I 


I 


V-*4*~<.**^ -r, • ~^v o— 


kur«« 4 /^n 


■«U lto *» *»! -n » t.*lui«t.ulk>*^»^u^r, t AXta ri'litjj’tltittìr- «UAlMtlèlUil -Uv-«»C« 


n iUi+J — » U M. 


l*««-»*u. »*«^*»‘ > » .»1»|K« J *’-*»'• l*#""* *C* , '-»'’Vra •'irf*-* *^ v #.«_*# '**'**£ J 


Quotidiano / Anno LVII / N. 206 ( "SJfi/5D 

fi;»' i', „., 

Vii t « ( . 


•:»'»!■ 



★ Giovedì 11 sottombr*^ 199p./, L, 400 ,★„. • 

. : ' ; '#*WiR3«W4-Ì li . M n I ¥ 



< ‘ 5 ; ' '■ t ; *: « ; , : ' t » « i 

V |. ., -.J i f . J .i.l .<. i / 




V ?. ‘ 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


H fascista De Orazi 
sarà interrogato n) ; 
dai giudici bolognesi 
sull’assassinio 
del giovane Verbano 


f. 


1', . 


• ' < 


Leca Pe Orazl, H-pW gtetopi cW noofucbfl Incarcarall 
all'Indomani dalla «fraga di Bologna, varrà Intarrogata 
sull'assassinio di Vaiarlo Varbano, l'autonomo ucciso • 
Roma II 23 febbraio «corso nella propria abitazione, di* 
nanzi al genitori. L'annuncia # stato dato allo «tasso. Impu¬ 
tato dal sostituto procuratore dalla Repubblica, Rossi, nat 
corso dall'interrogatorio cui II giovane è stato Ieri sotto* 
posto alla presenza del suol legali. Sempra Ieri I magi¬ 
strati che Indagano sulla strage hanno proceduto agli 
Interrogatori di altri imputati rinchiusi in diversa carceri 

d.". ruto".., ; . . A PAGINA)’ 






I Iv»i H ^ f'»e 




r,ì H* 


V. 


Dopo due drammatiche giornate di confronto fra direzione e sindacati 

La FIAT sceglie la linea dura 
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Precipitata dal balcone 


t . 


Risposta 
di lotta 
forte 
e unitaria 


5 Alla fine, siamo arriva- ; 
ti ai licenziamenti? I rap¬ 
presentanti della . Fiat 
hanno - dichiarato che 
oggi viene avviata la pro¬ 
cedura. Se così fosse, deve 
essere assolutamente chia¬ 
ro che la risposta sarà la 
lotta e l’unità di tutti i 
lavoratori, volta a racco¬ 
gliere la solidarietà della 
città e del paese. Deve es¬ 
sere altrettanto chiaro 
che i comunisti saranno 
ancora una ; volta alla 
testa del movimentò per 
respingere un inammissi¬ 
bile attacco alle condizio¬ 
ni e alle conquiste dei 
lavoratori italiani. n 
; Noi non neghiamo la 
crisi deH’auto e della 
Fiat Anzi, siamo stati i 
primi a denunciarlo. 
Sappiamo che mentre le 
grandi imprese europee 
e americane, dopo la fles¬ 
sione del ’74-’75 avevano . 
raggiunto e superato i 
livelli produttivi del ’73, 
la Fiat è rimasta al di 
sotto anche negli anni 
successivi. L’attuale ca¬ 
duta sui mercati mon¬ 
diale, dunque, ha trova¬ 
to l’azienda torinese più 
debole e l’ha colpita più . 
duramente. 

Per fronteggiare questa, 
crisi, occorre • prendere 
tutte le misure die con¬ 
sentano all’industria au-. 
tomobilistica italiana 
(comprese le aziende del¬ 
l’indotto) di porsi nelle, 
condizioni migliòri per af¬ 
frontare la - concorrenza 
intemazionale. ■- > Proprio 
per questo, sapendo che 
si gioca sulla pelle di de¬ 
cine di. migliaia di lavo¬ 
ratori, non ci possono es¬ 
sere decisioni imilaterali 
dell’azienda né dramma¬ 
tizzazioni speculative. I li¬ 
cenziamenti, oltre che un*. 
ingiustizia, rappresente¬ 
rebbero un salto indietro 
rispetto alla stessa solu¬ 
zione della crisi Occorre 
che si compia ogni sforzo 
per trovare una via d’u¬ 
scita concordata. U gover- ; 
no, le forze politiche de¬ 
vono svolgere, nel rispet¬ 
to - dell’autonomia delle 
i parti sociali, un ruolo at¬ 
tivo, in una fase crucia¬ 
le come questa. 

Ci sono, però, degli in¬ 
terrogativi da porre alla 
i Fiat e al governo. In pri¬ 
mo luogo l’azienda deve 
dire quanti lavoratori pos¬ 
sono essere impiegati al¬ 
l’interno del gruppo. La 
fiat, insiste sulla mobili- 
; tà esterna. Ma verso do- 
: ve? La mobilità non può 
; essere un modo masche¬ 
rato per procedere ai li¬ 
cenziamenti . Detto che 
nel Mezzogiorno non è 
possibile alcuna mobilità 
; per ragioni evidenti, per 
l’area torinese occorre 
identificare e quantifica¬ 
re le possibilità reali in 
una fase di restringimen- 
i to delle opportunità di la¬ 
voro, come l’attuale- 

La mobilità, dunque, 
non può che essere da la¬ 
voro a lavoro. E la Fiat 
deve assumere impegni 
certi in tal senso. Ciò vale 
; anche per il governo, che 
non ha ancora appronta¬ 
to strumenti di controllo 
e gestione del mercato 
del lavoro tali da garan¬ 
tire una vera mobilità. 

Al governo, infine, si 
deve chiedere quando in¬ 
tonde varare il piano di 
settore per l’automobile. 

. Sinora gli impegni in 
; questa materia sono an¬ 
dati e venuti come Pulci¬ 
nella nel teatro dei bu¬ 
rattini £ intendiamo un 
! piano vero: non un’elar- 
f gizione di fondi a discre- 
f rione del padroni e nem- 
[ meno assistenzialismo, 
, ma un intervento pro- 
I grammato che ponga le 
basi per la ripresa indu- 
; striale, in un settore de- 
‘ cìsivo per l’economia del 
paese. 

Renzo Gianotti 


minaccia 


Rotte le trattative. L’ 
di avviare subito 12 mila licenziamenti 

Il capo del personale: « Da questo momento riprendiamo la libertà d’azione a - La spaccatura sulla richiesta di mobi¬ 
lità - Oggi sciopero di 3 ore nel gruppo - Incontri FLM-ministro del Lavoro é dei metalmeccanici con le confederazioni 


morte 
di una giovane 

testimoniato 
contro ali au tonomi 


Suicidio o disgrafia? - Aveva militato 
neirorganizza'zione estremista - Scon¬ 
volta dalle minacce - Aveva 25 anni 
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TORINO — Picchetti di operai dinanzi all'ingresso dallo stablllmaiito Rivalla 
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Dalla nostra redazione 


TORINO — Fra poche óre,-oggi ò tutt’al più domani, la FIAT 
potrebbe aprire la procedura per licenziare dodicimila ope¬ 
rai ed impiegati degli stabilimenti torinesi. Lo ha annuncia¬ 
to ieri sera, senza -perdere nemmeno un-minuto, appena si 
sono interrotte le trattative che duravano da tre giorni col 
sindacato. - - , . „ ■ 

- - Era stato la FLM a dire che considerava sospeso 0 nego¬ 
ziato, perché la FIAT rifiutava di ritirare la sua pregiudi¬ 
ziale: la pretesa di mettere comunque 24 mila lavoratori in 
lista di mobilità, per- poi espellerne metà dall’azienda. Il sin¬ 
dacato però non intendeva .rompere il confronto, tànt’è che 
aveva immediatamente chiesto l’Intervento del governo. La 
FIAT, per bocca del direttore delle relazióni industriali dot¬ 
tor Annibaldi, ha replicato che considerava «esaurito» la 
T fase negoziale. « Non d sottrarremo a nessun confronto e 
richiesto di chiarimento che et verrà presentato — .ha detto 
Q dirigente — ma da questo momento in poi riprendiamo la 
nostra libertà d’azione». Se. malgrado tutto, la FIAT man¬ 
terrà fermo fl suo proposito, resteranno appena 25 giorni di 
'tempo, quelli previsti dalla procedura di legge, per trovare 
una soluzione minia che partano le lettere di licenziamento. 

L’iniziativa passa anche alle forze politiche, agli entLlo- 
cali e, soprattutto, ai lavoratori, che ièri hanno già dato vita 
a grandi scioperi e manifestazioni, mentre oggi si fermano tre 
óre in tutto il groppo. Lunedi prossimo resiecutivo del coor- 

; Michèle Costa ‘ 



(Segue in ultima pagina) PADOVA — Miriam Corto, la gtovana dacaduta a Piava 
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Graadetensione 
Rivada primi scìoperi è 


*. AVVr!;;!! • li*. 






Dall'Inviato ^ - 

TORINO — Im tensione i 
grande: Lo spettro dei li- ; 
cenziamenti di iriassa, coti 
le reminiscenze amóre degli 
anni bui, è tornato a m- 
cómbere su quésta città, su 
questo caposaldo della clas¬ 
se operaia italiana, crocevia 
di vittorie e arretramenti. 
E alla notizia della rottura 
delle trattative la prima ri¬ 
sposta: l’intera carrozzeria 
di Mirafiori bloccata dalle 
22 e ottomila lavoratori del 
' secondo turno in sciopero, 
a migliaia fuori dai cancel¬ 
li per sfilare con un gran- 
, de corteo per le strade e 
; partecipazione in una as- 
. semblea all'aperto alfin- 
crocio di Còrso Marconi e 
Corso ,. Tozzoli. '• Il go¬ 
verno « questo punto 


deve uscire <fal guscio — 
sostiene Germano Calligó 
ro, il dirigente comunista 
r... del regionale piemontese 
che segue t problemi indù- 
: striali —>. La questione pria- 
- cipale non è mobilità sì o 
• mobilità no, come dice qual¬ 
cuno. La questione vera, 
scandalosa è che nessuno 
conosce il progetto Fiat per 
il futuro,! il suo piano di 
. impresa. Cossiga, Foschi, 
x De-Michette questo-debbo¬ 
no discutere con la Fiat. 
Perché se non fi un pro¬ 
getto, vero, serio, réalisti- 
- s co, il rischio è che tutta la 
. Fiat, fra qualche tempo , 
diventi eccedente ». ' ' • . 

V ' Questa snervante giorna¬ 
ta di attèsa i iniziata di 
buon mattino a Mirafiori, 
con gli operai reduci dadi te 
r ‘ giornate - di cassa ìntegra- 
v-;: 


rione, U riposo imposto, pa¬ 
gato, come per tanti assi¬ 
stiti, dallo Stato. Entrano 
guardando i giornali, éscoL 
tano i delegati, discùtono. 
Sanno che tra toro ài sano 
già 1 segnati, ma rc hia ti, do¬ 
dicimila che. dovrebbero ab- 
bandonare officina « repar¬ 
ti A Rivolta il padrone ten¬ 
ta sena piccola provocazio¬ 
ne col pretesto di una fer¬ 
mata sulla linea che sforna 
le Delta, uno dei pochi mo¬ 
delli che tirano sul merco- 
; to. Vuoi mandare a 'cawa 
. gruppi di operai a allora 
tutta la fabbrica et ferma. 
> Fanno un corteo, bloccano 
la . strada i e ser p e g gia un 
grido: « Dantico, . Donnea », 
: uno slogan an po’ ingenuo, 
elementare che , esprime 
uno stato. animo, non un 
. ragionamento. Ma come — 


sembrano dire--- tutta rito¬ 
lta sta discùtendo del •ca¬ 
so » fiat, 'Intreccia trattati¬ 
ve, calcoli, riflessioni: e 
bòi? E*, ancora una vòlta, 
la vótóntè di partecipare, 
di contate, di non essere 1 
considerati come delle ro¬ 
telle, da issare e magari da 
accantonare quando qual¬ 
cuno reputa che eia neces¬ 
sario. •- ; “-- r 

■ E a sera arriva la notizia, 
come una mazzata, corre 
fta.le linee di montaggio: 
la Fiat non rinuncia ai suoi 
intendimenti; - p rep ara In¬ 
ietterà di licenziamento, 
vuol colpire. L’appuntamen¬ 
to i per questa mattina da¬ 
vanti sii cancello cinque, 
davanti dpi alla « palazzi¬ 
na», la porta degli impie¬ 
gati al centra di tante cro¬ 
nache su questi anni di -tot* 


- te. Il clima è teso, ma non 
sfiduciato. Lo dimostra P 
episodio di’ Rivolta, Cón ti ' •• 
corteo per le Mrpde. Lo di -. /: 
i mostri! rondomam - ésUe y 
\ riunioni dei'cdiriglidPfab- > * 

1 brica, ancora ièri mattina. 

| » '« Abbiamo cercato d l ac¬ 
cantonare V emotività '---- - 
raccontano .- -per ragiona- \ 
re, per capire-quale sia la - 
strada migliore da seguire, 

I còri' lucidità e freddezza •. * 

| VI mio anche spinte dzoer- ’’»■ 
se: Quando'telefoniamo aU ■ 
là sède del cohsigtio difab- 
; brica tu « carrozzeria », il 
: cuore di Mtrófiori, là pri- 
; ma risposta che riceviamo 
i un ùrio: • Occ upiam o la 
[ fabbrica ». Altri più tardi 
■ governano : le V emozioni : : 

• Abbiamo bisogno di som 
ì risposta forte.e inteingen¬ 
te, capace di durare,, non 
idi speg n er si come una 
: fiammata ». : Si convocano 
le assemblee nei reparti do¬ 
ve % lavoratori sono appe- 
i na , entrati per U secondo 
turno. A Mirafiori,.alla car¬ 
rozzeria, si scende tu odor 
pero e iti cortèo nella not¬ 
te. Le manifestazioni della 


mattina a Rivòlta e di ieri 
serata Mirafiori dovrete 
bàri»* essere una' specie 
d? .MamgnUno ^^unm .a»*.- 

nòasbocèareneirassem 
bica nazionale dei delegati 
già annunciata per la fine- 
dei mese a . Tarino. « Non ' 
è uno scontro • di fabbrica, 
questo —; insistono -— è 
una oscenda nazionale ». 
Certo, l’ànsia .’i grande, 
imprevedibile. -■ * •- > - 

■ . Molti avevano rirato- un- - 
sospiro di sollievo nei gior ¬ 
ni scorsi quando i avevano ; 
saputo dell’incontro tra Ro- ?- 
miti e Cossiga con Vanztua- 
cio della sospensione dd - 
licenziamenti e la ripresa 
delle : trattative. « Ora ci • 
siamo accorti che era cam¬ 
biata la ricetta, ma non la 
sostanza». Il fatto è che 
questa Fiat pretende di 
smontare un pezzo enorme 
di apparato produttivo — : : 
con dodicimila operai tori- 
neri mantenendo ti *top .... 
se cr et* * sulle scelte future. < > 
Questo gruppo di ri gen te di :/ 

: Bruno Ugolini 

, . (Segue in ultima)'.-, 
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Pressióni e ricatti 
di Piccoli sid PSI 


ROMA — Sulle Giunte regio¬ 
nali le acque si s tonno a gi ton¬ 
do. Restano da sciogliere , i 
nodi delle amministrazioni dd 
Lazio, della Liguria e delle 
Marche, i casi considerati 
«difficili» perché in queste 
regioni risultano possibili so¬ 
luzioni diverse (maggioranze 
; di sinistra, oppine — al con¬ 
trario — eoo la presenza dd* 

- la Democrazia cristiana). E 
la segreteria della DC. pro¬ 
prio alla vigilia dì una riunio¬ 
ne della Direzione dd partito 
che sarà senz’altro agitata, 
ha deciso di indurire to pro¬ 
pria posizione e di ricorrere 
alle minacce nei confronti de¬ 
gli alleati di go v erno — i so¬ 
cialisti ed i repubblica^ - 
per indurli a cedere e a co-, 
stringere le rispettive organto- 
sazioni regionali a fare a ito¬ 
ti i costi l’accordo con to DC. 

Pìccoli ne ha parlato ieri 
tonto con Spadolini quanto 
con Craxi. E ie voci dkmo 
che è stato. un Piccoli « du¬ 
ro»., da ultimatum. In so¬ 
stanza ha detto: < O voi cede¬ 
te su queste .Giunte difficili, o 
; tutto può entrare in gioco a 
partire dalla sorte del gover¬ 
no*. In realtà, la (Matita dd* 
le Giunte è .risultato difficile 
soprattutto per 31 groppo del 
« preambolo », pressato alrtn- 
temo dagli oppositori demo¬ 


cristiani, e chiamato <r« a 
fare i conti anche con il caso 
Calabria, dove i dirigenti re¬ 
gionali democristiani hanno 
già dato inizio a ua confronto 
senza pregiudiziali anche con 
i comunisti. I dorotei e Picco¬ 
li. pungolati da Dooat Cattin 
e Fanfani (anche in questo 
caso «duri» tra i «duri»}, 
hanno deciso un contrattacco 
tentando, di ricattare gli allea¬ 
ti di governo. Con quali risul¬ 
tati? Le risposte che hanno 
avuto da Spadolini e Craxi 
non si conoscono. 

Fatto sta che contro te pres¬ 
sioni di Piccoli c’è stata ieri 
una levata di acudi della sini¬ 
stra socialista, polemica con 
to suocera democristiana, evi¬ 
dentemente, anche perché in¬ 
tenda to nuora cnutiana. « Rei 
m om en to in cui da vàrie parti 
si afferma la necessità di ria¬ 
prire «a dbcorso eoa R PCI 
» ho (Sc hia r ato Clcchitto — 
ap pa r e dai tutta c an ti od ditt à 
rio TsMmàtsm avanzata da 
Piccoli rostro M.cmtìtzuiom 
delle Giùnte di ;«tofstra’ eèf 
Lazio, to Liguria a nelle Mar¬ 
che. Si tratto di usa richiesta 
in a cc ettabile. Il PSf dei* con¬ 
fermar* raatonomta.dsOe 


l. ! 


; ' .'.c. f. 

(Segua in ultime pagine) 
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soluzioni democratiche di sinistra 


ROMA — Partendo a Rama, a 
detta farm ari on t detta Gimnte, U 
pegno Arm ando Carròzze, dette Din- 
tòme del PCI, he dette' va . retini 
« Abbiaie* gii’ t ipr e w a il 
si* iargaóiente;p*sitivo sallà fi 
di Cimile di abbin i nelle grandi città, 
* lo c*t>ftn*lÉoi*. Ora •iams'alle strette 
eoa le Girate di nrawrme regièai.. N*a 
è piò Ifc't*’ rinviare. Si è distane, si 


. A ' ' * <-*■ ’ - 

C -;7 V* I-V 5 

tV irli* i? ì 


e meditato i nrfficìeasa. Bboga* deci¬ 
dere: «1 tenori rinvìi ferreo* soltaat* 
a peggiorare 1* còse. Mi rifate» spe¬ 
cialmente ad alerae Girate regionali, 
cosiddetto difficili: 
che. Le «aterinae i 
queste regioai sari fidasela dalla Di¬ 
dei PO toma ara desti «te¬ 
di gihdiai* della 


Ligaria, Ho* 
là adattato to 


pi—a che la DC sto 
Tali* pressi**! • ricatti di «gai 
. per imp edi r * 1* s*ls 
natale 

, qaeste regioai ed agU 



dell* fs 


Satire Tiaterveat* £ 
grave. Si 


paiitkbe • aridi tecaH. 



tare sdnutuuuv dei le v ar a toc i e delie 
auw popolari, aefTi a S tre is a £ 
politica raitoria. 

« La gniiffi Wiri effettiva £ 
r e gi o a i è foadata «alla caflobora atera 
— pori digaità, .delle fora* ebo 



tic* £ 

effettiva £ esse. £ 
. ri sa e sari-PCI de 
è fs 



dei p or titi ifit rttid £ siai- 
Nessaa’ahra atseraativa è ia grada 


lilà. Q a csU e h 
«Ora 

qae sai pa nili la 

ri 

B dover* £ 

. guai 

* Ci oagrirìmM che te deebteai degK altri 
portiti socialista, sociald e mo cr atico, re» 
' poh hBt sas, coastat ara la firaniiif £ 
Girale deiaocratkhe £ siateti*. Deci* 



Prod«Mta T^fkanbne fiu la Siria 


fn Uhi* a torto 
m L tottato» — è 

.. 

«tea le radio to date 

_di Trinati» ito 

«tato sfati iscritto <k Ama* a 



DAMASCO La 
Ohoddafl eoa H era 
clamata bri, contese, 
dopo li rientro to patria 
nundo è contenuto in ~ 

Poeto hanno definito « 
toftiM punti) « che è 
Oheddan. ■ 

Wsl d ocamen t o to dtehtoim ohe hmiftoatoane tol te» 
poeto flato oompteU ueiamm pottttoo, mi»a», ocooot 
e cattante; il traevo State 4 vieto eeme .e * earteo di 
pto ampia smOA , aratoi» ed è dunque e aperta ad opto Fleto 
àrabe che àé ri dù ri àntrit atta etto tetto». Ito moto uni* 



/ Dal nostro inviato 

BELLUNO — La notizia è tra¬ 
pelata «rio ieri mattina, ma 
in realtà era accaduto fin 
da lunedi pomeriggio::# mor- 
ta^predpitando dalterae pia. 
ito di tato, elbeepo di^ Piove di 
Cadore. Miriam.Corte. la gio¬ 
vane psicoioga ventictequen- 
nè die, dopò una militanza 
nell’apparato militar e di Auto¬ 
nomia organizzata a Padova. ' 
aveva confessato e : si era 
trasformata in mia precisissi¬ 
ma testimone al recente pro¬ 
cesse per H f ratti ««ima wgibn 

• gli aatanómi. • - 

■ Disgrazia, < suicidio? Non è 

• chiaro, è anoara in corso mia. 

•hiddesto del pretore di Corti¬ 
na, Paparella. • L’unica' cosa ; 
(die pare' certa è che non si 
tratti di omicidio. - » . 

• Miriam Corte era arrivata 
all'albergo « Al soie » di Pie¬ 
ve il 4 settembre: scorso, as¬ 
sieme, al padre Lino e al ma* : 
rito. Andrea Mignone. Luoe- 
«fi. .verso le sediti (in-quel 
.momento i parodi erano asci¬ 
ati a fare speaeL mia donna 
die abita di fronte aH’alber- 
go ha visto la giovane danna 

, Michele Sartori 

(Segue in ultima pagina) 


Le condizioni 

diLenfo 

leggennente 
migliorate ‘ 

ROMA — ; Le condizioni, 
del compagno Luigi 1 Lòngo. 
ricoverato nei giorni scor¬ 
si a « Villa Gina » sono, : 
ieri, bevexnente migliora¬ 
te. «R paziente — è detto 
nel bollettino medico emes¬ 
so nel pomeriggio dal prof. 
Spallone — appare più vi- - 
gite e ha potuto ingerire 
alimenti lìquidi Tempera- 
tara, respiro e tensione ar¬ 
teriale si mantengono sta-- 
bill Diuresi buona». Il se¬ 
gretario del partito comu¬ 
nista francese. Georges 
Marchais, ha ternato al 
compagno -Enrico Berlin¬ 
guer un t el egr amm a unto - 
quale lo prega di trasmét¬ 
tere al compagno Longo f 
più calorosi auguri di pron¬ 
ta; guarigione. * - -, 



questo è il nostro 
sogno preferito 


come quel nostro congiun¬ 

to che era andato a Po¬ 
to da molti munii che si -1 rial il a e pretorte dal 

rSàl te 


tono parente (oggi de/ 



a tSoté, m è to* 
Pigra tari ptk qatotoa 
U te ii. Mi» a 



nei presa sui fuUt 
polacchi (bontà sua) ma 
non an co ra sufficiente: 
«_jloa tonta, mi paia ót¬ 
re corte eoo* per amdtft- 
cara glmltet di fondo pra* 
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Ambiguità d el governo sul decretone 
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Pandolfi lascia intravedere la possibilità di Qualclie.modifica purché non, muti il senso: generale del provvedi¬ 
mento - Gambolato, Bernardini e Bellocchio illustrano le proposte del PCI - Impedire manovre paralizzanti 



ROMA — Dalle parole !> alla 
verifica nei fatti,’ per 11 « de¬ 
cretone >. Il governo — di¬ 
nanzi alle commissioni Bilan¬ 
cio e;Finanze e Tesòro della 
Camera — ha ieri ribadito la 
sua « disponibilità » ad un 
confronto con le opposizioni 
sulle numerose proposte ' di 
modifica» .che (specie quelle 
di ‘ parte comunista) * sono 
qualificanti e talvolta alterna- 
,tive. Ma tale dichiarazione 
appare generica mentre il 
« buon proposito » manifesta¬ 
to contraddetto dalla con¬ 
dizione, posta dal ministro 
del Tesoro Pandolfi, che gli 
eventuali mutamenti al de¬ 
creto non alterino rimpianto 
dèi provvedimento. La verifi¬ 
ca è in atto da ieri pomerig¬ 
gio/ hi tin comitato ristretto 
delle due commissioni; tale 
comitato - dovrà esaurire i 
pròpri lavori entro martedì 
prossimo, dopo di che le 
commissioni affronteranno 
l’Ultima fatica, approntando 
R. testo per l’aula entro e 
non oltre il giorno -18. 

Pandolfi. accanto al quale 
era il. collega delle Finanze 
Reviglio, s’è presentato alle 
commissioni di Montecitorio 
al termine di ima serie di 
affannosi e agitati incontri 
-fra ministri e fra questi e i 
rappresentanti dei gruppi di 
maggioranza nel tentativo di 
concordare una risposta co¬ 
mune ai gruppi di opposizio¬ 
ne. Sui risultati di questi 
sondaggi 1 non si sono avute 
indiscrezioni. K E’ -- da notare 
tuttavia che per oggi è stata 
. convocata a Montecitorio una 
riunione dei ministri, dirigen¬ 
ti e parlamentari del PR1. 

Pandolfi è stato telegrafico: 

« da un lato — ha detto — è 
necessario garantire la so¬ 
stanza e l’efficacia comples¬ 
siva della manovra adottata; 
dall’altro lato riconosciamo 
che oltre ai miglioramenti di 
carattere essenzialmente te¬ 
cnico ...il • confronto parla¬ 
mentare possa condurre, in 
limitati casi, a modificazioni 
per La parte riguardante le 
; disposizioni di-spesa »: o me¬ 
diante il trasferimento di al¬ 
cune misure à disegni di leg¬ 
ge ordinari, o ccon la sosti-- 
tuzione di alcune voci di spe¬ 
sa con altre di effetto equiva¬ 
lente. ritenute di maggiore u- 
’tilità e urgenza». ’■■■' { 
/ Nessun accenno alla parte 
fiscale (per la quale diverse 
sono le ipotesi di modifica 
prospettate dai comunisti). 

. della quale non ha ■ parlato 
neppure • Reviglio, che tutta¬ 
via - ha preannunciato . che 
entro il 30 settembre, e con¬ 
testualmente alla legge finan¬ 
ziaria. porterà alla approva¬ 
zione del governo il disegno 
di legge che «ridisegna» la 
curva : delle aliquote IRPEF 
: cbe nell’attuale valore com¬ 
portano pesanti oneri specie 
’ per i lavoratori a reddito fis- 
1 so. Un problema posto con 
■ molta forza dai parlamentari 
; comunisti • - questa estate, 
dapprima al Senato e ora ri- 
’ badilo con emendamenti : al 
' « decretone ». 

' - A nome del -commissari 
comunisti, i compagni Gara- 
bolato e Bernardini hanno ri¬ 
levato che Pandolfi ha mani- 


f ■ ’ -7.6 1 : 

festato «una ancora generica 
•disponibilità ad affrontare le 
questioni sollevate, in questa 
prima fase del dibattito, so¬ 
prattutto dà -parte del gruppo 
comunista ». jl parlamentari 
del PCI ' prendono « atto di 
tale dichiarazione anche se — 
rilevano i compagni — dob¬ 
biamo sottolineare il - fatto 
che il governo disponeva di 
' tutti gli elementi per dare 
risposte meno elusive > ed a- 
veva quindi la possibilità di 
« entrare nel » merito delle 
• questioni,indicando -mi con 
chiarezza quali sono i propri 
intendimenti ». 

Nel ribadire la « ferma vo¬ 
lontà » del gruppo comunista 
«di procedere in termini ra¬ 
pidi all’esame dell’intero de¬ 
creto. * per modificarlo nei 
contenuti e per togliere da 
esso tutte le parti che pen¬ 
siamo debbano essere oggetto 
di provvedimenti ordinari se¬ 
parati ». i compagni Gambo¬ 
lato e Bernardini dichiarano: 

« Andremo alla riunione del 
comitato ristretto per verifi¬ 
care • nel concreto la reale 
disponibilità del - governo e 
della maggioranza. Riteniamo 
che ■ il Comitato ristretto 
. debba iniziare subito i suoi 
- lavori, in, modo che le due 
commissioni siano convocate 
entro la giornata di martedì 
per affrontare tutte le que¬ 
stioni attorno alle quali do- 
vesserò permanere divisioni 
fra opposizione e - governo ». 
Il problema, insomma, è di 
impedire che, dietro il como¬ 
do paravento * del ' comitato 
ristretto, qualcuno ponga in 
atto manovre paralizzanti. 1 

Prima dei ministri, ieri in 
commissione si sono avuti 
altri interventi dei rappresen¬ 
tanti dei gruppi. Fra gli altri, 
il compagno on. Antonio Bel¬ 
locchio, che ha illustrato in 
modo particolareggiato le 
proposte del PCI relative alla 
manovra fiscale. Egli ha ri¬ 
badito la esigenza di giungere 
all’azzeramento dell’IVA per 
alcuni prodotti alimentari es¬ 
senziali è, ' già con H decretò. 7 
al cambiamento delle aìiquo- 
! te IRPEF per i redditi me¬ 
dio-bassi. Altre proposte del 
PCI concernono una riduzio¬ 
ne ulteriore dell’aumento del¬ 
la imposta di fabbricazione : 
sugli alcool da vino, la detra¬ 
zione per le ; spese ondatotec-l 
diche, la immediata. liquida* j 
zione delle esattorie che. pur 
non svolgendo più alcun ruo- : 
lo significativo. • incamerano 
. ben 150 miliardi l’anno. Bel¬ 
locchio. a chi obietta che non 
è possibile ridurre le previ¬ 
sioni 'di entrata ’ fiscale 
straordinaria (2.600 miliardi) 
ha controbattuto con gli e- 
. mendamenti del PCI <■ che 
coprono alcuni vuoti lasciati 
dal governo, come nel caso 
del • mancato ' aumento della 
tassazione dell’alcool conte¬ 
nuto nel vermouth o come 
nel caso della riduzione dall'8 
al 2 per cento dell’IVA sulla 
cioccolata. : * • , M 

a. d.m. : 


ROMA — Prime battuto .del confronto parlamentare sul 
superdecretonè eco nemico-fiscale. Cbe cosa c’è di davvero; 
nilovo nell’atteggiamento del governo? Le promesse di una 
maggiore' disponibilità sono state mantenute? r "' ; ^ 

, «Non. mi sembra che ci siamo ancoro, », risponde 11 
presidente dei deputati comunisti, ‘ Fernanda Di Giulio,. 
lasciando la riunione delle commissioni finanziarie dopo 
l'esposizione del governo. « In effetti, la discussione in 
corso all’interno del governo-e della maggioranza tripar¬ 
tita non è ancora approdata a sbocchi chiari. Poco fa il 
ministro del Tesoro ha riconfermato formai famosa dispo¬ 
nibilità ma si è ben guardato dal renderla concreta. Ep¬ 
pure tanto lui quanto i suoi colleghi di governo conoscono 
da tempo gli emendamenti nostri e degli altri gruppi di 
opposizione. Il fatto è che Pandolfi si dice disponibile solo 
a cambiamenti che non mutino il senso generale del prov¬ 
vedimento governativo ». 

Che. cosa Intendete.fare per verificàre i margini di un 
rèàlé confrónto?’ : '■"> •' : < r : V • ' \.r. 

« Andare a vedere quali sono le reali posizioni del go¬ 
verno. Per questo abbiamo accettato che il confronto co¬ 
minciasse subito in comitato ristretto, ma ponendo la con¬ 
dizione, che è stata accolta, che. martedì e non più tardi 
si tomi in commissione per procedere al voto su tutti gli 
emendamenti sui quali non si sia realizzata un’intesa in 
comitato ristretto*. ; , 


’ Ma cl sorto, allo stato, reali prospettive di un’intesa? 

. ' « La mià sensazione è che sia molto difficile un ac¬ 
cordo che vada al di là di-poche questioni e probabil¬ 
mente neppure fondamentali.' Questo perché la situazione 
mi sembra caratterizzata, almeno allo stato delle cose, da 
’ uria perdurante incapacità del governo e della sua mag¬ 
gioranza di tradurre in termini politici e operativi quel- ; 
l’esigenza del confronto con le opposizioni che in termini 
generici viene Ormai da tutti ripetuta quasi come una ' 
litania ». / . v-v • sj f-.V [.-■ 

Alla prova-dei . fatti Invece... V v -•* -*■» •>*’ 

v Alla prova dei fatti emergono. invece tali difficoltà, 
interne allo stesso tripartito, da render difficile qualsiasi y 
scelta netta. Noi daremo comunque, tanto in comitato ri¬ 
stretto quanto nelle commissioni, il nostro contributo per 
migliorare il decreto, o almeno per tentare di-migliorarlo. 
Penso però che, salvo inattese novità, il moménto decisivo 
del confronto sarà, tra dieci giorni, in-aula, al .momento 
della votazione dei singoli articoli del- decretone*.' • • ■ V 
• : Perché sarà quello il momento decisivo? 

€ Perché allora il confronto parlamentare avverrà sotto 
il controllo della grande opinione pubblica, e quindi si alza 
per ciascuna forza politica il prezzo da * pagare per ogni 
atteggiamento ambiguo e contraddittorio*. 

g. f. p. 


Ancora paralizzata la Regione a tre mesi dal voto 


lì i.f 




di Piccoli in 
/blocca l'accordo per la giunta 
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La segreteria democristiana cerca di fronteggiare le reazioni dej PSDI, escluso dall'intesa 




Dal nostro corrispondente 

BARI — Sembrava quasi fat¬ 
ta l’altra sera: dopo tre mesi 
di trattative, la Regione Pu¬ 
glia avrebbe avuto una pro¬ 
pria giunta. Con l’accordo tra 


DC. PSI e PRI, annunciato 
alla stampa, sembrava che il 
lungo e defatigante braccio 
di ferro per la • spartizione 
degli assessorati fosse final¬ 
mente finito. Poi ieri mattina 











I deputati comunisti sono ta¬ 
ri utì ad «wrt presenti SENZA 
ECCEZIONE erte sedata di OMi, 
partii 11 


II, segretario regionale del PCI pugliese compagno .Onofrio 
V ema ha rilasciato questa dichiarazione sulla «q »« Tf>n f alla 
Regione: e A piò di tre mesi dal voto, la Puglia non ha 
ancora un governo regionale, malgrado che la fora* Impegnale 
: nella trattativa, disponendo di 32. aeggi m 50, abbiano da 
; tempo .definito, con la ripropoeiiione chiara della, pregindi-, 
alale anticomunista, il quadro politico entro il quale avrebbe 
: do vuto formarsi la Giunta; Il protrarsi delle trattative,. non 
solo su determinando una eaduU di prestigio dell’istitiiaione 
regionale, ma contribuisce alTaggravamento della sitmuioiie 
ecoroir ico-sociale, alla crisi di importanti settori dell’apparato 
industriale e dell’agricoltura. In una situazione già deteriorata 
sì è inserito l’intervento della segreteria nazionale della Dèmo- 
cru ’* Cristiana che ha bloccato alla vigilia delPennesima 
riunione del Consiglio regionale, l’accordo di governò raggiunto 
alcuni giorni orsono da DC, PRI, PSI che escludeva all’interno 
di ana logica di spartizione del potere, il PSDI. I comunisti 
pugliesi; che puì« avevano definito qoest’accordo inadeguato 
e arretrato, ' considerano un tale r atto lesivo' dell’autonomia 
’ dell’Assemblea e politicamente grave, se rispondono al vero 
jle notizie riportate dalla stampa locsle (vedi Gazzette del 
Mezzogiorno di ieri) e non ’ smentite, cìrea il tentativo di 
collegare la riso turione della erisi pugliese a quelle di altra 
Giunte regionali ‘ èoesiddette ” difficili ” (litio, Liguria ’ e 
Marche). I comunisti pugliesi si rivolgono alla pubblica opi¬ 
nione, ai lavoratori, olle loro organizzazioni, 'ai celi produttivi 
affinché la pressione democratica dei ’ cittadini imponga [ che 
si dia alla Puglia un governo capace di affrontare 1 problemi 
economici e sociali della regione, e sì garantisca la dignità 
e il pieno funzionamento democratico dell’Assemblea regio¬ 
nale». ‘ • ‘ . • 


il colpo, di scena. Nella sedu¬ 
ta del consiglio regionale, che 
avrebbe dovuto eleggere 
giunta e presidente, il, capo¬ 
gruppo de Sorice ha chiesto 
un nuovo rinvio. Durante la 
notte, era arrivata una telefo¬ 
nata del segretario do Piccoli, 
che imponeva questa nuova 
pausa prima della chiusura 
delle trattative. ; v- ’ 

—Il-segretario denocristiano, 
veniva da un tempestoso in¬ 
contro con il segretario so¬ 
cialdemocratico Longo dove 
questi aveva fermamente pro¬ 
testato per Tésdusionè ° del 
PSDI dalla giunta regionale 
pugliese, minacciando ritor- 
sktol nelle altre , regiocti ha 
crisi:. Liguria, Marche e’ La¬ 
zio. L’oo. Piccoli ; si è cori 
dovuto precipitare al telefooo 
per allontanare le possibili 
ritorsioni socialdemocratiche, 
invitando i de pugiesi ad una 
pausa di riflessione. - S’è 
chiuso cosi un altro paragra¬ 
fo di una avvilente storia del 
degrado politico dell'istitu¬ 
zione regionale pugliese per 
la responsabilità di un parti¬ 
to che nello spregio di qual¬ 
siasi autonomia ' locale segue 
come propri e unici tempi 
quelli della spartizione diri 
potere, nazionale e locale. "• 
Le radici (teH’intricatissima 
questione non sono certo ori¬ 
la definizione del programma 
politico della nuova giunta, 
programma peraltro . già da 
tempo concordato, bensì in 
una c dissonanza» come l’ha 
definita fl capogruppo de So¬ 
rice. tra «maggktrànzà politica 


Necessario un intero pomeriggio a Montecitorio per l’esame dei primi articoli della' riforma 


Editoria : i radicali- iasistoao aeH'ostruzHMifsmo 


; ROMA — Come prima, peggio 
di prima. Ripresa in anticipo 
. la discussione sulla riforma 
/ deD’editoria, i lavori della Ca- 
, mera sono stati praticamente 
; bloccati per tutto fl poroerig- 
; gio di ieri da una nuova, vi- 
. rulenta offensiva ostnmonisti- 
ca dei radicali (e dei missini) 
.1 quali non hanno trovato di 
meglio che... accanirsi contro 
una norma del prowedimen- 
. to che. pure. Finterà assem¬ 
blea di Montecitorio concor¬ 
dava dovesse essere eliminata. 

- L’atteggiamento dei radicali 
è apparso tanto più grave e 
! irresponsabile dal momento 
che nulla osterebbe ad una 
rapida approvazione — già 
! nella seduta di questo pome¬ 
riggio — di un paio di norme- 
cardine dell'intera riforma: 

’ quelle a tutela della traspa- 

• ronza delle proprietà delle te¬ 
state e contro le concentra¬ 
zioni della stampa quotidiana. 

Per giustificare questa e- 
spiicita volontà boicottatrice 
del confronto sulla riforma, i 
radicali sono ricorsi Ieri, in 

• aula, ad un arzigogolo assur¬ 
do, privo di qualsiasi senso: 
che sarebbero tuttora neces¬ 
sarie garanzie preventive del¬ 
l’esclusione dalla riforma di 
qualsiasi misura a sanatoria 
dei debiti accumulati dagli 

j editori (fl PR si riferisce in 
■ particolare a Rizzoli). 

Ora. rei testo di legge in 
discussione a Montecitorio non 


c’è alcuna traccia di nonne 
« cancella-debitj ». Già. repli¬ 
cano i radicali: ma c'erano 
nei decreti governativi poi de¬ 
caduti, e nulla ci impedisce 
di pensare che si cercherà 
di introdurle anche nella ri¬ 
forma. Quindi: o ci vengono 
date garanzie preventive su 
questo punto (e altri), o con¬ 
tinueremo a bloccare la leg¬ 
ge. Quella legge di cui oltre 
otto mesi fa la Camera ave¬ 
va approvato il solo art. 1 
che fissa le nonne-quadro sul¬ 
la struttura e la trasparenza 
delle proprietà delle imprese 
editoriali. *-• 

Detto e fatto: nel secondo 
articolo del testo originario 
del provvedimento si prevede¬ 
vano una serie di disposizioni 
sulla nomina e sui poteri del 
direttore di giornale. Ma in 
asde dì commissione sì era 
già convenuto sull’opportuni¬ 
tà di considerare questo te¬ 
ma più proprio deila norma¬ 
tiva contrattuale e, quindi, di 
eliminare questo articolo dal¬ 
la legge. Radicali (e missini) 
hanno fatto finta di non ca¬ 
pire, e giù con interventi-fiu¬ 
me contro l’art. 2, cfel tatto 
irreali, da battaglia contro I 
mulini a vento. 

E al socialista Bassanini 
che si era timidamente azzar¬ 
dato a far p r es e n te l’assur¬ 
dità della situazione, il radi¬ 
cale Cicciomessere ha ribat¬ 
tuto che ri, i radicali ri con¬ 


sideravano impegnati « a gua¬ 
dagnare tempo» sempre agi¬ 
tando Io strumentale spaurac¬ 
chio di un inesistente emen¬ 
damento cancella-debiti. Più 
tardi, e ancor più platealmen¬ 
te, un altro radicale non esi¬ 
tava a dire chiaro e tondo 
che il suo grup p o noti voleva 
« restare imprigionato in una 
contrattazione » (doè misu¬ 
rarsi in un confrónto di me¬ 
rito sui ca pissidi della rifor¬ 


ma) prima idi poter valutare 
i risultati di alcuni incontri: 
trasparente riferimento non 
tanto alla riunione con i gior¬ 
nalisti (che ri svolgeva con¬ 
temporaneo mente in Feeder- 
stampa, e di cui riferiamo qui 
sotto), quanto a quella previ¬ 
sta per domattina con rii edi¬ 
tori. 

Sono state cori necessarie 
quasi tre ore per decidere 
aUa'fine la. già tanto seco- 


"'■v ir 1 ■ 


tata eliminazione delTart. 
e per accantonare (solo per 
accantonare) le norme cbe 
prevedano un acteguameato 
delle disposizioni relative ri 
diritto di rettifica. Stasera, 
come ri è detto, una prima 
ma decisiva verifica iti me¬ 
rito della reale volontà poli¬ 
tica dei radicali e degli in¬ 
teressi cbe ne dettano cori 
sconsiderata iniziativa: ri di¬ 
scutono, e potrebbero 


votate, le nonn e 
che — per la prima volta nel¬ 
la storia editoriale e politica 
del nostro paese — impongo¬ 
no la pubblicità deile compra- 
vendite di società editrici (o 
anche Saio di quote societarie) 
e fissano un tetto massimo 
alla proprietà di testate per 
impedire la a raij o uo di oti- 
gopoti. 

«• 


f. p. 


Posizioni distanti nell'incontro tra PR e FNSI 


ROMA — Mentre «Ila Camera ripren¬ 
deva la discussione sulla legge di ri¬ 
forma, nella sede della F ederazione del¬ 
la stampa si svolgeva l’annunciato in¬ 
contro tra parlamentari radicali e diri¬ 
genti del sindacato dei giornalisti. Per 
la FNSI c’era la segreteria al completo; 
per il partito radicale c’erano 1 dopa¬ 
tati Mctega, Palmella, Roccoli Boa t o, 
il senatore Spedacela. Al di là della 
coincidenza tra 1 due appuntamenti 
— dibattito in aula o incontro presso 
la FNSI — c’è da registrare il fatto 
che per la prima volta» nella toruMn- 
tate vicenda di questa riforma, la pat¬ 
tuglia radicale non è stata presenta a 
ranghi completi a Montecitorio. 

Tra le file del parlamentari radioaH 
vi è ormai, lo ri è visto anche lori sera 
durante rincontro-scontro presso la Fe¬ 
deratone della stampa, un certo tabe- 
raso, ftnnella è compagni non hanno 
saputo aggiungere niente di nuovo ri 
fiume di accuse, di protèsti, di fondu¬ 


re della realtà che oste hanno adope¬ 
rato sino ad oggi pv giustificare lo* 
postatone alla rifonna. Sicché non han¬ 
no fatto altro che riproporre, come al¬ 
ternativa alla logge, la ricetta del «li¬ 
bero mercato». Basterà dire che pro¬ 
prio questo « libero mercato », in 
a» di regolo e norme predo*, st 
condo Q priootaw df poche o 
concentrariotii editoriali, sta 
do la morte per tante piccole e medie 
testate che non possono contare su fi¬ 
nanziamenti di oscura p rov e nienaa. 

L'atmosfera ri è fatta tocan d rece nte 
quando 1 radicali — per la precisione 
l’onore vota Malaga — hanno aecueato 
la’ FNSI di essersi mona con ambigui¬ 
tà nella rioonda della riforma dril’edi- 
torta. Secando Mele«a la presenta negli 
organismi dirigenti del. sindacato di 
giornalisti appartenenti a quotidiani di 
partito o, come ha precisato, di fumo» 
nari di partito ha condtatonato l’atteg¬ 
giamento della federasene, c costretta a. 


in sostanra ad appoggiare una 
che, p revedendo sulla baso di 
cond trioni sostegni teanriari a favore 
del giornali, favorire b be anche rii or¬ 
ami di partito e alla fino — secondo 
fi tortuoso ragionamento radicale — i 
partiti stessi. 

Immediata la replica del compagno 
Cardani, «he dada FUd rra ri ono della 
stenda è e l eo s e gr etar io: ha chieste ai 
radicali di ritirare l’assurda e vergo» 
gnoaa aocuaa * ha abbandonata il ta¬ 
volo doU’tooontro. A sua volta il segre¬ 
tario arila FNSI, Agostini, ha ricordato 
ai radicali ohe una d to c rlmin orione 
quale gerita rito oasi stavano t e ntan do 
ai introdurre tra i diversi dirigenti det¬ 
te FNSI, ora tntaOerabito * in fon d ata. 

Metega e Pannello hanno pootVcctato 
un po’, poi si sono rimangiati tutta. A 
quel punto !t co nf ron ta, ria pure aera- 

r e su po e tata» ! lontano » co ntrap posta, 
potuto a lmen o riprendere in un «Urna 
o più serio, 


Anche i giovanissimi nella 
lotta contro il terrorismo 


!. .. - -V» 


e maggioranza gestionale ». 
Questa dissonanza, per dirla 
con vSorice. nasce da fatti 
mólto concreti: la. richiesta 
socialista di un. assessorato 
in più, motivata dalTaccre- 
sciuta presenza del PSI in 
consiglio regionale. Tale ri¬ 
chiesta ha stravolto l’orga- 
nigromma della nuova giunta 
di centrosInlBtra. Chi doveva 
Rinunciar»,.,.alFazapiscrato?, 
Ovviamente la DC era "poco 
disponibile a qualsiasi sacri¬ 
ficio, ireferepdo-cbe a rinun¬ 
ciare fosse runico assessore 
sodaklemócretico. Su -questa 
base si era giunti aìl’accordo 
tripartito nonostante le pro¬ 
teste del PSDI. per arrivare 
appunto al nuovo rinvio im¬ 
posto da piazza del Gesù. 

Durante la riunione del 
consiglio regionale vi è stato 
imbarazzo, ricerca di giustifi¬ 
cazioni qualsivoglia. Del tri¬ 
partito. soltanto il rappresen¬ 
tante della DC è intervenuto, 
cercando di dare una qualche 
insostenibile dignità politica 
a questo-nuovo rinvio che 
paralizza ulteriormente Fisti- 
turione regionale. Né i rap¬ 
presentanti del PSL né del 
PRi hanno preso la parola, 
non sapendo fare altro che 
chiudersi in un imbarazzato 
silenzio. Mentre 3 capogrup¬ 
po- de portava di pauso di 
riflessione, di dissonanze e di 
maturità di tempi, delta sala 
consiliare risuonavano i fischi 
dei ! giovani disoccupati, L 
scritfi odia lista delta 285. 

Luciano Sechi 


Caro direttore. 1 ' ‘ [■ 

sono una ragazza di 17 anni, cresciuta in 
v una famiglia dove la vita e la politica di 
ogni giórno vengono commentate, criticate 
ma soprattutto combattute. Ti scrivo non 
solo per dirti che sono fiera di aver capito 
t che il comuniSmo è l'unica e giusta alterna- 
. iiva per il nostro Paese ma anche per dire a 
■\ tutti quelli che con le loro stragi vogliono 
distruggerci che noi giovani sappiamo e vo¬ 
gliamo continuare le nostre battaglie: scen¬ 
deremo in piazza per la lotta operaia, con¬ 
tro il terrorismo, contribuiremo a dare al 
Paese il volto di libertà e di giustizia che 
loro ci vogliono negare. 

MOIRA FIOROT 

iv.ì ' ‘ ' j- ■ (Milano) »«’. 


Sulla figura e l’opera dello 
scrittore Leonid Andreev 

Cara Unità, . 

a proposito della recensione di Giovanna 
' Spende! sut due nuovi racconti di Leonid 
Andreev (pagina « Libri » del 28 agosto) vor¬ 
rei fare, e chiedere, qualche precisazione. - 

1) Non mi pare che definire Andreev 
«scrittore sovietico ». come dal titolo, sia 
appropriato. Egli fu sì un bolscevico, ma la 
sua opera si colloca, sia da un punto di 
vista cronologico (morì nel 1919), sìa so¬ 
prattutto dal punto di vista ideologico, del 
tutto al di fuori del soviettismo. 

2) Può essere interessante rilevare come 
il racconto «II. Pensiero», scritto nel 1901. 
ricomparve poi nel 1914 in forma di dram¬ 
mi. ma. che ebbe vasta popolarità anche in Ita¬ 
lia. e fece parte per tanghi anni del reperto¬ 
rio di Ruggero Ruggeri ed ebbe come co- 
protagonista fra le altre la nostra Paola 
Borboni. Non ri tratterebbe quindi di una 
assoluta novità, il lavoro di Andreev, per il 
nostro Paese. ■ •>:?.»; Wjì; v'.y *;■•••• 

3) Sarebbe forse giovato, a proposito de 
«Il Pensiero», segnalare il ruolo giocato da 

• Andreev nel concorrere alla diffusione di 
’ quella particolàre"cultura nihilista.'in cui. 
a parere di molti, affonda le sue radici la 
stessa ideologia del terrorismo. E qui, le 
« distanze stellari» sembrano davvero unità 
di misura appropriata per valutare 1‘in¬ 
compatibilitàfra comuniSmo, soviettismo e 
. bolscevismo da una parte, e «pensiero nega¬ 
tivo». o anche nlhilistico. dall'altra. , 

:l MARIO FERRARI BRAVO - 
(Sezione del PCI «Giaime Pintor» - Roma) 


a: -Wri 


sulla loro condizione, non porgono orecchio 
alle menzógne sull’URSS che imprigione¬ 
rebbe gli omosessuali. In sostanza: gli omo¬ 
sessuali vanno benissimo, a patto che hon 
; rompano le scatole. 

• Brevemente alcune osservazioni. Non c’i 
nessuno scandalo se di una faccenda che 

• molti ritengono « privata » si discute pubbli¬ 
camente. Se si discute pubblicamente di a- 
more, di coppia, di relazioni interpersonali 
(il tutto nell'ambito dell'eterosessualità), 

, non vedo perchè non si debba poter affron- 
._ tare anche i temi riguardanti rapporti non 
• tradizionali ». 

inoltre: la repressione aniiomosessuate 
non esiste? Andate in una scuoia, in un uffi- - 
; ciò pubblico, in una caserma, ad una visita - 
di leva: si perde il posto, si è guardati con 
disprezzo, si è scartati. Chi lo considera un 
vizio lo punisce, chi una malattia la com- ' 
piange, chi una maledizione la esorcizza . 
coi pestaggio e spesso anche peggio. ì più ? 
civili ridono se due ragazzi si tengono per 
mano camminando per strada. Ma tenersi 
per mano significa « esibirsi »? E perchè non 
è considerata esibizione quella di una cop¬ 
pia eterosessuale che si bacia per strada, o 
fa l'amore in un parco pubblico? . ' 

. In conclusione mi pare che il punto sla 
uno solo: se si ritiene legittimo che ciascuno 
viva la propria vita sessuale liberamente, 
come ritiene più giusto, non ci si deve poi 
scandalizzare che i comportamenti — nel 
rispetto della libertà di ciascuno ■— siano ; 
conseguenti. Nè si può accettare che la « di- . 
versità » sessuale sia causa di discrimina- . 
zione o soltanto di {scherno. A parole è faci- . 
le. ma non è bene che ciascuno di noi si , 
guardi dentro? Gli omosessuali non chièdo¬ 
no che di vivere «come tutta l’altra gente-; 
ma non viene in mente a U.E. di Savona che. 
_ i proprio questo diritto che •l’altra gente *. 
continua a negare?, ■ 

GIANFRANCO BRANC0NI 
’ ». (Livorno) 


Ringraziamo / \ h - , 
questi lettori . :i> V ; 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono (e che in questo periodo 
fra Féltro arrivano anche con decine di gior¬ 
ni di ritardo). Vogliamo tuttavia assicurare 
i lettori.che ci scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragioni di spazio; 
che la loro collaborazione è di grande utilità 
per il nostro giornate, il quale terrà conto sia. 
dei loro suggerimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 


1 ) Sono d’accordo eoo il compagno Mario Ferra* 
ri Bravo suU’improp ria defmizjoee di Loooid Aa- 
dreev come scrittore sovietico. Còme si sa it titolo 
non sempre impegna la responsabilità di chi scrive 
l’articolo.'A pale il titolo, mi sembra di aver dato. 
} dette indicazioni essenziali selle varie vicisaittidini 
politiche di Andreev. 2) Non’ho periato di assoluta 
novità, comunque grazie dd contributo. 3) Circa il' 
terzo ponto, non era tra gii iatcnti dd mio articolo 
affrontare una tematica molto interessante, ma 
strettamente ideologico-poiitka come quella sugge¬ 
rita dall’autore della tetterà, (g.s.) ; 


I piccoli comuni 
e i rappresentanti dì lista 

Cora Unità. 




7 . il compagno Cammilli, segretario della 
sezione del PCI di Cascina 71, suinjaith 
dei 17 agosto interviene a proposito del si¬ 
stema maggioritario nei comuni sino a 
JOOO abitanti. Il sottoscritto desidera sot¬ 
toporre al l’attenzione dei parlamentari u- 
n altra questiona sempre riguardante qve-< 
sti cornasti: la deatgnaziofie dei rappresen¬ 
tanti di lista, per le elezioni comunali. ... 

' £’ stabilito che net comuni con popola¬ 
zione superiore ai 5000 abitanti, i delegati 
: delie Uste dei candidati (articolo 32, nono 
comma, n. 4, de! TU. n 570) hanno la fa- 
eoltà dì designare due rappresentanti della 
tUsta presto f Ufficio di ciascuna sezione e- 
lettoraic. Nei core —a f orna popolazione infe¬ 
riore al 5000 abitanti, In vec e, noni prevista 
la designazione del r ap p i esent anti di Usta 


corretta visto che i due rappresentanti di 
Usta si possono nominare (giustamente!) 
per le' eiez ion i drcoserisiomèdi. comunali,' 
pr o v incia li e re gio n al i nonché per le elerio- 
ni della Ca m era e del Senato Eppure il 
legislatore avrà valutato anc he questi ele¬ 
menti: ma per quale ragione nonna ope 
come mi permetto di p roporre! ? 

EDDO PAOLINI 


(Livorno) 


La diversità 


Giuseppe MAROBBIO, Melito di Napo¬ 
li; Giulio LUCII, Firenze; Santo MAR- 
. CHESE, Torino; Irnerio MINELLA, Boto- 

- gna; Costanzo ROSATI, Roma; Alfredo 
1 CONTI. Napoli; Libero FILIPPI, Volterra; 

Giampaolo GRAFFIGNOrii, Genova; 
...Giacomo PRINCIPATO per la sezione del 
1 PCI di Capi zzi (Messina); Luciano PAGA- 
NELLI, Riccione; Franco MANCINI, Ser- 
, ra de’ Conti; Sebastiano NAPOLITANO, 
San Salvo (Chieti); • Valentino VALEN¬ 
TIN, La Valle in Badìa (Bolzano); UN 
, GRUPPO di psicologi aderenti al Coordi- 
’. namento nazionale psicologi confluito nella 
UIL, Belluno; G.B. OLIVERI, Genova; 
Mario ESPOSITO, Cogitate; Alma COC¬ 
CO, Cagliari; IL COMITATO Famiglie 
antidroga. La Spezia; Giuseppe RUSSEL- 
LO, Favara (Agrigento); Aidcmaro BRU- 

- SCHINI, Firenze (•to credo che occórra 

■ ■ ogni tanto ricordare ai compagni giovani e 

meno giovani che il comportamento di un 
compagno deve essere sempre coerente con 
, gli insegnamenti dei nastri vecchi, che tanto 
; homo dato e nulla hanno chiesto ed ì meri¬ 
to loro se t’idea socialista i andata avanti 
; nel mondo»). " ; • * ' 

Andrea POGGI, Milano (•!! mostro gior¬ 
nale dovrebbe far conoscere ai lettori che 
Radiò Mosca trasmette per l'Italia nella 
nostra lingua, per tre ore aI giorno, notizie 
e commenti, inchieste e servizi sui problemi 

■ più vari. Le trasmissioni si ricevono sulle 
onde corte di metri 31 e 25 dalle 19.30 alle 
20.30: dalle 21 alle 21,30; e infine dalle 

" 22.30alle 24. ora legale Domenico COP¬ 
POLA, Napoli (•! lavoratori polacchi de¬ 
vono sapere che in Italia d sono la maUà. I 
padroni, i ricchi. Ipotenti, ipoveri, i disoc¬ 
cupati, i sottoccupati, gU evasori, I man¬ 
danti di strage. In Italia si sta molto moie, 
questo devono sapere i polacchi»); Antonio 
BACCHIOCCHI, S. Nicolò Trebbia (ci 
. scrive una lettera davvero interessante sullo 
condizioai di lavoro dei vigili urbani, pr ua » 
t dcado spanto dal tragico e p iso di o o wea u to 
a Roma in cui ha perso la vita una ragazza: 
. purtroppo lo scritto è eccessmuacata tango 

- per poter essere pubblicato). 

Cesari no CONTI, Bologna (•Con la nua- 
•: va proposta per gli ex combatu n ti esclusi 
dalla legge 336, fate nuovi fìgU e figliastri: 
i solo una muova elargizione per coloro che 
sono andati in pensione dopo il m o rso 1969 
e magari hanno solo due fiorar di sona di 
operazione e quindi sono fregiati da 
battemi. Allora chi i an dato prima, 
nulla? Molti di questi sono in 


perché delle classi 19IO. ’ll. ’12, ’13. m I4. 
*15. ’I6. ‘17, molti dei quoti con IO ama éù 


Cara Unità. 


settimana ormai che tu non 
pubblichi lettere sai temi della •diversità * 
sessuale; esse si aggiungon o ad articoli, in¬ 
terviste, resoconti dì di battiti (che si svol¬ 
gono perfino de n tro i festival aeifX JnKà) a 
cui II giornale del fu dedica spazio sem¬ 
pre maggiora. È giusto, perché i un terremo 
su cui gli e qu ivo ci, i pregiudiz i, i moralismi 
continuano a p rosp er ar e rigogliosi, p ersi »o 
miToptidom p ubblica demo cr atica e di si¬ 
nistra. 

Emuli am o la lettere detti ultimi gtemU 
quella di Carmela Levi di Torino, de! 5 
s ett emb r e; e quella di U.E. di d ome ni ca 7. 

■ Forse diverse nellé i menzi on i, ma uguali 
mila sostanza. Nella prima si rimprovera 
airomosessuale. che aveva scritto all’inizio 
di agosto, di far troppo chiasso: nessuno’ 
perseguita i gap, la faccend a i pri sma (at 
massimo imeresssa il medico alo psicolo¬ 
go), lo smettano di fare della loro diversità 
una ba ndi era, pe nsin o «Uè cose più serie, 
c'i ben altro da fare... La secon da am met te ; 
che gli o m osessuali sono tanti (•un censi- ' 
memo non t n emmeno pensabile») ma la¬ 
scia i nte ndere che sona preferiti quelli •se¬ 
ri», che non si dichiarano, non si esibiscono. 

’ non si tr avestano (ma che c’entra il tr ave s t i - 
mento?), non si inca te n ano sulle piatte , non 
si atte ggia n o a perseguitati, non , 


ro guerre 


* 


soldato e con 

SALIS, Ottona (è aa i n s egn ante di 
ricorda fl suo •incontro col p ens i er o di To- 
gtiatti avvenuto p r im a delle elezioni del 18 
aprite 1948», c ri fa c en dosi ad caso scrive: «f 
tempi sembrano ormai maturi parchi i la¬ 
voratori cattolici, socialisti e comunisti as¬ 
sumano il potere. Il nodo della governabili- 
tè deir Italia nella democrazia sarà sciolio 
soltanto dai loro incomro ari g ov e rno . A 
sedici anni dalla scomp a rsa , i bene ricor¬ 
dare che onesto i stato Tobieniva al quale 
Toglierti ha se* 
se né ambiguità»). 


do tettare sai fatti 
che lo data di quindici*venti giorni f*. R«. 
graziamo i lettori: Pietro BIANCO dì Po- 
ironè ( C atanzaro). Piero CALAUTTI di 
Genova, G ianni M ALQSSI di Milano, Eli¬ 
sa PASQUETTIN di Marghcra, Giuseppe 
V(TETTO d i Imp eria. M.C di Monza, 
Sante PÀSCUTTO di M itane, Lino SER- 
VIDEI di Affamine, Guglielmo SONNO di 
Guvirate (Varese), Alberto DEL BOSCO 
di MHaao, Rocco MARIO di Fettoni, Car- 
lalberto CACCIALUPI di Verona. Guerri¬ 
no SEM FRINÌ di Misano Adriatico (For- 
RX Vittorio MONTANARI di Montava, 
Giovanni SOAVE di Rnocanova (Potenza), 
And rea TORRIELLI di G sawa- S ss tiL 
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arriva un «nuovo 

\ 

vangelo» socialista 


vain 
pensione 


« Laburismo. Che cos’è? 
Perché se ne parla tanto? ». 
A questi interrogativi ri- 
: sponde Luciano Pellicani 
suU’ultimo , numero del¬ 
l’Espresso. ‘ Apprendiamo 
che in Italia di laburismo 
« se ne parla moltissimo », 
da quando Bettino Craxi 
. « ha tolto precipitosamente 
■ l’embargo sulla parola e 
sull’ideologia ». 

Pensiamo che pochi si 
fossero finora accorti di 
questo gran parlare. A par¬ 
te le corrispondenze da 
Londra dell’t/nitò, ci sem¬ 
bra anzi che dei laburisti 
gli stessi giornali si siano 
disinteressati. Ea è un pec¬ 
cato. Perché la discussione , 
che si è accesa nel Labour 
Party alla vigilia del con¬ 
gresso offre spunti interes¬ 
santi per tutte le forze di 
sinistra. La crisi soffia sul- 
; la tranquilla altalena del- 
Pi alternanza ». C’è in cor- 1 
so tra i laburisti un ripen- , 
samento su un’intera fase 
della loro esperienza. Ci si 
interroga sul ruolo stesso 
del partito, sulla funzione 
tradizionalmente riservata 
al gruppo parlamentare, sul 
rapporto col sindacato, sui 
fondamenti. della politica ’ 
estera britannica. 

Ma non sembrano questi 
gli argomenti sui quali « è 
. rtato tolto l’embargo ». La 
riscoperta riguarda il labu¬ 
rismo in quanto ideologia. 
che ha saputo rimanere fe¬ 
licemente indenne dal mar¬ 
xismo, « surrogato ideale 
del millenarismo giudaico-. 
cristiano », o se si preferi- 
' sce, c quarta. religione giu-, 
daica ». Ma sin qui non ci ; 
sarebbe molto di nuovo nel 
saggio di Luciano Pellicani. 


Là novità consiste, inve¬ 
ce, nel fatto che, per lan¬ 
ciare il verbo laburista, Pel- 
licani distrugge un altro ! 
monumento del suo pensie- 
ro: la carta ideologica era- ' 
xiana che, l’estate di due •' 
anni fa, vide la luce anche 
allora sull’Espresso, sotto il 
titolo di « vangelo sociali¬ 
sta ». ' " •• •• * 

In quel documento, men¬ 
tre si riscopriva Proudhon, ■ 
si fissava la data d’origine ‘ 
di tutti i mali, nel 1902, : 
anno in cui Lenin con le 
sue tesi sul partito, esposte 
nel « Che fare? », passò 
« dalla teoria e dalla pras¬ 
si del socialismo europeo » ( 
ad uno « schema rivoluzio- • 
nario e giacobino ». Con la 
sua pretesa di portare « dal¬ 
l’esterno » la « coscienza » 
agli operai, Lenin lasciò 
l’Europa per sempre con le , 
conseguenze che sappiamo. " 
Non furono pochi coloro .. 
che, pure storcendo il naso, 
considerarono quel saggio : 
una seria base culturale per 
ridiscutere le vicende del , 
socialismo europeo. Ogni 
obiezione, piuttosto che re- ! 
clamare un’analisi critica, ’ 
non nascondeva forse il ten¬ 
tativo di difendere di sop¬ 
piatto vecchi - dogmi >* del 
« marxismo-leninismo »? iT 
Facendo un bilancio, si 
può dire che uno degli ef¬ 
fetti più appariscenti di y 
quella effervescente ope- ; 
retta è stato questo: che la 
parola « giacobinismo » è ’ 
stata usata in due anni più ‘ 
di quanto non fosse stata 
usata negli ultimi due seco- 
li. Proprio in Italia, dove ' 
negli anni cinquanta uno 
storico, allora molto giova- , 
ne, riuscì per lungo tem- ? 


po a porre l’« embargo » su 
quesruso; dimostrando bril¬ 
lantemente che anche suoi 
autorevoli colleghi parla¬ 
vano di « giacobini » e di 
« giacobinismo » assoluta- 
mente a sproposito. ■ 

Ora quel « vangelo » del¬ 
l’estate 1978 viene sul pun¬ 
to essenziale rinnegato. In¬ 
fatti, Pellicani, sviluppan¬ 
do i suoi studi, è giunto al¬ 
le conclusioni che quel ba¬ 
cillo - « giacobino » • — ben ; 
prima che spuntassero i 
bolscevichi — era cresciu¬ 
to e diventato robusto già 
dentro la socialdemocrazia 
tedesca, la SPD, il partito 
che è stato la culla della 
« teoria e della prassi del 
socialismo ; europeo ». Fu 
proprio con la SPD che « il 
partito marxista doveva as¬ 
sumere il ruolo di grande 
agente di risocializzazione _ 
permanente al fine di scon¬ 
giurare il pericolo (sempre , 
presente) che la coscienza 
della totale opposizione fra 
comuniSmo e ordine di co¬ 
se esistente si attenuasse ». 

Ecco perché oggi il nuo¬ 
vo verbo si chiama laburi¬ 
smo, l’ideologia di quel mo¬ 
vimento operaio che più di 
ogni altra è stata immune 
dagli influssi della « quar¬ 
ta religione giudaica », del 
malefico marxismo.. ■ 

Chi ci assicura, infatti, 
sembra pensare il Pellica¬ 
ni, che la SPD, con quelle 
inquietanti origini, anche 
dopo Bad Godesberg. non 
abbia tuttora qualche gril¬ 
lo per la testa? 

E’ stato dunque scritto 
un altro « vangelo », sul ' 
quale rimeditare le vicende 
del movimento operaio eu¬ 
ropeo, con autentico spiri-, 
to critico e rigoroso approc¬ 
cio storico, in questo mon-- 
do sempre oiù complicato 
e ambiguo. E’ difficile dire . 
a quante estati resisterà il 
nuovo verbo. Non vorrem- l 
mo ■' che - dall’Inghilterra 
giungessero delusioni e che 
Pellicani, nel prosieguo dei : 
suoi studi, scoprisse che nel ' 
1908 nel Bureau di Bruxel- 
les fu proprio Vladimir Ilic 
a battersi per l’ingresso del 
Labour Party nell’Interna¬ 
zionale socialista. Lenin al- ; 
lora tirò le orecchie ai « so¬ 
cialisti stretti * di Bulgaria 
(ahi, questi bulgari) che si 
opponevano. Non è anche 
questo un precedente so¬ 
spetto? : 

'Fausto Ibba 


milioni di americanì sono al di là del «peso desiderabile » 



USA: una paura nazionale 


ivéntere 


tutti grassi 


L’allarme viene da una recente statistica- Si mangia troppo 
- per compensare frustrazioni, noia, emozioni 



NEW YORK — Troppi ameri¬ 
cani sono grassi. A dispetto 
degli avvertimenti lanciati dal- 
, le, autorità sanitarie e a di¬ 
spetto dei modelli estetici màr- 
? iellati da . qyel grande per- 
■ suasore nazionale che ■ è la 
pubblicità. Ma ancora più nu¬ 
merosi sono gli americani che 
hanno paura di diveniate gras¬ 
si e per qtlésfo si 1 ìmpègiìq- 
. no nei più diversi esercizi 
fisici, e non soltanto nei luo¬ 
ghi deputati, via in mezzo ai 
parchi e nell’aria inquinata 
delle grandi metropoli, a co¬ 
minciare da New York. Nul¬ 
la può-frenare là grande ma¬ 
nia nazionale.' U jogging, che 
coinvolge anche 3 presiden¬ 
te Carter. Né U frastuono del 
traffico, né la sporcizia, nè 
i gas di scarico óellè auto¬ 
mobili arrestano ì pattinato¬ 
ri e. soprattutto, i patiti del¬ 
la corsa solitaria che mette 


in ; movimento giovani ' e an¬ 
ziani, bianchi e neri: nean¬ 
che le barriere dei ghetti re¬ 
sistono a i questo formicolio 
di atleti improvvisati che con 
le loro magliette, scarpe spe¬ 
ciali. pattini, calzettoni e al¬ 
tre attrezzature (tra cui la 
cuffie, per ascoltare musica 
correndo) alimentano 'una in¬ 
dustria ’ di ' quindici miliardi 
di dollari (circa tredicimila 
miliardi di lire). ' 

Mentre una maggioranza 
corre, suda, sfreccia per per¬ 
dere peso, una minoranza pe¬ 
raltro assai consistente tende 
all’obesità. Un calcolo presun¬ 
tivo parla di oltre quaranta 
milioni di persone grasse: Il 
fenomeno, di proporzioni epi¬ 
demiche, colpisce tutte le clas¬ 
si e categorie. Cóù una iota 
eccezione: le donne bianche 
della' classe media e medio- 
alta stanno diventando più 


magre, di un tempo. > 

' Se Un medico è arrivato a 
variare della obesità come di 
« uno dei più importanti pro¬ 
blemi • della salute • pubblica 
del nostro tempo », è perché 
un americano su cinque è 
grasso. E per grasso si in¬ 
tende chi supera almeno del 
venti per' cento 3 s peso dé- 
siderabile ».' L’obesità colpi¬ 
sce più le donne che gli uo¬ 
mini, più le donne nere che 
le bianche, più le donne pò¬ 
vere che quelle agiate. 

il fenomeno si avverte ad 
occhio nudo ed è confermato 
dalle cifre. Il gusto tutto ame¬ 
ricano per le percentuali 'e 
per le statistiche, combinan¬ 
dosi con gli apparati neces¬ 
sàri per renderle attendibili, 
consente di cogliere le dimen¬ 
sioni del problema. Sono obe¬ 
si il ventiquattro per cento 
delle donne, ma solo il quat¬ 


tordici per cento degli uomi¬ 
ni. La tendenza ad ingrassare 
Si fa più grave al di là dei 
quarantacinque anni, soprat¬ 
tutto per le dònne. E que¬ 
sto è vero specialmente per 
le donne nere povere. Il tas¬ 
so di obesità degli uomini tra 
i venti e i quaranta anni è 
invece pressoché idèntico per 
bianchi e neri, mentre ci so-, 
no più obesi tra i bianchi e 
i neri agiati che tra quelli 
al di sotto del limite di po¬ 


ti la percentuale cala al se¬ 
dici per cento. Tra i gruppi 


le abitudini contadine ame¬ 
ricane, che assegnavano un 


etnici newyorkesi i più col- ■ valore simbolico all’abbandah- 


piti dall’obesità, oltre ai ne¬ 
ri, risultano essere i cittadi¬ 
ni di origine ebraica. 


za di cibo e alla floridezza 
fisica, agiscono ancora sulle 
masse che si sono spostate 


Si è obesi perché si man- ; dal sud nei grandi centri , bi¬ 


gia (e si beve) troppo. E si 
mangia troppo nei gruppi et¬ 
nici e negli strati sociali che 
hanno vissuto di stenti anche 
alimentari nei paesi di origi¬ 
ne, e per i quali la prospe¬ 
rità americana significa in- 


vertà che nelle zone a red- - nanzitutto sovrabbondanza di 


dito (e a costo della vita) 
più alto, come New York, 
comprende i cittadini con un 
. reddito inferiore . av seimila 
dollari l’anno. Ma proprio a 
New. York le statistiche si 
differenziano fortemente, dal¬ 
la < media nazionale. Qui un 


cibo. Per molti altri, non si 
è accresciuta la quantità di 
alimenti (solidi e liquidi) in¬ 
geriti, ma è diminuita la quan¬ 
tità di lavoro fisico e di di¬ 
spendio di calorie, a causà 
del passaggio dalla fatica nei 
campi a una attività urbana 


terzo dei i, maschi a basso red- (e questo vàie soprattutto per 

dito sono obesi, mentre tra le donne nere). 

chi dispone di redditi più al- . La cultura, la psicologìa e 
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Come rispondono partiti e istituzioni ad una sòcietà che cambia: mmifwìrmVnMertó Cerroni 


Si dice che la gente «è 
stanca di politica ». Ma è pro¬ 
prio vero, e se è vero, per¬ 
che? Con Umberto Cenoni, 
che incontriamo nel suo stu¬ 
dio romano, 3 discorso par¬ 
te dalla necessità di capire 
meglio i caratteri del diffu¬ 
so atteggiamento culturale. 
spia di umi crisi di fiducia 
nel rapporto tra masse e isti¬ 
tuzioni. che da noi è chia¬ 
mato. eufemisticamente, « ten¬ 
denza al riflusso*. 

t Bisogna stare attenti a 
non ridurre la portata del : 
problemi. La gente è sana, 
responsabile. Come spiegare 
altrimenti la storia di que¬ 
sti anni, le indimenticabili 
prove fornite dal paese nei- ; 
la lotta al te r ror ism o, an-, 
coca, poco piu di un mese 
fa. a Bologna? 11 vero pe¬ 
ricolo per la demo c r a zia non 
è fl qualunquismo, ma 
l’avanzare di una forma mo¬ 
derna di "apatia politica”, 
di sfiducia nella possibilità 
A cambiare. In America 
non si elegge un presidente 
col rimpianta per cento dei 
voti? E non si incoraggia, 
da più parti, la tendenza a 
separare il momento della 
decisione da quello del con¬ 
trollo democratico? Pensa 
•He preoccupazioni, che giun¬ 
gono dalla Trilateral, per il 
sovraccarico di "domanda 
sociale” che preme sul siste¬ 
mi politici occidentali. Non 
sì vuole che la gente parte¬ 
cipi. e questo colpisce chi 
vuole cambiare le cose». 

Veniamo afte tumultuose 
vicende della crisi italiana. 
che, mi pare, non annun¬ 


cino incrementi automatici, 
pari al grado di sviluppo del 
paese, della nostra democra¬ 
zia politica. ... t 
« Mi pare che il problema 
sia questo. Non stiamo viven¬ 
do una fase involutiva, ma 
di straordinaria crescita ma¬ 
teriale. culturale e civile. 
C'è stata da noi una profon¬ 
da rivoluzione di cui stentia¬ 
mo. sul piano politico e cul¬ 
turale. a prendere atto. La 
misura ' del "progresso”? 
Ma abbiamo riflettuto al fat¬ 
to che l’Italia è il quinto 
paese del mondo nella prò- - 
dazione d’acciaio. - più che 
in Inghilterra, con una re¬ 
te di comunicazioni supe¬ 
riore alla Francia, e con 
una più che consistente 
estensione del livello cultu¬ 
rale? In vent’anni. il livello 
di istruzione della classe 
operaia è triplicato (3 35 per - 
cento dei lavoratori di fab¬ 
brica ha la licenza media). 
Al tempo stesso, e In rap¬ 
porto all’impetuosa espan¬ 
sione del capitalismo, si è 
consolidato un vasto ceto in¬ 
tellettuale ricco di compe¬ 
tenze tecniche, adeguate al¬ 
la società industriale. Tec¬ 
nici. ricercatori, nuovi **pro- 
fesshmisti". addetti atta in¬ 
formazione. pubblici funzio¬ 
nari legati alla fisionom ia 
di uno stato democr a tico, 
avanzato: ecco 3 panorama 
di una società mutata, dina¬ 
mica. che tende ad in cìd ere 
sul profilo tradizionale della 
nostra vita pubblica, sulla 
vecchia gestione del potere. 
Come si risnonde a questa 
domanda, implicita, di cam¬ 


biamento nella articolazione 
del "governo" di una real¬ 
tà cosi complessa? A mio 
parere se si vogliono capi¬ 
re le ragioni attuali del "ri¬ 
flusso”. bisogna partire di 
qui: se c’è crisi di fiducia 
nella politica, ciò non è al¬ 
tro che l’insoddisfazione 
conseguente ad una fonni- 

, dabile domanda, sociale, ri¬ 
masta inevasa ». 

Ci un processo di c mo¬ 
dernizzazione ». allora, cui, 
in qualche modo si oppon¬ 
ganole forme détta politica ? 
dominante- E" in Questo sen- ' 
so ‘che,, recentemente, hai 
parlato di . « povertà : détta 
nostra politica»? '■ 

«Guardiamo a certe intol¬ 
lerabili sopr avvi venze del -, 
passato, gestione clientelare, 
discriminazione ideologica e 
dì partito, lottizzazione del¬ 
le cariche pubbliche: è una 
realtà che permane, e che 
sì cérca di calare a forza - 
come una camicia di Nesso 
sulla vita democr a tica in 
espansione.- Ciò umilia auto- 
nomie e competenze: stimola 
il cancro del corpor a tivismo, 
del sindacalismo autonomo,^ 
alludendo ad altri surrogati, - 
ancor più pericolosi, conse¬ 
guenti ad un mancato ade¬ 
guamento delle struttur e 
rappresentative della nostra 
de m ocr a zia: penso a possi¬ 
bili alterazioni "settoriali” 
della vita pubblica. a3a per¬ 
dita di un reale controllo sui 
mecc a n is mi istit u zionali di 

• gestione del patere ». - ^ . 

* ' n fiorir e dei particolari- 
mèi — mi sembra di capi- ^ 
re — non sarebbe tanto va 


Nuova intellettualità e rivoluzione 

t . , - ». * * ^ -i 

fi' ; tecnologica : perché la 
« macchina del potere » non 
risponde alla impetuosa crescita 
democratica dei paese 
Le ragioni del « riflusso », : < 
la domanda di partecipazione 
e le difficoltà dèlia sinistra 


riemergere (3 antichi /viti, 
quanto piuttosto un inquie¬ 
tante aspettò détta « p e nar- 
rione dèi nuovo ».-_’ -.: 

« La "modernità”, in sé. 
norr ga ra n tis ce la democra¬ 
zia e il cambiamento. D’al¬ 
tra parte, chi oggi è inte¬ 
ressato aHa c o nserva zione 
sociale, non guarda malvo¬ 
lentieri al diffondersi dei 
germi deU’antidemocrazia. e 
della "abati» politica". T par¬ 
titi della pura "mediazio¬ 
ne”. traggono alimento dal- } 
l’arte del \"ooo fare"; da. 
cruesta periPanente ca r e nza -, 
di risposte a3a volontà di 
rinnovaménto e trasforma¬ 
zione. Ciò non riguarda solo 
atteggiamenti d emo cri stiani. 
E* preoccupante come anche 
da parte socialista prenda 
quota la linea di riti indul¬ 
ge al depennamento siste¬ 
matico delle grandi questio¬ 
ni unificanti, che sp ingon o 
a cambiare la società italia¬ 
na. Siamo nel cuore di un 
p robl ema che coìnvobte di¬ 
rettamente le responsabilità 
della sinistra, ber come ci 
si "dispone all’ascolto" di 


un mondo in movimento, in¬ 
dicando soluzioni adeguate». 
\ Per esempio? 

« A mio giudizio là questio¬ 
ne essenziale resta quella 
della programmatane, e del¬ 
ta " cultura ” che ta promuo¬ 
ve. -Pensa ai limiti dell’in- 
tenrente pubblico di fronte 
a uno sviluppo guidato e 
controllato da enucleazioni 
. economiche prepotenti, cerne 
le mu l tinaxi onalt Di frante 
a ciò. stupisce che anche uo¬ 
mini della sin istra — ad e- 
sempio Giorgio Ruffoio — 
rimangano prig ionieri dì una 
sorta di " feticismo dei mer¬ 
cato ", per cui quest’ultimo 
sarebbe imp rov v isamente di¬ 
venuto l’alfa e l’omega della 
democr a zia. Non discuto 3 
mercato, e ta «fimensione 
" proteiforme ” del capitali¬ 
smo. E* qui. che si misura 
un te r r eno A competizio ne e 
valorizzazione di nuòvi biso¬ 
gni. Ma le conti addizioni, 
non esisterebbero davvero 
più? Ecco l’esigenza (fi una 
procedura pubblica di orga¬ 
nizzazione delle domande 
emer g enti. La sinistra deve 


saper operare : sii caté¬ 
gorie a luogo termine, i non 
regolarsi soltanto sulle con- 
. giunture di mercato. Ma ciò 
comporta t’abbandono delle 
riduzioni eoonomietstiebe e 
dei fàcili ideoldgisini: carnè 
si scioglie 3 nodo della par¬ 
tecipatone? Come si cambia 
l’attuafe "macchina"-delle 
decisioni politiche? : Questo, 
mi pare, Q problema ». v 

Toniamo al ruolo dei spq- : 
petti collettivi organizzati — 
non solo partiti e .sindacati 
— e atta possibilità di uè or- 
, ricchimento effettivo della 
politica democratica. 

« Nel decènnio passato, le 
lotte popolari hanno, intro¬ 
dotto elementi decìsivi (fi no¬ 
vità nel modo (fi essere e 
funzionare déDo statò (Re¬ 
gioni. decentramento, autono¬ 
mie). Con l’es p erie nz a di 
governo orile grandi città 
italiane, ta sinistra ha mes¬ 
so in mov im ento un impor¬ 
tante dispositivo per ta solu¬ 
zione del problemi comuni¬ 
tari E* su questo terreno 
però che .non abbiamo bat- ’ 
tato a fondò. Dobbiamo es¬ 
sere motto più (fi quanto 
non siamo stati gli « alfieri 
della partecipazione». Non 
lo (fico per gusto populista, 
tatt’altro. Non ri tratta srio 
(fi chiamare le masse e riem¬ 
pire le piazze. Dobbiamo e- 
stendere* teovare stru m enti 

procedurali certi (fi control¬ 
lo delle d e cis io ni . Occorre 
un rapporto qmdite/tmémeéte 
di ver s o, che esalti reciproca¬ 
mente cultura e polìtica, in¬ 
tellettuali. portiti e istituzioni. 
E* srio ab mom en to , ma de* 


; dsivo,; per là p romozione di 
> una rerie ” demo cra zia delle 
competenze ", anticorporati¬ 
va, anticlientriare. rinnova¬ 
trice. E* 3 modo per elimi¬ 
nare quella- sfasatura tea 
proredure dri decentramen¬ 
to istituzionale e « cooduzìo- 
, ne politica » accentrata, re¬ 
stia ad adeguar» ri nuovo ». 

Si olbnenta anche dì qui 
una delle radici del "ri¬ 
flusso”? : - 

«Se non avanza la parte¬ 
cipazione decisionale, dimi¬ 
nuisce anche, quella esecuti¬ 
va. 3 "settarismo della mac¬ 
china politica", die ripro¬ 
duce • Una vecchia selezione 
elitaria degli .'-intellettuali 
” disponibili " ri potere, umi¬ 
lia le competenze e le re¬ 
sponsabilità. E’ questo vizio 
antico di e occor re combat¬ 
tere. " laicizzando ” davvero 
la politica, de-ideologizzando- 
la. riempiendola della " cor¬ 
poreità ", propria alta socie¬ 
tà industriale moderna. 
Guarda, in me non .c’è nes¬ 
sun « estetismo .celeb rativ o» 
' delta massa indistinta^ la 
gode deve'poter cratere'e 
de ci dere per quello che sa 
e sa fare». 

Ciò significa che « cam¬ 
biamento. e 3 d estin o stesso 
detta nostra democrazia po¬ 
litica, sono col m e rai ad un 
inver timénto reato, e preli¬ 
minare. di fiducia, arilo caf- 


guarda malia, eoa ha un 
re spiro piè vasto. L’Europa, 
da sola, c o n ta il 30% dei pa¬ 
trimonio intellettuale del 




questo? E la sinistra — una 
; forza eurocomunista come la 
nostra — come si misura con 
questa realtà? Dobbiamo di-, 

: sporci, più di quanto non 1 
v. facciamo, alla crescita di • 

; " intellettuali-politici ”, pre- \ 
miando la nuova professio- 
i nalità. Per cambiare è es- ;. 
‘ senziale che le istituzióni non 
diventino sedi (fella incom¬ 
petenza. Ma anche a sini- . 
stra„ 3 modo di affrontare e 
valutare questo insieme di 
problemi mica è scontato. 
r Pensa alla critica radicale 
' della scienza, che si araraan- ■ 
ta di estremismo. E quanta 
carica negativa si è espres¬ 
sa contro le conquiste più 
avanzate ■ della tecnologia, 
quasi imputando ri mezzo - 
' ” moderno " guasti che di¬ 
pendono. se mai. dall’uso di- 
• storto che se ne fa. C’è chi 
se la prende coi televisori, 
come una volta i sociologi di 
Francafone se ta prendeva¬ 
no col telefono. Questo è 
grave, sbagliato, non fa pro¬ 
gredire di un passo.la nostra 
azione, ori ripensare 3 ne- 
■. cessarlo e nuovo rapporto ’ 
tra politica, cultura e socie¬ 
tà. Una forza come la no- ; 
stra. che opera per là tra¬ 
sformazione, derè sapersi 
adeguare allo "speciali- 
smo Nessuno, naturalmen¬ 
te, propone (fi prefigurare nel 
partito lo " Strio ottimo ”, 
ma è anche vero che non si 
riuscirà a cambiare a fondo ' 
lo Stato se non ri avrà un 
partito capace di rispondere 
pienamente aDe domande che 
la società gii.rivolge». 


Le sacrosante 
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idee fisse 
di Silvio 
D’Amico 

Celebrazioni nel 25° della morte . 
del grande crìtico, « riformatore del 
teatro in Italia» - Rappresentato 
a Roma un suo testo, il «Mistero» 


ROMA — La stòria ha defie futili scadenze: gli anniversari. 

A queste date, un ciana da seduta spiritica si crea totem* 
alta figura di un grand’uomo, si. tirano gli auspici • poi. 
con garbo, si rimette fl grand’uomo in'frigoriféro. In posi¬ 
zione adatta, però, ad essere estratto con facilità alla prós- 
i sima occasione. — i-'* \£; .n «no.lr:c*. ! 

Capita, però, che quell'uomo in vita ne abbia combinate 
magari talmente tante da sconvolgere i calcoli (fi chi lo 
vorre b be imbalsamare cori. . ' T *.* :? 

E’ fl caso di Silvio D’Amico, colui che. per semplicità 
viene definito «il riformatore del teatro-te (tolta». A ride¬ 
stare l’attenzione sulla sua figura, se mai fosse sopito, c’è 
1 infatti, in questi mesi, un bel numero tondo: venticinque 
anni trascorsi dalla morie. Intorno ad esso si muovono detta 
celebrazioni, condótte, a dire il vero (n modo pMtoqto sug ¬ 
gestivo. dal Teatro di Roma. Soló'deH'altra'serà. infatti, è' 
la rappresentazione, avvenuto nei Chiostro di Santa Maria 
della Pace ad opera del regista Paolo Giuratala del Mistero 
dotto Natività, Passione e Resurrezione di Nostro Signore. 

^un 'tosta stésa da } D'Antica nel 1937. ooUeziooaiMlo alcune 
laudi medievali. ^' ’ 
Promotori dell'iniziativa (che si allaccia anche ad un 
ciclo di celebrazioni «benedettine») sono Luigi Squarzlns e 
Ruggero Jacobbi, allievi, in altri tempi di quest'uomo, la i 


quell'Accademia d’Arte Drammatica da lui fon data nel MBS 
e che ora porta fl suo nome. Arrivano telegrammi df afcri 
uomini vitalissimi, da Ivo Chiesa a Orazio Costo, anch’osi 
allievi diretti o indiratti delio scomparso, e. tutto questatr 
espresso com’è in termini naturale camwdm, fovagtia 
anche i « profani » ad avvicinar» alla figura (fi Silvio 
D’Amico. «Profani» sempticemeate perché si è troppa gio¬ 
vani per non identificare Unà-coart D’Amico era f Accade 
naia, o con l’Encidopedta dello Spettacolo, o eoo ta grande 
Morta del Teatro Drammatico. Éa già B M i s tero rappre¬ 
sentato fa scoprire un iato mena nato di qua rt e comprèsso 
personaggio: ta passio ne per ta scrittura, segno incrafen- 
dtbfle delta coscienza che ta « teoria » va : sempre unita 
, alta|« prassi ». E allora, ingenuamente, ci enfiamo nella gran 
? confusione di date di cui portavamo: c’è. rata (curante, un 
1935* a tittto tondo. Tanno to Cui foodò. TAc ca den Ua . Ci fa 
rispolverare concetti ormai acquisiti: Vìmpórtanze di una 
scuota, che rompeva definltivamrata ta tradì rione armai 
infruttuosa, dei « figli d’arte »; ta mèsta a serbala dada 
importanza del ruoto del regista, una novità in anni aei 
quali, ancora, si vivevano i p o eta m i della crisi dal tentili 
di grandi mattatori; la so w e ni iqa e pubblica al teatro, ao’al- 
tra sacrosanta «idée fise* de) Nostro. u. j4 

Poi ai scoprono gli anni oscuri, un 1943-’4f che lo vado 


Duccio 


a Regina Cacti, imprigionato dai tedeschi: l'idea delta grande 
- Butlete fie dM è propria di «rat mesi, e l’opera acquista una 
(noe (firèrsa, nata quasi carne un semplice tentativo di rom¬ 
pere T inattività forzata, e destinato invece ad essere ta 
prbna ri cerc a al mandò chi i n da gas te lo spettacelo m tutte 
le sue forme. • ~ : w » - 

Vengono fuori ancora, in grande quantità, scritti (fi tutti 
i geo tri, d’argomento religioso, cronachistico, narrativo: sap¬ 
piamo del suo imp egn o <h cattolico militante, espresso d’al¬ 
tronde ptutata mi Mistero in scena in questi giorni, ma 
meno dota forse, è ta spirilo che lo condusse in carcere a 
stilare un Atrio mai pubblicato, fi soie a scacchi: o quei¬ 
ramare per U sua città, ricordato l’altra sera da Squartina. 
che si espresse nel romanzo. Le finestre di Piazza Naverna. 

Pai ci trogone in mente i quattro termini in cui, quasi 
cinqusat’anai fa. riassunse la «crisi del teatro»: autori 
(d hto c c a t i dalla cultura popolare): repertorio («ìnrradici- 
te»); mattatori; e an pubblico troppo pigro. E viene spon¬ 
taneo demandar si cane, con queste quattro carte in meno. 
Il grandi critico avrebbe giocata al tavolo del teatro d’oggi 


i «bluff» troppo scoperti di alcuni «arsa, par 


dustriali del nord-est con una 
migrazione che è stata para¬ 
gonata, per le sue proporzio¬ 
ni e per le sue conseguenze, 
al grande flusso proveniente 
dall’Europa negli - ultimi de¬ 
cenni dell’ottocento. ■ 

* v Ma in America si mangia 
troppo anche perché il cibo 
diventa una compensazione di 
carenze e debolezze. che non 
si riescono a fronteggiare. V 
| eccesso alimentare è sintomo 
di ■ frustrazioni, di problemi 
emotivi irrisolti, di noia. So¬ 
lo per, il 5 per cento l’obesità 
ha origini patològiche (disor¬ 
dini ormonali o di altra na¬ 
tura ed ereditarietà); per fl 
95 per cento derivò da una 
alimentazione troppo abbon¬ 
dante combinata con una in¬ 
sufficiente attività fisica, cioè 
da Circostanze * normali » per 
milioni di americani., : 

Le statistiche indicano che 
il tasso di mortalità per al¬ 
cune malattie-chiave cresce 
con raumentà del peso. Chi 
supera del- 20 per cento 3 
peso medio ha l’8 per cen¬ 
to ’■ di probabilità in più di 
morire per emorragia cere¬ 
brale, il 19 per cento in più 
per disturbi cardiaci, tt 23 
per cento in-più per malattie 
délVàpparato digerente e ad¬ 
dirittura il 150 per cento in 
più per diabete. Questo ' per 
gli uomini, mentre l e percen - 
tuali crescono ' ulterior m e nte 
per le donne, tranne che per 
il diabete. - : 

‘ Con '■ un peso superiore . del 
30 per cento a quello deride- 
rabilé, il rischio di morire 
per emorragia cerebrale è del 
37 per cento superiore a quel¬ 
lo dell’uomo normale; per di¬ 
sturbi cardiaci arriva al 44 
per cento in più; per ma¬ 
lattie deWapparato digeren¬ 
te al 50 per cento m più; per 
il diabete tocca addirit tura 3 
400 per cento in più. Per que¬ 
sta fascia di obesità manca¬ 
no però le cifre riguardanti 
le donne. Con un peso del 40 
per cento superiore al desi¬ 
derabile si arriva poi, sem¬ 
pre tra gli uomini, al 56 per 
cento di maggiori probabilità 
di morte per emorragia cere¬ 
brale, al 59 per cento per di¬ 
si urbi circolatori, al T20 per 
cento in più per malattie dél- 
ràpparató digerente. 

Gli effetti psicologici non 
sono meno preocc up anti di 
quelli fisici Alcuni mettici 
parlano dell’obesità come (ti 
una sorta di psicosi naziona¬ 
le. Una psicosi che spinge 
molti di quelli che la soffro¬ 
no a ingurgitare pillole o a 
seguire diete sbagliate che 
provocano effetti collaterali 
negativi. 

La nevrosi sembra coinvol¬ 
gere anche chi obeso non è, 
ma teme di (Sventarlo. Ba¬ 
sta entrare in un supermar¬ 
ket per accorgersi che Vame- 
ricano vive in un’altalena di 
spinte che lo vogliono persua¬ 
dere o a s up e rnutr i rri o a 
dimagrire. L’industria alimen¬ 
tare arricchisce i prodotti 
commestibili di ogni s or ta di 
vitamine, zuccheri, pro tein e. 
oppure sottrae al cibo 3 gnu 
so e le proprietà n ut ritiv e 
considerate superflue. E la 
dwaric a zìone è cosi prezza* 
te che, in mezzo, ri colloco 
una fiorente industria del ci 
bo germino, naturale, non 
ma nip ol at o. 

Anche dèi punto di vista 
al im e n ta re , anzi più che mai 
in questo campo, ce n’i dav¬ 
vero per tutti i gusti. 

Anigllo Coppola 
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Nei paesi attorno alla centrale del Garìgliano Animato dibattito alla festa nazionale dell’Unità di Bologna 


Si parla di vitelli 
deformi e di 
verdure dalle 
forme strane 
Fantasie o timori 
fondati? - Che 
dice la gente 
e come rispondono 
i tecnici 



Le paure di chi vive 
col nucleare nel pollaio 


Dal nostro inviato 
CASTELFORTE — La picco¬ 
la e vecchiotta centrale nu¬ 
cleare del Garìgliano al con¬ 
fine tra il Lazio e la Campa¬ 
nia, si scorge dal belvedere 
di Castelforte, quasi semina¬ 
scosta dalla vegetazione che 
degrada dalla collina fino al 
mare. Una cupoletta, due 
€ minareti », un po’ anneb¬ 
biati dalla foschia. Una pic¬ 
cola ' costruzione, tutto som¬ 
mato, eppure capace di su¬ 
scitare tante inquietudini. 

Alla sua presenza gli abi¬ 
tanti attribuiscono nefaste 
conseguenze: vitelti nati de¬ 
formi. verdure dalle forme 
strane, bambini partoriti mor¬ 
ti, aumento delle malattie di 
natura cancerogena. In so¬ 
stanza, è imputata di emet¬ 
tere radiazioni che hanno ef¬ 
fetti mutageni sulla popola¬ 
zione. • Fantasie? Timori di 
chi non sa e attribuisce al¬ 
l’incontrollabile gli orrori del 
possibile? Certo è che il co¬ 
mitato che si è formato tra 
i cittadini di Castelforte, Ses¬ 
sa Aurunca e Cosma e Da¬ 
miano, tre paesini che si ar¬ 
rampicano sulle colline circo¬ 
stanti, non vuole più saperne 
di quella vecchia centrale nu¬ 
cleare e ne chiede lo sman¬ 
tellamento definitivo. 

La centrale del Garigliano 
fu una delle prime a entrare 
in funzione nel nostro paese 
nehl965. La densità della po¬ 
polazione era allora mólto più 
bassa di quella attuale. Inol¬ 
tre ii ìm era sorta ancora la 
Baia Domizia, un centro re¬ 
sidenziale intensivo sulla co¬ 
sta del ■ Tirreno. Comunque, 
sin dall’inizio, cominciò a da¬ 
re guai. In quell'epoca dete¬ 
neva U record non certo in¬ 
vidiabile della , radioattività 
tra le centrali esistenti in 
tutto 3 mondo. Una catena 
di incidenti, tutti secondo 
l’ENEL senza conseguenze 
per la popolazione, la porta¬ 
rono più volte alla ribalta 
della cronaca. Infine l’ulti¬ 
mo, nel 1978. ne pregiudicò 
U funzionamento. 

Spiega Giovanni Naschi, re¬ 
sponsabile della - direzione 
centrale sicurezza del CNEN 

■ (Centro Nazionale Energia 
Nucleare) per legge respon¬ 
sabile della sicurezza degli 
impianti nucleari, anche per 
i riflessi sulla salute della 
popolazione, « Ci fu un’avarìa 
a un generatore, così ordi¬ 
nammo all’ENEL di accerta¬ 
re in che modo fosse avve¬ 
nuto 3 guasto. Nell’occasione 
si decise di revisionare tutti 
gli impianti , cosa che è stata 
portata a termine un mese 
fa. Ora spetta a noi control¬ 
lare che tutto sia al posto 
giusto; e quando rientrerà in 
funzione si può star certi che 
rum ci sarà perìcolo alcuno ». 

L’ammodernamento, rela¬ 
tivo ai processi produttivi, ri¬ 
guarda anche la sicurezza 
esterna della centrale, facil¬ 
mente raggiungibile da chiun¬ 
que. Solo uno steccato sepa¬ 
ra t prati dal € cuore* del¬ 
l’impianto. «Ora che è inat¬ 
tiva non ci sono pericoli — 
commenta Naschi — ma nel 
momento in cui U reattore 
ricomincerà a funzionare so¬ 
no previsti rigorosi controlli ». 

E le radiazioni? « La quan¬ 
tità assorbita dalla popolazio¬ 
ne rientra nei limiti dell’oscil¬ 
lazione naturale. Mi spiego. 
Nella zona si registrano ra¬ 
diazioni naturali che vanno 
da 120 a 140 mUlirem Van- 
' no. Quelle emesse dalla cen¬ 
trate hanno valori bassissimi, 

. quasi irrilevanti rispetto a 

■ quella naturale. Ci sono cit¬ 
tà, che pur senza impianti 
nucleari, hanno radiazioni sui 
220 millirem l’anno, come Vi¬ 
terbo. ad esempio ». 

‘ Tutto tranquillo dunque, ma 
sono mai state fatte indagini 
sulla popolazione, per consta¬ 
tare l’eventuale rapporto tra 
radiazioni, malformazioni o 
malattie? « Mai fatte — ri¬ 
sponde secco 3 dottor Na¬ 
sciti — perché scientificamen¬ 
te inutili. Le dosi di radioat¬ 
tività emesse dalla centrale 
sono talmente basse da esclu¬ 
dere qualsiasi correlazione 
tra i fenomeni, denunciati nel¬ 
la zona, e la presenza del- 
. l’impianto nucleare. Dei re¬ 
sto neppure la legge prevede 
queste indagini, che sono sta¬ 
te fatte noto per Montalto <6 
Castro, ma esclusivamente 
per tronquSHzzare la popola¬ 
zione». ; 

Correzione diretta e-no, 


la preoccupazione degli abi¬ 
tanti è divenuta quasi ' una 
psicosi. Ogni c scherzo di na¬ 
tura », come lo definivano un 
tempo i contadini, ogni pomo¬ 
doro dalle forme strane, as¬ 
sume un significato ben più 
inquietante, quasi il presagio 
di una catastrofe. E tutti si 
affrettano a segnalarlo a 
'Marcantonio Tibaldi, ex pro¬ 
prietario terriero, presidente 
del comitato che vuole a tut¬ 
ti i costi smantellare la vec¬ 
chia centrale e ha tempesta¬ 
to di denunce e di appelli, 
prefetture, uffici giudiziari, fi¬ 
no ad arrivare a Pettini. 

. I bambini, che, si dice, sia¬ 
no morti subito dopo la na¬ 
scita, sembrano confermare 
le previsioni del centro di ri¬ 
cerche nucleari di Mol in 
Belgio. 1 • tecnici di questo 
centro sostengono, in uno stu¬ 
dio di qualche mese fa, che 
negli anni ’SO un bambino 
su quattro non ha visto la 
luce o è. morto subito dopo 
la nascita, a causa dell’in¬ 
quinamento chimico e nu¬ 
cleare. 

Se è lecito pretendere allo¬ 
ra che non si demonizzi 3 
nucleare > scaricando su di es¬ 
so le angosce generate da 
un progresso che non si rie¬ 
sce a controllare, è altrettan¬ 
to importante che tutti siano 
messi in grado di sapere quel 
che < bolle* sotto la cupola 
della centrale.-< Per.venti an- 
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ni siamo vissuti con 3 nu¬ 
cleare nel pollaio, ma, oggi 
vogliamo sapere tutto quel 
. che succede » si sfoga un con¬ 
tadino. « Tutto » vuol dire an¬ 
che conoscere la sorte delle 
scorie radioattive. . : 

- SI sacche ■ l’impianto in¬ 
glese dove queste veniva¬ 
no riciclate, da un anno 
e mezzo non le vuole più. 
Nella piscina della centra¬ 
le ci sono ora 114 sbarre*,’ 
che contengono l’uranio, già 
lavorato, V su una - capien¬ 
za di 208, ma sulla loro sorte 
futura le risposte sono evq- 
si ve. Verranno concentrate a 
Saluggia, nel « cimitero * na¬ 
zionale di raccolta che anco¬ 
ra si deve costruire? E quan¬ 
do riprenderà l’invio in In¬ 
ghilterra? Non si sa. Si at¬ 
tende. In Germania, intanto, 
per tagliare la testa al toro, 
la magistratura ha bloccato 
la costruzione di nuove cen¬ 
trali, fino a quando non si 
risolverà il problema del ri¬ 
ciclaggio delle scorie. 

Anche su questo punto. 3 
dottor Naschi è tranquillo. Le 
«matite» di acciaio inossida¬ 
bile racchiuse m fasci poi 
incapsulati in altri contenitori 
di acciaio, possono restare 
nella piscina, per anni, senza 
che succeda nulla. Ma a La¬ 
tina i contenitori si sono 
« fessurati », anche se 3 dan¬ 
no è stato riparato. 

La centrale dèi Gàriglvanò, 


si,aggiunge, è in regola con 
la legge anche per quanto ' 
riguarda la sua collocazione. 
La legge americana, ad e- 
sempio, prevede che gli im¬ 
pianti nucleari debbano stare J 
ad almeno venti chilometri '■ 
I dai centri abitati : 1 Nel rag- ' 
1 gio di dieci chilometri attor¬ 
no alla centrale del Gariglia¬ 
no non solo ci sonò piccoli 
paesi, . ma c’è la splendida 
costiera che da Formio parta 
a Gaeta e poi giù verso la 
Campania: zone che l’estate : 
pullulano ài turisti. Gli eben- - 
.tuali. piani di evacuazione, al¬ 
lora, non sarebbero poi cosi 
semplici, come sembrano far 
intendere all’ENEL e al 
CNEN. . \ 

. La vicenda dell’impianto 
nucleare del Garigliano, con 
le proteste che sta sollevan - ' 
do, con le iniziative politiche * 
che ha già suscitato (da tem¬ 
po il PCI ha presentato in- ; 
terrogazioni in “ Parlamento 
ver ridiscutere tutto 3 prò- > 
blema della sicurezza e del ' 
controllo), può diventare una 
occasione per aprire un dia - ■ 
logo con la gente. Per chia¬ 
mare tutti, .a carte scoperte, : 
a « centrale aperta», a de¬ 
cidere del proprio futuro. So- ■ 
lo così le paure « irraziona- ; 
li» possono trasformarsi in 
coscienza dei pericoli o spa¬ 
rire del tutto. 

- Matilde, Passa 




Il potere della mafia, che cos'è 

e in che modo combatterlo oggi 


Dalla redazione 

BOLOGNA — Interviene un 
compagno siciliano e dice: 
« Se non esiste un grande 
movimento popolare a soste¬ 
gno del progetto di legge 
comunista contro la mafia, 
la legge difficilmente passe¬ 
rà. Chiedo, quindi, die ven¬ 
ga proposta una legge di 
iniziativa popolare ». Una ri¬ 
chiesta che non cade ne] 
vuoto: il compagno Ugo Pec- 
chioli s’impegna a portarla, 
per la discussione, davanti 
al Partito. 

Non è stato li solito dibat¬ 
tito quello che si è svolto 1’ 
altra sera alla Sala gialla 
della Festa nazionale de ru¬ 
ttila. una sala gremitissima, 
attenta, appassionata: il di¬ 
battito « Contro la mafia » 
aveva portato a Bologna de¬ 
cine di comunisti calabresi e 
siciliani (che' il problema co¬ 
noscono direttamente sulla 
propria pelle). La discussio¬ 
ne ha assunto toni incalzan¬ 
ti sul che fare - subito per 
bloccare un fenomeno antico 
e in continua espansione e 
« modernizzazione ». che non 
coinvolge più soltanto le re¬ 
gioni in cui è nato, ma si è 
allargato a molti gangli vi¬ 
tali dell’intero Paese, gangli 
economici e ora anche poli¬ 
tici. • ; -.1 

Da un lato del tavolo c’e¬ 
rano. oltre a Pecchioli. il : 
giornalista e scrittore Corra¬ 
do Stajano (autore del libro 
«Africo»), i compagni Pio 
La Torre. Franco Martorelli, 
Luigi Colajanni. Franco Am¬ 
brogio e Giuseppe Lavorato 
(dirigente del PCI a Rosar- 
no Calabro, dove è stato uc¬ 
ciso dalla mafia il compa¬ 
gno Valarioti): ha coordina¬ 
to il giornalista Alfonso Ma- 
deo. -autore di numerose in¬ 
chieste sui problemi meridio¬ 
nali. Dall'altro lato un pub¬ 
blico che non si è limitato 
ad assistere, ma ha parteci¬ 
pato direttamente -al dibat¬ 
tito; portando proposte, testi¬ 
monianze. esperienze sui nuo¬ 
vi metodi della mafia, for¬ 
za destabilizzante del siste¬ 
ma democratico, sempre più 
preoccupantemente inserita 
in centri vitali del paese.. 


Le nuove forme della criminalità mafiosa - Perché oggi 
colpiscono anche magistrati e poliziotti 
Interventi di Pecchioli, La Torre, Martorelli, 
Colajanni, Ambrogio, Lavorato, Stajano e Madeo 


■V • Negli ultimi dieci anni la 
mafia si ■ è macchiata con 
v ; . 890 omicidi (349 soltanto nel¬ 
la provincia di Reggio Cala¬ 
bria, 41 negli ultimi 8 mesi 
nella sola Palermo). Un’or¬ 
ganizzazione che cambia vol¬ 
to. che si presenta oggi co¬ 
me una grande impresa ca¬ 
pitalistica. che controlla in 
modo diretto aziende, mano¬ 
dopera. appalti, subappalti: 
una forza che è entrata in 
campo in prima persona nel¬ 
la vita politica. E qui — ha 
denunciato il compagno Pec- 
. chioli — esistono precise re- 
■ sponsabilità di taluni partiti 
che non hanno combattuto le 
infiltrazioni; spesso, anzi, le 
; hanno alimentate, cóme in¬ 
segna il caso Sindona e gli 
« affari » della DC. Una or¬ 
ganizzazione per combattere 


la quale sono insufficienti le 
forze della polizìa e della 
magistratura. 

Un mostro invincibile, ■ al¬ 
lora, la mafia? Il compagno 
di Rosarno, Giuseppe Lavo¬ 
rato, ha risposto e insieme 
ammonito: « A Rosarno. con 
l’assassinio di Beppe Vala¬ 
rioti è stato inferto un col¬ 
po terribile al PCI e alle for¬ 
ze popolari, ma la reazione 
del partito è stata pronta. 
Volevano distruggerci, ab¬ 
biamo dimostrato che non ci 
sono riusciti, ma basta che 
la nostra vigilanza, la no¬ 
stra attività si fermi per 
una settimana soltanto, che 
il dominio mafioso sulla po¬ 
polazione ricominci ». Una 
inquietante verità, sottolinea¬ 
ta da un aitilo intervento di 
un compagno calabrese. 3 


quale si dice « pessimista » 

■ perchè i mafiosi • « anche 
quando sono incarcerati, con¬ 
tinuano a lavorare». Un pes- 
simismo che può essere ac- ■ 
colto soltanto in parte e per , 
due ragioni. La prima (la e* 
videnzia Stajano) : gli stessi 
omicidi di magistrati e po¬ 
liziotti democratici dimostra¬ 
no. sia pure con orribile bru¬ 
talità, che la mafia oggi ha 
nemici e sono nemici che 
. fanno parte dello Stato, gen¬ 
te che non accetta compro¬ 
missioni facili, gente che 
non si lascia intimorire. 

La seconda (è Colajanni a 
ricordarla) : la mafia non 
ha sempre avuto lo stesso 
potere, la sua forza è va¬ 
riata a seconda delle condi- . 
zioni sociali in cui poteva , 
muoversi. 


Dibattito con Napolitano su « Comunisti 
e socialisti in Italia e in Europa» 




BOLOGNA — Queste lo Iniziative In prò- .. 
Orammo oggi alla feeta nazionale dal- 11 
l’Unità. 

Alla ora 0 alla Sala Roaaa dalla festa 
al terrà un attivo In preparazióne dalla ' 
Il Conferenza dal comunisti sulla coope¬ 
razione. Relatore Mauro Moruzzl a con- . 
elulioni di Guido Cappelloni. Sullo atas- 
. so tema alla ora 11 nella Sali Italia del 
Palazzo dai Congressi ai terrà una con- . 

. fersnza stampa. Parteciperanno Guido' 
Cappelloni responsabile dalla aaziona ceti 
* medi a cooperazione dalla direziona PCI, . 
•Mauro Moruzzl, vlceresponsabile, Gaeta- 
no DI Marino responsabile della sezione . 
agraria dalla direziona PCI a Silvano An¬ 
droni segretario dal CESPE. 

Al Centro dibattito (ora 21) « Comuni¬ 
sti o socialisti in Italia a In Europa ». 
Partecipano Giorgio Napolitano a Rlccar- - , 
do Lombardi. Presiede Giuseppa Beffa. 
Nella sala Gialla (ora 17.30) « Scritti re¬ 
centi sul PCI ». Partecipano Giorgio Na- - 
, politane^ Gianfranco Pasquino. Marzio 
'> Barbagli, Aria Accontavo, Nicola Mattouc¬ 
ci a Chiara SebastlanL Presieda Giusep¬ 
pa Gavloll. 

Nella sala Gialla (Or» 21) « Scienza '»> 
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mutamento sodata ». Partecipano Aldo 
Garganl, Silvano Tagllagambe, Massimo 
Ciociari, Alberto Pila.' Presieda Salvato¬ 
re Vaca. Alla librarla della festa (ora 21) 

« Colloquio sul continente africano ». Par¬ 
tecipano Romano Ladda a Mario Zagari.. 
Nella Sala Rossa (ore 20) • Esercito a ri¬ 
forma dalla lava». Partecipano Falco Ac¬ 
came, Nino Pasti, Aldo D’Alessio, Pasqua¬ 
le Bandiera e Eliseo Miìanl. Presiede Aral¬ 
do Tolomelll. Nella sala proiezioni (ore 
18) • Quale futuro par la Olimpiadi? >. 
Partecipano Rino Serri, Gnocchi, Luigi 
Martini a Ormezzano. Presiede ’ Ignazio 
Pirastu., ! 

Alla Sala Gialla (ora 10) «L’apporto 
dal volontariato al rafforzamento dalla 
partecipazione, dalla solidarietà e per una 
nuova politica assistenziale ». Partecipa¬ 
no Patrizio Petrucci a Francesco Proit. 
Presieda Stefano Grossi. Al Teatro Tenda 
(ora 21) «Nozze» da Cechov, Majakcv- 
efcij a Brecht dai Piccolo Teatro di Mi¬ 
lano. All’arena centrala (oro 21) compa¬ 
gnia acrobatica cinese • Shan Yang ». Al¬ 
lo spazio donna (ora 21) «Cantata par 
aria. Avventura per sola voci » dalla com¬ 
pagnia Cantinpfazz*. : r ' .r< :A 
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• Ora si è rinvigorita con 1* 
arrivo in Calabria e Sicilia 
dei grandi finanziamenti del¬ 
lo Stato per' il Mezzogiorno; 
finanziamenti che 0 riman¬ 
gono inutilizzati dagli ’ enti 
pubblici, oppure giungono di¬ 
rettamente nelle mani, della 
mafia. Combattere, allora, 
in questo ; settore . per un 
controllo della finanza pub¬ 
blica, signif'ca anche toglie¬ 
re potere alla mafia. 

Ma ci sono da ricordare . 
altre vittorie delle forze po¬ 
polari: per esempio —ha 
detto il. compagno La Torre 

— l’inchiesta . sulla .mafia, 
che la DC non voleva e . il 
PCI è riuscito a fair varare 
e, nonostante gli ostacoli 
frapposti, a portarla a .ter¬ 
mine, un'inchiesta di cui si 
stanno pubblicando gli atti. 
E un’altra vittoria deve es¬ 
sere considerata — ha so¬ 
stenuto Martorelli — il fatto 
di essere riusciti a far con¬ 
siderare la mafia non un' 
espressione di classi subal¬ 
terne. ma una grande forza 
economica. 

Sono piccole vittorie, for¬ 
se. ma indicano in quale" di¬ 
rezione ci si deve muovere. 
Per andare avanti, ora — 
ha detto Franco Ambrogio 

— ci vuole una battaglia ri¬ 
gorosa. • ... 

Il tema « mafia » — ha 
concluso Pecchioli — deve 
diventare una « grande' que¬ 
stione nazionale », un. impe- 
. gno per il PCI al fine di ris¬ 
sare alcuni punti essenziali 
contenuti neUa proposta - di 
legge. In particolare: rissa¬ 
re gli obiettivi dèi finanzia¬ 
menti pubblici al meridione;, 
impórre controlli democràti¬ 
ci a tali finanziamenti: ri¬ 
forma della polizia - avvia¬ 
mento della. riforma giudi¬ 
ziaria e, necèssariàmenté, 
una lotta decisiva per avere 
una nuova direzione politica 
del paese. Infine, pulizia, ri¬ 
gore e uomini ctedibilir, a 
queste ultime ’ condizioni il 
PCI potrebbe anche accede¬ 
re alla proposta democristia¬ 
na di un governo regionale 
calabrese unitario. 

Gian Pietro Testi 
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Singolare iniziativa disposta dall'on. Sarti 

Il ministro rivuole i soldi 
dati ai docenti universitari 

I professori scendono in lotta e annunciano azioni legali 
Confermate le agitazioni - Dichiarazione di ticchetto 


ROMA — I docenti universi¬ 
tari dovranno sborsare som¬ 
me di denaro a favore del 
Ministero della Pubblica I- 
struzione e dì quello del Te¬ 
soro? ÌD governo lo pretende¬ 
rebbe interpretando a suo 
modo una legge (la 312) con 
la quale si . assegna la retri¬ 
buzione ai professori incari¬ 
cati in base agli anni di ser¬ 
vizio prestati. Secondo 3 go¬ 
verno i professori universita¬ 
ri : dovrebbero • rimborsare 
somme che erano state loro 
versate proprio grazie alla 
312. Docenti e sindacati giu¬ 
dicano scorretta l’interpreta¬ 
zione della legge in questione 
e quindi i professori sì rifiu¬ 
teranno di versare le somme 
richieste- Anzi scenderanno 
in lotta: non è escluso che 
arrivino fino ad aprire ver¬ 
tenze legali nei confronti del 
due ministeri in questione. 

Se le acque sono agitate 
sul versante dell’Università 
su quello della scuola non 
sono affatto calme- L’ennesi¬ 
mo incontro con i ministri 
Giannini. Foschi e La Malfa 
non ha convinto i sindacati 
confederali della scuola che 
hanno ribadito l'Intenzione di 
far entrare in lotta 

I segretari delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno ri¬ 
lasciato dichiarazioni che non 
lasciano spazio ad equivoci: 
k> sciopero programmato d 


farà anche se ancora sono da 
stabilire con esattezza tempi 
e modalità. Del resto Q go¬ 
verno. dopo le più die gene¬ 
riche promesse fornite in 
questi giorni, nel concreto 
porterà in Parlamento le 
questioni relative alla scuola 
solo ad autunno inoltrato. 

SuDo sciopero proclamato 
dai confederali e più in gene- ■ 
tale sui temi della scuola alla 
vigilia della riapertura è in-. 
tervenuto con ima dichiara¬ 
zione 3 compagno Achille 
Cicchetto, della direzione del 
PCI. “ 

«Lo sciopero proclamato 
dai sindacati scuola CGIL, 
CISL. UIL fra giornate dei 
22 e del 28 settembre (e pre¬ 
sumibilmente dal sindacato 
autonomo SNAI S) costituisca 
soltanto la punta dell'iceberg 
— afferma Occhettc . GB 
insegnanti sono infatti co¬ 
stretti a scendere in latta 
non soltanto a causa delle t- 
nadempknze di un ministro 
che ha creduto <fi poter go¬ 
vernare le sorti della scuola 
con sorrisi, promesse, im¬ 
pegni "solenni”.. lanciati a. 
destra e a manca, ma anche 
per la più totale in ca p acit à 
mostrata dal governo ». 

c I cittadini vogliono sapere 
se. quando e in quali condi¬ 
zioni si ap r irà l’anno scola¬ 
stico — continua Occhetto — 
E’ «gente una risposta che. 


dando la c ert e zza ai lavora¬ 
tori deila scuola di veder 
soddisfatti gli impegni assun¬ 
ti, nello stesso tempo riapra 
3 discorso sulle riforme ». 

«D’altro canto — sostiene 
Occhetto — è necessario che 
avanzi in tutto 9 personale 
della scuola un processo dì 
unificazione fondato sulla ri¬ 
cerca di un intreccio sempre 
più stretto tra miglioramento 
delle condizioni di lavoro • 
rinnovamento ‘ del sistema 
scolastico. La scadenza del 
rinnovo contrattuale può co¬ 
stituire una occasione favo¬ 
revole anche per andare ad 
una verifica della possibilità 
di giungere ad obiettivi co¬ 
muni tra sindacati confedera¬ 
li della scuola.» sindacato 
autonomo ». 

«Ma le questioni del per¬ 
sonale della scuola — affer¬ 
ma Occhetto — non sono le 
sole ad i mpe dir e im sereno 
avvio dell’anno scolastico. 
Sul tavolo del ministro stan¬ 
no altri problemi. altrettanto 
urgenti, in primo luogo quel¬ 
lo della riforma della scuola 
secondaria : superiore e della 
riforma del ministero deBa 
Pubblica Istruzione • degli 
organi collegiali. Anche su ta¬ 
le questione è urgente. 000 
fosse altro che per le sca¬ 
dérmi elettorali che ci atten¬ 
dono. giungere rapidamente 
ad ima soluzione organica». 


Nuovi depositi di armi in Friuli: 
protesta comunista in Parlamento 


ROMA — La conferma della 
costruzione nel Friuli, lungo 
il Tagliamelito, di due nuovi 
grandi magazzini per anni 
e munizioni dell’Kserclto. ha 
suscitato vive proteste fra le 
popolazioni interessate; pro¬ 
teste che si sono estese dòpo 
che il governo — su proposta 
del ministro Lagorio — ha 
respinto il ricorso, avverso al¬ 
la Installazione dei citati 
magazzini, pr e s e ntato dalla 
Giunta regionale. Il Mlnlite- 
ro della Difesa intende com¬ 
pletare 1) suo plano, con la 
costruzione di altri due depo¬ 
siti militari. Per realtnare 
! tutte queste opere, oltre 1. 

1 «turi di terreni, ln larga 


surm fertili e coltivati, saran¬ 
no e sp ro p r i ati ed assoggettati 
a «servitù» militari. 

La grave questione è stata 
sollevata alla Camera dal 
co mp a gni Ba r ace l i!. Miglio¬ 
rini, Colomba e Cuffaro, con 
una Interrogatone rivolta al 
ministro Logorio. Le decisio¬ 
ni del governo — si rileva — 
sono in netto contrasto con 
Il voto unanime della com¬ 
missione Difesa di Monteci¬ 
torio del 10 gennaio scorno, 
che impegnava lo sterno , go¬ 
verno « ad aU eggertr* te mi- 
tastoni mUttari a le servitù 
nel Frinii e in S a r d egn a » « 
ad attuare un m alano per la 
r k U tto casi one delta Form or¬ 


mata su I tenitori» 

• per il « decentramento del¬ 
le arce di etere ttastoné mili¬ 
tari a fuoco», che 0 Ministe¬ 
ro vorrebbe c o n centr ar» In 
ben B poligoni del Frinii Va¬ 
nesia Gialla. 

I partaraentar 
chiedono che tutte le 
ehb eppemuttisoon» la 
sa multare in qui 
siano r e vo cate e eh» la Ce- 


preparatone Orila ecnftren- 
m matonaie chiamata ad af¬ 
frontar» 1 plani cartonali re¬ 
lativi alle ee lg a na e infrastrut¬ 
turali • 





per gli anni 80 
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Anche quest’anno, del 12 al 22 aettambre, 
isvwnNv w pfWNfin m runi ® oocunwntw 
N lavoro evolto per Incentivare lo evtuppo 
e la crescita del Mezzogiorno. 

I fu nz io n ari dall* lenitilo saranno BaN di 
Mostrare afpf operatori economici le verte 
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forme di finanziamenti, a tasso agevolato 
ed ordinario, previsti per ('industrie, 

N commercio, R turismo, l'acquisto di 
macchinari, l’esportazione e rindiieMe 
navale. 
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Oggi la sentenza al processo d’Appello per la pubblicazione dei- yerbali segreti di Peci 


r- 


«Russomanno non ha detto la verità» 


v .. • * r 


t'X. 


Ma l'accusa 


• «, 
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una pena piu mite 


H sostituto procuratore generale giudica « falsa e illogica » la versione dei fatti descrìtta dal¬ 
l’ex 007 - Le richieste: 1 anno e otto mesi per il dirigente del Sisde e 1 anno e 4 mesi per Isman 


ROMA — Nessuno ha credu¬ 
to alle « verità * del farsesco 
memoriale di Russomanno. Il 
suo racconto, dentro e fuori 
le aule del palazzo di giusti¬ 
zia romano, è risultato per 
quello che è: un grossolano 
tentativo di chiudere in fretta 
la scandalosa vicenda dei 
verbali segreti di Peci e di 
coprire, forse, verità inquie¬ 
tanti. Alla « storiella » dell’ex 
vicecapo del Sisde non ha 
creduto, ieri, nemmeno il 
sostituto procuratore genera¬ 
le Ciampani che pure, nella 
requisitoria del processo 
d*Appello, - ha voluto essere 
generoso con Silvano Russo- 
manno: per lui ha chiesto u- 
na consistente riduzione della 
pena (da 2 anni e 8 mesi del 
processo di primo grado a 
un anno c 8 mesi) riman¬ 
dando alla Corte anche ogni 
decisione sulla libertà provvi¬ 
soria. E* stato più severo con 
il giornalista Isman per cui 
ha chiesto (in contraddizione 
con l’andamento processuale 
di questi giorni) una riduzio¬ 
ne di pena di soli due mesi 
(da l anno e sei mesi a uno 
e quattro mesi). 

Prima di formulare le ri¬ 
chieste il sostituto procurato¬ 


re Ciampani ha avuto buon 
gioco nel demolire le « spie¬ 
gazioni » del memoriale Rus- 
sonianno. nel contestare, 
punto per punto, la ricostru¬ 
zione di comodo di una vi¬ 
cenda cosi grave. A comin¬ 
ciare dalla ridicola tesi — 
sostenuta da Russomanno — 
secondo • cui la divulgazione 
avrebbe favorito c la resa » di 
non si sa quali terroristi e 
dalla ridicola « giustificazio¬ 
ne » — sempre dell’ex viceca¬ 
po del Sisde secondo cui 
la divulgazione integrale dei 
verbali segreti (mancante so¬ 
lo delle pagine sul ' figlio di 
Donat Cattin) sarebbe avve¬ 
nuta per uno- spiacevole « e- 
quivoco » con un misterioso 
collaboratore dei servizi 
« Il memoriale — ha detto 
il sostituto procuratore gene¬ 
rale Ciampani rivolto alla 
Corte — è un' insulto alle 
vostre intelligenze. - Quale 
persona . di buon 1 senso po¬ 
trebbe credere seriamente a 
una storiella del genere? ». E' 
« falso, inattendibile, illogi¬ 
co ». ' secondo Ciampani. il 
memoriale di Russomanno 
nella spiegazione' dei moventi 
e nella ricostruzione dei fatti. 
« Se veramente il suo proget¬ 


to era quello di favorire la 
resa di terroristi — ha detto 
il PM — non si-capisce per¬ 
chè • Russomanno : non abbia 
mai avvertito la necessità di 
sentire o almeno consultare i 
suoi superiori». ■' 

Ciampani ha rilevato ad un 
certo punto che il funziona¬ 
rio a sostegno delle sue ca¬ 
pacità professionali, ha por¬ 
tato i « ventanni di esperien¬ 
za » .. maturati ' nel settore. 
« Ma questo argomento — ha 
sostenuto' il PM — è buono 
per ogni minestra. Tant’è ve¬ 
ro che fino ad oggi Russo¬ 
manno lo . ha . utilizzato per 
sostenere che . non avrebbe 
mai potuto, lui, vero 007. da¬ 
re i verbali ad alcuno». 
Quanto al merito dell'iniziati¬ 
va che avrebbe assunto c da 
solo » l’ex vicecapo del Sisde 
il giudizio, secondo Ciampani 
è superfluo: « Che cosa garan¬ 
tiva che-la divulgazione, sep¬ 
pure parziale, dei verbali Pe¬ 
ci avrebbe indotto i terroristi 
(ma quali?) alla resa?». 

« Falsa e illogica ». secondo 
Ciampani. anche •• la ‘ « rico¬ 
struzione » dei fatti operata 
da Russomanno. Il personag¬ 
gio chiamato in causa dall'ex 
vicecapo del Sisde. come tra¬ 


mite per la consegna al gior¬ 
nalista . Isman dei verbali 
segreti, i sarebbe quanto me¬ 
no, secondo questa versione, 
«un inetto e un cretino*, li¬ 
na persona al corrente degli 
ambiziosi . progetti del suo 
superiore non avrebbe con¬ 
segnato a un giornalista un 
Incartamento con almeno 98 
pagine in più rispetto a quel¬ 
le previste da Russomanno. 

Ma ' l’àrgomento che . di¬ 
mostrerebbe più di ogni altro 
la falsità della ricostruzione 
operata da Russomanno è. 
secondo Ciampani, la reazio¬ 
ne che il dirìgente del Sisde 
ha avuto quando ha saputo 
di 1 aver divulgato (e inte¬ 
gralmente) del materiale cosi 
delicato. Èra in tempo per 
fermare la pubblicazione ma 
si limitò a dire al giornalista: 
«Hai avuto tanta roba, che 
pensi di fare? ». • 

Fin qui la requisitoria di 
Ciampani. tutta - incentrata 
sul memoriale Riissomanno. 
A Isman ha dedicato * solo 
poche ' battute, affermando 
però la convinzione già e- 
spressa al processo di primo 
grado, che tra i due vi fu 
accordo e scelta consapevole 
della pubblicazione. 


.Gli interrogativi veri e più 
inquietanti, ovviamente, sono 
rimasti fuori del processo: 
che scopo aveva davvero la 
divulgazione di verbali « scot¬ 
tanti » e che dovevano rima¬ 
nére segreti? Perché la con¬ 
segna di tutti i fogli ma pur¬ 
gati solo della vicenda Donat 
Cattin? E quali persone co¬ 
pre la versione Russomanno? 
Era scontato, tuttavia, che a 
questi - interrogativi non po¬ 
tesse dare unq risposta il di- 
battimento che deve appurare 
soltanto le - - responsabilità 
specifiche di Russomanno e 
Isman nella pubblicazione di 
segreti istruttori. La verità, 
nella vicenda, deve essere 
cercata, ora, ad altri livelli. 

Il processo. • ieri, è conti¬ 
nuato con l’arringa del difen¬ 
sore di Vittorio Emiliani (il 
direttore • - del Messaggero 
condannato in primo grado 
solo a : una ammenda) e di 
uno dei legali di Russomanno. 
Quest’ultimo, riferendosi alla 
divulgazione dei verbali, ha 
sostenuto che il, fatto non 
costituisce reato. . - 

• La sentenza è prevista per 
questa ; sera. 1 ■ 

Bruno Mlserendino 


Mentre proseguono nelle altre carceri confronti tra gli imputati 

, • • * ■ , . V ^ - ‘ * , * 

I giudici Interrogano Luca De 
anche su tre omicidi dei Nqr g Doma 

Gli sono state rivolte domande sulle uccisioni di Valerio Verbano, dell’agente 
Franco Evangelista e di Antonio Leandri, uccisi «per errore» - La pista veneta 
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Luce De Orati 
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Dàlia nostra redazione 

BOLOGNA — Gli hanno det¬ 
tò: - «Ti intertoghéremo an¬ 
che sull’omicidio dello stu¬ 
dente romano - Valerio Verba¬ 
no ». - - . - - -, | 

Luca De Orari, il giovane 
« ; pajzional rivoluzionario » in 
carcere dal 13 agosto-perchè 
colpito- da ondine di, cattura 
pei*'associazione sovversiva e 
banda armata (ufficialmente e 
stato- il primo imputato dell*, 
inchiesta sulla strage di Bolo¬ 
gna a finire in galera) ha 
guardato con una certa ap¬ 
prensione i suoi legali. Mar¬ 
cantonio Bezicheri-e- Franco 


Conferenza stampa 
di .Cruciando 
sulla salute 

h ■ 

di Scalzone 

ROMA — «Cl troviamo di 
fronte ad una persona che ri¬ 
schia di non arrivare al pro¬ 
cesso e comunque non ih con¬ 
dizioni ‘ di poterlo affron¬ 
tare ». Così ha detto di Ore¬ 
ste Scalzone, il leader - di 
Autonomia detenuto da!. 7 
aprile- delio scorso anno e 
attualmente ricoverato al Po¬ 
liclinico «Gemelli » per ac¬ 
certamenti, l’onorevole. Pa¬ 
nnano Crufcianelli. del PGUP, 
che itti ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa presente an¬ 
che la moglie di Scalzone. 
Lucia. - 

I medici, designati dal ma¬ 
gistrato. consegneranno, tra 
una decina di giorni, le loro 
risultanze. Dopodiché spette¬ 
rà al giudice l’ultima parola 
sulla : richiesta di scarcera¬ 
zione. 


Alberini. Con quell’informario-. 
ne il giudice Riccardo Rossi, 
che per.due.Qre ayeya,.per. 
còsi dire, parlato d’altro con 
l’imputato, aveva posto fine al 
quarto interrogatorio. ! 
i LTassassinio. : delio : studente 
autonomo Valerio Verbano 
(avvenuto il 23 febbraio scor¬ 
so). freddato a revolverate da¬ 
vanti -agli occhi- dèi genitori 
sequestrati in casa da un 
commando di tre terroristi, ba¬ 
sta da solo a legittimare una 
condanna all’ergastolo. - 

Con Luca De Orari i giudici 
non hanno'mal parlato-della 
strage, ma gli altri episodi al 
quali potrebbe aver partecipa¬ 
to come membro dell’associa¬ 
zione sovversiva e banda ar¬ 
mata (le imputazioni che han¬ 
no portato in carcere altri 
ventidue personàggi • dell’e¬ 
stremismo nero, sei sono tut¬ 
tora latitanti), sono moral¬ 
mente dello stesso livello del 
massacro compiuto alla Sta¬ 
zione Centrale di Bologna. Ma 
pure per i suoi legali questo 
«distinguo » è sempre stato ri¬ 
tenuto importante. Avevano.; 
difatti, asserito'che non se la 
sarebbero sentita <B difende¬ 
re l’eventuale « mostro > della 
strage e annunciarono la ri¬ 
chiesta di una perìzia psichia¬ 
trica. .ir... a;,; 

Bene, gli avvocati Alberini 
e Bezicheri hanno evidente¬ 
mente. in quella occasione, a- 
gRo con troppa precipitazio¬ 
ne. Ma',d’altra parie l’accusa 
non lascia loro mòtto tempo 
per organizzare le contromos¬ 
se. Facile, quindi, immagina¬ 
re 3 rinnovato stupore, ieri 
mattina, quando 3 dr. Riccar¬ 
do Rossi, oltre che suOTucci- 
sione dello studente Valerio 


Verbano. ha rivolto, a Luca De - 
Orari improvvise domande che 
riguardavano V assassinio del-„ 
l’agente Franco Evangelisti 

— •« Serpico » — freddato da¬ 
vanti ài liceo Giulio Cesare 
di : Roma . e l’ammazzamento 
« per . errore » del passante 
Ivo -Leandri, che - i - NAR-ave¬ 
vano « scambiato » per l!awo- 
cato Arcangeli da' essi" consi¬ 
derato un «delatore». 

: Alberini e Bezicheri hanno 
protestato per questo modo 
frammentario di condurre gli 
interrogatori e montare ie ac¬ 
cuse. Ma i giudici non si so¬ 
no lasciati impressionare e 
hanno annunciato un nuovo in¬ 
terrogatorio per questa mat¬ 
tina. ---- T- 

Ma la.posizione di-De.Ora- 
zt anche se importante é si¬ 
gnificativa per comprendere 
come si era strutturato e agi-' 
va 0 ricostituito • ’« Ordine 
nuovo » (3. giovane neofasci¬ 
sti bolognese era tornato a 
casa alla vigilia della strage 
dopo aver vissuto per oltane 
un anno fn clandestinità, a 
Roma), non rappresenta rùni¬ 
ca traoda seguita dagli inqui¬ 
renti. ■ 

Gli altri sostituti (Luigi 
Persico. Attilio Dardanl e. 
Claudio Nunziata) hanno pro¬ 
ceduto. a interrogatori - « in¬ 
crociati» di altri imputati di 
rango, custoditi nelle, varie 
carceri della ; regione. Dopo 
aver «co n ver sat o» a lungo 
con Aldo temerari, 3 per it o 

- giudiziario sospettato d’essere 
un « cervello » dèlia eversio¬ 
ne nera (è in galega a Forti) 

1 quattro sostituti sono anda¬ 
ti nel carcera di Feriva do¬ 
ve hanno, toterrogato. sepera- 

: temente altri - due big del 
neofascismo romano: Roberto 


Femia‘{avvocato Giosuè Na¬ 
so) e Marcello Jannilli (avvo¬ 
lti. PiMurq. e. Jfapanini). 

- Da Ferrara al Veneto il 
passo è brave. Contempora¬ 
neamente agli interrogatori i 
magistrati della Procura bo¬ 
lognese devono - consultare 
una montagna di documenti. 

L’ultimo arresto, quello di 
Massimiliano ’ Fachini, avve¬ 
nuto a Padova, pare debba 
essere messo in relazione pro¬ 
prio 'all'interesse indagatorio 
che i magistrati della procu¬ 
ra bolognese hanno mostrato 
per le attività eversive di de¬ 
stra che « covavano » nel Ve¬ 
neto. Intanto' sembra che an¬ 
che Fachini fosse collegato al 
prof. Paolo Signoroni. 

I fascicoli. ì documenti, it 
agende sequestrate. anni or¬ 
so no sotto la grondaia della 
casa dove abitava l'aMro neo¬ 
nazista rodigino. Gianluigi Na¬ 
poli. anch’egli, arrestato nel 
blitz del a agosto, hanno riao- 
: ceso l’interasse per queste re¬ 
gione, nella quale si andava¬ 
no riorganizzando sia «Ordi¬ 
ne Nuovo», sia cAritogugr? 
dia nazionale». 

Di questi ' tentativi <fi rior- 
ganit zaz ione delle due bande 
terroristiche, uè a r i ebb e per¬ 
fino parlato la Digoe di Bolo¬ 
gna con ra ppo rti che risal¬ 
gono a quattro ami’or sono.' 
Insonnia da quelle perii gfi 
inquirenti avrebberuA t ro va to 
materiali r e- 
miqvi sviluppi 
1 ón tempi si 
no dopo giorno. Ma 9 22set¬ 
tembre . c oos egncrann» att’uf- 
fido i st r uzi one — dicano — 
un progetto di inchiesta va¬ 
lido e sostanzioso. - 

Ì Angelo Scagliarmi 


» • 


Reggio 
in galera 
15 presùnti 
mafiosi • 


BOVALINO '(Reggio ' Cala¬ 
bria) — Quindici mandati 
di cattura nei confronti di 
presunti mafiosi sono stati 
emessi dal giudice istruttore 
del tribunale di Locri per 1 
reati di associazione per de¬ 
linquere. sequestro di perso¬ 
na. omicidi plurimi e oocul- 
: tementi di cadaveri. 81 trat¬ 
ta di un provvedimento: pre¬ 
so nel quadro di un’operazio¬ 
ne dei carabinieri la cui pri¬ 
ma fase, nel febbraio dello 
scorso anno, aveva portato 
In carcera dodloi persone. 

Gli ultimi tre mandati di 
cattura sono stati eseguiti 
l’altra notte e riguardano An¬ 
nibaie Mattone. 83 anni. Be¬ 
niamino Zavagtta, 90 anni. 
Mario Valente, 43 anni, que- 
at'ultimo conigliera 
le comunista di 
. Tutti e quindici gli 
tl. secondo il 
caraMBteri. sono ritenuti ra- 
«poosebtU drtl’onririfUo di set¬ 
te persone appartenenti ad 
una banda avveratola. 

■Alcuni c ompon e nt i del eiaq, 
sempra .secondo racemo* fa¬ 
rebbero parte di impraae e- 
dih rito hanno ricevuto su¬ 
bappalti per la ooetrariooa 
d ell a superstrada Tirreno-Jb- 
nh» al centro, in 
limane. . di gravi 
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Evasione 


Ricevuta 
fiscale per 
i ristoranti: 


■A 


anche di 
miliardi 


ROMA — Fabio Isman durante una pausa del processo 


. . v • 

tutto è come' prima 

A Roma nuovo sciopero 
dei majgistrati contro 1 
; r inerzia del governo 

Un documento al CSM : ’ « Nulla è ■ 
cambiato dalla morte di Amato » 


ROMA — A sei mesi dall* 
entrata In vigore della 
legge che ha Imposto l’ob- 
.•bllgo della ricevuta fisca¬ 
le per alberghi, ristoranti, 
pizzerie, tavole calde, cam¬ 
ping, si tirano le prime 
somme sull’ applicazione 
della normativa. Dal pri¬ 
mo marzo a tutt’agosto si 
sono registrati 82.740 con¬ 
trolli da parte delle óltre 
ventuno mila pattuglie del 
nucleo di polizia tributa¬ 
ria della guardia di finan¬ 
za. ■ ■ ‘ ' ' ” 

Nei primi sei mesi delle 
nuove normative - fiscali, 
sono stati compilati 5.123 
verbali per mancata emis¬ 
sione. . ^ 

■' Nel complesso degli 82 
mila 740 controlli, in 12.856 
casi • è 1 stata riscontrata 
qualche Irregolarità. 

Tradotte In percentuali 
queste cifre, significa che 
circa 11 16,5 per cento de¬ 
gli esercizi controllati dal¬ 
la .guardia di finanza, non 
ha . rispettato le norme 
sull’obbligo. della ricevuta 
fiscale ed il 6 per cento le 
ha del tutto Ignorate. 

Per queste Infrazioni -1 
titolari degli esercizi ri¬ 
schiano fortissime multe, 
che in molti casi raggiun¬ 
gono’ centinaia e centinaia 
di milioni di lire. Soltan¬ 
to: nella capitale una mul¬ 
ta; sùpera 11 mézzo miliar¬ 
do di lire. Ma non è nep¬ 
pure la più alta.; 

TT record della; milita più 
alto, secóndo i dati, tocca 
a Firenze, dove a carico 
di un solo, ristorante è sta¬ 
ta emèrsa ima multa di tre 
miliardi di lire. A Palermo 
un altro ristorante dovrà 
pagàre due miliardi di lire. 

Ecco una parte dell’elen¬ 
co delle ditte colpite In al¬ 
cune città con in paren¬ 
tesi la multo minima e 
quella massima. . 

ROMA: Panzirona ■ (23 
milioni 390X100 - 111 milioni 
^SA.OOO) ’? La i Francescana 
(20788.000 - 84^18.000) ; Cen- 


ROMA ~»I ; magistrati romani proseguiranno, anche ab rlen-, 
tro dalle ferie giudiziarie, la sciòpero ad oltranza prodamatò 

nel giugno scorso, il giorno dell’uccisione di.Mario Amato. . ... .. 

r i colle ghi de l - giudi ce asaaaai nato-thd-yAR haTOW- preso l-^cio^Alla ; *roUccte-(12-mi 
uesta decisioné (che esclude però le udienze còh Imputati 
etenuti) al termine, di una lunga e tesa assemblea che ha 


S 


rispecchiato. ; ancora una volta, lo stalo di profondo disagio, ! 
in etti gli operatori deUa giustizia della cantale vivono da 
tempo. . . y .. r , . ,, , .... 

Alle sconcertanti rivelazióni di questi giorni sulle gravi 
responsahilita.dei servisi segréti, delta DIGOS e-del procu¬ 
ratore .capo I>e Matteo nella .tragica' vicenda di Mario Amato, 
s’è ag gi u nta , la,constatazione iene, -nonostante le. promesse* 
.nulla e.stato fatto; ih quésti mesi dal governo per la sicu-' 
rezza degli:uffici giudiziari. - ... .. i, t ,jV ,7, 

Un duro comunicato.* stato inviato Ieri al Consiglio supe¬ 
riore della magistratura: «I sostituti procuratori di -Rama 
— afferma, il documento — rilevano, che le richieste formu¬ 
late nei documenti approvati dopo l’uccisione del . giudice 
Amato, divenute più pressanti dopo la strage di Bologna e 
l’assassinio del pro cura tore capo di-Palermo Gaetano Costa, 
sono rimaste disattese». «In particolare — affermano i ma¬ 
gistrati romani — non sono state adeguate e potenziate le 
strutture di poliste giudiziaria por la lotta al terrorismo e 
alta crtmtaaUtà organizzata, non sono state affrontate in 
sède poiitiea le riforme legislative, più urgenti, tra cui l’am- 
pUameato delle competenze penali al pretori, la depenalizza¬ 
zione .del . reati minori ». Si tratta di. misure Indispensabili 
por d econgesti onare gli uffici della. Procura, già paralizzate 
da^ gravi carenze strutturali e organizzative. 

' / « 81 rileva soprattutto — affermano ancora 1 magistrati — 
che non sono state adottate sufficienti misure a tutela della 
sicurezza del magistrati e degli uffici giudiziari», un punto 
su cui hanno ruotato (tacine e deetee <B assemblee di giudici 
in tutta Italia s psr eM i mtotatri Itognonl e Mortine ave- 
J«w (tato aj ^i^ era ^ to rt w Per^ queatl n tofi-- 

^wto^cjtaànataMMliiOe udtener%r ptoeeaSS°rMatlvl 

* I eotaBtuU prooaratori c hi edono inoltra nottata sullo-sstato 
del procedimento penate ratativo afferrato da laro presen¬ 
tato per raccectamonto do— reepcnsafaUità (nói reati di 
omissione di atti d’ufficio • amlcidta ostanse aggravata) in 
relazione alta morte del eoOsga Marto Asnato ». ; 

- r evidente in quesfoOtoto proto dai <fc*cwc^j*o fl rinmso 
delle nottata di questi itami, anobi 'Se tana dsoanela in tal 
senso esà stata tariate In Caasaatanè; statato dopa la 
di rtrauM, qaaèèó.Cta «re risultato etataro «bsSmagl 
ere stato; Mac lata «sto e tndifoso 
faactstL A quanta xtaolta ta 

a tand Ttaasgnatione di questa inchlsats. L’altro 
si ricor de rà, la Cassaatans ha éiseguata In- 
prtnclpata zolla marte dì 
di « connessione » alto 
che Indaga sulla strage della statatane di 




Moni 810.000 - 56.910.000); 
Del Mafioso (9.050.000 - 36 
-milioni 200.000) ; Cannavo- 
to (7.648.000 - 33.020.000). , 
; NAPOLI: Albergo Terml- 
nus'(32.667.970 - 169 milio¬ 
ni. 767.970); Quattro Sta- 
itani <32.653.454 -134 miUo- 
nl 33.454) ; Alba (32464.300 • 
157434400) ; Il Cucciolo (15 
milióni 97.016 - 70433.600) ; 
La Lantertia (9.300.000 - 37 
mlUonl 200.090).' . 

PALERMO: Costa Slmo- 
ne (167402.000 - 691. milio¬ 
ni 800.000); U Strascinu 
(46.650.000 -186.600400) ; Ca’ 
d’oro (447400.000 -1 miliar¬ 
do 951400.000) ; Pizzeria 
d’Acciardlo (34.620400 -156 
milioni); trattoria Zio Al¬ 
do (36.629.000 - 163.150.000). 

BOLOGNA: Bacco (30 
milioni 791.000 130.451.000) ; 
Ciclope (34426400 - 105 
milioni 792400); Tre Ca¬ 
valli (25.960000.103 milio¬ 
ni 800.0); Lago del contar 
(fino (541400 * 54419400); 
Jarl (1400400 > 40400400). 

BAIÉ: CanceDo rotto 
(6400480 *3*460.000) ; Grot- 
ta regina (4441400 - 29 nd- 
lloni 060.000); • La ; eonchi- 
ftto (17400400-68471400); 
Ln c—Ma le (700.000 - 3 nri- 
lHml 150.000); Ptoeria «G. 
M.» (460400 - 1400400). 

Mara» pelo 
.3402400000); 
Il nicooltno (170720000 - 
D paggetto 
(UOMO 000 v . 010400400); 
lei TWta ttm da Pippo 
540000400); 
da baoM (111490400 
512410400). 



La decisione di assegnare 
alla sede giudiziaria di Bo¬ 
logna u processo per l’ucci¬ 
sione del giudice romano 
Mario Amalo ripropone, ren¬ 
dendoli più drammatici, gli 
interrogatici che ’ abbiamo 
posti U giorno in cui sul no¬ 
stro giornale è stato pubbli¬ 
cato U documento trasmesso 
da un funzionario di polizia 
al dirìgente della Digos (fi 
Rosta. Le ragioni sono intui¬ 
tive ; La Suprema corte, in¬ 
fatti, era legata alla norma, 
rinnovata dopo la scandalo¬ 
sa assegnazione dèi proces¬ 
so dì Catanzaro, per legitti¬ 
ma suspicione, ad sua sede 
che dista 1488 chilometri da 
quella del giutScc naturale. 
Netta nuova norma i d etto 
che nel caso in cui un pro¬ 
cesso deve essere assegnato 
ad un’altra sede, quatta de- 
. ve essere confinante con la 
sede detta corte dappello 
del giudice naturale. Un cri¬ 


terio diverso pud essere adat¬ 
tato soltanto nel caso in cjà 
si riscontrino connessioni 
probatorie con un altro pro¬ 
cesso istruito in un tribunale 
anche non confinante. 

/ E*, coste si vede, il caso 
(fi Bologna, i cui confini, co¬ 
me è noto, non sì estendono 
al Lazio. Vero i che la nor¬ 
ma del 1972 riguarda spe¬ 
cialmente i casi di J eggittimo 
sospetto. Ma da allora è 
stata costantemente seguita 
anche in applicazione dei- 
Vari. 99 che prev ed e la ri¬ 
messione di procedimenti ri¬ 
guardanti magistrati. Ciò 
cuoi dire, inoppugnabilmen¬ 
te, che la Suprema cor¬ 
te ha fatta proprie le con¬ 
duzioni dei wgìifiefi dal¬ 
la P ro cura (fi Bologna, e 
dai che romicidio A A st at a 
e la strage del 2 «gesto fac¬ 
ciano prete di unico disegno 
. cristo»#». Per essere 
; pji cMari, le 


te C assaz ion e significa che 
anche quei ghkttci sono en¬ 
trati netr ipotesi che ì dar 
.attentati noe statatale stai o - 
no la stessa matrice ma sia¬ 
no anche stati p r o gr a mmati 
e attuati dalla stessa orga¬ 
nizzazione eversiva. Perché 
dunque, U contenuto di quei 
documento rende, pii bru¬ 
cianti gli interrogatici che, 
peraltro e scandalosamente, 
sono rimasti senza risposta, 
per Io meno fno ad oggi? La 
ragione è semplice. 

Il funzionario ài Ps che 
trasmette il documento al ca¬ 
po detta Digos lo firma te 
data 21 aprite, vate a tire 
due stasi prima deWomicidut 
òri Pm Astato e cento ite ra i 
pri m a dei massacro aia sta¬ 
zione (fi Bologna. Nel docu¬ 
mento ve n ivano raccolte la 
rivelazioni di un detonalo. 
In breve. 8 dtte m tau afer¬ 
mava che S meta erigitao- 
. rie del Nar faceva topo a 


li dalle cen er i di « Ordine 
nuovo» stavano rico s truendo 
una c Uciente 
terroristica. Nri 
si face v an o i nomi di nitri 
‘ die ren anno pta 


'V 




<■£*. 


x ; 




gistrati bo lo gn es i . Le cotacia- 
. stoni èri detonata, «e ani eon- 
fÓerue ve nn ero raccolte con 

indicavano lo stasso Am a t o 
«coese uno dei primi ottetti- 
ri del t ura r te am di dìetn 
che, psrnltre. p e tra t tate par- 
tara e termine, entra brave 

potutati». 

La previsioni di quel dete¬ 
nuto. come è nata, si sano 
psafesil (rosate raaUnate. Il 
giudee Amato, infatti, fu 
d a vvero « ano dei primi sbiet¬ 
tivi» dei /tastasti dei Nar. Si 
(Urta che te sonfUemm M m 

l • . i* .. . . : y * * * , ' - , • 


non p ote van o essere 
lotte come 8 vangelo. Il Pm 
Astata, parò, le prese motto 
sul serio. Ne parlò al diri¬ 
gente dei suo uficio. Giovan¬ 
ni De Matteo, e ne parlò al 
Consiglio superiore detta sta- 
aistrafora. Ma fu la sci a t o so¬ 
lo. a morire ammazzato, tl 
procuratore capo ado¬ 
ra noe mossa mi dita. Non 
h morsa prime driTassassi¬ 
nio dri Pm Ansato a non Io 


piamo, intanto, che 8 presi¬ 
dente driT Associazione na¬ 
zionale magistr a t i si recò dal 
ministro per chiedere che 
quei magistrata urtasse ade¬ 
guatamente p r ot e tta. Ma 
venne ascottato. E quando 1 


ranti i terroristi tadfcut» con 
nome a 

dri 21 rie, che si 


Ma, altre al 
ma, chi vétri venne a ce¬ 
dri documento? V 
id esempio, che 


te «6- 
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Aorésee A inesorabile con le 
mosche. E non ti fa respirare 
•satiróni velenose, nè si - 
depo s it a sull’erba e sugfi 
albori soffocandoli. A ero now non 
è uno spray, non è una poivero, 
è qualcosa di. più semplice e 
maggiormente efficace: une 
carta, moschicida che attira ; 
inesorabilmente le mosche# 
ti elimina senza danni per ta e 
par l'ambiente che ti circonda. 
Aeroron A innocuo, inodore, 
assolutamente igienica 
Acro m o, se ami la natura, am 
arri ma pò meno ti mosche. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Giovedì 4 11 settembre 1980 
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Un'assemblea tesa ha deciso da ierUfe^iniziative ^: ; 

• * ,■ , , t o \ ,: . j ... 

S'inasprisce la lotta a Brindisi per 
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le chiusure e le reticenze Montedison 
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Del Pianò l ha ipotizzato l’inclusione nel l fondo * dei contributi Gescal e di 
quelli per le liquidazioni - A novembre assemblea dei consigli generali 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI — La grande sala 
mensa della Montedison, per 
anni teatro di importanti vi¬ 
cende della classe operaia 
brindisina, ha ospitato oggi, 
ancora una volta, un’assem¬ 
blea di lavoratori decisa , a 
difendere tenacemente i po¬ 
sti di lavoro. Ancora ieri la 
Montedison, nell’incontro sul¬ 
la piattaforma aziendale, ha 
riproposto la necessità di pro¬ 
cedere alla fermata di altri 
impianti e alla cassa integra¬ 
zione per 230 addetti, senza 
Indicare precise garanzie di 
ripresa produttiva e tutto an¬ 
corando all’andamento della 
crisi di mercato delle mate¬ 
rie plastiche. 

; Ieri sui giornali locali si 
dava per scontato che l’esito 
dell’assemblea sarebbe stato 
la fermata totale della fab¬ 
brica e l’inizio di una lotta 
ad oltranza. Una opinione 
questa certamente suffragata 
dalla tensione e dalla rabbia 
che si registrano tra i lavo¬ 
ratori. ma che non tiene nel¬ 
la giusta considerazione la 
loro capacità, che si manife¬ 
sta anche nei momenti più 
difficili, di dare risposte re¬ 
sponsabili per spostare in a- 
vanti il confronto con la Mon- 
tedison. 

Dopo tre ore di acceso di¬ 
battito. durante il quale han¬ 
no potuto confrontarsi. linee 
anche contrastanti. : è stato 
approvato a grandissima 
maggioranza un •; documento 
nel quale trovano sistemazio¬ 
ne le proposte dei lavoratori : 
per affrontare adeguatameli- j 
te la crisi del Petrolchimico 
e le azioni di lotta a breve 
e medio periodo. Il problema 
sul quale vi è un contrasto 
netto con • la Montedison è 
la prima parte della • piatta¬ 
forma aziendale, la diversifi¬ 
cazione produttiva. Ì1P2T, il 
reparto « saltato > tre anni 
fa e gli investimenti. Passet¬ 
to tecnico. la rimessa in mar¬ 
cia degK impianti fermati. 

j-Su tutto questo Foto Bona- 
pàrte pon offre alcuna ^garan- _j ; 
zia. chiede un d&mènsiona- j , 
mento die non ha alcuna giu¬ 
stificazione in una realtà pro¬ 
duttiva già fortemente pena¬ 
lizzata- Accettare la cassa in¬ 
tegrazione a queste condizioni 
significa assecondare un e- 
ventuale disimpegno della 
Montedison da Brindisi. Una ’ 
possibilità non remota se si : 
dà credito alle notizie appar¬ 
se sulla stampa circa l’inten- I 
rione, anche se smentita da : 
Foro Bonaparte. di non rico¬ 
struire il P2T. Tra voci e 
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BRINDISI — Una veduta del petrolchimico della Montedison 


smentite, infine, ciò che più 
conta è la lezione dei fatti: 
a tutt’oggi,-a circa tre anni 
dalla tragica' notte dell’8 di- * 
cembre ’77, il P2T ■ non è 
stato ancora ricostruito, la- 
fabbrica corre il rischio di 
subire ulteriori e gravi ridi¬ 
mensionamenti produttivi ‘ ed 
occupazionali,, mentré : tra il 
governò e la più grande a- 
zienda chimica italiana si. 
svolge ' un macabro balletto 
sulla pelle dei lavoratori.. 

Gli accordi di luglio, pres¬ 


so il ministero dell'Industria 
che impegnavano Montedison 
e governo a definire rapida¬ 
mente le procedure per il 
finanziamento dell'impianto 
distrutto, non hanno prodotto 
segnali positivi,, quindi anche 
il governo deve tirarsi fuori 
da questo gioco delle parti 
per dire finalmente una pa¬ 
rola chiara. Questa. Panatisi 
dei lavoratori, alla quale ^'as¬ 
semblea di oggi fa cdrrispom 
dere la necessità di avviare 
subito una serie di lòtte ar¬ 


ticolate inteme ed esterne al¬ 
la fabbrica, una fase che do¬ 
vrebbe continuare per almeno 
due settimane • 

Nel caso non vi siano fatti 
nuovi che intervengano a mo¬ 
dificare le attuali posizioni 
della Montedison. tra 15 gior¬ 
ni si fermeranno tutti $i im¬ 
pianti. Non si esclude la pos¬ 
sibilità di organizzare una 
manifestazione a Roma per 
protestare contro l’inerzia del 
governo. Su .questo problema 
è intervenuto anche il diret- 






tlvo provinciale del PCI espri¬ 
mendo un giudizio c pesante¬ 
mente negativo sulla mancan¬ 
za di ogni iniziativa da parte 
del governo centrale e regio¬ 
nale in tutta questa ultima fa¬ 
se della vicenda Montedison » 
e auspicando che * il movi¬ 
mento dei lavoratori esprima 
con continuità quella spinta 
necessaria perchè si • abbia 
in sede di governo una verifi¬ 
ca . degli impegni assunti >. 

Luigi lazzi 

: t '] -- _ ; ' j . f, ,-yi- 
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nuove sospensioni ^ 
%;e licenziamenti 
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MILANO -—La direzione della Borletti insiste: mentre an¬ 
cora sono a casa (dal 25 agosto scorso) circa 2900 lavoratori 
addetti al sèttore auto essa già avanza là richiesta di un 
nuovo intervento della cassa integrazione per 4 settimane 
per 2957 operài ed equiparati, a partire dai 4 ottobre pros¬ 
simo. Il provvedimento annunciato ieri dovrebbe interessare 
1236 lavoratori per un giorno alla settimana e 1721 per due 
giorni settimanali. <- < * <•' »• ii-nti. *. ir;. : - l .i 

Ma c’è di più. Pei* la prima volta la Borletti (azienda 
FIAT al 50%) parla esplicitamente della necessità « di giun¬ 
gere a una riduzione del personale »: Per il niomentOL Si è 1 
accennato . àlVlncent^yaaLone V delle dimissioni volòhliàWe, at 
blocco del tum-ovqr. all’v allòntattaihentò degli 1 assenteisti ». 
Ma chiaro è statò l’accehnò. alia necessità, se tutto ciò iion 
dovesse bastare, di ricorrere anche a un certo numero di 
licenziamenti. Quanti, quando e come non è stato detto, ma 
evidentemente la società ha adattato la strategia dei piccoli 
passi. -•V---» f-«- - •> •• •• 

L’incontro di ieri mattina presso l’Assolombarda, in effetti, 
era stato concordato per consentire ai rappresentanti dei 
lavoratori di esporre le proprie osservazioni critiche cima la 
nòta aziendale dei 2 settembre scorso, che in modo confuso 
e insufficientemente documentato spiegava le ragioni del ri¬ 
córso alla cassa integrazione, e per permettere la presenta¬ 
zione della piattaforma di gruppo, che ha al primo posto, 
ovviamente, la difesa dell’occupazione. 

Tutta la questione Borletti è legata al rapporto che que¬ 
sta azienda, che produce gran parte dei componenti per 
l’auto, hq con la FIAT e con la sua crisi. r . - 


Da ieri scioperi 


WMpoìPlioetti ; 

TORINO Da ieri, con un’astetutone dal lavoro di due 
>.ore in tutti gli stabilimenti del gruppo, alla Olivetti la 
lotta ha ripreso quota. Il programma di scioperi deciso, 
alla ripresa dàlie ferie; dal comitato di coordinaménto è, 
. appena iniziato e già si parla di un’intensi/icasdòhe della 
azioni sindacale nelle'aziènde del gruppo: Od èssere chia¬ 
mati in causa per far fronte agli impegni presi sono la 
direzione della' Olivetti^ controparte naturale del sindacato 
. nella vertenza aziendale e il governo per le scelte nel set¬ 
tore e la programmazione della domanda pubblica alle 
aziende dell’elettronica che l’esecutivo deve specificare- in 


’ iempi brevi. 


mL^rzt 
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Ieri, intanto, un. primo bilancio, degli scioperi neV prup- 
po dice che la partecipazione del laVoràtorf è stata' elevata. 
Alte le percentuali di astensione nelle fabbriche di Ivrea, 
cosi come nella sede torinese, negli stabilimenti di Massa, 
Crema e Màrciariise. Nelle più grandi aziende. La FX'M. ha 
fatto coincidere la ripresa della lotta Jper la. piattaforma 
aziendale con assemblee generali a cui hanno partecipato 
i dirigenti nazionali del sindacato metalmeccànici - 
Il 2Ó settembre prossimo è convocato. htiòVaménté U co- 
■ mttato di coordinamento del gruppo Olivetti per valutare 
la situazione alla' luce delle novità sia'sul piano della ver¬ 
tenza che sul piamo delle iniziative assùnte : dal governo. 
Dalle assemblee di ieri, comunque, è già venuta una prima 
indicazióne: se le trattative non riprendono e non segnano 
una effettiva apertura dell’azienda nei confronti delle ri¬ 
chieste contenute nella piattaforma sindacale le due ore di 
sciopero settimanali già programmate non saranno più suf-, 
fidenti e ia lotta dovrà essere intensificata. 


ROMA — Imposto con decre- 
‘to,- dal ' governo,''annullato 
€ prò tempore * dallo stesso è- 
secutivo a seguito della fer¬ 
ma protesta operaia, il fondo 
di solidarietà, da finanziere 
con lo 0,50 per cento delle 
buste pagai torna alla ribalta 
su iniziativa della Cisl, In u- 
na riunione intèrna. Il segre¬ 
tario confederale Del Piano 
ha ieri ipotizzato > un nuovo 
«propello»: oltre allo 0,50 il 
« fondo » dovrebbe > essere a- 
limentato anche con i contri¬ 
buti Gescal e quelli per le 
liquidazioni. Con quali obiet¬ 
tivi? Del Piano ha parlato 
della « costruzione . gradualè, 
ma concreta, di unii prospet¬ 
tiva di dominanza dei lavora¬ 
tori in una società realmente 
pluralista ». Una terminologia 
alquanto astratta. Significa 
forse che la Cisl si propone 
di . modificare il ; ruolo, la 
funzione e la stessa immagi¬ 
ne del sindacato? Stupisce, in 
questo quadro, la strumenta¬ 
le rievocazione di una , logora 
polemica . secondò la - quale 
sarebbero i comunisti a osta¬ 
colare un tale. € progettò» 
per le loro « concezioni stata- 
liste o centralizzatrici ». Tan¬ 
to più che lo stesso Del Pia¬ 
no indica , l'esigenza di « su¬ 
perare le difficoltà che ci so¬ 


no state nel rapporto con la 
base sindacale» che» come:è 
noto, sonò state determinate 
dalle tentazioni verticistiche 
nella gestione della vicenda 
dei fondo. ■ 

Ora nella impostazione del¬ 
la Cisl l’idea • del fondo di 
solidarietà sembra ' mutare 
ancora destinazione e obietti¬ 
vi. « Cosi come è stato finora 
definito — si rivela in am¬ 
bienti della segreteria della 
Cgil — il fondo può essere la 
chiave per impostare un pia¬ 
no di accumulazione per • in¬ 
vestimenti al quale i lavora¬ 


tori danno il loro contributo. 
Se invece. si modifica cosi 
fortemente ìa quantità di da¬ 
naro che viene messo a dispo¬ 
sizione, nei fatti allo sforzo 
collettivo per gli investimen¬ 
ti. che deve essere sostenuto 
in primo luogo dagli impren¬ 
ditori e dal governo, si sosti¬ 
tuisce il solo impegno del 
movimento operaio le cui 
rappresentanze - sindacali 
cambierebbero radicalmente 
fisionomia. ■ Se una ■ simile 
proposta verrà ufficialmente 
avanzata, ìa stessa ipotesi del 
fondo di solidarietà sarebbe 


Oggi ad Angri la giornata 
di lotta contro la camorra . 

ANGRI (Salerno) — Oggi, ad Angri, lo sciòpero e la 
manifestazione nazionale coqtro la camorra e per un 
diverso sviluppo della «zona del pomodoro». A piazza 
Annunziata, alle 9. è previsto 11 cohcentramehto del la¬ 
voratori del conservifìci di tutt’Italia. del lavoratóri (di 
tutti i settori) della Campania e delle delegazioni e dei 
consigli di-fabbrica del settore alimentare. -, ‘ - 

La giornata di lotta, indetta dalla FILIA nazionale, 
segue gli episodi di violenza registratisi anche negli ul¬ 
timi .tempi per il controllo del mercato del lavoro e del 
finanziamenti CEE da parte dell’organizzazione maliosa. 
E’ quindi una battaglia per il ripristino della legalità e 
per la modifica di normative che stanno arricchendo 
solo la speculazione. Parleranno Andrea Amato, della 
.FILIA e un rappresentante della. federazione CGIL- 
CIBL-UIL. ...... . i ; 


messa in discussione, incon¬ 
trando un netto rifiuto da 
parte dei lavoratori ». 

Esistono, dunque, opinioni 
diverse all'interno del sinda¬ 
cato. « Non è un problema », 
ha 1 rilevato ieri Benvenuto, 
nella relazione all'esecutivo 
delta UH che ha deciso la 
data del prossimo congresso 
confederale (dal 10 al 14 
giugno, ■ a Roma). tSolo oc¬ 
corre — ha sostenulo il se¬ 
gretario generale della ' UH — 
sciogliere tutte le ambiguità, 
con un dibattito estremamen¬ 
te chiaro ». L’assemblea dei 
consigli generali, già fissata 
per metà novembre, rappre¬ 
senta, così, l’occasione per 
una ripuntualizzazione del¬ 
l'intera strategia sindacale 
che, secondo Benvenuto, « re¬ 
gistra un grave stato di crisi 
di orientamento e di operati¬ 
vità ». ; • . - , 

■Olire la questione del fon¬ 
do, le ultime vicende sindaca¬ 
li (dal caso Fiat alla ripropo¬ 
sizione, da parte del presiden¬ 
te della Conftndustria di una 
linea di fòrza sulla scala mo¬ 
bile) sollecitano ulteriori 
pqssi avanti alla strategia di 
trasformazione e di riforma 
del sindacato. 


Domani trattative per i rimorchiatori 


Si potrà evitare la paraUsi dei porti? 


ROMA — Riprendono domani 
le traitativè fra la Confitarma' 
e ila Federazione marinara 
per gli equipaggi dei rimor¬ 
chiatori. I sindacati —. ha, 
dichiarato il compagno Quin-‘ 
tilio Trepiedi, segretario del¬ 
la Filt Cgil —. vanno all’in¬ 
contro « con l’obiettivo di 
dare concreto avvio-al nego^ 
ziato ». Alla bontròfmftè 7 chie¬ 
deranno j «il rispetto degli im-r 
pegni assunti » sia sulla parte 
normativa, àia su quella eco¬ 
nomica. ’ v- v: . 

A questa volontà dei sinda¬ 
cati deve far riscontro, però, 
una disponibilità della contro¬ 
parte a trattare senza pre- j 
giudiziali. .• Purtroppo fino a 
questo momento la posizione 
che ha prevalso è quella della 
prova di forza con i lavora¬ 
tori, della esasperazione della 
vertenza. £’ quindi evidente 
— ha detto Trepiedi — che 


« se la. Oonfìtarmà continuerà 
a. .mostrare l’incomprensihile 
e grave atteggiamento: di; 
chiusura assunto nel rapportò 
con i sindacati unitari e; di 
apertura de! propri associati, 
a livello delle singolé aziende, 
con gli autonomi », la Fede¬ 
razione marinara non man¬ 
cherà « di decidere ' azioni di 
lotta più pesanti che coinvol¬ 
gano ; tutti-: i lavoratori del 
mare».. : ■. ■■ tv. 

La lìnea dura-sin qui > se¬ 
guita dalla Confitarma. il suo 
voltafaccia rispetto agli impe¬ 


gni assunti ai primi di ago- 
' sto. ‘ l'accordo «epurato:- sti¬ 
pulato . ai luglio a Venezia 
con il sindacato autònomo e 
il tentativo di estendere que-. 
sta ■ pratica ad * altri scali,’ 
haimo già determinato una si¬ 
tuazione di pesante difficoltà 
in diversi porti. E se non si 
è àncora arrivati a una vera - 
e propria paralisi dij motti'' 
porti, ’ )ò si 'devÒ* prima -di 
tutto al senso di responsabi¬ 
lità delle organiszazioni sondar 
cali unitarie e dei lavoratori 
• poi anche alle condizioni 


Nuovo aumento per lo zucchero? 

ROMA — Lo zucchero, che in luglio aveva già subito un 
aumento di 70 lire al chilo, potrebbe es sere ancona rinca¬ 
rato. Gii industriali hanno chiesto al CIP un ulteriore 
aumento di 40 lire. Intanto 4 coltivatori di barbabietole non 
sanno ancora a che prezzo sarà loro pagato il. prodotto. 
Par domani è stata indetta una « giornata di lotta » nazionale. 


favorevoli del mare che, an¬ 
che ari momenti di sciopero, 
hanno consentito a numerose 
navi di entrare e uscire dagli 
scali con i propri mezzi. Ma è 
evitabile la paràlisi dei porti? 

. A Venezia, al 13° giorno di 
sdopéro’degli^ autonomi, inco¬ 
raggiati dall’atteggiamento di 
riguardo assuntouàei loro con¬ 
fronti dagli armatori, si. va 
purtroppo verso il bloccò : déné , 
attività portuali. Ieri sera 33 
navi erano ferme in rada e 
una decina costrette agii 
ormeggi forzali alle banchine. 
Il « Petrolchimico » di Porto 
Marghera ha annunciirto di 
avere materie prime fino a 
lunedi, mentre la raffineria 
Agip (fi Mantova, per assenza 
di greggio, ha presentato la 
richiesto di cassà integrazione 
per una parte dei dipendenti. 

Lg. 
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Ieri conferenza stampa del PCI\ Con Napolitano , Borghini, Milani e Margheri 
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Campagna di iniziative del Partito comunista sulla crisi dell’impresa pubblica - Il 5-6-7 dicembre a Genova, una 
conferenza nazionale - Un’inchiesta di massa tra i lavoratori, i tecnici, i manager - Un terreno di confronto 


ROMA — c La definizione di 
una politica per le Parteci¬ 
pazioni statali può costituire 
un terreno per la ripresa del 
dialogo tra i partiti ». ha det¬ 
to ieri Giorgio Napolitano, 
concludendo la conferenza 
stampa del PCI dove sono 
state illustrate le proposte 
comuniste per il risanamento 
e il rilancio delle imprese 
pubbliche. « Da molte parti 
viene sottolineata l'esigenza 
del riallacciamento di rap¬ 
porti con l’opposizione comu¬ 
nista — ha aggiunto —. Per¬ 
chè questo avvenga, oltre al¬ 
la questione del superamento 
dell’attuale governo, sono ne¬ 
cessari atti significativi sul¬ 
le grandi questioni che sono 
sul tappeto. I partiti di go 
verno devono dare segnali di 
rinnovamento degli indirizzi 
di politica economica, a par¬ 
tire dalle Partecipazioni sta¬ 
tali. Cioè a partire da un 
punto sul quale in passato 
la DC è stata meno disposta 
a cambiare, anche nel perio¬ 
do della solidarietà democra¬ 
tica. In sostanza, più che 
sulle parole vogliamo misu¬ 
rarci su fatti concreti ». 


La crisi del sistema delle 
Partecipazioni statali è pro¬ 
fonda, la cifra dell’indebita¬ 
mento raggiunto dall'lRl, ol¬ 
tre 20 mila miliardi, parla da 
sola. Così come il fatto che 
quasi V80 per cento del ca¬ 
pitale ■ netto delle r PPSS è 
attualmente costituito dall’in¬ 
debitamento. E' in questa si¬ 
tuazione che si collocano le 
recenti polemiche sul ruolo 
delle imprese pubbliche nel 
sistema economico italiano. 
«C’è chi come Bisaglia vor¬ 
rebbe ridurre al minimo l’a¬ 
rea pubblica — ha affermato 
Napolitano — o addirittura 
considerare privato ciò che 
di fatto è pubblico (come nel 
caso della SIR): c’è chi, in¬ 
vece. vorrebbe mantenere le 
cose come stanno, senza al¬ 
cun risanamento. -Ambedue 
le tendenze sono presenti nel¬ 
la DC ». 

Di fronte alla complessità 
di questioni che il risana¬ 
mento delle • Partecipazioni 
statali comporta, il PCI apri¬ 
rà nei prossimi giorni una 
campagna di assemblee, con¬ 
ferenze di produzione, con¬ 
vegni che andrà avanti fino 


alla convocazione di una con¬ 
ferenza nazionale che si ter¬ 
rà a Genova il 5-6-7 di¬ 
cembre. Contemporaneamen¬ 
te due questionari, uno per 
tecnici e impiegati e uno per 
il management verranno dif¬ 
fusi in migliaia di copie Si 
tratta di una inchiesta di 
massa, i cui obiettivi, illu¬ 
strati da 1 Laura Pennacchi 
del CESPE (il centro studi 
economico e sociali del PCI), 
sono una sorta di tradiogra- 
fia » dell’impresa pubblica e 
una « autoanalisi » dei lavo¬ 
ratori di queste imprese sul¬ 
la crisi e le prospettive del¬ 
le Partecipazioni statali. Qua¬ 
li i punti sui quali i comu¬ 
nisti chiamano operai, tecni¬ 
ci e dirigenti delle imprese 
pubbliche alla lotta e alla 
discussione? I<yi mattina so - : 
no stati illustrati da Gian¬ 
franco Borghini, responsabi¬ 
le del settore industria del 
PCI, da Giorgio Milani e da ■ 
Andrea Margheri. Anzitutto 
Milani ha criticato la linea 
lungo la quale si stanno muo¬ 
vendo il governo e la DC 
in questo settore e cioè l’ab¬ 
bandono di ogni ipotesi di 



programmazione e la rinun¬ 
cia ad attuare qualsiasi stra¬ 
tegia di politica industriale. 
Sono i temi degli investimen¬ 
ti, dei modi di finanziamento, 
dell’estensione e del ruolo 
delle PPSS che devono es¬ 
sere riportati all'interno del¬ 
la programmazione e di li¬ 


nee coerenti di politica in¬ 
dustriale. 

I/altro punto importante su 
cui intervenire è il riassetto 
degli enti di gestione. Par¬ 
tendo dall’ÌRI, Milani ha det¬ 
to che l’attuale situazione 
dell’istituto è « ingovernabi¬ 
le». Per questo si propone 


Dove sta 


Nei rapporti del 
FMI e della 
Banca mondiale 
dilagano le { 
analisi sulla crisi 
sociale del mondo 
Le istituzioni 
finanziarie 
collettive 
sulla soglia di un 
cambiamento . • 

profondo -V^ : .r 


ROMA — Il Fondo monetarlo intemazionale e la Banca Mon¬ 
diale hanno presentato, alla vigilia delle rispettive assemblee 
annuali, dei « rapporti » che sono fra i più strani documenti- 
che mai abbia prodotto una istituzione finanziaria: la maggior 
parte ' della loro analisi ed argomentazione si dilunga sulla 
situazione «sociale» del mondo — :il pericolo, di recessione 
per. i paesi industriali; -to stato di insolvenza di molti:-paesi 
in via di sviluppo — e sullo stato di impotenza ad agire 
die ha portato a queste situazioni. L’illustrazione della crisi 
sociale a livello mondiale occupa in modo cosi preminente 
gli estensori dei rapporti da mettere in ombra persino l’ovvia 
domanda a cui avrebbero dovuto rispondere: perché gli stru¬ 
menti monetari e finanziari non riescono a dare alcun con¬ 
tributo positivo al superamento della crisi? 

La ragione è molto semplice. Nonostante il raddoppio del 
capitale della Banca Mondiale a 80 miliardi di dollari e 
l’aumento delle quote del Fondo monetario, ambedue le .prin¬ 
cipali istituzioni collettive intemazionali sono .indebolite ed 
attraversano una crisi di concezione, di orientamenti, -istitu¬ 
zionale. • ; • ' - r * 

BANCA MONDI ALE — Il presidente della Banca ; interna-,, 


zionale per la ricostruzione e lo sviluppo-BIRS (meglio nota 
come «Banca Mondiale», istituzione gemella del Fondo mo¬ 
netàrio) Robert' Me Namara sta per'lasciare l’incarico. Quando 
lo assunse, proveniente dal Dipartimento di Stato, si era alla 
vigilia del fallimento strategico della guerra USA nel Vietnam, 
da lui organizzata. Come capo della. Banca lanciò un appello 
che sottendeva un vasto programma dì trasferimenti finan¬ 
ziari ai paesi in via di sviluppo per risolverne i problemi 
nelle forme ortodosse, un po’ addolcite di - assistenzialismo, 
del > capitalismo. Il capitale privato avrebbe dovuto seguirlo. 

Niente di ciò è avvenuto. I gruppi finanziari multinazionali 
si sono battuti, come al solito, per assicurarsi le materie 
prime dei paesi in via di sviluppo. Bla Tindustria manifat¬ 
turiera non si è’ espansa, gli apparirti imprenditoriali non si 
sono trasferiti né si sono adeguatamente sviluppati quelli 
locali. Me Namara lascia nel più completo fallimento. Chi 
gli succederà? E’ possibile l’avvento di : un personaggio più 
indipendente dagli interessi e dalle concezioni del capitale 
statunitense? . • ->'• : 

! IL FONDO — Feria prima votta nellf sua stqm flRorrfo 
monetaria subisce una condizione , politica per Je .gpgrazi^rà , 
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Care mamme e cari genitori. 
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dalle innumerevoli telefonate che riceviamo in questi giorni comprendiamo 
che siate molto preoccupati a seguito del provvedimento del Ministero v ; 
della Sanità che, dopo aver eseguito analisi e controlli, ha posto sotto^ 7 7 

sequestro delle partite di omogeneizzati di vitello e pollò di alcune marche. 
Sentiamo quindi il dovere di chiarire che: “ ; "' V / V : ; 


Y r, •; . ; : 


— Tutti gli omogeneizzati Nipiol Buitoni sono esclusi dal provvedimento 
. di sequestro essendo risultati rispondenti alla legislazione ili materia : 

di prodotti alimentari in tutte le analisi eseguite dalle autorità competenti. 

- 1 • ; ; 7 . '. ..,7. . ’ 7.”77 /. " - . 7 - ;7.y .7 / 7v;7-7. 

r- Pertanto potete continuare con tranquillità e fiducia a nutrire i vostri 7 ; ; 
bambini con gli omogeneizzati Nipiol Buitoni di -tutti i' tipi -in* commercio ■ 
compreso vitello e póllo-vitello. 7 : I : ~ 1 \; 7 

Come è noto, la nostra azienda di lunga tradizione familiareda^più di— -7- 
cento anni fornisce a milioni di genitori prodotti dietetici per l’infanzia che * 
fabbrichiamo coricUra pensando ai vostri bambini come se fossem j'WStri. 7- v 
Per questo offriamo da anni anche il nostro aiuto alle rnamme-coiicò^sigli ' V* 
pratici dettati dalla nòstra esperienza e dal continuo aggiornamento scientifico 
dei nostri specialisti e siamo anche in questa particolare c^^ 
a disposizione di colorò che desiderassero ulteriori chiarimenti. 

^ * *- ^ . . . - . :* ■ . t■ 1 v ” * ^ * : - v ’ - 

- -: ;• * '• , ' - ■££*.%-- ~~ ' *■’ . /’ : r.-Y - . 

Tutti gli interessati potranno rivolgersi, scrivendo o telefonando a: - 


rm .1 Centoumbe 

Responsabile rapponì con le mamme 
J.R.P. - Marketing Infanzia 
• \'ia Cortonese A 
06100 Perugia 
Tel. 075/7793273 


Molto cordialmente* 
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un ente funzionale per i set¬ 
tori , industriali nei quali ap¬ 
pare necessària la presenza 
delle Partecipazioni alatali ' 
(industrie strategiche, di ba¬ 
se ecc.) e una struttura di¬ 
versa per la gestione del set¬ 
tore dei servizi. Per VENI la 
proposta è che esso accentui 
la sua funzione essenziale dì 
ente _ energetico, cóh. un ruo- . 
lo di 'coordinamento nella 
chimica pubblica. Per l’EFIM 
l’ipotesi è lo scioglimento di 
questo ente di gestióne, con 
un passaggio delle imprese 
valide ad altri enti. Infine la 
creazione di un ente di ge¬ 
stione per il settore agroali¬ 
mentare. ■}: . ,S 
Tuttavia, ha affermato Bor- 
ghini, anche la ristruttura¬ 
zione degli enti deve partire 
dalla strategia industriale, 
dagli obiettivi sui quali mo¬ 
dellare la loro struttura per 
renderla, appunto, funzionale 
agli obiettivi. « Prendiamo il 
caso della chimica — ha 
detto Borghini —. Decidiamo 
prima quali prospettive si de¬ 
vono dare alla chimica pub¬ 
blica è poi vediamo come es- 


sa debba strutturarsi. In que¬ 
sto senso può anche : essere 
utile lo scorporo dell’ENI e , 
là creazione di un ente chi- ’ 
mico. Ma fin quando lo scon¬ 
tro sarà sull’estensione del¬ 
l’area pubblica e di quella ' 
privata nel settore ..chimico 
e nessuno sforzo sarà fatto' 
per fare una politica indù- ’ 

; striale per questosettore, ; 
i ógni discorso sulle strutture 
di gestione rimarrà àstrat* 

• to». • " ' '■.. 

i : In sostanza, la grave crisi ' 

1 delle Partecipazioni statali . 
rende urgente un colossale 
impegno di idee, programmi, 
iniziative Mobilitare energie 
per il risanamento delle im - ' 

■ prese pubbliche è l’obiettivo 
delle iniziative del PCI; E’ 
utile, quindi il confronto con 
le altre forze politiche e so¬ 
prattutto con il PSI, ha det- . 
to Margheri. « Apprezziamo 
lo sforzo del ministro De Mi- 
chelis — ha aggiunto Mar - 
gheri : — ma noi vogliamo mi- . 
stirarci sui fatti e sui pro- 
grammi' che ancora non si 
vedono ». 7 

Marcello Villari 


monetarie: ha chiesto 10 miliardi di dòllari ai paesi esporta¬ 
tori di petrolio per alimentare lo sportello dei prestiti ai 
paesi in via di sviluppo; gli è stato chiesto di riconoscere 
l’Organizzazione per la Liberazione della Palestina. Doveva 
succedere. Là richiesta di superare il monopolio gestionale 
USA-Giappone-Germania-Inghilterra-Francia sul Fondo viene 
respinta, senza seri argomenti, da diedi anni insieme ai suoi 
corollari: emettere regolarmente una moneta collettiva d’uso 
internazionale; promuovere attivamente il trasferimento di 
liquidità monetaria dai'paesi ricchi a quelli in via di sviluppo. 
11 « no » . degli Stati 'Uniti sembra arrivatò al limito del resi¬ 
stibile. Un qualche sintomo di compromesso suscita però vive 
reiudoni: il FMI deve continuare a fare il poliziotto mone¬ 
tarlo, ammonisce «Business Week », non diventare un’Agenzia 
per l’assistenza allo sviluppo. Gli sfanno eco gli ambienti più 
conservatori dell’Europa occidentale: Il FBSI deve servire sol¬ 
tanto a vigilare che i debitori paglino o. al masrimò, a spar¬ 
tire il costo di, programmi di^dvataggio a favore di paesi 
insolventi. La creazione di moneta verrebbe. In . tal modo, 
sottratta al suo naturale ruoto di strumento per ^ eliminare 
almeno le più gravi disparità nella dtotribuzkoe della liqui¬ 
dità internazionale. Col' pretesto che la moneta i paesi in 
via di sviluppo «dèvono guadagnarsela», la-sua creazione 
viene ora riservata a chi ha le posizioni^ dominanti sul piana 
commerciale come jà*,«udto'Pobticomiliù^ 7 , 
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lai grandeiadostria 
il pupto debole 4 ! 
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MILANO — Per contrastare 
un modello di politica eco¬ 
nomica in atto che tende a 
portare irrimediabilmente il 
paesè a scivolare in «serie 
B » rispetto alle nazioni in¬ 
dustrialmente più avanzate, 
non basta to spettacolo di vi¬ 
talità offerto dalla piccola 
impresa, ma il nodo decisivo 
da affrontare è quello defila 
grande industria italiana. 

Lo ha affermato ieri U mi-, 
nistro socialista deDe parte¬ 
cipazioni. statali Qianni De 
Michelis • parlando aH’ a ssc m - 
Mea. annuale di «Impresa 
Domani» (IDOBl). l’assocUn¬ 
zione degli imprenditori pro¬ 
gressisti che intendono eser¬ 
citare una funzióne di stimolo 
culturale all’interno deBe ri¬ 
spettive categorie. Per af¬ 
frontare seriamente il proble¬ 
ma' della grande impresa — 
ha proseguito De Michel is — 
è necessaria una scelta drasti¬ 
ca, di dimensioni eccezionali, 
con destinazione' a tal fine 
di ingènti riserve finanziarie 
pubbliche. - 

Il ministro ha p re annun - 
elato per il mere di. òttotee 
la pubòlicasioDe di un libro 
bianco sulle partecipazioni 
statali e ha anticipato lln- 
diriduàcone dèi settori su 
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cui a suo parere nei prossimi 
anni si dovrà contare sia per 
una presènza competitiva sul 
mercato intemazionale • sia 
per una funzione trainante 
nello sviluppo economico in¬ 
terno: ha citato il settore del¬ 
le telecomunicazioni e dell* 
elettronica, l’industria terino- 
elettromeocanica e l’industria 
alimentare: Ha preannunciar 
ito per eóntro una sua senten¬ 
za di condanna per quanto ri¬ 
guarda to prospettive in Italia 
della .chimica fine, dell’indù- ' 
stria etottronuctoarey deilln- 
. formati» di grandi dimensio¬ 
ni e dell’aeronautica: la scel¬ 
ta da operare, a parére del 
ministro, dovrebbe .sacrifica¬ 
re questi settori. 

’ De MleheUs ha anche ag¬ 
giunto che ' il concorso del 
sindacato. diventerà decisivo 
per quella che egli ha defini¬ 
to una grande operazione col¬ 
lettiva nazionale 1 di concen¬ 
trazione di risorse su obietti¬ 
vi programmati. 

m . mattinata Taseemblea 
deUTDOM aveva preso atto 
della sc a dila del mandato 
dri presidente uscente Paolo 
Favini :d| Vicenza, e nominato 
a nuovo presidente dell’asso¬ 
ciazione Antonio Muri Falco¬ 
ni delta 9CR dì Milano. ~ 




ROMA — LTtatotat, società 
ca pogrup po ntìlTRI «per la 
edOiria e l’ingegneria civile», 
ha deliberato reamente del 
capitale da 31 a M miliardi. 
L’auBwnto viene poeto in re¬ 
lazione al «previsto sviluppo 
delle attivttàa, ma recente¬ 
mente una delle principali im¬ 
prese del grep po, a sua vol¬ 
ta articolata in altee con» 
date, la Condotte cTAqua, è 
stata posta in una dfffieUe 
situazione dalie avventurose 
attività totraprese in Una. 
C’è da augurarsi ch e li de » 
nato che verrà so t tu ri t te 


- grammi di ■ infrastrutture in ’ 
Italia, con ciò che cuua>o»U 
di ridutoone dei costi e snelli¬ 
mento delta spesa, res ta in 
gran parto un latto program- 


Di recente vi sono stati 
segai di « disgelo » fra Ital- 
stat e le due altee principali 
organimi «ioni imprenditoria¬ 
li del settore: i consorzi del¬ 
ie imprese cooperative e quel- 


coz tri t to rl a d er en ti aito Cen¬ 


ni re la copertura ad 


hon consolidata «ufi eòa’à ll 
fatturato dotto soc tot à ohe' 
fanno eopo a Itatotat ha réf- 
gtosrto l-sante miliardi dllL 
re. Una parto cospicua si ton¬ 


di to rn i r» 11- supporto 
realitm itone • di vasti 


le * 1 — dstt’effosta. Ital- 
stat confcresa oca che in t e n d e 
andare avanti sulla via apre- 
dhpoetstoue di stadi • pre- 
jetUvkmi di supporto tocni- 
fu apirsttw «s» anunintotza- 
itoni ocntrall e locali». Ciò 
richiede un aumento di auto¬ 
nomia dagB In Imita uteri e.. 
al lampa starna Fabb a o do n c 
dt.riohioMe di «parare to' re* 
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Se la diffusione di una co- 
acienza scientifica di massa 
(ma forse sarebbe più cor-, 
retto parlare di coscienza cri¬ 
tica) viene a ragione consi¬ 
derata un fattore decisivo per 
ravvio prima e la gestione poi 
di uno «viluppo qualitativa¬ 
mente diverso da quelli stori¬ 
camente sperimentati, non v’è 
dubbio che in un settore al¬ 
meno, certo non fra i meno 
rilevanti a tal fine, l'acquisi¬ 
zione di una nuova cultura 
presenti già • caratteristiche 
diffuse: di massa, appunto. 
Chi, come il sottoscrùto, ha 
occasioni molteplici di incon¬ 
tri, dibattiti, seminari sui te¬ 
mi dell'energia, • può infatti 
testimoniare della qualità dav¬ 
vero notevole. degù interven¬ 
ti di chi si suòle definire «uo¬ 
mo della strada».- E questo 
è vero anche quando si supe¬ 
ra il concetto astratto di uo¬ 
mo della strada e si conside¬ 
rano separatamente interlocu¬ 
tori diversi per provenienza 
sociale, per ' cultura scolasti¬ 
ca, per età, per sede. 

' La qualità cui facevo cen¬ 
no riguarda sia il grado di 
correttezza scientifica delle 
singólè asserzioni sia la ca¬ 
pacità di correlare le rifles¬ 
sioni sul mondo della natura 
a quelle sul mondo della sto¬ 
ria: in altre parole la consa¬ 
pevolezza diffusa di dover 
porre gli interrogativi, sul fu¬ 
turo nei termini di « quale e- 
nergia per quale sviluppo ». 
Naturalmente . non tutte le 
vacche sono bianche, i casi 
devienti dalla media esistono, 
il grado di correttezza scienti¬ 
fica è in genere notevole ri¬ 
spetto alla cultura media in 
altri settori ma potrebbe sa¬ 
lire ancora, e non di poco; 
la tendenza positiva, tuttavia,, 
è netta. 

A questo risultato ha con¬ 
tribuito' certamente il battage 
creato- intorno al caso delle 
centrali nucleari (anche se so¬ 
vente- ha. disinformato prò-. 
prio per il porre la questio¬ 
ne nei termini referendari di 
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Tante strategie e interpretazioni a confronto 
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di petrolio ed energia 
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Insieme ad una coscienza scientifica di massa cresce la domanda di informazione - L’ana¬ 
lisi di Eugenio Nardelli sui combustibili fossili - I possibili utilizzi del ventò é dèi sole 
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Eugenio Nardelli, « I combustibili fossili », Etas Libri, 
Milano 1980, pp. 134, L. 5.000 
Peter Burberry, « La progettazione del risparmio ener¬ 
getico», F. Muzzio, Padova 1979, pp. 138, L. 9.800 
Dermot Me Guigan, «Energia dall’acqua a piccola 
! scala », F. Muzzio, Padova 1980, pp. 96, L. 7.800 
Dermot Me Guigan, ; « Energia dal vento a piccola 
scala», Fc Muzzio, Padova 1979, pp. 138, L. 8.800 


Peter van Dresser, « Case solari locali », F, Muzzio, 
Padova 1979, pp. 126, L. 7.800 
James Me Cullagh, « Il libro delle serre solari », F. 

Muzzio, Padova 1979, pp. 284, L. 15.600 
Jean-Roger Mercier, « Energia e agricoltura », F. Muz¬ 
zio, Padova 1980, pp. 168, L. 9.800 . 

Walter Ganapini, « Óltre l’écologia », Etas Libri, Mila¬ 
no 1980, pp." 82, L. 3.500 ; : : : / -v ’ 


un si no) e più In generale 
l’incombere della crisi energe¬ 
tica. Le condizioni materiali, 
oggettive, non sono dunque 
mancate, ma sarebbe grave 
errore di schematismo ridur¬ 
re un fenomeno, ben più com¬ 
plesso alla dura forza degli 
eventi. Senza un’azione con¬ 
sapevole, senza un intervento 
costante ed articolato, non sa¬ 
remmo a questo punto. In 
quante Feste deH’l/nifà, ad 
esempio, sì sono tenuti negli 
ultimi anni dibattiti su-temi 
energetici? Varrebbe la pena 
di avere questo, consuntivo: 
nel solo 1979 non si sbaglia sti¬ 
mandoli in alcune, forse, pa¬ 
recchie centinaia. In paralle¬ 
lo abbiamo assistito allo svi¬ 
luppo di una pubblicistica non 
più soltanto di. analisi di de¬ 
nuncia o di agitazione, 1 ma in¬ 
teressata à fare chiarezza.su 


argomenti specifici, a docu¬ 
mentare prospettive e limiti di 
determinate soluzioni o di cer¬ 
ti strumenti. 

Prendiamo ad esempio i 
combustibili fossili, che nel ’77 
coprivano il 93 per cento dei 
consumi energetici complessi¬ 
vi. Combustibili fossili sono il 
petrolio, il carbone, il gas na¬ 
turale. Per ciascuno esistono 
•problemi di reperimento, di 
trasporto, di trasformazione, 
di utilizzi finali. Eppure quan¬ 
di sono al-'corrente ad. esem¬ 
pio' della problematica ’relati- 
; va alla raffinazione del pe- 
■ trolio, con • una pluralità di 
soluzioni possibili per quanto 
concerne la struttura dei pro¬ 
dotti della raffinazione: o del¬ 
le complesse questioni legate 
alla movimentazione del car¬ 
bone su scala, internazionale? 

, A giustificare una scarsa 


attenzione ai combustibili fòs¬ 
sili non basta il fatto che tut¬ 
te le strategie energetiche 
mettono l'accento su soluzio¬ 
ni come la conservazione del¬ 
l'energia e le nuove fonti. An-, 
che se si cambia modello di 
sviluppo, non è ragionevol¬ 
mente pensabile che nel 2000 
il contributo dei combustibili 
fossili scenda di molto sot-, 
to 1*80 per cento dei fabbi¬ 
sogni complessivi. Ed infatti 
nei dibattiti più recenti si av¬ 
verte lina sensibilità nuova in 
materia, per cui giùnge tem¬ 
pestivo. ed opportuno, un vo¬ 
lume di Eugenio Nardelli ché 
concentra in 130 pagine tutto 
quanto è essenziale conosce¬ 
re sui combustibili fossili. 
Prendiamo il petrolio: vi «1 
dice come si è formato, dove 
si trova, quali sono le risorse 


mondiali, è su questa base si. 
motiva l'impórtanza del Me¬ 
dio Oriènte nel mercato pe¬ 
trolifero. Ed ancora: come si 
ricerca; si estrae, si traspor¬ 
ta, si raffina il petrolio; la 
storia e le prospettive del ci¬ 
clo del petrolio in Italia. 

Un’informazione che sareb¬ 
be completa se non mancasse 
l’analisi di soggetti economi 
ci quali le multinazionali dei 
petrolio. Né vale l’osservàzio- 
ne che su queste la lettera¬ 
tura abbonda, in quanto l’in¬ 
tegrazione fra i dati conosci¬ 
tivi presenti nel volume e la 
analisi suddetta avrebbe cer¬ 
tamente provocato reciproci 
rimandi importanti e desidera¬ 
bili. Questo neo non muta co¬ 
munque il giudizio complessi¬ 
vo sul libro, la cui lettura è 
altamente raccomandabile in 
quanto non esiste in Italia un’ 


altro opera còsi completa (• 
accessibile) sull'argomento. 

Nello Btesso filone va collo¬ 
cata la collana « Le scienza 
-, dell'artificiale » curata; da Ser- 
igiQ. Los per l’editore, 'Mut-T 
zio. Finora sono usciti sei vo¬ 
ltimi e g^à è possibile dare Una 
valutazioiie : d'jnsjeme aH’iiti- 
ziativa, che . certamente - si 
configura ad un tepipp,<;òme 
• assai singolare e parecchio «h- 
struttiva. Singolare-, perché’, 
presenta Sia opere di. ricerca: 
tori « ufficiali * sia volumi di 
ricercatori « dà cortile »; èò- 
slruttivn per lo sforzo di for¬ 
nire, dati, disegni. schizzi, fo¬ 
tografie, specifiche di soluzio¬ 
ni‘concrete, 'Naturalmente si 
avvertono discontinuità, fra i: 
diversi volumi. Pérsonàlmèa- ' 
,te ho molto apprezzato La 
‘ progettazione' del risparmio ; 
energeUcòi che si occupa de¬ 
gli interventi possibili in edi¬ 
lizia: .trévo interessante le do¬ 
cumentazioni fornite dai volu¬ 
mi .relativi a Energia dall’ac- 
qua a piccola scala e Ener- 
alà dal vento g vfccola scala. 
Mentre più limitata, pròprio 
perché ■ riferita ad Uri - parti- 
, colale ' àmbito territoriale- e 
climàtico, é l’utilità deL testo 
sii Case solari locali; ' ed ec¬ 
cessive, francamente, mi sem¬ 
brano quasi trecento pàgine 
dedicate alle serre solari nell’ 
omonimo libro. !! ii 

Deludente, infine, il volume 
su Energia ed agricoltura, non 
perché sia privo di- riflessio¬ 
ni interessanti e di informa¬ 
zioni utili; tutt’altro, ma non 
è omogeneo con lo spirito e 
gli . obiettivi- della • collana, 
mancando di indicazioni con¬ 
crete e traducibili immediata¬ 
mente in operatività. Segno, 
questo; del ritardo con cui ci 
muòviamo nel settore specifi¬ 
co (ma non solo in questo, 
come conferma il bel volumet¬ 
to di Walter Ganapini, Oltre 
l’ecologia, anch’esso fresco di 
stampa). 

G.B. Zorzoli 







Nel nostro Paese sono ab¬ 
bastanza rare le riviste che 
si • occupano esplicitamente 
di storia locale, contraria¬ 
mente a quanto accade all’ 
estero, in particolare modo 
in - Francia, Inghilterra e 
Germania dove tale discipli¬ 
na è da tempo inserita a pie¬ 
no titolo nei curriculum uni¬ 
versitario, senza contare le 
esperienze dell’Est europeo. 
Per colmare un vuotò e un’ 
arretratezza di ricerca sem¬ 
pre più gravosa, s’impone 
pertanto anche su questo ter¬ 
reno una politica di pro¬ 
grammazione culturale che 
dia spazio ad energie' pure 
presenti, ma disperse e scar¬ 
samente coordinate. Tra - le 
iniziative più interessanti nel 
nostro Paese è da indicare 
Studi Bresciani, rivista qua¬ 
drimestrale (lire 4.000) che 
vede la luce per le edizioni 
Micheletti, ■ casa editrice di 
recente fondazione. Studi 
Bresciani, affiancandosi all’ 
omonima Biblioteca-Archi¬ 
vio, ha gi$ al suq attivo si¬ 
gnificative pubblicazioni sto¬ 
riche ' sull’area bresciana, 
sul movimento operaio e la 
Resistenza oltre che un vo¬ 
lume dedicato ai problemi 
metodologici della storia lo¬ 
cale, contenente un esempio 
concreto di ’ organizzazione 
sistematica delle fonti. Il 
primo numero della rivista, 
come si légge nell’editoriale, 
parte dalla consapevolezza 
della necessità di « recupera- 
’ re un ritardo, ponendo ter- 


RIVISTE 

Largo 

alla 

storia 

locale 


mine ad una latitanza, ad 
una inadeguatezza quasi sto* 
' rica di strumenti anche isti¬ 
tuzionali da parte della cul¬ 
tura laica e di sinistra », in 
1 ima provincia e forte egemo¬ 
nia culturale' cattolica come 
.'- quella di Brescia. . 

• • Studi Bresciani, del cui 
:. comitato di redazione fanno 
.; parte P.P. Poggio, direttore, 
, R. Baldo, P. Corsini. D. Mon¬ 
tanari, M. Magri, G. Miche- 
' letti, G. Porta, M. Ruzze- 
inentl, si propone una ricer¬ 
ca • sul passato, aperta ad 
una pluralità di apporti idea¬ 
li e di metodo che consenta 
- di superare un modo di fa¬ 
re storia locale cronachisti- 
co-erudlto o ripetitivo degli 
schemi con cui tradizional* 
’ mente si affrontano le vi- 
l cende nazionali. Da un lato 
"" quindi la lezione di Ernesto 


Ragionieri e dall’altro gli 
stimoli della storia sociale, 
la volontà dt decifrare la 
«Integrale totalità della vi¬ 
ta locale ». ■ 

Tra gli articoli di questo 
numero un saggio di F. Fac¬ 
chini sulle origini del mo¬ 
vimentò operaia a Brescia, 
una discussione di P.P. Pog¬ 
gio e M. Guidetti sul feuda¬ 
lesimo In Occidente, nonché 
una ricerca archivistica di 
P. Corsini .e M. Magri sulla 
figura del dirigente comuni¬ 
sta Italo Nicoletto. Chiudo¬ 
no la rivista rubriche sul 
beni culturali, sugli istituti 
della ricerca a Brescia, nu¬ 
merose schede e segnalazio¬ 
ni bibliografiche. 

L’altra iniziativa di ambi¬ 
to locale, ma più impernia¬ 
ta su temi di attualità, che 
segnaliamo é: Studi Manto¬ 
vani, il semestrale di cultu¬ 
ra a cura del centro Antonio 
Gramsci, che nell’ultimo nu¬ 
mero uscito (maggio '80) ha 
tra l’altro in sommario: 
Cultura nazionale e culture 
locali di Giuseppe Chlarah- 
te; L’Interruzione, volontaria 
‘ della gravidanza al consul- 1 
torio di Mantova di Vanni ' 
Gobbetto; - Lombardia .* am¬ 
biente, territorio e salute di 
Vittorio Carreri; L'inchiesta 
Romilli di Eugenio Camer¬ 
lenghi; Bibliografia ragiona¬ 
ta sui problemi dell’ambien¬ 
te mantovano di Fulvio Ba- 
•. raldi; Filosofia, scienza e 
, società nel '900 di Silvano 
Negretto. 


LUCiO VILLARI, « L'acònW 
mia della crisi. Il capila- ' 
Ilsitio dalla "grand* de-: 
pressione “ al " crollo *• 
dii '29», Elnaudb pp. 152, 

L. 4000 

FRANCO MAZZE!/ «Il ca¬ 
pitalismo giapponese. GII . 
ifadf di sviluppo»/ Llguori, , 
*p. 276, L. *500 . 

.Negli itltimi cento anni la ; V; 
sócietà capitalistica ha cono? -, 
scinto violentissime crisi eco¬ 
nòmiche che hanno "sconvolto 





__ fe quest 
no affatto indebolito ilxepi- 
tatismq che anzi ’ ha saputo , 
. utilizzarle Coirne « laboratori > 
per .rinnovarsi e accelerare / 
un 'procèsso di ' razionalizza- ■ 
zione dei propri apparati pro¬ 
duttivi che è passato presso¬ 
ché indenne attraverso le re¬ 
cessioni, le guerre e il fa¬ 
scismo. 

Per rispondere a questo 
e enigma» l’indagine storica 
non può allora limitarsi al¬ 
l’economia ma deve esten¬ 
dersi al sistema capitalistico 
•nel suo complesso, nei suoi 
rapporti col quadro istituzio¬ 
nale, politico e sociale. Pos¬ 
sono allora essere individuati 
più chiaramente i veri effetti 
delle crisi: la sfasatura tra 
razionalizzazione produttiva e 
. improduttività sociale, il « di¬ 
sequilibrio » tra sviluppo eco¬ 
nomico e stabilità dei valori 
collettivi , delle . istituzioni e 
dei sistemi politici. Va dun¬ 
que ribaltato l’oggetto dell’in¬ 
dagine: non più. la .* crisi 
, dell’economia » ma Ve econo¬ 
mia della crisi ». . 

’ Lucio Villari stimola la ri¬ 
flessione su questo tema di 
_ grande attualità con un’opera 
di ampio respiro in cui offre 
un vasto panorama delle ma¬ 
nifestazioni e dei principali 
riscontri teorici di questa 
* crisi sociale » dalla « gran.- 
: de depressione » della secon¬ 
da metà dell’Ottocento alla 
ergrande crisi » del ’29. I 
' suoi saggi spaziano dal taylo- 
ritmò, . fase culminante del 
- : procèsso di identificazione 
v tra capitalismo, razionalità 
e scienza, alla diagnosi le - 





. ■ i i 

■/«economia della crisi» 
da Weimar al Giappone 

- •• -• . • : , ,• r ■ -, . V • . •■«. '. V ; ; ’ • ' • • 

La recessione, la guerra, la razionalizzazione dei processi produttivi in una stimo¬ 
lante indagine di Lucio Villari - Gli storiografi marxisti e il capitalismo nipponico 


niniana sul capitalismo « ma¬ 
turo» e al dibattito tra i 
teorici marxisti sulla transi¬ 
zione dal capitalismo al so¬ 
cialismo; dal progetto di fon¬ 
dazione di una « nuova eco¬ 
nomia » di Rathenou — pie¬ 
namente rivalutato da Villari 
come espressione più alta 
della riflessióne della cultura 
borghese tedesca del primo 
Novecento, sui temi della 
scienza e della sua « applica¬ 
bilità» e come critica totale 
al € sistema » del capitalismo 
asociale — ai programmi 
dello t Stato sociale » nella 
versione democratica del 
New Deal e in quella auto¬ 
ritaria dei regimi fascisti 
Particolare rilievo assumo¬ 
no in quest'opera le pagine 
dedicate ■ alle vicende tede¬ 
sche del primo dopoguerra, 
alla crisi della democrazia di 


Weimar , verso la quale in 
questi ultimi anni si registra 
un forte interesse degli stu¬ 
diosi italiani, e al ruolo es- 
■ semiale svolto dalla raziona¬ 
lizzazione capitalistica tede¬ 
sca nel favorire l’ascesa del 
Terzo Reich. Tra Vèltro Vii- 
lari sottolinea còme lo spi- : 
rito anti-VersaUles e la di/- : 
fidenza verso la democrazia 
avesse contagiato anche la 
classe operaia tedesca impe¬ 
dendole di impegnarsi effica¬ 
cemente nella difesa delle 
istituzioni di Weimar. Non fu 
cosi possibile « fate della re¬ 
pubblica '■ tino Stato solida¬ 
mente democratico, con punti 
di riferimento e ideali abba- 
stama precisi e in equilibrio 
tra loro: lo Stato e il Capi¬ 
tale per la destra; il Lavoro, 
il Socialismo per la sinistra. 
Ma con la differenza che in 


questo clima di sfiducia il 
Capitale era comunque : un 
fatto concreto mentre 3 So¬ 
cialismo non IO era ». - 
Molto convincenti risultano 
infine i giudizi di Villari sul¬ 
la : pianificazione fascista e 
sitila differenza tra U caso 
giapponese, nel quale ricono¬ 
sce il capitalismo * nella pie¬ 
nezza delle sue " funzioni “ 
istituzionali », e quelli italia - 
. no e tedesco, per i quali ela¬ 
bora la formula di‘Capitali* 
smo monopolistico « all'om¬ 
bra dello Stato ». • * • • ' - 
Proprio il capitalismo giap¬ 
ponese nelle sue concrete vi¬ 
cende è preso in esame da 
Franco Mazzel in un’opera 
che ha il grande merito di 
rompere il lungo e ingiusti t 
ficato silenzio degli studiosi 
marxisti su questo tema. - ~ 
Basandosi su una conoscen¬ 


za diretta dei testi giappo- 
; nesi Mazzei analizza i diversi 
stadi di sviluppo del capita- 
: lismo giapponese (l’accumu- 

■ lozione, originaria, la rirolu- 

• zione industriale, il capita - 
: lismo monopolistico e il ca- 
r pitalismo monopolistico . di 

stato), fornendo per ciascuno 
; di èssi la traduzione di saggi 
particolarmente significativi 
di studiosi giapponesi. 

Mazzei ricostruisce .. con 
estremo rigore le divèrse 
condizioni, in particolare il 
divèrso contesto intemazfo- 

■ naie, in cui si è sviluppato 

■ il capitalismo nipponico ri¬ 
spetto a quello inglese de¬ 
scrìtto da Marx; in questo 
modo gli è possibile non solo 

• .far, risaltare la specificità 
del caso giappottese ma an¬ 
che mettere in discussione il 
carattere « normativo » del 


modello classico inglese. Co¬ 
sì, trattando della rivoluzio¬ 
ne industriale, caratterizza¬ 
ta in Giappone dq un ritardo 
della produzione di beni stru¬ 
mentali rispetto a quella di 
beni ài consumo e da un ruo¬ 
lo preponderante del capitale 
statale, Mazzei giunge a chie- e 
dersi se. questi due elementi ‘ 
costituiscano delle. « anoma¬ 
lie» o non piuttosto la 
. « norma » per tutti i paesi 
ad eccezione di quei pochi ’ 
che hanno realizzato con sue- ■ 
cesso, una « indusf rial izza? jo-_ _ 
ne precoce?. ' ; p 

r Preciso, merifo dl Màxzèl' i 
quello di privilegiare nella' 
r sua ricerca gli aspetti so- - 
doli, evitando i condiziona¬ 
menti imposti dalla storiogra - - 
fia anglosassone. 

M pregio principale di que- 
sto lavoro resta comunque 
quello di consentire, grazie 
ad un’attenta ricostruzione 
dei dibattiti che si sono scoi¬ 
ti in Giappone negli ultimi 
cinquantanni, la scoperta di : 
una storiografia . di orienta¬ 
mento marxista che. ben più 
che in Italia,.- esercita sm 
ruolo egemone nei mondo ac- i 
cademico e culturale giappo¬ 
nese. L’opera di Mazzei in 
questo senso costituisce un - 
" doveroso riconoscimento ad 
un filone storiografico ricco 
ài tradizioni, estremamente 
interessante per l’alto livel¬ 
lo scientifico e la capacità 
di approfondimento teorico . 
dimostrati, ad esempio, con 
' l’importante e\appassionata- 
. e controversia » sul capitali-. 
smo nipponico che alla fine 
degli-anni Venti coinvolse e 
. divise gli intellettuali giap¬ 
ponesi.- - iìKXt : 

Già allora infatti, nono¬ 
stante la repressione del fa¬ 
scismo tennoista e » condi¬ 
zionamenti ideologici del Co- 
• mintem, vennero affrontati ; 
con. largò anticipo sM’Occi * 
‘dente tempi di glande at- 
- tuàlità anche oggi, come la . 
questione della transizione al 
socialisfno. sollevata in Giap¬ 
pone venti anni prima di 
Dobb e Sweezy. - 

y Paolo Do Marco 

NELLA FÓTO: «parai in una 
faOerìca «tappami» . 


.v. s 





Ricostruito da Marco Buttiiìbzil dibattito ; su rifórme èi in- 
tegrazione socialista nei Paesi’ dell’Est europeo ; - I pro¬ 
blemi del rublo e del sistema di pagamenti internazionale 



ARCO BUTTINO, ;« Il Cpm*- 
liwlli, pp. J44,A; 12.M* v>- 

Lo stùdìo del funzionamento del Còmecoa 
è slato-oggetto di iutmeraie analisi, ma ra-_ 
rarnente esso e stato' visto in Italia altra- 


- -, >./-•- r -• I.: 1 
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ComecOsj,’w>fi tantd^Ltt^vòf^ sfrutta-. 


veriip.-f ’Cbiitribùfci‘ dèi, : jàfncipali economi-V. internazionale del lavoro 'interno ài.' i 
sti 'dei' paésé^dfell’Est europeo. Un merito io del Comecon».. L’adozióne' del js 

t n..*- . SQV jjetico di.pianificazione e di sviluppo nel- 

l’immediato dopoguèrra da parte dèi paesi 


pariicòlare dfel volume curato da Marco But- 
tino^è' tìurtqùe 1 qiiello di mettere vividamen¬ 
te in luce il dibattito che neU’Europa orien- 
vale ha accompagnalo l’evoluzione'del Co- 
mecon con particolare riferimento agli svi¬ 
luppi successivi;alle rifohue economiche.de¬ 
gli anni - 60 . e 70.- Ntì suo lungo • interes¬ 
sante saggio introduttivo che precede la 
raccolta degli scritti di Màitejka, Gumpel, 
Dyachenko, Bautina, Sabalir.; Surkalin. Kon- - 
stantinoy, Ausch, Minaev, ecc. — Buttino 
analizza i mutamenti nel tempo e la pecu¬ 
liarità del sistema di integrazione socialista. 

Quest’ultimo è basato sull’utilizzazione di ; 
una moneta comune non convertibile (il ru¬ 
blo trasferibile) e su di un sistema di pa¬ 
gamenti internazionali fondamentalmente bi- ! 
laterale. Tale concezione ha prevalso rispet¬ 
to alla concezione alternativa basata sulla 
attivazióne di reali meccanismi di mercato 
Ira i paesi, la convertibilità della moneta 
ed il ' multila ter alismo nei sistemi dei paga¬ 
menti che pure. era talvolta emersa in al-, 

cuni paesi del Caitìecoh. * . / 

Buttino prende poi in particolare esame 
i rapporti fra la piànificazione a ie rela¬ 
zioni economiche intemazionali dei paesi 
del Còmecon, il sistema dei pre z z i e del pa¬ 
gamenti utilizzati nei rapporti con l’estero 
è la divisióne internazionale del lavoro nel¬ 
l'ambito del Corriecon, sia per quanto riguar¬ 
da il dibàttito fra gli economisti dei- paesi 
dell'Est che per quanto riguarda la sua con¬ 
creta evoluzione nel tempo. ' 

La sua tesi conclusiva è die l’Unione So¬ 
vietica ha condizionato gli altri paesi dei 


mento dhfttfb dei pfttìi ratóÈfi féssa ha an¬ 
zi accettaio'in certi.periódi ragioni di scam¬ 
bio favorevoli) ma, è influenzando le loro 
scelte di-Sviluppa la modo.da favorire una 
loro crescènte partecipazione alla divisione 

merca- 
modello 


paesi- 

dell’Europa orientale, ed il freno od il con¬ 
gelamento delle riforme economiche allor¬ 
ché esse si spingevano troppo oltre, come 
nel caso cecoslovacco, hanno infatti forte- 
, mente condizionato i rapporti economici con 
' l’èstero. ' 

Ciò non esclùde possibili trasformazioni 
future del sistema di integrazione che la : 
crisi economica attraversata nei tempi xe- 
' centi da diversi paesi dell'Europa orientale 
potrà accelerare. E* difficile tuttavìa dire 
se l’evoluzione futura sarà nel senso di una 
piu stretta integrazione fra i paesi del Co- 
jnecon, cementata da un rapido incremento 
, degli accordi di collaborazione economica 
fra i paesi dell’area, o invece verso una 
' maggiore apertura nei confronti degli altri 
paesi. Le conseguenze ritardate della crisi 
energetica sugli scambi ' intemazionali dei 
paesi del Comecon hanno fatto pensare ad 
una chiusura su se stessi dei paesi dell’area 
ed una maggiore dipendenza dall’Unione So¬ 
vietica. ma gli sviluppi a venire restano: 

. incerti. *. * - . 

. C'è infatti da una parte il pericolo dèi 
raffreddamento delle relazioni Est-Ovest as¬ 
sodate al crescere delle tensioni fra gH Sta- 
: ti Uniti e l’Unione Sovietica e dall’altra la 
- probabile più ridotta capacità di estrazione 
e di esportazione di prodotti petroliferi da 
parte dell’Uniooe Sovietica, almeno fino al 
' momento in cui non potrà inziare Io sfrutta¬ 
mento dei più costosi giacimenti siberiani. 

Vittorio Valli 


E visse senza 



La riscoperta di « Così muore la carne», grottesco romanzo anti-vittoriano di Samuel Butler - Due genitori rispettabili e autoritari 
all’origine delle sofferenze del figlio, Ernest, che dopo una serie di peripezie, riesce ad evadere dalla loro soffocante tutela 


SAMUEL BUTLER, « Così 

muore la canto», Einaudi, 

pp. 4M, L. MM 

In tèmpi di riedizioni, riva- 
lutarioni e riscoperte Einaudi 
ripubblica, a più di trent'an- 
ni dalla prima edizione italia¬ 
na (usci infatti nel '39 tra i 
Narratori stranieri tradotti). 
Cori nume la carne di Sa- 
muti Butler (titolo originale 
The wap of aU flesh). E ad 
zra'riedixfcme.cLpare avesse 
diritto questo eccentrico, in* 
creàbile romanzo tardo vit¬ 
toriano, per ch é di certo non 
deva avere avuto un’accoglien¬ 
za trionfante, al suo primo 
apparire in Italia in tempi di 
« Dio. Patria e Famiglia» e 
di « Obbedienza cieca pronta 
o assoluta », dato che si trat¬ 
ta «fi una reouisitoria feroce, 
anche se compita e sorriden¬ 
te, contro la famiglia, il ma¬ 
trimonio è l’autorità paterna. 

Oggi, in un’epoca in cui si 


moltiplicano gli esperti In pro¬ 
cessi sommari e contestazioni 
alla famiglia un argomento 
del genere potrebbe suonare 
vieto e scontato. Ma non 'è 
così. H libro di Butler è un 
«classico» leggibile e godi¬ 
bile’. 

Scritto tra il 1872 e l’83, pub¬ 
blicato postumo nel 1903, sen¬ 
za particolàre successo di cri¬ 
tica e pubblico (il primo a va¬ 
lutarlo positivamente ed a 
« lanciarlo » fu George Ber¬ 
nard Sha w). Cosi muore la 
carne è un romanzo, più die 
vittoriano o tardo vittoriano, 
antì-vittoriano, nel senso che 
ripropone, ma ribaltandoli, 
tutti gli elementi tematici e 
formali del romanzo inglese 
della seconda metà dell'Ot¬ 
tocento. 

. Segue infatti, secondo uno 
schema abbastanza tramilo- 
naie, la genealogia di una fa¬ 
miglia. i Pontirex. lungo tre 
generazioni, fino a giungere 


al protagonista. Ernest, che 
viene accompagnato, per tutta 
l’ultima parte del libro, dalla 
nascita alla maturità, attra¬ 
verso una serie di vicissitu¬ 
dini (crisi religiose, truffe, 
prigione, matrimonio sfortuna¬ 
to, ecc.) per giungere ad un 
«lieto fine >: la serenità e la 
ricchezza. Ma il fuoco della 
vicenda contraddice l’impo¬ 
stazione vittoriana classica do¬ 
ve, al centro delle disavven¬ 
ture, vittima di patimenti ed 
ingiustizie, troneggia la figura 
de 11'or/ano: in Butler all'ori¬ 
gine delle disgrazie e delle 
sofferenze interiori del prota¬ 
gonista sono al contrario pro¬ 
prio i genitori (« Ci sono de¬ 
gli orfanotrofi — esclama a 
un certo punto Ernest — per 
i bambini che hanno perduto 
i genitori. Perché, oh, per¬ 
ché, non ci sono rifugi per 
gli adulti che non li hanno an¬ 
cora perduti? r). Genitóri, si 
badi bene, non abbrutiti dalla 


povertà o da qualche vizio 
incurabile; ma benestanti, re¬ 
ligiosissimi. convinti di amare 
e di sacrificarsi per 11 figlio 
che mandano a scuola ed a 
cui. non fanno mancare nulla. 

Un padre « modello » allora, 
cresciuto a sua volta in una 
famiglia rispettabile, autorita¬ 
ria e repressiva, e una madre 
« perfetta >, scrupolosamente 
attenta al suo ruolo vittoriano 
di angelo della casa che in¬ 
sieme con gli intenti più sin¬ 
ceri infliggono al piccolo Er¬ 
nest inaudite torture psicolo¬ 
giche, ricatti affettivi, sensi 
di colpa. 

Di fronte a queste due figu¬ 
re, che in modo sottile e incre¬ 
dibilmente moderno,- emergo¬ 
no come i veri « cattivi » .ael 
romanzo, le clasaidie figure 
dei malvagi dickensiaoi (il'za- 
vero direttore del collegio, gH 
imbroglioni, la mogli* truffa- 
trice e alcolizzata, il giudice, 
il secondino) assumono un a¬ 


spetto assai più umano: la 
stessa prigione è vista addi¬ 
rittura come un luogo piace-, 
vote, perché in cella 3 prota¬ 
gonista, ormai quasi trenten¬ 
ne, si sente finalmente « eva¬ 
so» dalla schiavitù familiare. 

Ò'è chi ha giudicato queste 
pagine troppo calcate, troppo 
grottesche, troppo marcata¬ 
mente autobiografiche per es¬ 
sere a ritratto di un'epoca. 
Mg forse il romanzo non vuo¬ 
le presentarsi come affresco 
di un periodo, oggettivo e 
pacato, al contrario inten¬ 
de sottolinearne provocatoria¬ 
mente con la matita rossa le 
aberrazioni più nascoste e'in¬ 
sidiose. Ed anche da! punto 
di vista narrativo le forzatu¬ 
re dei personaggi hanno un 
senso, nel ricalcare e ribalta¬ 
re ad un tempo quelle dkken- 
siine, fino a rendere in modo 
caricaturarle per buona par¬ 
te del libro perfino il povero 
protagonista: spezzato dal 


rapporto con la famiglia per¬ 
fino nella sua dignità « lette¬ 
raria » è infatti esplicitamen¬ 
te un non-eroe, che per vi¬ 
gliaccheria di front* al padre 
si compo rt a in più occasioni 
da bugiardo * traditore. 

Ed è infine tramite un ul¬ 
teriore assecondamento-ribal- 
tamento dì schemi tradiziona¬ 
li che ha luogo la tanto atte¬ 
sa emancipatane di Ernest: 
la paradossalmente liberatoria 
esperienza della prigione e la 
ovviamente provvidenziale e- 
redità di una zia. Eredità. 
quest'uJtirna. simbolicamente 
promaento da una diana, vis¬ 
suta nubile per scelta, che pa¬ 
re segni la fine di quella ca¬ 
toni di violenza familiare. 

Ecco allora la maral* anti¬ 
vittoriana del racconto: • vis¬ 
se solo; senza famiglia, felice 
• contonto. 

CrUtinB 



Tè In «a « lardtoo taghepi «d'antica foto doti* fin* Ottocento. 
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La battaglia contrattuale delFestate-autunno ’69 al Petrolchi¬ 
mico e la nascita delle nuove strutture del sindacato -unitario 


CORRADO PERNA, « Classa 
sindacato operaismo al Pe¬ 
trolchimico di Porto Mar¬ 
ghera », Editrice Sindacale 
Italiana, pp. 308, L. 8.000 

Questa non è la storia sin¬ 
dacale del maggior comples¬ 
so petrolchimico d'Italia. Di 
essa l'autore fissa, come per 
analizzarla - al microscopio, 
una ! fase, - un momento di 
particolare interesse^ la 
grande battaglia contrattuale 
dell'estate-autunno ' 1969, di 
cui i dodicimila ' lavoratori 
del monopolio chimico vene¬ 
ziano sono stati certamente 
i maggiori protagonisti. Il 
ruolo da essi giocato è an¬ 
dato infatti oltre le dimen¬ 
sioni stesse della categoria 
poiché proprio nel fuoco di 
quella lotta nascevano dal 
basso i delegati di reparto e 
di fabbrica, cioè le strutture 
nuove del sindacato unitario. 

Si è trattato di uno scon¬ 
tro di eccezionale durezza 
non solo fra operai e padro¬ 
ni, ma anche dentro la fab¬ 
brica, in seno alla classe 
operaia, vissuto in una ten¬ 
sione politica ’ acutissima. 
Nel corso di essa il sindaca¬ 
to medesimo brucia una im¬ 
magine stanca, ’ obsoleta, e 
nel rapporto anche dramma¬ 
tico : con - la propria, stessa 
base si trasforma e si rin¬ 
nova nel momento in cui rie¬ 
sce a condurre 1 vittoriosa- ’■ 
mente in porto una grande 


battaglia contrattuale che 
' mette in ■ discussione una 
sorta di e dogma * padrona¬ 
le: l'intangibilità, tecnologi¬ 
ca del € ciclo chimico » dalla 
quote discendeva una per¬ 
manente, completa subalter¬ 
nità operaia. ' ■• 

La cronaca assai viva di 
quei mesi viene ricostruita 
‘ da Corrado Perna con la 
passione del protagonista ma 
anche con la lucidità critica 
... dello : studioso di problemi 
sindacali e operai. Ed è cor¬ 
redata da una amplissima 
documentazione di volantini, 
articoli, risoluzioni,. in gran 
parte ciclostilati, i quali co¬ 
stituiscono perciò non ' solo 
una fonte importante di veri¬ 
fica delle tesi dell'autore, 
ma un’occasione significati¬ 
va di studio di una fase par¬ 
ticolarmente importante non 
solo dal punto di vista del 
sindacato. Protagonisti via 
via più isolati e marginali 
■ sono anche quei gruppi co¬ 
siddetti estremistici i quali 
partendo dalla pretesa di 
farsi interpreti della € cen¬ 
tralità operaia » finirono poi 
per perdere qualsiasi rap¬ 
porto con i lavoratori'e, al-, 
cuni di essi, per scivolare 
lungo la china disperata del¬ 
la clandestinità e dèi terrò-' 
risma. 

Primeggia ‘ fra. ! tariti' il 
’ « Comitato operaio » di Pot¬ 
ato Marghera, collegato al. 

movimento di Potere operaio 
\ ma non identificabile direi-' 


tornente con esso. 11 « Comi¬ 
tato operaio » è radicato in¬ 
fatti tra i lavoratori del Pè- 
. trolchimicò, in questa giova¬ 
ne classe operaia in gran 
parte di provenienza catto¬ 
lica è contadina, estranea 
alle grandi tradizioni di lot¬ 
ta politica e sindacale ■ di 
Porto Marghera. Esso espri¬ 
me in un primo tempo il di¬ 
stacco, ■ la contrapposizione 
rispetto ad una dirigenza sin¬ 
dacale piatta e burocratizza- 
ta, la quale fa « calare » sul 
Petrolchimico una piattafor¬ 
ma contrattuale più tagliata 
sui problemi della galassia di 
piccole industrie che non sul- 
‘ le esigenze della grande fab¬ 
brica a ciclo continuo, dove 
fondamentale per i lavora- 
, tori è la necessità di « ap¬ 
propriarsi » del ciclo e non 
i più di subirlo passivamente, 
in tutta la sua durezza per¬ 
sonalizzante. 

Ebbene, la « cronaca » ap¬ 
passionante del libro di Per- 
na ricostruisce il modo ' in 
cui, dall'iniziale adesione di 
forti aliquote di lavoratori 
alle tesi del « Comitato ope¬ 
raio », il sindacato riesce a 
correggere ' conduzione e 
. obiettivi della lotta, il mo¬ 
do di rapportarsi non solo 
alla base della fabbrica ma 
. all'intera . opinione .pubblica 
’ veneziana. 

; Assistiamo, per così dire, 

' a due parabole opposte: da 
un lato il sindaco stabilisce 



j II Petrolchimico di porto margnera 


un rapporto sempre più orga¬ 
nico con i lavoratori, diviene 
espressione, attraverso « de¬ 
legati. dei lavoratori stessi. 
Dall'altra, « Potere operaio » 
se ne distacca, si isola sem¬ 
pre più per la pretesa'di so- 
. frapporre alla piattaforma 
contrattuale un disegno tutto ■ 
; « esterno », tutto « politico », 

; di costruire lina astratta 
€ autonomia operaia » in una 


pare di grande interesse 
complessivo, perchè indivi¬ 
dua nel loro nucleo iniziale, 

! nel loro «/arsi», da una par¬ 
te l’avvio di un ‘ rinnova- 
■ mento del sindacato, della ' 
-ìsua unità, della sua demo- 
i; crazia, interna; * dall'altra la ' 
parabola schizofrenica di un 
gruppo sorto con grandi pre¬ 
tese di conquistare una nuò¬ 
va egemonia sulla classe 


proiezione . insurrezionalisti- „ operaia e finito con il. con¬ 


ca. Perciò questo libro tut¬ 
to centrato su una esperien¬ 
za ben delimitata temporal¬ 
mente e geograficamente ap- 


trapporsi ad essa come uno 
dei suoi peggiori nemici.' 

s —Mario Passi 
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Ritratti di tormentate figure femminili in 
«Tre sentieri per il lago» della Bachmann 
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SEBASTIANO GRASSO e FLORIANO BO¬ 
RDINI, (Quindici poesie e dieci acquetar- s 
i ti », Edizioni Trentadue , 

- £ i £'-S 

' L'incontro tra Sebastiano Grasso e Floriano ’; 
Bodini nelle pagine di questo volumetto, l’ul¬ 
timo della collana diretta da Sandro Boccar- 7 
di per. conto della Galleria Trentadue. è/sen- ié 
z’altro un incontro felice. Le dieci; acquetarti?/ 
di Bodini cosi persuasive e morbide pur nel 
segno preciso e nitido, s’accordano - intima- sf¬ 
inente ai versi di Grasso, anch'essi misterio¬ 
si e allusivi eppure altrettànto puntuali - e - ' 
definiti. Bodini possiede esemplarmente ‘ il ** 
registro dei bianco é nero, dell’ombra c del¬ 
la luce, tanto da riuscire a coniugare rigore 
e libertà espressiva con esiti davvéro sorprén- j 
denti. Ma ad analoghi risultati, nell’ambito » 
di un linguaggio poetico i controllatissimò. j 
scandito su di una costante misura intellet- | 
tuale. giunge pure Sebastiano Grasso nel di- j 
spiegarsi elegìaco dei suoi testi. ' j 

Cario Bo. che ha scritto la prefazione a z i 
questo breve libro, ricordando la carriera let- j 
teraria di Grasso, da PlGquette, del ’68, a ' ! 
questa recentissima prova, giustamente sot-. ! 
tolinea il suo passaggio dalia « vocazione de!_ | 
canto » alla « coscienza dei canto ». Meglio : 
non si potrebbe dirè. volendo, appunto, met- { 
tere in evidenza le dot: di spontaneità di ìm- i 
pulso'e ispirazione, che in Grasso costituisco- j 
no un fondamentale carattere, e al tempo ì 


stesso la raggiunta sicurezza di un dominio 
linguistico, ormai strettamente adeguato ai 
\ propri ' fini. Certo, - Grasso : non . rinnega le 
proprie origlili, che rimandano agli ermetici. 

-. a Quasimodo, a' Montale. La sua crescita è 
avvenuta su questa indiscutibile linea. Ma si 
/tratta di una crescita reale, die gli ha per- 
h messo d’attingere, senza sfoggiare aggiorna¬ 
ci menti provinciali e di manlerà. eioè nella coe- 
renza della propria'storia,'..la sostanza auten¬ 
tica di sè e delle sue esperienze. ' ' 

. -, Sono. poesie d’ainore quelle..che s’inséguo- 
noidi.pagina.in pagina in questo volumetto 
urbano, : poesie di ricordo e d'immediato ri¬ 
scontrò sulle cose è sulle situazióni. Poesie 
romantiche e oggettive Insieme: « Misuri la 
forza e la paura, / la germinazione di chime¬ 
re, ; disegni che sempre ; più'/ s’appressano 
ad una sera eterna, tra discorsi -,/ volutamen¬ 
te evasivi e un bicchiere di latte / troppo 
caldo, al primo piano di un bar da cui / scor- 
- gevi un crocevia dove macchine c uomini / 

. trovavano un’intesa e l'amore veniva arrota- - 
r.to f dal gelo, alle > quattro d’un ’ pomeriggio 
' tristissimo». E* questa «qualità * particolare 
che anima, appunto, 1’inlera raccolta di que¬ 
st’ultimo Grasso. . / - _ - \.- - ' 

Mario De Micheli 

NELLA FOTO: una delle acquafòrti di Fle- 
rìano Bodini. 


INGEBORG. BACHMANN, 
.«Tra sontieri per ii lago», 

-, Adelphi, pp. 232, L. 7.S00 

lngebàrg a ' ; 'Bd£luHanji, /itkta 
nfl 192)6. .si impone giovanis-.; 
sima ~al' pubblico,' firsò aa’ as¬ 
surgere a: vero e proprio ca-, 
so letterario. . Particolarmen¬ 
te favorevole fu l’accoglienza 
che ebbe • nei suoi .confronti 
il famoso Gruppo. 47. In se¬ 
guito. malgrado gli ' entusia¬ 
smi si siano, affievoliti. i‘ giu¬ 
dizi della critica continuano 
a fare di lei; una delle, mag¬ 
giori poetesse e scrittrici te¬ 
desche. Ma sarebbe .erroneo 
circoscrivere la Bachmann — 
morta in circostanze tragiche 
nel ’73 a Róma — ad una 
stagione ' lettéraria, seppure 
valutata in tutta la sua ‘ im¬ 
portanza ormai storica. In re¬ 
altà. essa è riuscita ad assi¬ 
milare i lati più produttivi èd 
inquietanti' della ' cultura ’ au¬ 
striaca e tedésca, e non sólo 
quelli : puramente - letterari : 
passata attraverso le letture 
di Heidegger e, • soprattutto. 
Wittgenstein, li ha*.mediati 
con là sua fortissima capacità 
di osservazione e riproduzio¬ 
ne • delle cose attraverso il 
linguaggio. A conferma di ciò. 
si leggano questi Tre sentieri 
per il lago pubblicati ora da 
Adelphi: si tratta d’un grup¬ 
po di - cinque racconti. Tro¬ 
viamo. per prima cosa, al¬ 
cuni aspetti costanti: tutti i 
personaggi sono figure fem¬ 
minili. il centro attorno a 
cui si muovono le vicende è 
costituito dalla ; Vienna con¬ 
temporanea. • .j; ^ 

E si osservi la maniera cori 
la quale Ingeborg^ Bachmann 
fa'si che razione narrativa 
si sviluppi: apparentemente, 
tutto (eventi, individui) sem- 
, bra dotato d’una sorta di sta¬ 
ticità" che pare impedire alle 


azioni di snodarsi, o, àddirit-; 
tura, di farsi inquadrare in 
una trama 


. - .s- .cS ‘ - v 

IDA MAGLI, cintroduziona 
.all'antropologia : ” ^ulturala >,. 
Lafarza, pp. IH, L. 10.000 

I Esistono certamente opitiio -1 
ni discordi circa i criteri da 
adottare per redigere una in¬ 
troduzione all'antropologia. 
Diciamo subito allora che 
quelli scelti da Idà Magli non 
ci sembrano essere tra i più 
convincenti. Il volume propo¬ 
ne, fin dall'inizio, una imma¬ 
gine dell'antropologia come di 
una < disciplina composita... 
che è più .un modo di guar¬ 
dare all’uomo... che ima scièn¬ 
za con un sub specifico og¬ 
getto di ricerca ». Già a que¬ 
sta affermazione si potrebbe 
obiettare che se l’antropologia 
corrisponde ad un vastissimo 
campo,di studi, essa possie¬ 
de un apparato concettuale 
preciso che rinvia a fenome¬ 
ni sociali e culturali altrettan¬ 
to precisi. Si tratta certamen¬ 
te di. un apparato concettua- 
| le sempre soggetto alle tra- 
l sformazioni della critica epi- 
! stemologica. fatto che del re- 
i sto è caratteristico di tutte 
i le.scienze che si vogliono ta- 
j li. ma non per questo privo 
! di un suo specifico potere re- 

j ferenziale., - *-/ ; • ;./ . 

i ‘ Gli studi sulla parantela, sul- 
! l'economia, sulle istituzioni 
j « giuridiche » e sulle ideologie 
i delle società « altre ». proce- 
| dono oggi mediante l'applica- 
; zione di nozioni e di concetti 
! ■ pertinenti a - ciascuno- di que- 
: sti settori della ricerca antro- 
! pologica. 1) fatto è che in que- 
i sta Introduzione, l’uhico selet- 
| tore attivato da Ida Magli per 
; caratterizzare la specificità 
! dell’antropplogia è il concetto 
j di cultura, che se certo è alla . 
j base dela costituzione deil'an- 
i tropologia còme sapere auto- 
! nomo.è anche un concetto di 
] una tale genericità da. non 
costituire più uno strumentò 
j in grado di farci acquisire < 
verso la qui elaborazione l’an.- 
Vers là : cui élàborazione l'aiv . 
i tropologia- si è ormai da lua- 
| gò tèmpo orìèhtatoril stiètto- 
. re « cultura » è infatti così 
! poco, determinato da obbliga- 
ì re Idà Magli r a 'presentarci 
I una ' sèriè di teorie sull'c Uo- 
I mo* che risalgono ad un'epo- 
• ca per la quale non si può 
certo parlare di antropologia. 


c Nuovi pooff £ Hallonf, 1 », 

Einaudi, pp. 231, L, 50W 

1 I sei « nuovi poeti » del¬ 
i-antologia . einaudiana (ma 
dovremmo forse chiamarla 
almanacco, visto che sul re¬ 
tro di copertina si parla di 
periodicità annuale). . sono 
tutti inediti, con l'unica par¬ 
ziale • eccezione.di, Gabriella. 
Leto che però non ha mai 
.raccolto in volume le sue 
poesie, e non più giovanissi¬ 
mi. Stupisce un poco il fatto 
che non si sia ritenuto ne¬ 
cessario accompagnare i te¬ 
sti di ciascuno con una nota 
critica che ne illustrasse le 
ragioni: d'accordo, «i di¬ 
scorsi critici non debbono af¬ 
frettarsi troppo a incappuc¬ 
ciare o incoronare », mà c’è ! 
nn'auctoritas, un'autorità del 
discorso critico che nulla ha ’ 
a vedere con le tecniche ap¬ 
punto dell'imbonitore, di co¬ 
lui che incorona. 

Le poesie di Giancarlo Al¬ 
bisola. Nella Àudisio, Anna 
Cascella, Gianfranco Ciabat-, 
ti. Gabriella Leto, Attilio Za-, 
nicheli! si presentano nude 
al lettore (così come quelle 
dei « Novissimi * si erano 
presentate nude al linguag¬ 
gio) e riéscono, tutte insie¬ 
me e singolarmente, in qual¬ 
che modo a convincerlo. Non 
tanto con la loro novità — 
perchè a ben vedere di nuo¬ 
vo non c'è quasi nulla in 
quest’ antologia « dolce e 


I' .'. v. ; • 

■ V ^ -t ‘ ’ • * -il*. 

chiara t senza vento » — 
ma direi proprio al contra¬ 
rio con la necessità quasi 
biologica che lega ciascun . 
autore ad « accenti, sobbal¬ 
zi;* nessi, • che rammentano ? 
.molti dei cicli del gusto del¬ 
lo, scorso cinquantennio », co¬ 
lme avverte la premessa edi¬ 
toriale. * • ■ 

- E* proprio costale ragio¬ 
ni esistenziali che hanno de¬ 
terminato la lunga, silenzio¬ 
sa fedeltà < alla parola di 
questi autori finiscono per 
sovrapporsi alle ragioni poe¬ 
tiche. non soffocandole certo, 
ma distogliendole dai sentieri 
più impervi della ricerca e 
della invenzione linguistica 
che in questo caso, sempli¬ 
cemente. non sono necessa¬ 
rie. Così è per Albisola, per 
Ciabatti, per la Cascella e 
anche per gli’altri poeti an¬ 
tologizzati — ognuno dei 
quali, s'intende, ed in parti- 
colar modo Gabriella Leto, f 
meriterebbe ' più ■ ampio di¬ 
scorso: ma in questo compito 
il recensore non può sosti¬ 
tuirsi al critico o all’antolo- 
gista. Il suo giudizio sui te¬ 
sti, necessariamente somma¬ 
rio, si ferma alla constata- , 
zione di una maturità' stili¬ 
stica che questi poeti pos¬ 
siedono ormai sicuramente, 
in alcuni casi da molti anni.. 

• Perchè sono rimasti inedi¬ 
ti. e perchè ora vengono pub¬ 
blicati insieme? E’ vero che 



< in nessun modo fanno grup¬ 
po nè affiancano alcuna li¬ 
nea se non a titolo privato », 
come dichiarato nella pre¬ 
messa? Il recensore si per¬ 
mette di dubitarne; Cerio il 
progetto editoriale era quel¬ 
lo e forse i poeti inclusi nel¬ 
l’antologia non-si conoscono 
nemmeno tutti tra loro ma 
messi 1), . insieme., un gruppo 
finiscono per farlo. Anche se 
hanno poetiche diverse (per 
restare con gli esempi in 
Casa Einaudi, anzi nella me¬ 
desima collana di poesia, an¬ 
che i « Novissimi » avevano 
poetiche diverse). Questi sei 
« nuovi poeti i finiscono per 
essere gruppo perchè si col¬ 
locano tutti sullo stesso ver¬ 
sante della produzione poe¬ 
tica attuale, sul versante 
contrapposto a quello dei 
« fiumi di versi che stanno 
correndo a mare ». Attraver¬ 
so « riviste, antologie, alma¬ 
nacchi, raccolte collettive, di¬ 
zioni pubbliche ». Forse è.un 
esito casuale, forse no. Forse 
verrà corretto dall’antologia 
che uscirà l’anno prossimo. 
Ma per quanto riguarda que¬ 
sta prima raccolta occorreva 

rilevarlo. . . . /■ 

In fondo, un’antologia di 
poeti contemporanei e inediti 
si legge più volentieri se si 
sa che è faziosa, almeno 
un po’. 

Sebastiano Vassalli 



manti mette in :moto- lé ; sue j procède’per date.-:per aweni 
storie’ attraverso - movimenti menti è per singoli autori. Ma ’ 
lentissimi, che il lettore indi- : valeva la pena di presentarci 
viduà dalla minuziosa, analisi I una sequela di teorie sull’uo- 

mo. e sul progresso che. -in 
contraddizione con le stesse 
affermazioni iniziali ‘ dell’au¬ 
trice. partono da Democrito. 

. Aristotele, Seneca e arrivano 
fino alle soglie dell’Ottocen¬ 
to? Per arrivare all’Ottocen¬ 
to, dove Ida Magli colloca. 


degli 'oggetti e delle; cose. 

Questo • accade perchè la : 
Bachmann instaura un mòdo j 
di raccontare che risente, e j 
nel modo più positivo, della I 
sua vocazione e del lavoro di j 
grandissima poetessa. In que- j 
sti racconti, dunque, gli in¬ 


trecci si dispongono in un 1 contraddicendosi ancora ,un’ 


presente che. di volta in volta» 
va a riprendere il. passato e 
lo riporta sulla .pagina. Non 
c’è un impianto narrativo «li¬ 
neare »: al contrario esso 
parte da un centro e lo allar¬ 
ga per giri concentrici, ri¬ 
costruendo là trama in ma¬ 
niera discontinua, spezzetta¬ 
ta. " 

Eppure Ingeborg Bachmann. 
al. di là' del fascinò sottile 
che la - sua scrittura, possiede, 
mostra di attingere ' }é sue 
trame in un tessuto'pièno di 
concretezza: anche se ridefi¬ 
nito attraverso moduli narra¬ 
tivi estremamente sofisticati, j 
nulla . di quanto accade nei ! 
Tre sentieri perii lago oppa- j 
re improbabile. Troveremo os- j 
sessioni, nevrosi e, soprattut- j 


altra ' volta. l’« inizio - vero e 
proprio dell’antropologia », si 
passa prima attravèrso le de¬ 
scrizioni delle avventure dei 
viaggiatori italiani che tra il 
XV e il Xvnr secolo percor¬ 
sero il mondò compiendo « os¬ 
servazioni etnografiche, capi¬ 
tolo, questo, del tutto estrin¬ 
seco a quanto annunciato dal 
titolo stesso del libro. Poi at¬ 
traverso una rassegna delle 
teorie sei-settecentesche rela¬ 
tive alla razza, al clima e al 
rapporto tra le religioni (si 
giunge al XIX secolo) per leg¬ 
gere che « sia • Morgan ' che 
Engels méttono in rilievo co¬ 
me intrinsecamente legati tra 
loro soltanto (sic) la produ¬ 
zione dei mezzi di sussisten¬ 
za e la riproduzione degli uo¬ 
mini » segno evidente, per Ida 



Quel frate 
é da bruciare 


* ì 


to. trov««l*> | j^-^rà57S.'S*Si 

anche le strade, a volte tor- i capito fl concetto di 'cultura' 
tuose a volte patetiche, per ; come ambiente globale, come 
mascherare tutto e presenta; . pratica interdipendente di 
re una vita « normale ». un ! tratti e di istituzioni » (p. 76). 
quotidiano: e Io sforzo fati- j Di conseguenza, scrive Ida 
cosissimo per conquistare tut- f * per Engels i Probta- 

to questo non può fare a me- 1 mi uomim 5000 ste » 


no .jdi sconvolgere chi legge. 

Mario Santagostmi 


si degli animali > (ibidem). 

Ma la produzione dei mez¬ 
zi di sussistenza è forse una 
caratteristica delle società a- 
i rumali? E l’aver messo in Iu- 
} ce il rapporto tra produzio- 
i ne di questi beni e la riprp-, 
dazione 'degli uomini non i 
) forse una grande intuizione, 
non sviluppata, è vero, chè 1* 
antropologia dei decenni suc- 

La «rivoluzione» di una scienza vista riél rapportò con Finsiemé delle ricerche classiche - Uno studio di B. Ferretti perorar posto alle teorìe mec- 

- i. ; .. . - . : ' : canicistiche dei « bisogni » co¬ 

me quella elaborata da Ma- 


Guida all’avventura della fìsica teorica 


BRUNO FERRETTI, «Le ra- } come la meccanica dei quan- 


dici classiche «fella mecca 
nica quantica », Borfnghie- 
ri, pp. 414, L. 34.904 

« Questo testo è stato con¬ 
cepito in modo tale da dare 
possibilmente al lettore una 
impressione dell’unità della 
visione del mondo che la fi¬ 
sica tenta di dare, unità che 
si "sviluppa anche attraversò 
le sué più drammatiche tra¬ 
sformazioni ». Cosi scrive 
Bruno Ferretti — già assisten¬ 
te di Enrico Fermi — in una 
brevissima^ prefazione a que¬ 
sto suo libro: uno studio che 
va salutato come benvenuto 
nell’insieme di trattati e ma¬ 
nuali per studenti che voglia¬ 
no introdursi allo studio della 
meccanica quantica. 

Perché benvenuto? Per al¬ 
meno diK ragioni. Vediamo, la 
prima. Non sono pochi i testi, 
stranieri sui quali basarsi per 
iniziare l’apprendimento di ui>. 
settore fondaméntale della • Or*, 
sica teorica contemporanea 


ti. Ma. nella maggior parte 
dei casi, lo studente si trova 
di fronte ad : esposizioni Tur¬ 
che e matematiche che. non 
possono non far nàscere per¬ 
plessità e dubbi: perplessità 
e dubbi che sorgono inevita¬ 
bilmente non appena il letto¬ 
re si pone una domanda — 
più.che legittima, —. che po-. 
trei cosi riassumere: « Qua- 
| li rappòrti esistono tra questa ; 
{ fisica e l’insieme delle teorie ‘ 

classiche? ». ! . % ■ * 

Accade troppo Spésso che*" 
nel tentai* -di * rispondere -ad • 
una simile domandataci si a-» 
dagi su risposte- pigre. - tana - 
di tali risposte, oggi popola¬ 
re all’ombra di certe sbadate 
riletture d’alcunè pagine di fi¬ 
losofi come Nietzsche, consi¬ 
ste nel liquidare l’indubbia se¬ 
rietà della domanda stessa, 
affermando, ad. esempio che 
ogni teoria fisica -r in-.fin dei 
conti — i un’imposizione unta- 
{na * è ’ cheM’ùdmp è liberò. ié’ 
si ribella alla cosiddetta ti* 


- r— * ; ; 

rannia deUa ragione scienti¬ 
fica. Un’altra risposta del ge¬ 
nere è poi -quella...altrettali 
.to diffusa, secondo.la quale 
la- domanda in questione non 
va risolta .attraverso l’analisi 
e lo studio delle teorie in og¬ 
getto, ma con la riflessione 
sui codicilli- della cosiddetta 
« crisi della ragione ». ** 

. Ebbene, nel libro di Ferret¬ 
ti non esiste alcuno spazio per 
simili espedienti da giornali- 
imo filosòfico. Il lettore tro¬ 
va di fronte a sé un discorso 
■ fisico matematico rigoroso: ed 
’è nelle trame controllabili del¬ 
la teoria che il ragionamento 
matematico pone in rilièvo i 
rapporti effettivi tra la mec¬ 
canica dei quanti e le teorie 
classiche —tra la nuova 
sciènza e la meccanica anali¬ 
tici, TekUromagnetismò, la 
statistica classica e la termo¬ 
dinàmica della radiazione. 

* Il carattere introduttivo dol- 
l’opera <fi. Ferretti è esplicito 
* Ncé/si ! fritta -«fi giungete — 
leggendo • studiando queste 


volume — ad una « conoscen¬ 
za operativa » della meccani¬ 
ca quantica, ma di arrivare a 
< un’idea della problematica 
che è alla sua origine ». E co¬ 
sì emerge la seconda ragione 
per dare il benvenuto al vo¬ 
lume. E3so infatti contiene, 
oltre al rigore che è essenzia¬ 
le in fisica teorica, un dupli¬ 
ce elemento a mìo avviso pre¬ 
zioso: da un Iato la necessità 
di sottolineare, come già s'è 
detto all'inizio, il fatto che la 
fisica si sviluppa costruendo 
una visione unitaria del mon¬ 
do; dall'altro lato l’opportu¬ 
nità di" fare individuare al let¬ 
tore — non per mezzo dì me¬ 
tafore o di proposizioni am¬ 
bìgue — i caratteri concreti 
di quello sviluppo. Caratteri 
che rinviano si agli « aspetti 
rivoluzionari » della nuova fi¬ 
sica e dei concetti che essa 1 
ha fatto venire alla luce, ma 
anche a quelle «radici clas¬ 
siche » dalle quai quei concet¬ 
ti hanno pur tratto alimento, 

- Lo * studio — pel contesto 


matematico — delle mutazio¬ 
ni rivoluzionarie e dell’esisten¬ 
za di radici nelle teorie pre¬ 
cedenti la meccanica quanti¬ 
ca diventa, in tal modo, una 
via razionale per acquisire gli 
elementi indispensabili di una 
seria visione globale del mon¬ 
do. Ma. nello stesso tempo, 
aiuta il pensiero scientifico 
a liberarsi dai fumi e dalle 
ombre che certe forme del 
senso comune e della cultura 
romanzesca continuano ad e- 
mettere attorno all’impresa 
plurisecolare della ricerca 
sulla struttura della materia. 

Il lettore -studente che giun¬ 
ge alla fine del voltane scrit¬ 
to da Bruno Ferretti di¬ 
spone infatti degli strumenti 
intellettuali che sono neces- j 
sari per capire come mai sia j 
stato cosi drammatico — an- i 
chè sul piano filosofico — *1 j 
passaggio dalla scienza fìsica \ 
dell’Ottocento alla fisica teorl- ! 
ca del nostro secolo. , | 

Enrica Bellona j 


linovvski? 

Si giunge poi ai «classici» 
dell’antropologia: Boas. Kroe- 
ber. Losrie e Malirxmski. tut¬ 
ti accomunati, un po’ fretto¬ 
losa mente. per l'interesse che 
essi ebbero nel discutere e 
nello sviluppare il concetto di 
cultura. Con un capitolo sul 
«campo della trascendenza» 
e uno su « psicologia e antro¬ 
pologia», il libro di Ida . Ma¬ 
gli si chiude, nel tentativo di 
inserire l’antropologia nel 

contestò delle altre scienze 
dell’uomo e di esplorare i rap¬ 
porti che la legano ad esse. 
A conti fatti questo libro sof¬ 
fre della mancanza di una 
i- {- problematica forte abbastan- 
i ! za da consentire un discorso 
teoricamente orientato, e ap¬ 
pare come grandemente in¬ 
fluenzato da un eclettismo 
che non può certo essere di 
fondamento, in ultima anali; 
si, ad alcuna infrodarioite.al- 

Ufo, Fabiotti 
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GIULIO CESARE VANI NI, 
■ Amphttheatriim, Aetomwi 
. ' Previdenti** », Ristampa . 
fetomeccanica, • Galatina, 

: Congedo, pp. *42, L. 15.9M 
- Giulio Cesare'Vanini (1585- • 
1619). =■: il frate-filosofo di 
Taurisano bruciato nel ro¬ 
go di Tolosa con un suppli¬ 
zio più atroce di quello del 
Bruno, non è personaggio 
molto conosciuto (almeno og¬ 
gi), visto che il suo nóme' 
non compare nonmeno nel 
«Dizionario Biografico degli 
Autori di tutti i tempi ». Pure 
c’è chi l’ha considerato, cer¬ 
to esagerando, un precursore 
di Cartesio, La Mettale e 
Darwin. Di'lui ' ci sono “ri¬ 
maste due opere. . l’Amphi- 
theairum e il De Admiran- 
dis. La prima è stata ora 
riprodotta • anastaticamente 
nella edizione del 1615 a cura 
del centro studi G.C. Vani¬ 
ni (Taurisano, Lecce). 

Definito «Aquila Atheo- 
rum », il Vanini si inserisce 
chiaramente nelle correnti 
libertine del Seicento. Il no¬ 
to apologista cattolico padre 


! tari! ; 


Garasse giudicò" che la sua 
opera, in fatto di ateismo 
■ fosse 0 "* la più perniciosa fra 
quelle uscite k negli ùltimi 
cento anni». Fingendo di vo- 
’ * Ier combattere « la pestilen¬ 
za atea »; nell’Ampliithea- 
trum il Vanini non fece al- 
- tao che . esporre Té tesi natu- 
ralistiche . del Pomponazzi, 
del Cardano e di un finto 
miscredente germanico, limi¬ 
tandosi, per proprio conto, a 
recitare una debole e buffo¬ 
nesca professione di fede. 
■ 1 Nel 1 - « De r Admirandis ». 
opera in dialoghi,, replicò il 
' gioco aumentando la dose e 
. facendo propria la teoria 
dell'oroscopo delle religioni. 
Tutto questo dopo che da 
Venezia era fuggito in In- 
• ghil terra e si fra convertito 
r all'anglicanesimo. Ma anche 
: a Londra era * stato impri¬ 
gionato perchè leggeva Ma¬ 
chiavelli e Aretino. Nuòva 
fuga , in Francia,-quindi, e 
ritorno al cattolicésimo.'Per 
un po* la fece franca, poi fu 
preso, carcerato e condan¬ 
nato dalla corte di Tolosa. 


«L’esecutore dell’Alta -Giu¬ 
stizia — si legge , nella sen¬ 
tenza — lo legherà al, palo, 
gli taglierà la lingua e lo 
strangolerà; il suo corpo sa¬ 
rà poi arso sul fuoco , e le 
sue ceneri sparse al vento ». 
Prima del supplizio gli fo 
chiesto di chiedere perdono 
a Dio. Per tutta risposta, sé; 
condo quanto pubblicò a Pa¬ 
rigi il Mercure, tt Vanini 
gridò: « Non esiste, nè un 
Dio. nè un diavolo; altri¬ 
ménti, se - esistesse Dìo, lo 
pregherei di lanciare un ful¬ 
mine su questo tribunale, in¬ 
giusto e iniquo; se esistesse 
il diavolo, lo pregherei 41 
far inghiottire questo trita*' 
naie dagli abissi dell’inferno. 
Ma non esiste nè 1’uno, nè 
l’altro, e perciò non lo fa¬ 
rò ». La condana fu esegui¬ 
ta il 9 febbraio. 1619. Il boia 
gli tagliò la lingua, lo stran¬ 
golò e lo gettò sul rogo. 

Gianfranco Borardl 

NELLA FOTO; Spegna, re- 
ghi di eretici fé. n 'an TKo 

stampa., y jvy . .//'ta 


Gli psicologi 
di Stato 


A cere * R. SPEZIALE- 

CAGLI ACCA, « Ferma itone 
. ; e percezione pskeanaliti- 
‘ ca », FeftrtoelH, pp. 316, 

■ L. 16.616 ‘ 

Il volume , Formazione ■ e 
percezione ■" psicoanalitica, 
raccoglie contributi di socio¬ 
logi e psicoanalisti italiani, 
francesi ed inglesi, intorno 
al problema degli operatori 
sociali. Con questo termine 
si intendono gli psicologi, as¬ 
sistenti sociali, fisioterapisti, 
medici è rieducatori che ope¬ 
rano in istituzioni pubbliche 1 
(di formazione recentissima 
a volte, com’è fl caso del¬ 
l’Italia), secondo una conce¬ 
zione dei servizi assistenziali 
con tr apposta a quella tradi¬ 
zionale. Non è possibile, in 
questa sede, dar conto dei 
singoli contributi raccolti nel 
volume: ma il senso defl’ini- 
ziativa di Speziale-Baglìacca 
risulta adeguatanniente. con¬ 
siderando fl contributo di F. 
Manoukian Olivetti. 

Al di là della serietà d’im- 


pegno individuale, le analisi 
fin qui condotte evidenziano 
i limiti gravi dimostrati, in 
Italia, dagli operatori socia- 
' li. Si tratta di limiti certa¬ 
mente dovuti all'inadeguata 
preparazione culturale, come 
anche all’imprecisa e caoti¬ 
ca normativa burocratica. 
Ma più a fondo, secondo la 
Manòukian Olivetti, vanno 
colti due ulteriori fattori: la 
tendenza di parte governati¬ 
va ad usare il ruolo di ope¬ 
ratore sociale come momen¬ 
tanea ed appare®** risolu¬ 
zione di problemi di occupa¬ 
zione delle leve intellettuali 
(fl che comporta che fl ruolo 
stesso vien preso assai pòco 
sul serio e l’operatore è co¬ 
stretto ad affrontare, sostan¬ 
zialmente privo di strumenti, 
i problemi che dovrebbe con¬ 
tribuire a risolvere). Ed an¬ 
cora il pese di certo anti¬ 
autoritarismo d'origine ses¬ 
santottesca. ma ormai dive¬ 
nuto un apriori retorico 
Che in questo contesto as¬ 
suma un forte ribevo A pre- 

: . *. : v * ta- ' > / il;'; • ; v* tatti.' ìG 


blema della formazione del¬ 
l'operatore sociale non fa 
meraviglia. Tutto il volume 
ha lo scopo di fornire indi¬ 
cazioni ed esperienze, appun¬ 
to. nella prospettiva d’una 
adeguata formazione deti'o- 
pera tore sociale. Il quale, 
per altro, è .inevitabikneflle 
portato ad affrontate pi olilo 
mi che pre su mono, in lutala 
capacità di cogliere anche la 
dimensione pskonalitica < 
certe difficoltà, che nascano 
nell’ambiente scolastico, ad 
esempio. :~ 

Speziale - BagUscca dimo¬ 
stra poi. nel primo dèi suol 
due saggi, carne tarmare 
l’operatore sodale ad mia 
percezione paicoanalitica dei 
problemi significhi, anche, 
liberare la psicoanalisi da 
certe • semplificazioni, che 
hanno contribuito, da un Ia¬ 
to, al suo recente successo 
di massa, ma anche ad un 
suo impoverimento teorico 
(a, forse, anche ope rati va). 

Stafana Garroni 
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Da domani ì iti TV lo sceneggiatothrilling\ftìa donna in bianco» Trasmissioni, convegni, dibattiti al Premio Italia 


Quel mistero che intrigò 


mezza 


a $•-' 

V. -$■** 


*.o: 


Scritto da Wilkie Collins e pubblicato 
kens, il « feuilleton » viene ripreso sul 


nel 1860 sulla rivista di Charles Dic- 
piccolo schermo e anche in libreria 


i .'.*'5' 
! & 


La formula è già quella 
vincente del telefilm all’ame¬ 
ricana: thriller e suspense. 
Ma La donna in bianco di 
Wilkie Collins (in onda da do¬ 
mani sera sulla Rete due al¬ 
le 20,40) ha per lo meno un 
centinaio di anni in più di 
tutte le ragazzette bionde dai 
lunghi capelli calzate in 
stretti jeans protagoniste dei 
gialli moderni. E per essere 
un’antenata, gli anni li por¬ 
ta assai bene. ' 

Nell'aibero genealogico del¬ 
la produzione gialla La 
donna in bianco, pubblicato 
a dispense nel 1860 sulla ri¬ 
vista di Charles Dickens, è 
decisamente una capostipite. 
A metà strada tra il feuille¬ 
ton puro e semplice (melo- 
drammatico romanzo d’ap¬ 
pendice) e il giallo d’avven¬ 
ture con tutte le carte in re¬ 
gola, ebbe all'apparizione 
successo pressoché incondi¬ 
zionato a Londra come a 
New York. Poi. come si con¬ 
viene a un giallo di marca, 
scomparve, dimenticato. 

Chi ricorda il vecchio film 
apparso tanti anni fa nei ci- 


PRIME VISIONI 


nenia di ; periferia, che si 
chiamava in Italia Lo castel¬ 
lana bianca, conEleanor 
Parker? Chi è capace di sco¬ 
vare il romanzo in bibliote¬ 
ca? Pochi, pensiamo. Ora te¬ 
levisione e librerie « esplo¬ 
dono» simultaneamente con 
questo babbo del thriller, ri¬ 
trovato (lei • dice « casual¬ 
mente») da Giovannella 
Gaipa. che lo ha prontamen¬ 
te sceneggiato insieme a Idal- 
berto Fei (curatore dell’e¬ 
dizione Garzanti del roman¬ 
zo vittoriano). 

La proposta televisiva (in 
quattro puntate) porta qual¬ 
cosa di nuovo sul fronte del¬ 
lo sceneggiato: si fa strada 
la volontà di fare ricerca in 
un campo decisamente scie- . 
rotizzato. Il regista 1 Mario 
Morini, infatti, ha affrontato 
la storia cercando di ri¬ 
proporre il « modo di rac¬ 
contare » di * cent’anni fa 
(« Non c’entra il riflusso — 
si affretta a spiegare — ma 
abbiamo pensato che una vol¬ 
ta tanto ci si poteva lasciar 
andare ai piacere del rac¬ 
conto, alla bellezza del tuo -, 


go comune ») ed insieme 
prendendo criticamente le 
distanze da un romanzo in¬ 
negabilmente datato. • 

1 Come? Rendendo evidente, 
dichiarata, •• la ; finzione: - le 
scene sono dipinte, la reci¬ 
tazione a volte distaccata. Il 
gioco della rappresentazione 
domina, ma la figura della 
donna bianca si staglia e- 
gualmente affascinante co¬ 
me la volle il suo inventore. 
Collins. C’è tutto: il buono e 
il cattivo, la ricerca del pas¬ 
sato che può aiutare a ri¬ 
solvere il presente, l’amore, 
il delitto, i manicomi e so¬ 
prattutto il sosia, l’alter ego 
della dama bianca. 

Collins disegnò ì personag¬ 
gi incominciando . dai più 
perfidi, e tra ; peggiori c’è 
un . italiano, un tipo . « eso¬ 
tico » nella Londra vitto¬ 
riana. € L’idea centrale — 
scriveva lo stesso Collins 
parlando del romanzo — era 
quella della ■ sostituzione di 
persona effettuata con l’aiu¬ 
to di un manicomio priva¬ 
lo ». E U succo della sto¬ 
ria. tra mistero e fiati so¬ 


spesi, è proprio questo. 

Un maestro di pittura en¬ 
tra nella vita di due giova¬ 
ni donne, l’una già passa¬ 
tella e intelligente, l’altra 
bellissima e con la dote, ve¬ 
stita di bianco, appunto. E’ 
lei ad innamorarsi del mae¬ 
stro, lei ad essere già pro¬ 
messa in matrimonio a - un 
nobile farabutto. La sua so¬ 
sia si era innamorata 1 un 
tempo di quesCultimo sub¬ 
dolo individuo, e da lui era 
stata' rinchiusa in manico¬ 
mio. ■ Sembra che il • nobile 
ignobile abbia partita vinta, 
gli riesce il matrimonio, rie¬ 
sce ad impossessarsi delle 
fortune della bella, deve so¬ 
lo farla morire, farla pas¬ 
sare per morta, per non a- 
vere più problemi. Morirà 
al suo posto la sosia, men¬ 
tre. in attesa del lieto fine, 
la protagonista finisce a sua 
volta in manicomio. Ecce¬ 
tera. eccetera, ingarbuglian¬ 
do e sbrogliando le carte del 
mistero. . . 

Micaela Esdra.' a cui è 
affidato i compito di inter¬ 
pretare i due volti deUa da- 


Una leene delle (Donne in bianco» 

f ty.' "■ •.* ' 
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ma bianca (l’ereditiera e la : 
sosia), Lou Castel, Annama¬ 
ria Gherardi, e gli altri del 
cast riescono a rendere il 
clima un po’ favolistico del 
romanzo, con l’ironia volu¬ 
ta nella ’ riproposta .del te¬ 
sto vittoriano. 

^ « Non voleva essere né una 
cosa alla Majano. né alta 
Gregoretti — dice Fei, uno 
degli sceneggiatori riferen¬ 
dosi ai due esempi classici 
di conformismo e anticon¬ 
formismo televisivo . ci 
interessava invece trattare 


U lesto come uno dei nostri 1 
romanzi popolari ». 

La vecchia invenzione di i 
Collins, che aveva scosso 
dall’abitudine I benpensan- t 
ti londinesi, riesce forse al¬ 
ta veneranda età di 120 an¬ 
ni a scuotere anche la no¬ 
stra casalinga televisione, e 
a stimolare all’invenzione 
anche chi si mette a tavo¬ 
lino ‘ per cucinare la solita 
portata, lo sceneggiato. Que¬ 
sta volta, almeno, c’è un 
po’ di pepe in più. 

Silvia Garambois 


« Desideria, ; la vita interiore »| 


Come perdere cinquanta chili 
e innamorarsi di un brigatista 

Tratto dal censuratissimo romanzo di Moravia, il film di Gianni Barcelloni ne 
riscatta solo parzialmente la pedanteria - Imperdonabile la scelta degli attori 


DESIDERIA. LA VITA IN¬ 
TERIORE — Regista: Gianni 
Barcelloni. Interpreti: Lara 
Wendel, Stefania Sandrelli, 
Vittorio Mezzogiorno, Klaus 
Lowitsch, Orso Maria Guer-. 
rini. Tratto dal romanzo «no- ?■ 
nimo di Alberto MÒraoioTsce- 
neggiato da Gianni Barcello¬ 
ni e Enzo Ungari. Grottesco 
modèrno. Italiano. 1980. > > 

La vita , interiore, ■ ovvero 
Il romanzo inferiore di AI- ; 
berte Moravia, criticatissimo. 
censuratissimo e vendutissi¬ 
mo. è ora un film. Mamma 
mia. 

Non si tratta mica più di ’ 

' dare giudizi moralistici sul 
lungo viaggio ginecologico in* 

; trapreso da Mora vìa alte rin¬ 
corsa di una impossibile e 
' frustrante interpretazione del¬ 
le ultime generazioni. Di 
. fronte a questo Hm. si pone 
innanzitutto un problema di 
; linguaggio. Come trasferire 
■ sullo schermo i deliranti mo- 
. nologhi di Desideria. Es nar¬ 
rante inframmezzato dagli in- 
: terventi strumentali di un 
immaginario intervistatore 
O’Io) e di una « voce di den¬ 
tro» (il Super io)? Più sem- 
i plicemente. che cosa è lecito 
. mostrare della storia tutta o- 
: nirica di un personaggio che 
: si interroga e si risponde? 

In sede di sceneggiatura, fl 
neoregista Gianni Barcelloni 
i (ex produttore cinematografi¬ 
co nonché collaboratore assi¬ 
duo di Moravia) ed Enzo Un- 
' gari hanno scelto, inspiesra- 
, bilmente, una sorta di natu¬ 
ralismo selvaggio, che li ha 
spinti a visualizzare brutal¬ 
mente tutto ciò che sgorga 



Klaus Lowitsch e Stefania Sandrelli sono tra gli interpreti di 
«Desideria»' ' - -* > 
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dalla mente di Desideria. 
Quindi, l’incubo della prota¬ 
gonista abbandona la dimen¬ 
sione della fantasia psicotica 
per scendere a patti con te 
vita di tutti i giorni. 

Riprendiamo dunque il di¬ 
scorso lì dove Desideria, ra¬ 
gazza grassa, infelice e col¬ 
ma di disamore, sorprende la 
matrigna nell’atto dì porgere 
le natiche alla virilità un po’ 
spregevole del suo fido com¬ 


mercialista. Questo è un trau¬ 
ma. potete scommetterci Po¬ 
co dopo, Desideria si amma¬ 
la, - decide di dare addio a 
un mezzo quintale di ciccia 
superflua, e diventa - deside¬ 
rabilissima. Da questo mo¬ 
mento. la giovane / ingaggia 
un conflitto sadomasochista 
alla ■ pari con l’amatodiàta 
Vida (è questo fl nome del¬ 
la matrigna), il re De! lente 
commercialista, e quél mondo 


borghese che la circonda. In¬ 
cesti, seduzioni < da cronaca 
nera, morbidezze eretico-ideo¬ 
logiche tipo Cuori Solitari di 
Lotta Continua. Olfatti. Desi¬ 
deria incontra . un marchetta- 
ròcche si .pqàclaraa (sic!) del-' 
le Brigate Rosse, e decide di 
immolare la sua verginità al¬ 
la rivoluzione (quale?), per¬ 
chè finora, plagiata dal gusto 
materno, aveva sempre volta¬ 
to le spalle al nemico pro¬ 
prio nel frangente cruciale. 
La squisita simbologia prelu¬ 
de ad un terribile spargimen¬ 
to di sangue. ' • 

Se i dialoghi e le situazio¬ 
ni fanno venire i brividi, tut¬ 
to il film sembra sotto elet¬ 
troshòck. Già ; che . c’èrano. 
Barcelloni e Ùngari potevano 
darci dentro ancóra, un po’ 
cercando di miracolare La 
. vita interiore grazie ad un 
cattivo gustò dichiarato di pu¬ 
ro stile horror. Peccato, per¬ 
chè ci sono andati piuttòsto 
vicino. Troppo brutto per es¬ 
sere varo, il film riscatta 
parzialmente la pedanteria 
del romanzo di Moravia. Del 
resto, di Barcelloni regista 
si > scopre subito te perfida 
abilità. Ma la scelta degli 
attori è imperdonabile. Ogni 
proposito grottesco sfuma di¬ 
nanzi alla tremenda credibi¬ 
lità del pepò di Stefania San- 
drelK e della lascivia di La¬ 
ra Wendel Ma msorama. sla¬ 
mo seri. Si vede subito che 
ci volevano, che' so. Shelley 
Winters e Dea mia Durino, o 
almeno Luciana Turina e An¬ 
na Marea mauro. . •... 


d. g. 


Nessun 
italiano tra 
i vincitori del 
«Senigallia»' 

7. „ • o 
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SENIGALLIA."—; Per. evita¬ 
re — è successo In passato — 
che 1 vincitori, giunti al con¬ 
certo finale, se. la prendano 
coiùòda, si è. deciso di pro¬ 
clamare il resultato della ga* 

|. ra seduta ! stante, 1 al. termine 
di una finalissima ristretta a 
cinque nomi. , Ciò ha reso 
più avvincente il confronto e 
più serrato l’impegno dei con¬ 
correnti, ma, alla fine, il 
pubblico ha un po’ borbotta- 
}. to per il presunta ritardo del¬ 
la-. giuria nel. rendere nota 
.là classifica. ’ 

Stiamo parlando della no¬ 
na edizione del Concorso pia¬ 
nistico internazionale « Cit¬ 
tà di Senigallia », che ha pas¬ 
sato in rassegna un’ottanti¬ 
na di pianisti, ed è giunto a 
questa conclusione • (ma - nel 
Politeama Rossini si erano 
fatte, intanto, le ore piccole). 
Ha vinto la IX edizione del 
«Senigallia» il russo-canade¬ 
se, Mark Gurovsky, che ha 
suonato Dumka op. se di 
Ciaikovski e la sesta Sonata 
di Prokofiev. 

‘ Il secondo premio, ex aequo, 
è stato suddiviso tra la te¬ 
desca Margarita Hohenrider 
|-(due Studi di Chopln e te 
quarta Sonata di Scriabln) 
e il giapponese Kaxuoki Fu¬ 
ji (Sonata op. 58 di Chopln). 
Ancora un giapponese ha vin¬ 
to il terzo premio: Takahiro 
Seki (la Sonata di Liszt), 
mentre U quarto non è sta¬ 
to assegnato. Si & cosi clas¬ 
sificato al quinto posto' 11 te- 
. desco Wolfgang Mane, che ha 
avuto qualche incertezza nel 
Camaval op. 9 di Schumann. 
. QU italiani? Gli italiani so¬ 
no spariti dalla gara dal mo¬ 
mento in cui ! concorrenti 
! .si sono ridotti a venti. Oc¬ 
correrà meditare su questo 
fatta e prepararsi in tempo 
Un confronto su scala Inter¬ 
nazionale non si improvvisa 
e. del resto, a Senigallia — 
è dna lezione — sono già al 
lavoro per dare rilievo, l’an¬ 
no venturo, alla decima edi¬ 
zione del Concorsa (e.v.) 


PROGRAMMI TV 


□ Rete I 
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13 MARATONA ' D’ESTATE; « Dumbarton oaks » coreogra¬ 
fia di H. Van Menen - Musica di L Stravinsky - Bal¬ 
letto nazionale olandese'-.-,;. 

13,25 CHE TEMPO FA 

13J0 14,10 OGGI AL PARLAMENTO • TELEGIORNALE 
li PALERMO: TENNIS Torneo intemazionale 

17 STORIE OEL VECCHIO WEST: «La quarta vittima» 
", telefilm di B McEveety. con J. Amess, M. Sto ne. K. 

Curtls. B Taylor 

17^0 LA GRANDE PARATA: c Disegni animati » 

18 MAZINGA «Z»: «L’elmetto da energia solare» 

1840 FIABE— COSI: disegni animati « I tre porcellini » 

1840 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA: « Le comi¬ 
che » 

1040 AIUTANTE TUTTOFARE: «Centomila sterline» 

10.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO 
10 CHE TEMPO FA 

30 TELEGIORNALE 

20.40 MACARIO UNO E DUE • Regia di V. Molinarl 
32J0S SPECIALE TG UNO 

2240 L’AWENTURIERO: «Un volo verso la libertà», te¬ 
lefilm di Paul Dickson. con Gene Barry. Barry Morse. 
2340 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 


□ Rete 2 




13 

13,18 


17,45 

18.19 

1040 

1040 

10,18 

nm 


21.48 

22.49 


TO 2 - ORE TREDICI 

13,48 JEANS CONCERTO: « Te knack ». Presenta M. 

Pergolant 

TV 2 RAGAZZI 

MUSICA INSIEME 

UN VIAGGIO TUTTA SOLA 

DAL PARLAMENTO TO 2 - SPORTSERA 

HAROLO LLOYO SHOW (10. puntata) 

ASTRO ROBOT: « Contatto ypsilon » 

PREVISIONI OEL TEMPO 
TO 2 • STUDIO APERTO 

L’ISPETTORE DERRICK - « Conto aperto» telefilm 
SUPERSTAR: programma di G. Boncompagnl 
18.35: QUINDICINALE Ol CINEMA • Speciale Venezia 
TO 2- STANOTTE ...___ 


□ Rete 3 


2048 


2148 


QUESTA SERA PARLIAMO DI- con F. Battette 
Presentazione dei programmi del pomeriggio 
TG3 • FINO ALLE 10.10 INFORMAZIONI A DIFFU¬ 
SIONE NAZIONALE - DALLE 10.10 ALLE 1040 IN¬ 
FORMAZIONE REGIONE PER REGIONE 
TG 3 REGIONI: cultura, spettacolo, avvenimenti, co¬ 
stume 

GIANNI E PINOTTO - Disegni animati 
EDUCAZIONE E REGIONI • Infanzia a territorio 
GUSTAVO: Disegni animati 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- con F. Battette 

Presentazione dei programmi della serata 
CHE MUSICA e con Franco Evangelisti e te parte¬ 
cipazione dell’associazione musicale «Spettro sono¬ 
ro» _ 

TO 3 • SETTIMANALE • P ro gr a mma a diffusione na¬ 
zionale 
TO 1 

GIANNI E PINOTTO - 


□ TV Svizzera 


ORE 19: Paddington (38.) - Ciao Arturo • Le regole del gioco; 
1940: Telegiornale; 20,06: Un pony in pericolo (telefilm); 
2048- Enigma cinese; 2140: Telegiornale; 21,46: Vento caldo 
(film); 23,40-33,50: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


ORE 1940: L’angolino dei ragazzi; 20,15: Punto d’incontro; 
3040: Cartoni animati; 30,45: Tutto oggi; 31: Operazione 
Goldman (film); 2346: Cine notes; 23.05: Musica senza con¬ 
fini. 


PROGRAMMI RADIO 



Scarcerato 
Fela Kuti: 

• l’« erba » 
non era sua 


BUSTO ARSIZIO - Il sasso¬ 
fonista nigeriano Fela Kuti. 
«leader» del gruppo musica¬ 
le « Africa 70 », è stato scar¬ 
cerato ieri mattina a Busto 
Arsizio. dove "era detenuto do¬ 
po l’arresto avvenuto a Mila¬ 
no cinque giorni fa. 

' L'inchiesta condotta dal so¬ 
stituto procuratore della re¬ 
pubblica Sergio Aglietti ha 
portato allo scagiqnamentojii 
Fela dall’accusa di importa¬ 
zione dì sostanze stupefacen¬ 
ti. Fela Kuti era stato arre¬ 
stato all’indomani del concer¬ 
to tenuto a Milano, dopò che 
all’aeroporto della Malpensa 
erano stati trovati 43 chilo¬ 
grammi di canapa indiana fra 
i bagagli della sua troupe 
(sessanta persone, fra cui le 
27 mogli del musicista nige¬ 
riano). 

B musicista nigeriano — 
che in seguito all’arresto ' ò 
statò costretto a rinunciare, 
tra l’altro, al concerto in pro¬ 
gramma alla Festa nazionale 
di Bologna — si era sempre 
detto innocente e vittima di 
una montatura. . - c. - 

- Fela è atteso In giornata in 
Questura a Milano, dove sbri¬ 
gherà le pratiche relative al 
rilascio dei passaporti per sé 
e per la sua trouve. A quan¬ 
to risulta, a scagionarlo sono 
state le dichiarazioni fatte al 
magistrato dall’americana Su¬ 
san Findlav. a sua volta in 
carcere a Busto, che si era 
aggregata alla troupe ed ha 
ammesso che !*« erba * trova¬ 
ta in sette Valigie del com¬ 
plesso era sua. Resta in car¬ 
cere un altro componente del 
complesso. Okepepe Eehlade- 
nor, arrestato ieri a Milana 
il quale avrebbe affermato 
di aver, introdotto in Itali* 50 
grammi di canaoa ' indiana 
« per uso personale ». 


□ TV Montecarlo 


ORE 1640: Montecarlo news; 16,46: GII errori glodteterl 
(telefilm); 1740: Paroltemo e contiamo; 17J6: Cartoni ani¬ 
mati; 18,10: Un peu d’amour~; 18,00: Black BoàUty (tele¬ 
film); 19,46: Notiziario: 30: Il bugipRum (quiz): 1040: Gli 
Intoccabili (telefilm); 2146: n sergente RompigUonl (film); 
2340: Notiziario; 3346; Chiodo; 0/10: Tatti no par lana 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
Il; D, 13, 15, 18. 21 33; «40: 
Bàtti?; 746: Via Aslapo ten¬ 
da • Asterisco musicale; 340: 
Ieri al Parlamentò; 8.40: Can¬ 
toni di ieri; i: Radicanch’io 
estate 60; 11: Quattro quar¬ 
ti; L2.0S: Voi ed k> 40; 13,15: 
Ha. tenta musica; 1440: La 
lena aggira U mondo e voi 
dormite; 15.03: Rally; 1840 : 
Errepluno estate; 1640: Lo 
stanze della memoria; 17: 
Patchwork: al roga al rogo; 
1846: GU Introvabili; 1940: 
O pazzariello; 1946: Palco¬ 
scenico del sorriso: « In fila » 
di G. Aceto; 30.46: Intervallo 
musicale; SUB: L’America 
del conigli; 214®: Cab-musi¬ 
cale; 2146: Disco contro; 
2340: Musica Ieri e domani; 
33.06: Oggi al Parlamento; 
3146: La telefonata di I* 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: •,«, 
«4», 740, 840. 840. 1140. U40, 
1340. 1640 1740, 1840, 1940, 
3340; « - 6.08 * 848 • 746 * 
746 • 8,46 • t: I giorni; 846: 
Un argomento al (temo; 
946: « Fabiola » di N. Wlaa- 
man; IO: OR 3 estate; 943 • 
18,11: Là•!luna nel 
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. Dai nosfro inviato •. , j 

RIVA DEL GARDÀ - Che 
cosa fa lo spettatore, il co¬ 
mune mortale o, come si di¬ 
ce, l’uomo della strada di 
fronte ad una manifestazione 
come il Premio Italia, che 
di spettacolo ne offre molto 
ma pur sempre racchiuso nel¬ 
le salette di proiezione dove 
esperti, giurati, megadiretto¬ 
ri di canali e reti televisive 
osservano, giudicano, prendo¬ 
no accordi? , * .. .. 

Succede, ad esempio, che 
un.gruppo di giovani sì pas¬ 
si ' paròla che in serata c’è 
un film da vedere in quelle 
sale in apparenza inaccessi¬ 
bili e che, dunque, vale la 
pena procurarsi un lasciapas¬ 
sare che non costa, del resto, 
una lira. - • ■ ■ .. 

Non c’erano soltanto giova¬ 
ni,- comunque, l’altra sera a 
vedeife Fontamara, il film di 
Carlo Lizzani, di cui si an¬ 
nuncia imminente l’uscita nei 
cinema delle principali città 
italiane (in TV. invece, lo ve¬ 
dremo, come accade per 1 
lungometraggi a mezzo ser¬ 
vizio tra piccolo e grande 
schermo, dopo lo sfruttamen¬ 
to cinematografico, nel 1982, 
diluito in quattro puntate). 
Tanto è vero che, pur non 
essendoci rèssa all’ingresso, 
una sola sala si è dimostra¬ 
ta insufficiente ad accogliere 
gli spettatori, e gli organiz¬ 
zatori hanno dovuto correre 
ai ripari aprendone altre e 
mandando in onda su più te¬ 
levisori il film. ■ 


Le impressioni raccolte a 
caldo, al termine della proie¬ 
zione, sono apparse contra¬ 
stanti: più d’uno non ha ri¬ 
sparmiato osservazioni a una 
opera che, tuttavia, già può 
vantare un riconoscimento in¬ 
temazionale come il premio 
ricevuto nel giorni scorsi a 
Montreal. Del resto, si è trat¬ 
tato di giudizi emessi dagli 
addetti ai lavori, da qualche 
critico, da giornalisti che si 
occupano soprattutto di spet¬ 
tacoli e tecniche del piccolo 
schermo. Le critiche riguar¬ 
davano. perciò, non tanto le 
qualità intrinseche dell’opera 
di Lizzani, quanto il tormen¬ 
tato rapporto tra cinema e 
TV, la fusione tra le tecni¬ 
che dell’uno e dell’altro mez¬ 
zo espressivo. Il pubblico, in¬ 
vece, quello degli spettatori 
« comuni », • è sembrato ben 
disposto, tanto che alla fine 
ha applaudito, brevemente 
ma con convinzione. 

L’amara storia di Berardo 
Viola, il protagonista del rac¬ 
conto di Sllone (l’interprete 
è Michele Placido), e degli 
abitanti del villaggio della 
Marsica, costretti a subire 
angherie e vessazioni dai Tor- 
ianla e dai loro scherani e 
protettori politici fascisti, of¬ 
fre lo spunto al regista per 
tratteggiare, a volte con esa¬ 
sperante * lentezza narrativa, 
a volte con un fluire Imme¬ 
diato delle immagini, un pez¬ 
zo di storia recente del no¬ 
stro paese 

Proprio la storia sembra 
farla da padrona in questa 


edizione del Premio; tant’è 
» vero che da oggi bì parlerà 
esclusivamente di essa (in 
rapporto, naturalmente, alla 
televisione), in una sorta di 
meeting fra docenti illustris¬ 
simi, giunti persino da Ox¬ 
ford. e tèleoperatorl, per ve¬ 
dere se conferire o meno la 
laurea al nostro elettrodome¬ 
stico preferito. 

Tra convegni e tavole più 
o meno rotonde, scorre in¬ 
tanto il fiume di immagini 
(ci sono anche l programmi 
radio ma sembrano decisa¬ 
mente condannati ad essere 
un po’ la Cenerentola della 
manifestazione). Sono già sce¬ 
se in campo la RAI nei « mu¬ 
sicali» (vale la pena, a que¬ 
sto punto, chiarire che le se¬ 
zioni e i relativi premi sono 
In tutto sei, divisi tra pro¬ 
grammi musicali, drammati¬ 
ci e documentari sia per la 
radio, sia per la televisione), 
con II ritorno di Giorgio Tre- 
ves, storia di un violinista 
ebreo (il personaggio è inter¬ 
pretato dal musicista Uto 
Ughi) che, ritorna nel suoi 
luoghi di infanzia; la Finlan¬ 
dia (e siamo passati tra gli 
sceneggiati) con 11 sauro 
splendente (il titolo originale 
suona invece Poltettu Oran- 
ssi), vicenda di una ragazza 
creduta pazza da tutto un 
paese; infine il Belgio, con 
L’homme brun («L’uomo 
bruno»), delicata descrizioni 
di un’adolescente alla ricer¬ 
ca di un possibile padre. 

Gianni Cerasuofo 




DEL TEMPO 

PER LA PROSSIMA STAGIONE 

il tempo libero e quello delle antenne libere ^ 
il tempo del pallone e quello dei motori W 
il tempo che ci diverte e quello che cl impegna 

COME « SARÀ ? 


RISPOSTE 

SU 


TUTTI I PROGRAMMI delia prossima stagione in una 
panoramica dedicata alle TV locali * 
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PRIMI PIANI SULLO SPORT: Imola, nuova sede del 
Gran Premio d*Automobilismo. L’inizio del 
campionato di calcio 


I KISS A FACCIA NUDA: vediamo come sono vera- 
tàrM'&P’A'ì mente sotto il trucbò - -v : 


LA POLONIA DOPO 


* ?•-- ‘Ivi*" 


TV SORRISI E CANZONI IL SETTIMANALE TUTTOCOLORE CON I 
PROGRAMMI COMPLETI DELLE TV ITALIANE E STRANIERE j 
L’UNICO CON TUTTE (LE ANTENNE ZONA PER ZONA 

4 V V.' i -P i -V ’ 7 - . ' . 


1143: Le mille «nonni; 1340 
- 14: Trasmissioni regionali; 
12,45: Atto gradimento; 13.41: 
Sound-track: musica e cine¬ 
ma: 1» - 1548 18.42 . fc.10 - 
1843 . 1745 - 1846 - 1847 - 
1842 • 1940: Tempo d’estate 
con Carlotta Baimi; 15.10: 
Tenero 8 te notte; 1540: OR 2 
economia; 1540: I racco n ti 
dette Filibusta; 16.45: Dan¬ 
nati miei; 1742: La musica 
che place a te e non a me; 
18,06: U ballo del mattone; 
1845: Victor De Babau; 
1840: Venttminutl scuola; 
20,10 - 2140 - 2240: DJ. *pe- 
cial; 040: Bere d’estate: 1* 
opera russa: 2240: Panora¬ 
ma parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 746. 
9.46, 11,45, 13.45. 18,45. 30.45, 
2140; 81 Quotidiana Radio- 
tré; 646 • 840 • 10.45: Il con¬ 
certo del mattino; 748: Pri¬ 
ma pagina; 9,tt • 11,46: Tem¬ 
po e strade; 1046: Noi, roL 
loro donna; 12: Mustefw di 
Antonio Salteri; 13: Pome¬ 
riggio Bratteate; 1*45: Rasse¬ 
gne culturali: la nuora sini¬ 
stra americana; 1548: Un 
certo diacono estate; 17: 
DBS: cani, gatti; 1740 • 19: 
Spastotre; 21: «Aureliano in 
Paimira » di GL Rossini • dal 
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A FERRARA 



SABAT013 E DOMENICA 14 
SETTEMBRE 1980 
PRESSO LA 
CENTRALE DEL LATTE 
VIA MESSIDORO 8 



PROGRAMMA 


SABATO 13 
Òr* 18*9 - 
j.Qn 1748- 

- GRAMAROLO-FELSINEA -1 
Ore 2B4B - Bago airaperte con foiklieska ■ LA NUOVA DMOISIONe > 

DOMENICA 14 

Ore M» - Pedalate del Latte 

Or» 1140 - Incontro di PaBa rnla Ira te «quadre <■ Sarte A3 



Ore ISSO » Cani t re d M oett l «M gn MPS gramo—H « CANTORI D11 
Ore 1848 - Orchestra « ROMAGNA CENTRALE • 

eoe s s te ttlOH S éot «ru pp e Uter in i « FOLKLORE Ol ROMAGNA- 
Ore 1849 - S p oWac 
Ore 1849 - Baialo al <_ 

ore >149 - « alfio nmnrn?ViB maT 11 
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ala Fatte dal Latte • 
are 14 aia are 3849, « 


inette 49 «te» 
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Lo sguaiato « Venerdì 13 » ha ; provocato (senza volerlo) grande ilarità tra il 
pubblico -11 primo « cadavere » è stato quello di un film « saltato » causa... RAI 


Nostro servizio 

CATTOLICA — Reduce dalle 
sbornie veneziane, il piccolo 
mondo itinerante dei cinefili 
festivalieri ha ridisceso la co¬ 
sta adriatica e‘si è riunito a 
Cattolica. " L’occasione è il 
primo « Festival del Giallo 
e del - Mistero », organizzato 
dal Comune e dall'Azienda di 
soggiornò della cittadina ro¬ 
magnola (e non dalla RAI 
come è erroneamente appar¬ 
so su l’Unità di ieri) e pa¬ 
trocinato dalla regione Emi¬ 
lia-Romagna. E’ stato subito 
giallo: quando tutti si aspet¬ 
tavano come prima proiezio¬ 
ne, L'ombra del passato (1945) 
di Dmytryk, è apparso sullo 
schermo Mariolo, il poliziot¬ 
to privato (1975) di Richards. 

C’è stato casi il primo ca¬ 
davere, il film di Dmytryk 
appunto (che comunque è sta¬ 
to subito resuscitato il gior¬ 
no dopo) e c’è già anche un 
primo colpevole, che però go- 
drà di ‘ attenuanti essendo 1* 
omicidio del tutto preterinten¬ 
zionale: si tratta di qualche 
distratto funzionario della RAI 
(proprietaria dei diritti del 
film),'thè si è scordata di 
avvisare l’organizzazione del 
Festival che la copia era su 
nastro magnetico, e necessi¬ 
tava di uno speciale proietto¬ 
re, arrivato e montato in not¬ 
tata. Nonostante questo pic¬ 
colo inconveniente, il Festi¬ 
val è partito a buon ritmo, e 
noi partiamo ora con la sua 
descrizione. 

. A parte la retrospettiva de¬ 
dicata a òtto film tratti dai 
romanzi di Raymond Chan- 
dler (che si collega ad un 
convegno sui rapporti fra ci¬ 
nema e letteratura gialla, e 
di cui ci sarà modo di ri¬ 
parlare) e le anteprime di 
alcuni thrilling televisivi, il 
Festival, come ogni festival 



Raymond Chandler 

che si rispetti, “ prevede un 
concorso. Non ruggiranno leo¬ 
ni, non sventoleranno palme, ' 
ma saranno comunque asse¬ 
gnati . dei premi, e la spe¬ 
ranza di tutti è che non ven¬ 
gano assegnati al primo film 
visto martedì sera, un igno¬ 
bile pastrocchio prodotto e di¬ 
retto (per la Warner Bros) 
da Sean Cunningham, già 
produttore di L’ultima casa 
a sinistra, r' ' ! • ~ > . 

Il filmetto si chiama Ve¬ 
nerdì 13 e ci ha molto tran¬ 
quillizzati, altro che mistero. 
Se si sa benissimo che uno 
sperduto campeggio fra i bo¬ 
schi diviene la tomba di tut¬ 
ti coloro che lo frequentano, 
e se una ’ mezza dozzina di 
giovanotti lo sceglie come pro¬ 
prio luogo di ferie nonostan¬ 
te im vecchiardo del posto 
li bersagli con profezie non 
poco inquietanti, il minimo che 
si possa dire è che i ragaz¬ 
zetti in questione si merita¬ 
no tutte le sciagure che gli 
capiteranno. Infatti vengono 
sgozzati ad uno ad uno. in 
un assurdo crescendo di im¬ 


probabilità che rende il film 
quasi divertente. Il pubblico, 
numerosissimo, è stato al gio¬ 
co, ha ululato su due o tre 
passaggi un . po’ paurosi, si 
è schiantato , dal ridere per 
il resto della proiezione e ha 
riconosciuto l’assassino non 
appena è entrato in scena, 
definendolo acutamente « quel¬ 
l’idiota che li sta ammazzan¬ 
do tutti». ! 

Siccome Venerdì 13 (che ne¬ 
gli USA sta andando a mil¬ 
le, e che è stato scelto vo¬ 
lutamente per dare un’idea 
della - produzione commercia¬ 
le nel campo in questione) 
uscirà tra poco su tutti gli 
schermi, noi vogliamo esse¬ 
re crudeli fino in fondo e vi 
diremo dii è il colpevole: è 
una mammina assatanata che 
crede di dover vendicare il 
proprio figliolo annegato. Al¬ 
la fine la decapitano, e ben 
le sta. Salviamo il film solo 
perchè ci ha convinti, ed è 
appunto tranquillizzante, che 
le disgrazie capitano solo ai 
fessi. 

! Se Venerdì 13 ci ha fatto 1’ 
effetto di un’escursione in una 
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Alla scoperta di Mos 
rendeva omag gio ai 



COMUNE DI CERVIA 

PROVINCIA DI RAVENNA ,/i’i 

Il Comune di Cervia (RA) indirà una licitazione privata 
per l'appalto dei seguenti lavori. 

■— Adeguamento norme CEI degli Impianti. di pubblica 
illuminazione. /• .' 

Importo a baso d'asta L. 17t.CM.0M. 

Per : l’aggiudicazione dei 1 lavori si procederà mediante. 
licitazione privata eoo il metodo di cui all’art. 1 lett. a) 
della Legge 2-2-1973 n. 14. , ■ . 

Gli interessati con domanda indirizzata a questo Ente 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro dieci 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione. . .. 

IL SINDACO 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI 
NETTEZZA URBANA (ASNU) - FIRENZE 

In esecuzione alle decisioni della propria Commissione 
Amministratrice, l'Azienda Municipalizzata Servizi Nettez¬ 
za Urbana (A.S N.U.) del Comune di Firenze, Ìndice i 
seguenti appalti-concorso per la fornitura di veicoli spe¬ 
ciali, e precisamente: ' 

Delibera n. 2501: 1 autocarro attrezzato per lo spurgo delle 
codiatole e la stasatura dei canali. 

Spesa presunta L. 67.700000. 

Delibera n. 2500: 1 autocarro attrezzato per U lavaggio 
e la dlslnfezione del cassonetti. 

Spesa presunta L. 78.500.000. 

Delibera n. 2503: 10 motocarrelli APE SO con sovrazponde 
per il servizio di spezzamento. 

Spesa presunta L. 15.000000. 

Delibera n. 2513: 3 autocarri trattori con ralla e semi¬ 
rimorchio. 

Spesa presunta L. 332.000.000. 

Le domande di partecipazione agli appalti-concorso do¬ 
vranno pervenire alla Direzione dell'ASNU (Firenze, Via 
Baccio da Montelupo, 50, cap. 50142) entro le ore 13 del 
ventesimo giorno dalla pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

IL DIRETTORE Dr. Ing. Adamo DfeoopaH 


Le epe» serie tempeste da 
Mozart adolescente, tra 1) 1770 
e il 1775, sono forse il set¬ 
tore dèlia sua produzione che 
fino a qualche- anno fa ave¬ 
va avuto minor diffusione at¬ 
traverso esecuzioni pubbliche 
o incisioni. La situazione oggi 
è completamente mutata gra¬ 
zie ad un ciclo di esecuzioni 
salisburghesi guidate da Leo- 
pold Hager con l'orchestra del 
Mocarteuiu, realizzate dal 1974 
al 1979 e regolarmente segni* 
le dàlia registrazione in disco. 
Dopo il Re pastore, il Mitri- 
i date re di Ponto . il Lodo 
i Siila e VAscanio in Alba man¬ 
cava ancora I’ c azione teatra¬ 
le » Il soffio di Scipione, che 
è stata pnbblirata in tre dischi 
| qualche mese fa (D.G. 2709 
! 098). 

j 11 libretto è di Melastasio. 
che nel 1735 aveva preso spun¬ 
to dal Somnium Sctpionìs di 
Cicerone per ridurre questo il¬ 
lustre classico ■ latino ad un 
omaggio cortigiano alPiiopara¬ 
tore .Carlo VI. Mozart si ser¬ 
ri ' del vecchio libretto nel 
! 1771. in vista dì festeggiamenti 
j per l’arciveseovo di Salisbtrr- 
| gp. Nel testo Scinione (il fe- 
I roce distruttore di Cartagine) 

! sogna di trovarsi conteso tra 
la Costanza e la Fortuna, che 
gli offrono i loro favori, e 
| sceglie naturalmente li Co«tan- 
| za. Al posto di Scipione biso¬ 
gna immaginare 11 potente cut 
è destinata Fazione teatrale: 
e a lui infatti si rende espli¬ 
cito omaggio alla fine. 

Con un testo del genere 
Mozart quindicenne non può 
ripetere il miracolo del Mi¬ 
tridate, non trovando alcuno 
spunto per una originale in- 
diridaazione drammatica. Il 
Sogno di Scipione è eertamen- 
te inferiore a questa e alle al¬ 
tre «pere giovanili: eppure ri¬ 
vela asm sovrana eleganza di 
scrittura, una scorrevole fre¬ 
schezza di ispirazione. D re¬ 
cupero sai {«bo rghese , che non 
a torto lo ha lasciato per ulti* 
me. i dunque asso lutamente 
opportune. • l'incisione offre 
un utile documento, con una 
com pa g ni » di canto di at timo 
livello 

Allo stesso ciclo appartiene 
il torio Saie (1772), che di¬ 
mostra auree meglio quali ri¬ 
velazioni pos sa offrire U gio¬ 
vane Mozart, nel prendere 
p osses s o di un genere, rape¬ 
rà seria Italiana, senza infran¬ 
gerne le conrenzioni, ma ca¬ 
ricandole dalTbtierno di nuo¬ 
va vitalità. B astereb b e citare 
le sta n e che concludono il 
primo atte, che, accogliendo 
a nc he suggestioni da Giudi, 
p r e s e ntano una qualità Inven¬ 
tivi In tetto degna del Meeart 
maggiore. TI Kmrio Siila non 
è una novità, ma ara nache di 


ealàìogé * con la scomparsa 
della Badi ed è stato opportn- 
oamenla riproposto èra dalla 
Deutsche Grammophone. 

Le qualità e i limiti di Ha¬ 
ger sì ritrovano nell’impegna¬ 
tivo ciclo di tutti i concer¬ 
ti pianistici - di Mozart ehe 
sta incidendo per la Telefon¬ 
iceli con il pianista Karl En¬ 
gel e con l'orchestra del Mo- 
sarteum: si tratta di iàtèrpré- 
tazionì accurate, di indiscuti¬ 
bile professionalità, ma non 
tali da imporsi In modo par¬ 
ticolare aU’attenzione in un 
repertorio ' ampiamente j cono¬ 
sciuto ed eseguito. 

Una proposta interpretativa 
che va seguita con interesse 
è quella della Academy ri An¬ 
cien» Music, l'eccellente com¬ 
plesso di cui abbiamo spesso 
elogiato le interpretazioni di 
musica rinascimentale e baroc¬ 
ca, ehe ha programmato ^'in¬ 
cisione di lotte le sinfonie di 
Mozart con strumenti d’epe- 
ea, dividendo la direzione tra 
il maestro al cembalo (Hog- 
wood) ■ e il primo violino 
(Schiuder) secondo la' ; pras¬ 
si esecutiva del tempo. ’ 

E’ interessante notare le 
differenze timbriche rispetto 
aU'orchestra moderna o segui¬ 
re la ricerca atilbtwà: i pri¬ 
mi tre dischi • (L’Ois caa L yre 
D169D3), dedicati ad'un grép¬ 
po dì undici Sinfonie giova¬ 
nili poco note, del ' 1772*73. 

Analoga ricerca compie da 
armi il tedesco Collegi** Au- 
renm, di cai la Foett-Cetra 
ha recentemente pubblicato 
(con la sigla HMI 73997) una 
buona realizzazione delle sin¬ 
fonie concertanti K. 364 (per 
violino e viola) e K 297 b (per 
oboe, clarinetto, corno-fagot¬ 
to) : gli strumenti a fiato del- 
Tepoca di Mozart presentano 
qualche problema di intoni- 
zieoe dm non è sempre ri*. 
sotto con grande disinvoltura, 
e in complesso si pre f er i sce 
la Sinfonia K3M (con F. Maier 
al violino e H.O. Graf alla 
viola). 

Il risaltato del tntto tonvia- 
ccen di interpretariene di ■« 
antera delTetà elamica con 
■U nn t en ti del san tempo si de¬ 
ve - jRe s plend i do Quartetto 
Faierimsy (il cui primo vinti- 
no à I. Sthràd z r . come nel¬ 
le sinfénie giovanili so pr a ri¬ 
cordate) in due quartetti di 
Baydn. Si tratta deH'op. 29 
n. 5 (1772), un capolavoro di 


siva e di malinconica gravi¬ 
tà, u deH’op. 79 a. 2 (1797>, 
pagina non menu fundmuenta- 
le della tarda maturità. E* un 
Haydu p ra pas t a eun 'lmpeeea- 
bile peste trattone stilistica 

(Telefankeu «.42354 AW). 

Paolo Potassi 
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piacelleria gestita da un Ra¬ 
dico scatenato,' l'altro filrà in 
concorso finora presentato, vi¬ 
stò in una proiezione mattu¬ 
tina per pochi intimi, ci è , 
invece sembrato un pezzo di 
ghiaccio. Sarà perchè si avol- . 
ge nelle pianure innevate del¬ 
la - Bielorussia. Comunque è 
(in film discretò, si intitola 
La caccia selvaggia di ’ Re 
Stakh, è diretto dal sovietico 
Valerj Rubinkik e, pare, ar¬ 
riverà pure lui sugli schermi 
italiani. E* un film del ter¬ 
rore classico, gotico e nottur¬ 
no, intessuto sul temi tratti 
da leggende popolari, am¬ 
bientato nel 1900. Tenta di 
divenire un apologo sulla leg¬ 
genda come mezzo per man¬ 
tenere il popolo nell’ignoran¬ 
za, ma si fa apprezzare so¬ 
prattutto per la fotografia stu¬ 
penda. La storia è interessan¬ 
te, peccato che lo stile regi¬ 
stico di Rubinkik sia a trat¬ 
ti pessimo. E' un film un 
pò lungo, ma si fa guardare. 

Parlar male di un film non 
significa parlar male di un 
Festival. « Cattolica anno pri¬ 
mo » è partita benissimo, 1* 
organizzazione è ottima e i 
film in concorso, vedrete, mi¬ 
glioreranno e ci daranno co¬ 
munque un quadro della si¬ 
tuazione produttiva nell’ambi¬ 
to del cinema dell’inquietudi¬ 
ne. I giornalisti girano per la 
città, guardano il mare e. la 
sera, entrano nei cinema e 
tremano. I film per ora pun¬ 
tano più sul mistero e sul 
giallo, i mostri e gli psico¬ 
patici abbondano, detective in 
giro non se ne vedono (a 
parte il vecchio Philip Mar- 
lowe, che però è sempre sta¬ 
to un pò un originale: dice 
che la Riviera romagnola gli 
ricorda la California, e che 
si trova bene). 

Alberto Crespi 


. ' 1 )■” * a: * 

ROMA — Lo stato delle i- 
stttuzioni > artistiche pubbliche 
per l’arte contemporanea del¬ 
la capitale è vicino alla ca¬ 
talessi e non si vede il mi¬ 
nimo .segnò della nascita di 
un > piano ' organico per una 
rinascita nonostante che Ro¬ 
ma sia un grande centro eu¬ 
ropeo di lavoro e di transito 
per gli artisti d’oggi (e fa¬ 
ticata speranza per tanti 
giovani che lavorano al Sud). 
Ha fatto bene, dunque, la 
Galleria Nazionale' - d’arte 
moderna a socchiudere un 
uscio delle sue tante e gran¬ 
di porte per la mostra « Ar¬ 
te e Critica 1980 ». 

-r AUa soglia dell’estate la 
Galleria ha invitato 25 criti¬ 
ci - italiani del più vari o- 
rientamenti a segnalare cia¬ 
scuno un’opera di due arti¬ 
sti che fosse stata esposta 
nel 1979 e a motivare bre¬ 
vemente la scelta; la Galle¬ 
ria, poi, ha invitata gli ar¬ 
tisti a esporre un'opera del 
1980 . Catalogo in due parti 
introdotto da Giorgio de Mar- 
chis e Ida Panicelli. Lo stes¬ 
so gruppo di critici dovrà 
votare a . scrutinio segreto 
per la propria rielezione o 
per t cambiamenti nella 
prossima edizione: un mec¬ 
canismo elettorale, dunque, 
un po’ troppo chiuso e bu¬ 
rocratico. 

Il potere analitico e di 
proposte della critica è sta¬ 
to ridotto al mìnimo in que¬ 
sta mostra. 1 critici hanno 
lavorato individualmente e 
senza passibilità di consulta¬ 
zione. Ne sono uscite segna¬ 
lazioni tutte diverse in un 
largo - ventaglio ' distribuite 
tra artisti delle heoavan- 
guardie e artisti delle nuove 
immagini dipinte e scolpite. 
Una mostra finalmente non 
settaria ma con tante e tan¬ 
te esclusioni, troppo fram¬ 
mentarla per cavarne un di¬ 
scorso organico * per di più 
fondata su un’opera sola. 
Insamma U criterio critico 
che ha guidato la mostra è 
inadeguato, non funziona; ma 
gli artisti italiani, in una 
situazione nella quale le neo- 
avanguardie non sono anco- 
ra Inèrte e U nuòvo della pit¬ 
tura e scultura è 'appéna na¬ 
to, si rivelano vitali e crea¬ 
tivi anche se troppo ripie¬ 
gati su se stessi con punte 
di estremo interesse. Io cre¬ 
do che la ? Galleria d’arte 
, moderna, - óra che ha soc¬ 
chiuso fascio, debba cara*' 
biave metodo e • programma¬ 
re durante l’anno numerose 
i morire neUe quali artisti e 
critici in numero ragionevo¬ 
le possano lavorare assieme 
alla luce del sole presentan¬ 
do tendenze e ragioni di 
and che i ritenuto c vec¬ 
chio* e (fi quello che i ri- 
tenuto tnuovo», 
r '/Se ■ no» si r spesm S vele¬ 
noso spirita ti ehm ' (r—H o 
ttie grida la critica stia 
Binate di. Venetia) pom ti 
a rriverà mi e informar a a 
ragionare stila rasi» situa¬ 
zione artistica Ótii a an . La 
Gattària darti amdenpa ha 


* v —à g è :4 y d n -ì m t-u \v fi >f • 

anni ottanta? 

f'.a.-oi' .a :j. ^JrA & sU# *7 

riatta . In una prima mostra alla ,, 
enea del- Galleria Nazionale d’Arte Modèrna,' 
de iì mi- cne e una timida apertura 

^ ta unà ' alla ricerca artistica italiana, 

ientro eu- so ®° state esposte opere recenti 
ìf transito , segnalata da 25 critici 

ier fatili Un panorama 

^ assai frantumato e vivace 


NELLA FÓTO: .Carlo Maria Mariani, c La Palefler sul 
latto di morta », ; 



riso. ‘ Franco ■ Piruca, tra ! I 
pittori davvero più ■> nuovi, 
con * L’angelo della dimen¬ 
ticanza », proietta sempre 
più liricamente nell’immagi¬ 
nario il più anonimo quoti¬ 
diano. Mario Schifano, che 
'tanto ha dato alla pittura 
Italiana, torna in gran for¬ 
ma col grande quadra delle 
‘ biciclette che è un grande 
e puro sogno di giovinezza 
e di libertà dipinto con una 
materia bellissima stilla qua¬ 
le dovrebbero riflettere tan¬ 
ti nuovi. 

Nino Lombardi giuoca con 
gli angoli - delle pareti con 
bell’humour concettuale e 
senso spettacolare dei mate- 
’■ riali. Da Marisa Merz viene 
.ancora^ la fiamma della pri¬ 
mordiale presenza dei mate¬ 
riali dell’arte povera. Nino 
Giammarco ha virato in una 
ironica e beffarda falegna¬ 
meria di teatrini tutto lo stu¬ 
pore e l’attesa della metafi¬ 
sica di de Chirico. Giuliano 
• Vangi è sempre uri grande 
1 scultore ti uomini prigionie¬ 


ri e tratta i marmi e le pie¬ 
tre fino a portarli alle tra¬ 
sparenze di idee e sentimen¬ 
ti. Gloria Argeles sa dar for¬ 
ma ■ all’onere borghese: - le 
due grandi figure • deformi 
del v Divano » ligneo colora¬ 
to sono di una volumetria 
ì brutale, oscena che più si e- 
sp one e più si condanna. 

; Giuliano Pini, che da più 
anni batte sentieri inesplo¬ 
rati dell’immaginazione pit¬ 
torica, ha qui una dolcissima 
figurazione di un ; trapasso 
di vita da un vecchia a un 
giovane come in un mito - 
favola greco - rinascimen¬ 
tale. Valeriano Trubbiani, 
con Schifano e Mattiacci un 
po’ la sorpresa della mostra, 
•è davvero inesauribile come 
' scultore d’ambiente nel crea¬ 
re metafore di luoghi e si¬ 
tuazioni > dove l'orrore e la 
violenza di oggi hanno in¬ 
cubazione: • indimenticabile 
questo suo ambiente di pipi- 
’ stretti bronzei appesi a cor¬ 
de sopra un seggiolone che 
vegliano la créscita di un 


fanciullo. Filippo Avalle nel- come un eroe davidiano. 


le trasparenze della grande 
costruzione ’ m plexiglass 


liseo < Mattiacci ha allineato 
su una parete tutti i tipi di 


sembra riproporre dada ma grembiuli di cut si servono 


non con la trovata bensì con 
la razionale >presentazione 
degli-spessori di abissali ro¬ 
vine. Pasquale Santoro do¬ 
po aver •; fantasticato sugli 
antichi rami di Piranesi e 
in quei cieli aver trovato 
motivi ■ strepitosi per nuovi 
voli, riesce a restituire tutta 
la fantasia che c’è dentro 
un disegno progettuale d’una 
gondola. Carlo Battaglia fa 
col segno graffito nella ma¬ 
teria quel che Seurai faceva 
col suo divisionismo punti¬ 
nista: insegue il moto del¬ 
la luce sull'acqua e ne fissa 
Io scivolo in ritmi quasi mu¬ 
sicali: Carlo Maria Maria¬ 
ni, arrivato alla penetrazio¬ 
ne capillare di certe pitture 
neoclassiche, óra mi sembra 
toccare lo stupore metafisi¬ 
co della morte e della raffi¬ 
gurazione della morte con 
questo suo « Le Pelelier » 
giovane drogato che muore 


i fonditori di fabbrica e le 
maschere e da una di que¬ 
ste alita un respiro di fati¬ 
ca e di dolore: l’immagint 
assemblata è forte, brutale, 
tragica. Infine Antonio Trot¬ 
ta col suo t Artefice » ; che 
cava se stesso dal marmo e 
dove è assai bella l’immagi¬ 
nazione di uno spazio che 
soltanto col suo lavoro l’uo¬ 
mo libera attorno a sé; e 
Giuseppe, Uncini, con « La 
dimora delle case », appro¬ 
dato a una immaginazione 
metafisico - rinascimentale 
dei volumi di uria città mol¬ 
to. umana e trasparente co¬ 
me se fosse di cristallo e non 
di cemento e colorata dei 
. più lievi e teneri colori che 
ci abbia lasciati la nostra 
pittura murale tra Siena, As- 
. sisi e Firenze. . t 

Dario Micacchi 


e ti sm é&fwspb pm ossa¬ 
rie decisivo. R criteri» «a* 
gnaletico no» sótizttis Oca ba¬ 
sta ma risati» ■ grwmssmtis 
deformante s, pei. gnatM 
rapporta gelido 'Irà ertile» a 
artista ami è più i xetl ab l 
te: i sotiaxt» Tsntióè ti 
aria vecchia a tepore sBnà- 
zìonc ti d titrtinti s àà èri pò- 
tari -*-• : '.y 

Accennato a fusati frotta* 
mi dì metodo eUs som, pavé, 
fondamentali ròsta dfc db* 
qualche parti» «uriT astisti 
che sono la intieri» pròna 
di ogni tiscarso : perititi» . 

a stia póstiti», .dii temo 

- *- -* - » 
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sdentato. Anche in ima mo¬ 
stra frammentaria eom’è 
Onesta si devi notare che le 
carte ti stanno rimescolan¬ 
do tutta a che sf sona mo- 
tipiicate le mediazioni, i dia¬ 
frammi ondi», tra r artista 
e la storia; c’i una rifles¬ 
sione pii intricata a inquie¬ 
ta che riguarda i tinguag- 
gio e gli argomenti; c’i una 
forte p reseni a détta memo¬ 
ria e itila riflessione sm se 
stesti; 4 pii forte, però, te 
fidacia nei matti pròpri del 
fare arte; non c’i pii trac¬ 
cia ti quel devastante fuoco 
che riducendo tutto ti mo¬ 
mento pofltice r iuo fn i ten ui io 
bruciò tanta parte dtitim- 



Cè una poltHctt ma è 
ptè profonda, connaturata 
all’ rmmo g inaz io n e a al em¬ 
erito faro arte pare con scet¬ 
ticismo a dteSbmtena. Qual¬ 
che presenze. Omar Conia¬ 
mi ina» sempre pii sorpren¬ 
dente contraile drite manna- 
liti arriva, spasso tramite 
Immagine artistica delle 
frod ato n e , a scori assai pro¬ 
fondi a stupefacenti. Aldo 
Spaiti emine»» p i ttar» che 
non sta enti forma, spetta- 
estera, trova sempre pi* fra- 
gaatiamatia la nte dri ose- 


la Villa dei Misteri a Pompei 

v. •n'^.Ejo-r; p*ìitàrì V*:- *VJ9 <•«** ( i-f ì*.. 1 iv; * ? •..., % ‘^è?* 

La scoperta, negli anni^ Vènti, detìà mistériosa pittura muf’ale aliménto un 
complesso ritorno al classico documentato nella mostra anconetana 

ANCONA — JQi !rnaJchq tempo « questa parte è esploso 
- nele ipdlerìe' àr,Mi ijtetàéi, ttaliaid il gpsto per la rivisita- 
zkmé.dal passéioA'ia particolÉfe di quèllo prossimo. Nello 

- «scavo» stOTico-critico che viene-compiuto a ritroso nei 
■. ’ meandri delle avanguardie che ruppero con là tradizione. 

? ; r -è.ora giunta ta-yolta dell’indagine su quei movimenti arti- 
‘ stfci. è più In’ generàle ' su larghi settóri della cultura 
\t '{|jitalianà. che . ne*U-anni Venti-Trenta furono caratteriz¬ 
zati da' ima inversióne 'di tendènza nel senso di un ritorno 
al classico. ' 

■ Anche la Galleria- d’Arte Moderna di Ancona, con la 
: mostra Pompei e ti recupero del classico curata da Mari- 
; lena Pasquali, ha inteso portare il prc^rio contributo non 
. limitandosi àd indagare sui soli settori di pittura e scuL 
: ’ tura, ma estendendo l’indagine anche all’architettura, al- 
. l’illustrazkioè e alla grafica pubblicitaria e infine ad 
.> un’infocmazioQe stonco-didatUca sulle fortune dello stilo 
: pompeiano nella nostra cultura. 

. Occorre ricordare che. fin dal TUO, secolo in cui ven- 
• nero portate alla luce Ercolano e Pamperi, lo stile ad 
‘ esse ispirato confluendo e confondendosi con i fregi dello 
«grottesche», divenne motivo popolarissimo sfruttato 
^ nella decorazione per gli intorni come nell’arredo do- 
mestico. ! La rassegna presenta a questo proposito una 
sintetica esemplificazione dei temi e delle tipologie _più 
ricorrenti espresse sia nel pastello monocromo con Due 
lamenlalrici del Canova, sia nel servizio da thè ornato 
: di grottesche, nei bozzétti degii affreschi parietali dei 
salotti borghesi o dei bagni reali di Caserta, nella deli¬ 
ziosa serie di cartoline tedesche di fine secolo nelle quali 
i soggetti pompeiani divengono pretesti per zuccherosa 

- evocazioni.. ■ ■ • 

—■ . 1 , mt ... Alla fine degli anni Venti un nuovo ritrovamen to 

verme a rinverdire le fortune ddlo stile: la scoperta di 
vV- - Villa dei Misteri, una delle realizzazioni più suggestive 

* - TT “ 7“ - . "—:—" di quella civiltà sepolta, che contribuì ad alimentare il 

~ ~ .. 9 n -- • . fuoco, già alto, acceso dalla retorica del regime fascista 

■\«ralll /yf/iy i/ìll I dri richiamo — nello stile di vita come nel pensiero — 

•mnmwomfmfm\vaa>w alla grandezza romana e quindi pompeiana. Come ben do- 

: ^— . ---:-* rumenta la mostra, la necessità di un « ritorno alte puro 

- fonti dell'arte italiana» propugnata da rotiti artisti m 

ancona ' « sm u ra i » a!t« L o sit w s lomtae- ; riferimento al Quattrocento, a poco a poco si spinse tanto 

fj 'lj.' F * no - a * * tT * tl ** all'indietro da recuperare te tipologie e te tecniche della 

•n Anziani. Pino ai 30 MtTcn»- AWUWUCA W SAN MARINO pittura pompeiana. 

bra. „ ... . c y Nel 1939 Cario Carri scriveva a proposito dello 

acqui ~ ~ ~ ' ' "r ” ## ' U , studio cui queste tecniche erano sottoposte: « Esperienso 

0,11 *• te * wm syNiwQji; . : curiose espone in pécctii frammenti all’encausto e 

nrrimfrnr Sw * xo ’ Rno ** 15 l, Cmttwrm «outtir* « all'affresco bruciato il Ferraza. Tali frammenti. 

CINÒVA -- Ooanircwuti. crawl, possono portare il visitatore poco cognito a credere 

rrtiij-T , . i «m xvi * mnè, Giwnì, MwvtN, Nrari. trattarsi di esemplari archeologia ». Effettivamente 

xviii «etto. O tt u ri» et Mazze gT”» fij?* fp">o «teio. Soowìni. .Ferruccio Femori ci offre te p rov e più «ambigue», so- 

StUiaia. ftee ;.a; W\iitNw>ii. MrakteMf. Kra. M aa :spe*e, cene avviene par il hdi Ritratto ti Berta Otttie *■ 

aa -■ ghi con il figlio, in un màgico ciana atemporale, arcaica 

fcJL iL. M ué p^. L» rat »»—» aaj weMii i M era» e moderno nel contempo. 

wk». Rno pi zs tent ate le. u »;*nr*ti«. Ctr—rH Ferrazzi non è il solo, ma fa parte di una schiera. 

OAVMMA C 2 ' 1 te-IS- rSnoZ t .rarara* -pnpetie in mostra, di artisti noti— a partire dai «(OKtri 

f .«te i m jaycmìme»:^ eteri, »raj ÌlIXJ ' ?**■*> D* OÉrieoa Carré, «poi Stoni. Arturo Martini. 

cete!. Ojti!°P»olin5. Wfnotti.’ Spe Fontettera Gtereie Gni th'ltel# ri 

tela, Tadìni t v«xari. KMcotac» « s. clorate. Rno al 15 ottoDra. «arai oeiia quale ammiriamo alcune vigorosissime prove. 

. Quirino Ruggen presente eoo una splendida Ragazza alia 
— — T" ,. . fmostra. Franco Gentilini. Bortolo Secchi e tutta la sdiie- 

rAliVOtmA Q 'PqvatìIIM ra dei pittori marchigiani, che si lascia sedurr» dal 

A/OHYcgItU a Ravenna «passato come cifra del mistero» (Pasquali). 

~. ♦ j__ La «paternità latina» è poi macroscopica (spesso a 

SOI mosaico moderno volentieri spostata non solo al gusto retorico ma anche 

riM1 , w tj nJr. r ijrjt, P ù raccolta di paccottiglia simbolica) nti- 

1 * rchitottur * * WCte* off» te Questi anni le sue 
"A realizzazioni pi* P»cchtene. Nemmeno i tentativi di resto¬ 
si mosaico moderno. Si matta di un convegno internano- oalisxarione s e c ond o il dettato modernista ries cono a sal- 

SÌ vipe d * n ’ enfa5i dectenwtorte I progetti (e te realizzazioni) 

1 assessorato per la cultira a Ravenna. Nefla città die per i vari palazzi littori, o per ì monumen ti ai caduti, ner 

mosaicocmj verranno rtiatrei daniulm piscine, gli stadi, le staSni. 

* Ancbe pohbBcitaria e otite «dizioni per 

Ravenna, Jeqn Anotqra. tw nan iqu t ZMtgareC stana Gre- ragazzi la rosta*#* (i calzari, i netii. te toniche. I tri- 

zìa Brunetti, Jerry W. Carter. Cooperativa Mosaicisti del- podi. ^ e tajeg5 sci3)«intotaimi surtiumtifc xùà 

l’Accademia di Belle Arti di Ravenna. Margaret L. Coupé, ^iJti»T^U^sSFóStiS^cìm hToJS1»5a 
ÌfTSl C r> D fcSi IWm tiJLandg^ Vergano seriore, ri spreca : valga per tatti !'anacronistico acco- 

Gahrid Mayer, M a tti a Marni, Jane Sfetìr, .Itedana ■ tlinx mìci della potenza del legionario romano e dei svisar 


va. Maro Batteri a Marat te- 
•U Anziani. Rite ai 30 tana— 
bra. 

ACQUI' ~ . 


co iw u rala afla Lomte la 
tet ra. Rne ai 2C attabra. 


MUCA.M SAN MARINO 
la Ca»l r a tre a patti va. Va¬ 
te! Cang i a— L Rna al 25 


va. Lieta Saracco. Rna al 15 R1MINI 

tetteotea. Otte S pada Caltarw aouttraa « 

CINOVA . ' Basini, Canati, Carte trai , G—r- 

Maagai ranri tei XVI te man*. Guasti, Maratla, Magri, 
XVIII finir. GaQaria « Mazze Mac, .Gio’ rama tel e, Sorateni. 
, Saiatea. Raa ai; W\*tmatera. F^»; Mraktoala. Km te 30 
U* CtA | . ^ ^ ^ VRNRRIA 

J*** Lrara «te SOO^PteMo Rite- tntarn azionala £ archi tvttura M- 
Mic^ Rna te ZS temwtea. u K«mtea. CàrterN «telatane 
RAVMNA {, 2 a«’Arateteto. Nna.te • ; rara— 

M aNto tel a ti Xmimmà CMari, tee. ^ f- 

- Lete Torino.^htaòrì;- Mlerfnl, Mio OHigte varaSI • asWteart teóNaL 
celai. Osti, Paolint, Pi eno t t i . Spe- Fenteriana Gieraia Gni all’Isola 
tela, Tadìni a Vaccari. Pinacoteca di 5. Giorata. Rno te 15 attobra. 

’ Convegno a Ravenna 
sol mosaico moderno 

Giovaci U settembre ri apre a Ravenna, Loggetta 
Lombardesca, la prima delle due giornate-studio deificate 
al mosaico moderno. SI tratta di un convegno internazio¬ 
nale patrocinato dalla Regione Emilia-Romagna e dal¬ 
l’assessorato per la culttra di Ravenna. Nella città che 
co nti ene tesori dd mosaico c onv e rrann o relatori dall’Italia 
e da rotiti paesi stranieri: Accademia di Belle Arti dì 
Ravenna, Jeqn Anouye, Dandniqiie Bsrgeret Marta Gra¬ 
zia Brunetti, Jerry W. Carter, Cooperativa Mosaicisti del- 
l’Accademia di Belle Arti di Ravenna, Margaret L. Coupé, 
J oset t e Deru. Froda Janfim, IMnat Lander, Verdiano 
. Marti, Gabriel Maysr. Mattia Moreni, Jane àbdr, Lodana 
Notturni. Clauds RahR. Dana Sbaflr, Scuola Mosaktsti 
di SpOimbeno, Ludwig SchafTretb, Rokvro YabaoM, Har- 
riot B a d a r Ma Nera Vltorgo. 
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Giovedì 11 settembre 1980, 


ÀI Comune e alla Provincia 

Il Psi ha scelto: 
a Rieti accordo a tre 
per il centrosinistra 

Sarà interrotta la positiva esperienza di 
cinque anni di governo, delle sinistre 


' A dare 11 crisma della • 
ufficialità alla notizia è 
giunto In serata un am- . 
polioso comunicato del di¬ 
rettivo provinciale, del Psi. , 
Per l'amministrazione prò- ; 
vinclale di Rieti e per il 
comune capoluogo è il ri¬ 
torno al centro-sinistra do¬ 
po 5 anni di governo delle 
sinistre. Un quinquennio 
intenso, una stagione po¬ 
litica e amministrativa 
densa di realizzazioni. Rie¬ 
ti stava cambiando vera¬ 
mente: era il volto stesso , 
della città che si modifi¬ 
cava con le grandi scelte 
urbanistiche, con le scelte . 
di risanamento; era il co- 
stume civile e la qualità 
della vita, dello studio, del 
lavoro ■ che gradatamente 
si innalzavano con la stra¬ 
tegia dello sviluppo dei 
servizi sociali; era final- . 
mente lo stile di governo 
che si segnalava per effi- 
cienza^^ e onestà dopo le 
clientele endemiche e la 
corruzione organica delle 
vecchie . maggioranze . di 
centrosinistra. - , 

Là ; scélta dei socialisti , 
reàtìni è una scelta di 
sudditanza nei. confronti 
della DC e di àcquiescen- • 
za di fronte alle sue me¬ 
ne di rivincita;' una de¬ 
cisione incoerente con la . 
stessa linea della governa- 
bilità che appanna e.ginn- 
ge a compromettere l'im¬ 
magine nuova che il PSI 
aveva saputo dare di sé : 
in questi ultimi 5 anni. -. 
Ha prevalso la linea av¬ 
venturistica di chi ha pre-'' 
ferito anteporre calcoli di >■ 
bottega agli interessi del- - 
la gente, dei lavoratori. ' 
dei giovani, delle donne. 

; Un tripartito DC. PSI. 
PRI quale quello di cui •• 
si annuncia la nascita nel 
comunicato di ieri sera si 
presenta gravemente ina¬ 
deguato di fronte ai pro¬ 
blemi di una provincia 
scossa dalla crisi, segnata . 
da contraddizioni econo¬ 
miche e sociali antiche e - 
recenti, da molto ormai; 
in attesa di soluzióni’ à 
problemi che incancreni¬ 


scono. ‘ La SNIA Viscosa 
' di J Rieti con • i suol ■ 1200 
operai da tre nnni in cas-. 
sa integrazione è soltanto 
uno di questi problemi che 
; bene però esemplifica una 
situazione che resta estre¬ 
mamente preoccupante. 

Si è voluto da parte del ; 
tre partiti chiudere prò- 
prio con quanto vi era di '• 
più positivo nel. lavoro, 
svolto ed impostato dàlia 
coalizione di sinistra? Si 
è voluto stroncare l’opera v 
di risanamento e rinnova- ■; 
mento? La domanda è le- 
gittima come lo sono i ,r; 
dubbi circa la buonafede - 
dei socialisti e dei repub¬ 
blicani durante le este¬ 
nuanti trattative estive. 

E non soltanto alla luce 
degli esiti di tanti ed inu¬ 
tili incontri fra le rispet¬ 
tive delegazioni, non sol- - 
tanto per l'approdo ultimo . 
e sconsolante di tante 
schermaglie, rassicurazio- ' 
ni. asserzioni di principio, 
chiacchiere a vuoto, fu- ; 
mosità verbali. Anche e . 
soprattutto invece per il - 
clima in cui i colloqui e 
gli incontri si erano svolti: . ' 
una atmosfera dènsa di ' 
riserve mentali da cui sin 
dall’inizio era stata bandi- - 
ta ogni chiarezza. Fra le .; 
poche cose dette e le mol¬ 
te taciute, non ci si sot¬ 
traeva alla impressione, */ 
sempre meno tale, che die- 
tro al gioco delle parti • 
stesse maturando un ac¬ 
cordo sottobanco ; 

I comunisti reatini in 
realtà - hanno sostenuto \ 
con vigore nelle sedi dei 
partiti ed in città la prò- ■ 
pria lineare posizione a 
sostegno delle giunte de¬ 
mocratiche di sinistra. - 

In questi tre mesi i co- , 
munisti reatini non sono 
stati alla finestra, non si 
sono lasciati irretire nè 
logorare, non hanno fatto ' 
concessioni alla diploma¬ 
zia. al tatticismo. Insom- 
ma hanno espresso una 
iniziativa politica.' J - ■: 

Cristiano Euforbio 


Dal 15 molta famiglio rischiano di trovarsi por strada 


A giorni 
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Dall'incontro è emersa una sostanziale disponibilità per gover- j 
nare senza traumi l'attuale delicata fase - Appello al governo ; 


Delitti di Tivoli: Iq polizia ne mostrerà la foto sperando che venga riconosciuto 

Unr anello di poco valore 

l'unica pista del 



, . V " r . ? ..... j’ »* ’« . . 

Si, spera così di arrivare ’àll’iden ti f frazione dei * duè cadàveri mutilati - Sfu¬ 
mata l*ipòtesi chè ! alméno ima delle vittime sia una prostituta scomparsa 
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Per molte famiglie, con uno 
sfratto esecutivo sulle spalle., 
il 15 settembre è drammatica- 
mente alle porte. E’ questa 
la data in cui, dopo la pausa 
estiva, dovrebbero riprendere 
gli sfratti. Per fronteggiare la 
situazione si è tenuta ièri una 
riunione in prefettura con i 
rappresentanti del SUNIA. 
dell’UPPI. dei carabinieri, 
della questura e del Comune. 
L’incontro (sollecitato dalla 
giunta capitolina) si è pro¬ 
tratto fino a tarda notte e solo 
oggi sarà diffuso un comuni¬ 
cato stampa. L’incontro — co¬ 
munque — ha fatto emergere 
una sostanziale disponibilità 
della * prefettura a collabora- 
re affinché l’attuale delicata 
fase sia governata per evi¬ 
tare traumi. Ma vediamo la 
situazione così , com’è stata 
prospettata dal, prefetto e dal 
Comune secondo gli ultimi ag¬ 
giornamenti., t .. . •. 

‘ Gli sfratti- non esecutivi al 
31 agosto 1980 sono complessi¬ 
vamente 8.221. per questo in¬ 
gente blocco' ‘ sono. necessarie 
urgenti :: misure ’ politiche. 11 
governo e il Parlamento de¬ 
vono assolutamente affrontare 
il problema e provvedere con 
una modifica legislativa. 

- Per 1.634 famiglie, però, la 
situazione è particolarmente 
drammatica perché 746 di es¬ 
se - devono lasciare - la casa 
entro il 31 ottobre e altre 888 
entro il 31 aprile dell’anno 
prossimo. Insomma - si. tratta 
di trovare una soluzione che 
consenta ai piccoli proprietà- 
ri che ne . hanno bisogno di 
rientrare in possesso del loro 
appartamento e agli - inquilini 
di non trovarsi per strada da 
un giorno all’altro. - : • * 

Il Comune dal canto suo 
, mette a disposizione degli 
: - sfrattati con esecuzione im- 
; mediata. 514 alloggi recente-* 
.mente acquistati e.d’accordo 
con i sindacati, chiede che 
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Uno .sfratto: un'immagine drammatica alla quale, si spera, 
' non dovremo, più. assisterò 

la differenza sia reperita da- 
' gli enti previdenziali. Si - tfàt- 
ta di circa 400 àppartaméhti- 
da trovare' nel più brève tem¬ 
po possibile. L’IACP ha : già 
assegnato tutto quello che po¬ 
teva: gli resta solo qualche 
'appartamento di « risulta *. 

Le . proposte ' di massima, 
avanzate nella riunione di ie¬ 
ri sono: richiesta alla magi¬ 
stratura di un possibile rin¬ 
vio delle esecuzioni e alla pp- 
lizia di una - certa gradualità 
secondo il principio che « nes¬ 
suno può èssere buttato fuori 
casa : senza avere- prima i un 
tetto dóve riparare ».’->• 

■ Intanto i proprietari che in¬ 
tendono - véndere al r Comune 
possono presentare la : loro of¬ 
ferta fino al 30 novembre, ma 
i tempi sono ristrettissimi e 
le .procedure di acauisto da 
parte delFamministrazione • so¬ 
no ’ forzatamente . lunghe. Di 
oiH rinvitcTaPli ènti previden¬ 
ziali di tamponare l’emergen- 


.. ì 


za con appartamenti da asse¬ 
gnare agli sfrattati in base 
alla data di esecuzione. Ricor¬ 
diamo - che Un’ora sono stati 
consegnati 1.672 appartamenti 
pubblici a famiglie cui : eraì 
stato eseguito lo sfratto. Di 
questi 069 erano di proprietà 
dellTACP -e il resto di altri 
enti. ' : ; - •**. - - j 

v: Quello che è certo è che se 
questa ultima fase del 1980 
è , fronteggiabile con ‘ la. buo : 
na volontà e la partecipazio; 
ne di tutti e se sarà possibile 
trovare una • casa alle L634 
famiglie.con sfratto esecuti¬ 
vo, ben diverso .si presenta 
il 1981 durante il quale do¬ 
vrebbero c scattare » circa, al¬ 
tri 9.000 sfratti. , Per questo 
già nella riunione di ieri not- 
te (di cui. riferiremo doma¬ 
ni), si sono - lanciati appelli 
drammatici perché il governo 
si assuma le sue responsabi¬ 
lità e provveda in. tempo a 
trovare. una soluzione. ! 


, Un piccolo anello, di scarso 
valore.. Un pezzo di bigiotte¬ 
ria, comunissimo, come ce ne 
sono migliaia. Eppure a 
quésto cerchietto di metallo 
sono legate le ultime speran¬ 
ze di identificare le due vit¬ 
time di quello che ormai tut¬ 
ti chiamano «il giallo della 
cartiera » di Tivoli. T,ì, sulla 
Tiburtina a due passi dalla 
città, il 18 agosto scorso uii 
operaio trovò, un teschio e 
altre ossa. La macabra sco¬ 
perta si è poi ripetuta, saba¬ 
to scorso: a trecento metri 
dallo stabilimento sono stati 
rinvenuti altri resti. Un altro 
cadavere, stavolta sicuramen¬ 
te di, donna. . .. 

Questi elementi sono gli u- 
nici in mano agli agenti. In 
più c’è solo quel ' piccolo a- 
nello. Lo hanno trovato, in 
una bustina di cartone, as¬ 
sieme alle ossa dì alcune di¬ 
ta. Gli investigatori, fallito 
ogni tentativo di arrivare, 
per altre strade, alla identifi¬ 
cazione delle • due ■ vittime 
hanno ora in : mente di dif¬ 
fondere la fotografia ai gior¬ 
nali. sperando che qualcuno 
sia in grado di fornire in¬ 
formazioni utili. 

■ - - L’anello fa parte, però, dei 
reperti sui quali sta indagan- 

■ r.:i " tv;rivi/;» .7; 

Mostreranno ! l’anello ■ spe- ' 
rondo che qtialcuno possa ri¬ 
conoscerlo. E" difficile crede¬ 
re che in questo modo si pòs- j 
sa arrivare alla rapida iden¬ 
tificazione dei due cadaveri 
di Tivoli," mà è già successo. 
E’ accaduto ili un 'altro * gial¬ 
lo» (stavolta ■aveva ' Come - 
sfondo la ' Bufalotta) ' che ten¬ 
ne occupate per Arnesi le cro¬ 
nache Sdei , giornali. Era ' il- 
€ giallo» di Ida Vischedda. ili 
cui cadavere fu trovato car - 
i bonizzato, in un -prato, alla 





Si cercano altri 'resti umani a Ponte Lucano 


do il magistrato e anche solo 
per mostrare l’immagine oc¬ 
corre il benestare del giudice 
L’autorizzazione > è , stata già 
chiesta e ora si aspetta il 
nulla osta del sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica. 

Sul fronte delle indagini le 
novità sono •- tutte qui. Spe¬ 


ranze ben labili, visto che le 
perizie hanno. accertato che 
l’oggetto - non è neanche in 
oro e-quindi'tanto .meno ha 
incise sigle o iniziali. E’, in¬ 
somma un comunissimo anel¬ 
lo di bigiotteria, di quelli che 
■ si vendono in ogni tabac¬ 
cheria e, da un po’ di tempo, 


Uni gioièllo anche 
nella storia di Ida 


periferia della città nel gen¬ 
naio del ’TJ: . •>; 

: ' Anche allora gli investiga¬ 
toti dapprima orientarono le 
indagini sul mondo della pro¬ 
stituzione. poi • verso il i.giro 
della droga.. Tutto però fu 
inutile. Alla fine - mostrarono ; 
una foto dell'anelloritrovàto < 
accanto al corpo bruciato. - 
- Era un gioiellino d'oro, an¬ 


che quello piuttosto ' comune. 
Si- fece gitord viva la sorella 
delta vittimò, Anna.- che cre¬ 
deva di- averlo riconosciuto. 
Pochi giórni piu tardi ci fu 
la conferma definitiva: la ra¬ 
gazza ,avèva una protesi den¬ 
taria che fu riconosciuta dal 
suo sanitario. ■- : : : ri¬ 

scoprire l’identità però non 
_bastò . a. risolvere^ il giallo. 


anche nelle bancarelle per le 
strade e nelle piazze. • * 

Comunque si spera, anche 
perché ormai c’è poco altro 
da fare. La pista che gli in¬ 
vestigatori avevano battuto 
fino a qualche giorno fa, in¬ 
fatti. è stata abbandonata. In 
un primo momento si ; era 
pensato che almeno uno dei 
due cadaveri potesse essere 
quello , di , una. prostituta. 
Qualcuno aveva anche azzar¬ 
dato un nome: Franca. L’ave¬ 
va fatto un venditore ambu¬ 
lante che tutte le mattine ar¬ 
riva con un camioncino in uno 
spiazzo erboso, a pochi metri 
dalla Tiburtina, a vendere la 
sua merce. 

Fino all'inizio deH’estate a- 
veva sempre incontrato nelló 
stesso punto Franca, una 
donna apparentemente giova¬ 
ne. Poi la prostituta era 
scomparsa. . Si pensava chp 
potesse essere lei la vittima, 
ancora sconosciuta. : L’ipotesi 
però è caduta qualche giorno 
dopo • il secondo ritrovamen¬ 
to. Dopo aver letto i giornali 
con la testimonianza del ven¬ 
ditore ambulante Fraqca si è 
presentata: «eccomi qua, so¬ 
no viva », ha detto agli agen-. 
ti. E il mistero è ritornato ih 
alto mare. ,. . . 


Per molto tempo, come si ri¬ 
corderà, fu sospettato déll’as- 
sassinio (e anche incarcera'- 
lo) il fidanzato di- Ida- Pi- 
schedda, Adalberto Moricbni. 
Il giovane si dichiarò tem¬ 
pre innocente. L’anno succes¬ 
sivo però ci fu la svolta: il 
PM Santacroce incriminò per 
il delitto la madre del ragaz¬ 
zo, Domenica Li mongi, accu¬ 
sandola di aver ucciso Ida 
Puschedda perché era gelosa 
della sua relazióne con Adal¬ 
berto. 
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La battaglia tra fisco e ristoranti: tanto fumo e poco arrosto 
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Si sgonfia la supermulta di Reviglio 

Penali di centinaia ^ milioni ridotte in realtà a poche decine di migliai a di lire - « Il rischio vero 
é che ti chiudano il locale» - I controlli della finanza prosegmranno anche nel prossimi mesi; 



« Eccome, sé me la sono 
vista brutta. Tanti soldi cosi 
non li trovavo neanche se 
chiudevo 11 locale, vendevo 
tutto e, firmavo cambiali da 
qui al giorno dei giudizio ». 

: La paura tra i ristoratori, 
pizzettari. osti di tutta Roma 
; ha fatto novanta. «Ma quel 
Re vigliò lì — ci ha chiesto 
uno di loro — da dove è 
sbucato? Perché ce l’ha pro¬ 
prio con noi, anzi con me? ». 

Le multe per irregolarità 
nelle ricevute fiscali sono 
fioccate a destra e a manca. 
A leggerle . così, come - le 
pubblichiamo noi nella tabel¬ 
la qui accanto, c'è da rima¬ 
nere di stucco. Ili milioni a 
« Panzironi ». 84 alla « Fran¬ 
cescana». 57 à «Cencio alla 
parolaccia ». Ma se a Roma è 
piovuto (523 milioni di multe 
in tutto), altrove è diluviato. 
Il « Marco Polo » di P ìren * 
ha il record di tre miliardi 
di penale. la «Ca’ d’oro» di 
Palermo segue con due. _ 

Pagheranno? ' « Certo, 'pa¬ 
gheremo. pagheremo tutto — 
dice il nostro amico ristora¬ 
tore che. a scanso di equivo¬ 
ci. vuol mantenere un digni¬ 
toso anonimato — ma quello 
e solo quello che dice la leg¬ 
ge». Gratta, gratta questa 
raffica di supermulte comin¬ 
cia già. a sgonfiarsi. E la 
paura lascia il posto più mo¬ 
destamente al dispetto, alla 


rabbia di essere stati «pizzi¬ 
cati». Tutti i gestori romani 
colti in difetto si sono già 
fatti i conti,, hanno parlato 
con gli avvocati, hanno preso 
contatti con quelli dell’ulficio 
IVA. ai quali spetta l’ultima 
parola. I titoloni sui. giornali, 
insomma, non li hanno sor¬ 
presi, né li hanno preoccupa¬ 
ti più di * tanto. « Ma * non 
penserà davvero — ha detto 
uno di loro (sei milioni ‘di 
multa) — che i soldi si tro¬ 
vano.sotto i mattoni?». E ha 
aggiùnto: «Semi va male me 
la caverò con uh "parò de’ 
centomila” ». \ 

' ‘ I precedenti non mancano. 
C’è già chi ha regolarizzato 
tutto. Il proprietario di un 
ristorante di Campo de’ Fio¬ 
ri che sulla carta avrebbe 
dovuto pagare la bellezza di 
60 milioni, in effetti ha sbor¬ 
sato non più di 70 mila lire. 
Basta pagare subito, chiedere 
l’applicazione dell’articolo 8 
della legge del 7 gennaio del 
’29. e promettere fedeltà alla 
ricevuta fiscale da qui in a- 
vanti. « La preoccupazione 
non sono le multe — aggiun¬ 
ge l’anonimo gestore che. e- 
videntemente. non pensa af¬ 
fatto di mettersi in. regola 
neanche dopo la prima ba¬ 
tosta — ma se ti fanno chiu¬ 
dere, allora si che è un 
guaio. * '*■ 

Sembra infatti che, dopo la 


terza multa. Il locale recidivo 
deve - restar férmo qualche 
tùrno (come al gioco dell’o¬ 
ca). Quanto? Nessuno per o 
rà è in grado di dirlo, ma se 
per le sospensióni della li¬ 
cenza valgono le stesse regole 
che per le pene pecuniarie 
c’è da pensare che ogni .gior¬ 
no di chiusura conta almeno 
quanto un mesetto di «rego¬ 
lare » apertura. 

Piuttosto se -! controlli 
vanno avanti (e il ministro, 
ha assicurato che la strada 
dèi rigore così • brillantemente 
intrapresa ; quest’estate non 
verrà abbandonata), c’è il 
rischio che qualche cliente 
distratto paghi più del gesto¬ 
re evasore. La multa per r 
esce dal ristorante senza ave¬ 
re in tasca la ricevute fiscale. 
può arrivare infatti anche a 
45 mila* lire. Una* cifra che, a 
giudicare da ouanto 'pashe- 
ranno alla fin fine l proprie¬ 
tari dei. locali già pizzicati, 
non è davvero modesta. 

I ristoranti controllatf.sono 
stati scelti con regolare é 
« democratico » sorteggiò: 
grandi e piccoli, a chi tocca, 
tocca. L’operazione nel com¬ 
plesso sembra aver funziona¬ 
to. Alla Guardia di Finanza il 
merito di un buon lavoro. Al 
ministro Reviglio (che non 
sembra sia un buongustaio), 
anche un bel po’ di pubblici¬ 
tà. 



Dalla taverna all’osteria 


PANZIRONÈ/ piazza Navétta,j 11t milioni | 
CENCIO ALLA PAROLACCIA,- Trasteveri ol¬ 
irà 55 militili ■ 

LA FRANCESCANA, via ; Pierluigi * da‘j PabK 
strina, «Urt ll rtiiUoni .. f , .- 
LA FONTANELLA/ larbgo Fontanella Bor¬ 
ghese, 3 milioni ' ■. 

MONTECARLO, viale Trastevere, 1 1 milione 
e etto * V‘C’1‘>.VV- ! ; 

ARCHIMEDE, piazza del Caprettari, 1. mi¬ 
nane elette , ‘ 

ARCO 'DÌ . SAN ; CALLISTO, via dell'Arce di 
Sm Caliisté, .1 ’ milione ’ | ‘ : - 

CARLO MENTA, via della Lungarettà,1mi- 


t 
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DA DENCiÀ, via della Lungaretta, 12 mijioni 
GALEASSf, piazza S. Maria in Trastevere, 
é milieu! . 

ZI UMBERTO, via Sicilia, 4 milioni 
SU RECREU, via del Buenconsigiie, 4 milioni 
LA CAPRICCIOSA, largo dei Lombardi, 11 mi- 

i . ' . - . - . . r r ; 

PIZZERIA SAN MARCO, via Plinio, 7 milioni 
TAVERNELLE, via F a n is pe m a, 4 milioni • 
LA PENTOLA, via Metastasi, 1 milione e 

„. -, 

ER TARTUFO, vkele Sciarra,..5. milioni . 

IL CONVENTO, via Ostiense, 4 milioni 
PIZZERIA PAHATTONI, viale Trastevere,. 
m mila 

Al SFAGH ETTARI, piazza San Cesi mate, 4 


CARLO, via Cardinale Menry del Val, 2 mi¬ 
lioni é mezzo > ■■){' * * '• • 

LA TORRE, - via Del Grand#, 5 milioni 
ÒÉR BELLI, piazze Saht'Apollinare, 4M 
; LA MAIELLETTA, via Amelia Antica. 'SM 
■ mila • ?*-*'•-■** 

. TANA DE NOANTRI, via detta Paglia, 3 
milioni e mezza. §'*‘‘ 

LA CANONICA} via Pa^la, 1S mHiani ? : 


: CANNAVOTA, piakza; San. G iova nn i In Lata-; 
rana, 33 (niliealf^i.^'’^^';^'-' 7 -:^.;. 

LA SCAMORZA 0'ABRUZ3D, vfa Sàlaria, t 

3 ideai. - *'^V' ’irSv» .- V7 

IRARRÒSTO TOSCANO/ via Campania, 154 
mila ; ~ 

SEVERINI IN PRATI, viale Giulio Cesare, 
3 milioni - -, 3 *. - 

EL PATIO, via Casilina, > 12 miliéni x : - - > 

IL GIARDINACCIO, via Avrelia, 11 milioni. 
HOSTERIA SETTE COLLI, via Felice, 1« mi¬ 
lioni e mezzo-’ 

LA CORRIDA,,viale Regina Margherita, qua¬ 
si 4M mila : 

LA CARBONARA, Campo de' Fieri, 154 mila 
COLLINE EMILIANE, via degli Avignenesi, 
7M mila ' >' 

CHECCH I NO DAL 1M7, vÌa Monte Testaccio, 
T milione " ’ 

LA TAVERNA ETRUSCA, via Vittoria, 12 

miliani 

OTELLO ALLA CONCORDIA, via della Croce, 
24 mi Heni 

DEL MAFIOSO, via Messina, 34 milioni * 


Molotov contro 

una sezione PCI - 

Attentato 
a Vescovio: 
distrutto 



Gnn^etainente distrutto, da 
un ' attentato un pullmino di 
proprietà di una comunità re¬ 
ligiosa. Il mezzo era posteg¬ 
giato in via ~Ffiippo Marchesi 
al quartiere Vescovio.Tiéspk)-' 
sione c’è stata : a mez 


circa, e; si e immediat^toeste 
sviluppato'^ l'iiiéèskBo ' chp ila . 
distrutto iL veicolo. * ' ~ 


, - I 

\\ 


;; L’esplasivo usato. .come han-;'. 
no accentato, poi i vtgUL\erà • 
clorato di' Iwù^sla Alcuni h bo¬ 
tanti dorile zòna tónno -iqsto 
aggirarsi ;intorha al .-pùB^laq • • 
due' gjqyanì* abbordo 
ì« vòsipr*; D'mdìminò era attite 
dato in aj&toaia al parroco del * 
la chiesa della Santlssirqgf Tri- : 
nita. Don Livio Guerra. . 

’ Qualche óra prima, in* una. 
zona non molte' lontana, una 
bottiglia molotov era stata 
lanciata' contro la sezione del- 
Pei in via Massaciuccoli. al. 
quartiere Trieste. E’- successo 
verso le 22. - . 

A quell’ora la sezione era. 
chiusa e all’interno non c’era 
nessuno. L'ordigno lanciato 
contro la serranda del locale 
non ha però provoc a to grossi 
danni. Nell'esplosione è stata 
danneggiata solo la bacheca 
che ospita le pagine dei no¬ 
stro giornale. • . *. ^ 


Intervista a quattro voci con il sindaco alla festa di Villa Gordiani 

Un governo della città 


Intervista collettiva, a quat- 
ro voci, al sindaco di Ro¬ 
lla. Là fonnula è efficace. 

; se il .colloquio si svolge a 
riila Gordiani, davanti a un 
nibhlico attentissimo e molto 
t politico ». il risultato è às- 
;icurato. E’ quanto si è visto 
'altra sera alla festa delI’U- 
utà della zona Prcnestina: 
lue ore dì « botto e rispo¬ 
sta » fra Petroselli e i croni¬ 
sti di quattro quotidiani cii- 
adiùi: Corriere della Sera, 
Messaggero, Tempo e Unità. 
Niente formalismi e conoes- 
iioni alla propaganda: il di¬ 
na Ulto è entrato subito nel 
rivo. « riscaldato » da inevi- 
abili, ma garbati, spunti po¬ 
lemici e ha finito per inve¬ 
ntino un po’. tutti gli aspetti 
dell* politica amministrativa 


(unico neo che ci sentiamo . 
! di addebitare ai compagni: 
j perchè non era previsto che | 
, le domande venissero anche 
I dal pubblico? La discussione i 
ne avrebbe acquistato in 
concretezza). 

Prima domanda, quasi 
scontato: che cosa è cambia¬ 
to in questi quattro anni di 
governo delle sinistre a Ro¬ 
ma? La risposta permette a 
Petroselli di fissare alcuni 
punti che resteranno fermi 
per tutto la discussione. Che 
cosa è cambiato a Roma? 
Chiediamoci 'intanto — dice il 
sindaco — che cosa è cam¬ 
biato in Italia. In questi 4 
anni il' Paese ha avuto tre 
governi, un’eiezione politica 
. anticipata. la stretta del ter¬ 
rorismo, le mazzate della cri¬ 


si. e ora sì trova e fare i 
conti con un governo debole 
e inadeguato. In questo 
quadro — che non è certa¬ 
mente rassicurante — la 
giunto di sinistri a Roma ha 
rappresentato un momento di 
stabilità, un punto di riferi¬ 
mento. 

Un dato generale, profon¬ 
damente politico. Non tale, 
però, da oscurare quelli più 
particolari e concreti che ri¬ 
guardano - le còse fatte, le 
realizzazioni e i progetti in 
fase di esecuzione. Petroselli 
li ricorda rispondendo al 
cronista del Corriere. Nel 
campo della casa, ad esem¬ 
pio. ciò che ha fatto il Co¬ 
mune di Roma non trova 
riscontri né analogie ncll’at- 
tività di qualsiasi altro Co¬ 


mune (e non facciamo para¬ 
goni còl passato). 

- U sindaco, è molto punti¬ 
glioso nel ricordare fatti c 
cifre, tirato un po’ per ì ca¬ 
pelli dal cronista del Tempo, 
il quale sì era lMtciato in 
una tiratura propagandistica 
sulle «inadempienze» della 
ghetto. Il problema è un 
problema nazionale, la giunta 
ha poteri e possibilità limita¬ 
ti. Eppure ha fatto molto, 
andando anche al di là del 
suo campo d’azione e inter¬ 
venendo. ad esempio, netta 
fase di preparazione dette 
leggi nazionali perchè' venis¬ 
sero migliorate. Un ruolo es¬ 
senziale, inoltre. Tammini- 
. strazine capitolina lo gioca, 
ih* questa fase delicatissima, 
con la sua politica di < go¬ 



verno » degli sfratti 
Certo, non basta. Perchè 
non basta una giunto di si¬ 
nistra a superare tutte le dif¬ 
ficoltà. quatte che derivano 
dall’aggravarsi della crisi. 
L'importante è che la città 
, sento ràmministrazione dalla 
sua ‘ parte, vicina e amici, 
che ci sia un rapporto di fi¬ 
ducia. Una situazione in cui 
ci sì confronta, in cui noti c’è 
appiattimento, in cui tutte le 
energie concorrono!, ' senza 
scandalo per le diversità, ma 
in mod o costruttivo e spirito 
unitario. Invece — dice Pe¬ 
trose!!: — mi pare che la dif¬ 
ficoltà più grossa sia il per¬ 
manere.. in certe forse, di 
spinte pròprie di un sistema 
di potere che ha sotto gli oc¬ 
chi interessi particolari eoa 


I tro quelli generali. Un modo 
! vecchio di far politica, dietro 
il quale non ci sono pro¬ 
grammi e idee, ma solo vo¬ 
lontà di rivinciui r Per questo 
(dirà piu .tardi Petroselli ri-, 
spondendo al ' cronista del 
Messaggero): la. prospettiva di 
un aocordo . con .1» De. - una 
‘DC che non ha-proposte di 
governo, ma yive soto deU'il- 
lusioo* di ripristinare i 
« suoi » meccanismi di potere 
{(« a questa DC fa bene testa¬ 
re aU’QppQùzkme. in Caa»pi-> 
doglio e atta Regione.^), 

: Ammimstrazhnte capitolina 
come punto s a l do, certe» e 
referenze di democrazìa bf 
una situazione generale • di 
crisi che.ai. aggrava. Questa 
giunta governa la capitale del 
Paese, una città ,pcr mólti 

1 O.-rhì 


versi « speciale » (qui ha sede 
fl governo, qui c’è il centro 
mondiale del mondo . cattoli¬ 
ca): non pone questo —: chie¬ 
de- il. cronista «teU’Uàifà...—j 
problemi ..tutti particolari al 
sindaco dj Roma/ :'ì 

Sgombriamo ,il campo —; 
dice subito ; Petroselli — da: 
una suggestioneantica che 
ama considerare, Roma .una 
città .dal destino «particola¬ 
re ». una. citjà « necessaria¬ 
mente diversa ».. .TÌ‘ , un mito 
pepepteso, inventotó ’e tenuto 
in piedi da chi non vqoié .tt 
progrèsso di Sona. JI .MÙi- 
iwente ép tri lò. hà . fatto 'sua 
k conviiuiene che, .solo, e in 
qùoóto . Ra» . saprò';««ère 
davvero cóniunltà cRtMina 1 
potrà essere davvero capitale. 
«nc|te... culturale, .. dTtolia., 


Distruggiamo per sempre la j 
retorica di Roma ritto « bu- ! 
roCratica», torpida, rassegna- j 
ta, perchè nei fatti non io è ( 
e lo dimostra. 

- Questa città vive I mali di 
tutte le grandi città: questi 
mali siamo impegnati a ri¬ 
solvere, per quanto una am¬ 
ministrazione cittadina può 
fare, stando dalla parte detta 
gente. Far crescere la demo 
crazìa, far sentire le istitu¬ 
zioni virine ai cittadini. Que¬ 
sta è la strada che percor¬ 
riamo — continua fl sindaco 
rispondendo a ; una domanda 
del cronista del Messaggero 

— portando avanti fl decen¬ 
tramento amministrativo 
(anche questo è un momento- 
delia riforma detto Stato) e 
cercando le vie per far cre¬ 
scere e sviluppare tutte le J 
forme detta partecipazione I 
popolare. 

Partecipazione. Certo, que¬ 
sta città, con questa giunta, 
ha imparato a vivere insieme 
molto più che nel passato. La 
gente esce di casa, si ritrova, 
si incontrano ceti, ambienti. 


anche culture diverse. Merito 
dell'Estate romana, ma anche 
della politica ; generale r del 
Comune, - tesa ’ a ricomporre 
l'unità, a spezzare le barriere 
fra fl centro e la peri feri a, 
fra ì quartieri ricchi, i quar¬ 
tieri popolari, le borgate. Pe¬ 
rò, nello stesso tempo, a 
fronte di questo grande, fatto 
positivo emergono contraddi¬ 
zioni. . -, : 

Parliamoci chiaro — dice 
Petroselli — sarebbe. impen¬ 
sabile die Roma non cono¬ 
scesse questi mali nwtreopo- 
litoni. La domanda allora è: 
esiste per noi la possibilità 
di impedire qui ciò che è av- 
remAo altrove, dove- ci si è 
abituati a convivere con que¬ 
sti fenomeni, a ghettizzarli, a 
farne un demento di «nor¬ 
malità »? Io penso di sì, se 
riusciamo a rendere invinci¬ 
bile la d em o cr a zìa, a gover¬ 
nare la vittà insieme ' alla 
gente, dif e nde n do tutti in¬ 
sieme le condizioni delta 
convivenza civile. . ; i 
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Dopo il successo degli scorsi]anni si rinnova l’iniziativa I Trenta persone sono state denunciate a piede libero per truffa ed evasione fiscale 


v c£. ; . • t », ri, 


mercato 


per miguau 
■m. ragazzi 


I - via Tornaceli!, 107 &•*: Tel. 6790473 

II • piazza Gimma j » 8312083 

III - via Goito, 35 j , vi ; ,3 », 4741621 

IV - via Mète Meta, 21 : : ; ; 8178227 


Un anziano sacerdote procurava 


, 7 , 

ri , 

J k'A. , 


i clienti al falsar io di bolli 


V - via Tiburtina; 1163 (int. 291), » ... 436931 

- . . . : ... * * ‘ •' • ri-**: z t * -3 •- 

- \ • J * . .i ? 1 • * * -- 1 
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; VI - piazza della Marranella, 12 * » ...2716009 


Uno degli identificati è stato arrestato perché ha provato a corrompere un funzionario della 
squadra mòbile - La tassa di circolazione contraffatta costava là metà - Proseguono le indagini 




. L'anno scorso a partecipar¬ 
vi sono, stati in 40.000: una 
buona ragione, ottima, per 
ripetere anche quest'anno 
l’esperimento. Tutti i ragazzi 
dai 6 ai 14 anni potranno 
perciò, - come nella scarsa 
stagione, praticare una attivi¬ 
tà sportiva a costi bassissimi. 
11 Comune infatti ha deciso 
<tt istituire ancora una volta 1 
centri' sportivi circoscriziona¬ 
li. Nei centri viene offerta ai 
ragazzi (ma non solo a loro: 
ci sf può Iscrivere anche se 
si sono superati i 14 anni) la 
possibilità . di praticare . gli 
sport più diversi sotto la 
guida di esperti istruttori: le 
discipline variano da circo¬ 
scrizione a circoscrizione, ma 
la .scelta è : indubbiamente 
abbastanza vasta. 

! Ci saranno le attività che 
ormai fanno la parte del leo¬ 
ne nella giornata extra-scola¬ 
stica di migliaia dì ragazzi, 
come la danza e il judo; ma 
le circoscrizioni non hanno 
rinunciato ad offrire a tutti 
la possibilità di ampliare 
quegli stessi sport di cui a 
scuola si ha solo un « assag¬ 
gio > per un paio d'ore a set¬ 
timana: - pallacanestro, palla¬ 
mano, pallavolo. Non man¬ 
cherà un tocco di originalità, 
ed è l'hockey su prato. Infine 
— a sottrarre molti agli al¬ 
tissimi costi di. associazioni 


private — il nuoto. 

Partecipare è • molto sem¬ 
plice e i costi sono decisa¬ 
mente bassi: 8 mila lire al¬ 
l'iscrizione (vedere qui ac¬ 
canto gli indirizzi e i numeri 
telefonici degli uffici Sport 
istituiti presso le circoscri¬ 
zioni più una quota di fre- T 
quenza che sarà comunque, 
assicura il Comune, molto 
contenuta. Oltre a questa ini¬ 
ziativa v 1* amministrazione 
promuoverà attività conven¬ 
zionate con Federazioni spor¬ 
tive, ■ società. enti di promo¬ 
zione e Crai. ■ , '• 

Proprio ieri poi il Coni ha 
approvato uno stanziamento di 
1.800 milioni per Roma. E’ il 
frutto ' questo di un accordo 
tra il Comitato olimpico e il 
Campidoglio: sarà proprio il 
comune a gestire i fondi (600 
milioni l’anno per tre anni) i 
per realizzare nuove attrezza¬ 
ture nella città scegliendo lo¬ 
calizzazioni e rispondendo ai 
bisogni della gente. j 
Da segnalare, intanto, u- 
n’altra v iniziativa * che farà 
senz'altro piacere a quanti (e 
sono certamente moltissimi) 
hanno il problema di come 
impegnare i bambini in que¬ 
sti giorni immediatamente. 
precedenti all'apertura delle 
scuole. Nello spazio tra via 5 
Sabotino e via Piava, infatti, 
lo stesso dove in questi gior- . 
ni si svolge la rassegna tea- 


VIII; via Prenestina, 510 
Vili • via Casilina, 1038 

IX - via Tuscolana, .173 

X - va Lemonia, 187 

XI I.Q 0 Sette Chiese, 25 
XII-/via Salvatore to Rizzo 
MI - via Claudio, 1 

XIV - piazza G.B. Grassi. 3 

XV - via Portuense, -579 

XVI - via Fabiola, 14 

XVII - via del Falco, 6 . 

XVIII - piazza Irneriò, 6 


» 253845 
* 260140 
» 7573657 
» 7483194 
» 517971 
» '6480403 
V 5622329 
» 6440073 
» 5286452 
» 538748 
» 6543837 
» 6211640 


XIX - via Mattia Battistini. 464 » 6285892 


XX - via Sabotino, 4 1 


389995 


: trale, l'assessorato alla scuola 
ha organizzato un corso di 
animazione tenuto dalla coo- 
; perativa « La grande Opera * 
al quale potranno partecipare 
tutti i bambini dai 4 ai 12 
anni. Insieme agli, animatori 


costruiranno grandi' masche¬ 
re. dipingeranno, giocheranno 
nei giardini, finalmente ripu¬ 
liti." Il tutto dalle 8.30 alle 14 
fino al 19 settembre. I bam¬ 
bini dovranno portare con sè 
una merenda. 



Scoperta la « centrale ». po¬ 
co alia volta è stata scoperta 
tutta l'organizzazione e sono 
saltati fuori anche- i clienti! 
v Dopo l’arresto, avvenuto 
qualche giorno fa, deli'éiel- 
trotecmco che fabbricava» 

. bolli per auto e li vendeva a 
metà prezzo, . la * polizia . ha 
' spostato l'attenzione sugli 
acquirenti del falsario. Sòdo' 

-, partite trenta denunce e • ùnà 
persona, Gianfranco Potenza, 

; di 45 anni, che aveva tentato 
:di farsi .cancellare dalla lista 
r in mano agli agenti offrendo* 

- una «. bustarella », è stata ar¬ 
restata.-Del «giro» faceva, 
parte anche- un personaggio', 
atipico: un' prete. Don Ferdi¬ 
nando Tfiddei, 56 .anni (già 
conosciuto alla Questura per¬ 
chè due anni fa fu implicato 
in un traffico di « denaro 
sporco ») svolgeva il ruolo di 
procacciatore di clienti. 

Le indagini della squadra 
mobile erano iniziate qualche 
mese fa, quando su alcune 
auto erano stati notati bolli 
sospetti. Tutte le vetture e- 
rano diesel e di grossa ci¬ 
lindrata. Appostamenti, inter¬ 
rogatori e alla fine si è arri¬ 
vati a Marcello Squarcia, di 
professione elettrotecnico, 
che tutto faceva tranne che 
rip/rare televisori. Nel suo 
negozio di via .Casciano dei 
Bagni, all'Ostiense, il.titolare 
aveva' mésso in - piedi una 
attrezzatissima tipografia do¬ 
ve si stampavano bolli per 
-auto. Bolli (ben fatti,'assicu¬ 
rano gli agenti) che agli au¬ 
tomobilisti poco onesti costa¬ 
vano - appena 'la metà di 
quanto avrebbero . dovuto 
versare alTACI. - 
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Ferdinando Taddelt II prète • uno del «dienti» Gianfranco Parenzia, tutti a dua arrestati' 


-, v. ? - • 
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Arrestato il falsario, le in¬ 
dagini si sono spostate sui 
clienti. Gli agenti hanno do¬ 
vuto spulciare tra tutti i ho¬ 
mi, le agende, gli appunti! 
trovati nella tipografia e alla 
fine hanno elaborato un e- 
lenco di trenta, pèrsone. Tut¬ 
te sono state denunciate a 
piede libero con accuse piut¬ 
tosto pesanti: falsità materia¬ 


le, truffa, evasione fiscale. 
Si tratta di reati che se an¬ 
che non prevedono l’arresto, 
comportano pesantissime 
multe. - v- V''*' ; ' 
Uno degli acquirenti, però, 
oltre alla denuncia si è visto 
anche mettere le manette. 
Quando è stato rintracciato 
dagli agenti, infatti, ha'pen¬ 
sato di risolvere la vicenda 
con la corruzione. Ha tirato 
fuori dalla tasca tre biglietti 
da centomila lire e li ha of¬ 
ferti al ' funzionario Gianni 
Carnevale, che ha diretto To-, 
operazione. Ha detto e fatto 
capire che la somma sarebbe 
stata del funzionario se aves¬ 
se fatto finta di'nulla e aves¬ 
se messo una pietra sopra 
Taccadufjp. Ha tentato Tulti- 


ma carta e gli è andata male: 
prima aveva soio una denun¬ 
cia a piede libero ora Gian¬ 
franco Paranza, 45 anni, un' 
restauratore che abita in via 
Colomba 14. è a Rebibbia. ‘ 
Nell’inchiesta, come abbia¬ 
mo detto, è stato coinvolto 
anche .un sacerdote. Un prete 
«sui generis», visto die già 
due anni fa passò qual die 
giorno in carcere. Si sospet¬ 
tava che avesse - avuto un 
ruolo nel riddare il danaro 
proveniente dai sequestri di 
persona e che fosse diretta¬ 
mente collegato con un giro 
dì quadri rubati. Con lui fi¬ 
nirono in carcere, .in una vi¬ 
cenda che destò scalpore, l’ex 
prefetto Sampaoli e Walter 
Beneforti. Passati pochi gior¬ 


ni però furono rimessi in li¬ 
bertà tutti e tre. Ed è pro¬ 
prio sfruttando le conoscenze 

• che aveva fatto in carcere 
che don Ferdinando Taddei 
aveva intrapreso la sua nuo¬ 
va attività.. Avvicinava pro¬ 
prietari di vetture di grossa 
cilindrata e gli proponeva 
l’acquisto dd « bollo ». falso a 
metà prezzo. Era un affare 
conveniente: per auto grosse, 
soprattutto quelle diesel, si 
arriva a pagare anche quat- 
. trocentomila lire all’anno. I 
clienti poi si rivolgevano di¬ 
rettamente * alTelettròtecnico. 
che consegnava anche tanto 
di ricevuta (ovviamente fal¬ 
sa). Insomma Una truffa stu¬ 
diata, nel dettaglio, andata à 
mónte per il «naso fino» di 

• qualche agente-delia-stradate. 
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Oggi incontro per la 
vertenza « Madis i 


Oggi giornata decisiva per 
la « Madis » una fabbrica tes¬ 
sile in crisi, dove sono in gio¬ 
co decine di preti di lavoro. 
All’assessorato capitolino al¬ 
lo sviluppo, alla presenza del 
compagno Ollvio Mancini, sì 
incontreranno la delegazione 
sindacale e quella imprendi¬ 
toriale. -. • • 

I 1 lavoratori si aspettano 
dalla riunione di oggi una 
soluzioni definitiva alla -ver¬ 
tenza. Una soluzione che il 
sindacato si auspica, senza 
però che avvenga alcuna di¬ 
scriminazione tra il avoratori. 
In modo tale da garantire a 
tutti gli operai (in maggio¬ 
ranza donne)' il ritorno in 
'produzione:-- - 1 -- 
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Dal diluvio universale di Albalhngà àllè:Nòtti di Càtiirìia 
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Sullo specchiò 
d’acqua, di 
Albàqò. sòpo 
fiorite le. 4 pii - 
straordinarie 
leggende - Cosa 
nascondono v 
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romantiche ' 
stràdine v / : 
sulle pendici 
del vulcana 
: che tanto .- ! / 
; piacevano; • 
alla principessa 
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tl lago Ai Albano i detto 
giustamente U lago di Ca¬ 
stel Gandpljo (la cittadina 
si ailunga sul crinale ovetti 
méntre a est è dominilo ■■ 
dal cocuzzolo di Mónte Ca¬ 
vo. La sua storia è legata, 
fin dai tempi più antichi, 
a miti e a .vicende,religiose. ?. 
Fin da Quando i con fe le ia¬ 
ti delle città latine si re¬ 
carono per i riti comuni 
sul Monte Cavo, al szntua- . 
rio di, Giove Laziale, e Al¬ 
ba' Longa era il fulcro del¬ 
la federazione. 

Lago dalle molte aerazio¬ 
ni e dai molti perìcoli; Sto¬ 
rie misteriose, come quella z 
dèi gióvane Campodonìro 
di Albano, che, nonos.-r.nte 
là sua fama di abilii<imo 
nuotatore affogò prono la- 
sponda boscosa sotto Arie- 
eia, durante il ventennio. Si 
mormora ■ tuttora - che al- 
rincidente non fossero estra¬ 
nei moventi politici. Oggi l-J 
lepide commemorativa, che 
sostituisce la tomba per la 
salma mai ritrovata, appare 
inspiegabilmente profanato 
e spezzata. 

Cerio il fascino del lego 
era assai diverso, quando le 
sue * rive non erano imbri¬ 
gliate, almeno per me*a. dal 
nastro di cemento della stm 
da e non c'era punto in cui 
gli alberi non si piegassero 
sulle onde. Sulla sptaggetta 
spiccava solò il dado rosa 
deUa «Casetta del Pescata 
re », unica .■>. osteria, prima 
che kt febbre dei nostri gtor- > 
ni intensificasse t locali. Il 
padrone aveva anche rap 
paltò della pesca dei forno 
si « lotterint », delle trote 
delle tinche, e teneva alcu¬ 
ne barncchette per i bu 
menanti. - 

Il tago raggiunge l 170 me¬ 
tri di profondità contro f 
dieci chilometri del suo 
oblungo perimetro. Comune- 
sua natura vulcanica. Alcu¬ 
ni anni fa, dopo tanghi 8caw- 


dagli . fu ritrovato 0. corpo 
di un monaco suicida, ritto 
sotto l’acqua, con le braccia 
aperte a ma’ di erodi isso 
nel suo saio scuro. 

Tra i suoi flutti deve es¬ 
sere celata anche la tesra 
di Antonietta Longo, la do¬ 
mestica,, che il miraggio del¬ 
le gioie dl un focolare' at-. 
trasse in un agguato, e il 
cui corpo , decapitato fu ri¬ 
trovato sulla sponda bosco¬ 
sa ai piedi del Monte Cavo 
Il fatto ispirò a Fellint le 
sue « Notti di Cabiria ». 

Del lago non si conosce 
immissario. L’emissario ir- 

- tljicialc fu costruito dai Ro 
• mani nei 398-391 a.C. La fua 

costruzione i collegata a 
quanto ci narra Livio, aPa 
guerra, e • misteriosi prodi 
gi. Un pròno prodighi (mon 
strum) si riferisce alla colo¬ 
ritura rossastra, di cattivo 
presagio, assunta dal lago, 
coloritura che si dovevi', ri¬ 
petere pochi anni ir sino 
(licheni o inquinamenti?L 
Nel 398 i Romani ermo im¬ 
pegnati nella guerra contro 
Veto, e non ce la facevano 
proprio. Contemporaneamen¬ 
te le acque del lago tmfr-c- 
carono dal bordo del crate¬ 
re. Vennero a sapere che un 
sacerdote dell’esercito nemi¬ 
co conosceva il macheteV.n. 
Lo catturarono; e con le buo 
ne o con l e cattiv e io co¬ 
strinsero a parlare. « Avreb¬ 
be vinto tl popolo che avesse 
i deviato le acque traboccan¬ 
ti del lago Albano*, pi « 
responso. Cosi con Vaiato 
degli dei la guerra fu cinta. 

Ancora oggi sopravvive la 
opera portata a termine dai 
Romani, per quanto le brut¬ 
ture presenti risalgano ella 
età stilano (I sec. e.CJ. La 
galleria, lunga circa due chi¬ 
lometri e messo, va z sfo- 
. mente ti dice che non ha 
fondo: in realtà al centro 
vi sono profonde caverne 

- subacquee, popolata da 


• grandi pesci che talvolta af- 
: fiorano morti. Si formano 

- rigurgiti strani e fredde cor- 
i renti, „il * tutto dovuto alia 

dare nel Fosso delle Mole 
! confluente del Tevere. Uia- 
; presso appare come un antro 
misterioso nel fitto della bo- 
■ scaglia, con un vestibolo ad 
! arco e una camera di rego- 
: lamentazione ancora sfrutta- 
: fa ai nostri giorni. Senno- 
‘ scinta la tecnica adottata 
dagli antichi. Comunque i 
nota la loro perizia. Aveva¬ 
no dei tecnici appisiti. i 
«curatores aquarum ». 

Un’altra leggenda ci narra 
di una sp e cie di ddusno uni- 
'■ versale a s cart ament o ridot 
to, collegato con le retine 
affioranti dalTacqua. Gli abi- 

malvagi, &n£Ho^*'*pco re 
che, volendo eguagliarsi a 
Giove, si diede a imitare i 
\ tuoni con poderosi macchi- 

- ne Giove volle smnienlurz 
i tutti. eccetto ussa verchtna 
, religiosa e pia, thè 'fu .'av¬ 
vertita in tempo di e’Jonta- 

- narri senso voltarsi. La xr-' 

• china, prese una cesta c<m 
due gallinelle, s’incammino: 


ma al fragore delle acque, 
che si abbattevano a forma -, 
re il lago, istintivamente si 
voltò, e fu trasformate.,in 
una colonnina che ancoic. 
segna il limite del sentiero. 

Oggi viali e stradine'che 
, t *intersecano lungo i pendìi 
del cratere sono tutti etera- 
fi, inaccessibili, un bene ore-, 
eluso af godimento di tutti 
lì termine «galleria* defi¬ 
nisce una strada sulla quale 
le fólte chkme degli alberi 
si piegano dai due iati fóto 
a congiungersi in alio. Ca 
stello ne vanta due: quella 
« superiore», creata dà Ur¬ 
bano VII Barberini, costeg¬ 
giando Torlo del cra t er e, e 
offrendo un meraviqliozo 
panorama del lago, collega 
Castella con Abmmm, e-oèu 
- una ramific az ione si spinge 
fino alter convento di Pa¬ 
iamolo. Per un lungo tmlzo 
a loto sinistro dello Galle- 
r ria i floneheqqiato da eie- 
U ganti cfSfnl IBbertu: - > 

L V.. Uno di questi appartene¬ 
va. intorno agli anni veriii, 
affa principessa Gagartn, 
una russa sfuggita alla r:w 
lozione; girava avvolta *n 



bianchi veli sul suo carros- 
sino gui d ato da un giova¬ 
notto di Castello, nerboruto ! 
e aitante, te cui rnanéioni, 
a detta dei paesani, non era¬ 
no solo quelle di coàghierè., 

I penda verso Pàlasaoiò' 
sono forati da « Latom ie *. 
cave di tufo, dove nell'Otto¬ 
cento si nascondevano i br f- 
ganti, come netta vicina, fa¬ 
mosa «macchia delta fato-' 
la s passata tn proverbio, [t- 
traffico automobilistico rén- 
.de quasi inaccessibile at pe " 
doni la pasteggiata lunga 
due chOometri. Circa a me¬ 
tà la via si aUerga in un 
magnifico piazzale circof 
quoto del Convento dei Ri¬ 
formati, cinto da lecci e da 
quattordici cappetU'.U deUa - 
Via Crucis che risalgono al 
KOO, dalle figure di coloi 
mattone, che fi tempo ha 
sbiadito e va smantellando 
insieme alle panche dt pie¬ 
tra che ai piedi U ciascuna ' 
di esse . offrono. ripòso ai 
dandoti, tutte smozzicale e 
^-Cadenti. Nessuno degli enii 
competenti se ne oar-ipa e 
interviene. Il maestoso lec¬ 
cio, che al centro formavo 
aria cupola naturale i mor 
to, ma fortunatamente i sta 
to sostituito. 

I vecchi narrano di spini¬ 
ti e angeli apparsi ai vian¬ 
danti, specie ni cartoni ri 
addentratisi nei boschi Le 
storte sono forse ispirate dai 
fastigi frastagliati deJa 
Tomba dei Barberini che si 
vedono al di sopra dai ma¬ 
ro dada villa, che fiancheg¬ 
gia a destra la strada, a ri¬ 
dosso del quale nel 1943 era¬ 
no schierati i carri armati 
dei Tedeschi, in violazione 
da diritti di cztralemtor-a 
lité, minaccia a Noma « al 
papa, che nelta ville ospitò 
migliale e mlglieia di donne 
fuggiasche. 


’ : -\ r : 



Tutti i prodotti por i bambini o I ragazzi... 


Abbigliamento • Articoli sportivi • Arredamento • Giocattoli 
Editoria • Alimentazione • Cancelleria • Hobbies t Tempo libero 
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ma soprattutto spettacoli a non finire:* . 
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SILVÀN 
MEMÒRÉMIGI 
ISUPEROBOTS (Goklrake) 

IL MAGO, LA FATA, 

LA ZUCCA BACATA 
(Fan Bernardo) / v 

I ROCKING HORSE 
(Candy, Candy) 


LUIGI LOPEZ (Pinocchio) : " 

SCATOLA MAGICA ; ; ^ ' r ^ 
con una commedia 

musicale per bambini “tutta nuòva” te* 

LA NUOVA OPERA DEI BURATTINI 

IL CHILDREWS THEATRE 
di Umberto Pergola 

MARIO ZANOTELU 


Ó~H - 3 uimdléìùr^ 


Giorgio Segrè 


ORARIO: feriali 15-22-sobato • festivi 10-22 , 

ftomoesa dal Còmtato tafano per la Banca Mond^ del Barnbno 
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ROMA - REGIONE 


Nella palazzina di vja Colautti I.- L'incendio è stato subito domato, dai . Vigili del fuoco 




Subito i lavori 
per la nuova 
sede del « Manara» 

L'impegno del Comune per evitare i doppi 
turni - Gli studenti chiedono una data pre¬ 
cisa per l'inizio e la fine del riadattamento 


C Gli studenti della succur¬ 
sale del' liceo ginnasio' Mana¬ 
ra, sfrattati nello scorso lu¬ 
glio dai locali di via Caval¬ 
lotti. avranno una nuova se¬ 
de. Ieri in Comune è stata 
votata dagli assessori Rober¬ 
ta Pinto (scuola). Ugo Vele- 
re (bilancio) e Spartaco Me¬ 
ta (lavori pubblici) una deli¬ 
berà per .iniziare al più pre¬ 
sto i lavori di ristrutturazio¬ 
ne dello stabile, loro destina¬ 
to, che è stato indicato dalla 
XVI circoscrizione, in via Co¬ 
lautti. Per il momento l’as¬ 
sessore Meta ha fatto partire 
le gare d’appalto, ma una 
data precisa di inizio e con¬ 
clusione • delriadattamelo 
non è stata ancora fissata. 

Dal Comune; prima dell’a¬ 
pertura del nuovo anno sco¬ 
lastico. gli studenti chiedono 
un impegno preciso e d'ac¬ 
cordo con il corpo insegnante 
hanno deciso di non dare ini¬ 
ziò alle lezioni e tanto meno 
ai doppi turni, fin quando 


Arrestati 
due spacciatori 


di droga 


- Due giovani- che spaccia¬ 
vano droga pesante sono sta¬ 
ti arrestati ieri mattina da¬ 
gli agènti del commissariato 
Trastevere. Da qualche gior¬ 
no Amedeo Fabbri, 27 anni 
e la moglie Antonietta Fio¬ 
rentino di.24. si spostavano 
in macchina dà un punto al- 
l’altro di Testaccio in com- 
p agnia di noti malviventi. 
Ièri mattina la «Renault Al¬ 
pine» dei due è stata bloc¬ 
cata' in via Marmorata. Nel¬ 
la vettura, che è stata smon¬ 
tata dai tecnici della poli¬ 
zia. seno stati trovati, già 
confezionati in bustine, tre¬ 
cento grammi di droga, tra 
eroina e cocaina, sei* bilan¬ 
cine di. precisione, un pac¬ 
chetto contenente gioielli 
per decine di milioni, frutto 
di furti offerti ai due in 
cambio di stupefacenti. 

f ^ , . c ' • - ' *• . ■ ' 


.. : (Tesseramento PCI: ^ - 

le assemblee di oggi e di domani 

. ; ‘ • ■ ■ ” c ' • 

Ecco l'elenco delle Iniziative che si terranno oggt .e do- 
mani sui temi del rafforzamento del partito. ‘ 

ZONA I — Alle 18,30 a Portico d’Ottavia attivo. Partecipano 
f compagni Sandro Morelli segretario della Federazione, 
e Franco Cianci. - - . - -À .. . . 

ZONA X — Alle 18 a Subaugusta segreteria di zona e sègre- 
■ terie sezioni di: Gregna, Nuova Tuscolana e Romàniria ■ 
(Costeotini-Vitale). . ;,. y . >■< 

ZONA IV — Alle 18,30 in sede segreteria zona e segreterie 
di tutte le sezioni (Orti-Napoletano)., . 

ZONA VII — Alle 18 a Centocelle Abeti segreteria, zona 
e segreterie sezioni: Alessandrina, Nuova. Alessandrina, 

' Tor Sapienza. Centocelle Aceri (Tallone-Proietti). . 


DOMANI: 

ZONA XI 
Tuvé). . 


— Alle 18 a Ostiense comitato di zona (Ottavi- 



• Alle 18 nal teatro «teda fed. 
attivo'dai tagrettri dalla cellula 
a fazioni aziendali , (Turè Sparan- 
za): - -• 

SETTORE CREDITO — alia 15 
a Lttdovìfi cellula assicuratori (Pi* 
casale); 

ASSEMBLEE — CAPANNELLE 
alia'. 19 (Imballone) BORGO 
PRATI alla 19 (Morgia):- 

COMITATI DI ZONA— II.alla 
21 a. Trieste commissiona apat- 
tacoli a politica ( Fot fi-V estri) ; al¬ 
la 18 a Salario commissiona strut¬ 
tura (Brasa); XI alla 18 a Ostiao¬ 
sa . coordinamento case IACP (Ber¬ 
ti ni-Lururi) ; CASTELLI alle 9 in 
zona frappo lavoro problemi eco¬ 
nomici (Carvi); 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — PIRELLI alla 17 e Ti¬ 
voli (Filabozzi); 

KStE UNITA’ — Si apra oggi 
Ni faste di: AURELIA E VALLE 


al cronista 




In fi 

uiidepòsitodi patatine 

Si è sviluppato nel capannone per il materiale d'imballaggio della fabbrica 
che produce le «Crik crok» - Gravi i danni - Le indagini per stabilire la causa 


non saranno iniziati i lavori 
a via Colautti. ! 

La ' vicenda del Manara e 
della sua ricerca affannosa 
di aule è cominciata anni fa. 
.L’istituto ha la sua sede cen¬ 
trale in viale Pamphili, a 
Monteverde. E’ un quartiere 
cresciuto in fretta e In fretta 
è anche aumentata la sua po¬ 
polazione scolastica. Cosi con 
l’andar del tempo le aule 
hanno iniziato a non essere 
più sufficienti per gli iscritti. 

Dieci anni fa il Comune 
affittò due piani di un pa¬ 
lazzo in via Cavallotti dove 
il proprietario aveva già av¬ 
viato una scuola privata. Per 
un po’ la convivenza è stata 
tranquilla, poi sono comin¬ 
ciati i guai. Il titolare voleva 
ampliare i locali e comincia 
a reclamare le stanze affit¬ 
tate al Manara. Per anni lo 
sfratto è stato rimandato: poi 
l’8 luglio è diventato esecu¬ 
tivo. . ‘ V - ' ; ' 

Per gli studenti significa¬ 
va il. ritorno alla vecchia e 
stracolma sede Manzoni e af¬ 
frontare il disagio dei doppi 
turni. Ora che è stato trova¬ 
to lo stabile e che gli ammi¬ 
nistratori si sono impegnati 
a ristrutturarlo con una pro¬ 
cedura d'urgènza^ studenti ’e 
professori aspettano ; che si 
risolva finalmente la vecchia 
questione. I primi mesi del 
riuovo anno scolastico li pas¬ 
seranno nella sede Manzoni 
nei « fondi » dei corridoi, nel¬ 
le aule dove verranno' aggiun¬ 
ti banchi su banchi, per dar 
tempo che nella palazzina ex 
IPAB siano ripuliti 1 muri 
e sistemati gli impianti igie¬ 
nici' ‘ ■ : ■■■■■• • 

- L’impegno dell’amministra¬ 
zione è per concludere il tut¬ 
to nel più breve tempo pos¬ 
sibile (i lavori verranno fatti 
a scacchiera), gli studenti 
chiedono di poter entrare nel¬ 
la nuova sede entro Natale 
per non dover passare un 
anno intero nell’alternanza 
dei doppi orari. : ^ 



‘ Alle due dell’altra notte un 
incendio si è sviluppato nello 
stabilimento che produce le 
famose papatine « Crik Crok » 
in via Salviati. a Tor Cerva- 
ra. Subito accorsi i vigili del 
fuoco hanno localizzato le 
fiamme all'interno del capan¬ 
none prefabbricato che funzio¬ 
na da deposito per il materia¬ 
le d’imballaggio. 


' Le fiamme che ormai lam¬ 
bivano il tetto dèi grosso fab¬ 
bricato sono state spente im¬ 
mediatamente impedendo cosi 
che l’incendio si propagasse 
all’edificio vicino dove sono 
.installati i macchinari per la 
produzione delle patatine. 

Le indagini per stabilire le 
cause dell'incendio sono anco¬ 
ra in corso. In un primo mo¬ 


mento si era diffusa la voce 
che fosse • doloso perché la 
serranda del capannone era 
stata trovata manomessa. Lo 
stabilimento di notte viene 
sorvegliato da due guardiani 
che però non hanno saputo 
spiegare come la porta d’in¬ 
gresso dpi capannone sia sta¬ 
ta aperta senza che loro se 
ne accorgessero. Ma alla fine. 



.i’:. .■- i .... 


AURELIA con un dibattito «II* 19 
a Villa VtachT con i compagni 
Walter Veltroni • Nonni Loi. Con¬ 
tinua la festa di VILLA GORDIA¬ 
NI con un di borito alla 18,30 con 
il compagno Gianni. Borgna.- TI* 
BURTINO GRAMSCI allo 19 di¬ 
battito sull'Informazione. ~ - 

PARTECIPAZIONE 01 MASSA 
IL 14 SETTEMBRE A BOLOGNA 
— Pjesra l'emimnistrazione delia 
Federazione si raccolgono far .pre¬ 
notazioni per partecipare alia ma¬ 
nifestazione * conclusiva del Festi¬ 
val . Nazionale delta Stampo Co¬ 
munista in cui parlerà il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer. 

Il costo dei viaggio <6 andata 
o .-ritorno in pullman» .* dì (ira 
11.000 a persona. 

I pullman partiranno alla ora 
3.30,del 14 e faranno rientro a 
Roma nella nottata dello stesso 
giorno.-. - 
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\ COSI* 'IL TEMPO - Tempe- 
1 rature .registrate alle ore 11 
di Ieri: Roma Nord 19; Fiu¬ 
micino '23 ;■ Pratica di Mare 
22; Viterbo 20; .Latina 22; 

I „ Prosinone 22. Tempo previ- 
sto: nuvolosità, tri aumento, 
con piogge locali. ; 

• NUMERI UTILI • I Cara¬ 
binieri: pronto" intervento ; 
' 212.121. Polizie: questura 
4688 Soccorro J pubblico: 
emergenza . 113; . Vigili del 
fuoco: 4441: : Vigili urbani: 
6780741 ; Pronto - soccorso: 
Santo Spirito 8450823. San 
* Giovanili. 7378241. San Fl- 
: lippo 330061, ; San Giacomo 
. 883021. ' Policlinico 492856, 

> San Camillo 5850. Sant’Eu- 
: genio .595900: Guardia me- 
. dice: 47567412 34: Guardia 
medice ostetrice: 4750010/ 
480158; * .Centro antidroga: . 
736706: i; Pronto t ac ce reè 
CRI: 5100; Soccoreo stra- 
dab AClr 116: Tempo » 
viabHHÉ ACI: 4212. > ' '! 

- FARMACIE • Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccoa: via E. 
^8onlfazi r 12; Eequiliffo: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 

-- EURi.viale Europa 76. Mon¬ 
teverde Vecchio: vie Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228;. Nomentano: piazza 
' Massa. Carrara, viale, dèlie 
» Province Oatia. Lido:. 
- via-Pietro Rosa 2; Porlo- 
II: . via Berto!oni 5; ; Pie¬ 
tra lata: via Tiburtina 437; 
Ponto Milvio: piazza P Mil- 
vio 18; Prati, Trionfala. Prl- 
mavalle: piazza .Capecela- 
tro 7: - Qoadfaro:-- via Tu- " 
scolane 800; Castro Preto¬ 
rio. Uxloviti: via E. Orlan¬ 
do 91 piazza Barberini 4B; 
Tr a a to vere: plassa Sonnino 


n. 18; Trovi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31, Trieete: via Roc- 
cantina 2; Appio - Latino, 

' Tuscolano: piazza Dori. Bo¬ 
sco 40. , ' • • '• ? ’ 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 1 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - • Centralino 
4951251/4950351: interni 333, 
321. 332. 351. ’ 1 

ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Colonna, via delia 
Pilotta 13, soltanto 11 sàba¬ 
to dalle 9 alle 13 Galleria 
Doria Pamphili. Collègio 
Romano I-a. martedì, vèher- 
‘ di. sabato e doménica:-10-13. 
Mutai - Vaticani, viale j del 
Vaticano; 917 (luglio, ago¬ 
sto. settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi) Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barberi- 
. ni, via IV Fontane 13,/ora- 
? rior fèriali 9 - 14 . festivi 9-13. 

; Mula ne le «TArte Moderne, 
viale; Belle Arti 131. oràrio: 
martedì, mercoledi, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sàbato 
..domenica e festivi 9-13J0, 
lunedi chiuso. Nella matti¬ 
na !a Galleria è disponibile 
. per la visita delle sctiolè; 
‘la biblioteca e aperta:tutti 
. i giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19.' ma é riservata agli 
studiosi che abbiano un ap- 
; posilo- permesso. Muaao • 

- Gallarlo' Borghese, via' Pin 
ciana; feriali 9-14 dòoienl- 
che (alterne) 9-13- ' chiuso 
il lunedi. Muaao Naitawala 
di Villa Giulia, piami di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-M; 
"festivi: 9-13; chiuso il lune- 
• dL M uaao Nazionala d’arte 
Orientala, via Merulana 346 
: (Palazzo Brancaccio); fena- 
' le 9-14: festivi: 913. chiuso 
ilJunedi. 


Piano coatro 
l'abvsivismo 
commerciale 

i x i v t \ ì 

, a Termini - 


' Da •' lunedi ; pròssimo «j Un 
gruppo di vigili urbani (30 
agenti 1 più due coordinatori, 
gli ex tenenti del corpo) svol¬ 
gerà il pròprio servilo esclu¬ 
sivamente nella stazione Ter¬ 
mini- è >neilé strade. ìriune- 
- diatamente vicine. Loro com¬ 
pito non sarà tanto quello 
' di affiancare l’opera di agen- 
' ti e carabinieri (citi sono ri¬ 
servati i compiti di pubblica 
’ sicurezza) - ma‘ dì -svolgere 
.- un’azione «più incisiva» con¬ 
tro l’abusivismò commercia- i 
-le. Il piano di intervento è 
stato messoli purito iérì mat¬ 
tina nel corso di tuia riunio¬ 
ne alla quale insieme all’as- 
. sessore alla polizia urbana 
Celestre, hanno ‘ partecipato 
il presidente della prima, cir¬ 
coscrizione Spinelli e il co¬ 
mandante reggente dei vigili 
' urbani De Rossi. Queste le 
misure decise: - - . - 

— i 30 vigili urbani svol¬ 
geranno il loro servizio nel¬ 
l’arco di tempo' che va dal¬ 
le 6 del mattino alTuna , 

'. — nei confronti degli abu¬ 
sivi potranno - essere presi 
provvedimenti di carattere 
diverso: la confisca delle 
merci nei confronti di chi 
non è nemmeno provvisto di 
licenza; un rapporto da in¬ 
viare alla commissione di di¬ 
sciplina della undicesima ri¬ 
partizione comunale . 

Angrisani ha anche annun- 
' clatao che proporrà al Consi¬ 
glio comunale uria delibera 
per Interdire al commercio 
ambulante Finterà zona 


Giovedì 11 settembre 198C 
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Quel dannato 170 
Ma non si 
• può rìn^diare 

Cara .Unità, 

voglio segnalare un disser¬ 
vizio davvero scandaloso. Per 
ragioni familiari, mi trovo 
spesso nella necessità di te¬ 
lefonare in Argentina, Eb¬ 
bene, ogni volta che com¬ 
pongo il 170 rischio il. mal ! 
di fegato. Per ottenere la 
comunicazione spesso e vo¬ 
lentieri cl vogliono ora SI 
. deve stare In linea ad ascol¬ 
tare un nastro che recita di. 
« attendere » senza poter far 
nulla per affrettare I tempi. 

: MI chiedo: possibile che 
aU’Italcable funzioni tutto 
cosi male che non solo fan- 


no aspettare tanto tempo 
per avere la linea, ma non 1 
si trovi neppure un impie 
gato in grado di spiegare 1 - 
motivi di tali ritardi? Non 
sarebbe più semplice, e più 
rispettoso per l'utente, sé In- > 
vece di far attendere per 
tutto quel tempo et fosse • 
qualcuno alla centrale in 
grado di precisare l’ora pre¬ 
sumibile alla quale verrà ef- • 
fettuato il collegamento? In 
questo caso l'utente poireb 
be richiamare al momento 
giusto,,evitando fatica-e cri¬ 
si di nervi Ce oitretutte mah 
. tenendo libero 11 proprio ap¬ 
parecchio). 

• Segnalate, se poèsIMIé, l’ftì-. 
conveniente alla direzione 
dèll’Italcable. 

Cari saluti, i • 

Liliana Mirabilio 

• •• - tv*: ;vT.-è r i v*'* ' • : \ . 


Non è « mutato » 

/« 

e non può ripètere 
rum» scolastico,; 

Cara Unità. 

sono un compagno di Ro¬ 
ma, che si è trovato In 
una strana situazione in 
questi , giorni, riguardante 
la scuola. Mio figlio ha 
sostenuto quest’anno gl) 

. esami di maturità per la 
. seconda volta presso liti* 

' « O. Vallavi » . di Roma, 
in via Grottafemàa. 76 
ed è stato nuovamente di 
.chiaralo '«'non . maturo». 

Non sto qui certo a dl- 
. scutere in merito alle vi¬ 
cende scolastiche di mio 
figlio, bensì del fatto che 


gfl è stata rifiutata riscri¬ 
zione al 5. anno per l'an¬ 
no scolastico 1980-81. Ciò. 
a quanto' sembra, perchè i 
decreti delegati danno fa- 
. ccltà al consiglio dei do- 
• » ceriti di esp rim e 1 e parere 
favorevole ,0 contrario per 
) i ViscTìziooe, non dal punto 
di vista legislativo, ma da! 
j ponto di; vista morale. U 
; consiglio dei' docenti ac- 
, /cetra Iscrizióni solo se eei 
stato male o per altri gri- 
' J > ri fatti. MI domando al¬ 
lora perchè si continua a 
/ parlare maturità se non 
si dà possibilità di cresci- 
V, ra aU’ in aerno della scuoia; 
non è meglio allora il no- 
zionlsnio « cui si era aM-' 
tuàti ih precedenza? 

V . Credo che la acuoia sta 

V propria un gro ss o barac¬ 
cone che tenta di abbeBir- 
«t .'dando una mano di ptt- 

: . ; 4J fgrà sopra l'altra ma nati 
si fa in -tempo a finire 
che ecco una nuova Era- 
pa. draile dril’oapttalltfc. 

Rosario Formisani 

% ^ 

lyi * * ... 'V i \jf- 


Senza casa, 
senza lavoro, 
chiede aiuto v 
al Papa ' 

Espulsa dalla Francia sen¬ 
za nessun motivo, e senza 
che il consolato italiano fa¬ 
cesse niente per lei, Elens 
Spira vive in condizioni di¬ 
sperate a Roma. Ex Impie¬ 
gata contabile è stata per 
- -nove anni In Francia dóve 
possedeva un appartamento. 
Adesso è senza lavoro, verna 
casa e per circa un anno è 
andata In giro alla ricerca 
affannosa dell’uno e dell'al¬ 
tra. E* stata messa fuori 
pure dal convento di suore 
dove aveva trovato alleggio. 
Qualche mese fa ha tentato 
il suicidio, e la sua vicenda 
i finita sui giornali. Le sue 
condizioni però non : sono da 
allora migliorate, e la don¬ 
na è senza soldi, sena un 
posto da dormire, manata 
coma- paòl Ha * scritto anche 
una lettera al Papa denun¬ 
ciando la sua dramma iloa 
sttuaMohe e chiedendo anta, 


, !lv 
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Ancora su Via Sabotino 


viaggiando in aerea 
dal l'americano comune 
allò sciocco italiano 


il mistero è stato risolto. 

> ! Sono stati gli stessi vigili , 
del fuoco a forzare la serra¬ 
tura e, per spegnere le fiam- ’ i 
me nel minor tempo possibi¬ 
le. l’hànno divelta. E lo scip¬ 
po è stato raggiunto: l’incen¬ 
dio è stato circoscritto al de- •, 
posilo (che è andato compie- ' 
temente .distrutto) e non ha - 
compromesso la produzione. 

• ■ Gli operai ieri mattina co¬ 
me ogni giorno si sono pre¬ 
sentati in, fabbrica. Dopo un -. 
primo naturale e giustificato 
momento di preoccupazione, . 
tutti hanno ripreso il loro po¬ 
sto alle macchine e la fab¬ 
brica funziona a pieno ritmo. 

- . Dagli ' accertamenti in cor- -, 
so. come si è detto, l’incendio 
della scorsa notte sembra 
non essere doloso ma le inda- -* 
gini proseguono per stabilire 
la causa che' forse è di tipo 
tecnico. I danni comunque am¬ 
montano a parecchie decine 
' di milioni. 


Un successo 
la IV Mostra ' 
di « Tevere Expo » 

Prosegue con successo sul¬ 
le spande del.fiume «Tevere 
Expà » la mostra che ogni 
anno, dal *77. espone 1. prò- : 
dotti artigianali di numerosi 
paesi. Oltre cinquantamila vi* • 
sitatori tra sabato e lunedi, 
si sono affollati lungo le sca¬ 
létte d'accesso alle banchine 
del Tèvere. ~ , 

«' Alla mostra, che- resterà a- 
jierta fino al 21 settembre, sì 
può accedere solo sul lato si¬ 
nistro del Tevere (Tor di 
Nona) agli.ingressi su Ponte 
Càvdur. - Pónte Umberto è 
Pónte Castel S. Angelo. L’o¬ 
rario è il seguente: i giorni 
feriali dalle 16.30 alle 24; I 
festivi dalle 10,30 alle 13,30 e 
il pomeriggio dalle 16,30 al¬ 
le 24. ,'tì ^ 


L'ordiae dei . , 
farmacisti: : 
maggiori coalrolli 
sulle ricètte 

«Il forte consumo di fiale 
di morfina o di altri prepara- 
■ ti sostitutivi dell’eroina potrà 
sèmpre verificarsi sino a 
quando non verranno effettua^ * 
ti particotari controlli /sulle 
prescrizioni degli atapefacèn' 
ti ». Lo scrive, in un comuni¬ 
cato, . rendine dei farmacisti 
di Roma. L’associazione sot- - 
tolinea che i farmacisti atteiv- 
dóno eoo scrupolo e con cor¬ 
rettezza alla lóro professlqoe 
disimpegnando, oltre al nor- 
nialè servizio., anche il grave 
e delicato proUema c^Ue tos¬ 
sicodipendenze. ' - 

Nel comunicato l’ordine dei 
farmacisti, di Roma, dopo la 
chitamra ddla farmacia dd 
dottor Domienico Carnovale <É 
viale Libia, fa presente che 
se si consente come attual¬ 
mente, anche ih deroga ai vi¬ 
genti dosaggi della farmaco¬ 
pea. fi consumo indiscrimina¬ 
to di morfina e soprattutto 
se le autorità sanitarie non 
faranno una scelta farmaco¬ 
logicamente sicura delie so¬ 
stanze per la disassuefazione, 
con un programma coordina¬ 
to di terapia, a dosi scalari 
è non si realizzano le previ¬ 
ste s tru tt u re e gli opportuni 
interventi socio-sanitari, per 
la riabilitazione dei tossicodi¬ 
pendenti. la attuale situazione 
resterà invariata. - 
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Il Teatro, la Piatta • l’Al¬ 
bero, la festa-spettaetóo di 
Via Sabotino incalza. Eli 
cronista teatrale tutte le : 
. sere, senza tregua, se - ne 
; torna In quello strano com¬ 
prensorio teatrale per assi¬ 
stere a nuove rappresenta- 
zionl, per nuove occasioni 
; di Interesse. Cosi anche il 
pubblico: ,la-media dèi prl- 

• mi giorni .(circa mille bi¬ 

glietti ogni'sera più • 1 nu¬ 
merosi « Invitati ») sembra 
tenere. ! v» - ' r ' 

Martedì scorso Farld Cho- 
. pel, attore e mimo franco- ?> 

• < algerino; l’ha fatta da pa¬ 

drone: il suo Les Avlateur», 
iniziato verso le 21,30, si-è 
protratto p>er jjoco più • di 
. due ore. Marco Messeri, co- 
: mico, cantante e quasi ca-' 
barettlsta — di stampo mo¬ 
derno, naturalmente — non ? 

' si è fatto Intimorire, dalia " 
Piazza Italiana ha-lanciato ^ 
la sua risposta al prolun¬ 
gato richiamo di Chopel. 

- Cosi, senza nemmeno accòr¬ 
gersene, si è fatto tardi; e 
dopo mezzanotte hanno avu- 

‘ to • il loro spàzio anche Ce- . 
sare Tacchi allo Scientifico 
e il napoletano «Falso Mo- • 
vimento » alla Fede. 

Insemina Farld Chopel è. 

•i tornato a Roma, dove già 
era stato l’inverno scorso 
per. presentare il suo Cho- 
' pella, naturalmente '-'all*Al* : 
berico. E vale la pena qui 
.r spiegare che Chopel è uh 
ragazzone che con i suoi 
spettacoli fa costantemente 
H verso àU'americano mèdio, ‘ 

- ritraendolo cóme uno scioc¬ 
co che dondola continua-.. 

, mente la testa, aggredisce 
11 chMririg-gum cosi come 

- il . destino, con aria da leo¬ 
ne all’attacco. Lo descrive 
poi un po’ mammone e 
amante della patria, ma se 
imo si prova ad ' andare 
dallo stesso Chopel per 

. « complimentarsi » di questa 

• sua ironia verso gli ameri¬ 
cani, lui nega tutto e dice 
di non voler assolutamente 
prendere in giro quel po¬ 
polo. Qualche segreto sotto 
deve essersi, soprattutto 
perché i fatti, strila scena, 

‘ partano chiaro.. ' ' 

// -Ebbene, per/ 1 Jldérè : - 


- r- i - » ^ 
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Farld Chopel nel suo «Les Aviateurs» 

americani non c’è occasio- cine ha ' racchiuso tutte le 
ne .migliore del rappreseli- sue ironie sull’attualità. Nel 
tarli mentre , essi, consuma- mirino.1 luoghi comuni e le 
no IL -laro senso sociale, mode, affrontati però trop- 
tutto racchiuso nell’orgoglio po spesso con poca chia- 
nazlonale. - Cosi l’aviatore, rezza; effettivamente il 
americano, più di altri, è Marco Messeri di qualche 
facilmente ridicolo: Chopel anno fa ci eira parso più 
lo sa, dal momento che vi- stimolante e « cattivo *, 
ve -spesso, per motivi di II pubblico, comunque, ha 
« studio», negli Stati Uniti,/ : continuato à rispondere be- 
e lo dimostra nei'suol spet- p.,ne alle sollecitavi ohi degli 
tacoli. Lea.Aviataura è unaattori; im pubblico,die, cò- 
sòrta di « drainmone » — : me si- diceva all’Inizio; si va 
con tanto di finale tragico /; dividendo- sempre di più Ih 
sulle note del famoso inno. 1 abituale e casuale, Una 
a John Brown — die pare parte ci sono gli interessa- 
interminabile per quanto ti, quelli die seguono pas- 
riesce a spaziare nel tema so passo l'intera manifesta- 
in questione: dal recluta- -rione, dall’altra gli occasio- 
mento all’esercitazione, dal- na jj che, come spesso c’è 
la licenza alla battaglia. C è stata la possibilità di fare 
tutte un intero, mondo di durante l’Estate Romana, 
banalità dietro la vita dei di una serata di svago fari- 


militari. 


no motivo di avridnamen- 


Secondo, e menò pungen- to allo spettacolo, anche nel 
te eroe della aerata è stato, ' senso più .impegnativo del 


cóme si è detto, Mari» Mes- termine, 
seri, che m un nutrito nu- 
mero'di stadeBè^a^aunon-s^ -t 
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PARTENZA 
29 ottobre .IMO ^ 

DURATA -/ 

13 giorni 

• ITINERARIO-, 
Milano. ' - .Parigi. 

" Tanànarive. No- 
sv-Be, • Tananari- : 
. ve, Parigi, Milano 

TRASPORTO 
voli di linea 




« 


Tanànarive, al contrario delle altre capttali, 
non si stende in una pianura circondata da 
colline, ma si abbarbica ad una montagna 
che sovrasta una pianura.. Il suo rilievo tor* 
mentato contrasta con Vuniformità piatta 
deità risaia svila guaie è ripòsta* 

Nosy-Bé: un’isola in cui i pesci accettano 
questo incorreggibile intruso che è Fwamo 
con una stupefacente familiarità. : 

Nosy-Komba: l’isola dei lemuri,.che 
tono in completa libertà, il pomeriggio essi 
scendono con la massima flducia aìvilUig^ 
per e contrattare » qualche banana é fsèrjA 
ritrarre come vedettes àffennàU dygHphiét» 
i tipi dei 

la visititi itólq kìttìk ^ 
di Tananarive, il caratteristico mercato al¬ 
l’aperto e soggiorno balneare sull’isola di 
Nosy~Be. > > ;- ' V ■ .../.-.V '/. 

Sistemazione in alberghi di prima categorìa 
in camere doppie con servizi, trattamento 
di mezza pensione. - •- 


UNITA' VACANZE 

MILANO - Via!* F. T«tf 75 - Tel. (02) 642 35^57-643.81.49 
ROMA - Vi» dai Taurini 19 - Tel. (06) 495.01.41 -495.12J1 


ASIA CENTRALE SOVIETICÀ 




di fautori, 
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ro «Mac* da waa 


UNITA VACANZE 

.20162 MILANO ; 

Viali Fulvio T«atf cl- 75 
Tal. MJZ3.557-6430.140 

00165 ROMA • - 
Via dal Taurini a. 19 
raWòno (06) 4930.141 
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Oiovidì ll settembri 1980 


Concerti 


ACCADIMI A FILARMONICA (t/la Flaminia, 118 - 
tal. 3601752) 

La Segreteria è aperta tutti t giorni, «alvo II ea* 
baio-, pomeriggio, dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19.. 
A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA (In- 
formazioni tal. 656.84.41) 

XIII Festival Internazionale di organo. Dal 14 al 
24 settèmbre elle ora 21'. *■ 

ISTITUZIÓNE UNIVÉRSITARIA DII CONCIATI 
(Via Fracassai n. 46 • Tel. 3610051) 

Le riconferme per la stagione concertistica 1980-81 
- si-ricevono a-partire dal 15 settembre lino al 
I 4 ottobre presso l'Auditorio S. Leone Magno, Via 
Bollono n. 38 tei. 853216, orario 10-13, 16,30- 
19 (escluso II sabato pomeriggio). Dopo tale date 
I posti non riconfermati saranno considerati liberi. 
MONCIOVINO (Via G. Genocchl n. 15, angolo Vie 
i C. Colombo - Tel. 5139405) 

: Alle ore 21 

h Teatro d'Arte di Roma presenta; e Recital per 
Carda Lorca a New York e lamento per Ignedo » 

, .■ (con Studio sull'autore). Con: G. Monglovlno. G. 
j Maestà, Nusca con musiche di Lobos, Tarrege, AL 
benlz, Turruba eseguite alla chitarra da Riccardo 
Fiori. Prenotazióni ed Inlormazlonl dalle ore 17. 
ITINERARI MUSICALI 'di ' Franco Paolo Candlgllote 
c Festival Internazionale dalla Pace.* — Coro Po- 
• lifonico di S. Francisco. Alle 21 Canti popolari 
ucraini. Tatiana Ara (soprano),-Rata.Furlan (pia- 
\ nlste). Cassino: Teatro Arcobaleno. 

ARCOMUSICA (c/o Saia BòrrominJ - Piazza della 
i Chiesa Nuova n. 18) • - J " 

! Domani elle 15 riunione muusicele: musiche me¬ 
dioevali, rinascimentali, barocchg per organo, vo¬ 
ce e ergono. . ' > • 

AUDITORIO DEL FORO ITÀLICO (piazza Lauro 
; De Bosis - Tel. 390.713) 

: Sabrto -13 die 21 " ! 

‘ Concerto sintonico pubblico. Ingresso gratuito. Di¬ 
rettore: Massimo Predella. Pianista Sergio Cataro, 
f Musiche di Strawinsky (Concerto in re per orche- 
■ atra d’archi); Mozart (Concerto in te maggiore 
; per plano e orchestra K 488); Mendelssohn 
(Sinfonia n. 4 In le maggiore op. 90, Italiana). 


Prosa e rivista 


CHIOSTRO DI SANTA MARIA DELLA PACI (Arco 

.< .della Pace n. 5) ... f . . -, 

, Alle .21,15 ! 

li Teatro di Rome presenta: « Mistero della nati- 
1 ' viti, - passione e resurrezione di Nostro Slsnore >, 
Testo di Silvio D'Amico. Regia di Paolo Gluranne. 
ETl QUIRINO (Via M. Mlnghettl, 1 • T. 679.45.8S) 
O Orarlo continuato 10-19 tutti I giorni escludi I 
testivi. E' In corso la sottoscrizione degli abbono- 
. menti aita stagione 1980-81. GII abbonati della 
scarsa stagione hanno diritto alla ricontatine del 
pósto tino si 24 settembre. 

NUOVO PARIOLI (Vie G. Borni 20 • Tel. 803.523) 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
' Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Campagne 
; > abbonamenti, stagione teatrale 1980-81 da merco¬ 
ledì 10 settembre ore 10-13/15.30-19 (escluso 
1 festivi). Informazioni presso il botteghino. 
ETI-VALLE (Via del Teatro Velia n. 23-a - Tele¬ 
fono 654.37.94) 

Imminente apertura delle campagna abbonamenti 
stagione teatrale 80-81. I vecchi abbonati hanno 
•„ diritto di riconferma del posto fino a domenica 
. 21 settembre. Orarlo: dalle 10 alle 19. 
•ISTINA (Vie Sistina n. 129 - Tel. 475.68.41) 
Ore '21 ' • 

Prima rappresentazione In Italia di: « Studio per. 
• una'finestra a di Giorgio Prosperi con Celerina 
.--Buratto,'.Giancarlo Dettorl, Paola Quattrini, Carlo 
• Reali, Franco Scendurra. « GUERRA E.p.A. » di 
Gluuiicmo Rossetti con Giorgio Blavettl, Merio 
Carotehuto, Aldo Relli, Massimo Ranieri, Carmen 
Russo. Musiche di Romolo Grano. Scene e co- 
:. sfumi di Giulio Coltellacci. Regia di Daniele D'Ann. 


^TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Vie 


del Barbieri n. 21 - Tel. 6544601/2/3) 

E’ In corso la campagne abbonamenti per la ste- 

--glone--1980-81:-'In pr ogr am ma 9 spettacoli: '«Ce- 

sa Coorinfranto a, « Ginn Gabriele Boriona» a, 
t Romeo e Giuliette a, « Bastilo e Panale» aae- 
- tra a, « Il cerchio di gesso del Caucaeo », ■ Ric¬ 
cardo III », «Lupi e pecora a, «A ciascuno il 
avo a, e Turando! a. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE (Viale delia Primavera) 

Attiviti di animazione presso U Soggiorno estivo 
Alberto ne in collaborazione con l’Assessorato «II» 
Scuole di Rome. ■ ■ _ 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
- (Via Perugia. 34 - Piazzale Predestino - tele¬ 
fono 751785-7822311) 

Grappo di autoeducazione perma n ent e e anima¬ 
zione socioculturale per adulti e bambini. Biblioteca. 
ISOLA TIBERINA (Tei. 582.049) 

Ora 17 . •.. _ 

La Compagnie II Torchio presente: « Castane»» 
stanco vende cauteli! In èri» a <H Aldo Glovsn- 
. netti cón-Giorgìo Colangell, Ettore Passerai II, Gio¬ 
viti ria " Longo. Claudio Saltatemecchia n le porte 
‘ cipaxione del ragazzi. 


Cabaret 


PARADISE (Via Mario de* Fiori n. 97 - Tel. 678438 
Tutte le sere alle ore 22.30 e 0,30 superspette 
-'.’colo musicale « Mo enlfg h t Parad is e v di Paco So- 
rau. Apertura ora 20,30. 


Jazz e folk 


8ELARIUM (Vie dri.Fìenvoli n. 12 - Tra etava re) ^ 

Apertura ore 18-24 

Tutte le sera alle ora 21 mu at e e lati»» em e rite- 
na con' gli Urubù. 

MAGIA (Piazza Trilusse. 41 > Tei. 5810307) 

Tutte te sera dalle 24: • Meatea rack ». 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Bora» A n pa rira , 1f) 

I concerti, r ip r en deranno 11 18 gal failira. S e na 
•aperte te - (scrizioni all»-goal» ri Mugic» p»r 
tutti gl! strumenti ( fo t ografi » • inglese). S e g re 
teda ore 16-20 Tel 6545652-8540348. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34-5. Pietro) 
"Alle 22 Discoteca Rock. - - * - i.- 

* r; • '. V i ' -.* 7 

t .t. ' * 
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Cineclub 


MANUIA (Vicolo «al Gassa, 58 • Tra» 
Tel. 5817016) • ‘ 

DeOe 23 al ' pi a notorr» « Cosmo » Gira 
con musiche brasiliane 
MIGNON (Via Viterbo, 11 - Tel. 883493) 
" alt in» bell» » con C. Verd o ne - Bri 
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VI SEGNALIAMO 


Al? V ^ ‘ 


CINEMA 


• « L* Impero itisi tanti » (Ambattad», 
Gioiello) 

• c Qualcuno volò sul nido del cuculo t 
(Diana) 

• e Un uomo da marciaplada a (Ciò- 
dio) 


C.R.8. IL LABIRINTO (Via Pompeo Mtgno, 27 • 
Tel. 312.283) 

Rassegna dedicata al cinema horror nell'embtto 
delle manifestazioni per l’« Estate Romena a. Al¬ 
le 17,30-21 «Il mostro del planata perduto a 
di R. Corman; alle 19,30-22,30 ■ Il vampiro del 
planate rosso a di R. Corman. 

- ■ - a • • > 

LUNEUR • Lune Park permanente (Via delle Tre 
Fontane • Tal. 5910608) 

Il posto Ideale per trascorrere una piacevole aerata. 


Prime visioni 


ADRIANO (H.ZO Cavour. 22 ree 332153) L. 3500 
Ormai non c*b più ecnmpo eoo P. Nawman • 

. Drammatico 
, (16-22.30) 

ALCYONE (Via Lego di Lesine 39 - Tel. 83.80.930) • 
Il ceto Pendine con A. Velli - Drammatico 
(17-22,30) 

ALFIERI (Via E. Reperii, 1 - Tel. 295.803) > 

La tigre ai scatena » ; 

AMdAauiAl uhi ufcAVMOVll (Via Montanello, 101., 
tei 481570) L. 2300 

Crociera erotica '. 

(10-22,30) 

AMBASSADE (Vie Ara. degli Agiati, n. 37 - Tele¬ 
fono 5408901) 

L’Impero del eenel a. 2 con E. Matsude - Dram¬ 
matico - VM 18 - - - ' 

(17-22,30) 

AMERICA (Vie Natale del Grande, 6 * Trastevere • 
Tel. 581.61.68) . 

Kramar contro Kramer con D. Hoffman • Santimant. 
(17-22.30)- 

ANIENE (P.za Semplona 198 • Tal. 890.817) 

Porno eretico mania 

ANTARES (Viale Adriatico, 15 • Tal. 890.947) 

La pantera rosa con D. NIven • Satirico 
(16,30-22,30) 

Aquila ivi* l Aquila, re rei 7MC9S1) L. 1200 
Quell» pomo erotica di mia moglie 
ARCHIMEDE D’ESSAI 
Falso 

(17-2,30) 

ARistun iV ia Cicerone. 19 Ni. 393230) L. 3S00 
- American Gigot» con R. Gara - Giallo 
(16-22.30) 

ARISTON n 2 (G Colonna rat. 6793267) L, 3000 
Black stellione con T. Cerr • Sentimentale 
(16,30-22,30) 

ASTORI A (Vie O. de Pordenone • Tel. 511.51.05) 
Blue movie con C. Mdren - Drammatico - VM 18 
(17-22,30) 

ATLANTIC (VI» fusemene. 745 teL 7610636) 

» 300 

La aettlmana bianca con A. M. Rizzati - Comico - 

VM 16 

(16.30-22,30) 

AVORIO 

Erotte movie. Vieni «mora mio.» vieni . ' 

BALDUINA (P.tm dell» Beduine. 52 rc ,Tel^ 347.592) 

*•’ Tutto quello eh» avreste voluto sù pera ani eiés- 
con W. Alien - Comico - VM 18 ; 

U 7-22,30). __ _ \ _ 

Barberini (P^e Barberini, 25 rat. 47517071 
Deal «erte con 5. Sendraltl - Drarametteo - VM 18 
(16,30-22,30) < ■-- 

■ELS1TO (P ia M. d*OrO. 44 te 340887) L iS00 
Vigneto spedale con D. Hoffman - Dramni. - VM 18 
BLUE MOON (Vi» del 4 Cantoni 53 • tee 481330) 

; ■ ■ • - (. 4000 

(16.30-22.30) > 

: BOLOGNA (Via Stamtra. 7 - Tal. 428.778) 

"... A a vai ceno placa calda con M. Monro» - Comico 
- (17-22,30) 

CAPITOL (Vi» G. Sacconi • Tel. 3S3.280) 

Le deal» con V. Uri - Sentimentale - VM 18 
(16,30-22,30) 

CAPRANICA iP za Caprenka. 101 teL 6792465) 

L 3500 

La moglie in «t rama t’amante In città con R. Fa- 
- nech * Sexy - VM 18 . 

(17-22,30) 

CAPRANICHETTA (Piazze M an ie ri telo. 125 - tate 
fono 6796957) L. 2.500 

GtgelA con O. Bowie - Drammatico 
(17-22^0) 

COLA Oi RIENZO (Piazza Col» « Piente 90 tate 


fono 350584) 


con B. 


L 2500 


(17-22.30) 

DBL VASCELLO (Pia 
fono 588.454) 
Quella «porca domini 
VM 14 
(17-22^0) 

DIAMANTE (vis Fm 


Rote ino Mio, 38 W» 


con L. Marvin • Avventuroso 


DIAMANTE (vis NwRte n, 23. teL 289808) 

L. 1JXX> 

. « - SEGGO - ' - — » — —« —. «« . 

OIANA (via Appi» n. 427, te 7801481 L. 1500 
Oudcnno te* te nido del curalo con J. NI- 
c ho ta o n - Drammatico - VM 14 
DUE ALLORI (via Cesi line. SOL tei. 273207) 

L. 1000 

Hard love, fe porno adalaaientl 
EMBA5SY (Via Stoppeni 7 Tei 870245) . 

Lo ali siriana con S. Merita - S e ttri co 
(17-22^0) " l - - - 

EMPIRE. (viale IL Mai<kmW». 28. NL 857718) 
ì L- 3500 

’ Paure tede eff*» dal mari! rivesti con C. Ga»rge • 
Horror - VM 18 c, 

"(17-22^0) • ; 

STO! LE fp za tn Loctne. 41. lai 8787595) L 3500 
Ora 21 J30 «ara t a «fi gala. »P«agmtera» (prima) 
ETRURIA (Via Cassia 1672 - Tei 688.10.78) 
CemmlaaMlo di fan» con M. M a ri! • Drammatico 
8URCINE (vie Usai. 32 te.~ 39109861 c 4300 
lt stereo dal cobra eoo F, Nera - Grafi» - 
" (17-22J0) ■ -*. 

EURO PA (C te d’Italia. 107 T al. 065.738) 

nech - Sexy - VM 18 - 
(16.45-22,30) 

MAMMA (vìe Si morati. «7. tri 47511001 L 3000 
Voltati Ro gan te oa 5. M arcani - Prammatica 

(16.20-22.30) 

F< 4M METTA (Via S. Mirate «8 T utel i B. 3 tri» 
tono 4750404) U 2 900 

(17,30*22^30) 

GIA RDIN O (P^s Vertere. M i nt ira r r c. tri. 8 848 4 0 ) 

(17-22J0) ** . 

gioiello (« .Momentem. 43 m tesi e») *_■ 3008 
L’ i m p a ra dri sete g. I eoa E. Mate ri e - Dnm- 

- - merico - VM 18 . 

(17-22J0) 


PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 


1 -. . r * >. :♦ 


Unità 



vacanze 


ROMA | 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


^ * • • »i«: l . r.. 


i ' ■ 

. 


evoltati Euocnlos (Fiamma, King) 
e Personale di Marilyn Monro# » 
(Esperia) 

eli piccolo grand# uomo a (Qulrl* 
natta) ' 

« I cavallari dalla lunghe ombra * 
(Riti, Royal, Vittoria) i 
« L’uomo di marmo > (Auguctuc) ' 
«Scusi dov’è II Waat?> (Kursaal) 


GOLDIN (via Taranto, 36. tet. 755003) ' L. 2000 
. Pippo olimpionico • Disegni animati 
(17-22,30) ' . 

GREGORY (Vta Gregorio VII 180 • Tel. 638.05.00) 
Le móglie In vacanza l'amante tn dtti con E. F» 
ntch - Sexy • VM 18 >, 

(17-22,30) ' 

NOLI DA V (i.go B. Marcano, tei. 858326) t> 3000 

- Pastasciutta amore mio con D. De Luise • Satirico 
(17-22,30) 

KING (Via Fogliano, 37 > Tel. 831.95.41) -- 

Voltati Eugenio, con 5. Marconi - Drammatico 
(16,25-22,30) 

LE GINESTRE (Caraipaiocco, tei 6093638) L 2500 
Kramar contro Kramer con D. Hoffmen - Sentiment, 
(16,30-22,30) 

MAESTOSO (Via Appli Nuova, 116 • Tal. 786.Q86) 
L’awerilmento con G. Gemme • Drammatico 
(16,30-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINB (Via S.S. Apostoli 20 • To- 
(«tono 679.49.08) . - 

Super sexy show 
(16,30-22.30) 

MERCURI (V P. Cestello 44. te 6581767) L. 15 Q 0 
. Pendone Amore, servizio completo . 

(16,30-22,30) 

METRO DRIVE IN (vta C Coiombo km. 21. tal» 
tono 6090243) L. 1500 

I! matrimonio di Merle Breun con H. Schygulle - 
Drammatico - VM 14 

METROPOLITAN (vie dei Corso, 7. te. 6789400) 

L 3.500 

L’avvertimento con G. Gemma - Drammatico 
(16.30-22,30) 

MODEHNET1A (p.zza Repubblica 44. tet,. 460282) 

. , . L. 2500 

Johenne la poraofartalla * 7 <■ 

07-22.30) 

MODERNO (p Repubblica 44. tal. 468285) L 2500 
La tua vita par mio figlio con M. Morata - Dramm. 
(17-22,30) 

NEW YORK (Via della Cava, 48 • Tal. 780.271) 
La cicala 

(16.30-22.30) 

N.I.R. (Via B. V. del Carmelo, • EUR) - 

Airport 80 (in originalo) con A. Oelon - Awent. 
(16-22,30) 

NUOVO STAR SEXY (Via Michele Amari 18 • Te¬ 
lefono 789.242) 

La ragazze dal porno show 
(16.30-22.30) - \ 

PARI» (via Magna Greco. 112.'t«L 784388) 

L. 2500 

. American Cigolo con R. Gora • Giallo - 
(16.30-22,30) 

PASQUINO (Vicolo dai.Piede Te». 580.36.22) 
The oter ride of «Idalghk (L’altra faccia di me»- 
zanotte) con M. F. PIder - Drammatico - VM 18 
(16-22) 

QUATTRO FONTANE (Vta Quattro Fontani, 23 • 
Tal. 474.31.19) • " •>. 

Satani 3 con K. Douglas • FentMdàràa 
QUIRINALE (vie Nazionale, te tbfteii w 3000 
Masoch di F. Tavieol - D radunati 00 - VM 18 
(16,30-22^0) • 

QUIRINETTA (Via Marra Mlnghettl. 4 - Telefono 
679.00.12) . 

Il piccalo «ra nda ne n ia , con 0. Hoftman • AwaaL 
^(17-22,30) , 

i ^ ML*SSÌ 

Ora la mb» con A. C atonian o « Sottri co 

- • (16.30-22,30) 

«REALE (pia Sonnmo. 7. toc 5810234) U 2900 
' Eataro 3 con K. Douglas - rantaaflanra . 
(16,30-22,30) . . . - 

REX (C.so Trieste, 113 - Tri. 864.185) 

- B ra n c o s el vagg i a con B. Usncaeter - W ri tte . 

(1S.3O-22.30) > 

i -R1TZ (V.la Somali», 108 • Tri. 837.481) 

I ra à a l l art dalie hragbe «rabre con D. C o rra di ne • 
Avventurosa « ; 

(17-22,30) . '„!• 

RIVOLI (Via Lombardia, 23 - tri. 460.883) 

Me l a teti «1 am e r ò con F. Bucci • D ra mmatico - 

VM 14 

(17.15-22,30) 

ROUGE ET NOIE (Via Salaria, 31 - TeL 864.305) 

II v iz ia ti » con U. Tognazzl - Satirico . 
(16,30-22,30) 

ROYAL (ria E. Filiberto, 17» - te. 7574549) 

L *000 

. I cavallari dette langba antera con 0. Cerradlna - 


Secónde visioni 


fOLLV (vi» t 


a. «te. 


M ADISON (Via 5. CIM ra L 111,18. 51188551 

M M DO teì * ( Vta t nikl UL 24 J 78 441 

MO rii te WWW ff SV S nrà» 83. L 888838 8) 

H OVO C te t 5WM (vta CmriMtervy da Va IL 

te. 8818288) L 800 

■M Rwrite «a» 4L Reerirada - » e te rna m ele 

Wi rovO tre «e c j andW •• te _S88 » »J>» 1 888 

OIKON^rLa*» *.*m? »«4te»^ 888 

Para» orari» di CI lutai __. 

PALLADIt*M (mera» 8 mrnmmm «1. ML 81^8888* 
L. 1.000 

DèMte » bta ran C Doffon - ... • VM 14 

PRIMA PO RTA (V ta Ttaarira - TU WJL78) 

Rialto (vi» iv «raraniara 188 , mi 8VNN8 
L 1000 


MINO 8 ' 85ÌA I (Vi» I. 8«b* 24 - 1^. 171 
■mnL «FI ■ «MI da» «. WMar » 


878 08.27) 


SPLINDID (via Piar dotta Vigna 4, teL 620205) 
L 1000 

Giochi porno la Danimarca 
TRI ANON (Vie Muzio Scevoie, 101 • Tet. 780.302) 
American Graffiti n. 2 con B. Hopkins - Satirico 


Cinema-teatri 


9UPERGA (vie Marine 44. tri 6896280) C 2000 
Il trucido e lo sbirro con T. Mìlien - Comico ■ 
VM 14 , 


, .}/ : t r. '.i>\ 1 . ! 


Arene 


AMBRA 4QVIN81LI (pjza G. Pape, te. 7313306) 

i-L. 1000 ‘ <’ ' ! • - "- ’ . ■ • v u • 

Il toro o la vergine a riviste di spogliarello 
VOLTURNQ (Via Volturno 37. (a< 47tbo7> 1 « 000 
Le notti porno nel mondo e riviri» di spogliarello 


Sale diocesane 


ACILIA 

Pari 0 dispari con I. Spencer - Avventuralo 

FIUX 

Buone notizie con G. Giannini - Drammatico . 
MEXICO 
Ninfomania 
NUOVO * 

Uno sparo net belo con P. Seller» - Satirico 
8. BASILIO . 

La liceale. Il diavolo 0 l’scguasenta con G. Guide • 

Comico - ... • : . 

TIZIANO 1 

Un uomo chiamalo «avallo con R. Harris • Dramm. 


Ostia 


CUCCIOLO (via del Paiiottiiti, retarono 6803186) 
L 1000 

. Paura nella dttò del morti viventi con C. George - 
Horror - VM 18 • 

8I5TO (via dei Romagnoli, t«t 66(0705) l 2500 
A qualcuno placo «aldo con M, Monroe - Comico 
(16-22,30) 


CINEFIORELLI 

Via, Io sciamo che uccide 

GIOVANI TRASTEVIRI (Vie 1scopa del Sette So¬ 
lo, grand# cacciatora con M. Sheen - Avventuroso 

KURSAAL 

Scusi, dov’è II West? con G. Wlldsr - Satirico 

MONTE ZIBIO 1 

L’umanoide con H. Keel - Avventurato . . 

TIBUR 

Totòtruffa 62 - Comico 


TIZIANO 

Un uomo chiamato cavali» con R. Harris - Dramm. 


rnirr 


VIDEO UNO 

(canale 59) • 


QUINTA RETE 

• (canaio 49) , ■. 


SPQR 

(cenala 46) 


ACIDA (TeL 5080048) / J 

- Pari • Aepari «e« 8. Spirar 
AFRICA D*836A| (rio Genia » 9Meaaa. 27 - tara¬ 
rono 8380718) 

, L’aera» dea «adda seria Tese» con 8. Doezte - 
’ D i—ra rii to - VM 14 
APOLLO Od» Cabri! 88 - TeL 731^3 08) 

KNtar «rie «on J. Comi - Gialle - VM 18 : 
Aririri. ( Vìa M um eente . 40 - T« «_ 530 52 l) 

M8UITOT (eoe V bBea— NL te «P»«o>r 
: __ ItSte 

I rifTone Drira* ij** T ri. jmVlGE ) 

ORtSTOt (rie Trace—». ’858. m NINNI 
L. 1.000 

L» ta8 »8b par ab rr mi M. Maral» • Orarara, 
rioen wat r*m — rumai 34. era J8i»7«8) . 

.. I dri an— _ 

00 810 (Via^lUbiriytat - Tdi >58JH»T) "_ 

raatteo - VM 16 _ 4 

ape*» sadririMr «an T. RUUan - Carata» 
ogruRrn^p—a^»««>— D m >e|W«> *.^Mjjjte 

HOLLTW008 tata «n ^ri^ 188. — B88881) 


14,00 Telegiornale. 

14.40 Motori (R). 

19,00 Film: ; «Fantan La Tuitpe» 

1 20,30 Scacco matto. 

21,00 L’angolino del ragazzi. ' 

1 21,30 Telegiornale. ■ 

21.40 Play Tima. • ♦ " 

' 22,00 Telefonata al Sindaco. 

23,00 Film: c Armiamoci a per- 
• tita». . • -.<-*• 


Telallim. Della seria 

Dr. Kildare » . 

Telefilm. Della seria 

< Quella oe»e , nelle pra¬ 
teria » - 

Telefilm. • Dalla • mie 


« Guerra fra galassie » 


18.30 Film: c Uccidete l’agente 
Lukas ». 

20,00 Rubrica. •• 

. 20,30 Film: «GII amenti perduti». 
22,00 FHm: «L’uomo che mente* 

23.30 Film: « Ultime lettere da 
Stalingrado ». 


GBR 


(canale 33) 


. 19,00 
19,30 
20,0Q 

2130 

22,05 

22,20 


22.50 


Telefilm. Delie ‘ rari» ! 
« The love boat » 

Film: « Le avventura dt 
Takla Makkm » - * 

Pop, rock a sou! 

Cartoni animati. Delle se¬ 
rie « Jeeg Robot » 

Cartoni animati. Delta Ba¬ 
ri* « Mazinger > 

Cartoni animati. Delia sè¬ 
rie « ieag Robot » ' 
Telefilm. Dalla serie 
c SOS squadre special* * 
Alla grande... - Presente 
Pupo De Luca , 
TeiefflrC Della' . seria 
« Lancillotto 008 » 

Alla grande... 

Mondo spettacolo 
Alla grande... 

Mondo epettacolo . 

Paste » eoe) 

Commedie rii’Italiana: 
c L'amore * 

Telefilm. Dette aeri* 
«The lava boat» 

Varieté - Proibito 


„ 0,30 


Telafihn. Dello serie .< 
« Star Trek » 

Film: «Il compagno Don 
Camillo » 

Cartoni animati: a L’ape 
Magò » 

.Cartoni animati. Delle se¬ 
rie « Getta Robot » 

Cartoni animati: « C'era 
un» volta una bimba di - 
nome- Pelln... ». 

Cartoni animati: «L’ape 

Magò»— -. - - ... 

Cartoni - errimeli: ■ Spece 
Robot» 

Cartoni animati: ■ Cera 
Uh* volta un» bimbe di 
nome Pelln... » 

Sceneggiato: è Marron Le- . 
scout» 

Telefilm. Della seria . 
« Monty Nash » 

Film: « Don Camillo a 
l'onorevole " Pappone » ?" •ri 
Telefilm. Della stria' 

« Star Trak » 

Film: « Verena, la contes¬ 
sa nuda » 

Telefilm. Dette serie 
« Pepò he ragione » 
L'oroscopo di domani 
BUonanott» con.u • 


TELEMARE 


(canale 54) 


.13,00 


' 14.00 
15,30 


‘ 16,06 


.16.30 

17,00 


' 18.30 


. 20,30 


21,00 
. 21,00 
21,30 


. 23,30 
. : 1,00 
1.20 


Telefilm. Serie « The love 
boat ». 

Film: « I! delitto del fero» 
Telefilm. Della seria «Won- 
,ted ». 

Telefilm. Seri* « Lantittot- 
to 008 ». 

Millem agii*. 

Cartoni animati: < Blrdmen 
e II trio galattico ». 
Telefilm. Serie aLesste». ' ' 
Telefilm. Serie «SOS squa¬ 
dra spadtia ». 

Telefilm. Della gerì* « Las¬ 
si* ». 

Film: « Glprìa ' per un tra¬ 
ditore ». 

Telefilm. Della gerle «Wen- 
ted ». ... ì, 

Commedia: è Proibito ». 
Lo scandaglio. ' 

Telefilm. Delia serie « Te¬ 
resa Raquin ». 

Telefilm. Delle serie cLove 
boat ». 

Film. „ * . 

Proibito. ~ >,0 

Pensiero notturno di... 


21.30 

22,00 

22.30 


I fatti del giorno (prima 
edizione). 

Film: ■ Lo strangolatore dt 
Londre » 

I fatti del giorno (secon¬ 
da edizione). 

Magia delle lana. 

Documentario. 

Film: - « Spade zenza ban¬ 
diere ». 

Documentarlo. 

Incontri musiceli. 
Oroscopo,* 

I fatti dei giorno (edi¬ 
zione sere). 

Tutto. Roma: cordialmen¬ 
te... ma non troppo. 
Traile». 

Viaggiamo insieme." " 
Film: « Fuga a - Boriino 
Ovest ». 

Oroscopo. 

FHm: « Là dona degli V 
pechea ». 


TVR-VOXSON 


(canata 50) 


■J.& 6.30 
7,00 


8,30 


10.00 

1°.30 


( ca cal e 30 


TELEREGIONE 

. (rabri» 45) ki- J. 


LA UOMO TV 

• Ccaaai» 55) • ' 


14,00 T We W iik -Dèlia 
e Marcus Weiby » 


He « Aztbur » 


15,50 Telefilm- DeMe 
« HekH » ■ 

15.15 FI In» i.v,r 
17^48 Film - ' 

19.15 Cartello»» 'f :: 
18^5 Cartoni idra t i ' 
20,05 Telatura. . Defl» 5 . 

: a Hehfl » " 

2030 Telefilm. Della 
« Marcus Weiby a 
21,25 Film: « Oarfouche » 
— Almanacco storico 
23,05 Film: « II corpo a 


12,00 Buongiorno Roma. 

.12,10 Film. ■ 

14,00 Telefilm. Serte « The Aun- - 
• ■ ■ ter ». ‘ 

15,00 - Cartoni > animati. 

15,30 .Telefilm. Detta.serie «Se*- . 

•1— ~T~* sTrra 1 -» r»tw k T . ."^-CT. . . .. 

▼MHIw Iflfl 9» 

18,20 Film: « La donna « H im- 

■ ■^ri r g» . __._ _ 

fyidlf^CartònTanfmatìt. Dalla ao¬ 
rte « Ciao Cleo ». 

15^0 Telefilm. Dette serie «La 
«vaatenf celebri ». - 
19,25 Film. Ori» « Oddo « 
Frane»»: «Latti sbagliati». 
21,05 Telefilm. Serie « B o ra anc o 


7,00 Dall* ore 7 ali* ore 11,30: 
Film. : , - 


< 13.00 Film. - 

14.30 Film. 

16.30 Film. 
18,00 Film. 

-"-20,40 Film. 

22.30 Telefilm. 


14.00 
1 14,30 
i 15.00 
18.00 
16.30 
17,00 


, . . . • ^ . i 

-L lt* 


18,00 


2^30 Dette ore 2.3 
,5,30: Film. 


TELETEVERE 

; (radala 54) 


20,00 
' 20,30 
21,00 


21,30 Folte, sete ' 

21,45 Telefi tet. Della «aria 

• Cherile's Angele »i # Ter¬ 
rore sugli sd » (2.). 
22,35 Hlm. Ckiór è Onerittò d’¬ 
autore »: « La notte ». 

0.15 Film.' 


•: *.45 Or de c apo. ■ 

, 8,00 Fibra « Le sterri 
Caratai »: 

10^0 Fibra «H tesare da 
12,00 Donna oogi- 
12.30 La ria detto yoga. 
13.00 Gttettni « legga. 
13^0 Incontri miisicalL 


'23,30 


Il tempo oggi- 
Film: e Dalex - H futuro 
tra un milione di anni ». 
Film: « Rose rosse per R 
FQhrer ». - 

Arte. '' ' 

Film: « Gli amanti dri de¬ 
serto ». — 

Cartoni animati. 

Cartoni animati. 

Cartoni animati.' : Serto 
« Dattero II ». ... 

Cartóni animati. !> ’ . ' . 

Serie c Tempie * Tem 
Tom ». 

Telefilm. Serie «N.Y.P.D.» 
Spazio aperto. 

Dedicato a voi. 

Cartoni antenati. 

Cartoni-, animati. ;" 

Cartoli animati. Sèrie ette» 
Chock ». ; 

Cartoni animati. Serie 

Cartoni animati. Seria «Ro 
Artù ». 

-ft' m o rata- da flfi antmòfrr^ 
Sce n e gg iato: « Delitto (Bo¬ 
tro te quinto ». 

Cartoni animati. 

Telefilm. Serie « N.Y.PXf.» 
Film: «Frank Coetrilo fac¬ 
cia d’angelo ». 

Film: «GII aoMMlnf sono 
nostri ospiti ». 

Hlm: e II sarda prato doti* " 
amore ». 

Fibra a II triangolo d’oro a . 
Fibra «Deserto di fuoco». - 
Fttmt « Et «ne di. Trota ». 


. 1 cavalieri dalle laagbe ambra con 0. Cerradlna - 

Avventuroso 

' (17-22.30) - 

SAVOIA (Via Bergamo, 21 - Tel. 885.023) 

II campo di cipolla con J. 3 «v a go - D ra m m «ti c» • 

•' VM 14 - . -.=• ■ 

(17-22.30) ’■ ' 

SUPf RCINEMA (vta Viminate, rat 485498) U 3000 
. Il y«w dai cobra con F. Naro * Giallo ., > _ 

' (17-22^0) ' 

TIFFANY (Via A Do Prete . Tal. 462.390) I. 3.000 
Le p er n o verità 

(16,30-22,30) 

TRIOMPHI (p Anntarils —. 8 «ri. 83*0003) 

L. 1^00 

, Pippo oH ra p l oalsa • Disegni enin aet i 

(16.30-22,30) T /' * ' - : 3 ' ? ; yl- 

OLISSE (Vie Tibortfnè 254 - Tri. 433.744) ' 1 

Aadtyville barrar co» J. Broli» - Dramm. - VM 14 

UN* 'ErfSAi (via Bar, «8 re. 8b»USUt % < »Qg 

t. Onori nou dò piò emrap» con P. Nawma n - 

' Drammatico 

* * (16-22,30) '' - ' ' ' -- 

V5R BANO (Pj » Varònél - Tri. BS1.18S) L. 2600 

VITTORIA (P.zze S Maria L'beratrica T S71 3S7) 

; : I c av all ari dalla IteRb» aitare eoa O. rara «dina - 

’ AWMWW9N .*«•- , 

; , V;*V - - ■ < - g : ? . ■ 

. "àr? vi '^1. . arfV 
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SPORT 


Giòvedì 11 settembre -1960 


Un giusto riconoscimento per gli atleti olimpici italiani 

Oggi Pertini ricevè 
gli azzurri di Mósca 

Ci saranno anche quelli piazzatisi fra i primi sei a Lake Placid 
Il parere di Carraro sulla « privatizzazione » delle Federazioni 


•ROMA — Questa mattina 
alle ore 11,30 gli atleti olim¬ 
pici azzurri saranno ricevuti 
al Quirinale dal presidente 
Pertini. La cerimonia si 
svolgerà ki forma piuttosto 
riservata (ai giornalisti non 
sarà concesso di entrare al « 
Quirinale) e saranno pre¬ 
senti tutti gli atleti che, sia , 
a Mosca che a Lake Placid, 
si siano piazzati fra i primi 
sei. Oltre a essere un giusto 
riconoscimento dei meriti 
degli atleti italiani piazza¬ 
tisi nella massima competi- • 
zione internazionale, il ge¬ 
sto del presidente viene a 
chiudere nel migliore dei 
modi il. tormentato anno . 
olimpico ed è una chiara 
risposta a quanti hanno so¬ 
stenuto che gli azzurri non 
rappresentavano a Mosca il 
nostro paese. 

Ieri il presidente del CONI 
•Franco Carraro ha espresso 
il compiacimento dello sport 
italiano per il riconosci¬ 
mento che il presidente del¬ 
la Repubblica ha voluto con¬ 
cedere agli azzurri con que¬ 
sto invito. Carraro si è, co¬ 
me sua abitudine, ben guar¬ 
dato dal dare un’interpreta¬ 
zione politica della scelta 


M !.. 

. compiuta da Pertini, ma ha 
espresso la convinzione che ' 
il presidente della Repub¬ 
blica saprà anche esprimere 
. concretamente • il - proprio 1 - 
aprezzamento per i risultati 
conseguiti dagli azzurri sia 1 
- a Mosca che a Lake Placid 
(evidente il riferimento alla 
possibile concessione del ca¬ 
valierato). 

Carraro aveva incontrato 
1 giornalisti al termine del- • 
la riunione della giunta ese¬ 
cutiva che precede la ses¬ 
sione del consiglio nazio- . 

, naie che si svolgerà domat- 
1 tina. Ecco telegraficamente 
! gli altri argomenti affron- * 
tati. 

Sulla « privatizzazione » 
delle Federazioni sportive 
il presidente ha ribadito la 
sua convinzione della ina¬ 
deguatezza della legge 70. 

A proposito delle polemiche - - 
suscitate dalle dichiarazioni 
del ministro D’Arezzo e del 
presidente della FIGO, Sor¬ 
dido. Carraro ha voluto sot¬ 
tolineare come la « privatiz¬ 
zazione» non sia un espe¬ 
diente per sottrarsi al con¬ 
trollo sui criteri di spesa 
del pubblico denaro, ma che 
anzi, nelle sue intenzioni. 


essa dovrebbe essere accom¬ 
pagnata da una maggiore 
severità e rigore. Riguardo 
alla reazione negativa dei 
sindacati alle proposte di 
D’Arezzo, ha affermato che 
qualunque intervento sarà 
possibile solo previo accordo 
con le organizzazioni dei la¬ 
voratori. < . •? . 

Carraro ha poi annunziato 
la riunione dei comitati 
olimpio! della CEE che si 
svolgerà a Roma il 19 e 
20 settembre. _ .. _ 

- Carraro ha poi comuni-’ 
cato che 1* ex * presidente 
della FIGO, Artemio Fran¬ 
chi, manterrà la presidenza 
del Comitato per lo svi¬ 
luppa dello sport, cui potrà 
ora dedicare molto più tem- > 
po, e che il CN di domani 
discuterà anche della mec¬ 
canizzazione del Totocalcio 
(ma il contratto sarà ratìfi- ■ 
cato nella riunione del 30 
ottobre). Infine la giunta di 
ieri ha approvato la con¬ 
venzione con il Comune di 
Roma che prevede il versa¬ 
mento di un milinrdo e 800 
milioni in tre anni da parte 
del CONI per la costruzione 
di impianti sportivi. , , . 


i si svolgerà la riunione del C.F. 
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La Federcalcio decide 

sulla «A» a 18 squadre 

• : } - -.■.- *.. .. 

.Si saprà anche se il Vittoria verrà riammesso o meno 


ROMA — La riunione del 
Comitato Esecutivo della Le¬ 
ga calcio semiprofessionisti 
non deve essere stata di tut¬ 
to riposo. Nqn soltanto per¬ 
chè l’odg era abbastanza nu¬ 
trito, ma perchè sul tappeto 
figurava anche il «caso Vit¬ 
toria ». Al termine nè il pre¬ 
sidente della semipro Cesta- 
ni nè quelli della Lega, Ri¬ 
ghetti e della - Federcalcio, 
Sordillo hanno voluto rila¬ 
sciare dichiarazioni chiarifi¬ 
catrici, Si è notato soltanto 
che mentre Castani : appari¬ 
va 1 disteso, Sordillo era al¬ 
quanto rannuvolato. Ciò era 
sintomo. che la semipro si 
era irrigidita sulla riammis¬ 
sione del Vittoria, come ave¬ 
va auspicato la presidenza 
federale dietro anche la sen¬ 
tenza del pretore del lavoro? 
Cestanl sembrava avesse per¬ 
sino adombrato il ricorso al¬ 
le dimissioni. Comunque la 
delicata questione resta tut- 
. torà aperta, e 11 disaccordo 
sembra essere totale. Soltan¬ 
to oggi, nel corso del Consi¬ 
glio Federale della Federcal¬ 
cio, si potrà conoscere la de¬ 
cisione definitiva. Il presi¬ 
dente Sordillo — pressato dal 



• CESTANI ’ - • • ‘ 

| ..ii- 

giornalisti — ha dato una’ri¬ 
sposta ' alquanto sibillina : 
«2Von mi devo mettere d’ac¬ 
cordo con nessuno (con Ce- 
stani, ndr). Sui reciproci 
punti di vista sul caso Vit¬ 
toria conoscete le posizioni. 
La semipro può decidere ciò 
che vuole in piena ’ autono¬ 
mia. Io ho portato soltanto 


il mio saluto * ' 

- Oggi il CF sarà chiamato 
a pronunciarsi sulla questio¬ 
ne più importante, e cioè se 
portare nella prossima sta¬ 
gione il campionato di serie 
A a 18 squadre, con quattro 
; promozioni dalla B e duo so¬ 
le retrocessioni dalla A. Pre¬ 
mono favorevolmente per- il 
varo della riforma buona par¬ 
te delle società d| A e di B. 
Bisognerà vedere quale sarà, 
11 pronunciamento del gover- 1 
no federale. Indubbiamente 
peserà anche l’esito della di-. 
scusslone di ieri, in sede di > 
Esecutivo seminro. Da indi¬ 
screzioni - che abbiamo rac¬ 
colto. pare che si caldegge- 
rebbe sì il varo della riforma, 
ma a nartire dal campiona¬ 
to 1982-83. Verrà esaminato 
anche l’aggiornamento delle 
carte federali, cosi come ’ 1 
contratti che concernono r, 
acquisto di giocatori stranie- 
ri. SI parlerà anche di spon- ; 
sorizza?ioni e di contratti, 
con la W AI-TV. ne* la trasmis¬ 
sione delle partlt*. Insamma 
un CF. il primo che vede al- ’ 
l’oner* il nuovo nres*fien*e 
della Federcalcio. aw. Soni il¬ 
io: come inizio non c’è male. ’ 


c - . t , - - > r i 

Grossa impresa del peso medio italiano sul ring di Sanremo 

- - - -- -- _ _ - . _ _ - - ; 

. ** - r * * , ’ < 
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Salvemini strappa il titolo europeo a 

' . ’ - - , , 3 / J ' v ' ,s ' r ’ - . ! ’ ' " - ’ ' •’ | ’ 

Dalla quarta ripresa in poi il pugile pugliese ha dominato l'avversario, che tentava di arginarlo col mestiere - Per 

il campione in carica anche un richiamo ufficiale - E' la seconda cintura continentale dopo quella di Martinese 



Al Gran Premio d'tallia con la T5 
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Per la Ferrari turbo 
solo prove ad Imola 


La Ferrari porterà la turbo a 
Imola per le prove di domani. 
Questo si fc appreso da Maranello 
al termine del test etiettuato da 
Villeneuve a Fiorano. E’ dunque 
certo che la nuova vettura parte¬ 
ciperò agli allenamenti liberi; me¬ 
no certa è invece la partecipazione 
della, turbo alle prove cronome¬ 
trate del, pomeriggio. Ciò perché 
la vettura non sembra dare an¬ 
cora .le necessarie garanzie di af¬ 
fidabilità per la gara. 

Quasi sicuramente, perciò, la 
Ferrari disputerà il G.P. con le 
TS. che sono state provate la 
settimana scorsa e che, special- 
mente con il canadese al volante, 
hanno fornito prestazioni abba¬ 
stanza soddisfacenti. Secondo ring. 
Forghieri, se fa Michelin porterà 
le attese nuove gomme, la Fer¬ 
rari potrà puntare ad un risultato 
di tutto prestigio, se non addi¬ 
rittura alla vittoria. 

Che Enzo Ferrari voglia fare 
tutto II possìbile 1 per la gara 
imolese, che si corre sul circuito 
intitolato al figlio Dino, non ci 
sono dubbi. Ed anche la presenza 
della turbo fa parte di questo 
sforzo. Infatti la nuova macchina, 
nelle prove effettuate la settima¬ 
na scorsa al Santemo, ha presen¬ 
tato problemi che non sembra pos¬ 
sano essere risolti in pochi giorni. 
Il delicato motore sovralimentato 


mediante l'utilizzazione dei gas di 
scarico richiede,- contessi fc visto 
per la Renault, lunghe spartano!)- - 
fazioni e sarebbe già 'coso eccètto?' 
naie se lafìt2& C -ab- preséntasae.- 
competitiva all’inizio del prossimo 
campionato. ' 

Intanto ieri,, ja Monza, Osella, 
ha presentato uffiCiàlràÓnt** la nuò¬ 
va monoposto' che aveva, gifc % pro- ' 
vato martedì sul circuito monzese. 
Questa vettura, come ha eletto lo 
stesso costruttore fc. più .leggera 
di una ventina di chili ed fc più 
stretta di.7 cm. rispetto al modello 
precedente. La nuova Osella-esor¬ 
dirà già nelle prove- dì domani a 
Imola. Per quanto riguarda l'Alfa 
Romeo non ci sono novità tecnn 
che.' La Casa del’ « Biscione »' **- 
rà a Imola con la vettura che 
tanto--bene- si-*- comportata - -a- 
Zandvoort fino al ihomento del te¬ 
sta-coda -di -Gtaeomellir •- l’ing- 
Chìti spera proprio che II GP d* 

. Italia rappresantÀnl'ocresione , buo- 
! na per cogliere <iuel ffsuftato-'(un 
pilota Alfa sul podio) che da 
temDO sta inseguendo A Imola la 
seconda vettura verrà ancore af¬ 
fidata a Vittorio Brambilla, ma 
appare sempre più probabile che, 
nel prossimo anno al volante di 
una delle Alfa ci sarà Mario An- 
dretti. che l’altro ieri si fc incoi»-: 
trato con i dirigenti della fabbrica 
milanese. t- - 


SANREMO — Matteo Salve- 
muii non si è latto sfuggi¬ 
re 1 occasione di conquistare 
ir titolò europeo del pesi me¬ 
di: ieri sera a Sanremo, op¬ 
posto al detentorc, ì’ingle- 
se Kevin Fmnegan., il piigile 
italiano ha mostrato tutto il 
suo talento vincendo aa pun¬ 
ti al tèrmine di dodici ripre¬ 
se- non certo entusiasmanti, 
ma nelle quali comunque si 
sono potuti apprezzare -mo¬ 
menti di buòn spettacolo, so¬ 
prattutto a partirà déUsr- 

J jqu&tte- ripresa. rit| 

~-sèopo I primi*,- tre ~rouwLf 
trascorsl soprattutto 'Ih tisi 
di studio, l’incontro si è im¬ 
provvisamente acceso, grazie 
a un ‘.deaero - dincontro che 
Finnegan ha scaricato su 
Salverdinl - e che -questi ha 
' wsihilmentte accusato,- per¬ 
dendo l’equilibrio e finendo 
.al tappeto. L'arbitro comun¬ 
que, ravvisando anche una 
spinta ; dell'inglese.. non cqn- 
tava l’italiano.. , i .. s . . . 

- .Matteo, nell'immediata rear 
sitine, trova le misure giu¬ 
ste per cominciare ad impor¬ 
re là ' stia' boke' pIù dècIàT è 

. j»otsnte_ anche— nettamente, 
più veloce, che Finnegan rao- 
. strava,, immediatamente».di. 
^ saper- a -stento ^règgere: Cori - 
il match assumeva ben pre¬ 
cisi contorni, ccn l’iniziati¬ 
va di Salvemini che Finne¬ 
gan non riusciva ad argina¬ 
re. Anzi il pugile inglese era 
costretto- più volte a ricor¬ 
rere all’esperienza e al me¬ 
stiere, cercando il corpo a 
corpo a ricorrendo a' volte 



SALVEMINI (a sinistre) in 


anche a qualche mossa proi¬ 
bita? come le spinte,- tanto 3 
che l'arbitro, nella settima 
. rìpresa,_ lo„ ammoniva uffi- 
cialmènte. 

* - Il richiamo - galvanizzava- 
ancor più Salvemini, che, 
cbria aiie v olè dèi ''/vantaggio’- 
acquisito fino a quel punto 
'è col beneficio che l’ammo¬ 
nizione dell'avversario com¬ 
portava, diveniva il padrone 
assoluto del ring, giungendo 
con - sicurezza al - termine 
delle dodici riprese. - 
. Per il-véntisettenne' pugile 
italiano si è trattato della 


ventiduesima vittoria, in-, tut¬ 
ti i veaUdue incentri che fin 
qui ha disputato'(diciasset¬ 
te jjrimadei limite). Per l’in- 
’glese, ormai giunto, al termi¬ 
ne della, carriera è stata la 
undicesima 'sconfitta, nei qua* 
r&otasette incentri disputa¬ 
ti.' E per la boxe italiana, sol¬ 
tanto una settimana fa asso¬ 
lutamente à digiuno di titoli 
europei, è la seconda cintura 
continentalè giunta un po’ 
a V risollevarla. Infatti al ti¬ 
tolo conquistato ieri sera da 
Salvemini, si deve aggiunge¬ 
re quello vinto da Martkiese, 
nei pesi supèrwelter. . 


•A 


Indicazioni 
« positive .... 
dal « galoppo » 
dell’Under 21 


muntiti — «■ iniziare reti • Co¬ 
varti*», «otto re regia di Azelio 
Vicini, l* og a razi ona Ondar 21-Cam- 
pfooato rtwnp*. I 25 convocati 
Mono d la p nt Bt o una partita a 
dna porta cha ai fc conclusa con 
la rea lizzati ona di In 7 reti: 
tinga* a* hanno renana a lagno 
gH BBÓti nl In m atit a cazzarti», dna 
goalll con la reagfiatta «gialla». 

Ma a parta 1 gol resta ita fatto 
importanti:' la maggioranza degli 
«omini che nono acati la.campo 
Immm bmotg ìg MOftfR ottHvs 
doti . recare -tattiche od agooisti- 
cha. latorerea aa a a ch n «alto proo- 
I tiare « a data I gio ca tori rip ota ian - 
re pron a pati .pa ti t i la Vkfol pofc 
di p rea an ta r ti al primo 
■melalo. H 12 io¬ 


di tatto » { «p at t o. 


Il 


recalco par «vi¬ 


ti 
io 

« gialla a 




rato la 

a .gtina l m aaa.a gelo 
di g iocator i In 
(■afte * «—adatti) 
to a campo in anticipo 
gli « azio n i a 


a Azzurri *t Statili» * Co ìti a tt o, 
«t arg ato» U—tal , enarriti. B are 
ti P. (Alhrero)! Bargareaadd. Gio- 
vao—ftf. M nati la. Ma—o, Mariani. 
« Gititi »t Boati (Df F aito)t Man- 
doritti. Tacconi! 1—datti. Tmot¬ 
ti. Parreoa» tolto, Baaare l . Pre¬ 
detta. . Bawreao . ( P aa lo c ti ), «aré¬ 
na. M a rcat o ri : Maritai. Predella, 
Pati acci. Man— (2), Montila (2). 
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ASC0LI: 

- l'obiettivo è 

per solvorìl ;/ di difficoltà la «zona Uefa» 
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PISTOIESE:, 
tanti «vecchietti» 

¥ f , 


PERUGIA: 

) " * 

un . commino irto 
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Sono ' trascorsi " 60‘ anni 
da quando la Pistoiese par¬ 
tecipò al campionato di se¬ 
rie A: a quell’epoca si dl : 
sputavano • due gironi e la 
Pistoiese fu retrocessa.. A 
distanza di mezzo sècolo, 
grazie al temperamento del 
presidente Melani e all’abi¬ 
lità dell’allenatore Riccomi- - 
ni la squadra (che ha mill- , 
tato anche in quarta serie) 
nel giro di tre stagioni è 
riuscita a conquistare la 
- promozione. - -- •- -- - 
NOVITÀ* — E’ cambiato 
l'allenatore: sulla panchina 
ora c’è Lido Vierl ex portie¬ 
re 1 della - nazionale e • dell* 

1 Inter. Allo stesso tempo so* 1 
' no cambiati anche otto un¬ 
dicesimi del giocatori.’ Gli 
elementi di maggiore spicco' 

, restano Frustalupi, Rogno¬ 
ni, Bellugi.’ 

COPPA ITALIA — La squa- ’ 
dra ha concluso 11 girone 
con tre punti all’attivo che 
non sono poi tanto pochi 
visto che nel suo t girone * 
c’era la Fiorentina, favorita 
del girone. ———----• 

. DIFETTI- — .Vierl è ancora 
alla ricerca dell’amalgama •' 
fra 1 « vecchi » ed 1 nuovi. 

' Comunque sta cercando 1’, 

1 uomo gol. Sperando che que- •. 
sto possa essere il brasilia¬ 
no Luis Silvio. In campo c’è 
ancora un po’ di confusione. - 
. NOTE POSITIVE 1 — v La ’ 
sqùadra è Impostata sull’., 
abilità e l’esperienza degli 
« anziani p (è la - squadra 
più vecchia del campionato * 
come età media) é sull’en- - 
tusiasmo degli ultimi arri¬ 
vati. *** «>r. 

PROSPETTIVE — Vierl non > 
si - fa alcuna illusione. Sa 
che per restare in serie A 
dovrà Imporre un gioco mol- ' 
to redditizio t sfruttando ap¬ 
pièno l’esperienza dei suoi ' 
migliori giocatori. Si punta - 
alla salvezza. ..... 

MODULO TATTICO — Due 

punte laterali con Rognoni ’ 
centravanti arretrato. Dife¬ 
sa bpn guarnita e centro- , 
campo’ Infoltito ^dl .elementi . 
di temperamento come la 
. rivelazione * Benedetti. Fru¬ 
stalupi. il «nonno» della ' 
A, sarà 11 regista della di¬ 
fesa é del centrocampo; Ro¬ 
gnoni .'del ceìitrocampó e‘ 
della , prima linea. Bellugi . 
guiderà il pacchetto difen¬ 
sivo. La probabile forma- - 
zione: Mascella; Paganelli, 
Marchi; Benedetti. Zagano, 1 
LIppì; Silvio, Agostinelli, 
.Rognoni, Frustalupi, Ventu- 
i rial (Quattrini). . 
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Il prossimp sarà iuno del 
campionati più difficili del¬ 
la storia del Perugia. La 
squadra umbra oltre a ve¬ 
dere ridimensionata la sua 
posizione néll’amblto del va¬ 
lori calcistici nazionali, do- 1 
po l’Ultimo e tutt’altro che 
brillante torneo, è stata an¬ 
che duramente colpita dallo 
scandalo delle partite truc¬ 
cate. che là costringerà a 
partire nel 1 prossimo cam¬ 
pionato con' un handicap di 
cinque - punti t di penalizza¬ 
zione. 

NOVITÀ’ — Sono molte. Do¬ 
po k sei anni , Ilarlo Casta- 
gner, l’allenatore del gran¬ 
de salto In serie A e del 
recente boom granata, se ne 
è andato per altri lidi." Lo <. 
ha sostituito Ulivieri. un 
tecnico gloyane al suo e- l 
sordlo In A. Se n’è andato ’ ' 
anche Paolo Rossi e non 
solo perché squalificato dal- 
la Caf, dopo un’annata tor-,. 
mentata, fatta più di ombre , 
e di luci Inoltre sono stati 
messi fuorigioco da una lun- ? 
ga squalifica sempre per la 
storia delle partite trucca¬ 
te Della Martlra " e'Zecchi-- 
ni. Una squadra dunque, 
dal nuovo volto. y ' 

COPPA ITALIA — Cera 11 
Torino nel suo girone, un 
avversario troppo forte per 
poterlo Insidiare. ... 

DIFETTI - — Centrocampo 
senza - idee (troppa la di¬ 
stanza fra questo reparto 
s • quello avanzato) e at- ‘ 
tacco evanescente. Per UH* , 
vierl dunque. 1 problemi so- ' 
no molteplici. Si aspetta 
soprattutto • che ‘ Fortunato , 
si spogli dell’etichetta di * 
bidone e Si riveli un acqui¬ 
sto indovinato 

NOTE POSITIVE — Per il 

momento sono fiochissime. 

I tifosi ne attendono altre : 
con ansietà. ■ ,,, t . 

PROSPETTIVE — Con un 
fardello di 5 punti di pe- r 
nalità si spera soltanto nel¬ 
la salvezza e nulla più. . 

MODULO TATTICO — Uli¬ 
vieri punta su II 4+3+3. 
Una tattica decisamente di- ’ 
versa da quella adottata 
per anni da Castagner. A 
centrocampo giostrano, tre 
uòmini, poco distanti da lo¬ 
ro le tre punte,' con 11 cen¬ 
travanti qualche metro più 
avanti rispetto a! compagni 
di linea. Probabile forma¬ 
zione; Malizia; Nappi, Cec- 
carini; Frosio, Pin II, Dal 
Fiume; Bagni, Butti, Por* 
tonato, Casarsa, De Rosa. 


Dopo un campionato d’ 
avanguardia, che le ha fat¬ 
to guadagnare il titolo di ^ 
squadra . simpatia, l’Àscoli 
tenta di offrire ai suoi so¬ 
stenitori una immediata ri¬ 
conferma. Un compito estre¬ 
mamente difficile attende 
la compagine di Giovan 
Battista Fabbri, che questa 
volta non può sfruttare il 
ruolo di squadra sorpresa. 

NOVITÀ’: F.’'l’unica squa¬ 
dra di serie A che non ha * 
acquistato giocatori per • la 
prima squadra. Sono rima¬ 
sti gli stessi magnifici quin¬ 
dici dell’anno scorso, con 1’ 
aggiunta di qualche giovane 
del vivalo e del difensore 
Mancini, rientrato dal pre¬ 
stito di Verona. > 

COPPA ITALIA: Una scia¬ 
gurata sconfitta con il Pe¬ 
scara sul proprio campo l’ha 
praticamente messa fuori- . 
gioco, oltre alla Lazio. 

DIFETTI: Per la verità di¬ 
fetti dì gioco non esistono. 

Il • rendimento non troppo , 
spedito e l’assenza di risul¬ 
tati sono dovuti principal¬ 
mente ad una condizione dì 
forma approssimativa. Ciò 
è dovuto al fatto - che 
la squadra di Fabbri ha ini¬ 
ziato rispetto alle altre di A 
la preparazione con una 
settimana di ritardo. E la 
cosa in auesto avvio si fa 
Mentire. Manca dunque quel 
cambio di velocità, che ' è i 
stata una delle prerogative ’ 
del miracolo Ascoli. * 

NOTE f POSITIVE: 'Adello 1 
Moro su tutte. In questo 
primo scorcio di stagione il 
regista ascolano ha già la¬ 
sciato capire che si ripeterà 
sugli stessi - elevatissimi li¬ 
velli dell’anno passato. & 
per 1* Ascoli è una grossa ga¬ 
ranzia. * 

: PROSPETTIVE: Un cam¬ 
pionato da prime posizioni 
e possìbilmente raggiungere 

r un posto in « zona Uefa », 

. MODULO TATTICO: E’ lo 

stesso • dell’anno passato. 
Fabbri Insiste a giocare con 
una punta con Torrisi e Bel- 
lotto ai lati pronti a dargli 
una mano. Sulla fascia sini¬ 
stra Scarni ani cercherà 1 

. suoi inserimenti a sorpresa 
alternandosi a Boldini, ter¬ 
zino fluidificante, che sa 
andare in gol, H tutto orche¬ 
strato dal grande direttore 
Moro. Probabile formazione: 
Pillici; Anzlvino. Boldini; 
Perico. Gasparini, Scorsa; 
Torrisi, Moro, An astasi, 

;■ Scanziani, Bellotto. 
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Brescia: una squadra da «À» senza far follìe 


Si, riaffaccia alla ribalta 
r della serie A dòpo una lunga 
assenza con le preoccupazio¬ 
ni della squadra di provin¬ 
cia, che nèlla sua politica 
c societaria déve Sempre te¬ 
nere d’occhio I libri conta¬ 
bili -per non uscire fupri 
con l’accuso. 

NOVITÀ* — La próecezione 
non ha fatto uscire di sen¬ 
no 1 dirigenti lombardi, che 
in sede di campagna acqui- 
sti hanno mantenuto ! pie- 
• di ben saldi in terra. Se ne 
è andato via rallenatore 
, della promoz i one Si moni; al 
; suo posto è arrivato Alfredo 
Magni dal Monza: « •= - ' • 
Non sono stati .fatti ac¬ 
quisti di grande rilievo, an- 
_ che perché In casa brescia¬ 
na si ha molta fiducia e 
stima nei giocatori che han- 


. no conquistato una brillan¬ 
te promozione. Dal Catan- 

• laro è arrivato lo stopper 

• Groppi, dal Pisa il centro¬ 
campista Bergamaschi e 

. dalla Fiorentina il eentra- 
, vanti Sèlla* Tornearli dal 

- Parma. . > 

COPPA ITALIA — In Coppa 

Italia le cose non sono an¬ 
date molto bene- Nel suo 
girone .che comprendeva le 
colleghe, di A Juventus e 
. r Udinese s’è planata all’ul-. 
’ timo pasto. . 

DIFETTI: La squadra pec¬ 
ca di esperienza. ,8ono tutti 
gipvanl dotati, ma al primo 
impatto con la massima se¬ 
rie. La squadra deve inoltre 

- assorbire ancora bene rii 
' schemi di Magni. 

NOTE POSITIVE — Per ii 
momento non ce ne sono 


molte. Comunque sul. pla¬ 
no atletico le « rondinelle » 
hanno dimostrato di essere 
già a bucai punto. 

PROSPETTIVE — ’ Non al 

fanno inutili sogni di gloria. 
EU è coscienti delle proprie 
possibilità e quindi si'pun¬ 
ta ‘ con decisione «Ha sal- 


• MODULO TATTICO — Pen¬ 
so e Sella saranno i guasta¬ 
tori delle difese avversarie. 
A dargli unà mano ci pen¬ 
serà Salvioni, un tornante 
dai polmoni d’acciaio. Il 
centrocampo non farà per¬ 
no su un regista fisso. Aro 
babile formazione: Malgio- 
gllo; Podavtnl, Gal parali; 
Biagini, Groppo!, Venturi; - 
' 8alvlonL, Bergamaschi, Sel¬ 
la, Jachini, Penso. - 
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La premiazione a palazzo D’Accursio è il meeting al «Comunale» 
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>i 400 hs. 

Il record precedente abbassato di quasi.4,decimi -~Men«tea 2CT29 sui 200 metri piatir 


dal nostro-Invialo 

BOLOGNA — Renato Sgan¬ 
gheri, sindaco del capoluogo 
emiliano, ha incontrato ieri 
mattina nella Sala Rossa del 
Palazzo Comunale le delega-^ 
zioni straniere e una parte 
del protagonisti del meeting 
di ieri sera, altri erano ri¬ 
masti bloccati in vari aero¬ 
porti a causa delle avverse 
condizioni atmosferiche. Zan- 
gheri ha voluto ricordare un 
episodio curioso e simpatico. 
« Anni fa — ha detto — ftr- 
interpellato, assieme c d diri 
uomini pubblici , per definire 
uno strano referendum N;e 
doveva esprimere » lampioni 
più popolari. Il referendum 
espresse i nomi di Adr'tvio 
Panatta e Niki Lauda, io pe¬ 
rò votai per un'atleta, non 
ancora notissima, che mi 
sembrava assai meritevole e 
avviata a una luminosa car¬ 
riera. QueU'atleta era Sara 
Simeoni ». 

Il sindaco ha consegnato 
targhe premio e ricordo a 
Pietro Mennea. a Ondina Val¬ 
la e ai capi delle delegazioni 
dell Unione Sovietica, della 
Polonia, della Romania e del¬ 
l’Ungheria. Il p -esidente della 
FIDAL regionale ha poi con¬ 
segnato una medaglia d’oro a 
Pietro Mennea. In tasca ne 
aveva una anche per Sara 
Simeoni che l’ha ricevuta più 
tardi sul prato dello stadio 
comunale. 

A rappresentare la Federa¬ 
tietica nazionale c’era il co¬ 
lonnello Giampiero Casclotti. 
vice presi dente. Ha rivelato 
alcune cose piuttosto interes¬ 
santi. Per esemplo che l’Emi- 
IM-Romagna, che pure non 
esprime campioni di eccezio¬ 
nale livello, i la Testone. Ha. 
liana più viva «al* 
promozione e dell attività di 
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Il «meeting» di Bologna 
vuol estere e rappresentare 
la punta di una attività socia-. 
le intensa. L’assessore regio¬ 
nale àila cultura « al tempo. 
libero. il ferrarese Giuseppe 
Cotticeli i. ha annunciato che 
la Regione spenderà trenta 
miliardi per la promozione 
sportiva e il tempo libero. Si 
tratta di una cifra cospicua 
che chiarisce la volontà delle 
amministrazioni locali di la¬ 
vorare per una migliore qua¬ 
lità della vita. 

Che cosa rappresenta quin¬ 
di il « meeting b? Niente-di 




più che il lato spettacolare di 
una attività p cu traaton ale che 
non 'ha sorte. L’Emilia-Ro-. 
magna è la regtooe itilana. 
più ricca di impianti sportivi. 
Oppure:; a causa- delia note 
carenze della-sedata» «ni pia¬ 
no della- pregrannnazKme e 
delia proposta sportiva, vi 
sono impiiati. sottootilisrati. 
Di qui l'Impegno degli am¬ 
ministratori a riempali con 
la presenza scolastica 
' In serata Rita Brtdglierl, 
seme coraaaiosa e tenere, 
ha illuminato fl meeting mi¬ 
gliorando il suo primato ite- 


Barazzutti abbandona in Sicilia 


PALERMO (AMA.) — Corrado 
SarazzuTti no» c* t'ha réna. L’«- 
muto, che aveva accusato nel cor¬ 
so di un allenamento con Megnelli. 
ai XXIX Campionati Internazio¬ 
nali dì Sicilia, il ri acuti aarsì di 
una vecchia discopatia. fc subito ri¬ 
partito per affidarsi alte cure dai 
medici che dovrebbero rimetterlo 
in sesto per 10 semifinale di coppo 
Devia. Adriano Panatta ha esor¬ 
dito battendo II modesto egiziano 
El-Shafti (6-2, 6-3) II romano 
non fc neanche in buone condi¬ 
zioni fisiche, accusando una leg¬ 


gere dtsrértionfc alla cmrigtto. La 
sorpresa delta giornata, dopo quel¬ 
la di ieri, che he violo l’tiii tin o- 
zìone del paragoqtao Ned, fc ve¬ 
nuto del giovane itti!ano Mortan e, 
che col secco punteggio. di - 6-3, 
6-4 ha pittato raustrtiìanp di 
Coppe Davis. Rod Freatici, che ieri 
uni eliminerò R p aragua iano. 
Hanno passato R turno 
Darti, di* ha battuto. Urpi 
6-3, 6-4: Martinez eh*-ha 
fitto Sonavides ptr 2-6, 6*3, 6-2, 
o Mac N a n n a che he piegato fl 
tedesco Marten par 6-4. 6-3. 
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liano del 400 oetecoll con un 
.ottimo 56”7». Rita, in secon¬ 
da corsia, aveva accanlo.la 
. biòndissima sovietica Marina 
. Maireyeva, ex primatista .del 
.mondo. L’azzurra, sempré in 
teste; ha ceduto nego ultimi 
dièci metri 'ma il - secondo 
posto non le ha impedito 
renassimo record d’ima splen¬ 
dida carriera agonistica. Gio¬ 
va ricordare che Rita aveva 
appena ritoccato — per l’e- 
sattexxa venerdì scorso, in 
57”13 — il record degli osta¬ 
coli bassi. , 

Se co nd o lampo deOa sera¬ 
te alle 22,60 con Pietro Men¬ 
nea «ai 200 metri. Il cam¬ 
pione olimpico ha dato io 
metri ' al nero americano 
Steve RIddick t correndo m 
2CT29, ennesima formidabile 
prestazione tecnica di una 
stagione perfino incredibile. 
"Sulla pedana dell'alto Inu¬ 
midita dalla pioggia. Sara Si¬ 
meoni ha avuto qualche pro¬ 
blema. A quota 1,83 — per 
lei normalmente roba da ri¬ 
dere — ha avuto bisogno di 
tre prove. Ha poi superato 
- 1A6 al secondo tentativo • 
168 al primo. Ma L*1 non ce 
l’ha fatta e solo alla tersa 
prova ha dato rimpressione 
di essere sicura di sé. Mari¬ 
sa Mas—u, Prova aarawio. e 
in po' a ppa sti l a «tal rettifilo 
del - M Ritiri,. è stata inse- 
jnfoi iimmp ;daBa aovieUca 
Olga KS JcM isoa. - Marisa so¬ 
gnava d! tovllere il record 
italiano (2T15) a Rita Bot- 
titteEL. s- /. 1 

■'MapÉh 'tasti Èmme vecchio 
dietro arem la gtevane mlla- 
rm? #ì%l ritinste assai 

filiti u «tarala» .*) po’ 

troópò um'dfc è un po’ tropoo 

S*me Mutumad 


i è svolta ieri l'assemblea degli azionisti 


K, 

^3 


Ila altro Lenzini (Aldo) 
i pr eside nte della lazip 

Nessuna ceukme al «gnppÌ'tatola»M 50* del pacchetto azienario 
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RQMA — ila Lazio ha 11 suo 
«nuovo » governo. Aldo Len¬ 
itali è subentrato nella pre¬ 
sidenza al 'fratello dimissio¬ 
narlo Umberto. Lo ha sancito 
T assemblea degli azionisti, 
svoltasi ieri presso là sede 
laziale. Non ci sono stati quel 
cafri di scena .che qualcuno 
aveva paventato. I Lenzini 
non hanno ceduto il 50% del¬ 
la aròmi, come 11 «gruppo 
Ròtolo » aveva proposto: que¬ 
sto il puntò nodale che-era 
stato al centro delle tratta¬ 
tive. Ma se era ovvio che i. 
Lenzini ri c onos ce ssero l’ope¬ 
ra fattiva ' delTing. Rùtolo, 
defi’ing. Paruccini e dei dot¬ 
tor Bornigta, in materia 4i> 
campagna [acquisti, la ces¬ 
sione delle «doni H ha setta: 
pte trovati IrremovlMB. Aldo 
e Angelo Lenzini, oltre cha. 
«Suggerire» al frateilo Uro-, 
borio di rassegnare le dimis¬ 
sioni e di Im pegnarti per H 
rispetto del patto' paràsobia- 
le, non sarebbefo po tuti an-, 
dare. E coti è stato. Ma-va 
dato atto al « gruppo Rotata»» 
(i cui più responsaMi mem¬ 
bri sono appunto i tre che 
abbiamo poc’anzi nominato), 
di non essersi irrigidito nel- 
lajsua posizione. , 

r il superiore Interesse 
Lazio, il «gruppo» ha' 
anche rinunciato a dare bat¬ 
taglia in materia di- presi- 
densa. Ma anche altre richie¬ 
ste ! suol membri hanno ac¬ 
cantonato. Cosicché,- tatara lan¬ 
ciando qualche frecciata- po¬ 
lemica, ha' p rev als o 1 In as¬ 
semblea il senso di. respon¬ 
sabilità, cosa da noi 'stessi 
«tuoleata. U « natio Barman, 
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• 'ALDO LENZINI 


tibie»-''previde che ciascun 
. consigliere acquisti astoni per 
un ammontare di 35 mUlani. 
81 dovrà rispettare la regola 
della «doppia , firma» su 
qualsiasi operazione finanzia¬ 
ria (Rotei» e AMo Lamini), 
n b»la ncio non dovrà essere 
«occulte», ma pattare si va¬ 
glio d«l CD e successivamen¬ 
te approvato dalTareemblea 
degli aslonisti. M Sta te ria di 
campagna-seguitai a ftdejus- 
stattt bancarie, 1 asambri de! 
nUevo ; CD «a dovranno ri¬ 
spondere hi parta. Ed ceto 
l| «nuore* gove r no tastale: 
, Aido Lènti ni. pretidente; Rù¬ 
tolo odinoli, vtaopresMsnU; 


Angelo Lenzini, amministra¬ 
tore delegato; Di Stefano, 
presidente del settore giova¬ 
nile; Umberto Lenzini, Mar¬ 
tini, Fannaln, Pakxnbini, Per- 
slchelli, Pa rucclnl, Bomigla, 
Quadri a Casoni ctmtigUeiL 
Rùtolo, Paroccìnl e Bornigta 
h a nno accettatola resti tu 
rione a rate dei 380 milloat 
anticipati per garantire in 
Lega la ca mp agna acquisti. 
Oggi il neopresidenU: chie¬ 
derà alla presidenza della 
Lega una ulteriore proroga 
per la presentazione delta fl- 
dejusstane- df I mUUido , -a 

copertura degli acquisti. 

Al.. termine dsB’ assemblea 
Aldo I ftinl Ita titahlarate: 

« La-rida prestai lànw sa¬ 
rà temporanea. Fard tesoro 
dell’esperienza di mio fra¬ 
tello Umberto, ma instaurerò 
un tipo di governo collegia¬ 
le ». Lo sblocco, di quella che t 
può essere definite una cri¬ 
si. gioverà all» squadra ulte % 
rallentatore. Ma nhtatis pii 
politica paternaltsUsà. Statiti 
ae ad Umberto Let tam i rici¬ 
no ri c iana ri n séti mariti:, u -, 
suo «taire par la torio ga ‘ 
è costata ta aitate:; & 

9* •*" 


FILIALI 

E CONCESSIONARI 
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prezzi ndotti.Su tutta ta gomma, circa un mtione 
di sconto (15%).É un lusso 
che ora li puoi concedere 
pài fadmente. La prova? 
Ecco due esempi der 
prezti di rendita attuai: 
SupmMu300. L4.495.000 
Superttu480, L5.450.000 

(IVA «adusa) 
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Elezioni USA 

V 

Jimmy Carter 
rifiuta 
il confronto 
televisivo con 
l'« outsider » 
Anderson 


Dal nostro Inviato 

NEW YORK — E* finita se¬ 
condo le previsioni: il presi¬ 
dente Carter si è rifiutato di 
partecipare al dibattito tele¬ 
visivo a tre con Reagan, can¬ 
didato ufficiale del partito 
repubblicano e coi, Anderson, 
candidato indipendente. La 1- 
niziativa era stata presa dalla 
Lega delle donne elettrici ed 
era stata immediatamente 
accettata dai due antagonisti 
del capo dello Stato. Ma 
quando il presidente ha sa¬ 
puto che avrebbe dovuto 
confrontarsi ancne con An¬ 
derson, ha declinato l’invito. 
La candidatura di questo in¬ 
dipendente — ha detto Carter 
— « è soprattutto una crea¬ 
zione della stampa ». Questa 
espressione altezzosa non sa¬ 
rà molto gradita al giorna¬ 
lismo americano, un potere 
che ha qualche influenza nel¬ 
la -campagna elettorale. La 
Lega t delle donne elettrici, 
che ha invece definito Ander¬ 
son un « candidato valido ». 
insisterà nell’iniziativa. Il di¬ 
battito. previsto per il 21 set¬ 
tembre, si svolgerà tra Regan 
e Anderson e sarà tele e ra¬ 
dio trasmesso^ Ma l'assenza 
di Carter gli farà mancare la 
maggioranza degli spettatori. 

Il rifiuto di un confronto a 
tre deriva dalla consapevo¬ 
lezza che il terzo candidato 
ha più presa sul campo de¬ 
mocratico che su quello re- 
pubblicano. dal quale pure 
proviene. ‘ Reagan ha notato 
che Carter, prima di questo 
rifiuto, he aveva opposto uh 
altro a Kennedy ed ha ag¬ 
giunto ironicamente che il 
presidènte è un «disputante 
riluttante ». Lo staff di Car¬ 
ter ha invece calcolato che il 
capo avrebbe avuto meno da 
perdere rifiutando il dibattito 
a tre. che accettandolo- Per 
questo. motivo 11 ■ presidente 
sfida il- rischio di apparire 
colpe un candidato' tròppo' 
calcolatore e comunque privo 
del fair-play che gli uomini 
forti e sicuri di sè dovrebbe¬ 
ro mostrare nei confronti dei 
più deboli. Anderson, al qua¬ 
le i sondaggi accreditano il 
15 per cento dei voti, non ha 
infatti alcuna possibilità di 
arrivare alla Casa Bianca e il 
relativo .successo che hanno 
ottenuto là ‘sua candidatura e 
la suà proposta politica (un 
governo di unità nazionale 
formato dai due partiti) è 
soltanto indicativo di una 
diffusa insoddisfazione per 3 
dilemma . d» queste elezioni: 
scegliere tra un ■ presidente 
che ha fatto troppi errori e 
uno sfidante che ha detto 
troppe sciocchezze. \ 

Si toma, intanto, a parlare 
della famiglia Carter. Sul più 
importante giornale america¬ 
no.. il Times di New York, 
sono apparse ieri rivelazioni 
sui tentativi compiuti da ■ un 
discusso personaggio per uti¬ 
lizzare a fini personali certi 
rapporti con i parenti stretti 
del presidente. George Bel- 
luomini, il ricco coltivatore 
californiano che i aiutò BQly 
Carter ad ottenere un «pre¬ 
stito » dalla Libia e che è 
sotto il: controllo dett’ufficio 
federale del narcotici perchè 
sospettato di importare ma¬ 
rijuana e cocaina dal sud A- 
merica, ha cercato di servirsi 
di Billy per fornire a un 
impreditore svizzero una par¬ 
te del petrolio libico chè il 
fratello del presidente conta¬ 
va di ottenere per una socie¬ 
tà petrolifera americana. In 
un secondo tempo, questo 
Bdluomini e un suo socio 
hanno cercato di coinvolgere 
la politica, ufficiale degli Sta¬ 
ti Uniti nei loro rapporti di 
affari con ! produttori di 
petrolio messicano. Lo scorso 
armo, essi scrissero al presi¬ 
dente Carter offrendosi dì u- 
sare le- lóro amicizie messi¬ 
cane per migliorare le rela¬ 
zioni farà Messico e Stati Uni¬ 
ti e per favorire la stipula¬ 
zione tra i due stati di un 
affare riguardante gas natu¬ 
rale. Secondo BeHuomini, fu 
la sorella del presidente. Ru¬ 
th Carter Stapleton. di cui 
egli si dichiara amico, a sol; 
levitarlo a scrivere al presi¬ 
dente dandogli anche una let¬ 
tera per il fratello. L'offerta, 
secondo le dichiarazioni di 
Bell uomini, fu declinata dal 
presidente con una breve 
risposta. Anche l’amico mes¬ 
sicano di BeHuomini, Sergio 
Puentes Espinosa, è, come 0 
Belluomini. coinvolto nell’in¬ 
chiesta federale sul contrab¬ 
bando di stupefacenti. Fun¬ 
zionari del ministero delia 
giustizia erano stati Informati 
che 11 BeHuomini aveva detto 
agli amici che -avrebbe chie¬ 
sto a Billy Carter di usa» la 
sua influenza per. bloccare 
l’inchiesta. . 

Aniello Coppola , 


La Conferenza sulla distensione in Europa 

Uno spiraglio di ottimismo 
nei primi incontri 

Gli interventi alla prima assemblea plenaria ispirati all’esigenza di creare 
una atmosfera più distesa — L’incognita del confronto fra USA e URSS 


Nostro servizio 

MADRID — Il € treno dell'ul¬ 
tima occasione » (una defini¬ 
zione forse eccessiva nella 
sua drammaticità per questa 
terza conferenza sulla disten¬ 
sione e la cooperazione in 
Europa, ma tuttavia calzante 
se si tiene conto della situa¬ 
zione internazionale e dei 
rischi che essa comporta) si 
è messo in moto ieri mattina 
con la prima assemblea ple¬ 
naria a porte chiuse presie¬ 
duta dal capo della delega¬ 
zione degli Stati Uniti. Volti 
gravi, atmosfera di prudente 
riserbo, brevi e non impegna¬ 
tive dichiarazioni, strette di 
mano formali: così abbiamo 
visto passare le 35 delegazio¬ 
ni dei paesi firmatari dell'at¬ 
to finale di Helsinki. 

Tre ore dopo, all’uscita dal 
primo incontro, c’era nell’a¬ 
ria una relativa serenità. Nel 
quadro della definizione del¬ 
l’ordine del giorno di questa 
sessione preparatoria, quindi 
in un quadro ancora e sol¬ 
tanto tecnico, i primi inter¬ 
venti delle delegazioni lus¬ 
semburghese, italiana, dane¬ 
se. cecoslovacca, rumena, va¬ 
ticana e sovietica avevano 
messo in evidenza l’esigenza 
comune di creare un’atmo¬ 
sfera la meno tesa possibile 
per i negoziatori che a no¬ 
vembre dovranno affrontare i 


problemi di fondo. - ! 

Una fonte diretta dalla sala 
del negoziato ci ha fornito 
questo primo paesaggio, che 
riferiamo obiettivamente an¬ 
che se non coincide con le 
opinioni di certa ■ stampa 
spagnola, francese e tedesca, 
abbastanza pessimiste sullo 
svolgimento dei lavori di 
Madrid: esiste una volontà 
generale di . non trasformare 
questa fase preparatoria. in 
uno scontro di posizioni e di 
blocchi che sarebbe deleterio 
per il seguito della conferen¬ 
za. Si può dire che siamo 
€ al primo . round d’osserva¬ 
zione » in cui nessuno si 
scopre ed ogni partecipante, 
per piccole mosse, cerca di 
capire la strategia o la tatti¬ 
ca dell’opposto versante. Gli 
Stati Uniti aspettano che 
l’URSS metta le carte in ta¬ 
vola. L’Unione Sovietica fa 
altrettanto nei confronti degli 
Stati Uniti. Ciò può durare 
alcuni giorni, cioè • per tutto 
U periodo necessario alla fis¬ 
sazione dell’ordine del giorno 
dei lavori preparatori, ma se 
non vi saranno incidenti rile¬ 
vanti. ciò potrebbe prolungar¬ 
si nelle settimane in cui le de¬ 
legazioni entreranno nel vivo 
della discussione per definire 
le modalità, i tempi, i temi 
della conferenza principale di 
novembre. 

In effetti, avuta conoscenza 


dei primi interventi ufficiali, 
ci si può ritenére positiva- 
mente sorpresi del fatto che 
— contrariamente a certe ca¬ 
tastrofiche previsioni « della 
vigilia — il loro contenuto 
sia stato di corretto richiamo 
alle responsabilità comuni in 
una situazione che rende più 
che mai necessario l’abban¬ 
dono dei motivi propagandi¬ 
stici e l’adozione di un atteg¬ 
giamento costruttivo • 

II ministro Roberto • Fran¬ 
ceschi, capo della delegazione 
italiana, ricordando - quale 
importanza attribuisca 1 il 
nostro paese alla sicurezza e 
alla cooperazione in Europa, 
ha appunto collocato la con¬ 
ferenza di Madrid nel quadro 
di questo panorama interna¬ 
zionale pieno di rischi e di 
tensioni per dire che se la 
conferenza preparatoria arri¬ 
vasse ad utili conclusioni ciò 
costituirebbe un primo ele¬ 
mento positivo per un buon 
avvio (iella conferenza di no¬ 
vembre e per lo sviluppo del 
processo distensivo. . 

Anche il capo della delega¬ 
zione rumena, l’ambasciatore 
lon Datai, i partito dalle 
difficoltà internazionali : per 
dire l’importanza che riveste 
l’incontro di Madrid. Il dele¬ 
gato rumeno, anzi, è ondato 
più avanti quando ha auspi¬ 
cato che la conferenza di 
Madrid istituzionalizzi In¬ 


canir! - regolari tra ' tutti I 
paesi europei, e che essa 
rappresenti non un punto di 
arrivo ma una tappa nel pro¬ 
cesso aperto da Helsinki. 

Naturalmente tutto è molto 
più complesso e « sotterra¬ 
neo », e se. è vero che il 
buòn giorno si vede dal mat¬ 
tino. è anche vero che. fi po¬ 
meriggio o la : sera riserbano 
spesso temporali refrigeranti. 
I francesi, per esempio, te¬ 
mono sempre a ■ breve - sca¬ 
denza uno■ scontro america¬ 
no-sovietico che - , costringe¬ 
rebbe gli atlantici a scelte di 
parte (come accadde a Bel¬ 
grado) che non tutti vogliono 
fare. Gli inglesi non nascon¬ 
dono la loro intenzione di at¬ 
taccare sull’Afghanistan • al 
momento opportuno, ma non 
lo faranno se gli Stati Uniti 
pensano che certe armi deb¬ 
bano essere impiegate soltan¬ 
to nella conferenza principa¬ 
le. Secondo il quotidiano 
spagnolo « El Pais ». la stessa 
delegazione americana sareb¬ 
be divisa tra ' la posizione 
moderata del Dipartimento > di 
Stato e quella più dura del 
Congresso, secondo il quote il 
dovere dei . rappresentanti 
deali "Stati Uniti è di inchio¬ 
dare r ,fin d’ora Ì’URSS sui 
problemi dei diritti dell’uo¬ 
mo. : ; . , , . : 

Augusto Pancaldi 


ROMA - GH eventi di Po¬ 
lonia, Bolivia ed Ei Salva¬ 
dor sono stati ieri al cen¬ 
tro di un ampio dibattito 
della Camera suUa base di 
diecine di InterpeUanze e in- 
, terrogazioni di tutti i grup- 
; (il, e di uri ampio intervèn¬ 
to del ministro degli Esteri, 
Emilio Colombo, cui hanno 
replicato tra gli altri i com¬ 
pagni . Antonio Rubbi . • 

' Giorgio BottarelU. v . ; 

POLONIA — La positiva 
conclusione della vertenza 
— ha detto Colombo — è 
motivo di compiacimento per 
il governo italiano che ha 
apprezzato « il senso di re¬ 
sponsabilità e la modera¬ 
zione » di ' cui hanno dato 
prova le partì; e che ha 
tratto dagli sviluppi deUa 
vicenda piena conferma 
deUa giustezza di una linea 
di riserbo « nel convinci¬ 
mento che l’evoluzione della 
società polacca potrà esse -. 
re tónto più proficua qtian -. 
to più abbia autonoma rea¬ 
lizzazione al riparo , delle , 
ingerenze esterne ». 

Qui il ministro degli Este¬ 
ri ha polemizzato abbastan- ' 
za -trasparentemente . con 
quanti ' (daU'interno della • 
stessa DC, per non parlare • 
delle destre e dei radicali) : 
insistevano per • iniziative 
dell'Italia e deUa Comunità 
nei confronti delle autorità 
! polacche. « L’astensione da - 
qualsiasi presa di posizio¬ 
ne nazionale o comunitaria 
, — ha detto — era tesa ad ■ 

; evitare ogni pretesto ad al- 
j fri paesi di configurare, a 
fini strumentali, ingerenze 
. in » Polonia da ■ parte occi- 
i dentale ». Quanto aUa pro¬ 
posta di richiamare il go- 
I verno polacco al rispetto del¬ 
l'atto finale di Helsinki. Co¬ 
lombo ha osservato che que- . 
sto richiamo « è stato pre- -. 
sentato nei fatti dagli stes¬ 
si lavoratori polacchi. Qual¬ 
siasi tentativo di richiamo 
dal .di fuori, sìa pure, ispi -. 
rato L alle migliori intenzio¬ 
ni. sarebbe foriero di ef¬ 
fetti controproducenti rispet- 


Nel dibattito alla Camera 

Colombo rileva 
il senso di 


del POUF 

« Ferma condanna » per i fatti 
di Bolivia e del Salvador 
Il PCI chiede Iniziative concrete 


to a quelli che tutti atispi- ■ 
chiamo»'. C ' • • ‘ • 

In replica, Rubbi ha os- ' 
servato (anche sulla scorta ' 
degli interventi di un Pan- _ 
nella ■ irritatissimo daUe di- ’ 
stensive dichiarazioni go- ’ 
vernative, e di esponenti 
deUe destre) che U giudizio 
positivo dato della conclu- ' 
sione di questa fase deUa 
crisi sociale e politica in 
Polonia trova ■ scontenti so¬ 
lo coloro che nutrivano la 
malcelata speranza che la 
crisi precipitasse verso sboc¬ 
chi drammatici, e coloro che ; 
non vogliono far rientrare 
nei loro astratti schemi la 
possibUità che nei paesi del¬ 
l’Est europeo si possano pro¬ 
durre processi di cambia¬ 
mento e di sviluppo demo¬ 
cratico mantenendo l’indi¬ 
rizzo socialista di quelle so- ' 
cietà. - , 

-1 comunisti italiani inve- , 
ce — ha aggiunto — hanno 
salutato con soddisfazione 
la conclusione pacifica dello 
aspro confronto sociale e po¬ 
litico. 'e i contenuti innova¬ 
tori dell’accordo di Danzica. 
un fatto nuovo di grande 


portata per la società polac¬ 
ca. per il moviiriento ope¬ 
raio e socialista, per la de¬ 
mocrazia. Il nuovo punto di 
partenza che la classe ope¬ 
raia, il partito comunista e 
il governo polacchi hanno 
oggi di fronte, va nella di¬ 
rezione di profondi cambia¬ 
menti nella società, di auda¬ 
ci riforme, di un’effettiva 
partecipazione dei lavorato¬ 
ri alle scelte deUa vita e- 
conomica. sociale e politi¬ 
ca, di uno sviluppo della de¬ 
mocrazia politica. 

Quella che sta davanti ai 
polacchi — ha concluso Rub¬ 
bi — è senza dubbio una 
prova ardua e complessa 
che va affrontata con coe¬ 
renza é decisione, nel rispet¬ 
to dell’autonomia e detta so¬ 
vranità. respingendo sia le 
tentazioni a riassorbire, nor¬ 
malizzare. le grandi novi¬ 
tà fatte scaturire daUe lot- 
te operaie, sìa queUe che 

5 cercassero di mettere in cau¬ 
sa i risultati raggiunti dal 
sociaUsmo in Polonia. 

-. AMERICA LÀMINA - Co- 

. lombo ba confermato la 
« ferma condanna, senza ri¬ 


serve» per quanto è avve¬ 
nuto, In Bolivia e nel Salva¬ 
dor, ed ha Illustrato le Ini¬ 
ziative sviluppate daUe no¬ 
stre ambasciate per ottene¬ 
re la liberazione dei citta¬ 
dini italiani incarcerati. Per 
quanto riguarda specifica- 
mente U golpe in BoUvia. il 
ministro degli Esteri ha ri¬ 
levato l’adesione italifina al¬ 
la sospensione dei negozia¬ 
ti tra la Cee e La Paz per 
la conclusione di un accor- : 
do sui tessili che sta molto 
a cuore atta parte sudame¬ 
ricana. < 

Il popolo italiano — gli ha 
replicato il compagno Botta- 
relli — attende più precise , 
e concrete azioni del nostro 
governo, sul piano politico, 
economico e diplomatico, 
per l’isolamento Internazio¬ 
nale del regime golpista bo- ’ 
liviano e della giunta salva¬ 
doregna. L’Italia deve ado¬ 
perarsi più attivamente af¬ 
finché in primo luogo la ■ 
CEE si muova in questa di- 
: rezione. • 

Del resto — ha osservato 
—questi regimi non potreb- 
. bero sopravvivere se non go- , 
dessero di potenti appoggi,. 

. occulti e no. da parte di al- 
. cuni stati e di gruppi multi- , 
nazionali. Occorre quindi ta-. 
gliare l’erba sotto i piedi . 
dei golpisti, e farlo attivan¬ 
do tutti gli strumenti dispo-, 
nibitt, che sono molti e di 
varia natura. . 

BottarelU ha chiesto an- 
; che un'esplicita condanna 
del referendum-farsa orga¬ 
nizzato giusto per oggi in 
Cile da Pinochet (bisogna 
che anche U governo italia¬ 
no dica chiaramente che si 
tratta di un inammissibile 
tentativo ' di legittimazione 
di un regime di oppressione. . | 
e di crudeltà) e più attive 
iniziative di aiuto e di a- 
michevole trattamento nel - 
. nostro paese per gli esuli > 
dai. regimi reazionari e. fa- 
v scisti dell’America latina. - 
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Zhao Ziyang da ieri 

nuovo premier cinese 

- \ .. . r ' 

Conclusi i lavori dell’Assemblea con un 
rinnovamento ai vertici del governo 


f ' V' ■ 


PECHINO — Zhao Ziyang è 
da ieri ufficialmente il nuovo 
primo ministro cinese, il ter-| 
zo neUa storia della Repub¬ 
blica popolare: Io annuncia 
l’agenzia « Nuova Cina », pre¬ 
cisando che la’ pontina è sta¬ 
ta decisa nella mattina con 
uria votazione ’ c a scrutinio 
segreto * i dall’Assemblea na¬ 
zionale, mass oro organo del¬ 
lo Stato. Quando lo speaker 
ha annunciato il , risultato 
della votazione, i diecimila 
delegati hanno rivolto al 
neo-àetto un prolungato ap¬ 
plauso. Contemporaneamente 
l’assemblea ba accettato le 
dimissioni di II ja Guofeng ,e 
dei vice-premier Deng Xiao- 
ping. Li Xiannian. Coen Yun. 
Xu Xianquian, Wang Zhen « 
Wang Renzhong. E’ stato in¬ 
vece « sollevato dall’incarico * 

.—come ha detto testualmen¬ 
te alla stampa 11 portavoce 
della sezióne ùiformazioni del 
ministero degli esteri — il 
vice premier Chen Yongui. 
che fu l’esponente di piatta 
della famosa ec-mune di Da¬ 
zimi. '• 

■' In sostituzione dei dimis¬ 
sionari. i deputati hanno elet¬ 
to — sempre a scrutinio se¬ 
greto — tre nuovi vice pre¬ 
mier. Essi -orto: Yang Jtn- 
gren (75 anni) ministro della 
commissione per gli affari 
delle nazionalità. Zhang Ai- 
ping (72 anni) vice capo di 
stato maggiore delle forze 
armate, e Huang Hua «S 
anni) ministro degli esteri. E’ 
molto probabile che 1 nuovi 
eletti continueranno a rico¬ 
prire le precedenti cariche. 

Nel pomeriggio di ieri la 
sessione — terza deUa quinta 
legislatura — ha concluso i 
propri lavori, che erano ini¬ 
ziati 3 30 agosto- Nell’ultima 
giornata l’Assemblea ha an¬ 
che p r ov veduto a rinnovare 
alcuni importanti In ca ri chi al 
suo interno. Sono state accet¬ 
tate le (Emissioni di cinque 
vice presidenti, che le aveva¬ 
no presentate martedì per 
motivi di età e di salute. Sì 
tratta di Nìeg Hong Zhen. 
Liu Bocheng, Hang Ding- 
cheng, Cai Cfcapg e Zhou 
Jiaren. In sostituzione dei 
cinque dimissionari sorto sta¬ 


ti eletti Peng Chòng. Xi 
Hongxtn Su Yu (vice mi¬ 
nistro ; della ' difesa). • Yang 
Shangxun e il Panchen lama 
Baingenerdini Gigyi Gyanc 
Ain. che con i suoi 45 anni è 
H più giovane del gruppo. Al 
Comitato permanente dell’as¬ 
semblea è stato nominato tra 
gli altri il 96erme economista ' 
Ma Yinchu che fu criticato 
durante la «rivoluzione cul¬ 
turale » e accusato di mal- 
thusianesimo. 

La presidenza defl'Assem¬ 
blea. in una riunione tenuta 
martedì, ha adottato una sè¬ 
rie di progetti di risoluzione 
che nel pomeriggio di ieri — 
prima del discorso del presi¬ 
dente Ye Jianying —sodo 
stati presentati in aula per la 
votazione. I progetti riguar¬ 
dano vari problemi: dalla re¬ 
visione della Costituzione, al¬ 
le nuove nomine in seno al 
governo, al bilancio, all* 
nuova legge sul matrimoniò, 
alla legge sulle nazionalità. 

Le ùltime battute dei lavori 
to commissione erano state 
dedicate martedì all’esame 
del discorso del premier u- 
scente Hua Guofeng. Non so¬ 
no mancate voci. di critica, 
come quella del ministro del¬ 
la geologia Sun Daguang. che 
ha mostrato di dissentire dal¬ 
la relazione dett’ex primo 
ministro sedia questione della 
« inevitabilità degli e rrori e 
delle perdite ». Nel complesso 
tuttavia 9 discorso è stato 
apprezzato dai deputati: k> 
scrittore Ba Jin lo ha defini¬ 
to « fl migliore che ho ascol¬ 
talo da mólti anni». 

Altri temi al ce n tro del (fi- 
battito nelle commissioni so¬ 
no stati quello della burocra¬ 
zia. della gestione industriale 
e delle minoranze, con parti¬ 
colare riferimento a quella 
tibetana. Uh deputato tibeta¬ 
no. pur affermando che le 
recenti d irettiv e del POC sul 
decotto deH’ecooomia della 
regione sono una « chi ave 
(Tòro ». * ha ; sostenuto ebe è 
urgente far uscire la popola¬ 
zione dallo stato grave (fi po¬ 
vertà fa col versa. Ha inoltre 
affermato ebe bisogna per¬ 
mettere ai credenti (fi parte¬ 
cipare ri riti religiosL , 
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Robusto come i più grandi, ma 
molto più agile. Agile come i 
piccolissimi, ma molto più ver¬ 
satile. Per confermarsi campio¬ 
ne 3 nuovo 900E si è ancora 
migliorato. 


In Torchia altri trentacinqne 
assassinati in un solo giorno 


ANKARA — La violenza po- , 
litica in Turchia ba causato 
la morte di » persone nelle 
ultime 34 ore. 

Ad Adana, nel sud del pae¬ 
se, scontri I» le forse di 
sicurezza e manifestanti di si¬ 
nistra hanno fatto quattro 
morti di cui due soldati e 
una decina di feriti; altre 
. due persone savio ; morte In 
.« incidenti separati », Cinque 
persone sono state uccis e a 
Fatsa (provincia d’Ordò. sul 
litorale del Mar Nero); ari 
sono morte a Batman (nel 
sud-est dett’Anatolia) In se¬ 
guito allo scoppio di . un 


pacco tspioairo; mentre a 
Mersin, sulla costa mediterra¬ 
nea. alcuni sconosciuti bea¬ 
no aperto il fuoco su un grup¬ 
po di p ersone che stavano 
entrando in un cinema, ucci¬ 
dendone cinque e f er e n done 
otto. A Istanbul due persone 
sono state uccise In due at¬ 
tentati. e la poitria ba 
perto il corpo di un 
crivellato dal proièttili. 

Tre motti sono stati i 
lati ad Amelatja, tre ad An¬ 
kara, due ad Uria e uno a 
Bskisehir. A Garanti* una 
p e rs o n a è stata uccisa e il 
proprietàrio di un giornale è 
stato ferito In un attentato. 


• r - 



Tanto dentro quanto 
fuori: 

• cabina rinnovata e - 
molto più spaziosa 

• ruota di scorta sot¬ 
to fl pianale di carico 

• doppio circuito frenante e fre¬ 
ni anteriori adisco 

• pneumatici a se¬ 
zione maggiorata 

• nuovi grandi re¬ 
trovisoriesterni 

• nuovi gruppi otti¬ 
ci posteriori 


Otindrat» 

* 

903em* 

Portate otite 


€90 Kg 

Votene vano dii 

arie» 

2,65 ra* 

tenro^eonUn 

Stime 

■ti speciali 



• fasdoni protettivi 
sulle fiancate 

• paraurti in acciaio 
di grandi dimensionL 
Con il maggior confort, 
la migliorata sicurezza 

e le tradizionali caratteristiche 
di qualità ed economicità, il nuo¬ 
vo 900E si conferma campione. 

E non solo nella sua categoria. 


Presso Succursali 
e Concessionarie Fiat. 


FIAT 
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Le Informazioni di fonte 
maltese sui contenuti dell’ac¬ 
cordo « segreto > (almeno fi¬ 
nora) sottoscritto il 2 ago¬ 
sto a La Valletta dal sotto- 
segretario Zamberletti con¬ 
fermano nella sostanza le 
anticipazioni dei giorni scor¬ 
si. da un lato sull’impegno 
■ dell’Italia a riconoscere e 
c garantire» la neutralità di 
Malta, - dall’altro sul carat- - 
tere anche militare che tale 
garanzia dovrebbe (o potreb¬ 
be) assumere. In occasione 
della visita-lampo di Dom 
Mintoff a Roma, cosi come 
nella nota della Farnesina 
di tre giorni fa, si era pre¬ 
ferito, da parte italiana, sor-, 
volare su quest’utimo aspet-, 
to; ma ora il problema è 
; sotto gli occhi di tutti ed 
; apre la strada a interroga¬ 
tivi e considerazioni che in¬ 
vestono direttamente la po¬ 
litica mediterranea del no¬ 
stro Paese. 

Della c neutralità ed equi¬ 
distanza » di Malta si parla : 
da tempo, e va ricordato che 
era stato affrontato appunto 
anche il problema delle ga¬ 
ranzie. con una ipotesi di ne¬ 
goziato che avrebbe dovuto 
coinvolgere quattro Paesi ri¬ 
vieraschi del Mediterraneo: 
due ■ della sponda europea 
(Italia e Francia) e due del- 
a sponda meridionale (Libia 
e- Algeria). Era una solu¬ 
zione — sottolinea il compa¬ 
gno Vittorio OriUa. della Se¬ 
zione esteri del PCI, ricor¬ 
dando le linee essenziali del 
progetto — che aveva una 
concreta validità: essa , si 
muoveva infatti nel senso di 
una cooperazione attiva e 


Le £ rivelazioni sugli accordi 


Malta, rifalla 
e le «garanzie» 
di neutralità 


-4. 


La linea da seguire è quella della coo¬ 
perazione e sicurezza nel Mediterraneo 


bilanciata fra Paesi medi- 
terranei, europei e non, con 
diversi regimi e diversa col- 
locazione internazionale; e 
poteva dunque costituire, in 
altri termini, un elemento 
base di quella ipotesi di con¬ 
ferenza per la cooperazione 
e la sicurezza nel Mediter¬ 
raneo che fu, nei primi anni 
’70. anche nei disegni e nei 
progetti dell’allora ministro 
degli esteri Aldo Moro. E* 
del tutto evidente — sotto- 
linea ancora Orilia — il ruo¬ 
lo che l’Italia avrebbe potu¬ 
to svolgere in questo conte¬ 
sto: un ruolo di promozione 
attiva del dialogo fra le due 
sponde del Mediterraneo, con 
l’obbiettivo (che noi comu¬ 
nisti italiani abbiamo perse¬ 
guito con coerenza) di far¬ 
ne un « mare di pace e di 
collaborazione ». 1 
' La trattativa a quattro, pe¬ 
rò. non ha fatto molta stra¬ 
da. come sottolineava nei 
giorni scorsi — in occasione 


dell’esplodere delia crisi Mal- 
ta-Libia — una ' iniziativa 
parlamentare : dei deputati 
comunisti; ed oggi essa vie¬ 
ne di. fatto ■ scavalcata da 
un accordo di garanzia uni¬ 
laterale che — osserva Ori¬ 
lia — si muove evidente¬ 
mente in una direzione di-, 
versa da quella del dialogo 
e della intesa collegiale, con 
il massimo possibile di pro¬ 
tagonisti. Se ne deve dunque 
dedurre che anche in questo 
campo Io spirito « preambo¬ 
lata » ha preso il soprav¬ 
vento? 

Agli altri Paesi mediterra¬ 
nei è offerta la possibilità 
— a quel che risulta — di 
« associarsi all’Italia * nella 
garanzia della neutralità di 
Malta. Di associarsi, dunque, 
per cosi dire in seconda fila; 
non di costruire insieme una 
ipotesi di relazioni diverse 
fra Paesi europei ed afro- 
asiatici, fra nord e sud di 
questo mare. Sono qui. fra 
l’altro, chiamati direttamen¬ 


te in causa i nostri rapporti 
non solo con la Libia. (sui 
quali abbiamo già avuto oc- 
casione di soffermarci), ma 
anche con l’Algeria (dove si 
trova proprio in questi gior¬ 
ni una missione economica) 
o con la Tunisia j.,,,' . 

i II problema, insomma, è 
politico: è il problema della 
collocazione e del ruolo che 
il nostro Paese vuole e deve 
avere nel Mediterraneo , (e 
non solo nel Mediterraneo), 
delle scelte cne esso inten¬ 
de compiere in una regione 
e in una fase cosi cariche 
di tensioni e di conflitti. La 
linea coerente con l’interes¬ 
se del nostro Paese, e degli 
altri popoli mediterranei, è 
— come scrivevamo qualche 
giorno addietro — quella del¬ 
le iniziative autonome e co¬ 
raggiose. 1 al di fuori della 
logica dei blocchi e del con¬ 
fronto e nello spirito di coo¬ 
perazione multilaterale di cui 
sopra si è detto.. In caso con¬ 
trario. la chiusura dei porti 
maltesi (come prevede rac¬ 
cordo) alle navi c sia ameri¬ 
cane che sovietiche ». e la 
loro apertura solo a quelle 
italiane, non potrebbe certo 
essere vista, di per sé, come 
una garanzia di effettiva neu¬ 
tralità. - ? - • 

Soprattutto, non ■ è questo 
un problema da accordi * se¬ 
greti > o da misure ammini¬ 
strative, ma è un problema 
sul quale deve essere chia¬ 
mato a discutere e a pronun¬ 
ciarsi il Parlamento: il solo 
abilitato a compiere quelle 
scelte che la situazione sol¬ 
lecita. • -•■■■ i* ! ' 

Giancarlo Lannutti : 
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La FIAT sceglie la linea dura 


(Dalla prima pagina)-, 

dinamento sindacale FIAT as¬ 
sumerà ulteriori * iniziative. 
« La qualità della loìta, la sua 
tenuta, la sua compattezza — 
scrive la FLM in un comuni¬ 
cato — sono essenziali.,. Le 
forme di lotta, che democrati - 
camente.verranno definite, de¬ 
vono ei>itare j precipitazioni, 
che rischierebbero di pregiu¬ 
dicare la possibilità di tenu¬ 
ta, in uno scontro che deve 
coinvolgere anche tutta la po¬ 
polazione, e debbono avere 
la fòrza di durare fino alla 
conclusione positiva ». 

Per sabato mattina il PCI 
ha già convocato gli attivi di 
tutte le sezioni comuniste del¬ 
la FIAT. Le giunte delia Re¬ 
gione Piemonte e del Comu¬ 
ne di Torino si sono già in¬ 
contrate ieri sera con ; i se¬ 
gretari generali della FLM. 
Oggi si incontrano la FLM e 
la segreteria nazionale delia 
Federazione ‘ CGIL-CISL-UIL. 
In mattinata i dirigenti dei 
metalmeccanici > avranno un 
incontro con il ' ministro del 
lavoro ■ Foschi. ' • ’ r ' 

' In serata la giunta regiona¬ 
le • piemontese ha approvato 
un documento sulla «sospen¬ 
sione* delle trattative tra la 
Fiat e la FLM. In esso si au¬ 
spica che 1 tale « sospensione 
non si trasformi in rottura », 
si chiede un immediato inter¬ 
vento del governo, perché la 
trattativa riprenda subito. « a 
livello della ' presidenza del 
consiglio », e si invita l’azien¬ 
da a non compiere « nessun at¬ 
to unilaterale*. 

Sul problema della mobilità 
esterna. la giunta regionale 
sostiene che essa non può es¬ 


sere accettata come ,< pregiu¬ 
diziale a qualsiasi soluzione 
della crisi*. Pregiudiziali so¬ 
no invece «la rapida defini¬ 
zione delpianò auto *< • « la 
presentazione di un piano di 
sviluppo aziendale, di cui non 
sono stati ! ancora presentati 
né convincenti contorni 'gene¬ 
rali. né specifici contenuti». 


i t Come si è giunti Vad * una 
svolta tanto preoccupante, 
quando una settimana fa a 
! Roma sembrava che si, deli¬ 
neasse uria soluzione positiva, 
avendo la, Fiat faccettato di 
soprassedere ai licenziamenti 
e di discutere soluzioni alter¬ 
native? La • trattativa è fal¬ 
lita perchè la Fiat in realtà 
non ha ’ mai voluto trattare, 
ma 1 solo • imporre ■> una sua 
scelta . politica: quella: di 
espellere dalle fabbriche 12 
mila lavoratori e di ritrovar¬ 
si con gli organici così dra¬ 
sticamente ridotti tra un an¬ 
no é mezzo, proprio. quando 
in Europa (secondo previsio¬ 
ni ''concordi) i riprenderanno 
produzione e vendita di auto¬ 
mobili. T . - 
E’ stato detto, nelle scorse 
settimane, che quella ! della 
FIAT sarebbe solo una mano¬ 
vra tattica, per ottenere dal 
governo miliardi di finanzia¬ 
menti pubblici j ed altre age¬ 
volazioni. Ma il * vero motivo 
della scelta FIAT potrebbe es¬ 
sere un altro, come si intui¬ 
sce da uno scambio di battu¬ 
te avvenuto durante rincon¬ 
tro della scorsa settimana a 
Roina. « Potete concludere ac¬ 
cordi di collaborazione : con 
altre industrie europee — a- 
veva i chiesto un sindacalista 
— senza aver prima ristrut¬ 


turato la FIAT? >. La rispo¬ 
sta dell’ing. Ghidella, respon- 
• sabile della FIAT-Auto, era 
stata netta: « No ». J .. - 
' Si sa che la FIAT ha in 
corso trattative del genere, 
sia per partecipazioni ad ar¬ 
menti di capitale, sia per col¬ 
laborazione produttiva, in par¬ 
ticolare col gruppo Peugeot- 
Citroen. E si sa pure che ì 
francesi vorrebbero costruire 
nel loro Paese una parte dei 
componenti da produrre in co¬ 
mune. All’estero, poi, molti 
ritengono indispensabile un ri¬ 
dimensionamento di quella 
« anomalia * che per loro ò 
il sindacato italiano. Proprio 
il J timore di una riduzione 
della base produttiva ed occu¬ 
pazionale in Italia ha indot¬ 
to la FLM a chiedere l’inter- 
vento del governo, non solo 
come « mediatore *, ma coin¬ 
volgendolo in pieno: « Infatti 
il govèrno — dice la nota del¬ 
la FLM — si è assunto la re¬ 
sponsabilità di definire un 
piano di settore dell’auto che, 
per le sue caratteristiche e 
contenuti di sviluppo, dovreb¬ 
be trovare conferma nei com¬ 
portamenti delle aziende au¬ 
tomobilistiche. La FIAT non 
intende tenere conto in alcun 
modo di tale piano*. ; 

Stabilito di voler espellere 
dodicimila lavoratori, la FIAT 
ha cercato di dimostrarne, a 
posteriori, la necessità. In tre 
giorni di negoziato si è cosi 
esibita in un incredibile bal¬ 
letto di cifre inattendibili. Ha 
previsto una crescita smisu¬ 
rata degli stoccaggi di auto¬ 
mobili ■ invendute il prossimo 
anno, basandosi su una capa¬ 


cità produttiva di un milione 
e mezzo di vetture: non ne 
aveva costruite tante dal lon¬ 
tano 1973 e l’anno scorso si 
era fermata a un milione e 
200 mila. Questo balzo produt¬ 
tivo penserebbe di farlo tra 
un anno con un quinto di la¬ 
voratori sospesi. - - 
’• >. La FLM. facendosi piena¬ 
mente carico della situazione 
di effettiva crisi della FIAT, 
ha presentato un ventaglio di 
proposte ritenute dai sinda¬ 
calisti c congrue * e « suffi¬ 
cienti » per risolvere i proble¬ 
mi della FIAT: blocco delle 
assunzioni in tutto il grup¬ 
po, mobilità interna, prepen¬ 
sionamenti, ricorsi massicci 
alia cassa integrazione, pur¬ 
ché con'rientro garantito in 
fabbrica. Ieri mattina è arri¬ 
vato addirittura a proporre 
di mettere 48 mila lavoratori 
in « cassa * per lunghi perio¬ 
di, purché si evitasse la so¬ 
spensione a zero ore di un 
gruppo circoscritto di 24 mila 
lavoratori messi in lista di 
mobilità, cioè in anticamera 
di licenziamento. 

' Su questa storia della mo¬ 
bilità extra-aziendale si sono 
innescate le polemiche più ac¬ 
cese. La FIAT ha lamentato 
che il sindacato rifiutasse di 
applicare una norma inserita 
neU’ultinio contratto dei me¬ 
talmeccanici. La FLM ha spie¬ 
gato, puntigliosamente, di non 
essere Contraria per principio 
alia mobilità, da un’azienda 
all'altra, ma di respingerla 
nel caso della FIAT, per i se¬ 
guenti motivi: 1) . perché il 
sindacato considera le sue 
proposte alternative già suffi¬ 


cienti a risolvere i problemi 
dell’eccesso di produzione; 2) 
perché la FIAT vuole ipote¬ 
care il futuro, sperando che 
nell’area torinése . si creino 
posti di lavoro senza che vi 
sia alcuna possibilità che ciò 
si verifichi; 3) perché un ri¬ 
corso cosi massiccio alla mo¬ 
bilità nell’area torinese, lun¬ 
gi da regolare il mercato del 
lavoro, lo stravolgerebbe ren¬ 
dendolo del tutto ingoverna¬ 
bile. I seimila posti di lavo¬ 
ro che. secondo la FIAT, si 
renderebbero disponibili, il 
prossimo anno, in altre indu¬ 
strie torinesi, ci sarebbero se 
queste aziende rinnovassero il 
turn-over. Ma se la FIAT 
blocca le assunzioni, le al¬ 
tre industrie cittadine, in 
gran parte a lei legate, faran¬ 
no altrettanto. 

La FIAT ha liquidato gli ar¬ 
gomenti del sindacato defi¬ 
nendoli sbrigativamente « di 
corto respiro >. « Senza la 
mobilità interaziendale — ha 
detto Annibaldi — non ci re¬ 
stano che due alternative: o 
una cassa integrazione assi¬ 
stenziale senza termine, che 
noi rifiutiamo, o i licenzia¬ 
menti ». Il dirigente ha pre¬ 
cisato che nelle fabbriche del 
Sud non ci saranno licenzia¬ 
menti. ma solo cassa integra¬ 
zione. Non ha dichiarato espli¬ 
citamente il numero dei lavo¬ 
ratori che ' la FIAT Intende¬ 
rebbe licenziare, ma lo ha fat¬ 
to capire benissimo, dichiaran¬ 
do che saranno con ogni pro¬ 
babilità quelli che l’azienda 
considera « esuberanti *. cioè 
metà dei. 24 mila che voleva 
sospendere a zero ore- 


Un plebiscito che non legittima Pinochet Grande tensione: a Mirafiori e Rivalta primi scioperi e cortei 


Incontro a Roma tra opposizione cilena e giornalisti - Clamorosa conferenza 
di Unidad Popular a Santiago - Si estende Punita delle forze democratiche 


( (Dalla prima pagina) : 

un’industria che pure si 
porta appresso ,un pesante 


ROMA — Due sono gli obiet¬ 
tivi che Pinochet intende rag¬ 
giungere con il plebiscito di 
oggi: una maggioranza di 
« si * al suo progetto di Co¬ 
stituzione e la legittimazione 
del suo, regime all’interno e 
all’estero. Il p ximo obiet¬ 
tivo sarà indubbiamente rag¬ 
giunto visto che si tratta di 
votazioni manipolate e senza 
garanzie, ma il secondo è 
già stato mancato in quanto 
tutte le forze di opposizione, 
non solo Unidad Popular. ma 
anche la DC. le forze di de¬ 
stra e perfino ambienti lega¬ 
ti al golpe del 1973 come il 
generale Leight, hanno defi¬ 
nito inammissibile e illegit¬ 
timo il plebiscito, determi¬ 
nando una unità di fatto tanto 
larga come non si era mai 
vista in Cile. 

Questa in sintesi l’analisi 
della situazione cilena fatta 
a Roma da tre rappresentan¬ 
ti di Unidad Popular (il so¬ 
cialista Julio Homero, il rap¬ 
presentante del MAPU José 
Miguel Insulsa e il senatore 
comunista Luis Vi cente Ros¬ 
si) nel'corso di una confe¬ 
renza stampa organizzata nel¬ 
la sede dell'lPALMO in oc¬ 
casione del plebiscito - farsa 
di Pinochet. 

D’altra parte a fronte di 
un isolamento interno ere 
scente esiste un forte isola¬ 
mento internazionale che an¬ 
che in questa occasione si è 
fatto sentire. Julio Homero 
ha in particolare rilevato a 
questo proposito - che proprio 
intorno alla questione cilena 
si è verificata per la prima 
volta e mantenuta per sette 
anni l’unità dette tre grandi 
■ correnti politiche intemazio¬ 
nali: la comunista, la socia¬ 
lista e la cattolica. Una real¬ 
tà comunque fatta di luci 
e di ombre come ha preci¬ 
sato lo stesso Julio Homero a 
proposito degli Stati Uniti 
dove, ha detto, esistono due 
diverse posizioni: da un lato 
un atteggiamento ~ prudente 
dell’amministrazione che. so¬ 
prattutto con 9 caso Leté- 
lier, ha fatto forti pressioni 
sulla giunta, ■ dall’altro : gli 
ambienti economici ' che al 
contrario offrono un appog 
gio enorme . «Vedono in Pi¬ 
nochet una garanzia di sta¬ 
bilità e forniscono.al suo re¬ 
gime più aiuti di quanti ne 
dettero a quelli democratici 
di Fra e di * Alien de insie¬ 
me *. ' ■ ■ * - 1 - J 

Ma il dato-più rilevante, 
hanno sottblineato ‘ tutti ' gli 
oratori. è quello interno dove 



SANTIAGO DEL CILE — Nel piane cant ra dalla citta rapposi¬ 
zione democratica improvvisa rapidi comizi facondo 
ganda per il e No a alla Costituzione di Pinochet 


negli ultimi anni l’opposizio¬ 
ne è cresciuta, si è organiz¬ 
zata. « Sok) duè anni fa — 
ha detto José Miguel Insulsa 
— una manifestazione popo¬ 
lare come quella verificatasi 
in occasione del recente co¬ 
mizio di Fra. sarebbe stata 
impensabile. Essa è il sin¬ 
tomo del makonlento crescen¬ 
te tra la popolazione, un mal¬ 
contento, — ha detto con ac¬ 
cenni autocritici — che non 
si espresse nella misura che 
forse ci si poteva attendere 
all'epoca del golpe *. Ma è 
anche tt segno dèi lavoro fat¬ 
to att'interno, nett’organ iz za- 
zione dei lavoratori e delle 
masse popolari. Per esem¬ 
pio, ha ricordato. la campa-, 
gng per la costruzione dei 
sindacati di regime, non solo 
è fallita, ma è stata Tocca- 
sòme-per i r ia ppare ■ l’orga¬ 
nizzazione dei lavoratori in 
opposizione al governo di Pi¬ 
nochet. Un segno concreto di 
questo impegno alT interno del 
Cile è venuto proprio ieri con 
la conferenza stampa clamo¬ 
rosamente tenuta a Santiago 
da cinque personalità di Uni¬ 
dad Popular, TUas Jomic, To¬ 


ma? Moulian, Rodrigo Gon- 
zales, Julio Stuardo e l’ex 
ministro Poscual Barraza. 

Certo 9 regime è ancora 
forte , ha detto José Miguel 
Insulsa, diciamo pure che ha 
ancora l'iniziativa, ma U fat¬ 
to nuovo i che sta crescen¬ 
do l'iniziativa dell'opposizio¬ 
ne all’interno. « Si è rovescia¬ 
to negli ultimi tempi — ha 
detto — 9 fenòmeno che ve¬ 
deva una grande iniziativa 
aU’estero e una scarsa pre¬ 
senza all’interno». 

Interrogati sòl perché Vop¬ 
posizione democratica cilena 
abbia scelto la paróla <Tor- 
dòme di « votare no » atta Co¬ 
stituzione di Pinochet, t tre 
aratori hanno precisato di 
aver preso in conside razi o ne 
la scelta driTasteurièue, cioè 
dei . rifiato detta, fonìa elet¬ 
torale. Ma per ari ma'vota 
c’i l’arresto e la detenzione, 
per tre mesi e Vopposiziqùe 
democratica rum ha voluto 
far ris chi a r e tt lavoro o la 
rito stessa ai cieni prefe¬ 
rendo cogliere roccaskme, per 
un verso di estendere l’orga¬ 
nizzazione e la mobttitazkme 
popolare a per V altro di ot¬ 


tenere . il più. vasto arco~ di 
pronunciamenti e di rifiuti 
del voto da parte di leader 
politici e personalità di ri¬ 
lievo in modo da far man¬ 
care a Pinochet quella le¬ 
gittimazione che va cercando. 

Sulla situazione interna al 
paese, in particolare per 
quanto riguarda il cima di 
intimidazione e di repressio¬ 
ne esistente, si è lungamen¬ 
te intrattenuto Luis Vicente 
Rossi informando che*. 1 fra 
gennaio ed agosto di quest' 
anno, sono state arrestate ben 
3J00 persone nel quadro di 
speciali operazioni di polizia^ 
La nuova tecnica del regimò 

— ha detto Rossi — è quella 
di circondare notte tempo un 
villaggio o un quartiere ar¬ 
restando 50 o cento persone. 
La maggioranza di questa 
gente viene. poi liberato nel 
giro di una ventina di giorni 
in base ad una legge che 
fissa appunto a 20 giorni 9 
fermo di polizia. «Vengono 
liberati quasi tutti — ha det¬ 
to Rossi — ma dopo essate 
stati torturati, e molti tra 
quelli che non ritrovano la 
libertà muoiono nefle sale di 
tortura». 

Le informazioni <8 Rossi 
sono , state allegrate poi da 
Julià Homero, U quale ha 
reso noto che sono sórte l a 
Cile ? bande paràmUttari che 
sequestrano e uccidono i de¬ 
mocratici. «Un fatto assai 
diffuso io America latina — 
ha detto — ma àssoitàamente 
inedito in Cile». 

-Far fallire l’obiettivo poli¬ 
tico essenziale di questo re¬ 
gime spregevole,, e cioè la 
sua legìttimazhme, i dunque 

— hanno detto gli oratori — 
sólo un momento ancorché 
rilevante deità lotta del? op¬ 
posizione democratica ctteua 
e m particolàre di Unidad 
Popular. La lotta condone¬ 
rà senza soste anche dopò '9 
plebiscito. e già si atmict- 
na una importante scadenze, 
quella del rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro òhe dovrà 
trasformarsi fai una gran d e 
occasione <£ mobditaziome è 
di . orga nizzazio ne «aitar iu 
contro la giunta. E prm 
questo tema dell'unità i 
to al centro di tatti gli fa»- 
terventi dall’inizio alla fine 
détta conferenza stampa, per 
sottolineare quanto sia im¬ 
portante l'unità ritrovata tra 
Unidad. Popular e DC in que¬ 
sta occasione e quanto sia 
importante rafforzarla ne! 
futuro per r i porta re il Cile 
alla democrazia. *.* 


fardello di errori, incertez¬ 
ze, sprechi, vorrebbe gode¬ 
re-di una specie di atto di 
fiducia nazionale. 

Nelle discussioni nei con¬ 
sigli non si evita nemmeno 
l’analisi di quello che sa¬ 
rebbe (e non solo le sorti 
complessive della Fiat) il 


vero pomo della discordia: 
la mobilità da Mirafiori o 
da Rivalta ad óltre azien¬ 
de. Quali aziende? Ti. dico¬ 
no a Rivòlta, ’ appunto, 
guardando al casermone 
vuoto della - Indesit con - i 
suoi 1200 in cassa integra¬ 
zione a zero ore. « Li sfi¬ 
diamo — dicono alcuni de¬ 
legati delle ”presse” — a 
dimostrare, dato su dato, 
come sia possibile uscire 


da questi cancelli per im¬ 
boccarne ■ altri ». C’è chi 
nega a prióri che ci sia 
bisogno di questa verifica 
per constatare la possibili¬ 
tà o meno di una mobilità 
contrattata da un posto di 
lavoro all’altro. 

,E allora il dito accusa¬ 
tore ritorna sulla Fiat. Sia-^ 
nto a Rivalta, in questa : 
landa deserta nel 1967, ora ' 
una giungla di case è ne¬ 


gozi, cresciuti in : qualche 
modo, attorno ai mastodon¬ 
tici e modernissimi capan¬ 
noni Fiat. « Hanno fatto il 
: bello e cattivo tèmpo — 
racconta un vecchio compa- 
. gno — .. quando c’era il. 
boom ». Ora c*è Io ”sboom” 
come dice il sorridente An- 
dreatta e chiudono. Entria- 
trrio m tm> bar, in uno di 
i. quésti bar scalcinati, pol¬ 
verosi, da terra di frontie¬ 


ra; è un groviglio di dia• 
tetti meridionali: pugliesi, 
sardi, calabresi. Sono arri¬ 
vati qui appunto nel 1967, 
per decisione della Fiat e 
dei governanti dernocristia¬ 
ni di allora. « Abbiamo ab¬ 
bandonato . le nostre case, 
le nostre terre, la nostra 
povertà, 13 anni fa — dico¬ 
no — ed óra che cosa do¬ 
vremmo fare? Riprenderà 
il treno? ». : 


... • ? ... 


Tragica morte di una giovane: testimoniò! contro gli autonomi 


(Dalia prima pagina) 


appoggiarsi alla balaustra in 
legno del ballatoio della sua 
camera: ài terzo plano. Si i 
distratta un attimo, pochi se- 
cendi. e quando Pha guarda¬ 
ta di nuòvo ì’ba vista preci¬ 
pitare a capofitto. Un volo di 
quindici metri, l’impatto col 
suolo. U. cranio sfondato, la 
corsa verso l’ospedale di Pie¬ 
ve. un'operazione disperata e 
la morte alle 18 jo. 

Miriam Corte soffriva da 
mesi di improvvisi capogiri, 
aggravatisi dòpo le sue disav¬ 
venture giudiziarie: e questo 
può far pensare alla disgra¬ 
zia, ma era and» da' tempo 
in un profondo stato depres- 
shro, costretta per amila per¬ 
correre, il tunnel deSa lotta 
armata, compiendo esperienze 
che Parevano scossa forte¬ 
mente. E questo non esclude 
Q suicidio, uno sbocco tragico 
orinai,troppo frequente nella 
Autonomia veneta (fl 21 mag¬ 
gio ’79 si era impiccato Fabio 
Forato, auteoomo» padovano 
sotto processo; il 20. giugno 
79 si è impiccato in carcere 
Lorenzo BortoiL marito di una 
delle vtttkne di Thiene. U 1. 
luglio !79.ba'tentato di sve¬ 
narsi é di : (rodami un altro 
giovane deB’Érea, Q padova¬ 
no Andtea Pi gir irò). 

In odiai da» nella disgra¬ 
zia suicidio assumono 

g r an de: rfleram i trascorsi 
di mi inin Corte. Era stata 
arrestata TU marzo, 
al marito, ed 
_ i 

dri di 

Nella taro abitazione in via 



sotto una botola, buona parte 
dell’arsenale e dell’archivio 
autonomi: esplosivi, mitra e 
pistole, divise, documenti in 
bianco, apparati per ^contraf¬ 
farò documénti e per inter¬ 
cettare telefonate, manuali di 
addestramento alle armi e 
all’uso di bombe (gli stessi 
poi trovati in covi brigatisti). 

La giovane e il marito, in¬ 
terrogati a più riprese dal 
PM Calogero, dopo qualche 
tergiversamento. avevano con¬ 
fessato pienamente. In fin 
dei conti non si considerava¬ 
no militanti autonomi già dal 
’77, erano due giovani di «buo¬ 
na famiglia» (lui figlio del¬ 
l’ex direttore della raffine¬ 
ria di Milazzo, lei di uno sti¬ 
mato impiegato friulano) i 
quali, dopo un ingenuo co in¬ 
volgimento nel «movimento» 
padovano, erano stati cattura¬ 
ti contro voglia dall’organiz¬ 
zazione armata, che dispone¬ 
va della loro casa insospetta¬ 
bile a suon di minacce. 

Q racconto di Miriam Corte 
al giudice iniziava, pochi me¬ 
si fa in un momento dram¬ 
matico. Lo si capisce anche 
dalle poche e burocratiche ri¬ 
ghe del verbale di interroga¬ 
torio che. subito dopo la con¬ 
testazione della scoperta del¬ 
l’arsenale, ci restituiscono og¬ 
gi questa scena: « Dopo qual¬ 
che minuto di silenzio l’impu¬ 
tata dichiarava, visibilmente 
turbata: "Hanno usato la no¬ 
stra casa, lo sapevamo". Nuo¬ 
vamente invitata a riferire 
». ogni cfcéaatMU a l’imputata di- 
! <óàra: "Bi paura’’. L’ufficio 
.ék atto dar r imputato a que- 
al» pun|a sÌ iDette a piange- 




nuovamente a 
e la paura. 
'Proteg¬ 


getemi. Intendo dire la verità, 
ma chiedo di essere protetta”». 
^Infine parla, fa ima de¬ 
scrizione nitidissima di come 
sì può rimanere catturati dal 
tÌH'pe ' inganno autoncHnou.'Arè 
va iniziato come semplice mi¬ 
litante del. « gruppo sodale 
Arcella »: poi. a sua insaputa, 
l’avevano inserita nel servi¬ 
zio d’ordine, dove aveva do¬ 
vuto seguire lezioni tecniche 
di costruzione di ordigni. Un 
passo dopo l’altro impegni 
sempre maggiori: l’esecuzio- 
oe di un attentato (firmato 
con una sigla clandestina), là 
partecipazione ad un episodio 
di guerriglia urbana. 

Nel novembre 77 le viene 
imposto di portare « molotov» 
in , occasione di una giornata 
preordinata di guerriglia (che 
si svolge effettivamente a par¬ 
tire, dagli assalti a una ma¬ 
nifestazione sindacale) ma lei 
rifiuta.. Per quésto, viene 
«processata» dal servizio di 
ordine'e dai responsabili mi¬ 
litari più elevati di Autonomia, 
che le fanno un discorso mol¬ 
to chiaro: una volta che si è 
dentro è impossibile uscire 
dalla organizzazione. 

Da allora, la giovane e 11 
marito (che nel frattempo 
parte mflitsre) decidono, di 
uscire da Autonomia. Si so¬ 
no accorti, per dirla ancora 
con Miriam, « die 0 gruppo 
sociale faceva parte di una 
organizzazione più vasta, tut- 
t’altro che spontanea, che 
operava a diversi livelli e die 
9 lavoro (ti massa costituiva 
solo uno degli aspetti, forse 
marginale, dell’attività, men¬ 
tre esisteva un livello più spe¬ 
cifico. non noto alla massa 
dèi militanti, sa cui l’organiz¬ 
zazione praticava il terrori¬ 


smo... ». Ma appunto, una 
volta dentro, l’uscità era- im¬ 


possibile. . 

Uno dei leader autonomi, 
Giacomo Despali (oggi con¬ 
dannato e in carcere); li ob¬ 
bliga- a mettere a-disposizio¬ 
ne dell‘organizzazione la loro 
casa « insospettabile ». Ini¬ 
zia cosi un continuo via vai 
di autonomi fra i più noti e 
oggi condannati — Giuseppe 
Zambon, Fabrizio Sormontò, 
Luciano Mioni, Giorgio Bo¬ 
scaiuolo e altri — con partico¬ 
lare intensità all'indomani del 
7 aprile, che portano armi, 
mitra, esplodivi, documenti; o 
che usano la casa per fabbri¬ 
care ' silenziatori, battere a 
macchina rivendicazioni di at¬ 
tentati. falsificare documen¬ 
ti e cosi via. Spesso entrano 
anche quando la Corte e Mi¬ 
grane sono assenti, dispongo¬ 
no anche delle chiavi. Quan¬ 
do Miriam Corte trova la for¬ 
za (ti protestare. Giorgio Bo¬ 
scaiuolo oggi latitante, le ri¬ 
sponde minacciosamente (ci¬ 
tiamo ancora il verbale di in¬ 
terrogatorio): - «Ormai non 
potevamo più uscirne, perché 
In casa nostra era stata por¬ 
tata troppa roba compromet¬ 
tente ed eravamo a conoscen¬ 
za di troppe cose: se avessi¬ 
mo voluto staccarci da loro 
ci avremmo rimesso». Disse in 
particolare, con tono fermo 
e sicuro, che « avrebbe potuto 
capitare qualcosa a me o a 
Andrea». 

• Questa è la «organizzazio¬ 
ne comunista » di autonomia, 
questi i «rapporti umani» 
dri movimento armato, la tec¬ 
nica (fi sodffisfadmento dei bi¬ 
sogni. la «ricchezza» della 
fatta di citi gli ignobili leader 
a sono riempiti la 


bocca anche durante il proces¬ 
so per direttissima. 

Dopo le confessioni. Miriam 
Grate e il marito erano dive¬ 
nuti i principali testi di accu¬ 
sa. li ricordiamo in aula: fisi¬ 
camente divisi dai trenta co¬ 
imputati da un cordone di ca¬ 
rabinieri, sempre silenziosi ed 
estremamente tesi, ma sicuri 
nelle deposizionL Alla fine, il 
27 luglio scorso, erano stati 
condannati a pene leggere, un 
anno e otto mesi a Migrane, 
un anno e cinque meri a Mi¬ 
riam Corte, su richiesta dello 
stesso PM Calogero': erano I 
primi beneficiari , in Italia del¬ 
le riduzioni di pena concesse 
ai «terrtristi pentiti».,Aveva¬ 
no ottenuto la condizionale ma 
erano rimasti , in carcere fino 
al 14 agosto, perché imputati 
di banda armata nell’altra i- 
struttoria contro Autonomia. 
Poi. per i due. la «libertà». 
Venduta la casa-covo, allog¬ 
giarono alternativamente pres¬ 
so I genitori di lei. a Torvi- 
scosa, o di lui a Vittorio Ve¬ 
neto. (Hi autonomi, in un do¬ 
cumento presentato al proces¬ 
so nel quale ti avevano descrit¬ 
ti come «una coppia di calun¬ 
niatori e (fi psicopatici» con al¬ 
tri feroci insulti lasciarono 
presagire la vendetta. Ieri ra¬ 
dio Sherwood ha dato la no¬ 
tizia della morte di Miriam, ài 
pochi secondi, spiegando buro¬ 
craticamente: «Noi non sap¬ 
piamo proprio cosa dire, per¬ 
ciò non se parleremo ulterior¬ 
mente. Se qualche compa¬ 
gno ha qualche cosa da dire 
ci telefoni ». 

Nessuno ha chiamato. Diret¬ 
tamente o meno, (fi mal (fi aa- 
tonamia ri continua a morire, 
ed è una brutta, cupa ed inu¬ 
tile morte. 
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per aiuti economici 


Il vice premier di Varsavia s’è incontrato con Snslov - Continuano gli scioperi 


MOSCA — Un’importante delegazione 
economica polacca guidata dai vice¬ 
primo ministro MieczysJaw Jagieiski, 
capo-negoziatore, il mese scorso, con 
gii operai di Danzica in sciopero è giun*. 
ta a Mosca e ha subito cominciato a 
esaminare con ì dirigenti del Cremlino 
« una serie di questioni concernenti le 
relazioni economiche » tra i due pacai. 

Secondo quanto ha riferito l’agenzia 
TASS. della delegazione (che è la prima 
a incontrarsi con i sovietici dopo l’inizio 
della crisi polacca) Tanno parte assie¬ 
me a Jagieiski un altro vice-primo mini¬ 
stro e presidente deila commissione 
per il piano. Henryk Kisiel. e il mini - 
stro per il Commercio Estero Karriqp. 

A Mosca i polacchi hanno subito in¬ 
contrato il vice-primo ministro dei- 
l’URSS Ivan Arkhipov, fi presidente 
delia commissione per la pianiffcaaic*» 
Nikolai Baibakòv e fl primo vice-mini¬ 
stro per il Commercio Estero Mikhail 


Kuzmin. Successivamente, Jagieiski ri 
è incontrato con Susknr. 

Nessuna informazione è finora trape¬ 
lata circa i punti io agenda, dm proprio 
Jagieiski aveva annuncialo nei giorni 
scorsi la concessione alla Polonia da 
parte deir URSS di un cospicuo prestito 
in valuta pregiata e tutto lascia quindi 
presumere che i dirigenti economici di 
Varsavia riano venati al Cremino per 
trattare fai dettaglio le omafiztani. ; 

Sempre .a pinp ritta di Polonia la 
TASS e la ràdio mattano in guardia 
contro il pericolo che «elementi enti- 
socialisti » raggiungano I taro (Mi ostili 
«d regime socialista dal un e cta che 
la Polonia nan è un poaae baialo. « ma 
ap p art iene atta comunità èri patri so¬ 
cialisti, e svòlge un ruolo d’importanza 
strategica ta a* r Xw@pa ààw lup i caw i rofr 
e potiti g om eata diri «a» - v 

' «Bisogna che aia perfettamente'chia¬ 
ro — hanno aggiunto TASS • radio — 


che una cosa sono le giuste rivendica¬ 
zioni dei lavoratori e un’altra gli sforzi 
degli elementi antisocialisti dì sfruttar* 
il pubblico malcontenta». 

In numerose regioni della Polonia in¬ 
tanto gli scioperi continuano. 

I lavoratori deir impresa di trasporti, 
pubblici di Tarnow (Polonia tneridtana-* 
ta) proseguono da una settimana, e io 
sciopero sono ancora gli operai dell’m- 
dustria tessile Sigmatex della regione 
di Ptafrkow (presso Lodz). Gli impie¬ 
gati della tipografia di Stato di Bialy- 
atak continuano k> sciopero ini zia to 2 
i ta mi fa. impedendo l'uscita dei fior¬ 
nali. 

Portavoce del KOR hanno fatto tool- 
ite sapere che dal S settembre sono 
in s ci oper o ta più grandi imprese della 
dttà il Mainila. 10 rMta m rtri a sud 
di Vanavla. Aache. ta città di Radon), 
IBD Km da Varsàvia sarebbe rimasta 
paralizzata ieri da numerari adoperi. 


'fr*. 


Pressioni e ricatti di Piccoli sul PSI 


(Dalla, pròna pagina) 


mosso 


deciririn, uegjtt. euti locali». 
Ma anche un espónente denta 

__ _Bassetti- ri è 

netta stessa efireziooé, 
al suo putti di la¬ 
vorare per e nuòvi e più co¬ 
raggiosi rapporti m sede loca¬ 
te », e di accettare 9 e caso 
per caso». 

Ma p er ch é Piccati he decita 
£ fare la voce possa? 

to ri 



tiri, per « ripartire » 
del tutto arbitrario I cari dif¬ 
ficili. E vod del genere non 
sono state mai smentite. la 
ogni caso, si sa che in Ligu¬ 
ria i socialisti che fanno capo 
a Craxi ri sono pronunciati 
per um Giunta socialista-tal¬ 
ea sostenuta dall'esterno del¬ 
ta DC. Questa soluzione non 
sta fa 
dal 

ri 

zsrssmj i Ts r , v 

tra cpitsti (mci ffvsvwn oc* 



delta Giunta e gli as- 
‘mò anche il presiden¬ 
te dti Consiglio! E poi. qùalé 
p rest ì gio p ot r ebbe avere una 
Giunta come questa, rappre¬ 
sentante (fi un sdo quarto del- 
refettori to? •: 

Sempre , sulla base di intese 
s et U rr a nee romane, nelle Mar¬ 
che si sta tentando un tripar¬ 
tito come quello esistente su 
scala nazionale: ma penino ta 
esdurione dei socialdemocrati¬ 
ci'avrebbe prov o c a to un pro¬ 
sinone. e più 
in Puglia, por 
«non diffici¬ 
le »: raccordo per la giunta 
ma già fatta, ma i 


mentici — esclusi — hanno 
mobilitato 9 toro segretario 
nazionale. Pietro Lungo, ebe 
neiTtncontro defl’altro ieri con 
Piccoli ha fatto fuoco a fiam¬ 
me. Di conseguenza. Piccoli 
ha decretato fl Hocco deD’ac- 
cordo pugliese, e ta giunta per 
ora non si fa. La Usta dei 
pasticci tende ad aumentare. 

Spadolini ha fatto sapere 
poche cose sul colloq ui o con 
Piccoli. Ha confermato co¬ 
munque la disponibilità dri 
partito repubblicano a giunte 
(fi «targhe intese» che com¬ 
prendano i comunisti oltre che 
i partiti intermedi e ta DC. 
Oggi la 


• J 


cQMtidìano Donna» st* chiudendo 
protesta alla Camera 

no ti s ti aOa 


ROMA — « Attenzione, atten¬ 
zione, ta casse sono vuote. 
Quotidiano Donna è In una 
situazione gravissima ». Con 
questo vistoso titolo in prima 
pagina il settimanale gestito 
e fatto da sole donne ri è 
rivolto, a ghigno scorso, alle 
sue lettrici, gu a ri 4§ mila tn 
tutta Italia. Ad es so, dato rito 
è pe g giora t a la 
è sesta in adopero, 
pochi sokU che ab- 

___ — hanno annunciato 

tori mattina le redattrici di 
OD, in un Incontro con 1 (lor¬ 



di 


— » . 

in tante tn iria t ù ve 
lotta. I ns e rzion i a pagani 
to sul grandi fior 
e s em plo. Rr ricordare a tatti 
che sé II nostro — 
sca p u n e ndo è colga della fr¬ 
etto b locca fitto? 


taro anche te dome di_ 

e di «Noi Dorine», (tornali 
tutti • dui in presnUi defldL 


te verrà portata da Piccoli 
nella D il e zi one delta DC. In 
quali termini? Le sinistre del 
(ma questa è anche la 
di Andreotti, fin dal 
>) non hanno fatto 
staterò i volerai battere per 
una soluziaoe aperta, non pre 
giudi itale, in Calabria. Che 
cosa risponderà ' Piccoli? La 
qu esti one non è irrilevante sul 
piano politico, proprio quando 
i dirig e nti demo cristi ani tor¬ 
nano a riparlare delta neces¬ 
sità di e ntriti rapporti oso i 
comunisti. 

A Piazza del Gesù oggi si 
porterà anche di politica toni 
court. Antonie Gava ha anti- 
tdpnte tari coro dirà Piccoli 
in retazkne al lavori della 
del PO: fl 



fl suo ap- 
Ooasiga: e 
che 

ta formula tripartita gli sem¬ 
bra te « pel ao a a ao ta che pos 
sa essere aepreeeu fai gasata 
tefùtaturu ». Pereto spera che 
9 PCL dopo un « confronto 
senato », possa r fee d to n ta 


vi e significativi in alcune 
giunte regionali, ed' ha propo¬ 
sto un confronto senza discri¬ 
minazioni con i comunisti 
(« sapendo che fra gli sboc¬ 
chi possibili vi è anche quello 
(fi una esperienza comune di 
governo nella fase di emer¬ 
genza »). 

Un po’ este mp ora n eo un in¬ 
tervento di Retro Lungo, il 
quale ha detto dì essere con¬ 
vinto che la DC voglia un mo¬ 
nocolore con astensione comu¬ 
nista. e ha ri proposto, per il 
futuro, un pentapartito con ta 
presenza di ind ip enden ti di 
sinistra. 



Contro 

ta ai¬ 
utata* de. Nel direttivo dri 
d e pu ta ti, ieri. Tori. Cabrai ha 
critosto «1 sue portilo atti oue- 
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Oggi in programma il vertice di maggioranza a Cagl 

-- -■ — * — r——:—: / 


iari 


Importante risultato della lotta dei viticoltori del Lametino 


y.r ' > 


14 


ma il presidente resta in poltrona Sbocco positivo per la vertenza Ciro 


li PCI aveva chiesto le dimissioni delFuomo politico e aveva presentato una mo¬ 
zione di sfiducia al gruppo consiliare - Critiche anche del partito sardo d’azione 


si 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Dunque, sem¬ 
bra fatta. Il cerchio ha vin¬ 
to. Ora i cagliaritani potran¬ 
no dormire sonni tranquilli. 
Non è chiaro — anzi nessu¬ 
no lo sa — che cosa in con¬ 
creto gli strateghi di questa 
Bconvolgente vittoria politica 
faranno. Ma questo ha poca 
importanza. 

Del resto, hanno detto, 
programmi se ne sono sem¬ 
pre fatti tanti e non se ne 
sono mai - realizzati. Hanno 
ragione, perbacco, come dar¬ 
gli torto? Solo che Cagliari, 
come tutta la Sardegna, 
l’hanno sempre amministrata 
loro. Ma ora le cose cambie¬ 
ranno. Qutsto è il vero, mio- 


la qi 

del « 


vo modo di governare, ' alla 
faccia dei comunisti! ; 

Tre mesi di discussione per 
avere un assessorato in più 
e chiudere il cerchio, nessun 
programma amministrativo, 
alleanze v di ferro con la più 
retriva DC presente in Sar¬ 
degna: quella cagliaritana, 
appunto. 

E' una ricetta perfetta. 
Vedrete, gliela faranno vede¬ 
re loro! Al Comune si respi¬ 
rerà aria nuova, e la città 
certamente cambierà aspetto. 
Sarà una rivoluzione, ma sar¬ 
dista. Non subito, perché i 
miracoli nessuno li fa. Ma al 


tempo giusto, Cagliari avrà 
l'acqua regolare, gli stagni 
disinquinati, verde attrezzato, 
case, asili, scuole materne, 
servizi sanitari... 

Ma questo è il giudizio che 
spetterà agli storici, tutto per 
merito del « cerchio », di quel¬ 
la lunga ed estenuante bat¬ 
taglia estiva che uomini im¬ 
pavidi condussero sotto le 
bianche torri cagliaritane. . 

Eh si! Ormai il cerchio ha 
chiuso, anzi, è chiuso. Toh! 
Se i compagni socialisti, e gli 
amici ■ sardisti, ci avessero 
pensato prima, quante tribo¬ 
lazioni avrebbero risparmiato 
ai cagliaritani! 


Si ripropongono vecchie soluzioni 


Nuove tentazioni 


: Dalla nostra redazione 

PALERMO — Riprende a pie¬ 
no ritmo la attività politica 
in Sicilia dopo la pausa esti¬ 
va. E' imminente la riaper¬ 
tura della Assemblea regio¬ 
nale siciliana con all’ordine 
del giorno alcune importanti 
leggi (quella per i giovani, 
il personale della Regione, la 
riforma delle sovrintendenze), 
che non è stato possibile va¬ 
rare prima delle ferie a cau¬ 
sa della fragilità stessa del 
governo regionale tripartito 
DC PSDI-PRI e delle lacera¬ 
zioni a H’interno della DC. Im¬ 
portanti scadenze di dibattito 
anche aH’interno dei partiti: 
per il 17 è convocato il di¬ 
rettivo regionale del PCI. men¬ 
tre il comitato regionale so¬ 
cialista, che avrebbe già do¬ 
vuto aver luogo, è stato rin¬ 
viato alle prossime settima¬ 
ne. Proprio in casa sociali¬ 
sta il dibattito è già surri¬ 
scaldato. ' ' 

Due' giorni fa, infatti, l’on. 
Salvatore Lauricella, della di¬ 
rezione nazionale del PSI, in 
un articolo apparso su un 
quotidiano di Palermo ha 
avanzato la proposta, di un 
c patto di fine legislatura » 
alla Regione sulla quale ades¬ 
so tutto il partito è chiamato 
a pronunciarsi. 

Un governo che * apra » ai 
socialisti, il riconoscimento 


governative per 
ir PSI siciliano? 


Un articolo di Lauricella — Importanti scadenze 


« dell'essenzialità del rappor- ;i 
to operativo del PSI con la 
DC », / l'invito ai partiti lai- ; 
ci a pronunciarsi a favore di ' 
quest’impòstazione. sono, in 
sintesi i punti qualificanti di -j 
una prèsa di posizione che 
suona quanto meno contrad¬ 
dittoria se non addirittura co¬ 
me avvisaglia di un.vero, e 
proprio arretramento rispetto 
alle i posizioni che il -PSI si-, 
cilianò ha sostenuto in tem¬ 
pi recenti. • - 

Durante la crisi più lunga 
della storia dell’autonomia in¬ 
fatti. il PSI considerò mor¬ 
ta e sepolta la formula del 
centrosinistra e ribadiva con 
fermezza la necessità delì’in-. 
gròsso dei comunisti " al go¬ 
verno per affrontare in mo-, 
do adeguato i problemi del¬ 
l’isola. Si rivolse allora an¬ 
che ai partiti laici 'invitan¬ 
doli a dar prova della loro 
capacità di autonomia rispet¬ 
to al partito della DC. Poi. 
la crisi venne Formalmente 
risolta, venne varato il go¬ 
verno tripartito, i socialisti 
tornarono dopo 18 anni al- 


‘ l'opposizione. Adesso si ripro¬ 
pongono soluzioni già speri- 
" menta te in condizioni politi¬ 
che diverse e che oggi risul¬ 
tano largamente inadeguate. 
. C’è da chièdersi se ripro¬ 
porre oggi un patto di fine 
legislatura non finisca in so¬ 
stanza con il dare fiato a 
[ quelle forze che si ostinano 
, a. mantenere la discriminan¬ 
te anticomunista. Come inter¬ 
pretare, ad esempio. l’« invi¬ 
to » rivolto da Lauricella al 
PCI a «districarsi dalla ra¬ 
gnatela delle posizioni ulti¬ 
mative ed ipotecarie che si 
è lasciato crescere/ intorno 
bloccando la sua stessa evo¬ 
luzióne europea »? r : _ : 

? La parola toma comunque 
al comitato regionale socia¬ 
lista. Dovrà , assumere una 
-posizione ben precisa e chia¬ 
rificatrice e in particolare pro- 
, nunciarsi sul fatto che un ri¬ 
torno tout court del PSI al 
governo possa da solo rap- 
- presentare la soluzione dei 
drammatici problemi che tra¬ 
vagliano la Sicilia. 


Drammatica situazione a Foggia 


il Comune non si * 


Nostro servizio 

FOGGIA — La giunta muni¬ 
cipale non si decide ancora a 
convocare il consiglio comu¬ 
nale. Si era parlato che la 
ceduta del massimo consesso 
elettivo della città potesse a- 

• vere luogo nei primi della 
prossima settimana, ma fino 
ad oggi non vi sono indica¬ 
zioni di alcun' genere in tal 
censo. 

La giunta municipale non 
ba inteso neanche rispondere 
alla richiesta del gruppo con¬ 
ciliare del PCI di procedere 
con urgenza ad esaminare il 
dramma di centinaia di fa¬ 
miglie che si trovano nella 
impossibilità di trovare una 
casa. Il consìglio comunale 
deve procedere con la mas¬ 
sima tempestività — - era 
scritto nella lettera dei consi¬ 
glieri comunali comunisti in¬ 
dirizzata al sindaco — a va¬ 
rare alcune misure a favore 
dì senza tetto. 

A Foggia gli sfratti vanno 
altre gli ottocento. La situa- 
. rione è molto grave e nello 
desso tempo anche molto te¬ 
sa. Non si trova un alloggio 
afitto neanche a pagarlo a 
: peso d’oro. Continuamente i 
cittadini sfrattati si recano 
nella casa municipale per 
chiedere aiuto ed interventi 

• ma senza ottenere nulla. 

Alcuni senza tetto addirit- 
’ tura sì sono sistemati con u- 
r mi o due brandine dinanzi il 
’ Municipio proprio a sottoli¬ 
neare la drammaticità della 
situazione che non può csse- 
più sostenuta. E’ indispen- 


rimangono senza aiuto 
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sabile che rammìnistrazione 
comunale di Foggia vari un 
piano di emergenza per fron¬ 
teggiare il dramma delle fa¬ 
miglie che non riescono a 
trovare un alloggio e ne’Jo 
stesso tempo predisporre tut¬ 
te quelle altre iniziative ten¬ 
denti ad alleggerire la pres¬ 
sione e tra queste ad invitare 
l’Istituto autonomo case po¬ 
polari a procedere quanto 
prima ad assegnare gli allog¬ 
gi che sono disponibili. 


j A Foggia, infatti, - sono 
! pronti per la consenta circa 
j 300 case ma questa non può 


avvenire perchè la commis¬ 
sione aHoggi non ha potuto 
ancora esaminare tutti i ri¬ 
corsi che sono stati presenta¬ 
ti. 

E’ urgente infine che la 
stessa Commissione alloggi 
proceda nel lavoro del vaglio 
dei ricorsi con molta celerità. 


r. c. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — .* Ormai - è 
questione di ore. Oggi si 
saprà se Chinami intende 
dimettersi subito o aspetta¬ 
re ancora. (Bisogna a que¬ 
sto punto ricordare che l’at¬ 
tuale presidente della giun¬ 
ta regionale è stato «mol-' 
lato * dal suo stesso parti¬ 
to, la DC. Nei giorni scorsi, 
difatti, il segretario regio¬ 
nale dello scudo crociato 
Mario. Puddu .in una di¬ 
chiarazione aveva in. so¬ 
stanza tolto l’appoggio po¬ 
litico del suo partito alla 
giunta Ghinami). In pro¬ 
gramma c’è, infatti, il ver¬ 
tice della maggioranza, al 
quale il . presidente della 
giunta ha deciso di riman¬ 
dare ogni decisione, rifiu¬ 
tandosi di dimettersi di 
. fronte al consiglio regio¬ 
nale. .. -.< - , . 

• Il PCI ha criticato aspra¬ 
mente questa scorrettezza, 
(di carattere istituzionale, 
che va à sommarsi a quel¬ 
le politiche) e ha presen¬ 
tato, al termine della riu¬ 
nione del gruppo consilia¬ 
re, una mozione di sfidu¬ 
cia alla giunta, l .. : 

In pratica, Ghinami ed i 
partiti che fanno parte or¬ 
ganicamente della giunta 
regionale saranno costretti 
a venire in aula e chiarire, 
finalmente, le loro vere In¬ 
tenzioni. Critiche all’atteg¬ 
giamento dell’esecutivo 
sono venute anche da par¬ 
te del. partito sardo d’a¬ 
zione . ; 

«Tutti i ~ partiti devono 
pronunciarsi sulla situa¬ 
zione regionale nella sede 
adatta, e fuori da ogni 
ambiguità:-il consiglio re¬ 
gionale, sostiene il gruppo 
comunista». • 

«In seguito alle dichiara¬ 
zioni del segretario regio¬ 
nale della Democrazia cri- 
stiaha; Mario Puddu sor¬ 
prende — continua la nota 
del partito comunista — co¬ 
me il presldent della giun¬ 
ta non abbia 'avvento 1’. 
elementare dovere di di¬ 
mettersi, o almeno di pro¬ 
muovere in consiglio regio¬ 
nale la verifica della mag¬ 
gioranza. ; v ‘ 

Come sorprende — ag¬ 
giunge il gruppo comunista 
-— che dopo le dichiara- 
'zioni del segretario regio¬ 
nale dèmocristiano non 
siano seguite le dimissioni 
degli otto assessori de¬ 
mocristiani ». Ghinami ha 
invece preferito, chiedere 
alla conferenza dei capi¬ 
gruppo la sospensióne del¬ 
la programmazione dei la¬ 
vori del consiglio. -? ■ - 

«I tempi e le modalità 
della crisi devono essere 
decisi dalla maggioranza 
— si è giustificato II pre¬ 
sidente dell’esecutivo. Ora 
il consiglio regionale si 
trova paralizzato. Non può 
riunirsi nè discutere la 
crisi perchè le decisioni la 
maggioranza preferisce 
trasferirle in sedi extra i- 
stituzionali. — v.j 

«La paralisi e la confu¬ 
sione a questo punto — si 
legge ancora nella nota del 
PCI — è al massimo. L’at¬ 
teggiamento ambiguo della 
maggioranza aggrava ulte¬ 
riormente i problemi e ne 
rinvia la soluzione. D’altra 
parte - è evidente che II 
comportamento : dell’esecu¬ 
tivo ha favorito il deterio¬ 
ramento del costume de¬ 
mocratico e delle norme 
istituzionali». 

Ma qual è — si chiede il 
PCI — il reale obiettivo 
del ricorso continuo al 
rinvio, diventato costume 
principale di questa giunta 
* e di quésta maggioranza? 
Non è troppo nascosto. 

Si vuole, infatti, eserci¬ 
tare un pesante ricatto per 
cercare di precostituire o 
comunque condizionare il 
futuro assetto della Regio¬ 
ne. Quindi, il dibattito sul¬ 
la crisi e sui modi di ri¬ 
solverla deve avvenire alla 
luce del sole. Bisogna dare 
priorità ai programmi e 
alle cose da fare, insieme 
ai modi e alle forze neces¬ 
sarie a realizzarli: vale a 
dire la svolta. 

C’è qualcuno che vuole 
invece dare una verniciata 
di fresco al sistema di po¬ 
tere democristiano, che ha 
mortificato la rinascita e 
ha imposto l’alt alla pro¬ 
grammazione democratica? 

L’ambiguità non favori¬ 
sce, anzi contrasta con l’e¬ 
sigenza di una svolta, e 
può nascondere furberie e 
giochi astuti. 

Beco perchè la corret¬ 
tezza democratica è coe¬ 
rente con l’esigenza di una 
svolta politica, che ornai 
non si può più rimandare. 

Antonio Mortis 



Gli : interventi 
dovranno 
consentire il 
conferimento 
del prodotto alle 
Cantine sociali 
Definiti, inoltre, 
anche i prezzi 
dell’uva in 
relazione alla 
sua gradazione 
zuccherina 



'-Dalia nostra redazione / 
CATANZARO — La lotta 
dei viticoltori del Lametl- 
no, della zona di Cirò-Me- 
lissa, di Frasclneto ha avu¬ 
to un primo risultato. La 
giunta regionale calabrese 
propórrà infatti al consì¬ 
glio regionale un piano di 
interventi che comporta la 
spesa .'di 4 miliardi circa 
per consentire • il conferi¬ 
mento delle uve alle canti¬ 
ne 1 sociali. - La'... proposta 
delia giunta fissa anche ì 
prezzi di conferimento in 
base alla gradazione zuc- 
. cherina - dell’uva: - il cosid¬ 
detto «grado babbo». - 
Per le uve rosse dai 15 
al 16 gradi sarà corrispo¬ 
sto il prezzo di lire .1.600 
; lire al grado; per quelli 
dai 16 gradi in su il prezzo 
sarà di lire 1.850. Per le 
uve . rosse prodotte nelle 
zone a denominazione di 
origine controllata e le uve 
bianche il prezzo sarà in¬ 
vece di lire 1.900 al grado 

A minptn - ; In 


dei produttori coltivatori, i 
sindaci, . i rappresentanti 
dell’Opera Sila, delle can¬ 
tine sociali, dei tecnici del¬ 
l’ispettorato : compartimen* 
itale agrario. • : e 

Lunghe riunioni e lunghi 
dibàttiti ai quali si è per¬ 
venuti per la capafbia. in¬ 
sistenza. delle associazioni 
dei: viticoltori che- avevano 
denunciato in r drammati¬ 
che assemblee a Ciro, Li- 
castro e Samblase il grave 
stato dì crisi che colpisce 
il. settore • vinicolo anche 
nella nostra regione, pur 
con la sua limitata produ¬ 
zione. .: 


; A queste - conclusioni - la 
, giunta, regionale è perve¬ 
nuta dopo l’incóntro 1 che 
nél giorni scorsi sì è avuto 
prima a Roma con il mi¬ 
nistro del Commerciò con 
l’estero e poi presso l’àsr 
sessorato regionale all’A-, 
gricoltura: con i rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni 


' Anche l’ènte di sviluppo 
• agricolo, - -su precisa ri¬ 
chiesta dei 'consiglieri del 
PCI e della Confcoltivato- 
ri, ha discusso il proble¬ 
ma, preoccupato ) '.soprat¬ 
tutto di fornire tramite le 
cahtine .sociali, a suo tem- 
: po i promossa | c dall’Opera 
Sila ì vasi vinai in modo 
da garantire i recipienti 
necessari à stivare i mósti 
deila incipiente vendem¬ 
mia e comunque capaci di 
evitare soprattutto ai pic¬ 
coli è medi produttori vi¬ 
nìcoli, dPcadere sotto ‘la 
mannaia della speculazione 
commerciale soprattutto 
in un momento di grave 
crisi per l’intero settore.- 


Certamente l’ESAC non 
ha solo questo compito, 
cioè quello di continuare 
ógni anno a procurare 
sempre nuovi vasi vinai; 
cosi come l’assessorato re¬ 
gionale all’Agricoltura non 
sì può ricordare della col¬ 
tura viticola * e della pro¬ 
duzione vinicola solo alla 
vigilia delia vendemmia. 
Come : pure i signori pre¬ 
fetti non si possono ricor¬ 
dare di emanare disposi¬ 
zioni per la repressione 
delle frodi e delle sofisti¬ 
cazioni di vini bianchi e 
rossi solo quando si fanno 
presentì le denunce dei vi¬ 
ticoltori. . *. 


I ■ •' Ma v’è di più: incomin¬ 
cia ad esserci nella nostra 


! Il problema è quello di 
affrontare seriamente la 
coltura e la produzione 
vinicola in Calabria che 
comincia ad avere la ri- 
spettabile produzione me¬ 
dia annua di un milione e 
200 mila ettolitri di buon 
vino. Una produzione certo 
modesta rispetto alle 
grandi regioni produttrici 
del nostro paese ma una 
produzione in costante 
aumento che va seguita, 
organizzata, ~ pianificata 
tant’è la naturale vocazio¬ 
ne dei .nòstri terreni e le 
tradizioni vinicole millena¬ 
rie di alcune nostre popo¬ 
lazioni. 


regione una certa attrezza¬ 
tura ' moderna - espressa 
soprattutto dalle 12 canti¬ 
ne sociali promosse a suo 
tempo dall’Opera Sila e 
distribuite purtroppo non 
secondo un piano ed un 
disegno organico ma in 
base ; alle, sollecitazioni 
clientelari che hanno gui¬ 
dato tutta l’azione e l’in¬ 
tervento dell'Opera Sila In - 
questi trentanni. Purfcut 
tàvia ' questo patrimonio - 
pubblico, che sta alla base 
dei primi cinque consorzi ; 
nelle zone a denominazio- ’ 

: ne di origine dei nostri vi¬ 
ni, y- deve -essere salvato, 
ammodernato, qualificato 
e presto consegnato ai vi- 
ticoltori ~ còsi come vuole 
l’articolo 7 della legge 28, 

| la legge cioè istitutiva del¬ 
l’ente di sviluppo agricolo 
in Calabria. ; i. - - 
- : ‘ Cosi come deve finire la 
politica dell’ intervento a 
piòggia e dell’assistenza da 
parte della Regióne e deve 
iniziare subito la politica' 
della programmazione, del¬ 
la realizzazione dei- piani 
zonali per disegnare uno 
sviluppo orgànico _ e mo¬ 
derno di tutti, 1 settóri 
produttivi^ della nostra a- 
gricoltura. Piani zonali dà 


affidare ai tecnici dell’E- 
SAC e ai produttori colti¬ 
vatori dei vari settori e 
dei diversi ■ comprensori 
interessati: •; g . ;.... 


Una politica di r pro¬ 
grammazione, ’ quindi, an¬ 
che per il settóre vitivini¬ 
colo che preveda im inter¬ 
vento per la riconversione 
di vecchi vigneti in mo¬ 
derni impianti per qualità 
e ' quantità; produttori di 
uve capaci di dare vini r glà 
famosi come il Ciro,- il 
Greco di Bianco, il Savùto, 
il ‘ Pollino, il Lametino. 
Certamente esistono anche 
i problemi della lotta alle 
frodi e alle sofisticazioni 
che le stessè associazioni 
dei - produttori debbono 
impegnarsi a condurre nel 
nostro stesso interesse; 
cosi come esistono pro¬ 
blemi della commerciallz- 
zàzionè e della pubblicità. 
Sono tutti compiti della 
Regionè, dell’ÈSÀC. delle 
associazioni dei produtto¬ 
ri. . . 


- Sono - compiti vecchi e 
nuovi che però, lo voglia¬ 
mo ripetere, solo tih Inter¬ 
vento programmato èd Or¬ 
ganico può risolvere. Ma è 
quanto chiedono gli stessi 
viticoltori. :/ _ : 


Pasquale Poerio 




A Campobasso giunti da tutto il Molise hanno chiesto chiari impegni alla Regime 


Giornata di lotta dei giovani precari 


Ad un’assemblea è seguito un corteo per le vìe cittadine - Delegazioni ricevute "dai capigruppo re¬ 
gionali - Chiedono che si approvi una legge entro il prossimo 30 settembre - Una proposta della FISCI 


Dal nostro corrispondènte 

CAMPOBASSO. —Come era 
già accaduto in altre , regioni 
anche i giovani precàri della 
285 occupati negli'enti locali 
del Molise, sono scesi ieri 
in lotta per chiedere alla Re¬ 
gione di predisporre ed ap¬ 
provare, entro fi 30 settem¬ 
bre una legge per là loro 
immissione nei ruoli. - : •* 
La giornata di lotta è ini¬ 
ziata con un’assemblea nei 
locali del Dopolavoro Ferro¬ 
viario dove baimo preso la 
parola rappresentanti del mo¬ 
vimento dei precari e del sin¬ 
dacato unitario.-, Precedente¬ 
mente i giovani della 285 a? 
vevano messo insieme alcune 
proposte da fare alla giunta 
regionale e ai capigruppo del¬ 
la Regione. Le stesse sono 


. state vagliate. dall’assemblea 
che poi le ha fatte proprie. 

A fine dibattito • un cortèo 
ha attraversato lè vie della 
città fino a raggiùngere la 
sède deità Regione Molise di 
via IV Novembre. Mentre il 
grosso dei*- corteo rimaneva 
davanti ' ai cancelli del Con¬ 
siglio, una nutrita delegazio¬ 
ne vèniva ricevuta dai capi- 
gruppo del PG1, PSI, PSDI 
e DC (mancavano i rappre¬ 
sentanti degli altri gruppi po¬ 
litici ; presènti ' in consiglio). 

- In questa sede" i giovani 
precari hanno chièsto un im¬ 
pegno ai singoli gruppi, af¬ 
finché prima del 30 settem¬ 
bre si arrivi ad approvare 
una legge, regionale che di¬ 
sciplini la immissione nei ruo¬ 
li. degli assunti con la 285. 


Essi hanno anche chiesto che 
la legge contenga delle -nor¬ 
me che prevedano il conge¬ 
lamento di tutti i concorsi 
che si andranno ad esplicare 
nei prossimi giorni affinchè 
una qurta parte pari al 50 
per cènto dei posti disponi¬ 
bili venga riservata ai gio¬ 
vani della 285 che hanno a- 
vuto già un rapporto di la¬ 
voro duraturo nei singoH enti 

Le richieste sono state poi 
vagliate dai capigruppo pre¬ 
senti all’incontro die hanno 
deciso di riconvocarsi per lu¬ 
nedì prossimo per discutere 
su una proposta più artico¬ 
lata che dovrebbe essere pre¬ 
disposta dagli stessi precàri 
prima di questa scadenza. 

Al provvedimento sarebbe¬ 
ro interessati oltre 1200 gio¬ 


vani e la Regione dovrebbe 
assicurare ad essi un salario 
Ihìo a quando lo Stato non : 
interviene con un proprio fi- 
nanzfainénto; V.: -. v .. V V 
i .' Finito rincontro coti i capi¬ 
gruppo e dopo aver strappa¬ 
to rimpegno di -arrivale prè¬ 
sto alla definizione dell’àrti- 
colato e alla successiva ap¬ 
provazione. entro brèvi tempi- 
delia legge, il corteo, si è 
diretto’ verso la" sedè della 
giunta regionale dove la ma¬ 
nifestazione è stata . sciolta 
non prima però di aver fis¬ 
sato alcuni impegni per il 
movimento- 


alimentò e il ruòlo di qùèèti 
giovani, ma anche alca» 
norme ■ La materia di coope¬ 
razione. _ v. /.•■■■ . 


Su questo problema dei pre¬ 
cari 285 i giovani comunisti 
nella mattinata di ieri hanno 
diffuso una propria proposta 
di legge che prevede l’inse- 


« La nostra proposta — ci 
dice Enzo De Luca, segreta¬ 
rio regionale della FGCI — 
vuole essere un contribdtó'al 
dibattito e pertanto può es¬ 
sere migliorata nel còrso di 
questi giorni. Essa è ben ar- 
. ticalata nella, sua porte poli¬ 
tica, .mentrcè carente nella 
parte riguardante la spesi o 
di questo se ne dovrà occu¬ 
pare il governo regionale ». 
I precàri si rivedranno poi 
nel pomeriggio di roarted par 
vagliare la risoluzione'. che 
verrà fuori lunedì all’assei»- 
blea dei capigruppo. ■ ' : 


g. m. 


Intervento del PCI alla commissione Finanze e Tesoro 


La Ditta 


I comunisti lucani per lo sviluppò 
delle ferrovie di Stato nella regione 


\ 


STIMIR - AUTO 


Dal nostro corrispondente 


MATERA — Si riporta fl di¬ 
scorso sulla necessità di un 
efficiente e razionale servizio 
delle FF.SS. in Basilicata con 
questo emendamento presen¬ 
tato dai deputati comunisti 
nelle commissioni - Finanze, 
Tesoro e Bilancio,- per la 
soppressione della proposta 
di raddoppio della tratta fer¬ 
roviaria Bari-Taranto, previ¬ 
sta nel «decrctooe» presenta¬ 
to dal governo il 3 settembre 
ed ora in discussione al par¬ 
lamento. L’iniziativa dei par¬ 
lamentari comuni sti int ende 
evitare che fl raddóppio di 
quella tratta possa impedire 
la realizzazione della Ferrovia 
dello Stato a Matera. per la 
quale già nei mesi passati 
furono presi impegni dallo 
stesso ministro dei Trasporti. 

I comunisti da tempo, sìa 
localmente sia in direzione 
. nazionale del. partito. • . dei 


gruppi parlamentari, ; hanno 
porto l’esigenza della realiz¬ 
zazione della Ferrovia .dello 
Stato a Matera come indi¬ 
spensabile - infrastruttura in 
sostegno delle attività pro¬ 
duttive della Regione e della 
Provincia.' in considerazione, 
inoltre, del fatto che Matera 
è l’unico capeluogo di pro¬ 
vincia continentale a non a- 
vere la Ferrovia di Stato. 

- Di qui la validità detta vec¬ 
chia proposta comunista per 
la realizzazione della. tratta 
Metaponto Matera Cerignota 
Foggia, che avrebbe un indi- 
scutibàe valore per gli scam¬ 
bi interregionali, nazionali ed 
anche esteri. Rispetto att’ùn 
pegno strappato al ministro 
dei Trasporti e atta direzione 
FF.SS. di alcuni mesi fa, per 
un finanziamento detta tratta 
Matera-Ferrandina. Mate¬ 
ra-Bari, i comunisti espresse¬ 
ro soddisfazione!. ritenendo 
questa scelto non - certo a 


contrapposizione ad un piano 
più articolato e più vasto per 
allacciare il capoluogo alle 
FF.SS. 


Concessionaria Ford, in Tarante 
corso Umberto 108, tei. 29.483 a tatti 


Con la proposta del rad¬ 
doppio della tratta Bari-Ta¬ 
ranto il governo, invece, si’ 
rimangia gli impegni assunti. 
La presentazione di questo 
emendamento dei deputati 
comunisti è un’indiscutibile 
testimonianza di coe renza po¬ 
litica. Opportuno sarebbe die 
altrettanta coere nza fosse 
d im o strat a dal governo e dai 
partiti che ne fanno parte, 
evitando doppi giochi stru¬ 
mentati con prese di posizio¬ 
ne diverse e contrapposte, a 
Matera, a Bari e a Roma. E 
solo espedienti propagandi¬ 
stici app a ion o le posizioni e 
le dichiarazioni che parla¬ 
mentari c ministri de lucani 
stanno rilasciando in questi 
giorni. 

' , Mkhtli P«c« 


I DIPENDENTI ITALSIDER 


concede, per convenzione esclusiva 
condizioni particolarmente vanta#» 
giose per l’acquisto di autoveicoli 
Ford: Fiesta, Escori, Capri, Taunus, 
Granada e Transit 
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Oggi a Lametia incontro a cinque per un pinno Ji lavoro ; (n Basilicata Altre due vittime giovanissime ad Altamura: è una tragica, sconvolgente catena 


Un programma di governo 
per rompere vecchi schemi 
e per una reale svolta 

Dichiaraxione del compagno Costantino Fittante, capogruppo co¬ 
munista alla Regione — Venerdì incontro con le forze sociali 


manovre de 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il confronto 
tra i partiti — ha sottolinea¬ 
to ieri il .Giornale di Calabria 
— continuerà in Calabria.' 
Nessuna nuova notizia c’è sul 
presunto intervènto censorio 
di Piccoli e l’attesa è dunque, 
concentrata ‘ sulla direzione 
nazionale della DC che si 
riunisce oggi ; ’ . ’ ‘ 1 

A Roma sono i maggiori ; 
esponenti della DC calabrese, 
con in testa l’assessore Car¬ 
melo Puia, mentre da più 
parti viene confermato il ruo¬ 
lo di mediatore svolto dal 
capo della segreteria politica 
di Piccoli, l'onorevole Anto¬ 
nio Cava, teso a districare la 
matassa fra la richiesta di 
intervento perorata dal grup¬ 
po di Forze nuove e il delibe¬ 
rato del comitato regionale 
scudo crociato per giunta 
ora confermato dal documen¬ 
to di lunedi della prima in¬ 
terpartitica dove si parla e- 
splicitamente di un governo 
regionale comprendente tutti 
a cinque i partiti 
Il dibattito politico conti¬ 
nua ad essere animato pro¬ 
prio dagli esiti di questo 
.primo incontro mentre la 
trattativa registra due impor¬ 
tanti appuntamenti per oggi 
e per domani. Questo pome¬ 
riggio a Lamezia si vedranno 
i rappresentanti delle cinque 
forze politiche per mettere a 
punto il programma mentre 
venerdì, sempre nel pomerig¬ 
gio, ci sarà un incontro al 
quale prenderanno parte for¬ 
re sociali, lavoratori, organiz¬ 
zazioni sindacali e imprendi¬ 
toriali. cooperative, contadini. 


Una verifica sul campo, si 
può dire, di una elaborazione 
che deve imprimere una svol¬ 
ta alla vita complessiva delia 
Calabria e che proprio per 
questo deve trovare un punto 
, di-confronto con le forze vive 
della società <• interessate ad 
un progetto di risanamento e 
di rinnovamento profondo. 
Venerdì mattina • infine si 
svolgerà a Lamezia Terme 
(ore 9.30) il comitato regio¬ 
nale del PCI che sarà presie¬ 
duto dal compagno Pio La 
Torre, della segreteria nazio¬ 
nale del partito. .. ■ 

Sull’incontro di oggi. sul 
programma ha rilasciato una 
dichiarazione il / compagno 
Costantino - Fittante, - capo¬ 
gruppo alla Regione e rap¬ 
presentante del PCI in seno 
alla commissione chiamata 
ad elaborare - il documento 
« Bisogna innanzitutto inten¬ 
dersi - — afferma Fittante — 
sui caratteri deila crisi in Ca¬ 
labria. La nostra regione non 
si può affermare infatti che 
stia attraversando ima fase di 
cosiddetta "emergenza’’. 

Qui siamo invece al punto 
più negativo della situazione 
di più acuta crisi di un cer¬ 
to tipo di sviluppo e di in¬ 
tervento pubblico: i caratteri 
della crisi sono perciò di na¬ 
tura strutturale e richiedono 
certamente interventi di ur¬ 
genza per far fronte alle si¬ 
tuazioni più esplosive 

Tuttavia — presegue Fit¬ 
tante -r per modificare effi¬ 
cacemente la situazione ca¬ 
labrese non c’è dubbio che 
agii interventi di emergenza 
devimo accompagnarsi quelli 


Tra pochi giorni si aprirà il processo a Cagliari 

Nel giro delle false «fustelle» 
decine di medici e farmacisti 

Le indagini sono durate per più di tre anni - Tra gli impu¬ 
tati un tipografo che stampava i prezzari contraffatti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Medici affer¬ 
mati, farmacisti, rappresen¬ 
tanti di medicinali, un tipo¬ 
grafo. un funzionario deU* 
INaM: l’inchiesta giudiziaria 
sullo scandalo delle « fustelle 
false » non ha risparmiato 
nessuno. 

Dopo tre anni di approfon¬ 
dite indagini il giudice istrut¬ 
tore dottor Bonsignore ha rin¬ 
viato a giudizio, per il colos¬ 
sale raggiro ai danni delle 
mutue, 32 persone. L’accusa 
è di «truffa ai danni di ai¬ 
ti pubblici, falso Ideologico e 
corruzione per atti contrari 
ai doveri d'ufficio ». Il proces¬ 
so verrà fissato a giorni. Per 
la cronaca la categoria mag¬ 
giormente coinvolta è quella 
dei medici (15 imputati), se¬ 
guita a ruota dai farmacisti 
(14). 

r Al processo dovranno pre¬ 
sentarsi ancora due rappre¬ 
sentanti di medicinali, un ti¬ 
pografo (stampava le fustelle 
false), e un funzionario deli’ 
IN AM, uno degli enti mutua¬ 
listici truffati Si avvia cosi a 
conclusione questa squallida 
vicenda che non ha mancato 
di colpire i cagliaritani anche 
per la notorietà e per la fama 


di molti del professionisti coin¬ 
volti. . 

Oltre all’IN AM sono state 
truffate anche se in propor¬ 
zioni minori, altri enti mutua¬ 
listici fra cuiTENPALS e la 
Cassa marittima. La misura 
del ragiro è valutabile in pa¬ 
recchie centinaia di milioni. 
La truffa era già in atto da 
qualche tempo quando . sono 
cominciate a venire a • galla 
le prime irregolarità. In bre¬ 
ve ecco la storia. Un dirigen¬ 
te ddl’INAM. mentre svolge 
un controllo sulle ricette pre¬ 
sentate dai medici cagliarita¬ 
ni e della provincia, constata 
un fenomeno strano: la quan¬ 
tità dei medicinali prescritti 
è in continuo aumento, sebbe¬ 
ne il numero degli assistiti 
rimanga costante. < 

La «stranezza» viene se¬ 
gnalata alla Procura della Re¬ 
pubblica, che avvia subito del- 
le indagini. Si controllano re¬ 
gistri e ricettari. Appare su¬ 
bito eh aro che qualcosa non 
va. Alla fine del *77. il 17 no¬ 
vembre, il primo colpo di sce¬ 
na: al termine di un lungo 
interrogatorio al Palazzo di 
Giustizia, viene infatti arre¬ 
stato il farmacista Enrico 
Dessi. Altri controlli, altri ar¬ 
resti: finiscono al Buoncam* 


mino i farmacisti Paolo Car¬ 
dinale ed Enzo Rizzo. 

La truffa c’è. è evidente, 
ma ancora gii inquirenti non 
riescono a spiegarsi le moda¬ 
lità. Con l’arresto del tipogra¬ 
fo di Quartu, Fernando Scifo- 
ni, il cerchio comincia a qua : 
drare. E’ nella sua tipografia 
che venivano stampati i ta¬ 
gliandini segnaprezzo fasul¬ 
li. che poi venivano incollati 
alle ricette. Ben presto Io 
scandalo assume proporzioni 
sconcertanti. Uno dopo l’al¬ 
tro finiscono in galera farma¬ 
cisti, medici, rappresentanti 
di medicinali. 

- Qualcuno, fiutando il peri¬ 
colo. riesce a darsi alla lati¬ 
tanza. Pierluigi Dessanaj, 
proprietario di una nota far¬ 
macia cagliaritana, espatria 
in Brasile. Solo qualche me¬ 
se fa è tornato deciso a co¬ 
stituirsi. Gli indiziati sono ora 
tutti a piede libero, essendo 
stata accettata dal magistra¬ 
to l’istanza (fi libertà provvi- 
: scria presentata dai difenso¬ 
ri.: Il giudice istruttore Bon- 
signore, che ha sostituito il 
P roc u r at ore della Repubblica 
Altieri nefle indagini, ha però 
disposto la sospen si one di tut¬ 
ti | professionisti dai rispetti 
onfcn professionali. 


iniziativa della federazione pensionati CGIl cnlabrese 

Lettera aperta del sindacato 
per una diversa vecchiaia 


Dalla nostra ródanone 

r CATANZARO — Con una let- 
I tera aperto la segreteria del; 
sindacato pensionati CGIL ca¬ 
labrese ha chiesto ai sindaci. 
agli assessori, ai consiglieri 
comunali e ai partiti politici 
? democratici di manifestare 
aensibifit& politica e atti 
; concreti per risolvere al più 
• ■ presto i problemi degli an- 
i ziani pensionati e degli han¬ 
dicappati attuando i seguenti 
’ provvedimenti: integrazione 
al fitto di casa utilizzando i 
fondi stanziati nazionalmente 
nella materia: apertura di 
) ambulatori medici zonali ef- 
i fidenti con garanzie dell’as¬ 
sistenza domiciliare per i bi¬ 
sognosi; riadattamento deDé 
case malsane dei pensionati a 
. carico del Comuni ricorrendo 
alle leggi in materia: turni di 
: , ferie nei luoghi climatici e 
' T termali a carico del comune 
• per tutti i pensionati; rila- 


sdo di un tesserino gratis 
per i pensionati a basse red¬ 
dito per l’uso dei trasporti 
urbani 

Quasi la totalità delle am¬ 
ministrazioni calabresi, mal¬ 
grado siano state sollecitate 
più volte dal sindacati locali 
con apposite rivendicazioni, 
non hanno inteso trattare ed 
hanno ignorato i problemi 
dei pensionati che nella no¬ 
stra regione rappresentano 
oltre il 20 per cento della 
popolazione, e sono in mag¬ 
gioranza con il minimo di 
pensione e senza altri redditi. 
I pensionati della Calabria 
risentono fortemente, più 
degli altri, l’ìnsopportabfle e 
continuo aumento del costo 
della vita, e bara» bisogno 
degli aiuti sodali e promo¬ 
zionali da parte delle ammi¬ 
nistrazioni comunali. 

- Pertanto la s e gre t e r ia, dallo 
SPICGIL della Calabria 


chiede ai sìndad dei Comuni 
capoluoghi e dei grossi centri 
della regione di voler fissare 
al più presto incontri locali 
con i sindacati pensionati 
CGIL-CISL-UIL per promuo¬ 
vere iniziative graduali ma 
concrete in direzione di ser¬ 
vizi sodali da coBegare an¬ 
che con le unità sanitarie lo¬ 
cali per un generale miglio¬ 
ramento detta condizione del¬ 
l’anziano netta società. 

Netta stessa lettera il sin¬ 
dacato pensionati ricorda 
come, anche quest’anno, co¬ 
me negli anni passati, l’aro- 
ministra rione comunale di 
Cosenza ha concordato con i 
sindacati unitari dei pensio¬ 
nati CGIL-CISL-UIL la con¬ 
cessione di un turno di ferie 
a spese del Comune nei luo¬ 
ghi termali e dimatid. con 
programmi di gite catturali 
cip coinvolgono circa sette¬ 
cènto pensionati. 


capaci di incìdere sui carat¬ 
teri strutturali della crisi». 
Secondo Fittante « il pro¬ 
gramma di un governo di u 
nità democratica con là par¬ 
tecipazione del PCI, che ab¬ 
bia come obiettivo un reale 
sviluppo e. il profondo cam¬ 
biamento della situazione, 
deve presentare questa carat¬ 
teristica. 

Dal programma deve poi 
apparire chiaro l’intendimen¬ 
to di imboccare la strada 
della rottura del vecchio si¬ 
stema di potere, affidando u- 
na ■ funzione rinnovatrice e 
produttiva all’intervento 
pubblico, adottando il meto¬ 
do della programmazione set¬ 
toriale e comprensoriale che 
punti alla utilizzazione delle 
risorse proprie, degli apporti 
esterni e al coordinamento 
degli investimenti pubblici e 
privati. Andiamo dunque al¬ 
l’incontro — conclude la di¬ 
chiarazione di Fittante — con 
l’intento di pervenire a 
questi risultati e per concor¬ 
dare un programma fatto di 
pochi punti chiari ed ancorati 
ad una linea di effettiva svol- 
tas ». 

Sulla crisi calabrese è in¬ 
tervenuta ieri anche la presi¬ 
denza regionale della Lega 
delle cooperative (organismo 
di cui fanno parte comunisti, 
socialisti, repubblicani che 
con un documento hac hiesto 
non solo tempi rapidi per la 
costituzione della nuova giun¬ 
ta ma si è espressa anche 
«per la costituzione di un e- 
secutivo unitario — così si 
legge — tra tutte le forze po¬ 
litiche democratiche 


per coinvolger) 
il PSI in un 
centrosinistra 
« di ferro » 


Nòstro servizio 
POTENZA — Nel corso delle 
trattative in atto tra - 1. par¬ 
titi per la costituzione della 
giunta provinciale e comunale 
di Potenza e -Lavello, la se¬ 
greteria provinciale della' DC f 
ha tentato di ancorare tra 
loro le soluzioni .per' le tre 
amministrazioni prive anco¬ 
ra di governo a 160 giorni , 
dalle elezioni dell’8 giugno. 

E’ stato sin dàll’inizio evi¬ 
dente il disegno di spingere 
i socialisti a costruire un cen¬ 
tro sinistra « di ferro » anche 
a Lavèllo, tradizionalmente 
amministrata dai comunisti,, 
attraverso Tunica formula 
politica che consentirebbe alla 
DC di assicurarsi il governo 
dell'importante centro - del 
Vulture, una sorta di spina 
nel fianco dell'isòla rossa del 
Melfese. Adesso che i socia¬ 
listi, soprattutto su ‘ pressio¬ 
ni della ‘sezione di Lavello, 
barro.'hanno deciso di sgan- 
c.arc la soluzione amministra¬ 
tiva di questo centro da quel¬ 
la per la Prorv’ncia e Comu¬ 
ne capoluogo, della segrete¬ 
ria DC si minacciano ritor¬ 
sioni. Un bel monocolore al 
Comune di Potenza e presi¬ 
dente della Provincia ai so¬ 
cialdemocratici sarebbero le 
«punizioni» per i socialisti, 
secondo 1 plani del preambo- 
Usti de. * 

La contraddizione politica 
maggiore, tra ritardi, riunio¬ 
ni interminabili di correnti 
de, lotta al coltello per la ca¬ 
rica di sindaco, resta però al¬ 
l’interno del PSI, mentre 1* 
onorevole Elvio Salvatore, uo¬ 
mo di punta dei socialisti lu¬ 
cani rilascia dichiarazioni sul¬ 
la ripresa del dialogo a sini¬ 
stra, e dopo che la segreteria 
regionale ha avaUato la so¬ 
luzione politica « di conge¬ 
lamento » atta Regione. Ades¬ 
so i socialisti potrebbero ri¬ 
schiare di cadere nel tranello 
del centrosinistra di ferro 
teso dalla segreteria DC. 

- Dell’attuale fase politica, se¬ 
gnata soprattutto dagli este¬ 
nuanti incontri sotterranei 
DC-FSI-PSDI, abbiamo par¬ 
lato con il compagno Piero 
Di Siena, segretario della fe¬ 
derazione del PCI di Potenza, t 

D.-La maggior parte del¬ 
le giunte dei comuni della 
provincia sono state costi¬ 
tuito Restano ancora da eleg¬ 
gere la maggioranza alle Co¬ 
munità montane è alle TJLS. 

« R- * Le elezioni deU’8 giu¬ 
gno, nonostante la flessione 
registrata dal partito nella 
competizione regionale, hanno 
confermato la forza raggiun¬ 
ta nel Consiglio provinciale, 
nelle elezioni del 75 ed este¬ 
so a numero delle ammini¬ 
strazioni comunali dirette 
dalle sinistre. Sono partico¬ 
larmente importanti, nei co¬ 
muni in cui si è votato con 
la proporzionale t la riconfer¬ 
ma della giunta PCI-PSI- 
PSDl a Venosa e la forma¬ 
zione della giunta PC1-PSI- 
PSDl-Lista civica a Sant’Ar¬ 
cangelo, per un trentennio 
feudo della DC e del sena¬ 
tore Scardaccione, e rocca¬ 
forte del MSI. L’aumento del¬ 
le amministrazioni di sinistra 
ha inoltre la sua influenza 
sulla costituzione degli esecu¬ 
tivi delle comunità montane 
e delle Unità Sanitarie Lo¬ 
cali sulle dieci comunità mon¬ 
tane di tutta la provincia, in 
sei sono possibili maggioran¬ 
ze di sinistra. Insamma, no¬ 
nostante la soluzione data 
alla formazione deUa Giunta 
regionale, che riconferma ed 
estende il potere deUa DC, 
le sinistre sono in condizione 
di esercitare funzione di go¬ 
verno a diversi livelli. 

D. - Quale giudizio esprimi 
sul comportamento in questo 
fase assunto da socialisti e 
socialdemocratici? 

R- • Con i socialisti e gli 
stessi socialdemocratici noi 
abbiamo raggiunto accordi 
importanti soprattutto sulla 
formazione dèlie Uste per le 
eiezioni comunali coi sistema 
maggioritario. Poi col PSI 
c ’i stata una manifestazione 
unitaria a livello regionale, 
prima delle elezioni, con la 
partecipazione dei compagni 
Napolitano e Signorile. Il PSI 
ribadì allóra di voler opera¬ 
re le proprie scelte politiche 
di schieramento nel quadro 
di urta generale avanzata dei 
rapporti unitar i , a sinistra. 
Tuttavia, a noi sembra che 
nel PSI ci siano - segni di 
cedimento ai tentativi deUa 
DC di risolvere te trattative 
tra i partiti per le questioni 
ancora aperte m&ambtto di. 
rapporti organici di centro si¬ 
nistra. Infatti, mentre conti¬ 
nuano par tra r invìi e dif¬ 
ficoltà gli incontri- tra DC, 
PSI e PSDl,' socialisti e so¬ 
cialdemocratici hanno prati¬ 
camente interrotto i rapporti 
con noi subordinandoli, a me 
pare, alesilo delle trattative 
con la DC. Per noi questo è 
inaccettabile se non conve¬ 
niente per gli stessi partiti 
socialista e socialdemocratico 
che per questa via si conse¬ 
gnano con le mani legate od 
un rapporto subordinato con 
la Democrazia cristiana. 

D. - Quali proposte per la 
Provincia ed U Comune di 
Potenza? 

R. - Atta amministrazione 
provi n ciale di Potenza è pos¬ 
sibile una giunta minoritaria 
di sinistra che ricerchi un 
rapporto positivo con il Par¬ 
tito Liberale, e noi siamo 
sempre disponìbili a verifi¬ 
care le condizioni politiche e 
programmatiche per questa 
sol uzi o ne. Al Comune di Po¬ 
tenza, dove ha la maggioran¬ 
za assoluta, la DC ha pro¬ 
posto un monocolore camuf¬ 
fato, proponendo al PSI a al 
PSDI un solo ra p pr es e n tante 
in giunta per ognuno dal dm 
parati. 


Ma la morte non dev'essere un tributò 
obbligatorio da pagare al lavoro nero 




Oronzo Manicone e Antonio Bellacosa sono annegati in un pozzo che dovevano coprire con un solaio 
di cemento - Il proprietario è scappato dopo Pincidente: è accusato di duplice omicidio colposo 



ALTAMURA (Bari) — li boccaglio dei pozzo nel quale sono precipito!! I due ragazzi 


.Nostro servizio h 

ALTAMURA — Il padre di 
Oronzo Manicone aveva finito 
i lavori nel campi ed era 
giunto alle porte della città; 
ad un tratto la sua pedalata 
sempre uguale si interrompe¬ 
va: in un campo crocchi di 
gente e mezzi di soccorso gli 
avevano segnalato qualcosa. 
La curiosità spingeva l’uomo 
ad avvicinarsi al pozzo di 
acqua freatica dal quale i 
sommozzatori del Corpo dei 
Vigili del Fuoco di Bari ave¬ 
vano estratto i corpi senza 
vita di due ragazzi: fra que¬ 
sti il povero padre ricono¬ 
sceva suo figlio. Erano circa 


le 20 di lunedi 8 settembre. 

A casa di Antonio Bellaco¬ 
sa, invece, la notte trascorre¬ 
va normale; il 'ragazzo di so¬ 
lito dormiva a casa della 
nonna e i suoi genitori pen¬ 
savano che là fosse rimasto. 
La nonna non lo vedeva arri¬ 
vare e aveva pensato che una 
volta tanto Antonio era anda¬ 
to a riposare dai suoi. Per i 
Bellacosa la morte del figlio 
sarà sconvolgente scoperta 
dell’indomani all’obitorio. 

■ Così è esplosa nelle fami¬ 
glie la tragedia degli ultimi 
due omicidi bianchi di Alta¬ 
mura; e come tragedia fami¬ 
liare, prima ancora che come 


dramma sociale, viene vissuta 
agli-angoli delle strade, nei 
commenti ai manifesti del lut¬ 
to. ' : .• - • j 

>•- Oronzo Manicone, 17 anni, 
e Antonio Bellacosa, 16 anni, 
lavoravano, insieme ad altri 
operai, alla copertura di un 
solaio di un pozzo di acqua 
freatica. Resi invasi naturali 
datt’impermeabilità del fondo, 
questi pozzi sono molto dìf- i 
fusi appena fuori dell’abitato; 
la loro acqua serve di soc¬ 
corso per l’irrigazione degli 
orti. . . * ■ 

Il proprietario del ' pozzo, 
che è anche imprenditore é 
datore di lavoro dei due ra- 


..d 


gazzi, aveva deciso di sten¬ 
dervi un solaio. Gli operai a- 
vevano già sistemato, sopra 
la camicia di tufo a secco 
che fa da parete interna, le 
putrelle di ferro e i tavelloni. 
La struttura del >’ solaio era 
dunque quasi pronta: un ca¬ 
rico di cemento doveva solo 
consolidarla. Il cemento ve¬ 
niva versato e ai due ragazzi 
spettava il compito di passa¬ 
re il « liscio ». di rendere 
cioè uniforme Io ; strato di 
cemento. Erano le 18,30 circa 
e a quell’ora avveniva la tra¬ 
gedia. ' ■ • ; 

Il solaio non reggeva e i 
due ragazzi sprofondavano 

•; ;•.. >- 7 _ .* > 4 * . : 


1530 operai del maglificio Halos di Licata in cassa integrazione 

Da più di tre anni nell'Incertezza 
aspettando l'intervento della Gepi 

Non escluso che i lavoratori arrivino a un braccio di ferro con la direzione 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO — Ancore 
nubi nere per l’Halos di 
Ideata, il maglificio della 
Montedison da tempo con¬ 
dannato alla chiusura. Tra 
poco più di un mese esat¬ 
tamente il 14 ottobre — sca¬ 
drà definitivamente la cas¬ 
sa Integrazione straordina¬ 
ria in cui da tre anni e 
mezzo sono tenuti 530 ope¬ 
rai ed ancora non c’è alcu¬ 
no spiraglio concreto circa 
la sua ristrutturazione. 

~ Molti motivi fanno anzi 
ritenere che la definizione 
della vertenza sia ancora 
in alto mare, con quale tre¬ 
pidazione è facile immagi¬ 
nare per centinaia di fami¬ 
glie per le quali si prean¬ 
nunciano mesi di incertez¬ 
za. Le uniche speranze so¬ 


no legate alla approvazio¬ 
ne da parte del Parlamen¬ 
to dei decreti economici nei 
quali è stato inserito l’e-‘ 
mondamento alla legge sul¬ 
la riconversione industria¬ 
le che fa obbligo alla GEPI, 
la finanziaria di stato, di 
intervenire direttamente 
per il- salvataggio delle a- 
zlende in crisi dei Mezzo¬ 
giorno, tra le quali appun¬ 
to dovrebbe essere compre¬ 
sa l’Halos. - 

La GEPI, infatti, malgra¬ 
do abbia ottenuto dallo sta¬ 
to 360 miliardi con la legge 
sulla riconversione indu¬ 
striale ha posto come pre¬ 
giudiziale per la riconver¬ 
sione e la ristrutturazione 
del maglificio licatese l*in-• 
tervento di alcuni partners 
privati con i quali cogestire 
l’azienda. L’approvazione 


dell’emendamento inserito 
nei decreti economici obbli¬ 
gherebbe la GEPI ad inter¬ 
venire direttamente per av¬ 
viare li processo produttivo 
del maglifìcio che è fermo 
dai primi del 19T7. 

Nei termini di questa po¬ 
lemica c’è l’incertezza in¬ 
tanto per 530 operai. A Li¬ 
cata c’è molta agitazione e 
si sostiene negli ambienti 
sindacali che se non si a- 
vranno assicurazioni gover¬ 
native concrete, e se que¬ 
ste risposte non si avranno 
o saranno , deludenti si 
passerà ad uno sciopero 
provinciale perché una vol¬ 
ta per tutte ci si accorga 
di .questa unica realtà oc¬ 
cupazionale della provincia 
di Agrigento. 

U. t. 


Nuovo direttore 
al Teatro Stabile 
de L’Aquila 

L’AQUILA — Nuovo diretto¬ 
re da oggi al Teatro Stabile 
dell'Aquila: è Errico Cento- 
fanti. 40 anni, ex assessore 
comunale del PCI, da vent’ 
r anni uomo di teatro e tra i 
fondatori dello Stabile abruz¬ 
zese, uno dei più antichi in 
[ Italia. ■ : ... 

Giornalista pubblicista, 
Centofanti succede a Luciano 
Fabiani, democristiano, elet¬ 
to consigliere regionale a- 
bruzzese e ora vice presiden¬ 
te del consiglio. 

Centofanti è stato, con Lu¬ 
ciano Fabiani e Giuseppe 
Glampaola, il fondatore dèi 
Teatro Stabile, 16 anni fa. 


Successo della 21 a edizione della Mostra ^ 

Una ceramica? 

Grattugile soddisfa 
con prodotti pregevoli 

Aumentato il volarne di affari rispetto *11979 
L’ostracismo all’Iniziativa da parte di taluni nomini 
politici e della Camera di commercio 


Nostro servizio 

GROTTAGLIE — Si è con¬ 
clusa con successo la ven¬ 
tunesima edizione « Mostra . 
della ceramica», apertosi il. 
9 agosto, senza alcuna ce¬ 
rimonia di inaugurazione, «in 
segno di lutto, di sdegno e 
di partecipazione democra¬ 
tica» per la vile strage fa¬ 
scista a Bologna. N 

L’estate ’80, giunta all’in¬ 
segna della crisi per l'in- . 
tera categoria degli artigia¬ 
ni, e no, calcolata intorno 
al 15 per cento dagli ope¬ 
ratori. è riuscito a cambia¬ 
re le sue sorti grazie a que¬ 
sta rassegna che fui visto 
impegnati 31 espositori, tutti 
di Grottsgfie (Puglia), hi due 
settori: uno commerciale; 

F altro « scuoia (Torte s bot¬ 
tega artigiana». 

Ltecasao par te fo nd i t a a 


fine rassegna è stato di lire 
12S.856.000 di lire, 21 milio¬ 
ni in più detta passato edi¬ 
zione; mentre i visitatori, 
quest’anno 15.720 paganti, so¬ 
no diminuiti (fi circa 2-500 
unità, sempre rispetto alla 
passato edizione. 

Sin dai primi giorni la 
Mostra della ceramica è 
stata meta di turisti italia¬ 
ni e stranieri, i quali, da 
protagonisti di questo rasse¬ 
gna. non si sono limitati ad 
acquistare un pezzo d'arte 
a conferma dell'originalità 
deii’arti gianato locale, ma 
hanno dimostrato grande at¬ 
tenzione a questa arte che 
da millenni si tramanda di 
padre hi figlio orile botte¬ 
ghe artigiane dd quartiere 
antico di Grottaglk. Hanno 
trovato inoltra squisito la 
cortesia a l’ospitalità dogli 


organizzatori, disposti sin 
dal primo meontro a discu¬ 
tere la miriade di suggeri¬ 
menti avanzate dai visitato¬ 
ri, che desidererebbero l'at¬ 
tuazione di una rassegna iti¬ 
nerante per diffondere ulte¬ 
riormente la ceramica arti¬ 
stica grottagtiese: a dispet¬ 
to ' £ opinioni prettamente 
gratuite di alcuni uomini po¬ 
litici che hanno paragonato 
la Mostra (fi Grotta glie a 
una fiera di bestiame, igno¬ 
rando cosi l’importanza rea¬ 
le che Farea della ceramica 
ha ormai raggiunto. 

La rassegna, secondo una 
organizzazione divenuta tra¬ 
dizionale, è stato vivacizza¬ 
to dalle attività collaterali: 
incontri e dibattiti, riguar¬ 
danti te cer am i ca e Forte 
popolare; a una «quadrare 


canestro. 

Da . notare inoltre come 
£■■ questo rassegna artistica 
riesca a sopravvivere tra 
. tante difficoltà e ostruzio¬ 
nismi: la Camera di Com¬ 
mercio di Taranto, dal "75. 
non si adopera economica- 
• mente ih favore della Mo- 
ètra ceramica, come invece 
fa con qualche attra’ ras»-’ 
gna provinciale detto stesso 
m # i carattere, delegando cos ai 
l«. . caratato organizzatore e àL 

ranmirnstrazione comunale 
di sinistra, l’impegno ecoore: 
. mico e organizzativo per te 
: buona riuscita detta ras- 
' ’ 'segna. ~ 

11Ì ‘ - : Va 'aggirato anche che in 
tutti gli anni in cui la mo- 
; Vst» & stata organizzata daL 
■ (amministrazione comunale 
. . .. '* . in ritorna con il Comitato 
L per b Mostra, pres id en te 
™ scu . ~ l’awocàto Carlo DI Palma, 
SEE* -gli incassi e i do c u men ti uf- 
“$*?■ fidali sono stati resi pobbti- 
[}|~ ci e archiviati * al Comune 
stesso, còsa che non £ ste- 
1 to mai fatta negli anni pre- 

.. cedenti al *71. quando gli 

'interessi particolari degli 
. uomini della DC che la ge- 
. stivano, erano più grossi 
II*» della stessa rassegna. E. 
' 7 ®* come avviene in molti altri 
settori. l'immagine che con- 
traddistingue gli organizza- 
unica tori della ventunesima mo¬ 
stra della ceramica è quel- 
o una i a dell’onestà e dell’impegno 
t.tra- per la riuscito di una ras- 
segna resa famosa in tutto 
: il mondo, e i risultati anche 

te D * r * in termini eco no mic i ne dare 
«y* no conferma. - 

ffib . Vite Giovannetti 


nell’acqua alta sei metri. Ci¬ 
gni soccorso doveva essere 
parso impossibile e occorreva 
l’arrivo dei sommozzatori per 
estrarre i due giovani anne¬ 
gati. Il proprietario del pozzo 
e datore di lavoro, Nicola 
Simone, sì metteva subito in 
fuga ed è ancora latitante. U 
vice pretore di Altamura lo 
ha incriminato per duplice 
omicidio colposo. 

Chi erano Oronzo e Anto¬ 
nio? Due ragazzi come tanti 
nella morsa del lavoro nero. 
Entrambi di modesta prove¬ 
nienza sociale, lavoravano 
per il Simone nella mancanza 
assoluta di qualsiasi tutela e 
diritto sindacale. > 

Solo dopo la tragedia si è 
tentato, non si è saputo da 
parte di chi, di regolarizzare 
il loro rapporto di lavoro al¬ 
l’Ufficio di collocamento. La 
stessa costruzione del solrio 
non è mai stata legalmente 
autorizzata e avveniva nella 
violazione delle più elementa¬ 
ri norme di sicurezza. Perchè 
quel solaio era stato pensato 
è cosa ancora incerta. Visto 
che la maggior > parte dei 
pozzi rimangono scoperti e 
sono solo recintati con una 
rete metallica, si suppone 
che quel solaio doveva servi¬ 
re nel quadro di una piccola 
operazione speculativa. Forse 
per montarvi una motopompa 
ed alimentare la piscina di 
un villino; * o comunque per 
elevare il prezzo del terreno. 

Ma su questo punto la ri¬ 
cerca di una spiegazione è 
inutile dettaglio in una tra¬ 
gedia. - 

Commozione, rabbia, soli¬ 
darietà sono i sentimenti del¬ 
la città, tante le forme detta 
loro espressione, n PCI ha 
proposto - una . convocazione 
immediata ■ del Consiglio co¬ 
munale, contro lo sfrutta¬ 
mento del lavoro minorile, e 
i funerali, a carico del Comu¬ 
ne per Oronzo e Antonio. 

Uno sciopero generale è 
stato inoltre dichiarato da 
CGILCISL-UIL ire concomi¬ 
tanza. dèi funerali dette gio¬ 
vani vittime, svoltisi ieri. Una 
assemblea di duecento giova¬ 
ni. promossa dalla FGCI e da 
altri gruppi di sinistra, si è 
svolta nel Centro servizi cul¬ 
turali. La FLC provinciale ha 
annunciato.. una . conferenza 
meridionale sullo sfruttamen¬ 
to minorile. ' 

Oronzo Manicone frequen¬ 
tava il secondo tecnico in¬ 
dustriale ad Altamura, lavo¬ 
rava durante le vacanze per 
racimolare qualcosa. I suoi 
amici Io stimavano ragazzo 
dOigente ed onesto, come del 
resto si legge in un manife¬ 
sto del consiglio d’istituto 
della sua scuola. Antonio Bel¬ 
lacosa invece aveva abbando¬ 
nato gli studi per « imparare 
il mestiere » nel quale magari 
non aveva mai creduto. - 

Nicola Simone, lo sciagura¬ 
to responsabile (fi questo en¬ 
nesimo episodio di violenza e 
di morte ad Altamura, è un 
artigiano-piccolo imprenditore 
edile; uno di quelli che. pur 
non avendo mai conosciuto 
di persona « il siur Brambil¬ 
la», ne incarna ugualmente 
la filosofia. Quella di Simone 
infatti è una specie in forte 
espansione ad Altamura. Si 
tratta di ex muratori die, re¬ 
na volto impossessatisi dd 
mestiere, si mettono in pro¬ 
prio o in società e. prima 
tramite sub-appalti poi diret¬ 
tamente. compiono lavori e 
costruiscono opere eoo Fo- 
biettivo sfrenato (fi farsi so¬ 
lato una posizione. 

E a questo finalizzano co¬ 
noscenze ne) palazzo demo- 
cristiano e nelle strutture col¬ 
laterali dei potere (Altamura 
ha eletto bòi due consiglieri 
regionali: uno potente im¬ 
prenditore edile locale, l’altra 
sostenuto dafl’ACAI), Sicuri 
dell’impunità. sottopongono 
dedne e decine di ragazzi ad 
uno spietato sfruttamento. 

Se dunque le antiche sem¬ 
bianze contadine e te tristi 
vicende dà pa st orelli di Al* 
temuta sembrano allonUaar- 
si sullo sfondo, non meno 
drammatico è ti prezzo che 
proprio i ragazzi pagano m 
nome dello « sviluppo». 

« L’economia aftamurana — 
è la tesi «fi un compagno det¬ 
te sezione del PCI - può 
considerarsi al riparo dalla 
crisi, anzi con forti capacità 
propulsive. L'immagine di un 
paese agricolo convive e cede 
ti posso ad un impetuoso 
processo dì trasformazione 
che però risponde solo alte 
logica del profitto. L'edilizia 
è in fiorente attività e crea 
te fortuna «di una nuova 
classe di pachonrini ». Co¬ 
struzioni abusive deturpano 
ti volto detta città e molti dei 
suoi preziosi patrimoni urba¬ 
nistici ed architettonici. In 
questo lavoro ai abbrutiscono 
e rischiano te vita centinaia 
di ragazzi. Antonio e Oronzo 
sono Fidtimo aneQo (fi questa 
infernale cetano ». 


Emo lavano 
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A colloquio col compagno Aldo Amati I 

' i 

Un governo regionale 
autorevole per 

fare invertire la rotta 

■? * 

: La Regione a tre mesi dal voto si trova 
senza una guida - Gli impegni futuri 

ANCONA — Crisi economica, crisi regionale, crisi di un gover¬ 
no nazionale che ormai vive di mezze misure, di decreti legge 
(magari respinti) e di continue incertezze. Su questi temi la 
Segreteria regionale del PCI ha chiamato in questi giorni alla 
mobilitazione ed alla lotta tutti gli iscritti, i simpatizzanti, 
le strutture organizzative del partito. 

Si tratta di una mobilitazione « normale », del consueto 
rilancio dell’attività politica dopo la pausa estiva, o esistono 
dei temi particolari sul tappeto, degli obiettivi prioritari da 
raggiungere? Ne parliamo con il compagno Aldo Amati, re¬ 
sponsabile del Dipartimento Organizzativo della Segreteria 
regionale del PCI. 


«Indubbiamente questa è 
una fase in cui le nostre or¬ 
ganizzazioni intensificano 
tradizionalmente la loro atti¬ 
vità interna ed esterna in re¬ 
lazione ad una serie di sca¬ 
denze importanti: basti pen¬ 
sare alla conclusione della 
sottoscrizione per la stampa 
e del tesseramento, seguito 
dall’avvio a novembre del 
nuovo tesseramento e reclu¬ 
tamento al Partito: oppure si 
pensi all’avvio dell'anno sco¬ 
lastico con il cumulo di 
problemi irrisolti, di riforme 
non fatte e che quest’anno 
sarà caratterizzato dalle ele¬ 
zioni per il rinnovo di tutti 
gli organi collegiali della 
scuola. Ciò significa per tutte 
le organizzazioni un lavoro 
complesso e che va organiz¬ 
zato per tempo». 

tìTuttavia quella che ab¬ 
biamo promosso dovrà essere 
una mobilitazione straordina¬ 
ria, in relazione alla gravità 
ed urgenza di alcuni proble¬ 
mi che vogliamo contribuire 
a risolvere». 

Quali problemi in particola¬ 
re? 

«Innanzitutto c'è un gover 
no che in questi ultimi mesi 
ha mostrato a tutti la sua 
debolezza e incapacità di as¬ 
sicurare quella direzione po¬ 
litica di cui c’è bisogno. Mol¬ 
ti. anche all’interno della 
maggioranza se ne rendono 
conto e parlano, come mini¬ 
mo, di rinvigorimento del 
governo; noi - riteniamo che 
esso debba essere tolto di 
mezzo al più presto possibile 
e che si debba dare all’italia 
una direzione politica nuova». 
«In secondo luogo c’è la Re¬ 
gione che a tre mesi dalle 
elezioni non ha ancora una 
giunta; la mobilitazione ha lo 
scopo di far partecipare lar¬ 
ghe masse di marchigiani al¬ 
la soluzione di questo pro¬ 
blema. di dare voce alla ri¬ 
chiesta dei lavoratori e delle 
forze sociali affinchè si dia 
subito un esecutivo alla Re¬ 
gione, di respingere i veti 
democristiani e superare le 
incertezze di altre forze poli¬ 
tiche per dare alle Marche 
una giunta che veda la colla¬ 
borazione di tutta la sinistra 
e delle forze laiche e demo¬ 
cratiche*. 

Ma una Giunta di questo 
tipo, per fare che cosa? 
t «Per assicurare subito una 
azione di governo autorevole 
ed efficace, una chiara volon¬ 
tà di rinnovamento, di fronte 
ad alcuni problemi sociali 
che assono diventare esplosi¬ 
ci: il problema della casa in 
molti centri urbani, la situa¬ 
zione dei trasporti, l'organiz¬ 
zazione sanitaria e la necessi¬ 
tà di governare questa deli¬ 
catissima fase di passaggio di 
tutte le funzioni alle Unità 
Locali Socio Sanitarie. Ma, 
soprattutto, occorre far fron¬ 
te alla crisi che sta investen¬ 
do da vicino il sistema eco- 
nomico-produttivo marchigia¬ 
no». 

Ma. le Marche non erano u- 
p'isola felice un modello im¬ 
mune dalla crisi? 

• «Questa era un’immagine di 
comodo per chi voleva giusti¬ 
ficare l’immobilismo e il ri¬ 
fiuto di una politica di rin¬ 
novamento. Se si pensa che 
ancora pochi mesi fa ta De 
nel suo programma elettora¬ 
le, esaltava il modello di 
sviluppo marchigiano come 
una propria creatura, un 
modello in cui addirittura 
avrebbe giuocato un ruolo 
determinante la sua ” ispira¬ 
zione cristiana ”, ci si rende 
conto di quali rìschi corre¬ 
rebbero le Marche se dovesse 
essere questa De a condizio¬ 
nare il governo regionale». 

■ <ln realtà, la precarietà 
dello sviluppo marchigiano, 
da noi sempre messa in evi¬ 
denza, sta venendo dramma¬ 
ticamente alla luce: il settore 
calzaturiero non è più soltan¬ 
to ”minacciato ” dalle modifi¬ 
cazioni che avvengono sul 
mercato internazionale, ma è 
colpito da una crisi molto 
vasta: altrettanto gravi sono 
le difficoltà nel settore degli 
strumenti musicali mentre 
fenomeni di ristagno si mani¬ 
festano per l’industria dei 
mobile». 

» «Dtl resto non si può pen¬ 
sare che anche sulle altre 
piccole e medie imprese non 
si ripercuote la crisi di alcu¬ 
ni grandi settori come quello 
automobilistico e quello chi¬ 
mico. Lo stesso turismo ha 
subito una battuta d’arresto, 






mentre l'agricoltura ha visto 
crescere le sue difficoltà per 
la colpevole assenza di una 
azione pubblica programma¬ 
ta». -< 

«/usomma, se non si prov¬ 
vede rapidamente è in gioco 
ciò che di positivo si è rea¬ 
lizzato in questi anni, sono in 
gioco migliaia di posti di la¬ 
voro mentre si allontana la 
prospettiva di trovarne uno 
per chi ancora non ce l’ha». 
Provvedere come? 

«Decisivo è certamente 
conquistare un nuovo gover¬ 
no e una nuova politica eco¬ 
nomica nazionale, superando 
i provvedimenti parziali e 
confusi prospettati finora 
ma sarà molto importante 
anche l’azione di governo del¬ 
le istituzioni locali e. della 
Regione». .. ■ 

«Occorr superare la mito- 
ioga 1 del ”modello marchi¬ 
giano” e affrontare concre¬ 
tamente i problemi dei singo¬ 
li settori, ma con la consape¬ 
volezza che solo con un pro¬ 
fondo rnnovamento si difen¬ 
dono le attività produttive e 
l’occupazione. Occorre duri- . 
que un governo regionale ba¬ 
sato su forze che hanno 
questa consapevolezza, una 
giunta che sappia utilizzare 
al meglio, in modo coordina¬ 
to, gli strumenti di cui già 
dispone e che costituisca un 
punto di riferimento certo, 
un interlocutore credibile, 
per le forze sociali ». 

: «E‘ per . queste cose che > 

chamiamo a lottare i comu¬ 
nisti e tutti i cittadini. Noi 
disponiamo di proposte arti¬ 
colate. elaborate in '• diverse 
occasioni: nelle prossime set¬ 
timane le aggiorneremo e le 
preciseremo per farne ogget¬ 
to di un - confronto serrato 
con le forze politiche e socia¬ 
li, ma in primo luogo le vo¬ 
gliamo discutere con la gen¬ 
te». ’ 

Concretamente, come si 
svilupperà questo piano di i- 
niziative? - ■ 

«Intanto sono già iniziate 
assemblee di iscritti che' si 
terranno in tutte le sezioni, 
per discutere di queste cose 
e per prendere le misure ne¬ 
cessarie al rafforzamento or¬ 
ganizzativo del Partito. Si 
terranno poi attivi di comu¬ 
nisti a livello di ognuna delle 
12 zone e dei maggiori co¬ 
muni, ponendo al centro le 
questioni del governo regio¬ 
nale, attivi ai quali potranno 
essere invitate anche altre 
forze politiche affinchè si svi¬ 
luppi un confronto anche a 
livello periferico. Da queste 
assemblee potranno scaturire 
altre iniziative esterne, as¬ 
semblee nelle fabbriche o an¬ 
che manifestazioni locali». 

*Contemporaneamente si 
terranno convegni per ag¬ 
giornare e rendere il più 
possibile concrete le nostr 
proposte ■ per i settori eco¬ 
nomici in crisi: settore calza¬ 
turiero, settore degli stru¬ 
menti musicali e settore del 
mobile; stiamo promuoven¬ 
do conferenze sanitarie in 
tutte le 24 ULSS per giungere 
poi ad ma conferenza regio¬ 
nale sulla sanità; forme dif¬ 
ferenziate di iniziative politi¬ 
che e di lotta si vanno defi¬ 
nendo per le altre principali 
questioni di cui ho già parla¬ 
to ». 

Qualche tappa particolar¬ 
mente significativa in questo 
calendario? 

«La più significativa sarà la 
manifestazione regionale che 
dovrebbe tenersi in Ancona 
ai primi di ottobre e per la 
quale tutte le sezioni sono 
impegnate ad organizzare ma 
grande partecipazione popo¬ 
lare. La manifestazione avrà 
al centro tutte le principali 
questioni nazionali, a comin¬ 
ciare dalla lotta al terrori¬ 
smo, ma con una particolare 
attenzione ai problemi delle 
Marche». 

«Per quella data speriamo 
che si sia costituito U gover¬ 
no regionale. Se sarà il go¬ 
verno che noi auspichiamo la 
man ifstazione avrà anche U 
significato di un sostegno cà¬ 
ia difficile opera di governo 
che ci attende; se sarà una 
giunta che ci esclude, avre¬ 
mo una occasione per impo¬ 
stare, assieme alla gente, una 
ferma battaglia di opposizio- 
n. Se poi, malauguratamen¬ 
te, la Regione fosse ancora 
! senza un governo, allora sono 
certo che i marchigiani che 
verranno, e in molti, sapran¬ 
no far sentire la loro vibrata 
protesta». 


Iniziativa del A Senigallia 

sindaco di Pesaro accordo raggiunto 
a difesa del -, sull’associazione 
litorale dei comuni 

1 1 « ^ \ y ^ 1 Tf v < % * i v «~ 

PESARO — In una lettera in- SENIGALLIA — Una signifi* 
dirizzata al presidente della cativa convergenza, in un mo- 
giunta regionale, il sindaco mento politico in cui sem- 
di Pesaro Giorgio Tornati brano invece prevalere moti- 


suggerisce che gli enti loca- vi sdi divisione molte volte 


PESARO — Le vicende po¬ 
lacche al centro di un viva¬ 
ce dibattito con il segretario 
regionale del PCI Marcello 
Stefanini. L’iniziativa, pro¬ 
mossa dalla FGCI di Pesaro, 
si è svolta nella centrale piaz¬ 
za del Popolo. 

A darle un rilievo tutto par¬ 
ticolare il fatto che rappre¬ 
sentanti di giornali ed emit¬ 
tenti radiotelevisive locali ab¬ 
biano rivolto direttamente al 
dirigente comunista interro¬ 
gativi e richieste di chiari¬ 
menti sulle posizioni del PCI 
in merito ai recenti avveni¬ 
menti nella regione baltica. 

Sono intervenuti! rappresen¬ 
tanti de 11 Resto del Carlino. 


« Botta e risposta » 
in piazza tra il 
compagno Stefanini 
e giornalisti 
. sulla Polonia .; 

' J V 

del Corriere Adriatico, de 
l'Unità, e delle emittenti Te- 
lepesaro. Nuova Tele Marche' 
Nord. Radio Stereo Pesaro 
103, Radio Antenna Tre, Ra¬ 
dio Facciamo il punto. Anche 
il pubblico è intervenuto nel 
dibattito. 


Il compagno Stefanini ha il¬ 
lustrato la posizione dei co¬ 
munisti italiani, sottolineando 
da un lato la portata storica 
degli avvenimenti di Danzica 
e dall’altro come, al contrario 
di quanto la maggior parte 
dei commentatori italiani af¬ 
ferma, 1 anche nella società 
socialista esistono concrete 
possibilità di rinnovamento. 
Questa è in definitiva la le¬ 
zione che viene dalla Polonia, 
(che - deve essere raccolta 
anche dalla nostra società e 
da quelle occidentali in gene¬ 
rale) dove classe operaia e 
gruppo dirigente si sono con¬ 
frontati con franchezza,.giun¬ 
gendo ad un accordo 


lì interessati siano coinvolti 
nello studio e nel programma 
di interventi in difesa del li¬ 
torale marchigiano che rien¬ 
trano nella convenzione di 
prossima stipula tra la Re¬ 
gione Marche e la società 
AQUATER dell’ENI. 

- «Mi permetto di suggerire 
l’opportunità di stabilire un 
periodico rapporto coh ammi¬ 
nistratori e tecnici degli en¬ 
ti locali — scrive Tornati ad 
Emidio Massi — sia nella fa¬ 
se di studio che di progetta¬ 
zione e realizzazione degli in¬ 
terventi. Tale rapporto do¬ 
vrebbe facilitare il reperimen¬ 
to di dati e notizie di prove¬ 
nienza locale, nonché favo¬ 
rire la formulazione di un e- 
laborato il-più possibile in a- 
derenza con le esigenze dei 
vari comuni costieri». , . 


strumentali, si è registrata, 
tra le forze polìtiche di Se- j 
nigallia. Riguarda l’associa¬ 
zione dei comuni oggetto di 
una riunione a cui hanno pre- 
so parte rappresentanti della 
DC (Torreggiani), PCI (Gre- 
gorini), ' PSI (Gambelli), 
PSDI (Paradisi) e PRI Guer- 
mandl). 

L’incontro - si è tenuto in 
seguito all'appello rivolto in 
tal senso in consiglio comu¬ 
nale . ~ . - 1 

I presenti si sono trovati 
d’accordo sull’opportunità po¬ 
litica di affrontare collegial¬ 
mente i problemi relativi al¬ 
la Istituenda associazione dei 
comuni, impegnandosi a ge¬ 
stirne unitariamente ì vari 
comitati sulla base di pro¬ 
grammi preventivamente con¬ 
cordati, a partire dalla Unità 
sanitaria locale n. 8. - ^ 
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Drammatico rientro per una coppia di anzian i cittadini anconetani 

Escono a passeggio e trovano casa sigillata 

Ovunque nella regione esplode il dramma degli sfratti - Diversi modi di fronteggiare l’emergenza - Le ammini¬ 
strazioni di Ascoli e Macerata brillano per latitanza e inefficienza * I tentativi dei Comuni di Ancona e Pesaro 


ANCONA — Due anziani co¬ 
niugi. anconetani, usciti per 


La protesta è stata imme¬ 
diata e unanime. Il comples- 


una passeggiata hanno trova- so è quasi completamente in 


to al rientro i sigilli e i luc¬ 
chetti dell’ufficiale giudizia¬ 
rio sulla porta di casa, men¬ 
tre un cittadino ha offerto 
attraverso -un- quotidiano, 
una' crociera «omaggio» per 
due persone in Grecia e Israe¬ 
le a chi è disposto, ad afflt* 


tratta rU casi limiti (e. si spe 
ra-restinò casi isolati) chec'i- 
nuhcìano però' riòquentemen¬ 
te -le.-prime.^conseguenze del¬ 
l’avvio nella esecuzione di 
quegli sfratti, divenuti impro¬ 
rogabili in questi giorni nel¬ 
la nostra regione come nel 
resto del paese. 

Nelle Marche il problema 
della casa e quello, oggi im¬ 
pellente. degli sfratti sono 
stati e continuano ad essere 
affrontati in modo diverso 
dagli enti locali. Nota, a que¬ 
sto proposito, è stata la com¬ 
pleta inadeguatezza e impre¬ 
parazione della giunta comu¬ 
nale di Ascoli Piceno. 

Dopo ' avere rifiutato per 
mesi di affrontare la que¬ 
stione in Consiglio comuna¬ 
le, - l'amministrazione mono¬ 
colore-de (e i suoi alleati ex 
missini) J»a partorito nei gior¬ 
no^ scorsi mia proposta che 
è stata unaniroamente giu¬ 
dicata come una « provoca¬ 
zione ». Le oltre 70 famiglie, 
è stato.detto dal sindacò De 
Sanctis, saranno - alloggiate 
nelle « casette dei duce» al 
quartiere ShangaL 


rovina, tanto che gli attua¬ 
li abitanti hanno guadagna¬ 
to del punti nella graduato¬ 
ria degli IACP proprio per¬ 
ché « residenti in case-mal¬ 
sane ». E la giunta ha do- 
vuto fare marcia indietro. 
Gli sfrattati, questo raccer¬ 


targli,'uh appartamento.-. Sf I do raggiunto proprio marte- 

hi - r-t liaMèZ /« ni I- N ». . _ . _ 


di. andranno ad abitare nei 
nuòvi appartamenti deUTsti- 
tuto case popolari che non 
erano stati' assegnati e in 
altri, sempre dell'istituto, che 
si sono liberati in questi ùl¬ 
timi ’ anni. ’ Altre abitazioni 
verranno poi reperite nel 
« patrimonio » dellTACP e 
del Comune. Nel casi più 
urgenti e gravi si procederà 
a delle requisizioni. 

Tutto questo, secondo De 
Sanctis, lascia però sempre 
fuori una decina dì famiglie, 
per cui è' indispensabile ria¬ 
dattare altrettanti apparta¬ 
menti dello Shangai, quelli 
nelle condizioni migliori, > e 
farli occupare per un anno 
e mezzo, massimo due, in at¬ 
tesa del completamento de¬ 
gli'ultimi lotti dellTACP. Le 
altre saranno abbattute e 
l’area destinata a verde,' co¬ 
me chiesto da tempo dai cit¬ 
tadini. 

E’ praticamente ' quanto 
PCI. PSI, PSDI e PRI chie¬ 
dono da febbraio. «L'impor¬ 
tante — ci ha detto il com¬ 
pagno Anastasi della Fede¬ 
razione comunista — è ora 


impegni siano rispettati nel 
più breve tempo possibile e 
che i dieci appartamenti del¬ 
lo Stangai siano davvero 
ima soluzione temporanea e 
non diventino invece una 
vergogna eterna come è sta¬ 
to fino,ad oggi quello stesso 
complesso e quello dell’ex tri¬ 
bunale ». • - 

■ - Diversa la situazione ad 
Ancona. La città è ancora 
alle prese con le tremende 
ferite del terremoto e la di¬ 
sponibilità di appartamenti 
vuoti*è oggettivamente inol¬ 
io bassa lanche se qualcuno 
ce n’è). Appena ottenuto il 


* i 1 

Unanimi consensi all’«Opera Festival» 

■’’ __ i 

Spenti i riflettori, 
nuovo appuntamento 
con Rossini al 1981 

Originali esempi nel campo musicale che vengono dalie 
iniziative di Pesaro - Colloquio con il compagno Mari otti 


PESARO — Raramente una 
manifestazione musicale ot¬ 
tiene ima unanimità fli con¬ 
sensi quale quella registrata 
per la prima edizione del 
« Rossini Opera Festival » di 
Pesaro. H fatto, significati¬ 
vo. che conforta i promotori 
e che riempie d’orgoglio una‘ 
intera città, naturalmente 
noti è casuale; esso suona 
- riconoscimento rila strada 
intrapresa da una pubblica 
amministrazione (il Comune 
di Pesaro) che, partendo dal¬ 
ia felice confluenza di due 
fatti importanti (riapertura 
' del Teatro Rossini e pubbli¬ 
cazione del primo volume 
dell’Opera Omnia del musi¬ 
cista curata dalla Fondazk»- 


, ne Rossini), è riuscita ad 
allestire in tempi davvero 
stretti una manifestazione 
esemplare per rigore e qua¬ 
lità. 

Riprendiamo, in una con¬ 
versazione con il compagno 
Gianfranco Mariotti, asses¬ 
sore comunale alla cultura, 
gli aspetti salienti dett’jni- 
ziativa che. come è noto, 
avrà una cadenza annuale. 

Partiamo dalle reazioni, 
dai consensi. 

«H successo di questo fe¬ 
stival — afferma Mariotti — 
è stato, m Italia e all’este¬ 
ro. straordinariamente ampio 
e soprattutto unanime. Do¬ 
vremmo stupircene se non ri¬ 
flettessimo sul fatto che que¬ 


sta simpatia, questo additar¬ 
ci ad esempio, questa gene¬ 
rale apertura di credito si 
riferiscano solo in parte ol¬ 
le scelte artistiche (che del 
resto si possono sempre di¬ 
scutere), mentre riguardano 
soprattutto l’operazione nel 
suo complesso». 

Da più parti si è parlato 
di aria nuova per le inizia¬ 
tive musicali, di «esempio» 
che viene da Pesaro; ma 
la novità in cosa consiste? 

«Intanto nel fatto che in 
una città le amministrazioni 
comunale e provinciale af¬ 
frontano il lungo restauro e 
il perfetto recupero di uno 
dei più bei teatri d’Italia, 
facendone un problema am- 


Positivo incontro ieri tra sindacati e azienda 

Farfisa : schiarita in vista 
Salari garantiti ai sospesi? 

Sbloccata una situazione di stallo aggravata dall’atteggi amento intransigente 
della proprietà La richiesta di cassa integrazione per oltre 150 dipendenti 

( ' / r ' • ’ .1 r ■* * " 1 t* > T * * < 1 \ f 1 V » » ♦ J , 

ANCONA — Schiarita nella situazione del settore Farfisa da alcune settimane ai centro di una profonda crisi 
che si era acutizzata, nei giorni scorsi, con la sospensione a «zero ore» di 152 operai ma che da mesi fa 
registrare una situazione di preoccupante instabilità e denuncia il disagio profondo che vive tutto il settore 
dell’elettronica musicale. Abbiamo incontrato, durante una breve pausa della riunione ohe ha visto confron¬ 
tarsi ì rappresentanti dei lavoratori e dell’azienda con la mediazione del Presidente della Giunta regionale 
Emidio Massi, alcuni sindacalisti e membri dei Consì gli di Fabbrica di Castelfidardo, Montecassiano e del- 
’ f l’Aspio anche se sfiniti 

-r-. dalle lunghe ore di tratta¬ 
tive era palese la soddisfa¬ 
zione. 

Due i problemi sul tap¬ 
peto: la garanzia del sa¬ 
lario per i sospesi ed una 
profonda e radicale revi¬ 
sione del piano di ristrut¬ 
turazione presentato dall* 
azienda e ritenuto inade¬ 
guato dalle organizzazioni 
sindacali e dai rappresen¬ 
tanti degli enti locali e 
della regione. Le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno po¬ 
sto, all’apertura dell’incon¬ 
tro, la pregiudiziale sulla 
garanzia del salario ai so¬ 
spesi; superato positàva- 
raente questo primo osta¬ 
colo 11 confronto è prose¬ 
guito più agevolmente. 

Al momento che scrivia¬ 
mo raccordo non è stato 
ancora siglato ma le li¬ 
nee di fondo sulle qual! 
si sono registrate ampie 
convergenze sono: la ri¬ 
chiesta - della cassa inte¬ 
grazione straordinaria ed 
anticipazione dei fondi da 
parte dell’azienda al fine 
di garantire la copertura 
salariale; riconoscimento 
reciproco della necessità 
di andare ad un piano di 

rari comuni costieri». sanitaria locale n. & • .. I , . meS^nSindaTlna 

-—-———-- — necessità di rivedere, tn 

» *•' • ••..*** ^ • modo radicale, le sue prò- 

a di anzian i cittadini anconetani 

-:- • ■ , - -- -— —■ entro il 15 novembre, un 

^ All piano organico completo 

trovano fa sa stallata - - s 5£SBsS 

m ne rappresenta il 70^ del- 

' la attività del gruppo che 

diversi modi di fronteggiare l’emergenza - Le ammini- e in P questo ultimo perio- 

fficienza * I tentativi dei Comuni di Ancona e Pesaro., ~ ; ■' P c?rea nd dicS 

v settemila organi giacciono 

- interventi organici destinati ne * magazzini e la direzio- 

a 'neutralizzare in qualche ' ne aziendale nella sua boz- 
modo » la situazione. za di ristrutturazione non 

- Meno grave, nel complesso, se ne è occupata minima¬ 
la situazione a "Macerata e mente. • Tutta - l’attenzione 
a Pesaro. Anche qui. però, dei dirigenti del gruppo è 
l’atteggiamento dei governi stata attratta dalla pro¬ 
posto ^^MaSat^^iìffatff duzione dei pianoforti che 
ingiùnta tripartita DC-PSI- è st *. ta . tenuta sempre ai 
PRI-non ha approntato al- margini, 
cun piano o iniziativa con- Un rilancio del piano- 
.creta, rifiutando anche di ac- forté che sarebbe dovuto 
cogliere la proposta del PCI passare attraverso la chiù- 
chesollecitava il reperimen- sura (j e ji 0 stabilimento di 
to di «case-pareheggio» per Castelfidardo con il trdsfe- 
i casi più urgenti e, in prò- 

spettava, la ristrutturazione rimento della manodopera 
del convento «Le Monchel- alla ex-Eme di Montecas- 
le », che potrebbe essere adì- siano. ‘ ' r - 
bito sia agli sfrattati che al-, - - La - consistenza "* di que- 
le, giovani coppie - sto rilancio era comunque 

A Pesaro, infine, il proble- di ridottissime proporzio- 
ma casa si chiama « contrat^ ni; dai venti pezzi glorna- 

fatti. lieri si . sare ^ be dovuti P* 5 ’ 

battersi perché tutti questi | finanziamento per i 219 nuo- gli inquilini appena sarà tro- tamenti affittati solo nei sa 5? ai venticinque, 
impegni siano rispettati nel vi alloggi a Monte D’Ago, il va fa una soluzione diversa. estivi o comunque, per Un analisi superficiale 

Comune ha immediatamente C’è da dire che gli incon* , brev i «ertodi a' ufficiali 7 del della produzione, la - so- 

ippaltato i lavori ad un con- tri sollecitati sempre dal Co- distretto militare o spensione a zero ore per 

jorzio di ditte, ma il com- mune con le associazioni dei «Sf • 152 operai una situazione 

plesso non potrà essere ul-, proprietari hanno dato fino P ™.^ ÌO “. stÌ attrito tra i diversi sta- 

timato che tra un paio di ad ora risultati tutt’altro che « distaccati » . In. città - srio ^ w ì aive ai s 

inni. • soddisfacenti. Poiché quindi temporaneamente. 7 bilummti sulla qpaie ha 

Per questo motivo la giun- la trattativa non si presen- c’è da dire che gli sfratti soffiato anche certa stam- 

M comunale ha lanciato un ta facile, la giunta comuna- Q 7 a set tembre ) vengono P a a ^ e 3 vano c . rea *f ) 

ippello all’Associazione pie- le ha anche invitato il pre- - eseguiti con « cautela * ' un china assai teso in vi* 

:oli proprietari e allTJPPI fetto e l'autorità giudiziaria * T-rnonsabiiìtÀ da sta dell’incontro presso la 
k a sensibilizzare i propri affinché si possa determina- esensom respoma raaa sede della Giunta reg iona- 
ìscritti e quindi a mettere a re quella indispensabile e parte.sua^.segue ia situaz o- clima che nerò non 

ii sposizione del Comune tut- temporanea fase di decanta- ne con estrema atteiuaone e * e ’ ^^[‘vLstìi risultati 
:i quegli alloggi che si ren- zione (cioè sospendere gli nei giorni,scorsi ha,promas- “• 1 “f“ lia : * 

lessero disponibili per gli sfratti - ndr) senza la quale so un incontro con-la Pre-' ' «Lapproao m. quale sia- 
jfrattatì». Le case saranno è assai difficile, se non im- fettina per esa m i n a re i pos- mo giunti, ci dice Oscar 
immediatamente liberate da- possibile, dare vita a degli sibili interventi.- • *n* Barchiesi della FLM di 

~ Ancona, dimostra la gtu- 

stazza delle osservazioni 
del sindacato, dei rappre- 
che ha realmente coinvolto- . sententi degli enti loca» 

tutta la città. Le stesse forze e delle stesse forze politi- 

politiche e sociali della cit- ' che • al * piano presentato 

tà hanno costantemente te- - dalla direzione aziendale 

nuto di fronte all’iniziativa l- c he in realtà si configura¬ 
mi atteggiamento positivo e va come una pura e sem- 

costruttivc. Proprio per sot- plice operazione di ridl- 

tohneare querto aspetto « co- mensionamento e non rt- 

rale» abbiamo voluto che spondeva ai reali proble- 

un concerto avremsse m Cat- mi della crisi del groppo 

tedrale, in modo che le ma- € Farfisa ». 
nifestaziooe toccale un al- Nelle pròssime settlma- 

tro dei grandi simboli co- ne continuerà l'impegno 

munftan detta otte, e devo d i lotte dei lavoratori per- 

dire che anche 1 adesione del c j 1 ^ giunga alla definl- 

Veswo è state piena e cor . 2ÌQOft m un piano che M 

diafe ». ■' inserisca in un’analisi glo- 

nccaso » di Pes aro, a tuo baie dell’elettronica musl- 

«de e dei suoi gravi pro- 
contraccoipi net panorama blemi». - - ■>*>. . 

musicale italiano? « Diamo un giudizio com* 

«Ci sono due possibilità: plessivamente positivo, sof¬ 
ia prima è che restiamo soli tolinea il compagno Oscar 

a continuare la nostra bella Barchiesi, soprattutto ri¬ 
avventura. In questo caso spetto al segni, non certo 

resteremo un esempio isola- confortanti, che si erano 

to, buono ma un po’ fastidio- avuti nelle ultime settl- 

so: una specie di grillo par- mane; una soddlsfazion* 

lante. insomma. L’altra pos- che non farà cedere certe* 

sibiliti — termina il coropa- mente il Hvelk) di vigilan- 

gno Gianfranco Marietti — za e combattività delle 

sonora sia stato nevato in è che altri Comuni seguano , maestranze e questo to 

modo particolare. cbé Pesaro diventasse un il nastro esempio: allora po- abbiamo fatto capire chia- 

«Si, infatti — prosegue caso». trebbe innestarsi nel mondo rumente ai rappresentanti 

Mariotti — tutti lo hanno col- . E tutto'ciò spiega allora - musicale italiano una benefi- della Unione degl! indo* 

to. Questo, vedi, perché va anche l’atteggiamento detta ea reazione a catena di se- striali ed anche all’awo- 

***».,& «*' cixtà - __ _ u «no democratico e parteri- ^ chiriconì che da ari¬ 
ti Urici, cioè quella delie hit- < Certamente. Credo che pativo. Da cosa nasce cosa, n . rappresenta nelle iw- 

tiitezioni, dei «"di»»™- ra ™>ente ** sì » * lle ' oHe> - atre trattative gli interessi 

menti della parai» delie verificato altrettanto consen- del capitale americano «el¬ 
ide*. Ce n era davanzo per* so attorno ad una iniziativa f* m ^ Farti** » 

, * __ ’ b.b. 
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Comune ha immediatamente 
appaltato i lavori ad un con¬ 
sorzio di ditte, ma il com¬ 
plesso non potrà essere ul* 
rimato che tra un paio di 
anni. - 

- Per questo motivo la giun¬ 
ta comunale ha lanciato un 
appello all’Associazione pic¬ 
coli proprietari e allTJPPI 
«a sensibilizzare i propri 
iscritti e quindi a mettere a 
disposizione del Comune tut¬ 
ti quegli alloggi che si ren¬ 
dessero disponibili per gli 
sfrattati». Le case saranno 
immediatamente liberate da- 


ministrativo prioritario; non 
solo, ma l’amministrazione 
provinciale allarga l’inter¬ 
vento a tutti gli antichi tea¬ 
tri della provincia, con una 
scelta politica di forte signi¬ 
ficate. Il secondo fatto è 
una città che si dedica allo 
studio dell’immenso patrimo¬ 
nio musicale, legato alla fi- 
• gura del suo grande com¬ 
positore, senza dilettantismi 
o superficialità ma invece 
impegnandosi — attraverso 
il prestigioso staff di musi¬ 
cologi della Fondazione Ros¬ 
sini — in una impresa scien- 
' tifica (le edizioni critiche dei 
1 testi rossiniani) di valore 
■ mondiale. Il terzo fatto è una 
città che lancia una iniziati¬ 
va come'il «Rossini Opera 
Festival » (che si muove, 
senza inseguire il successo 
ad ogni costo, su ima linea 
di stretto rigore filologico) 
basandosi unicamente sull’ 
impegno diretto del Comune, 
senza enti intermedi, nè co¬ 
mitati ». - 1 • 

Quest’ultimo aspetto ci 
sembra sia stato rilevato in 
modo particolare. 

« Si, infatti — prosegue 
Mariotti — tutti lo hanno col¬ 
to. Questo, vedi, perché va 
contro la logica <£ certi en¬ 
ti lìrici, cioè quella dette lot¬ 
tizzazioni, dèi condiziona¬ 
menti. della paralisi delle 
idee. Ce n’era d’avanzo per¬ 


vada una soluzione diversa. 

C’è da dire che gli incon¬ 
tri sollecitati sempre dal Co¬ 
mune con le associazioni dei 
proprietari hanno dato fino 
ad ora risultati tutt’altro che 
soddisfacenti. Poiché quindi ' 
la trattativa non si presen¬ 
ta fàcile, la giunta comuna¬ 
le ha anche invitato il pre¬ 
fetto e l’autorità giudiziaria 
affinché si possa determina¬ 
re quella indispensabile e 
temporanea fase di decanta¬ 
zione (cioè sospendere gli 
sfratti • ndr) senza la quùe 
è assai difficile, se non im¬ 
possibile, dare vita a degli 


interventi organici destinati 
a 'neutralizzare in qualche 
modo » la situazione. 

- Meno grave, nel complesso, 
la situazione a'Macerata e 
a Pesaro. Anche qui. però, 
l’atteggiamento dei governi 
locali è diametralmente op¬ 
posto. A Macerata, infatti, 
la giunta tripartita DC-FSI- 
PRl-non ha approntato al¬ 
cun piano o iniziativa con¬ 
creta, rifiutando anche di ac¬ 
cogliere la proposta del PCI 
che sollecitava -il reperimen¬ 
to di «case-pareheggio» per 
i casi più urgenti e, in pro¬ 
spettiva, la ristrutturazione 
del convento «Le Monchel- 
le», che potrebbe essere adi¬ 
bito sia agli sfrattati che al¬ 
le, giovani coppie - 
A Pesaro, infine, il proble¬ 
ma casa si chiama « contrat¬ 
ti a termine». In città, in¬ 
fatti. molti sono gli appar¬ 
tamenti affittati solo nel 
mesi estivi o, comunque, per 
brevi periodi a'ufficiali 7 del 
grosso distretto militare o 
professionisti . e funzionari 
« distaccati » ’ In. città - solo 
'temporaneamente. 
in C’è da dire che gli sfratti 
(17 a settembre) vengono 
eseguiti con molta «cautela», 
e senso di responsabilità da 
parte.sua,.segue la situazio¬ 
ne con estrema attenzione e 
nei giorni, scorai ha, promos¬ 
so un incontro coh- la Pre-' 
fettura per esa m i n a re I pos¬ 
sìbili interventi.- • * * ; ’• 




cbé Pesaro diventasse un 
caso». 

. E tutto'ciò spiega allora 
anche l’atteggiamento detta 
città. 

«Certamente. Credo che 
raramente a Pesaro si sia 
verificato altrettanto consen¬ 
so attorno ad una iniziativa 


che ha realmente coinvolto- 
tutta la città. Le stesse forze 
politiche e sociali della cit¬ 
tà hanno costantemente te- - 
nuto di fronte all’iniziativa : 
un atteggiamento positivo e 
costruttivo. Proprio per sot¬ 
tolineare questo aspetto « co¬ 
rale» abbiamo voluto che 
un concerto avvenisse in Cat¬ 
tedrale. in modo che le ma¬ 
nifestazione toccasse un al¬ 
tro dei grandi simboli co¬ 
munitari detta-città, e devo . 
dire che anche l’adesiane del 
Vescovo è state piena e cor- ^ 
diafe»! s ! \ 

Il « caso » di Pesaro, a tuo 
parere, farà registrare dei 
contraccolpi nel panorama 
musicale italiano? 

«Ci sono due possibilità: 
la prima è che restiamo soli 
a continuare la nostra bella 
avventura. In questo caso 
resteremo un esempio isola¬ 
to. buono ma un po’ fastidio¬ 
so: una specie di grillo par¬ 
lante, insomma. L’altra pos¬ 
sibilità — termina il compa¬ 
gno Gianfranco Mariotti — 
è che altri Comuni seguano 
il nastro esempio: allora po¬ 
trebbe innestarsi nel mondo 
musicale italiano una benefi¬ 
ca reazione a catena di se¬ 
gno democratico e parteci¬ 
pativo. Da cosa nasce cosa, 
atte volte ». 

g. m 
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Ieri sera incontrò tra sindacati e direzione aziendale Prcticnmairt» raddoppiata le richieste di iscrizione degli studenti Stranieri alle università italiani 

! Uno spiraglio di accordo Una fila che inizia a Teheran e finisce 

nella vertenza alla IBP #'P 



nF 


sta a guardare 


E’ stata praticamente raggiunta Fintesa sul problema ; degli investimenti 
Rimane aperta la discussione sul salario e sulla organizzazione del lavoro 


• - - . 1 i . * i • t f 

L'ateneo perugino è la meta principale - Si segnalano attese all'addiaccio per interi giorni dinanzi alle amba* 
sciate italiane nei paesi del « terzo mondo » - Disinteresse del ministero della P.l. che non fornisce alcun datò 




PERUGIA — Gli spiragli per 
un accordo tra IBP e sin¬ 
dacati esistono. L’incontro di’ 
ieri sera presso l’Associazione 
industriali di Perugia, a cui ’ 
hanno preso parte i tre se¬ 
gretari regionali di CGIL. 
CISL e UIL, i rappresentanti ‘ 
del consiglio di fabbrica di 
San Sisto e dell’Ultra di Ca- 
stiglion del Lago e una dele¬ 
gazione dell’azienda, guidata 
dal dott. Pappalardo, non è . 
stato certo interlocutorio 
come quello avvenuto venerdì 
scorso. Questa volta al tavolo 
delle trattative si 6 entrati 
nel merito dei contenuti della 
piattaforma aziendale. 

Di notizie ne sono però 
filtrate pochissime. Di certo 
si sa solo che si è discusso 
dei tre punti che costituisco¬ 
no i nodi deU’integrativo: gli 
investimenti, l'organizzazione 
del lavoro, la parte salariale. 

L’azienda ha informato il 
sindacato di aver già provve¬ 
duto a investire due miliardi 
nel settore dei biscotti e del 
forno fresco. Un fatto, giudi¬ 
cato positivamente dai rap¬ 
presentanti dei lavoratori che 
appunto costituisce uno spi¬ 
raglio per giungere ad un’in¬ 
tesa. La direzione della IBP 
ha ieri lamentato la perdita 
della «commessa araba», 


che, sempre secondo i mas¬ 
simi responsabili del gruppo, 
crea serissimi problemi. 

In pratica è stata ventilata 
l’ipotesi di un proseguimento 
anche nel 1981 della cassa in¬ 
tegrazione. Su questo pro¬ 
blema i sindacati non condi¬ 
vidono l’impostazione ..dell’a¬ 
zienda, che parte da un’af¬ 
fermazione del resto già fatta 
net giorni scorsi dal L dott. 
Pappalardo: «La necessità di 
un recupero di economicità e 
di produttività, quindi ulte¬ 
riori sacrifici ». CGIL, CISL e 
UIL rispondono invece che i 
lavoratori hanno . già - fatto 
tutti i sacrifici necessari e 
che è giunto il momento di 
andare ad una redistribuzio¬ 
ne del reddito. - , 

Per questo, sempre secondo 
1 lavoratori, è matura la ri¬ 
chiesta di - un aumento di 
20.000 ' lire. - uguale - per tutti 
dei premi di produzione. Sul¬ 
la questione della cassa In¬ 
tegrazione e del salario, ieri 
sera, ad ora tarda si conti¬ 
nuava ancora a discutere.. 
La piattaforma discussa ie¬ 
ri si collega all’accordo del 9 
gennaio 1980, « costituendone 
— hanno affermato i sindaca¬ 
listi — un necessario momen¬ 
to di continuità e di articola¬ 
zione». La piattaforma, veri¬ 


ficata e approfondita in as¬ 
semblee di reparto e genera¬ 
li, definisce il collegamento 
fra le questioni della orga¬ 
nizzazione del lavoro, degli 
inquadramenti previsti dal 
nuovo contratto collettivo na¬ 
zionale di lavoro por il setto¬ 
re alimentare, e la vertenza 
ancora aperta sulle strategie 
di' investimento, sull’assetto 
finanziario e sulla struttura 
societaria della IBP. 

Nella prima parte della 
piattaforma i sindacati chie¬ 
devano una. verifica sullo sta¬ 
to di attuazione della prima 
quota di investimenti, finan¬ 
ziati in proprio dall’azienda, 
e riferiti alla biscotteria, e 
prodotti da banco, ai sentila- ; 
vorati in relazione alla occu¬ 
pazione e alla stagionalità del 
lavoro. 

Per quanto riguarda gli in¬ 
vestimenti a medio termine 1 
sindacati chiedevano di 1 co¬ 
noscere lo stato di avanza¬ 
mento delle procedure per 
l’accesso al finanziamento del 
piano di investimento a me¬ 
dio termine sulla legge 675/ 
con informazioni dettagliate 
sulle produzioni da avviare 
con tali investimenti, sui 
tempi di realizzazione, sulla 
occupazione prevista in Um¬ 
bria a seguito della realizza¬ 


zione del ; piano di investi¬ 
mento. 

Per quanto riguarda l’Ultra 
di Castiglion del Lago - i 
rappresentanti dei lavoratori 
hanno chiesto la definizione 
delle produzioni aggiuntive 
per il collegamento fra le 
campagne natalizia e pasqua¬ 
le e il conseguente supera¬ 
mento della stagionalità del 
lavoro. . ! 

Per quanto riguarda la se¬ 
conda parte della piattaforma 
« organizzazione del lavoro ed 
ambiente ». i sindacati hanno 
domandato un confronto e 
una contrattazione sui piani 
produttivi e sull’orario di la¬ 
voro annuo, sulle modifiche 
delle organizzazioni del lavo¬ 
ro e dell’ambiente al fine di 
superare le strutture produt¬ 
tive, suHe fasi di lavoro arti¬ 
gianale e le condizioni di la¬ 
voro disagiate. 

Ulti m’ora 

La direziona dell'IBP ha ri- 
chiatto l'interruziona dalia 
trattative par esaminare lo 
atato attuala dalla vertenza 
relativamente al problema 
dell'organizzazione del lavoro. 
L’azienda emetterà questa 
mattina un comunicato stam¬ 
pa par chiarire la aue posi¬ 
zioni. 


PERUGIA — La lunghe fife di ogni autunno davanti a palai zo Gallenga sono già Iniziate nel lontano Terzo Mondo. Tra 
poco arriveranno anche in Italia, a Perugia. Da più di una sa Bimana ormai ad Amman si sosta di fronte all'ambasciata ita¬ 
liana per ottenere un visto per l'Italia. Di frànta ali'ambasc) ata ' Italiana di Teheran, magari dopo un lungo ed estenuante 

viaggio dal sud dell'Iran, si dorme ormai anche di notte, aU’a ddiaccio, sull'asfalto pur di avere la mattina seguente il per¬ 
messo necessario all’entrata nel nastro paese. Quanti studenti stranieri intendono questo anno venire in Italia a studiare 
la lingua per poi entrare nelle nostre università? Cifre precise ancora non ci sono né, del resto, il ministero degli Esteri 
e le nostre ambasciate si aio- 


Intervista con Giocarlo Battistellf, segretario della ROM ragionalo 

«Passa anche per Terni il ciclo 
della crisi che 1 aveste l'Italia 

Il sistema produttivo cittadino è legato ai settori più in difficoltà dell’eco* 
nomia nazionale - Il caso della « Terni * e le scelte della Comunità europea 


TERNI — «E’ come se alla 
ripresa, dopò le ferie estive, i 
campanelli di allarme si sia¬ 
no messi a suonare tutti in¬ 
sieme. H fatto saliente è che 
fi quadro delle industrie ter¬ 
nane non è stato mai cosi 
incerto e preoccupante», so¬ 
stiene Nando Ribiscini della 
Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici. 

’ Il ciclone della crisi si sta 
fcisomma abbattendo su Ter¬ 
ni, con qualche mese di ri¬ 
tardo rispetto ad altre aree 
ugualmente colpite. «Del re¬ 
sto ' era da aspettarselo — 
commenta Giancarlo Batti- 
stelli, segretario regionale 
■ della FIOM — il sistema pro¬ 
duttivo ternano poggia su in¬ 
dustrie legate a quei settori 
che sono stati colpiti dalla 
crisi nazionale, la siderurgia, 
l’auto, quello energetico e 
delle telecomunicazioni. Da 
questo punto di vista non era 
possibile pensare che il ci¬ 
clone passasse senza che nes¬ 
suno a Temi se ne scorges¬ 
se». 

s Nell’occhio del ciclone ci 
sono le « Acciaierie » e, per le 
cose dette, non poteva essere 
diversamente. Le notizie che 
arrivano “ aggiungono • nuovi 
motivi di preoccupazione. Ie¬ 
ri si discuteva della recente 
impennata di Etienne Davi- 
gnoo, commissario della Co¬ 


munità Economica Europea 
per. la, politica industriale, 
che ha ? fatto sapere che la 
produzione italiana dell’ac¬ 
ciaio deve diminuire del dieci 
per. cento. Una simile limita¬ 
zione cosa potrà significare 
per ia «Terni»?.- 

«Credo sarebbe più oppor¬ 
tuno — risponde Ribiscini — 
che Davignon si preoccupasse - 
di porre limitazioni alle in¬ 
dustrie siderurgiche di altre 
nazioni, visto che lo scorso 
anno abbiamo importato set¬ 
te milioni di tonnellate di 
acciaio e che nell’ottanta ci 
prepariamo a comprarne al¬ 
l’estero nove milioni di ton¬ 
nellate». 1 . 

■ « La realtà è che l’Italia — 
aggiunge Battistelli — resta 
un paese di rapina e non c’è 
un governo che ha la forza 
di imporre le svie ragioni». 

«L’Italsider — fa notare 
Ribiscini — almeno ha pro¬ 
testato, la Temi niente». Il 
sindacato è impegnato in una 
serrata trattativa con la dire¬ 
zione aziendale, mentre enti 
locali, forze politiche, sempre 
d’intesa con il sindacato è 
con il Coordinamento della 
Regione si sono impegnati a 
far pervenne • al - ministero 
delle Partecipazioni statali un 
documento di risposta al 
«piano Temi», presentato a 
! luglio e nel quale sono indi¬ 


casi', i*.programmi futini \ . ? 

v (3omè procede .la trattativa?, 
«IHciamo aubito che non c’è • 
ottimismo — come pure si è 
detto -^- risponde Ribiscini — 
prèndiamo.atto del.piano, ma 
chiediamo che siano fomite: 
ulteriori risposte. Il fatto che 

vi siano due,,tavoli della trat- -, 
tatiya, uno locale e uno na¬ 
zionale. non costituisce un 
impaccio, tutt’altro. Alla di¬ 
rezione abbiamo esposto, nei 
dettagli, il nostro punto di 
vista. Per l'InossidabHe vo¬ 
gliamo sapere - entro quali 
tempi saranno spesi i 156 mi¬ 
liardi di investimenti " pro¬ 
spettati e vogliamo che siano 
tempi; brevi. Riteniamo che 
fin da adesso si debbano; 
compiere delle scelte per il 
tipo di produzioni versò le 
quali si vuole andare e su 
questo stabilire una comune 
linea strategica con la Terni- 
noss. Non ci si può permet¬ 
tere il lusso di aspettare due 
o tre anni prima di decidere 
il tipo di prodotto». 

i C’è poi 11 nodo delle se- 
coode lavorazioni, vale a dire 
dei prodotti destinati aR’in- 
dustria energetica. «Per que¬ 
sto settore il piano è Liquida- 
torio — sostiene Battistelli — 
e non ci siamo opposti. Per 
le seconde lavorazioni, la di¬ 
lezione sembra ora avere ac¬ 
cettato la nostra impostano- 
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Una mostra ed un dibattito 


TERNI — Alla festa provin¬ 
ciale de l’Unità si discute 
oggi sul sistema dei partiti 
in Italia. Al dibattito, che 
avrà inizio alle ore 17 pres¬ 
so lo spazio tre. partecipano 
: Antonio Baldassarre. Luigi 
Berlinguer. Leonardo Paggi 
e Mario Tronti. ^ 

' Per quanto riguarda idi 
spettacoli in programma, al¬ 
le ore 21. presso l’Anfiteatro,, 
concerto del quintetto di Pa¬ 
trizia Scascitétii. mentre al 
paleo due proseguirà la ras¬ 
segna cinematografica sul 
rapporto tra film e informa¬ 
zione. All’antistadio si terrà 
la finale dei quadrangolare 
di calcio. Alle 22.30. presso 
Io spazio tre, concerto di mu¬ 
sica Country con 3 grup¬ 
po « OfcJ Benjo Broters », 
mentre alla balera suoneran¬ 
no i Trotters. . 

L’UDÌ (Unione donne ita¬ 
liane) ha curato una mostra 
sul rapporto madre-figlia. La 
compagna Anna Lizì ne spie¬ 
ga le finalità: «La mostra 
si articola in parte sul tema 
del rapporto tra madre e fi¬ 
glia, sulla solidarietà per 


Madri e figlie: 


* 

* / ' i 


in 




per liberare la donna 


l'emancipezfene e la libera¬ 
zione della donna e in par¬ 
te sul settimanale deJTUDL 
«Noi Donne», e sulla coo¬ 
perativa libera stampa che 
lo gestisce. - 
«Francamente non ritengo 
giusto soffermarmi a com¬ 
mentare gli argomenti scel¬ 
ti : perché è preferibile che 
ogni persona, soprattutto le 
donne che visiteranno la mo¬ 
stra. esprima fl proprio 
parere, come viene del re¬ 
sto richiesto dagli stessi car¬ 
telli esposti. Quindi, diria¬ 
mo che l’obfettivo è costrui¬ 
re insieme mi strategia co¬ 
mune. che crei veramente 
una sostanziale solidarietà 
tra donne. La solidarietà tra 


donne, nonostante tutte le 
grandi battaglie che abbiamo 
c ondotto, , è ancora, negli an¬ 
ni 80 un obiet ti vo da rag¬ 
gi ungere. 

Dobbiamo ancora impe¬ 
gnarci tutte per questa con¬ 
quista. sia all'interno degli 
stessi partiti, anche quelli 
di sinistra, sia nej sindacati 
e hi tatti i posti di lavoro e 
sia all’interno delle stesse 
famiglie, nel rapporto tra 
madre e figlia. Ecco perché 
noi delTUDÌ di Terni, che 
da molti anni organizziamo 
mostre iti ner ant i hi occasio¬ 
ni delle feste della stampa 
democratica, quest’anno ab¬ 
biamo scello unitariamente 
di m e t t ere ia risalto questo 


- f - Noi chiediamo' di mitrare 
nel 'merito ‘dèi problemi pro¬ 
duttivi, vedére perchè ci sono 
tèmpi eccessivamente lunghi 
sia per la lavorazione che 
per laconsegna, eliminare le 
attuali strozzature, modifica¬ 
re gli impianti. Il governo 
invece, una volta assicurato 
che certe produzioni strategi¬ 
che vanno mantenute,- deve 
chiarire come, evitando for- s. 
me di assistenzialismo per. 
cui si continua a produrre in : 
perdita.;. 

-•Si* deve chiarire che fine 
faranno » i • piani di settore, 
come 3 piano energetico, che : 
continuano a restare, per an- * 
ni, nei cassetti. Ci si deve 
dire 3 rapporto che deve es¬ 
serci tra la Terni e l’Enel e 
l’Ansaldo, die può costruire 
una centrale per intero, ma 
che acquista le turbine e i 
rotori all’estero, mentre può 
benissimo fornirli la. Toni». ' 

La scadenza più immediata 
è 3 nuovo documento die la 
direzione si è imp e g na ta a 
presentare entro una quindi¬ 
cina di giorni: «Vedremo 
quanta distanza c’è tra noi e 
la direzione — preannunciano 
al sindacato — se non sarà 
colmabile, risponderemo con - 
una lotta dura». £/ - 

r Giulio C. Proietti 


di Terni 


argomento, nel tentativo di 
affrontare un aspetto da od 
partire per discutere ed ap¬ 
profondire 3 perché di que¬ 
sta carente e spesso assen¬ 
te solidarietà e c o o ip ce na io- 
ne tra donne, che dalla fa¬ 
miglia si ripercuote per tut¬ 
ti i vari momenti della vita 
civile, sodale e polìtica ove 
vive ed opera la donna. 

C’è una affermazione dm 
i divenuta un luogo conso¬ 
ne. secondo la quale tra gli 
uomini esiste più solidarie¬ 
tà che tra le donne. Rispon¬ 
de a verità? Alle donne la 
risposta. Personalmente so¬ 
stengo die la solidarietà, la 
comprensione e l’unità tra le 
donne d eb bono divenire sem¬ 
pre di più l’obiettivo princi¬ 
pale da raggiungere, per con¬ 
quistare pienamente la com¬ 
pleta emancipazione e libe¬ 
razione della donna. . 

Anche per questa ragione, 
non ci interessa una mostr a 
perfetta dal punto di vista 
tecnico, quanto una mostra 
pensata, discussa e realizza¬ 
ta da diverse donne. 


no degnati di fornirle. Cir¬ 
colano però voci insistenti: 
1.200 elica, quasi il triplo ri¬ 
spetto allo scorso anno, sa¬ 
rebbero gU studenti giordani, 
palestinesi, siriani è- Irache¬ 
ni che intendono . venire In 
Italia, già 220 sono le lsori- 
ziònf dei greci, lo scorto’ an¬ 
no in questo periodo erano 
in 60, e addirittura 8 mila stu¬ 
denti iraniani sarebbero in 
attesa del visto per entrare 
in Italia. . 

Inutile ; dire che - Perugia, 
l’unica sedè del nastro paese 
dove poter sostenere l’esame 
di italiano, sarà sicuramente 
la meta della stragrande 
maggioranza di questi stu¬ 
denti. Una scelta talvolta ob¬ 
bligata: «in base alla rifor¬ 
ma islamica degli studi — 
dice Pirus del comitato sin¬ 
dacale degli studenti irania¬ 
ni in Italia — le università 
del nostro paese resteranno 
chiuse per due anni». . ^ 

« Molti di questi studenti 
hanno affrontato insieme al¬ 
le loro famiglie un lungo 
viaggio, per arrivare fino a 
Teheran, si sono sottoposti a 
qualsiasi sacrificio, ma una 
volta a Perugia cosa faran¬ 
no? Ci sarà posto anche per 
loro?». i 

E soprattutto U Ministero 
degli Esteri, l’ambasciata Ita¬ 
liana cosa pensano di fare? 
Hanno provveduto ad infor¬ 
marli delle difficoltà che tro¬ 
veranno In Italia? Difficol¬ 
tà di cui il governo italiano 
è 3 principale artefice. O suc¬ 
cederà come lo scorso anno, 
quando un numero ingente 




to su Perugia senza esse, 
re minimamente informato 
del blocco delle iscrizioni sta¬ 
bilito da una circolare mini¬ 
steriale il 9 novembre? 

Una grave inadempienza 
che ebbe un effetto clamoro¬ 
so: lo sciopero della fame 
durato più di due settimane 
a luglio da parte di 250 ira¬ 
niani che chiedevano l’Istitu¬ 
zione di una seconda sessione > 
di esami di’lingua per Tarn- 
' missione alle facoltà jltalia- 
ne. Una vertenza tra l’altro 
ancora in atto. E allora per-, 
ché i ministeri degli - Bne- 
rl e della Pubblica Istruzio¬ 
ne continuano a procedere ' 
come riuBa fosse succèsso? / 

Anche questo anno ci nono 
tutte le premesse perché mi¬ 
gliaia di studenti esteri si ri¬ 
versino su Perugia, un» città 
ormai satura, le cui strutture 
: scoppiano». . , 

Del resto, e anche di que¬ 
sto si discuterà oggi nel cor¬ 
so dell’Incontro al ministe¬ 
ro della FX, la presentazione 
di un disegno di legge che 
regolamenti l’afflusso e la 
permanenza degli studenti e- 
steri in Italia era tra gli lm- 
ftegni presi in luglio dal sot¬ 
tosegretario Lenocl «1 mi¬ 
nistero della P.L, di fronte 
ad una delegazione di irania¬ 
ni, parlamentari - comunist i 
umbri, di rappresentanti del 
comune di Perugia e della 
Regione dell’Umbria. ..... 

Per la redazione della nor¬ 
mativa dovevano essere sen¬ 
titi i r ap pres e ntanti delle 
istituzioni democratiche um¬ 
bre: anche onesto a luglio si 
disse, ma finora da Roma, 
salvo la convocazione dei- 
rincontro di oggi, nessuna 
notltta. 

« L’aumento degli studenti 
stranieri che intendono veni¬ 
re nel nostro paese — dice 
Il compagno Giampiero Roai- 
meUL responsabile per U co¬ 
mitato regionale dei Partilo 
comunis ta del piotatami defl’ 
un i ver sità — ha trovato dèi 
tatto I mprep a rata le strut- 
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litica del numero spettò Oc- 
casionaUstica, priva di qual¬ 
siasi ppogrammazkme E* ne¬ 
cessario ora ridurre 1 rischi 
di situazioni - esplosive.». 
Come? 

, H numero aperto — rispon¬ 
de RastmelU — via mantenu¬ 
to, ma il governo italiano de¬ 
ve aaperto guidare, svilup¬ 
pando una normativa di Iscri¬ 
zione ai corei, di permanenza 
degli studenti esteri funziona¬ 
le ed efficiente». Deve poi, 
come dei res t o disse 3 sotto* 
segretario Lenocl alla delega¬ 
zione umbra il 8 di tacito, 
istituire altre sedi, oltre Pe¬ 
rugia, dove sia poss i b i l e fre¬ 
quentare corei di lingua pre¬ 
paratori agli es a mi . 






Questa mattina 
si esamina 
a Roma 
il caso degli 
studenti iraniani 

PERUGIA — Grazie all'inte¬ 
ressamento dell’amministra¬ 
zione comunale e della Re¬ 
gione Umbria, la questione 
dell’iscrizione degli studenti 
iraniani (tuttora esclusi) alle 
varie facoltà universitarie ita¬ 
liane per l’anno 1980-81 sarà 
riesaminata questa mattina a 
Roma, presso 3 ministero 
della pubblica istruzione. 

Il sottosegretario Le Noci 
riceverà infatti una delega¬ 
zione perugina che andrà nuo¬ 
vamente a sollecitare la solu¬ 
zione . di una vertenza che 
sembrava essere stata risolta 
alcuni mesi orsono e che in¬ 
vece ancora è tutta da defi¬ 
nire. 

- Per l’amministrazione comu¬ 
nale parteciperanno all’incon¬ 
tro gli assessori Giangiacomo 
Piadene e Enzo Coli. Parteci¬ 
perà inoltre un rappresen¬ 
tante della giunta ; regionale 
dell'Umbria. /ì. 
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SPOLETO - Comunicato della direzione 


Risposta alle dichiarazioni de 

Da novembre f unzionerà I repubblicani collaborano 

aIP« Umbria Piombo » ; con la sinistra e... 

rimpianto di depurazione rifiutano la scomunica 

• - _ • - ; : ' • & 2 *• *• *>’*»- •„ ,? . .. , - £ I* ^ % . L 

La ristrutturazione sotto il diretto control- Conferenza del segretario regionale Massi- 
Io di tecnici del Comune e dei sindacati mo Montella - Un'intesa sui problemi reali 


SPOLETTO — Della fabbrica 
«Umbria Piombo» si è tor¬ 
nato a parlare in Comune a 
Spoleto ih un incontro pro¬ 
mosso ikl V^nunlnli tr» «frm» 
comunale con le organizza¬ 
zioni dei lavoratori, il consi¬ 
glio di fabbrica e la proprie¬ 
tà dell’azienda. 

Al centro dell’incontro, co¬ 
me informa un comunicato 
del comune, i problemi rela¬ 
tivi alla recente vicenda pro¬ 
dottasi nell’azienda spolettala 
a causa dell’inquinamento 
dell’ambiente di lavoro e di 
quello circostante a della in¬ 
tossicazione accertata su nu¬ 
merosi dipendenti dello stabi¬ 
limento «Umbria Piombo» di 
Santo Chiodò costretti al ri¬ 
covero al Policlinico di Peru¬ 
gia.' 1 . '• 

La proprietà dell’azienda 
ha mostrato le misure tecni¬ 
che che verranno adottate 
quanto prima per eliminare 
ogni càusa di inquinamento e 
di noclvltà per la salute dei 
lavoratorL Tale progetto ver¬ 
rà' inesso In complèta funzio¬ 
ne dal mese di novembre. 
Nel frattempo l’azienda .si 
è impegnata a proseguire la 


produzione soltanto tramite 
gli impianti di lavorazione a 
freddo e di nonnaie manu¬ 
tenzione che dovrebbero ga¬ 
rantire da pericoli di inqui¬ 
namento. sla alTintemo che 
all’esterno dello stabilimento. 

Quésto ‘ impegno infatti 
permetterà ,alraziendà di in¬ 
stallare tutti gii impianti e i 
dispositivi di depurazione e 
disinquinamento ambientale 
nei tempi previsti e al tempo 
stesso potrà permettere agli 
operai di proseguire 1’attività 
produttiva riducendo i rischi 
sulla salute. L’amministrazio¬ 
ne comunale ha comunque 
sottolineato che tutta questa 
fase verrà strettamente tenu¬ 
ta sotto controllo dai tecnici 
dell'ambiente in collaborazio¬ 
ne con le organizzazioni dei 
lavoratori « con il consiglio 
di fabbrica. 

La vigilanza cui si è Im¬ 
pegnata l’amministrazione ha 
trovato conseziente anche la 
proprietà dell’azienda, la qua¬ 
le si è impegnata formalmen¬ 
te a rispettare gli impegni 
nei tempi previsti. 
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EERUGIA — I repubblicani 
umbri hanno risposto ai duri 
attacchi di alcuni dirigenti 
democristiani sulla pretesa 
«collaborazione privilegiata» 
di questo partito con le forze 
di sinistra che governano la 
Regione, v, 

& questo 3 significato po¬ 
litico della conferenza stam¬ 
pa che Ieri la segreteria re¬ 
gionale del partito repubbli¬ 
cano italiano ha tenuto a Pa¬ 
lazzo Cesaronl. Infatti 3 se¬ 
gretario regionale Massimo 
Montella ha sostenuto che 
l’assunzione di grosse re¬ 
sponsabilità a livello istitu¬ 
zionale, come la presidenza 
del consiglio da parie di En¬ 
zo Paolo , Tiberi e la firma 
del documento politico pro¬ 
grammatico, con l’entrata 
nella maggioranza, non rap¬ 
presentano per 3 FRI una 
scelta che privilegia questo 
rapporto politico a danno di 
altre forme di collaborazione. 

« E* questa invece una scel¬ 
ta — continua Montella — 
che noi dimostrammo di vo¬ 
ler compiere al momento in 
cui nel 78 sottoscrivemmo 3 
piano regionale di sviluppo 


sulla base di una consapevo¬ 
lezza della situazione di #• 
mergenza del paese e di 
fronte alla necessità di una 
collaborazione tra tutte le 
forze politiche pur nei diver¬ 
si ruoli di maggioranza e di 
minoranza». 

« Queste considerazioni ri¬ 
mangono tuttora valide — in¬ 
siste Montella — ed ecoo 
perché le critiche della DC ci 
sembrano lncomprensibUi 
soprattutto di fronte a di¬ 
chiarazioni di disponibilità 
alla collaborazione che anche 
dirigenti di questo partito a- 
vanzano». 

« La nostra posizione — 
conclude quindi Montella — 
è tesa a determinare una col¬ 
laborazione tra tutti i partiti 
democratici, rompendo ti 
vecchio schema istituzione 
partito ; governo, ridando 
centralità al ruolo autonomo 
del consiglio regionale, al li¬ 
ne di esercitare, attraverso 
questo organismo, una fun¬ 
zione di «mediazione istitu¬ 
zionale » tra le forze istituti¬ 
ve di governo l’opposizione 
nell’interesse della comunità ' 
regionale ». ~ ... 


Accettate dai macellai 


i del Comitato Provinciale Prèzzi 


i il costo della carne 




Il prowGcitmento riguarda soltanto la « fottio» » ~ Espresso riservo dagli esercenti dio 
volevano fésso esteso anche ad altri tagli — Resta aperta la vicenda dei panificatori 


TERNI — Nella riunione 
di martedì sera i macel¬ 
lai della provincia di Terni 
hanno accettato le deci¬ 
sioni del Comitato Provin¬ 
ciale dei Prezzi Hanno pe¬ 
rù espresso delle riserve 
sulle modalità. Infatti il 
ritocco del presso riguar¬ 
da soltanto la fettina, che 
pana dalle attuali 8.000 li¬ 
re a 8800 lire al chilo. 

Il fatto è — sostengono 
I macellai — che l’aumen¬ 
to doveva interessare an¬ 
che altri tagli di carne. 
Soprattutto perchè il Co¬ 


mitato Prezzi, sempre se¬ 
condi 1 macellai, ha deciso 
di. ridurre .del 7 per cento 
il prezzo del bollito che 
cosi scende da 5.300 lire al 
chilo, a 5.000 lire. I macel¬ 
lai sottolineano inoltre il 
divario esistente tra i 
prezzi in vigore nella pro¬ 
vincia di Perugia con quel¬ 
li vigenti nella provincia 
di Terni, anche dopo l’au¬ 
mento concesso. - - — 
I macellai insemina non 
sóaq soddisfatti e pertan¬ 
to hanno chiesto che ven¬ 
ga insediata una commis¬ 


sione di esperti che torni 
a giudicare soprattutto gli. 
aumenti e 1 costi di ge¬ 
stione. 

Per quanto riguarda le no¬ 
tizie sulla cosiddetta 
« carne agli estrogeni », 
non ci sono ripercussioni 
a Tenti. 

Del resto da questo pun¬ 
to di vista e cioè quello 
del controllo, si può stare 
tranquilli. La carne non di 
importastone, quella cioè 
che ' viene lavorata nei 
mattatoi comunali, è sot¬ 
toposta, da parte dei vete- 


rinai a controlli molto ac¬ 
curati. La stessa garanzia 
non si può però avere per 
le cariti provenienti dal¬ 
l’estero che giungono seti 
mercato già pronte per 
essere vendute. 

Chiosa per il moment# 
la vicenda dei macellai 
resta invece aperta quella 
del panificatori, i quali 
hanno chiesto 230 lire di 
aumento per 11 pane co¬ 
mune, mentre il Comitato 
Provinciale dei Pressi ha 
concesso soltanto un ri¬ 
tocco di 100 lire. 


Perugia - Nuove funzioni per i Multati 20 ristoranti ternani: 
i Consigli circoscrizionali omettevano la ricevuta fiscale 



ni di e m e r gen za? Di fronte al¬ 
la latitanza di un governo che 
sa solo ricorrere al blocco 
delle iscrizioni o adombrare 
la veochla ed allettante idea 
del n ate l o chioso, gU enti 
locati umbri hanno già fatto 
tutto 11 poeribtie, anche an¬ 
dando oltre le proprie coupé- 



P*ol* Stcchi 


PERUGIA — I contigli di circoecritiooe del comune di Pe¬ 
rugia hanno frazionata, ma i loro compra e le loro fanrioni 
vanno rivisti e adeguati alle nuove com pete nz e. K* questo 
U risaltato ddTincontro che si è svèlto ieri nella sede del- 
ramministrarione comunale tra i presidenti delle 21 circo- 
s crit toci e i rappresentanti della giunta comun a le. 

A quattro anni dalla toro istituitone ara necessario — so¬ 
stitele Locete, assessore al decentramento e porteci pastone — 
verificaie come queste nuove forme di «autog o v erno » aves¬ 
sero rispoeto alto esigente fondamentali della gente in ra 
qutefco di rinnovamento «Mia macchina rm-TV 1 » 

Infatti 1 presidenti oltre ad esprimere un giudizio coro- 
piteli» suante positivo sul lavoro svolto in questi anni hanno 
po^o l’ eti te ote di una maggiora qaalMteattone dei poteri e 
deBe fu neto nl amminis trati ve di questi argentimi di demo- 
cnste di base di fronte aDOmergere di nuovi e impsgnativl 
p»obl im i , caratteristici di una comunità in profonda trmsfor- 
mestone oome è oggi la città di Pmugia. 


TERNI — La Guardia di Finanza ha elevato 30 contrarrei^ 
afoni ad altrettanti ristoranti deità provincia di Terni ohe 
non rilasciano ancora le ricevute fiscali ai clienti. 

Si tratta per il mome n to di minimulte, che vanno dalle 
3.000 lire eDe 33.000 lire, ma è soltanto l’inizio. Infatti ia 
futuro scatterà una s econ da fase deti'operaztone e i risto¬ 
ranti non in regola saranno puniti ben più severamente. 

i La Guardia di Finanza ha compiuto questi primi control! 
a sorpresa. GU agenti si sono appostati fuori dal locale, aspeà 
tendo l'uscita del cliente; a questo punto chiedano airavven- 
tort la ricevuta fiscale e se non la possiede scatta rimugina 
sol ristorante. 

Fino alla fine dell’anno le multe, come detto, tarano# 
molto c on t e nute , a differente di quanto è avvenuto in alte# 
città «ntalte, dove le ammende ammontano a decine di ut 
bardi; superato questo pr i mo periodo <0 tollerante aratoti 
reno presso le Guardie di Ftnansa, che arrtveranne |# 
«marnate ». 
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I corsisti dallo legge 285 hanno formato un coordinamento cittadino 


•! Kì [■. - 


Pochissimi giovani in fabbrica 


e ancora non sono tutti assunti 


Chiedono precisi impegni alle direzioni della Galileo, del Pignone e della Billi 
Fallita la legge sull’occupazione occorre almeno salvare alcune innovazioni 


; ì 


: i: 


1 • > • > 




La legge sull'occupazione 
giovanile, meglio conosciuta 
come la « legge 285 » ha dato 
risultati molto deludenti. Po¬ 
chissime. praticamente incon¬ 
sistenti. sino state le occa¬ 
sioni offerte ai giovani anche 
a Firenze. Nei settori produt¬ 
tivi, nelle fabbriche, non si 
tocca il centinaio. E anche 
per questi pochi la trafila 
non è finita: dopo il periodo 
di formazione professionale 
dovranno sostenere l'esame. 
L’assunzione sarà sicura per 
tutti? ■ • «\ivn\- nv.w-; 


Questo è solo uno dei punti 
che i corsisti delle fabbriche 
fiorentine hanno inserito nel¬ 
le rivendicazioni.nei confron¬ 
ti delle varie direzioni azien¬ 
dali. Ma le richieste da fare, 
al sindacato, alle aziende e 
alle istituzioni sono assai di 
più. Intorno ad esse e per 
rilanciare un movimento più 


generale sul problema della 
disoccupazione giovanile i cor¬ 
sisti della Galileo, del Nuovo 
Pignone e della Billi-Matec 
hanno • lanciato ridea della 
costituzione di un coordina¬ 
mento comprensoriale del j 
settore metalmeccanico. 

■ Un organismo che a giudi¬ 
zio dei promotori, è stato 
sottolineato ieri mattina nel 
corso di ; una conferenza 
stampa, deve entrare a far 


parte a pieno ‘ titolo delle ! 
strutture del sindacato e cioè 
della Federazione dei metal¬ 
meccanici. Per tutti 1 corsisti 
viene rivendicata la possibili- j 
tà di iscriversi alla FLM e di 
eleggere due delegati per o- 
gni corso che entreranno a 
far parte del coordinaménto. 

L’iniziativa * si arricchisce 
anche di numerose proposte 
per correggere gli aspetti fal¬ 
limentari della legge 285. 


Spesso si è detto è stata 
utilizzata in modo assisten¬ 
ziale* e quindi non va assolu¬ 
tamente ripresehtata. Occorre 
al contrario una effettiva ri¬ 
forma del collocamento e 
della formazione professiona¬ 
le nella Auale si tenga conto 
degli elementi di novità in¬ 
trodotti da quella legge; ad 
esempio l’introduzione del 
contratto di formazione e la¬ 
voro. 

A Firenze sono solamente 
tre le fabbriche che hanno 
firmato contratti di forma¬ 
zione e di formazione e lavo¬ 
rò come previsto dalla 285: al 
Nuovo Pignone circa settanta 
giovani tra quelli già assunti 
e quelli che seguono ancora i 
corsi; sedici tra cui nove 
donne alle officine. Galileo e 
cinque alla Billi. • 

1 L'esigenza di non essere 
fruitori passivi dei corsi, ma 


di Intervenire direttamente 
nella -■ loro * organizzazione 
mettendo * in discussione 1 
programmi e l metodi didat¬ 
tici si è fatta sentire subito. 

Oltre ad una omogeneità 
didattica e salarialè almeno 
per quei corsi che prevedono 
studio e lavoro, una maggio¬ 
re elasticità dei programmi e 
una diversa gestione (propo- ‘ 

1 sta una commissione di cui 
facciano parte l’azienda, 
rappresentanti del sindacato, ■ 
del corsisti e dell’ammini- ' 
strazione provinclalè),. il 
coordinamento chiede che 
siano ripetuti i corsi almeno 
nelle aziende nelle quali si 
sono già effettuati e che il 
contratto di formazione e la¬ 
voro divenga uno strumento 
permanente di reclutamento 
di nuovi lavoratori per il 
maggior numero di aziende. 

I corsisti non possono es¬ 
sere considerati come precari 
ma ■ come lavoratori e in 
quanto tali titolari dei diritti 
; riconosciuti dallo statuto dei 
< lavoratori. •. *. 


" Su questa sostanziosa piat- 
- taformn il coordinamento in¬ 
tende avviare anche un con¬ 
fronto più serrato con i vari 
consigli di fabbrica e con il 
sindacato con l quali i rap¬ 
porti sono stati fino ad ora 
non facili. ** " • s -. *» ’ . . 


L'iniziativa infine ' è ri- ; 
volta non solo ai corsisti del- ; 
la 285 ma a tutti quei giovani 
che seguono corsi di forma- ' 
ziine professionale ordinari 
gestiti dall’amministrazione 
provinciale, agli studenti e ai 
giovani.- • . ; 

La prima importante sca¬ 
denza organizzativa è per . il 
mese di ottobre con una às- * 
semblea generale del borsisti 
delle fabbriche cittadine. - 


DECISO 

DAI LAVORATORI 


Presidio 

iV • - j jv * * . 

permanente 

dello 

stabilimento 
Emerson della 


Lo stabilimento della Cu- 
poiina è da qualche gior- 
. no presidiato ininterrotta¬ 
mente dai lavoratori - del- • 
l’Emerson che s» trovano 
in cassa integrazione, in 
un documento, valutando 
positivamente. ie posizioni 
espresse - dalla Giunta 'Re¬ 
gionale - Toscana. ' che ha 
deciso di richiamare ‘ l’A¬ 
zienda alle proprie respon¬ 
sabilità e di richiedere un 
■incontro urgente con il mi¬ 
nistro . dell’Industria, i. la¬ 
voratori < deli'Emerson ri¬ 
tengono necessario svilup- . 
pare l'iniziativa, per' far 
uscire l'Azienda dal silen¬ 
zio in cui si è chiusa, spe,- 
rando forse, di sfruttare a 
proprio vantaggio l'attuale 
situazione di incertezza. - 
Per questo motivo, nella 
sede deU'Emérson .ogni 
giorno vengono effettuate 
ore di sciopero qon presi¬ 
dio.. Contemporaneamente ,| 
è stata presentata _ all’A¬ 
zienda una richiesta di in¬ 
contro, da realizzarsi en- t 
tro la prossima settimana, 
affinché i responsabili ' a- 
ziendali diano precise in¬ 
formazioni sulle decisioni 
del Consigliò di Ammini¬ 
strazione in merito all’av- 
venuta o meno ricapitaliz¬ 
zazione della società; con¬ 
dizione fondamentale per „' 
ogni e qualsiasi prospet¬ 
tiva (compreso lo stabili¬ 
mento di Siena). • . 


Il bilancio è largamente positivo 




•. .i 
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Pieno successo quantitativo e qualitativo — Stasera spettacolo degli Stormy Six, concer¬ 
to di musica classica alle Pavoniere, film e ballo liscio T Le altre feste in Toscana 


Il /estivai chiude » batten¬ 
ti. Al Parco delle Cascine le 
migliaia di compagni che 
hanno contribuito al succes¬ 
so della festa della stampa 
comunista, vivranno le loro 
ultime ore di lavoro e di im¬ 
pegno. Sarà anche l’ultimo 
appuntamento per le centi¬ 
naia di migliaia di fiorentini 
che per due settimane han¬ 
no partecipato a. tutte le ini¬ 
ziative del festival. Il bilan¬ 
cio quantitativo non può es¬ 
sere che lusinghiero e le ci¬ 
fre lo testimoniano senza 
possibilità di dubbio. 

. Anche dal punto di vista 
della qualità, dello spessore 
politico e culturale, il baro¬ 
metro punta verso l’alto, an¬ 
che se un bilancio più ra¬ 
gionato e analitico verrà av¬ 
viato sin dalla chiusura del 
villaggio. L’appuntamento è 
come sempre per l’anno pros¬ 
simo e, a breve scadenza, do¬ 
menica, a meno di cento chi¬ 
lometri di distanza, a Bolo¬ 
gna, dove Enrico Berlinguer 
concluderà il festival nazio¬ 
nale. 

Questo il programma del¬ 
l’ultima giornata: 

.Alle 17 al villaggio dei ra¬ 
gazzi «costruiamo Insieme 
un serpente a sonagli e una 
città d’oro »; intervento coor¬ 
dinato dal gruppo Torreton¬ 
da; alle 21'fall'arena centrale 
concerto ■ degli , Stormy Six 
in « Macchina maccheroni¬ 
ca »; alle 21 all’arena vasca 
ballo liscio con i Maledetti 
Toscani: alle 21 al villaggio 
del ragazzi proiezione del 
film « Silvestro • e Gonzales 
matti e mattatori»; all’are¬ 
na cinema « L’ultima, .follia 
di Mei Brooks»;' all’arena 
dibattiti. «l’attuazione della 
riforma sa'nitarià . e.' alla 
piscina « Le pkvòriièré » con¬ 
cèrto di musica classica con 
mùsiche di Bach, Mozart e 
Beèthòven. '. .* ' 


Gli anziani 


non vogliono 
altre beffe 
del governo 
sulle 
pensioni 





Il paradossale caso di im’inquilina 


Il proprietario non la sfratta 

stésso 


i ; : - 

’ * v : 


Il padrone non ha più bisogno dell’appartamento - Ma 
c’è un impedimento legale - Come interverrà il pretore? 


Sul fronte degli sfratti 
sta nascendo a Firenze un 
caso paradossale, che di¬ 
mostra una volta di più 
l'inadeguatezza degli at¬ 
tuali strumenti- legislativi; 
Nel lontano 1978 la signo¬ 
ra Gilda Vassallo, abitan¬ 
te in via Paoletti, fu sfrat¬ 
tata. Il proprietario dell’ 
appartamento ■ . intendeva 
riprenderne possesso per 
farci entrare la figlia, in 
procinto di sposarsi. Ma. 
come spesso accade in que¬ 
ste occasioni, le cose sono 
andate per le lunghe, a 
forza di rinvìi e proroghe. 
Ora il provvedimento è di¬ 
ventato esecutivo e la si¬ 
gnora Vassallo deve an¬ 
darsene. • ! ' ‘ * ? 

Nel -corso di questi ; an¬ 
ni però qualcosa è cam¬ 
biato: il proprietario’ della 
casa non ne ha più biso¬ 
gno, la figlia ha acquista¬ 
to un appartamento. Cade 
dunque il motivo che ave¬ 
va legittimato lo sfratto. 

. Ma per annullare la pre¬ 
cedente sentenza -o non 
procedere allo sfratto oc¬ 
correrebbe una sentenza 


di secondo grado, dato che 
la legge non consente dì 
riaprire casi senza ricor¬ 
rere a livelli superiori di 
giudizio.- ■. -v- 

■ Ma (c’è ancora un ulti¬ 
mo ma per capire) i termi¬ 
ni di appello sono scadu¬ 
ti da tempo, né la signora 
Vassallo avrebbe potuto 
appellarsi nel *78, quando 
esistevano 1 motivi legitti¬ 
mi dello sfratto , stesso, 
che ora mancano. ; 

„Cosa farà ir pretore per 
districare * l’ingarbugliata 
matassa? Ci sarà per pri¬ 
ma còsa un nuovo incon¬ 
tro tra le parti e c’è da 
sperare che nel corso del¬ 
l’udienza si trovi il modo 
di sciògliere auesto intrec¬ 
cio. Casi del genere, a 
quanto pare non sono sta¬ 
ti ancora segnalati, né a 
Firenze né in Italia. Si sa 
che uno sfratto è stato re¬ 
vocato da un pretore a Na¬ 
poli. ma non si conoscono 
chiaramente i termini del¬ 
la vicenda, né se questa 
decisione potrebbe costi¬ 
tuire un precedente utile 
anche al caso fiorentino. 


Intervento 
di Gabbuggiani 
; per 1-Istituto 
- Geografico 
Militare 


. i'y ^ 


Il . Sindaco Elio Gabbug¬ 
giani è intervenuto sul Mi¬ 
nistro - della Difesa onore¬ 
vole Lelio Lagorio per * sol 
lecitare ia presentazione e 
discussione delia legge per 
la ristrutturazione e il poten¬ 
ziamento dell'Istituto Geo¬ 
gràfico Militare. . 


Avevano in macchina marijuana e hascisc 


Ecco gli altri 
festival 


Àncora arresti per droga 
Manette ai polsi per i 
due giovani di Bolzano 


Sono stati arrestati in Oltrarno, in una 
zona frequentata da tossicodipendènti 


L'Assesore Luciano Ariani 
ha sollecitato l’assessore regio¬ 
nale Maccheroni a convocare 
un'incontro fra gli enti lo- 
; cali interessati, parlamentari 
fiorentini e organismi sinda¬ 
cali; onde riprendere, alla lu¬ 
ce 'delle conclusioni, della con¬ 
ferenza cartografieà naziona¬ 
le tenutasi a Firenze .nel T9 
l'iniziativa .attorno ai proble¬ 
mi della cartografia civile ed 
al ruolo che lTstituto. Geo¬ 
grafico Militare, opportuna¬ 
mente riorganizzato e poten¬ 
ziato, potrebbe assolvere. 


Continua - lo stillicidio degli arresti per * detenzione ' dì 
droga. Ogni giorno giovani è ragazze vengono trovati in 
possesso di .sostanze stupéfacenti, hascisc, marijuana, eroina; 
Consumatori che per sopravvìvere, per àcq (listarsi la a roba» 
si trasfònnano.m piccoli spacciatori; .: -, • 

• Ieri le manette sono scattate ai polsi di due'giovani di 
Bolzano, Andrea Bronzan. 19 anni, e U minore P_B. di 17 anni,’ 
trovati in possesso di 80 grammi di marijuana e di 10 grammi 
di hascisc. JL due a bórdo di una « 125 ». condotta.dal minore; 
che è- sprovvisto''di patènte, sono stati fermati in .Oltrarno, 
in una zona solitamente.;frequentata da tossicodipendenti. 
Un controllo sull’auto ha'portato alla scoperta della droga} 
Inoltrò avevano 500 mila lire In contanti.. • • - - > v.* -, ; ; 

Condotti in questura è interrogati ’ sia il minore che il 
Bronzan hanno dichiarato che la roba gli serviva per uso 
personale. I familiari dei* due-giovani raggiunti telefonica¬ 
mente dal funzionario di ''servizio sono caduti dalle nuvole. 
Hanno detto.che i due ragazzi erano partiti da casa dicendo 
di recarsi Jl. Rovigo.' In tasca avevano 100 mila-lire. E le 400 
mila lire in più che gli sono state trovate? Secondo gli in¬ 
quirenti è IT provento dèlia vendita della droga. I due sono 
stati arrestati e denunciati per detenzione di sostanze stu¬ 
pefacenti, il minore anche per guida senza patente. -- : *- i 

Un gióvane palermitano. Paolo Mìsuraca, 27 anni, resi¬ 
dente nella nostra città in via del Bargeó Z -è stato arre¬ 
stato da una pattuglia di agenti che lo ha bloccato alla guida 
di un’auto risultata poL rubata. Olire al furto dovrà rispon¬ 
dere di guida senza patente. • 

- Un'anziana cittadina tedesca, Elisabeth Eckenberger. 70- 
anni, è stata scippata-ièri verso lè 12 in Borgo Santa Croce 
da due giovani che viaggiavano a bórdo di una motocicletta. 
Nella borsa la dònna' aveva; denaro in contanti, oggetti e j 
carte varie, ti furto è statò-denunciato all'ufficio di diurna j 
della questura.- -- - • - : « 


in Toscana l 

■ GROSSETO 

Oggi — Alle .18. animazio- 5 
ne per bambini con il grup¬ 
po Teleme; alle 21. al- palco 
centrale conferènza .dibattito 
su , « ihdividuó^wpròròietà- è* 
la 

gnà johorev«w?^S(fé#SI^.., 
gliai e la idóttoréssa;' MaVi 
Zomboii/antropologa all’unt-- 
versità .jiJL Rqpùa^.àUe. jl^àlló 
spazio, cinema ^-proiezióne - del 
film «dLa\ grande', corsa »; ; 
sempretoliè'2! alla-sala'Eden 
Ballo linciò e, alle;, 22 ; al pal¬ 
co centrale '• serti to' con Al¬ 
fredo'Cohen:. V 

■■-PISTOIA,' 

• Oasi; — alle 18,30 allo spa¬ 
zio.' bambini - dibattito - su 
Gianni Rodari;. ofe 21 palco 
centrale manifestazione iii- 
temazionalista ih : solidarietà 
con l’America Latina - con 
Vittorio Orilia, della commis¬ 
sione esteri della direzione 
del PCI e un rappresentante 
dell'America Latina; al di¬ 
battito. seguirà uno. spetta¬ 
colo del gruppo « Mànzana- 
rés »; alle 21 allo spàzio in¬ 
cóntri • dibattito promosso 
dalla Lega Ambiente dell’ 
ARCI sui problemi energeti¬ 
ci ed ecologici; alle 21 in ba¬ 
ierà bàlio liscio; alle .21.30 
allo spaziò cinema próiezio- 
nel film-a lò e l'amore » - 

■ SESTO FIORENTINO 

• Oggi — Alle 21.30 concerto 
rock con il gruppo « ICE ». 

■ CALDINE (Fi) • 

Oggi — Alle 21,30 ballo li- 
; scio con l’orchestra « Cinzia ; 
e gii amici». • .. , 

■ S. DONNINO (Fi) 

Là festa dei compagni di 
San Donnino, prenderà il via 
’ sabato;' prossimo alle 21 con 
un; girò folkloristico-per le 
vie del - paese ■ delta banda 
« La tarantella » che si con¬ 
cluderà con una . esibizione 
nel piazzale. ,t 


‘ ' Il govèrno sembra inten¬ 
zionato a preparare renne- 
sima beffa ■ per i ■ pensio¬ 
nati. La semestralità della 
scala mobile, una conqui¬ 
sta j ottenuta grazie alle 
dure lotte di milioni di an¬ 
ziani, contìnua a saltare. 
Le notizie sono di questi 
giórni. : Doveva essere pa- 
■ gata a partire dal 1° luglio 
e : invece non si « è; visto 
niente. Ora si dice che si 
: provvederà a ottobre - no¬ 
vembre; ma ormai si sa 
come, vanno » finire . que¬ 
ste, promesse:... il* rischio 
che gli scatti semestrali 
non si vedano ancora -per 
un bel pò’ è davvero molto 
grosso. ■' ■. *•• • : * * ' 

Tra gli anziani- serpeg¬ 
gia un forte .malcontento; 
;la .temperatura dì. questo 
-acuto; ; risentiménto si .è 
? potuta misurare ieri Sera 
— ma. anche nei giorni 
. scórsi ' —’ alla ■■ fèsta •’ del- 
l’aUnltà» delle Cascine nel 
corso di una manifesta- 
; zióne-dibattito sul proble¬ 
ma delle pensioni con la 


compagna Erias Belardi. * ' 
Spontaneaménte, questo 
normale incontro previsto 
! nei programmi del festival .. 
: si è trasformato , in. una ’ 
prima rispósta di mia 
larga fetta di pensionati 
fiorentini alla scelta del 
rinvio e del sabotaggio 
preannunciata in ; questi 
. giorni. - *-, ■ - ' 

. Sul problema della rifor- ‘ 
ma delle pensioni, del re-.' 
sto. lo « spazio anziani », - 
allestito all’interno del vil- 
;• ! faggio del festival, è stato 
molto attivo, sìa per le ini¬ 
ziative promosse dai com- 
j ..pagni organizzatori, sìa' 
per le decine e decine di 
! persone (pensionati, com¬ 
pagni più gióvani, ragazzi, 
donnè e bambini) che 
hanno affollato ogni po- 
; meriggio e ogni sera i .ta¬ 
voli dello stand, 
ì ‘ Solo in una diecina di 
■. ; giorni sono state: raccolte 
oltre undicimila firme per 
la petizione popolare pro¬ 
mossa dal PCI e con la 
' quale si chiede un migliore 


funzionamento della Previ- 
I denza sociale, cioè l’INPS 
(adeguamento del perso- 
; naie, decentramento delle 
; attività, snellimento della 
I burocrazia, ecc ). 

; Ogni giorno lo « spazio 
anziani » ha fornito l’occa- 
: sione per discutere e dibàt- 
, tere su numerosi problemi: 

pensioni, • salute ed ■ assi- 
; stenza; 1 emarginazione. ■ E 
; la presenza è-stata sempre 
consistente come all ’ in- 
■ contro dell’altra sera sul¬ 
l’igiene > e • l’alimentazione 
: con il prof. Antonio Mo- 
! rettini. ; *.,: 

. i Non solo i compagni im- 
; pegnati nel partito e nei 
sindacato -pensionati 
(Franca' Caiani, ' Franca 
. Vannozzì, Bruno .Masche- ; 
rinì, Fabrieli e Salvi) han¬ 
no lavorato alla prepara- - 
! zione ; delle iniziative. La ; 
collaborazione e il lavoro 
dalla mattina alla sera 
nc»i sono mancati da parte 
di decine ’e decine di pen- 
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: in uovo 
V capo 
di Stato 
maggiorò 
in ■ Toscana 




La ^Regione Militare Tosco- 
Emiliana j. ha .un .nuovo ’ capo 
di stato maggiore. E* iJ gene¬ 
rale di Brigata Giuliano Giq- 
vannelli che sostituisce il ge¬ 
nerale De Sarno. destinato al 
tribunale. Supremo Militare. 

-Il Generale Giovannelli non 
è la prima volta che assume 
incarichi in Toscana. Più che 
un arrivo, U suo é un ritorno. 
Il Generale, infatti, proviene 
dall'accademia Militare di Mo¬ 
dena ed ha frequentato 1**3. 
Corso di Stato Maggiore; Nel 
corso della sua brillante car¬ 
riera, "tra. lf. altre responsa¬ 
bilità, • ha ' assunto quelle' di 
Comandante del Reggimento 
Fanteria « Lupi di Toscana »; 
inoltre ha ricoperto Tincarico 
di Capò Ufficio Operazioni dèi 
3. corpo d’Annata'. di Addet¬ 
to Militare in Brasile. : 

Al Generale Giuliano Gio- 
vannelli. al suo ritornò. » Fi¬ 
renze. sono pervemiti numero¬ 
si attestati di augurio di un 
proficuo e sereno lavoro. *■; 


s 


ir 


Le lavoratrici 
protestano, 
i, la direzione 
risponde 
còli diffide 


Protestano le lavoratrici 
del centro elettronico dello 
ufficio delle F.S.. controllo 
bagagli e viaggiatori. Sono 
ammassate da anni in loca¬ 
li piccoli e disagevoli dove è 
difficile lavorare - seriamen¬ 
te: da quando hanno posto 
il problema tutti, dall’ispetto¬ 
rato al lavoro alla direzione 
delle ferrovie, hanno riconó¬ 
sciuto che. avevano ragione. 
Ma, fino ad oggi, non è sta¬ 
to fatto nulla. 

Ieri mattina sono scese in 
sciopero e sono andate a far 
sentire la. pròpria Voce ai pro¬ 
pri dirigenti aziendali, in 
tutta risposta hanno ricevuto 
una burocratica lettera di dif-' 
fida a continuare.la protesta. 
« Un atteggiamento burocrà¬ 
tico ed ' autoritario ». Tbanno 
definito i sindacati di catego¬ 
ria -FILT. SAUFI. SIUF in 
un' loro comunicato in cui. 
tra l'altro, si .ricorda che «le 
stesse autorità aziendali han¬ 
no riconosciuto che esiste un 
problema di miglioramento 
dell'ambiente di lavoro per 
renderlo atto a tutelare la 
salute dei dipendenti 


Inizia oggi 
a Certaldo 


il convegno 
su Bruno 


Si apre oggi alle 9,- al. Pa¬ 
lazzo Pretorio di Certaldo, 
il convegno ' nazionale di pe¬ 
dagogia' sul tema: «Brùùo 
Ciari: significato di un'espe¬ 
rienza - per il -- rinnovamento 
della scuola nella società. Il 
convegno, che si concluderò 
nella giornata di sabato' pros¬ 
simo, è patrocinato dal Co¬ 
mune di Certaldo, la Regione 
Toscana, la Giunta regiona¬ 
le. il Comune di Bologna, la 
Regione e la Giunta regio¬ 
nale dell'Emilia Romagna. : 


Sono previsti introduzioni 
éd interventi di Aldo Visal¬ 
berghi. Tina Tornasi. Fran¬ 
co Frabboni, Aldo Pettini. 
Dario Ragazzini. Maria Cor¬ 
da Costa. Giuseppe Tàma- 
gnini. Giorgio Bini .Lydia 
Tomatore. Fiorenzo Alfieri, 
Raffaele La Porta. 


— Il convegno di Certaldo— 
come hanno sottolineato Ie¬ 
ri mattina l'assessore ' regio¬ 
nale Tassinari ed il sindaco 
,di Certaldo Ciampolinì, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa — avrà un carattere rigo¬ 
rosamente scentifico. 


' rà t i ^ 


Carlo Lizzani (e due film) in una minitoumée 


Domani a Firenze appendice 


della cinematografia veneziana 


Il resista Carlo Lizzani, di¬ 
rettore della Mostra Cinema¬ 
tografica di Venezia, sarà a 
Firenze domani per due im¬ 
portanti avvenimenti cinema¬ 
tografici entrambi legati alla 
sua attività di autore e di 
operatore culturale. 

Al cinema Edison inizierà 
Infatti la programmazione dì 
1 « Fontamara » il film che Liz- 
i tani ha tratto dall’omonimo 
romanzo di Ignazio Silone e 
che si annuncia, dopo la vit- 
torto al Festival di Montreal, 
come una delle più importanti 
operè della stagione 

Al cinema Altieri Atelier 
parò invece proiettato, in col 
laborazione con le Biennale 
di Venezia, uno dei quattro 
film premiati lunedi scorso 
con il Leene d’oro, riemerso 
quest’anno da . un più. che 
decennale oblio. E* «Un gior- 
; no speciale», del regista uri- 
i gherese Peter Gothar. giudi¬ 


cato la migliore opera prima 
In concorso. Per quanto ri¬ 
guarda J» manifestazione ai 
l'Edison si tratta per Lizzani 


di un significativo ritorno. 

Proprio l'antichissima sala 
fiorentina (compie quest'an¬ 
no ottant'anni di ininter¬ 
rotta attività cinematografi¬ 
ca) ospitò infatti nei febbraio 
1954 l'anteprima di « Crona¬ 
che di poveri amanti ». Po-. 
para seconda di Carlo Lizza¬ 
ni. proprio quella che k> se 
gnalò all’attenzione della cri¬ 
tica e del pubblico. Il regista 
sarò presente all’ultimo spel 
tacolo delPEdison alle me 
22,45. Ha più il carattere del¬ 
l’incontro, invece. Pinìziatlva 
dell’Alfieri dedicata ad una 
prima verifica dei risultati 
della mostra veneziana. 

« Un giorno speciale » sarà 
proiettato con ingresso gra¬ 
tuito per gli abbonati alla 
rivista « L’atelier cinema »'a! 
le ore 17.30 > 21.30. Lizzani 
sarò presente all'inizio della 
proiezione senile. 

La possibilità concreta di 
una collaborazione organica e 
non casuale fra la Biennale 
cinema, la città di Firenze 
e la Regione Toscana sarò 


esaminata domani pomerig¬ 
gio in un incontro di Lizzani 
con il nuovo - assessore . alla 
Cultura di Firenze, Fulvio 
Abboni, l’assessore regionale 
alla Cultura. Luigi Tassinari, 
i dirigenti dell’AGIS toscana 
e della cooperativa L’Atelier. 
Si pensa in particolare a bre¬ 
ve scadenza alla ri petizione 
a Firenze della retrospettiva 
del grande regista giapponese 
Kenj Mizoguchi e a 'una ma¬ 
nifestazione imperniata sulla 
proiezione dei monumentato 
* Ludwig » di Luchino Visconti 
che un .gruppo di amici e 
collaboratori del . regista 
scomparso, ha recuperato dal 
fallimento della casa produt¬ 
trice riportandolo alla strut¬ 
tura narrativa originaria.* 

A più \unga scadenza si 
pensa invece a un rapporto 
stabile di collaborazione sia 
per quanto riguarda le inizia¬ 
tive della mostra del settem¬ 
bre IMI. sia per. quanto ri¬ 
guarda le cosiddette «attivi¬ 
tà permanenti» della Bien¬ 
nale. 




CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 


Piazza 8. Giovanni 30r; via 
Ginori Sòr; via deHà Beala 
4ir; piazza Dalmazia 24r; 

' vìa CP. Orsini 27r; via di 
Brezzi 202/a/b; via Stamina j 
41r; inL Sta* 8. M. Novella; j 
Piazza Isoiotto ór; viale Ca i 
latafìmi 2/a; Borgognissanti 
40r; via GP. Orsini I07r; 
piazza Delié Cure 2r; viale ‘ 
Guidoni Mr; via Calzaiuoli 
7r; .‘via Senese 2Qfr. 


una maggiorazione di M0 mi- j 
la lir<- ad SU anidro, andrà i 
versata in tre rate uguali e 1 
senza -.interessi scadenti il ! 
31 ottobre, il’ 31 dicèmbre e 
~ il 28 febbraio lMl. La omis¬ 
sione. l’inesatezza o il ritar¬ 
do della denuncia sono pu¬ 
nite coti qna pena pecunia- 
ria dal doppio al decuplo del¬ 
l'imposta. 


RICORDO 
DI TOSCA OIUSTI 


Nel quarto anniversaria 
della scomparsa della com¬ 
pagna Toaca Giusti, la figlia, 
nel ricordarla con immutato 
afretto a quanti la conobbe¬ 
ro e le vollero bene, a t t o 
scrive 30 mila lire par ia stam¬ 
pa comunista. • 


RIAPRE IL MERCATO 
DELLE PIANTE - 


IMPÓSTA 
SUOLI ALCOOLICI 


Mkbato FtocMa a L im ai darete la lavaratéat di 


La Federazione Italiana e- 
sércenti Pubblici e Turistici 
aderente alla Confesercenti, 
rende notò che da ieri è 
scaduto il term ine p er to pre¬ 
sentatone alTUTlF della de¬ 
nuncia per coloro che al 3 
luglio scorsa detenevano ima 
quantità di alcoolici superio¬ 
re al 508 litri idrati. I* rela¬ 
tiva imposta calcolata con 


Da oggi, sotto i portici di 
via Pellicceria, ‘ riprende la 
propria attività il mercato 
settimanale delle piante da 
fiore e da ornamento. Il mer¬ 
cato osserverà il- seguente o- 
rario: apertura ore 8, chiu¬ 
sura ore 18. 


CONSIGLIO 
QUARTIERE 11 


Domani alle 28.45 si torà 
là riunione del Consiglio di 
Quartiere numero 11. pre ss o 
la propria sede al parterre, 
in piana della Libertà. I do¬ 
cumenti relativi agli affari 
all’ordine del giorno della se¬ 
duta sono disponibili presso 
il centro civico nel normale 
orario d’ufficio. 


nizzata dal dopolavoro poste¬ 
legrafonico in collaborazione 
con il Quartiere 2. per oggi 
^11 e 20 il cartellone prevede 
una gara di podismo con par¬ 
tenza da Bell a ri va. «8 ponti 
fiorentini ». aperta à tutti. 
Per domani alle 15 al campo 
del Galluzzo partita di cal¬ 
do « Incontro dei nonni FT » 
è, alle 21 serata per giovani 
a Be Ilari va con il complesso 
jazz-rock « Sirimiri-bend ». La 
« Settimana » si concluderà 
con una gita all'Elba con i 
ragazzi di due giorni, lune¬ 
dì 15 e martedì 16 prossimi. 


nica Pietro Mascagni e in¬ 
fine. alle 20,30 allo chalet sul 
lago ballo liscio. 


i 


! BENZINAI NOTTURNI 


I benzinai di turno, questo 
notte, con orario dalle 22JO 
alle 7 sono i seguenti: AGIP 
vìa Rocca Tedalda; Self Ser¬ 
vice via A. Del. Pollaiolo; 
: Amoco: via Senese; Esso: 
viale Europa; IP: via Baccio 
da Montelupo: Texaco: Self 
S er v i ce viale Guidoni. 


i t 


IMMATRICOLAZIONE 

ARMI 


FESTA DI SETTEMBRE 
A LORDA 


ARTE E CULTURA 


-: NeH'ahibita della settima¬ 
na di « arie e cultufa * orga- 


Sabato e domenica pressi 
mi si terrò a Londa la tra 
dìnonale Festa di Settembre. } 
La manifestazione prenderò 
il via sabato alle 21 in piazza 
della Repubblica con uno 
spettacolo comico-musicale. 
Per domenica alle t inaugu¬ 
razione delia XI Rassegna d’ 
arte moderna; alle 9,30 Cac¬ 
cia al tesoro; dalle 15 in poi 
al lago, gara gastronomica e. : 
sagra della pesca, esibizione ' 
di modelli navali, riandò di ì 
paracadutisti sportivi e tan- I 
do della mongolfiera. Ino!- t 
tre esibizione della Filarino- j 


La questura comunica che. 
ai sensi della legge 18 aprile 
1975. numero 110. le armi 
comuni da sparo e quelle da 
guerra o tipo guerra di cui 
sia stata eventualmente con¬ 
sentita la detenzione da par¬ 
te di privati, prive del nu¬ 
mero di matricola, prodotte 
nello Stato o importate suc¬ 
cessivamente al 1930. potran¬ 
no essere presentate al ban¬ 
co nazionale di prova delle 
armi portatili, in Gardkme 
vai Trompia (Brescia), per to 
immatricolazione, solo fino 
al 30 settembre I960. Ciò non 
riguarda le armi da caccia 
ad anima liscia né le ripro¬ 
duzioni di armi antiche ad 
avancarica. 


‘li : , ; 


. i-- 
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Giovedì 11 settembre 1980 


FIRENZE-TOSCANA 


l’Unità PAG. 13 


Riconfermato l’accordo, al lavoro la commissione tecnica 

Vertice per l'acquedotto di Pisa 
Tra venti giorni il sì definitivo 

Uno scarno comunicato al termine della riunione in Regione - Smussate le resistenze del Comune 
di Lucca - L’impianto di potabilizzazione non inquina - I tecnici dovranno sciogliere alcuni nodi 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


Tr i ’t : 


E' ; il compagno Walter Ghiselli 

Ha un nuovo segretario 


E' stato .eletto : all'unanimità dal comitato federa¬ 
le — La ripresa dell'iniziativa politica nella zòna. 

VIAREGGIO — Là federazione verslllese del PCI ha da òggi 
un nuovo segretario: il compagno Walter Ghiselli è- stato 
infatti eletto all’unanimità dal comitato federale riunitosi 
martedì sera'. Ghiselli, 29 anni, iscritto al partito dal ’69, 
segretario della FOCI dal ’70 al ’73, membro della segreteria 
della federazione, respcnsablle prima dei settori scuola ed 
enti locali, poi, ultimo incaricò, quello del settore economico 
e dei problemi del lavoro, ha preso il posto del compagno 
Milziade Caprili, segretario della federazione dal 76. - 
La sostituzione si è resa necessaria davanti alla scelta 
compiuta dagli organi dirigenti del partito, nel corso della 
discussione post-elettorale, di impegnare il compagno Caprili 
nella massima responsabilità a livello amministrativo. Le 
trattative che hanno poi portato all’elezione della nuova 
giunta prevedevano che . la responsabilità di vice sindaco 
fosse affidata ad un comunista, che il partito ha individuato 
nel compagno Caprili. . 1 '■ -> 

La discussione svoltasi all'interno del comitato federale, 
oltre ad accettare la proposta della segreteria del direttivo, 
ha, sollevato nel corso della discussione la necessità di andare 
al più presto possibile ad un approfondito dibattito sulla 
riorganizzazione interna del lavoro sottolineando l’urgenza di 
riprendere al più presto l'iniziativa esterna del partito che 
in questi ultimi tre mesi è rimasta condizionata dalle trat¬ 
tative per la formazione della giunta. • 


Ancora un vertice a Fi¬ 
renze per cercare di far 
fare un passo avanti alle 
tubature dell’acquedotto 
sussidiario < che ;da Lucca 
dovrebbe portate l’acqua 
ai pisani ed ai livornesi. 
Tre or^ filate di riunione , 
a porte chiude ih'una stan¬ 
za del dipartimento < as¬ 
setto def .territorio * della 
Regione tra gli ammini¬ 
stratori dei comuni di Pi¬ 
sa e Lucca, l’assessore re¬ 
gionale Anseimo Menchà^- 
• ti ed i rappresentanti del¬ 
lo ”schema 13” per parto¬ 
rire alla fine uno scarno 
comunicato di pòche righe 
che dice tutto e non dice 
nulla. 

I Questo è il comunicato: 
'«Si sono riuniti presso ìa 
Regione Toscana i comuni 
di Lucca e Pisa e lo Sche¬ 
ma 13. Gli intervenuti nel 
riaffermare quanto conte¬ 
nuto nell’accordo del 2-5- 
-1979 hanno deciso di costi¬ 
tuire un gruppo di tecnici 
degli • enti ■ interessati 1 
quali dovranno rispondere 
entro venti giorni sul pro¬ 
blemi territoriali e ambien¬ 
tali posti dall’impianto di 
potabilizzazione. Solo do¬ 
po l’acquisizióne dei dati 


tecnici richiesti sarà adot- | 
tata la decisione della ri¬ 
presa del lavori».' - 

Dalla breve nota sì può 
dedurre che buona parte 
della riunione è stata de¬ 
dicata a smussare la posi¬ 
zione dei lucchesi che ne- 
'gli ultimi mesi — presi 
probabilmente dal clima 
delle elezioni amministra¬ 
tive — sembrano decisi a 
negare diritto di, cittadi¬ 
nanza sul proprio territo¬ 
rio all'Impianto di potabi¬ 
lizzazione delle acque. Ora, 
avendo approvato il comu¬ 
nicato di ieri sera, sembra 
che gli amministratori 
lucchesi ritornino sui loro 
passi e riconfermino la 
validità degli accordi sti¬ 
pulati con la Regione To¬ 
scana nel maggio del 1979. 

Secondo quel protocollò 
di intesa rimpianto di po¬ 
tabilizzazione dovrebbe es¬ 
sere situato in località Sa¬ 
liceli!, a quattro chilome¬ 
tri da Lucca. Una scelta 
che oltretutto rispondereb¬ 
be alla logica del progetto 
del nuovo acquedotto che 
vede la presa d’acqua pro¬ 
prio in quella zona. 

Tutto risolto, dunque?,. 
Non è detto. I lavori di co- 


Bus nuovi per i trasporti pubblici in Toscana 



? Ieri mattina piazza SS. Annunziata sembrava un 
angolo del deposito degli autobus. Solo che i mezzi par¬ 
cheggiati vicino alle logge dell’Ospedale degli Inno¬ 
centi erano nuovi di zecca, fiammanti bus urbani della 
Fiat, della Brada, della Menarmi. - 

1 Serviranno a potenziare e rinnovare il parco rota-, 
bile delle aziende di pubblico trasporto, e ai loro rap¬ 
presentanti ti hanno consegnati Mario Leone e Dino 
Raugi. rispettivamente presidente della giunta regio¬ 
nale toscana e assessore regionale ai trasporti. 

La Regione è infatti la legittima proprietaria dei 27 


nuovi bus che prenderanno presto tf . largo'suite strade 
della Toscana. LI ha acquistati con due miliardi e 640 
milioni in base a una specifica legge, e ieri c’è stata 
. la consegna delle prime chiavi, simbolo dell’intero stock. 
! Dei' 27 mezzi, che gireranno sia sulle linee urbane 
che extraurbane, sette vanno al consorzio fiorentino 
;dei trasporti, cinque all’azienda di Piombino, quattro 
’ all’ACIT di Pisa, due alla CLAP di Lucca, due alla Co- 
pit di Pistoia, tre alla Cat di Carrara e quattro alla 
Tra-in di Siena. ~ 


struzioné : deh' acquedotto 
rimarrano infatti ancora 
bloccati almepo .per, upa. 
ventina di giorni. In : que¬ 
sto arco di tempo si dovrà 
formare, e mettere al lavo¬ 
ro una commissione di' tec¬ 
nici che ha il compito di 
fare piazza • pulita • deile 
preoccupazioni insorte per 
eventuali danni ambienta¬ 
li provocati dali’attività di 
potabilizzazione^ delle ac¬ 
que. E’ il - problema, so¬ 
prattutto, dei fanghi di ri¬ 
sulta, di quei materiali 
che vengono tolti dalle 
acque per ■ renderle pota¬ 
bili. Nelle scorse settima¬ 
ne qualcuno ha detto che 
l’impianto di potabilizza¬ 
zione ■ avrebbe prodotto 
qualcosa come un camion 
ai giorno dì questi fanghi. 
Dove dovranno essere get¬ 
tati? In che auantìtà sa¬ 
ranno " prodotti? A ’ questi 
interogatlvl deve risponde¬ 
re il comitato tecnico. - . 

Fin da ora. comunaue, 
gli amministratori assicu¬ 
rano che non si tratta di 
materiale Inquinante, so¬ 
no sostanze che si trova¬ 
no già nelle acque del fiu¬ 
me Serchìo, in gran parte 
vera e propria fanghiglia. 

Al gruppo : del tecnici 
spetterà probabilmente -T 
àrduo compito di far ca¬ 
dere ogni timore sulla co¬ 
struzione dell’impianto. Si 
spera che una volto forni¬ 
te le risposte tutti gli am¬ 
ministratori possano riu¬ 
nirsi in un clima più se¬ 
reno e dare il vìa defini¬ 
tivo; al completainento di 
questo opera dalla quale 
dipende la possibilità per 
pisani e livornesi di avere 
l’acqua nel rubinetti e fre¬ 
nare la "cadute" della Tor¬ 
re Fendente. \ < - * * ' 

. la. 


■ SopràOtiogo 
alIa.Gorgop^H; 

GU Mfltaori regionali Già-, ‘ 
corno Maoch^nmi e Dlrfb Rau« i 
gl *1 ‘recheranno, .insième al' 

. rappresentanti del comune e 
' della provincia di Livorno ad 

- effettuare il sopralluogo -ri¬ 
chiesto nel lùglio scorso sulla 
Isola di Gorgon*» L’iniziativa.. 

- ffy stata - in se¬ 

guito • al diffondersi di voci 
allarmanti «uU’attivttà edili¬ 
zia in corso nell'isola dell'ar- 

, ci pelago toscano -, occupata 
dai penitenziario. 

U il sopralluogo : permetterà 
-alle autorità regionali è-co¬ 
munali di controllare diretta¬ 
mente l’eventualità dj Illeci¬ 
ti e la concreta consistenza 
del lavori Della delegazione, 
comùnque, non è stato possi¬ 
bile ottenere che facesséro 
parte anche L rappresentanti 
.della stampa, che si sono in¬ 
teressati con continuità del¬ 
la vicenda. . _ : 
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T Concorso iati 
di direzione d 1 




(flit Kliolt Olivttti) 

Vlk RIG4SOLI.9 
TEL.298.641/263.719 

Nuovi corsi per 
programmatori elettronici 
e operatori con addestramento 
in sede sul sistema 34 IBM . - 
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2030-24 

Domani ' 
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Prove semifinali: ' 
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DOMANI, SABATO 13 , 

E DOMENICA 14 SETTEMBRE 

sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

,, (turni Me, G, S, D) ' 

ai ... 

CONCERTI 

1980-81 

per I soli posti di 

PRIMA GALLERIA 


La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massimo 
di quattro a persona — si effettuerà, presso la Bigliet¬ 
teria del Teatro Comunale (Coreo Italia, 18), delle ore 
9 alle 12 e dalle ore 1S alle 18. 

Funzioneranno, simultaneamente, quattro biglietterie 
(una per ogni tumc di abbonamento) • ; 


Le prove sono pubbliche 
9 al Teatro Comwv»la:L1.500 


Domani'sera 


feW 1 NTs ■(«• 


ariston ’ . ■” • ” ^ ' 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.833 ' ! 

(Aria cond • rstrlg.) 

(Ap. 16,30) 

Il giorno del cobra di Eneo G. Castellari;. In 
; technicolor,, con Franco Nero, Sybll Dancing. 
(16.45; 18,45,-20,45-, 2Ì.43^ .- -, - 

ARLECCHINO SEXY MOVÌES 4 1 

Via del Bardi. 27 Tei. 284 332 
f (Ore 15.30) 

Apriti con amore, In technicolor, con iennlter 

• Welle», fody Maxwell, Cary Lacy, Re* Kean, 

•; Ève Adems. - ( VM ■ 18). 

CAPITOL 

Via dei. Castellani • Tel. 212.320 
(Arie cond e retrlg.) 

Eccezionale emozionantissimo thrilling mona, 
tlatolll Saturo 3, e colori, con Kirk Douglai e- 
le bellissime Farrah Fewcett. Regie di Stanley-' 
i Donet. 

i (16, 17,45, 19.15, 20.45, 22,45) 
i CORSO - - 

: SUPERSEXY MOVIE8 N. 2 i. 

: Boreo desìi Alblzl Tel 282.687 O'- ' 

. Super exeltation love, in technicolor, ; eon- 
< Barbara Moose, Nadia Santos, Nicole Màrci- ■' 
(VM 18). - 

(15,30, 17. 18,30,. 20. ' 21.15. 22.«5>.*.V '' 

l EDISON - , 

\ Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23,110; 

(Aria cond a -etrlg.) , 

; (Ap. ore 16,30) - 

1 Chi vive in-quella case?, di Pete Weiker. In.-. 
i technicolor, con teck Jones. Richard Johnson. 

' Pamela Sleohenson (VM 141 

(16,45, ,18,45. 20,45, 22,45) ' 

; EXCELSIOR i 

Via Cerretani. 4 ■ Tel. 217.798 
, (Aria cond. e retrlg.) 

American Gigolò, di Paul Schrader. In techriì- , 

, color, con Jack Gare. Laureo Hutton, Anthony 
I Perklnt (VM 18) 

. (16,30, 18,35, 20,40, 22,45) . 4 • • 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Pinlguerra • Tei 270.117 .. 

: (Aria cond a retrlg.) 

; (Ap. 15.30) > ' V. ’ : 

Ero* love. In technicolor, con Lenny Fedd^rson, 

, Leni Kjellander, Ingérllse Gaarde. (VM 18) 

, (15,30, 17, 18,30, 20. 21.20, 22,45). 

ì GAMBRINUS ' 

‘ Via Brunelleschl - Tel. 215.112 

! (Aria cond e retrlg.)'- r. 

; (Ap. 16,30) . ’ * 

- Edwige Fenech, Barbara Bouchet, Remo Mon- 
" tagnani e Lino Beni) In: La moglie In vacante 
; l'amante in città, di Sergio Martino In teehnl- 
i color per tutti, i 

‘ (16,45, 18,45,. 20,45, 22,45) 
METROPOLITAN ’ * v ' 

Piazza Becraria Tel. 663RII 
i Francis Ford Coppola presenta: Black Stelllon, 

• in technicolor, con Kelly. Reno, Ter! Garr, Cla- 

: rance Muse. . . . 

(16,30, 18,35, 20,35, 22,45). . ! 

! MODERNISSIMO 
: Via Cavour Tel. 215.954 ’ 

J Maledetti vi amerò, direno da Marco Tullio' 

- Giordana, In technicolor, con Flavio Bucci. 

Micaela PinnatellI fVM 14) - ' - 

i (16,30, 18,05, 19.35, 21,05, 22,45) 

I ODEON 

I Via dei Sassetti - Tel. 214.068- 
i (Aria cond • refrtg.) - - r 

I (Ap. ore 16.30) - ' 

Deciderla... la vita Interiore dt Alberto Moravia 
? diretto da Gianni Bnrcellon], in technicolor 
: con Stefania Sandrelll, Laura Wendel, Klaus 

1 Lowttsch. (VM 18). .-■< 

■ (16.45, 18.45.-20.45. 22,45) ., c - . r 

PRINCIPE . --A r 

Via Cavour. 184/r - Tel 575.891 

(Or» 16) r • - 

' Record.d!Incassl.in America arriva l’atteso nsl- 
f : latente Hlnv di Ce'rl ’Relner. Lo ftràcclone. In 
;i technicolor Interdreteto ‘ dal miovò stipe re omlco' 
Steve Martin. Per tuttil 

( r , 

Via Cimatori Tel. 272 474 ^ 

: il 

' —r ConcliHdow,- Terra- es p l od e. A colori, 

con Sir John Mills. Per funi. 

(15,15. 17. 19. 20.45. 22.45). -, 

VERDI *. - • 

Via Ghibellina 

Sul nuovo, grandioso schermo fr» I più «grandi 
In Italia!! ». Il giallo più emoxlonante dell’ 
anno interpretato de 10 famosi attorll Rebus 
par sa assassino. Colori, con. lohn Huston, 
Anthony Ptrfclns. Tome* Mlllen. Dorothy Ma- 
Ione. Eli Wetlach. Sterling Heyden, Toshlro 
Miftino 

{15.45". 17.30. 1*. 20.43. 22.45). 


ADRIANO 

(Ap. or* 16,30) - “ 

Via • Romapnosi - Tel. • 483607 V 
Firn natia città dal morti vivami, di Lucio 
Fuid, in technicolor, con Ciirlstoooher Georg*. 
Katherine Mac Coli e Jenet Agran. (VM 18). 
(16,30, 18,50, 20.55, 22,45) ... 

ALDE8ARAN ' 

Vìn F Bara rea. 151 - TeL 110.007 

( Ari* cond. e rafrlg.) 

Settimana bianca. In. technicolor,, con Arm en i »- 
rlé'RjasolT, Gi anfr anc o ' D’Angolo, Enzo Canne- 
rate. Par tuttil ‘ h 

(16,30. 18,30, 20). V :V; 

APOLLO • . ■ r-. J/ V" < : 

Via Nazionale • Tel. 2100W • 

(Nuovo, p e n dio so.. efotgoranta. confortavo!*. 


EDEN V * . ... - ’ r 

Vl^ ; dèlia Fon4®ria .* Tel. 225.643 

Protsima riapertura • 

FIAMMA - ’ 

Via Paclnottl - Tel. 30.401 
Ap. 16 (delle 21 In glerdino) 

Il capolavoro di Mllos Formen che ha conquh 
.'|t*to I giovani di tutto II mondo HAIR In tedv 
•nlcplot]‘con JohiH’ Sayege e'.Beverty D’An^elg. -, 
rtràfto.dal musical,di: Jerbrpe Regni. Par. tutti. ‘ 
(U.s. 22,40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 560.240 ' 

(Arie cond e retrlg.) 

(Ore 16) - ■ > 

Tutto l'umorismo toscano nei dlvevrtentissimo 
technicolor di - Mario Moniceill: Amici mie), 
con Ugo Tognazti, Philippe Noiret. Duilio Dei 
Prete. Gastone Moschin. 

, (Ult. spati.: 22.40) . . . 

. flora sala / , 

’’ Piazza .'Dalmazia' * Tei. '470.101 •;. - ’ / • 
(Àp. 16) . -- •; 

- Horror b ; còiori Bpld .omega, con Kleren C«o-, 
iàr.i<;inii* .'Mphreelà. •= Musica dei - * Goblin . 
:XVM 18). ;(U:s. 22,45). 

.FLORA. SALONE ; 

Pn zzi» 1 . Dalmazia • TeL 470.10Ì ’• - 

.i(Ap'.-.i6); -.' /" . " 

-,tl bandito-dagli occhi inumi ;tn technicolor,, 
con Franco Nero, Dalila Di'Lewaro. Per tutti., 
(U.s. 22.45). . . -r - • ! ■ • ’ 

GOLDONI' ./ •/.' ’ 

Via dei Serragli Tel. 222 437 . 

-Harold a Maude, diretto da H«l Ashby, In 
technicolor, con Ruth Gordon, Bud Cort. P|a.'. 
tea L. 2.000. "’v. I ' 

(Rid.: AGIS. ARCI. AGLI, ENDAS L. 14Ò0) 
(16.30.; 18,05, 19.40,, 21,15. 22.45) 

ideale ' 

•• Via Flnrenzuola Tei 50.708 
.11 cacciatore di Michael Cimino, con Robert Da' 
Niro, Maryll Streep. (VM 14). .--'i 

Italia , ; ; 

Via Nazionale : Tel. 211069 ‘ ■'' 

(Ap. ore 10 antlm.). Ària cond.. e-refrigerata. 
Supersevy show, In technicolor, con Dorothy 
Mayins, Ursuna Megger. (VM 18).- 
MANZONI - 

Via Martiri • Tei. 366.806 - . v 

(Aria cond e retrlg.) . * 

Qua la meno, di Pasquale Festa Campanile, 
in technicolor, con Adriano Celentano. Enrico 
Montessno. R. Monfàonanl P Leroy, L. Carati. 
(16,30 .18,35, 20.40, 22.45) 

MARCONI 

Vìa Ginnnottl • Tel. 630.644 - . 

-Oggi riposo. ’ ' ' 

Per gualche dollaro In piò di Sergio Leone, 
con Clini Eestwood, Gian Marie Volontà e Lee 
Van Cleif. Per tutti. ■ , 

NAZIONALE • f ’ * ' ' ' ^. 

Via Cimatori • Tri. 210.170 .«/;* 

Locale di classe per temigllè. 

Prosequimento o-lm» visioni 
Eccezionale, spettacolare, poliziesco! Squadra 
speciale antiraptna, a Colori, con lohn Saxon, 
Francisco Rabal, Bianca Estrada. (VM 14). 
(15,30.17.15.19. 20.45,22.45). 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 

‘ imDtanto « Forced elr a - 

(Ap 16) ' * 

Omaggio a Peter Sellers: dlvertentisslmò; La 
. Pantera rota colpisce ancora, in technicolor, 
con i Peter Sellers, Catherine Schell, : Herbert 
Lom; Per tuttil 

CUit Speli.: 22,30) -, , 

PUCCINI ' 

Piazza Puceinl • Tel. 362.067 
Robert De Niro In II cacciatore (The Deer 
Hunter) di Michael Cimino, con Meryl Streep, 
Christopher Walken. John. Sevage, scopecolori. 

(VM 14). -; - - , . 

(16,30, 17,15, 22,15)... .. , 

VITTORIA . 

Via Paganini - Tel. 480.379 

A. .quelcuno place caldo, di Billy WUder, con 

Marylin .MQnroe. : Isrk Lemmon e Tony Curii*. 

’ (16,30,-18,35.'20.35,'.22.40) ■ .* ; 


asor-*i« 

Via Romana, 113 * TeL 222.388 ’ - 

(Ap. ore 16). - -■ 

Eccezionale ritorno deU’ipdiinenticablte, oapoie- 
voro di Zùrh'nl La prfMa aotte di quiete. Colòrf ' 
con Alain Delon, Lea Massari, G. GlannlnL 
L. 1.5007 AGIS L 1000. - 
(U.s. 22.45). 

ALFIERI ATELIER 

Via dell'Ulivo Tel 28X137 
Una storia d’amore, la pskoenellsl, una trama 
in. giallo! Il len t a B lu viola dt Nicolas Kong, 
cori Art Garfune, Theresa Russai, Harvey KeF 
tal. (VM 18). 

L. 2.500 (AGIS 1.5O0) 

(17. 19. 21. 23) 

'UNIVERSALE D’ESSAI 

Via .Pisana. 17 TeL 228.198 

(Ap. 16) » - 

Cido « Parodie celebri >. Una bella pron a In 
giro deli’horrordiMnta, un ctaasico della risa¬ 
te! frnl n t d a ina la r di Mei Brooks, con 
Gene WUder, Martin Feidman (il gobbo Igor) 
a Pater Boyte'Til mostro). L. 1000. Par tuttil 
Solo oggL (Uj. 22.30)» ... 

SPAZIOUNO 

Via dei 8ole, 10 - TeL 215.8M 

Chiusura «stiva 


T r avo lgent e, gppu lonantel Ondine da Hong 
K s e» acridata Pa ri ne Nera, con Wang Ju 
dtan. (VM 14). 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour • TeL 567.700 
(Creme «entra Xraaear, li film vincitore di 5 
e Oscar s 1980. diretto da Robert Benten. In 
tochnieoio- : con Dustin Koffman,’ Marytl 
Streep, lane Alexander. 

(16.30. 18.30, 20.35. 22.40). 

COLUMBIA - 

Via Faènza - .Tel. 212.178 . 

(Ap. 1530) 

Hard core r i gor o sa men t e vietato minori 18 
anni. In technicolor Poe noraHa, coti Tom Sparla 
• Lennea Quingley. 


Editori Riuniti 


ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via MonteulIveto Tel 22 0 . 586 ^ t 

(Spett. ora 2030. 22,35). . : : ' 


% arene: estive arci 

J"* r • ' ; .* -I • *v.‘i •** ’ * ' » * 

CASTELLO ’ i'. 

Via R. Giuliani. 374 TeL 451.480 
(Speri ore 20,30, 22.30) 

Primo amore di Dino Risi, con Ugo Tognazzi, 
Ornella Muti. (It. 1978). 

.(Rid. Agis),' ,; i -. 

..LA NAVE 1 V' -.v . 

Via' Villàmagria. ’ Ili '*■ -. ‘ 

(Inizio spett. ore 21,15; si ripete II 1. tempo) 
Vagon lits - con omicidi di A. Hill, con J. 
WUder. Per tuttil L. 900-700. (In caso .di 
pioggia al coperto). - * 

S.M.S. S QUIRICO 

Via Pia-ma. 576 Tel. 701.035 

(Ap. 20.30) 

Truck Driver di P.Carter, Con P. Fonda. 
CIRCOLO L'UNIONE • m - 

Ponte h Etna Bus 31 32 : - * ; - , 

(Ap. 21.3Ò)"- -- -. •• , r :i f 

Un .film' poliziesco! Assassinio suH’Orlent axr 
' Press;.con : l.-Bergnjan. Per turili (In caso di *» 
maltempo $1 proietto in sala), , . 

. ALBA .. ... • ■ ' . . " 

Via F ' Vezzani ’iRtfrédl) • TeL' 452.296 ; 
Prossima riapertura.. .. 

-, GIGLIO (Gàfluzzo) V. 

■/Tel-'204.94 93-.'," 

. Vedi» estivi a Firenze. ; 

ARCOBALENO ; - ■ ' ’ 

^-Via. Pisana: 442 • Legnala . "•/ • • v 

,Prossime riabeHpra.'- •* - - ■> ; 

' ARTIGIANELLI ;* ' ‘ ' ' . ’ : - ? 

Via gerrairli ‘ 104 " T<*1 225 057 : 

Peccata'veniale di* 5. Som peri, cftn ’ L Anto- , 
nelli. A; Mohio e L." Tofiolo, |n technicolor, 
(VM 14). (U.s. 22.40). . - •; 

vASTRO : 

Piazza S Simóne . 

• Prossima riapertura.. , . - 

'esperia - . .. . * 

V!à D; Compagni Cure • ' . . 

-Chiuso- 1 •: ‘ ; . ' 

- PARO- ' 

Via F Paolettl 36 . Tel. 469.177 
Prossima riapertura. 

FLORIDA ESTIVO ' 

Via Pisana. 107 Tel. 700.130 
Vedi: estivi a Firenze. 

! ROMITO 

Via del Romito v ' 

(Ap. 20.30. Se maltempo hi sala). 

Divertente! Pane, burro e marmellate. Colori, 
con E. Montesano, R. Podestà, C. Auger. 

(U.s. 22,40) 

(Rid. Agis) • 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. ore 20.30) 

Oggi riposo. 

(S. ANDREA v 

Via 3. Andrea a Ròvezzano - TéL 890.413 

Chiuso - 

CINEMA ROMA (Peretola) 

Tel 442203 (Bus 28) • •’ ■ - r . 

Oggi riposo. 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLÒ GRAS8INA 

Piazza deila Repubblica • TeL 6404)62 - 

r Oggi riposo. 

C.D.C. COLONNATA 

Pjza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442.203 (bus 28).. . ; 

« Rassegna cinematografica enni 50 »: (Ore 
20,45) Godzilla di I. Honda, con R. Buri-, 
M. Oda (Giappone ’54). (Ore 22,30) Orit- 
zOnli di gloria di S. Kubrick; con K, Douglas, 

A. Menjou (Usa *57). 

C.R.C.ANTELLA 

Via Puliriano, 53 . TeL 640^07 

(Ap. 21.30) ----- • 

. Assassinio su commissÌoa« di Bob -Clark, con . 
Christopher Rlummer « JarTies Mòton.. Per fùtili 
•MANZONI (Scandlcci) 

Piazza Piave, 2 • . r 

(AP- 20.30) R 

(8an Cantano Val di Pesa) ‘ 

Oggi riposo. . ‘ ‘ r - 


TEATRI 


■adisia, in technicolor, con Rasiate P oz ze tt o, 
Magali Noam, Paola Borboni. Par tuttil 
CINEMA ESTIVO GIGLIO Gallono 
Via S Silvani * TeL 204J4J3 
(Ap. or* 21) 

Dolly, M aoaa* M and a . Colori (VM 18). 
(Uo. 22.45). 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana 107 - TeL 700.130 

(Ap. 20,30) 

La patata keflata, cornice. In techn i co l or , con 
Renato Pozzett o , Ed wig e F enec h a Massimo 
Ranieri. Far tuttil (U.s. 22,45). (Se mettepo 
In saia) 


TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini - Lungarno 
Ferrucci TeL 681.0&50 • Bus:. 3. & 
23, 3L 32. 33 

Locala freschissimo privo di zanzara . Ria con 
tanta risate con Ghigo Masino a lina Vlbd 
in ■ Detgallegri ti» mutande ». Spettacoli: senti» 
di. sabato, domenica ore 21.45. anche sa piove. 
Prenotarsi al 681.05.50. Penultima settimana 
di r*Diichelf • ' 

EOLO (Borgo 8. Frediano, -45) 

Lunedi 15 ore 21: e Concerto » di Tony 9M> 
»ey, Gesualdo, Dado Parisi ni, a cura de « La 
Rota a. La prevendita si effettua presso * La 
Rosa a, via San anobi 88r, Firenze, tei. 473445 
: dalle 18,30 alle 24 fino ad esaurimento. (Bi¬ 
glietti L. 3.000, per I soci de « La Rosé a 
L. 2.500). - - 

PRATO DELLE CORNACCHIE 

(Parco delle Cascine) -••* 

Venerdì 12 settembre ore 21: «Rado Canto- 
fiori a (95-96. ■ 4 FM.) - propone Atonali» 
: V iri m i in incarto. Prezzo del biglietto: interi 
L 3.500; ridotti (Arci, Adi, Endaa Ale», 
L 3.000; ridotti (Centofiori viaggi) L. 2.500. 
Il concerto si effettuerà anche !n caso di piog¬ 
gia. Per informazioni tei. 055/2298123. Pr*i 
vendita: Dischi Aiberti, via da’ Pacori « via 
de’ Pucci; dischi Marchi p.zza Duomo, Galle¬ 
ria dei disco sottopassaggio stazione, libraria 
« Rinascita », via Alemanni. * ; 

CHIOSTRO DEL CARMINE 

Da venerdì 12 a martedì 16 ora 21,18: 1t 
* Gruppo teatrale del gallo » presenta in pri- 
ma nazionale « L’ombra » di Eugeni] S ch ei» , 
con Flavio Andreini, Franco di frsnrseranto 
nio. Silvia Latri Laura Poli, scene a costumi 
Masimo Mattioli, regìa Massimo MaeinL ; 


Ru briche a cura «MI» SPI (Sodaci par 
I» pattiniti in Italia) FIRENZE^ - Via 
Martd» n. 2 - ToMonlt 267.1M-FILMI 




’?r , ~ r rr ~r 


CHIESI HA UZ2ANESC <PT) 

tel. mrtf m m 


GIULIANO 

BERGAMINI 


| »>’ . : 

T* 

V3 









Mfchal Reiman 

Là nascita dello stalbiteinó 


Traduzione di Alberto Ponsf. 

La'tconfftta delie cppoa tel e nl In URSS e le 
deB’aeeene Ko r tta rio dello Stato e dei pa 

i>s Ol nHWW TOIri inMRw« 

■ BUiiMca di etorfe >. L 7500. 


Editori Riuniti 

tt e .• * • ■ _ ■ 

Leonid B reinev 

LA VIA LENINISTA 


6* volume 

Inter ve nt i di qunat! ultimi anni il segni] 
traccia un quadro generale dai p rob l em i 
dalla politica Intemazionale dello Stato 
• Varia », L 12.000 


Edtori Guniti 


dal PCUS 


m 


Udtp $GjfuHina 

VIRINEA 


CIGNO* 



teftSteedman 

Marx dopo Snrffa 

Tradudene A Antonia Campila. 

Una if rahRariena mmmMn di Marx 
di Sraffa ai dogmi dnR ’w aw nml a m 
* Nuov a bAll e taca di cwNura », L 85 



iuta 
vacanze 


ROMA 

Via dai Taurini 19 
Tel. 4930.141 


ItOraSII Mt VJKAHZtS 
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Giovedì 1.1 settembre 1980 


Crisi alla Ferange di Arezzo» l’azienda col marchio « Ira Furstenberg » 

La principessa è fuggita: ha lasciate 
il suo posto alla cassa integrazione 


Vv- 


1 r 

jr* xv ‘ •> 

Il proprietario, abbandonato dal «sangue blu», punta a ridurre il personale - I lavoratori chiedono 
l’allargamento dello stabilimento - Problemi della commercializzazione * Assemblea all’International 


AREZZO — Il settore delle 
confezioni continua a perde¬ 
re colpi in Valdarno. ieri 
mattina, mentre le operaie 
della International erano riu¬ 
nite In assemblea, è giunta 
la notizia della cassa inte¬ 
grazione alla Ferange. Que¬ 
sta è un’azienda di confezio¬ 
ni femminili e di camicerie, 
distante si e no 100 metri 
dalì’Intemational. E’ di pro¬ 
prietà di Ferretti Angelo (da 
cui Ferange) ed occupa 260 
dipendenti. Il proprietario ha 
chiesto la cassa integrazione 
da ieri per 13 operaie del 
taglio e per tutti i dipendenti 
nel - giro; di due settimane. 
La motivazione ufficiale è la 
mancanza di ordini. 

La notizia non è giunta 1- 
nattesa, da circa tre anni la 
Ferange navigava in acque 
poco sicure. La strategia .pa¬ 
dronale infatti non era stata 
fino ad allora delle piu ac¬ 
corte. La ditta lavorava per 
un solo cliente, importante e 
blasonato fin • che si vuole 
ma pur sempre uno soltanto: 
la principessa Ira Fùrsten- 
berg. I suoi prodotti veniva¬ 
no esportati soprattutto negli 
Stati Uniti, con sopra impres¬ 
so il marchio Furstenberg: 
si rivolgeva alla fascia alta 
del mercato e pur : sfornando 
ima produzione di serie cir¬ 
colava nelle boutique impor¬ 
tanti. Poi, tre anni fa, la 
principessa Furstenberg ab¬ 
bandonò la Ferange: Còmè 
in una favola il bue tornò 
ad essere un semplice ranoc¬ 
chio. 

Passato il primo attimo di 
disorientamento la Ferange 
comincia a lavorare in pro¬ 
prio e a ' fa<;on. Entra nel 
mercato col suo marchio, ma 
in punta di piedi. Quello del¬ 
le confezioni non accoglie cer¬ 
tamente i primi venuti a 
braccia aperte, vista - l’aria 
di crisi che tira. Comunque 
la Ferange si fa clienti im¬ 
portanti. Grossi nomi nel set¬ 
tore della moda, soprattutto 
in quella femminile. Uno per 
tutti: Valentino. L’idea sem¬ 
bra quella di continuare la 
tradizione della fabbrica. Dal¬ 
le principesse al ricchi bor¬ 
ghési: una rivoluzione inevi¬ 
tabile. E in questo aggiusta¬ 
mento di tiro vanno probabil¬ 
mente messe in conto anche 
le 1 riduzioni di personale. Il 
-Ferretti ptmtà'atF un merca¬ 
to altamente qualificato. 
Quindi, ma lui non lo dice, 
ad una fàbbrica a misura 
della fascia di mercato: Da 
qui la cassa integrazione og¬ 
gi per poi, magari, licenzia¬ 
re domani. ■' ; 

Le organizzazioni sindacali 
però non hanno perso tempo: 
già ieri hanno fatto un’assem¬ 
blea e 2 ore di sciopero, i 
Una delegazione si è recata ! 
dal sindaco di Montevarchi. 
Pietro Falagiani. che con un 
documento ha espressi la so¬ 
lidarietà e l’interessamento 
del Comune ai lavoratori mi¬ 
nacciati. Il consiglio di fab¬ 
brica si è seduto ai tavolo 
della prima trattativa con al¬ 
cune idee chiare su come e- 
vitare la riduzione del perso¬ 
nale. In primo lupgo t sinda¬ 
cati chiedono un allargamen¬ 
to dello stabilimento per po¬ 
ter far fronte alla diversa 
organizzazione produttiva che 
si è venuta, a creare all’indo¬ 
mani dell’abbandono della 
Furstenberg. 

La Ferange ha già presen¬ 
tato un progetto al Comune 
di Bucine che lo ha da tem¬ 
po approvato, ma i lavori 
non sono mai iniziati, il se¬ 
condo punto della piattaforma 
sindacale riguarda - la com¬ 
mercializzazione. La sede del¬ 
la società è in provincia di 
Como, dove il Ferretti ha 
un’altra azienda tessile. Ed 
è a Como che viene svolto 
tutto il lavóro di marketing 
dell’azienda del Valdarno. ; 

Il sindacato chiede che la 
Ferange sia dotata di proprie 
e specifiche strutture com¬ 
merci aiiper una più forte pe- - 
netrazione nel mercato. Ter¬ 
zo punto del sindacato è l'or¬ 
ganizzazione del lavoro: vi 
sono molte disfunzioni e po¬ 
chi sono i tecnici presenti in 
fabbrica. «Se si risolveranno 
questi problemi, ha detto Ro¬ 
mei della CGIL di Montevar¬ 
chi, si può ridare competiti¬ 
vità alla Ferange ». E* chiaro 
che lo scontro delle prossime 
Settimana verterà sulle - di¬ 
mensioni da dare e sul mer¬ 
cati da trovare per l’azienda. 

La crisi della Ferange ag¬ 
grava la situazione produtti¬ 
va e occupazionale del Vai- 
damo aretino. Ricordiamo le 
grosse difficoltà che attraver¬ 
sano 1 calzaturifici e la stilla¬ 
zione dellTntemational. Ieri 
mattina gli operai di questa 
azienda si sono riuniti in as¬ 
semblea. Si sono poi recati 
dairaramlnistratore deU’Aifa 
Geri. il dottor Bonetti, per 
chiedere un incontro con la 
Gepi. Incontro che la finan¬ 
ziaria pubblica promette or¬ 
mai da mesi. II dottor Bo¬ 
netti ha assicurato che mar¬ 
tedì prossimo comunicherà la 
data della riunione che. In 
ogni caso, si terrà entro la 
fine del mese di settembre. 

L’Intervento della Gepl è 
diventato rultima • spiaggia 
per difendere I 200 posti di 
lavoro deirintemational. Se 
alla fabbrica di Levanella 
non affluiranno pr«to i fi¬ 
nanziamenti e tecnici sotto 
qualsiasi veste, il fallimento 
a pò*re inevitabile. - - 

Ricordiamo" che 79 operale 
sono In cassa Integrazione dal 
mese di dt'^mhre e che la 
fabbrica i chiusa ormai dai 
primi di aprile di quest’anno. 

Claudio Roptk 



Sono riprese le trattative 
per il contratto « Solmine » 


FOLLONICA — Sono riprese ieri mattina, 
dopo la pausa feriale, le trattative tra 1 la 
Solmine (l’azienda del gruppi ENI che ge¬ 
stisce l’attività mineraria allo stabilimento 
dell’acido solforico del Casone di Scarlino) 
e la federazione unitaria dei lavoratori chi¬ 
mici in merito ai problemi del rinnovo del 
contratto integrativo aziendale. La «verten¬ 
za », che all’inizio : dell’estate aveva avuto 
momenti di tènsione, si presenta molto dif¬ 
ficile per le chiusure dell’azienda sugli Obiet¬ 
tivi specifici e generali che le organizzazioni 
sindacali intendono perseguire... 

.Al cèntro del confronto i problemi econo¬ 
mici, una nuova organizzazione del lavoro, 
la tutela dell’ambiente, una politica di in¬ 
vestimenti produttivi tesi al rinnovamento 
degli impianti e all’allargamento della base 
produttiva e occupazionale. Lo scioglimento 
di questi nodi è ritenuto dal lavoratori una 
condizione necessaria - anche se non suffi¬ 
ciente per dare allo stabilimento e all'intero 
comparto chimico-minerario prospettiva di 


sviluppo e porre le premesse per 11 progresso 
economico e sociale dell’intera provincia. 
Un’altra pregiudiziale è la questione dei 
«premio di produzione». La Solmine inten¬ 
de erogare 2 mila lire giornaliere per ogni 
singolo lavoratore presente sul luogo di la- 
. voro, mentre i sindacati chiedono 3040 mila 
lire mensili per l’organico. =•' ' - 

In queste proposte, al momento inconch 
liabili, si manifestano due strategie alterna¬ 
tive. La prima, quella padronale, tesa a divi¬ 
dere i lavoratori in «buoni e cattiviIn 
: un contesto di politica aziendale fuori da 
qualsiasi criterio di programmazione. La se¬ 
conda, quella del lavoratori e delle organiz¬ 
zazioni sindacali, che si fa carico sia degli 
interessi produttivi che di quelli sociali. Nel 
tardo pomeriggio di ieri, 1 risultati dell’in¬ 
contro tra le parti sono stati esaminati dal 
consiglio di fabbrica. Dal giudizio dei lavo¬ 
ratori si avrà una indicazione di quale cli¬ 
ma vivrà l'autunno operaio in Maremma. 



Un’analisi del direttivo della Federazione 




Preoccupazione «lei PCI a Pisa 




per la situazione economica 


- * t-, - 


Ferma denuncia per i ritardi sulla costruzione del nuovo, 
stabilimento Richard-Ginori - No alla strategia Motofides 


PISA — Il direttivo della fe¬ 
derazione comunista di Pisa 
è ■ intervenuto con un docu¬ 
mento spila crisi sofferman¬ 
dosi in particolare su alcttni 
. aspetti della realtà pisana. 
Dopo _ una . premessa sull'ag¬ 
gravarsi della crisi economica 
e politica nei paese, sui limiti 
e l’incapacità del governo ad 
affrontare i nodi di fondo, si 
denuncia l’attacco padronale 
all'occupazione e alle con¬ 
quiste dei lavoratori, e tutto 
ciò mentre il paese continua 
ad essere diretto de tm go¬ 
verno debole e screditato, 
privo di qualsiasi programma 
di politica t economie» ' che 
conrisponda ette esi g èn ze del¬ 
la gente, in difesa dei livelli 
occupaz ionali e del livello di 
rila delle masse popolari*. 

■ Le ripercussioni negative, di 
. questa situazione nella pro¬ 


vincia di Pisa sono note. TI 
direttivo della federazione 
denuncia « come la vicenda 
dello stabilimento Richard 
Ginori non sia ancora positi¬ 
vamente conclusa e che nuo- 
, vi pericoli si addensano sulla 
costruzione del nuovo stabi¬ 
limento, sia per l’inerzia e gli 
interventi tardivi dei vari go¬ 
verni , sia per le minacce > i 
ricatti continui che v engono 
dal ' padronato ». Si rim i- 
noltre la carenza di finan¬ 
ziamenti per U saponificio 
Lazzeri che rischia così di 
non trovare soluzione ade¬ 
guata al rilancio produttivo 
con conseguente pericolo per 
l’occupazione. Pericolo che 
sembra incombere minaccio¬ 
so invece sui lavoratori della 
Motofides con i lic enz i am enti 
dei giorni scorsi. 

‘.fi d U or flw del PCI si op¬ 
pone « questa strategia a 

( t „ . • -- - ■ ■ v-A- - 


auspica che 3 provvedimento 
di cassa integrazione s vada 
inserito nel disegno più gene¬ 
rale della FIAT e del grande 
padronato il quale tende in¬ 
vece a scaricare le difficoltà 
esistenti sui lavoratori ». Pe¬ 
ricoli di deterioramento di 
struttura e accaparionale 
«sono pure presenti nella zona 
del cuoio la quale non è im¬ 
mane dagli effetti negativi 
détta crisi . - 

« fi comitato direttivo della 
federazione comunista pisana 
— conclude 3 documento — 
rileva 3 grande valore che 
assume arila provincia la- ra¬ 
pida costituzione dette pianile 
di sinistra per 3 ruolo che 
gli enti locali hanno avuto e 
intendono av e re nei prossimi 
5 anni sai tenti della difesa 
éril’oceupashme e 
lappo ec ono mic o ». 


In agitazione 
i lavoratori 
dei servizi 7 
sanitari 
grossetani 

GROSSETO — I 120 la¬ 
voratori sanitari dell’am¬ 
ministrazione provinciale 
(laboratorio di igiene e • 
profilassi - vigili sanita¬ 
ri • centro-di igiene men- ’ 
tale - servizio di neuro- 
psichiatrìa Infantile - cèn¬ 
tro di riabilitazione mo¬ 
tòria - laboratorio di zoo- ■ 
logìà mèdica) si sono rìu- ; 
niti in assemblea straor¬ 
dinaria dopo che 11 co¬ 
mitato regionale di con¬ 
trollo ha bocciato la de- ? 
Ubèra del Consiglio prò- • 

. vinclale che, in ossequiò 
al decréto del presidente 
della Repubblica, aveva 
disposto la ristrutturazio- > 
ne di questi servizi cosi 
come di tutti gli altri > di¬ 
partimenti della provincia., 

• • Nel - protestare contro - 
l’atto discriminatòrio del . 
comitato di controllo i la- - 
voratori sottolineano che 
esso mette • in forsé i 11 “ 
funzionamento del servi¬ 
zi delle unità sanitarie lo- ' 
- cali della provincia di ■ 
Grosseto. Invitano il Con¬ 
siglio provinciale nella sua. 
prossima riunione ad ap¬ 
provare all’unanimità tura, 
nuova delibera che ripro- : 
ponga l’atto bocciato «per-. 
ché ai lavoratori della sa¬ 
nità degli enti locali ven¬ 
gano estèsi tutti 1 bene¬ 
fici economici e giuridici 
derivanti : dalla ristruttu- • 
iasione : cosi , come staM- • 
lisce l’articolo 2 della leg¬ 
ge regionale. I lavoratori 
sonò -in agitazione, pron¬ 
ti a prendere più ener¬ 
giche misure di lotta qua¬ 
lora il provvedimento ve¬ 
nisse nuovamente boccia¬ 


to. 
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Traffico rivoluzionato nei dintorni 

Domenicaarriva 

v; fi*' “ ’ * r * H *1 '.* • c ’’ 

a Siena il papa : 

; là città è pronta J 

Si prevede un afflusso di oltre 500 pullman ; 
Numerose aree di parcheggio fuori le mura 


SIENA — Fervono i prepa¬ 
rativi per la visita del Papa 
a Siena. La polizia stradale 
invita tutti gli automobilisti 
non interessati alla visita 
del pontefice, che nella gior¬ 
nata di doménica dovranno 
percorrere la ■ direttrice-Fi¬ 
renze, Siena, Grosseto, a se¬ 
guire un itinerario alterna¬ 
tivo alla tradizionale super¬ 
strada del Palio. Il percorso 
consigliato prevede di usci¬ 
re dalla « auto-palio » all’al¬ 
tezza dello svincolo per Col¬ 
le Val d’Elsa, prendere r la 
statale ' 68, attraversare - 11 
centro abitato di Colle Val 
d’Elsa, quindi immettersi 
nella statale 541. Dà qui, pas¬ 
sata la collina di Montnrren- 
ti. Immettersi nella statale 
73 per Roccastrada e Gros¬ 
seto. • • J”''” ” ” 

Alle ore 9. nelle strade In¬ 
torno al campo scuola - di 
via Avignone, la circolazione 
sarà bloccata solo per il 
tempo necessario al transito 
della macchina pontificia di¬ 
retta verso la Acqua Calda. 
Queste invece le chiusure al 
trafficò previste dal coman¬ 
do dei vigili urbani senesi. 
Provenendo dal nord della 
città, dopo le 7 del mattino 
di domenica, non si potrà 
penetrare in- città, oltre il 
Jolly ' hotel Excelslor. Dalla 
parie di S. Prospero, la chiu¬ 
sura sarà posta ' all’altezza 
del* monumento a Santa Ca¬ 
terina. Sarà consentito il 
passaggio verso S. Domenico . 
solo a 27 macchine di vesco¬ 
vi che saranno comunque ,pi- 
stemate all’interno dèi corti-; 
le della prefettura. Chiùse 
al transito dei veicoli anche 
porta S. Marco, porta Turi, 
Fontebranda.. 

Fuori • Porta Romana - Il 
traffico' verrà . chiuso all’al¬ 
tezza di via; Girolamo Gi£L 
Il problema dei parcheggi 
che si presenta in misura 
evidènte per i mezzi privati, 
diventa quasi drammatico 
per quello che riguarda gli 
atìtobUs. Quanti saranno i 
torpedoni che raggiungeran¬ 
no la città? Una previsione 
del comando del vigili urba¬ 
ni indica la cifra dt 500 au¬ 
tomezzi R piano predisposto 
è stato dunque. approntato 
per questa cifra con una val¬ 
vola di sicurezza per affina- 


si molto maggiori 
Il piano riguarda In misu¬ 
ra particolare 1 mezzi prove¬ 
nienti dal Nord senza trascu¬ 
rare naturalmente la direttri¬ 
ce sud. Al Semaforo di fronte 
allo stabilimento Sciavo in 
via Fiorentina, due vigili at¬ 
tenderanno i pullman convo¬ 
gliandoli tutti verso il- par¬ 
cheggio di viale Achille Scia¬ 
vo, sotto il palasport della . 
Mena Sana. Il primo punto 
di attracco per gli autobus 
sarà dunque quello del par¬ 
cheggio della Mehs Sana, che 
può contenere circa 70 auto¬ 
bus. Da qui, a piedi 1 pelle¬ 
grini saranno convogliati 
verso il piazzale, della stazio¬ 
ne svuotato dalle auto pri¬ 
vate dove attenderanno 1 1 
mezzi del Tra-in che garanti¬ 
ranno 11 servizio di spola ver¬ 
so 11 centro. • - 
Sempre in piazza della sta¬ 
zione, dove comunque po¬ 
tranno ' posteggiare circa 30 
autobus, convoglieranno 1 
pellegrini > provenienti dalla 
zona del Nuovo Policlinico.' 
In viale Bracci potranno es¬ 
sere-posteggiati almeno 80 
pullman. Altri 80 .nelle aree 
di parcheggio del policlinico 
e 40 nello spazio antistante 
via Lauro De Bosis, Altri ,100 
autobus troveranno ricovero 
nella zona dèi dire punti tra 
il distributore Api, il pareheg¬ 
gio Iris e Io spaziò non'fefal- 
tato accanto al distributore 
Api. Un’altra zona di par¬ 
cheggio è quella di piazza 
D'armi, in caso di mancanza 
di punti parcheggio il, co¬ 
niando del ; vigili ; urbani del-' 
la direzione del tradii stan¬ 
no studiando le possibilità di 
impiego dell’area industriale 
presso l’Isola d’Arbla. 

Sandro Rossi 
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Una iniziativa della fattoria « Vigna Murata 


ln^Maremma 





se ia gente la raccoglie da se 

A questo c self-service » le susine ad un terzo del prezzo 
di mercato - Un metodo, per non utilizzare i braccianti 


GR068ET0 — «Self servl- 
cè » per la frutta nei campi 
delia ' Maremma. Cosi, eòa 
questo .titolò, indubbiamente 
suggestivo, la RAI-TV ha da¬ 
to notista di ; un» initiatlva 
ip corso in tOi'aziènda agri¬ 
cola della Maremma, dove 1 
consumatori possono accede-' 
re direttamente e Uberamen¬ 
te a cogliere 1» frutti di 
stagione, pesche é-aottè' id 
un prezzo tire volte inferiore' 
a quello esposto sulle banca¬ 
relle dei mer c a t o- ortofrutti¬ 
colo. , tvi Vi**.'*•»-* v-l, ì' 

- Quest» modo originale di 
instaurare un rapporto diret¬ 
to tra produttori, e consuma¬ 
tori è. stato apaiine»i ; ato7 al-. 
là fattoria àVtgaà Murata » 
m Agro di Pian D’Alma nel 
comune di Castiglione della 
Pescaia. I suoi sei ettari di 
terreno coltivati a prugne, ro¬ 
dò mèta di un via vai «m-, 
ttnuo di cittadini locali; turi¬ 
sti italiani e stranieri, che 
con buste e borsette di vario 
tipo e capacità, cassette in 
legno collocate nel bagagliaio 
della macchina si sono pre¬ 
senta ti alla tenuta, per rac¬ 
cogliere la frutta, che costa 
200 lire al chilo rispètto alle 
000 previste dai-cartelli ap¬ 
posti nei negaci. 

Questa idea che sta incon¬ 
trando un indubbio successo, 
viene a seguito di una analo¬ 
ga iniziativa, che da tempo 
sta' intraprèndendo la stessa 
società Aziende Agricole Ma¬ 
remmane .(che fa parte del- 
- la Assicurazioni Generali con 
sède generale a Trieste), pro¬ 
prietaria di oltre mille etta¬ 
ri, già di proprietà di uno 
dei più grossi latifondisti del¬ 
la Maremma. 

Le Assicvaalani Generali 
che posseggono il 51 per cen¬ 
to delle azioni delle «AAM » 
non miMWilli dì pUHPl 
ricavati dalle assicurazioni 
sulle auto, sta allargando il 
campo dei suoi profitti in un 
Settore come ausilo MTagri* 
coltur a che p iù di altri paga 

la mancanza di una po¬ 
ltra programmatica nel set¬ 
tore, ria a livello nazionale 
cosi coma, a livello europeo. 
Ebbene,? pome, risotel e- al* 
àxu ’I*eoeedetiaa grodRtttvaie 
fi creilo «M prèsti di mer¬ 
cato? La rice tta è questa: 
rinunciare alT Imp i rgo dei la- 
voratori *ttagtonoll *'per^tè 
rivendicano salari • contribu¬ 
ti, che, tn propocriahe ad o- 
■ni ebtio di fretta reeoot ta . 
Fanno ri m e ttere alcune desi¬ 
ne di lire. - 

< Un esempio di fdistR « fi¬ 
losofia «viene eeprema chla- 




ramante dai titolari , della 
aziènda càstigiionese ‘ che ha 
avuto remore della cronaca: 
cNon^potevamo - dar. via .le 
prugne ad un prèsso che non 
avrebbe ripagato neanche le 
7spaiò 'idi raccolta e cori ab¬ 
biamo deciso di aprire là te- 
hutà olla gente per vedere 
se rientrava almeno una par¬ 
te dei costi di colti razione. 
' Ma ~è~ r behC. ' aseere precisi : 
con Queste iniziàtive ri riesce 
à smaltire soltanto una- pic¬ 
cola percentuale di produrio- 
ne oon il vantaggio soprattut¬ 
to dei consumatori che paga¬ 
no 2 o 300 lire Trutta che 
nei negoci costerebbe non me 
no di 000 lire». - ^ 

. Mori è compito nostro valu¬ 
tare dettagUiuamàite i risvol¬ 
ti economici, sociali e pro¬ 
dótti vi di iniziative di que¬ 
sto tipo che'qualora dovesse 
.estendersi ad altri comparti 
- predata vi potrebbero portare 
ad una politica dei prezz i e 
di .marcato incontrollabile. In¬ 
fatti chi assicura che tale 
metodo avulso dal contesto 
generale del mercato può a- 


vere riflessi peritivi? Chi con¬ 
trolla che il grosso 'commer¬ 
ciante ortofrutticolo che vie¬ 
ne q co g li e re -la- frutta sul 
campo, sol - mercato svolga 
successivamente funzione di 
cahnierazione dei pressi? Co¬ 
me si può rinunciare, ad e- 
sesnpio ad impiegare stagio¬ 
nati senza tenere in assoluta 
còririderiisione i prob le mi oc- 
c upasio É M ffl ? 

Quateuno potrà ri s pondere 
che ; ognuno: l.suoi betti e 
pr op ri et à - * li - gestisce come 
vuole: ^ putchè < ciò non-vada 
a contrariare con rii Interes¬ 
si Gesto neasm» ne- 

ga tedlmcottà e laerisi di 
mestato dei predétti ertòfrut- 
tièoli e deUTRgrieritna. Ma 
è questo il modo pèr supe- 
razfi? O non necessita invece 
voltare pagina medi’mdiriìri 
di politica narianale e comu¬ 
nitaria? E a proposito JI mi¬ 
nistro non ha nulla di dire 
sul,«self sèrrloè 'della frut¬ 
tar che rischia di allargarti 
a macchia d’olio? 


•3! 
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Paolo Zhriani; 


Erano sfati trafugati a Lido di Camaioro 


In vetrina a 

e preziosi 







Arrestata la titolare dei negozio dalla dltadma ler* 
mal» — Sono finita in carcare apre dua pareona 


to in VeniUa) avrebbe com¬ 
messo il furto con alcuni com¬ 
piici e poi ps—f 1» 
al Costantino, Il quale a 

volta l’ha caduta al___ 

I cannonieri di Pistola, Mon¬ 
tecatini e Viareggio stavano 
indagando da tempo e quan¬ 
do hanno creduto di aver 
identificato jl « nascondiglio » 
della mene rubata non c’è 
voluto troppo a trasforma re 
i sospetti in c er te zz a. 

Da Lido di Camaiore han¬ 
no fatto venire a Monteca¬ 
tini Giotto Geni bassi, che ha 
riconos c iuto negli articoli of¬ 
fèrti nell» galleria gii a 
ti che avevano prore fi 
un mere prima da criea 
Beota da accertare se 
niela Fuori ha acquistato 
troppa le ggerezza e ' 

• se ha oonoapcvol- 
ceroote di riefclare la 
-a dalla Bo ria ton e .di 

du o** — rei i 

al di sopra di 


PISTOIA — Erano in bella 
mostra - in - Una- vetrina di 
Montecatini oggetti d’arte e 
preriori rubati iti agosto ad 
un indarirtala dLLklo di Ca- 
maiore. Quadri antichi, vas¬ 
soi e servisi di argènto per 
un valore che su p ern i l io 
iw iltooi. Erano finiti sai ban¬ 
chi della galleria « Fonici 
kursaal» pronti ad creerà 
venduti La titolare del ne¬ 
gozio, Daniela Fuori 29 anni, 
é stata .denunciata a piede 
Ubero per rioetènrione e con 
lei altre due penane: Orini¬ 
ti Castantinc di Reggi* Ca¬ 
labria r eside n te a Manteca- 
tini e Andrea P ris co, di; Ma- 
poli ma staMltteri da tempo 
a Torre dei Lago. Questi ul¬ 
timi làppreornicerebbaro gii 
anelli della Catena che ha 
là 

dt dMto fMMririft ti’ Li¬ 
di Ca^M^re fino' alla gal- 
tri» di Montecatini. 
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MEDAGLIA D'ORO DELLA CAMERA Di COMMERCIO DI FIRENZI 

« Premio Qualità e Cortesia 1971 » 


CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 

ISTITUTO 
F.GU1CCIABDIHI 

Via Faentina, 38 Firenze 
Tel. 055/475538 


ISCRIZIONI dalle ore 10 
aUe ore 12 : •> - , 

•.-<> GIORNI FERIALI ; V 


Viaggi - Vacanze 
Incontri - Dibattiti 



UNITÀ ■ 
VACANZE.: 

30U2 MILANO 
Vitto Pitoto Tati. 71 
Tal; (03) 442.35.S7 

et1|5 ROMA ' 

Via dai Taartnl, 19 
; Tal. ■ (SS) 4*SS> Jl 


COMUNE DI 

CASTAGNETO CARDUCCI 

PROVINCIA DI LIVORNO 

UFFICIO TECNICO V. 

Avviso di licitazione privata 

p remia noto die questo Comune intende procedere quanto! 

Aprimi)) *àà’ìq>paÌto--dei^ lavori’ ‘^cógffifìfriM 1., loltodel-^ 
i^acquodotio dotto zono rurali dot.Gqmun» di Casiigpóà. 
Carducci per un importo à baso d'asta di L. 595.990JI0, 
mediante Kcitazione privata- con metodp di cui ah’art. 1 
kit c) della legge 2-2-1973, n. 14, con risèrva di avva¬ 
lersi della procedura di cui all’art. 12 ddla legge 3-1-1978, 
n. 1 per l’appalto dei lotti , succeanyi del progetto generale 
esecutivo- V ’ W 


Per' partedpare alla gara, to' Imprese: Interessate dovran- 
no - far < pervenire, entrò 15 (quindici) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiala 
della Regióne Toscana, demanda in bcBo da L. 2000 al 
Sindaco di questo Comune. *. ;•./ 

Le suddette richieste di invito non impegnano l’Ammini¬ 
strazione Comunale. r, 

Dalla residenza; municipale, li 2 settembre .1900 

IL SINDACO: Tinagi Roberto '. 


COMUNE Dì 
SESTO FIORENTINO 

^ ^ PROVINCIA Pi FIRENZE :• r; 

Avviso di pubblicazione e deposito 
di varianti di P.R.G. nn. ll f 12,13 e 15 

' IL SINDACO RENDE NOTO - ì ; 

- che con domande dirette alla Regione Toscana verrà ri^ 
chiesta Tapprovasione delle seguenti, varianti al.FJLG. 
adottate dal Consiglio Comunale con to deliberauoni a 

- fianco di-ciascuna indicate: - - ; 

VAMtANTC n. 11 : Detibererione del Contilo Comunale 
' n. 271 del 22-4-1900 esecutiva in data 6-8-1880: variante per 
cambio di destinazireie ad attrezzature sode-sanitarie 
(sona F2-3 del complesso edilizio di VVU* Torrigiuti In 
Viti FJU Rosselli (già Villa Solarla). - ' 

VARIANTE n. tt; Deliberatione del Consiglio Comunale 
n. 772 del 22-4-1960 esecutiva in data 8 - 8 - 1800 : varianta 
per cambio di destinazione ad attrezzature aromatiche 
per nstrurione secondaria del complesso edilizio * vitto 
Fontenuova in Via A. Ragionieri, già ssds deQTsUtato 
Regina Siena. 

, VARIANTE n. 13: Deliberazione del Consiglio Cdmunal* 
l a.mèri 2S4-M00 e secu ti va in data 294-IMO: variante per 
cambio di destinazione da sona F2 — Centro direrionato 
eo attrezzature universitarie — à sona FU — Parco ter¬ 
ritoriale della Piana di Sesto — di arce 81111010 ubicata 
? a vafiè di Via del Pontelungo. - 
VARIANTE a fi: Deliberazione del Conaigtio comunale 
n. 296 del 234-1960 esecutiva In data 2tiS-1fB0: varianti 
relative alle sorte di Piano Particolareggiato del Centro 
' Urbano con todividuastórte delle zone e dei perimetri per 
I piani di recupero di cui alla Legge S8-1978, n_ 497. 

In attuazione dell’ark 9 della Legge 17-8-1942. n. 1130 e 
su e ce si ve modificazioni ed integrazioni, to variami al 
piano suddetto, unitamente alto domande di app r o ntatone 
dirette alla Regione Toscana ed ai citati p« m ro dim enti 
del Consiglio Comanato, rimarranno depositate presso la 
Segreteria Comunale — Sericine Urbanistica — Via Bar- 
ducei. Sesto Fiorentino — per la durata di giorni 30 
(trenta) interi e consecutivi a decorre re dal giorno suc¬ 
cessivo a quello dell’affis&iorie all’Albo Pretorio comunale 
e di inserzione sul Foglio Annona» Legati deila Provincia 
del presente arriso, durante i quali giorni (dal 9 settem¬ 
bre 1909 aJT8 ottobre 1980) con 0 seguente orario: roer- 
cotett e sabato dalle ore » alto ore 13, gU altri itomi 
feriali dalle ore 11 aUe ore 13, nel giorni festivi dalle ora 
IO alto ore 11 presso l’Ufficio di Stato Ctvtie èri Comune. 

. ria Enti che privati hanno la facoltà di prenderne visione 

- e presentare osservastoni, ai fini di ibi apporto collabo¬ 

rativo dei cittadini interessati al perfezionamento dalle 
varianti stesse. . 

^ Le oaaetrazioni dovranno «orerà presentate, separata- 
mente per agni variante, alla S ag ù l otta dal Cornano — 

I’. Veorto ’ Jh l -con esposti 
tndttteati al Sindaco, redatti su competente carta da 
botta, fino a giorni 39 (trenta) dopo te so der à » del sud¬ 
detto periodo « deperito. ^ * tta 

Fiorentino, fi • settembre 1990 

IL SINDACO Marini Eli». 
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il « Gallo Nero » 
e il suo territorio 

; La rassegna del Chianti Classico è giunta 

all’undicesima edizione 

' La crisi del vino: il parere di Lapo Mazzei, 
; presidente del Consorzio Chianti Classico, 
e del sindaco Roberto Bencistà 
Intensificare le iniziative promozionali per 
far conoscere meglio il prodotto 



Fattoria 


La Fattorìa Carpineta (prò- ' 
prìetario signor Antonio Ma- ; 
rio Zaccheo) è sui colli del 
Chianti, e rappresenta un si¬ 
gnificativo esempio dei risul- j 
tati «ha possono essere otte- . 
nuti dalla moderna viticojtu- i 
ra e dall’enologia. I terreni 
sono stati scelti con molta cu¬ 
ra, il ciclo produttivo della 
vite è seguito con costante ; 
attenzione, in maniera che le 
uve scelte per la < pigiatura > 
siano le migliori. 

Prodotta e imbottigliato in ; 
quantità limitata nel Comune 
di Greve, U Carpineta Chianti 
Classico, deriva da una preci¬ 
sa combinazione di Sangiove- ; 
se. Trebbiano, Malvasia • Ca- 
naiolo. 


Faccia a faccia con Lapo Mazzei, presi- ! 
. dente del Consorzio Chianti Classico, uno 
dei vini più pregiati della produzione ita¬ 
liana, e Alberto Bencistà, sindaco di Gre¬ 
ve, un comune che si trova nel cuore, 
del Chianti. Il discorso, inevitabilmente, 
cade su un argomento di scottante attua- 
^ Iità: la crisi del vino* Ne parlano gior- 
. nali, riviste, radio e televisione, mentre, 
ministri, sottosegretari e responsabili 
dèlia politica agraria della Comunità Eu- 
; ropea giurano che faranno qualcosa per 
risolvere il grave problema. C’è da scom- 

• mettere, però, che finita la vendemmia 
\ tutto passerà nel dimenticatoio ed i no- 
ì stri produttori si ; ritroveranno in canti¬ 
na milioni di ettolitri di vino da smaltire. ; 

La crisi si è fatta quest'anno più acuta ’ 
a causa dèll’annata eccezionale_ del 79, 
ì che ha fatto registrare una produzione 
di oltre 170 milioni di ettolitri di vino. 
Sarebbe però un grave errore addossare | 
tutte le responsabilità alla sovrapprodu- 
: zione. Oltretutto, tale tesi non giustifiche- 
, rebbe il calo di consumo registratosi in ■ 

. Italia ed in Francia, malgrado il crollo 
dei prezzi. Nel nostro Paese il consumo 
pro-capite di vino ha avuto nell'ultimo 

* anno una perdita secca di 19 litri, pas¬ 
sando da 111 a 92, Un'analoga flessione 

’. si è registrata in Francia, Paese che tra- 
1 dizionalmente è sempre stato in testa 
nell'uso di questa pregiata bevanda. Di 
~ contro, per fortuna, si assiste ad un cre- 
. scente consumo in Paesi, come la Germa¬ 
nia, che non sono grandi produttori di 
■'.vino. . ..... 

« La chiave del problema — dice Lapo 
. Mazzei — sta nel riuscire a capire perché 
. il vino negli ultimi anni ha perso terre¬ 
no rispetto ad altre bevande, come la 

■ birra ed i super alcolici che, invece, in- 
= contrano un sempre crescente favore, so¬ 
prattutto fra i giovani- A mio giudizio la 

; spiegazione è semplicissima: mentre le 

■ case produttrici di liquori e birra spen- 
? dono ógni anno decine di miliardi 5 per 


propagandare il loro prodotto, la stessa 
cosa non avviene per u vino, dove il sin¬ 
golo produttore non ha materialmente 
la possibilità finanziaria di affacciarsi 
sul mercato pubblicitario. La stessa dif- 
' ficoltà incontrano del resto i produttori 
associati: noi come Consorzio del Chianti 




Classico, per esempio, che pure investia¬ 
mo ogni anno metà del nostro bilancio 
in attività di propaganda e promozione, 
riusciamo a ; spendere annual m ente in 
Questo settore _ una cifra che si aggira 
sui 350 milioni,, che rappresentano una 
vera e propria goccia nel mare dei mi¬ 
liardi che ogni anno invadono tutti i ca¬ 
nali di mass media. 

Credo che sia necessario che il governo 
e le Regioni si assumano direttamente il 
compito della promozione del vino, so¬ 
prattutto all'estero, se si vuole venire in¬ 
contro ai produttori e portare, nello stes¬ 
so tempo, un notevole contributo al ri¬ 
sanamento della bilancia agricola com¬ 
merciale. Non vedo altre strade se si 
vuole battere la concorrenza ». 

Se uno degli obiettivi è incrementare 
la vendita alfestero, onde compensare la 
diminuzione di consumo interno, che sen¬ 
so ha la mòstra-del - Chianti 'Claósico-fat- - 
tà a Greve? Non sarebbe più redditizio 
?-Vì-V r j ì'-. i v E s;. 

*. : 4 > V? * ’ • ~ . : '■ ’ i r A - ‘-V •* < » 


ni • ' n & so* ..* 0 . . •:- 

« esportare » la Rassegna in Germania o 
nei Paesi Scandinavi? ' 

« Intanto c’è da premettere — intervie¬ 
ne Alberto Bencistà — che con la mostra 
di Greve gli organizzatori intendono far 
conoscere non solo il vino ma anche il 
territorio in cui esso viene prodotto. Esi¬ 
stono dei. sapori quasi = impalpabili nel 
nostro vino cne non si possono valutare ; 
pienamente senza conoscere materialmen- • 
te la zona in cui la vite viene coltivata, 
le fattorie, le cantine e tutto il contesto 
socio-culturale della zona : Chianti. Per:, 
questo motivo, penso che sarebbe un 
errore considerare la mostra, giunta or- 
■ mai all’undicesima edizione, come una co¬ 
sa che interessa solo Greve. Uno dei 
. principali obiettivi di questa Amministra¬ 
zione comunale è quello di coinvolgere 
sempre di più : gli altri Comuni della 
zona nella mostra, affinché essa diventi 
una rassegna di tutto il Chianti». 

Sull'argomento interviene anche il pre¬ 
sidente del Consorzio. - ;- 

: « Facendo la mostra a Greve — dice 
Mazzei — non viene trascurato l’aspetto . 
commerciale con l'estero. Quest’anno sa*', 
rà presente alla rassegna una delegazio¬ 
ne della Germania Federale che sarà 
accompagnata dall'incaricato per gli af¬ 
fari commerciali presso l'axnbasciata di 
Roma. E' prevista anche la - presenza di 
numerosi giornalisti stranieri. ed opera¬ 
tori commerciali esteri: Detto questo, il 
problema di una nostra - maggiore pre¬ 
sènza esiste e va valutato seriamente. 
Noi abbiamo già partecipato a numerose 
rassegne europee per Far conoscere il 
Chianti Classico ed intendiamo prosegui¬ 
re su questa strada. Si-tratta però di 
! orientare maggiormente queste manife- 
; stazioni, privilegiando l'aspetto mercanti¬ 
le. E’ perfettamente Inutile far conóscere 
| il Chianti Classico ai consumatori sve¬ 
desi se poi questi non sanno dove com¬ 
prarlo». • . ; . • : * 

—« Tornando'alla rassegnai Ai Greve — 

; aggiunge il sindaco — va sottolineato che :. 
r -S Vtfàfótfr? .- r.riU-v-rU . ^ 


\ .5: 

: ' . * "?y • ~ • 

il compitòdell'Amministrazione • comu¬ 
nale, che quest’anno ha pagato lo stand : 
ai piccoli produttori ed ai coltivatori di-' 

. retti per facilitare la loro partecipazione, - 
non si esaurisce con la mostra. E' nostra ; 
intenzione, di intesa con gli altri Comuni 
della zona ed il Consorio, di stimolare ' 
maggiormente, con una serie di inizia¬ 
tive, il problema della commercializza¬ 
zione del vino». - • . .. ' • ^ 

. La nostra breve, chiacchierata con La¬ 
po Mazzei ed Alberto Bencistà si conclu¬ 
de con alcune considerazioni sul Consor¬ 
zio del Chianti Classico 


V 
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" I consumatori che vedono. : stampato • 
nella bottiglia il famoso talloncino che 
raffigura un gallo nero, simbolo di qua¬ 
lità ma anche garanzia di genuinità (ed, 
in un periodo iri cui le frodi alimentàri 
è le sofisticazioni del vino dilagano, ave¬ 
re là garanzia che quello che si beve è ; 
tm prodotto genuino non è cosa da po¬ 
co), non conoscono i sacrifici a cui si • 
sottopongono i singoli produttori per 
'fregiarsi di questo ambito marchio. 

. In estrema sintesi,, si può dire, usando 
ima battuta di-Lupo Mazzei, che ogni; 
socio del Consorzio del Chianti Classico . 
«paga per èssere controllato». 

' "‘ r ' V ■ Frinéès» GitnH 6 ; ; 

'\ V,- ■ Jv L-i v-v>:>. 


Industria 

» - 
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i Vetraria 
[; Figlinese 

E’ ur.a società cooperativa 
tra lavoratori del vetro, sorta -- 
nel dicembre del ’5B nei loca- - 
li di una vecchia vetreria che 
aveva cessato la produzione 
a causa della crisi che colpi , 
il settore in quegli anni. L’In¬ 
dustria vetraria figlinese. che 
si autogestisce, produce tutti; 
i tipi di bottiglie da vino e da -• 
acqua. Il suo mercato estero 
comprende tutti i continenti 
e in particolare quello ame¬ 
ricano. Lo stabilimento è sta¬ 
to ampliato per soddisfare me¬ 
glio le richieste della cliente¬ 
la e ridurre i costi di pro¬ 
duzione. ; . , 
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A chi Iraversi il territorio 
coetituente la classica sona 
del Chianti la bellezza della 
regione chiantigiana si presen¬ 
ta nella sua più dolce e carat¬ 
teristica espressione. 

Colline che alternano il ver¬ 
de dei campi alle roccia sca¬ 
bra. sastelli e ville vecchi di 
secoli .* di tradizioni che in¬ 
nalzano, la loro mole sul gri¬ 
gio-argento degli divi e del¬ 
le vigne. 

C appunto al centro di que¬ 
sta sona doto la vite cresce ri¬ 
gogliosa • feconda, traendo 
coi succhi della terra l’aspro 
sapore defle rocce che sor¬ 
gano le fattorìe Montaglieli « 
Ctoteffinczza di proprietà 




pratoso ìm loco energie 




Soc. Coop. a R. L. 


Produzione automatica : 

BOTTIGLIE E BOTTIGLIONI 
STANDARD E PERSONALIZZATI 
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FIGLINE VALDARN0 (Firenze) 
i Tel. 958^17-988.117 
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del Chianti Cappelli. 

Il Chianti Cappefii ha in¬ 
fatti in sé tutto 3 sòie che fl- 
lumma questa benedetta re¬ 
gione: còl suo sapore e col 
suo p r o f um o è un prodotto 
di qualità. 

Degno deOa tavola di un 
p r i n cip e gareggia con tutti i 
suoi fratelli della region e 
ridanciana. I pregi cui que¬ 
sto nobOe vino deve la cre¬ 
scente sua fama in Itali a ad 

da m brifiante celar 1 o b i c e, 
dal sapore asctatto ma mor¬ 
bido. robusto ma p i» 8 » 11 * * 

Per i buongustai, la casa 
. Cappèlli ha trasformato una 
piccola parte deOa fattoria in 


I, apertura della mostra — 
Oro 9A Palano comunale. 


tara dure viene pi o tte tto que¬ 
sto pregiato vino. Inoltre, an¬ 
dare a Greve nei gi oca i della 
mostra significa « tritoni s 
in una vera festa condita di 
mJDe sapori e colori. 

Diamo qui «fi segrito fl ca¬ 
lendario del i* principali ini¬ 
ziative che avranno tango a 
Greve daU'll al 14 settembre 
in occasione deBa mostra. 


Ora ISA vìsite dèi giornali 


Incontro del sindaco e dei pce- 
sìdenta N Consorzio Ol i snl i 
Classico con i soci della FI- 
SAR — Oro W, Patozso Cenm* 
naie, tavola rotonda ari tema: 


p re sen ti. Re laz ione sulle atti- 
vità tecniche, p ro m oòonali e 
di c ommfr c tell»tai »i i o r in fa¬ 
vore dri vino ^nti 
svolta a eoa dri Consorzio 
« Gallo Nero» — Oro A vinto 
alla morirà ed afe fattoria 

tiro , economico e floaubrò. 


Chianti 

Trambusti 

la casa vintooto «Cbtentt 
TrurimsU S.pJL» in oeoa- 

del 


di ristoro «love, accanto ai 

pmq COCXTlmU SGOOnOD m wo 

càie ricette Uo v ate la fatto¬ 
ria, i due Chianti Moriagliari 
e La Quercia s i e don o a ca¬ 
potavola. 


E DOPO LA VISITA ALLA MOSTRA PRESSO LE FATTORIE 


OH'---'-y » 

Trattoria del 



GtOVEOt* 11 SCTTEUmtC 
— sre Hv cerimonia inaugura¬ 
te orila seia consiliare «iri Co¬ 
ro «me. Saluto dri sindaco e 
dri presidente del Conaorzie 
Chianti Classico « Gatto Na¬ 


ro» » Ore 17, Jnaugurarioae 
ufficiate defi li. Mostra mar¬ 
cato rh i o Chianti Classico, 
centro degustartene, erotto af¬ 
fai, Loggia dri «Gaio N e re ». 
Morirà etichette. M orirà mer¬ 
cato macchine per l’agricol¬ 
tura e l 'en o lo gi a , pattigliene 


Ore 17, al Pmasso comunale, 
incontro dri ahMaco e dri pre¬ 


te sarà fikmùaato eoa fiacco¬ 
le sd «dio; orila caratteristi¬ 
ca (riassetta una tipica orche- 


sua affertanata clientela di 
▼tettare la propria cantina di 
In voi,ol tomento in Greve in 
Chtaàtt via V. Veneto. 1 S. 

Questa cantina te ed ori- 
flirt sono oramai un lontano 
ricordo, è fl luogo ideala per 
oo nmry are od I nvscri rta re ori- 
te ttadtetonaM botti «li rovere 
il pregiato prodotte rito i 


ar a ste 
da atti 


ma ettiqoe 


S. Anna. 


tra -• O re 1t> 1 
Incontro con Is 


___ di vini e 

■ri - Ore «L femritorta 

« alla fiamma » dri majtns 



alea -*■ Ore H 


WNCROfMI HIT—M 

» Giornata dedicata, agli pa¬ 
ratori economici ad al fter- 


èChianti Claasteo» di varie 
annate spillate diretta mente 
dalle botti Mi toro naturala 
ambiento «U toveachtamento. 

Maatra Me rc ato Greve 11- 
M/9 Le Cantine «CManti 
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Da tutta la provincia di Napoli un gridòl d’allarme 


I sindad uniti contro 


-: >> . 


■V. :v> 
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• # -..j -Si M’■* fa ite® Mi? , 

Hanno deciso di chiedere: nessuno sgombero per chi non ha un’altra casa, azione per gli ap¬ 
partamenti sfitti, nuovi finanziamenti regionali e nazionali, riserva del venti per cento IACP 
Sono già 6.500 i provvedimenti esecutivi - La riunione di ieri presieduta dal sindaco Valenzi 


Le iniziative sugli sfratti 
d’ora innanzi le prenderanno 
insieme. 

Lo hanno deciso i sindaci 
dei Comuni della provincia di 


Inchiesta 
del TG3 
sull’abusivismo 


Il TG3 trasmetterà in questi 
giorni, alle 19,10, una inchie¬ 
sta sull’abusivismo a Pianu¬ 
ra realizzata dal giornalista 
Luciano Scateni. 

L'inchiesta, articolata in 5 
puntate, è stata presentata nel¬ 
l’edizione del Telegiornale di 
ieri e si preannuncia partico¬ 
larmente vivace ed interes¬ 
sante. 


Napoli che, convocati dal 
compagno Valenzi in qualità 
di responsabile regionale 
dell’ANCl, si sono riuniti 
ieri per la prima volta a Pa¬ 
lazzo San Giacomo. Presenti 
Torre Annunziata, Torre del 
Greco, Portici, S. Giorgio, S. 
Anastasia, Grumo Nevano, 
Frattamaggiore. - > - ? 

Per l’ANCl Pasquale Ac- 
cardi, dell’esecutivo naziona¬ 
le dell’associazione; per il 
Comune di Napoli oltre al 
compagno Valenzi, gli asses¬ 
sori uscenti Imbimbo e Soda¬ 
no e il consigliere Camma- 
rota. Il compagno Del Rio, 
consigliere ' provinciale rap¬ 
presentava l’amministrazione 
di S. Antimo. 


In verità non hanno deci¬ 
so solo di confrontarsi sul 
problema, ma hanno anche 
fatto precise proposte che 
stamane una commissione 
costituita appositamente rac¬ 
coglierà in un documento. 


Al primo punto le Inizia¬ 
tive immediate per fronteg¬ 
giare le situazioni più dram¬ 
matiche: vale a dire gli sfrat¬ 
ti esecutivi. - 

Si è parlato di 6.500 sfratti 
fra Napoli e provincia che 
dovrebbero essere eseguiti di 
qui a dicembre. 

Molte di queste famiglie — 
a Torre del Greco, a Torre 
Annunziata, a S. Giorgio, • a 
Grumo Nevano, a Portici — 
hanno già lasciato la casa e 
vivono ora o nelle auto o 
in edifici pubblici. 

11 Si può fare qualcosa subi¬ 
to?, si sono chiesti gli ammi¬ 
nistratori. 

Si deve requisire? E se il 
TAR (Tribunale amministra¬ 
tivo regionale) subito dopo 
sblocca la requisizione e re-, 
stltuisce la casa al proprie¬ 
tario? (come hanno raccon¬ 
tato gli amministratori di 
Portici). La discussione è sta¬ 
ta vivace e le opinioni diver- 


L, 


se. Fautori di quest'atto ver¬ 
so i proprietari i sindaci di 
Torre Annunziata, di San 
Giorgio, di S. Anastasia. - , 

« Bisogna considerare que¬ 
sto periodo alla stessa stre¬ 
gua di una calamità — ha 
detto Cabirio Cautela, sin¬ 
daco di S. Giorgio — e co¬ 
me in questi frangenti biso¬ 
gna comportarsi ». 

Che sia un periodo ecce¬ 
zionale lo pensano tutti e 
infatti l’assemblea ha deciso 
una precisa piattaforma di 
lotta comune. . * c ' 


Come prima iniziativa si 
richiederà alla pretura una 
"gradualità degli sfratti. «Ciò 
non deve significare — ha 
spiegato il compagno Imbim¬ 
bo, che ha aperto la discus¬ 
sione — che la Pretura dila¬ 
zioni semplicemente il nu¬ 
mero degli sfratti, due oggi, 
altri tre fra due settimane. 
Deve significare una sola co¬ 


sa: fin quando non ci saran¬ 
no soluzioni alternative, il 
cittadino resterà • nella pro¬ 
pria abitazione ». .... ( 

; Gli amministratori, inoltre, 
non Intendono guardare im¬ 
potenti allo scandalo delle 
abitazioni vuote mentre tan¬ 
te famiglie rischiano di re¬ 
stare senza un tetto. Verso i 
proprietari l'azione deve es¬ 
sere decisa. Qualora non ci 
siano motivi, più che giusti¬ 
ficati, il padrone della abita¬ 
zione deve affittare e se non 
è d’accordo bisogna pensare 
a misure fiscali che gli ren¬ 
dano pesante la decisione. 
Viceversa si può pensare a 
sgravi fiscali per chi Invece 
affitta subito 1 propri appar¬ 
tamenti. Ma 1 provvedimen¬ 
ti-tampone non risolveranno 
del tutto il problema. Pro¬ 
prio per questo nel documen¬ 
to si fanno altre proposte. 

La prima riguarda l’inter- 


locutore-governo. Ad esso gli 
amministratori chiedono fi¬ 
nanziamenti anche a favo¬ 
re dei comuni con meno di 
350 mila abitanti, e cioè di 
considerare nella légge 25 
. non tanto il numero degli 
abitanti ma i casi straordi¬ 
nari ed eccezionali dove essi 
si verifichino. • i ' - 
’ AH’ihterlocutoré-Regione gli 
amministratori richiederan¬ 
no invece tuia legge regio¬ 
nale (già approvata in Con¬ 
siglio ma bloccata dal pre¬ 
fetto) che finanzi i comuni 
i più grossi della ■ Campania 
(a partire dai 20 mila abi¬ 
tanti). Gli amministratori 
faranno una proposta anche 
all’Istituto autonomo di ca¬ 
se popolari perché il 20% del¬ 
le case costruite (tramite gra¬ 
duatoria) sia destinato agli 
sfrattati. 


Maddalena Tulanti 


I lavoratori comunisti e socialisti per una giunta di sinistra 


. » 


• - i 



Continuano le pressioni ed i ricatti deila DC - Ieri incontro 
crociato per l'elezione di Daniele a capogruppo al Comune - 


di Piccoli e Gava con Craxi - Di nuovo polemiche nello scudo- 
Un documento dei delegati della CGIL di S. Maria la Nova 


Sono ora gli operai comu¬ 
nisti e socialisti dell’Alfa Sud 
di Pomigliano d’Arco a pre¬ 
mere per la formazione di 
una nuova giunta di sinistra 
anche alla Provincia di Na¬ 
poli. Lo fanno con un docu¬ 
mento unitario diffuso ieri, 
in cui è contenuto anche un 
esplicito e significativo invito 
a rinnovare i rapporti uni- 


Festa dell’Unità 


da domani 
a Capodimonte 


f Per tre giorni, da domani 
e fino a domenica, si svol¬ 
gerà nel bòsco di.Capodìmon- 
te la Festa dell’Unità orga¬ 
nizzata dalla zona Stella-San 
Carlo Arena. Domani la Fe¬ 
sta sarà aperta da un comì¬ 
zio alle ore 18 del compagno 
Antonio Scippa. 


' tari « di una sinistra di go¬ 
verno che anche a Napoli ha 
già dato prova delle enormi 
potenzialità di cui è porta¬ 
tore uno schieramento poli¬ 
tico nuovo rispetto agli equi¬ 
libri anteriori al 1975». 

Dalla più grande fabbrica 
della Campania, da uno dei 
pezzi più indicativi della no¬ 
stra realtà produttiva, viene 
dunque lanciato un ennesimo 
invito ad accelerare i tempi 
della trattativa tra i partiti. 
La stessa cosa , ancora ieri, 
ha fatto anche l’assemblea 
dei delegati CGIL dell’ammi¬ 
nistrazione provinciale.' Sofio 
prese di posizioni \che, vanno 
ad aggiungersi alle tante al¬ 
tre che ogni giorno vèhgòfiò 
dalle fabbriche, dai luoghi di 
lavoro, dagli enti locali della 
provincia. C’è insomma — e 
nessuno può oggettivamente 
negarlo — una vera e propria 
spinta di massa a far presto, 
a superare gli indugi, a dare 
anche all ’ amministrazione 
provinciale un governo effi¬ 
ciente e capace di comple¬ 


tare l’opera di trasformazione 
avviata in questi cinque anni. 

La stessa DC napoletana, 
che continua a caldeggiare 
l’ipotesi di un centro-sinistra 
e per questo continua ad eser¬ 
citare pesanti pressioni nei 
confronti dei partiti laici in¬ 
termedi, pare ne abbia preso 
atto. Invece di recedere dal 
suo tentativo e di non .« fre¬ 
nare » e condizionare ulte¬ 
riormente le trattative tra i 
partiti, lo scudocrociaìo sta 
però tentando, adesso, di gio¬ 
carsi , l’ultima carta. Al «ri¬ 
catto» provinciale vuole ora 
aggiùngere ’ quèllò nazionale.' 
E’ di ieri ùn incontro a Roma 
tra il segretario Piccoli e 
l’onorevole Gava con il segre¬ 
tario . del Partito socialista, 

1 Craxi, sul problema degli enti 
: locali. E qui, naturalmente, si 
è parlato anche della Provin¬ 
cia di Napoli, un ente politi¬ 
camente importante, perché 
a Santa Maria la Nova la 
« governabilità » — ma solo 
quella numerica e non certo 
quella che implica scelte, de¬ 


cisioni e strategie di fondo — 
, potrebbe aversi sia con una 
‘ giunta di sinistra . sia con 
centrosinistra. 

. Non sappiamo, per il mo¬ 
mento, quali argomenti ab¬ 
biano usato Piccoli e Gava 
i nei confronti di Craxi, ma 
una cosa è certa: il PSI na¬ 
poletano — c quindi non solo 
. i socialisti deU’Alfasud, del- 
VItaltra/o o delle altre fab¬ 
briche — ha detto in più di 
un’occasione e con posizioni 
ufficiali che una giunta di 
-.sinistra anche alla Provincia 
non lia alternative. 

>• -Ma può Piccoli essere senr 
sibile a queste cose? Può il 
segretario nazionale della DC 
rispettare l’autonomia deci¬ 
sionale degli organismi -peri¬ 
ferici? Sono domande retori¬ 
che, naturalmente. Ed è in¬ 
dicativo il comportamento 
censorio dello stesso Piccoli 
nei confronti, di quei diri¬ 
genti democristiani che in 
Calabria vorrebbero «aprire» 
ai comunisti. Da questa DC, 
^ dunque, non c’i che aspet- 
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tarsi il peggio. 

Nel caso di Santa Maria fa 
Nova, poi, all’arroganza della 
DC nazionale si aggiunge 
anche quella « nostrana ». In 
questi giorni si è sancito un 
patto d’acciaio tra andreat- 
tiani e dorotei, lo stesso patto 
che ha portato prima alla no¬ 
mina di Del Godo alla carica 
di - commissario cittadino ? e 
poi'a quella di Renato-Da¬ 
niele a quella di capogruppo 
al Comune. «Afa su quali 
idee, su quale strategia è 
avvenuto questo accordo? 
Prendiamo il caso dell’ammi- 
ntitrazionè provinciale. Quali 
sono, anche qui, le nostre 
proposte dì merito? La ve¬ 
rità è che l’attuale r gruppo 
dirigente della DC napole¬ 
tana è assolutamente inca¬ 
pace di pensare non solo alla 
gestione interna del partito, 
ma anche alla sua proiezione 
esterna - • ; 

A parlare in questi termini 
è Raffaello Capunzo, uno dei 
sei dorotei (gli altri sono 
Forte. Milanesi, Pepe, Aiello 


e Malfitano) che l’altra séra 
non hanno «■ partecipato, in , 
segno di disaccordo, all’ele¬ 
zione del nuovo capogruppo > 
al Comune. - - 

«Anche in questa occa¬ 
sione — rincara Capunzo — 
c’è stata una chiara preva¬ 
ricazione dell’asse Russo-Po¬ 
micino (il primo leader dei 
dorotei, il secohdo degli an- 
dreottiani, n.d.r.J ed io non ■ 
hò nessuna difficoltà a chie¬ 
dere apertamente le dimis¬ 
sioni di Daniele, il nuovo ca¬ 
pogruppo al Comune». 

I dorotei sono dunque «spac¬ 
cati». Ma anche questa «spac¬ 
catura», che certamente avrà 
riflessi anche al di là della 
singola corrente, è l’ehnésimo 
segno :di quel vuoto di linea *. 
politica che ha portato la DC $ 
alla sconfitta elettorale e che 
ora porta lo scudocrociato a 
promuovere manovre dilato- - 
rie per quatito riguarda la i 
formazione dèi nuovo go¬ 
verno provinciale. 

Marco Demarco 




Pene pecuniarie per centinaia 



osti che hanno evaso 


Pesci grandi e piccoli 



rete 



550 controlli effettuati dal 1. marzo nella zona di Napoli - Dall, ottobre pagheranno anche i clienti sprovvisti della ricevuta 


IL PARTITO 


IN FEDERAZIONE 

Oggi ore 17 riunione com¬ 
missione sanità; ore 17,30 
riunione comitato cittadino 
allargato ai segretari dì città. 

Domani ore 9.30 riunione 
comitato direttivo; ore 17,30 
riunione comitato federale e 
commissione federale di con¬ 
trollo. 

AVVISO ' 

! Le sezioni impegnate nel 
coccardaggio al festival pro¬ 
vinciale sono invitate a co¬ 
municare al più presto in 
• Federazione l’elenco nomina¬ 
tivo dei compagni. 


Se dovessero pagare tutti 
le pene pecuniarie massime 
applicabili, il totale ammon¬ 
terebbe a 5 miliardi circa. 
A cadere nella rete gettata 
dalla Guardia di Finanza dal 
primo marzo, da quando cioè, 
è entrata in vigore per gli 
esercenti di pubblici servizi, 
robbbligo di rilasciare la ri¬ 
cevuta fiscale per i pasti 
consumati dentro il locale, 
sono stati in tanti. 

Duecentoventitre. tra ge¬ 
stori e titolari di pubblici 
esercizi napoletani, sono sta¬ 
ti colti dagli uomini di Re¬ 
viglio con le mani nel sac¬ 
co: mancata emissione della 
ricevuta o irregolarità nella 
compilazione. Sono 530, i 


controlli, che la Guardia di 
Finanza ha finora effettua¬ 
to nella zona del Comune di 
Napoli, facendo dì tanto in 
tanto,' però, «qualche pun¬ 
tata anche tra gli esercizi 
della provincia di Napoli» 
come ha spiegato il colonnel¬ 
lo Terranova, del nucleo re¬ 
gionale di NapolL 
Su 550 controlli, sono ri¬ 
sultati « regolari » circa il 
56-57% dei ristoranti, mentre 
il 43% non era in regola con 
la famosa ricevuta. Di que¬ 
sto. 43%. poi, U 75% circa 
commetteva un tipo di irre¬ 
golarità «formale», che con¬ 
siste nella compilazione er¬ 
rata delle ricevute, e il re¬ 
stante 24% circa mancava 


di consegnare ai clienti la 
ricevuta fiscale. 

Le pene pecuniarie sono 
salate. Come dicevamo' am¬ 
montano, complessivamente, 
a cinque miliardi circa.- Ai 
contravventori è però offèrta 
una piccola scappatoia: sic¬ 
come la legge è «giovane». 
all’Inizio essa sarà applicata 
per un quarto deite pena 
massima applicabil e. Faccia¬ 
mo un e semp lo: - se te péna 
pecuniaria fosse, poniamo; di 
cento, milioni, il titolare pa¬ 
gherebbe «solo» 25 milioni. 
Nella rete della Finanza so¬ 
no caduti pesci grandi e pic¬ 
cola I controlli, infatti,, sono 
stati effettuati siaalla cari- J 


lineila, che serve anche qual¬ 


che piatto caldo, che al ri¬ 
storante di « grido », passan¬ 
do per le trattorie, e i risto¬ 
ranti medi. 

I casi più grossi, quelli che 
in altre parole, pagheranno 
le pene pecuniarie più sala¬ 
te, sono sette: «Il Pappa¬ 
gallo. ottocento milioni, il 
ristorante ; « Tullio » della 
SUB Sud. 160 milioni, « Al¬ 
ba»,' 157 milioni; «Quattro 
Stagioni », 134 milioni; « Il 
Cucciolo». -70 milioni; «La 
Lanterna», 37 milioni. - 
• - « Dal primo ottobre, però 
— sottolinea, il colonnello 
Terranova — saranno passi¬ 
bili di pene pecuniarie an¬ 
che i clienti che, a un con¬ 
trollo effettuato dai nostri 


uomini all’uscita dei locali, 
risulteranno sprovvisti della 
ricevuta fiscale ». Le pene, 
che inizialmente saranno ri¬ 
dotte a un quarto dèlia pena 
massima applicabile, andran¬ 
no da un minimo di dieci¬ 
mila. a un massimo .di qua- 
rantacinquemila lire.• 

? «Questo — continua il co¬ 
lonnello — dovrebbe aiutarci 
nei controiS, e dovrebbe aiu¬ 
tare a far capire agli avven¬ 
tori che chiedere te ricevuta 
aiuta a limitare l’evasione 
fiscale. Basterebbe che tut¬ 
ti esercitassero il diritto-do¬ 
vere di pretenderla ogni vol¬ 
ta che vanno a pranzo fuo¬ 
ri». • 


^ Diario 
dal 

L Festival 



La logica che ha ispirato rimpianto architettonico del Festival 


Quel «segno» nel verde della Villa 


Ne parliamo con gli ideatori del complesso e interessante progetto — Una 
occasione per rilanciare concrete proposte di recupero della Comunale 


li segno architettonica è , 
. compatto, senza soluzioni di \ 
continuità. Si tratta di un lun- j 
go percorso, una specie di ser- ì 
pentone adagiato da un capo ] 
all'altro della Villa Comuni ; 
le. Cè un gioco complesso ài \ 
vuoti e di pieni scandito dal • 
disegno originale di viali e 
giardini che lo scheletro di 
ferro dei tubi Innocenti fini¬ 
sce per evidenziare. 

Passeggiamo con Enzo Ca¬ 
ruso. Mimmo Moccio e Ludo¬ 
vico Fusco, tre dei quattro ar¬ 
chitetti (una prima ipotesi di 
; piano volumetrico è stata in¬ 
fatti impostata da Dante Ra- 
bitti) che hanno ideato e coor¬ 
dinato la realizzazione delle 
strutture del Festival: «Una 
fatica lunga e laboriosa — ci 
tengono subito a pricesore — 
per la quale il contributo di nu¬ 


merosi studenti della nostra | 
facoltà, l’attiva collaborazio- \ 
ne col reparto grafico sono ! 
risultati indispensabili ». • 

/I progetto, con i relativi i 
accorgimenti imposti dalla tee- • 
nica, nasconde, anzi, è detta- ! 
to da una precisa filosofia: 
niente, in sostanza, è lascia¬ 
to al caso. Si potrebbe dire, 
in altre parole, che anche la 
forma, l'involucro che ospite¬ 
rà la festa dèi comunisti è, 
in se stesso un’idea ricolta 
alla città, un messaggio. 

. « La nostra proposta — spic¬ 
cano gli autori — pretende 
di trascendere anche rimme- 
diatezza della festa. Voglia¬ 
mo provocare una riflessione 
su questo pezzo importante 
del centro cittadino, che è la 
villa, il verde ». . 

Lo Villa Comunale potreb¬ 


be essere un momento, un luo¬ 
go privilegiato di aggregazio¬ 
ne, d’incontro, di svago. Fi¬ 
nora non lo è stato se non in 
superficie. ’ ■ ~ 

Restano praticamente inuti¬ 
lizzate potenzialità e servizi 
che potrebbero qualificare e 
amplificare l'affluenza dei cit¬ 
tadini, della gente. 

Per questo, attorno alla ot¬ 
tocentesca cassa armonica, 
antica quanto la stessa citta, 
un monumento praticarne me 
inutilizzato, è stata Mestila 
una « cavea », una gradinata 
disposta a semicerchio su dee 
tronconi Potrà accogliere sei-, 
cento persone ■ che andranno 
a godersi i concerti di musica 
da camera. - 

Una struttura che p o trebbe 
diventare permanente . Anche 
per 3 palco a diacente .atta 


Casina dei Fiori cale l'idea 
di un possibile recupero: si 
sta' lavorando per saggiarne 
le condizioni di stabilità. Qui 
si svolgeranno le rassegne di 
cinema e teatro. 

Il percorso del Festival in¬ 
globa e quindi evidenzia que¬ 
sto patrimonio sottoutilizzato, 
suggerisce spunti per riquali¬ 
ficare nei suo insieme uno dei 
pochi polmoni verdi dei cen¬ 
tro cittadino. Ma si propone 
anche come mela/ora stiliz¬ 
zata deti'intera città. A co¬ 
minciare dotta grande torre 
d'ingresso a piazza Vittoria, 
che evoca l’immagine di un 
varco tra antiche «rara.: A 
simboleggiare il perimetro, 3 
recinto, dai luto efi tea Ca¬ 
racciolo sono state instaUcle 
altre «torrette *. Salta loro 
cma sarà posta urna luce, un 


segnale luminoso: è la giu¬ 
sta delimitazione tra la terra 
e il mare, tra la città. Napo¬ 
li, e il suo mare, com'è stato 
da sempre. 

Dall’altro lato, lungo la Ri¬ 
viera, dove atta Villa si ac¬ 
cede, a intervalli . regolari, 
tramite le scalette, ci sono 
altrettante porticine dingres¬ 
so. Il percorso, da piazza Vit¬ 
toria fino alla cassa armoni¬ 
ca sì biforca in due « porti¬ 
cati » paralleli ricoperti da 
teloni rossi. 

Netto spazio centrale saran¬ 
no sistemate « tutte te cose 
da vedere », le mostre, i pa¬ 
diglioni: lo spazio centrale, 
infatti, rap p res enta la piazza. 
Dopo fa cassa armonica, 3 
percorso div err à pià tortuoso: 
ri snoderà lungo le curve dei 
vkdetti disegniti fra 3 Ver¬ 


de. Qui ci saranno motti punti 
di ristoro, ci sarà lo spazio 
bambini. Il -lungo serpentone 
sboccherà, infine, sulla peda¬ 
na detta discoteca, che ha una 
capacità di 159 posti. Colla¬ 
terale ma scollegato rispetto 
all’impianto di questo percor¬ 
so simbolo è la tribuna, atte 
stila lungo viale Dhom, per 
altre 1.999 persone. Siamo, in 
sostanza, arrivati a due passi 
da > mazza Quattro Giornate. 
fi monumento atto «Scugniz¬ 
zo* — dicono gii architet¬ 
ti — lo abbiamo c ons ider at o 
parte integrante del disegno 
complessivo. Una specie di 
« c ontr a tta r e » alla porta di 
entrata 'sa piana detta VH- 
tona, che assicura al proget¬ 
to un 

Procole NHriMi 
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Riprendono da questa settimana le due 
rie 


.. rubriche «Dal quartieri» e « Dalle fab- 
4 brlche ». 

Come prima della pausa estiva, la pri¬ 
ma rubrica verrà pubblicata ogni mar¬ 
tedì, la seconda ogni giovedì. Le due 
rubriche sono fatte direttamente dai cor¬ 
rispondenti di quartiere' e di fabbrica, 
nostri lettori e compagni, cioè, che dai 


luoghi di lavoro o dalle zone in cui abi¬ 
tano cl segnalano avvenimenti, fatti, no¬ 
tizie o opinioni. 

L’Unità intende proseguire ed estende¬ 
re questa collaborazione: tutti coloro I 
quali volessero dunque contribuire alla 
costruzione delle due rubriche pongono 
farlo mettendosi in contatto con la reda¬ 
zione napoletana. 


Azienda rischia la chiusura 


E’ priva di acqua potabile 


Una fabbrica con cento 
dipendenti rischia di chiu¬ 
dere perché non riesce ad 
ottenere “ l’allacciamento 
dell’acqua potabile. ' • 

L’incredibile episodio ri¬ 
guarda la Ginestous di 
Marigliano. una azienda 
metallurgica specializzata 
in lavori in carpenteria. 
Il titolare dell’impresa ha 
da circa un anno avanza¬ 
to una regolare richiesta 
di allacciamento alla rete 
idrica, ma finora dall’am¬ 
ministrazione • • comunale 
(retta attualmente da un 
bicolore DOPSDI) non è 
giunta alcuna risposta. . 

Invece dell’acqua -■ in 
fabbrica è arrivato l’uffi¬ 
ciale sanitario. E’ bastato 
un rapido sopralluogo per 
accertare che le condizioni 
Igienico-sanitarie non so¬ 
no più tollerabili. L’uffi¬ 
ciale sanitario ’ ha anche 


ma. Se la Ginestous do¬ 
vesse essere costretta al¬ 
la chiusura, la responsa¬ 
bilità ricadrebbe tutta sul¬ 
l'amministrazione comu¬ 


nale. • » ' 

Eppure non dovrebbe ao- 
sere così difficile provve¬ 
dere al potenziamento del¬ 
la rete idrica. 


•I 


minacciato la chiusura 
dello stabilimento se in 
tempi rapidi non si prov¬ 
vede alla fornitura del¬ 
l’acqua potabile. 

In una fase di crisi ci 
manca solo che si creino 
altri disoccupati per un 
motivo che potrebbe esse¬ 
re risolto in pochi giorni. 
Ieri mattina una delega¬ 
zione " di lavoratori, ac¬ 
compagnata dai rappre¬ 
sentanti della FLM.di zo- 
' na. si è recata al Comu¬ 
ne per sollecitare una ra¬ 
pida soluzione del proble- 



Tutto un reparto 
Alfasud chiede t 


la visita medica 




La questione della - nocività dell’am¬ 
biente all’Alfasud è di nuovo - al centro 

- di polemiche. Sull’argomento c’è una' 
. denuncia del Comitato unitario di vigi¬ 
lanza democratica. Riguarda il reparto 
« cablaggio » trasferito subito dopo le 
ferie in locali adiacenti ; al reparto «gal¬ 
vanica»: a causa della scarsa ventila¬ 
zione l’aria è irrespirabile. 1 - • 

« Al rientro dalle ferie i lavoratori — 
sostiene . il comitato . — si sono visti 
costretti a recarsi a gruppi nell’infer- 
merià aziendale perché avvertivano mal 
' di gola e irritaaone agli dorili; alcuni 
operai furono inviati anche a- casa dai 

- medici dell'azienda in quanto non erano 
in grado di rimanere in fabbrica». Inol-' 

- tre l’animatore del Comitato, Emidio . 
Cozzi, si fece trasportare al pronto soc- 

, corso del Cardarelli per sintomi di sof- : 
focamento. . - , - • c'tr'- . 

Ma la vicenda ha avuto/ un’ulteriore 
appendice polemica; protagonista ancora « 
; una volta Cozzi. H segretario del Cami¬ 
ta to si è infatti offerto come « cavia », 
facendosi inviare dall’azienda all’istituto 
di medicina del lavoro per accertamenti • 
al fine di individuare le cause dei di-- 
sturbi alle vie respiratorie. E* stato visi¬ 
tato presso il Secondo Policlinico dal 
dott. Iervolino che ha certificato la non 
idoneità di Cozzi al lavoro nel reparto ; 
_ « cablaggio » jier quindici gioirò. Ma il | 
comitato ha giudicato insufficiente l'esa¬ 
me: «La lettera di accompagnamento 
dell’Alfasud ali’Istituto. di medicina del 
lavoro conteneva. solo una richiesta di 
idoneità personale, mentre ' Cozzi sì era 
messo a disposizione dei medici per sal¬ 
vaguardare non solo la sua salute ma 
anche quella di tutti i suoi compagni di 
lavoro » è - scritto nel documento. 
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Per i pendolari 

Italsider due 


ore di ritardo 




Protesta di pendolari dellltalsider per 

- 1 continui ritardi dei treni. ieri .mattina 
un groppo di lavoratori ha inscenato una 
manifestazione di protesta sui binati 

, della stazione di - piazza - Garibaldi : H 
traffico ferroviario è rimasto interrótto 
per 15-20 minuti; è rimasto bloccato an¬ 
che un « rapido » . che in quel 1 momento 
era in transito. 1 { 

Protagonisti gelte azione un gruppo 
di lavoratori dellltalsider che tutti I 
' giorni viaggiano stilla linea delie Fèrro- 
vie dello Stato Gragnano-Torré Annun¬ 
ziata-Napoli. Il treno dovrebbe arrivare 
alle 6,30 _à Bagnoli per consentire agli 
operai di trovarsi puntuali in fabbrica, 
ma i ritardi invece sono all’ordine dei 
giorno. 

Quando ieri i lavoratori ■ hanno inva- 
so i binari erano, le 64» e il treno si tro¬ 
vava ancora ferino nella stazione di piaz¬ 
za Garibaldi. L’altro ieri' lo stesso treno 
. aveva accumulato un ritardo di quasi 
due ore. />-: ^ 

Per i pendolari il danno - è duplica: 

% offre al tempo perso in estenuanti attese 
zi aggiunge il rilevante danno econocni- 

- co. -X/asienda, naturalmente, - trattiene 
dallo stipendio le ore non lavorate • a 
fine mese nella busta paga mancano un 
bel po’ di soldi. 

. - - U- problema ormai si trascina da armi, i 
i Petizioni, delegazioni, - proteste non ao- - 
no riusciti a rendere più funzionale il ■ 
servizio di trasporto. Lungo il tratto di ' 
Torre Annunziata, si sa. i treni dei > 
pendolari sonò spesso costretti a dare i 
la precedenza, ai «rapidi» e ai convo- 
: . gli. a più luogo tragitto. .... i 

La protesta ieri è rapidamente rieo-, 
trata, ma i ritardi — purtroppo — 4 -, 
facile prevedere che continueranno. 


Esasperato perché non trova lavoro 


Casoria: disoccupato 
tenta di dare fuoco 
al Collocamento 


: : 


V ? - ' 


Disperato, perché da tempo non trovava 
lavoro, ha pensato che la causa dei suoi guai 
fosse l'ufficio di collocamento. Cosi, ieri alle 
12. Patrizio Buonfìglio, disoccupato di Caso-, 
ria, padre di tre figli, ha preso una lattina 
di benzina e dopo aver sparso il liquido sui 
mobili e sulle suppellettili del colloca mento 
di Casoria vi ha appiccato il fuoco. 

Il gesto non è certamente condivisibile. 
Esso comunque evidenzia te disperazione nel¬ 
la quale una schiera sempre più grande e 
imponente di disoccupati, versa da anni. 

Patrizio Buonfiglio i stato arrestato dai 
carabinieri, giunti da Napoli guidati dal ca¬ 
pitano Centore dopo che 1 vigili del fuoco 
avevano spento l'incendio. Per fortuna, il ge¬ 
sto del disoc c upato non ha avuto nessuna 
contegueàza grave: nessun ferito, soltanto 
qualche mobile e qualche suppellettile bru¬ 
ciati. 

. Insieme al Buonngiia, 1 carabinieri hanno 
ai ftalato anche uno itegli impiegati dell’uf- 
’fleto. OuMo Della Corte, di 26 anni, da Ca¬ 
scete perché, pur avendo visto chi era stato 
•d appiccare il fuoco, si rifiutava di dirne il 
nome. I c arabinieri lo hanno arrostato sotto 


Il delitto di viale. 


Forse per un tragico 
errore l’assassinio 
della « maschera »■ ■ iv 


• Forse è morto per II tragico errore, pg 
uno scambio di persona. E~ questa uria dello 
ipotesi che i carabinieri fanno per l’omicìdio 
della «maschera» del cenema Iride, Aristi¬ 
de Buon amici, un uomo di 52 anni ucciso 
l'altra notte a colpi di pistola mentre rien¬ 
trava a casa, da due giovani in motoretta. 
Aristide Buona mici era una persona tran¬ 
quilla, non aveva nessun precedente penale. 
Gii uomini del colonnello Calderaro, che di¬ 
rige il gruppo Napoli 2 dei carabinieri, che 
hanno il compito di indagare sulTomtcìdie 
avranno grosse difficoltà a venire a capo 
della faccenda. . 

Aristide BuonamlcL dopo fi suo turno 41 
lavoro al cinema Iride, si era recato a Ca- 
savatore, dove vive al viale M arco ni 26, in¬ 
sieme alla moglie Luisa BionoordL di 56 anni 
e al figlia Antonio di 36. Dopo aver man¬ 
giato qualcosa, è andato ad Ariano in ma 
toretta, ad assistere a una festa popolar» è 
a bere qualche bicchiere di vino. Verso te 
due ha fatto rientro con te sua motoretta. 
La moglie, che lo aspettava sveglia, senten¬ 
do il rum o re del motore, si è affacciata • Ite 

gasasti 


visto fi marito cadere sotto i colpi 


da due giovani 


i 
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Oggi ad Àngui la manifestazione nazionale indetta dalla FILM 


r.-: 


... : .u 5-vy^- ... ;rsìr-i >:'-u \ 


» / . L - • > ; 


eimvor 


■ii' Si 3$ 


* - J/ ‘i // :> 4 r/ £'4 v, . 

•• • , ' „ v^.. . V; 1 Sf _ r-a 


■ 'is •. i-uo-ittìiì! ih . , . vkP : i-.r S:i ^ 

Il concentramento è fissato per le ore 9 m piazza Annunziata - L agro Nqcermo-Sarnese si ferma per uno scio- 
pero generale - La necessità di un controllo democratico dei finanziamenti CEE e del mercato del lavoro 


■;v; Il sindacato all'Alfasud 

«Confrontiamoci 
sulla ' ; 


j 7 • - 


L'azienda ha drammatizzato l'episodio,' ma 
« le degenerazioni sviliscono lo sciopero» 


La politica delle lupare 


Da due anni nell'agro Mace¬ 
ri no-Sarnese sindacalisti, co¬ 
munisti c lavoratori sono al 
centro di un violento attacco 
portato loro a colpi di minac¬ 
ce e di lupara da una organiz- 
, zazione delinquenziale che tia¬ 
re farsi sempre più intrapren¬ 
dente e spietata. Tanto i modi 
quanto i tempi e gli obietti¬ 
vi di questo attacco non ven¬ 
gono c non sono stati scelti a 
caso. • ! 

Sotto la punta dell’iceberg, 
costituita dagli omicidi e dai 
recenti agguati, è in atto uno 
scontro politico che da due 
anni a questa parte si è fatto 
sempre più aspro ed. ha vi¬ 
sto elevare la sua posta. In 
gioco, certo, ci sono le cen¬ 
tinaia di miliardi CEE che 
stanno piovendo come una 
manna sulle aziende conservie¬ 
re dell’Agro calamitando le 
attenzioni mafiosc e parassita¬ 
rio di padroni c dclinquc-tiii 
della zona. Ma in discussione 
ci sono pure — come ha riaf¬ 
fermato ieri Annalola Geiro- 
la, segretario regionale della 
FILI A, nel ■ corso di un in¬ 
contro con le forze politiche 
al quale, significativamente, 
era assente la- DC ’■— l’assetto 
ed, il futuro di 30 mila lavo¬ 
ratori e di un intero coriipar- 
to industriale che proprio dai 
finanziamenti CEE poteva e 
doveva trarre l’occasione per 
mia profonda e necessaria ri¬ 
qualificazione. . . " 

: E’ su queste due questioni 
— strettamente legate tra lo¬ 
ro, come è chiaro — che lo 
scontro sta divampando sem¬ 
pre più aspro e difficile. 

! Comunisti,' sindacalisti e la r 
voratori sono entrati nel miri¬ 
no della mafia perché da due 
anni a questa parte sono scesi 
In campo con tutta la loro for- 
xa per ostacolare e sconfigge¬ 
re un disegqo che è a politi¬ 
co » prima ancora che crimi¬ 
noso. Proprio per-questo,' per 
i caratteri d'elio scontro in ^at¬ 
to, à quanto sta accàdendtj nel- ^ 
l’agro Nocérmo-SamWe lion^L 
può rispondere — còme pure 
qualcuno desidererebbe — sol¬ 
tanto in tèrmini dì ordine 
pubblicò. Per provare a descri- 
- vere il - processo in atto in 
questa zona si è usato il ter¬ 
mine a calabresizzazione ti; ma 
4 proprio l’esperienza calabre¬ 
se che ha dimostrato e dimo¬ 
stra l’inefficacia di una rispo¬ 
sta portata solamente sul ter¬ 
reno dell’ordine pubblico 
(quando è stata portata) e che 
non affronti i nodi struttura¬ 
li alla base del fenomeno ma¬ 
fioso. . ’ ’ 

Nell’agro Nocerino-Samese 
non si è in presenza dì una 
guerra tra due bande rivali. 
Ci si trova di fronte ad uno 
scontro tra due disegni politici 


contrapposti l’uno all’altro ed 
è proprio sul terreno della po¬ 
litica, dunque, che bisogna ri¬ 
spondere e sconfiggere la ma¬ 
fia e gli interessi politici e 
parassitari che favorisce c di¬ 
fende. Ferma restando la ne¬ 
cessità di non lasciare impu¬ 
niti gli omicidi ed i crimini 
mafiosi. ’-i 1 

Comunisti, sindacalisti e la¬ 
voratori nell’agro Nocerino- 
Samese non sono nell’occhio 
del mirino semplicemente per¬ 
ché a danno fastidio in fab¬ 
brica » quando il sindacato, 
per esempio, ha posto il pro¬ 
blema del controllo democra¬ 
tico dei finanziamenti CEE e 
del mercato del lavoro ha toc¬ 
cato due « punti cardine » del¬ 
l’organizzazione del potere po¬ 
litico ed economico nella zo¬ 
na. Ila provocalo assai più afa¬ 
stidi », insomma, di quanti po¬ 
trebbe darne se si impegnas¬ 
se soltanto nella battaglia per 
il rispetto degli orari di lavo¬ 
ro. Quando sì afferma che la 
mafia è cresciuta ed ha effet¬ 
tato un salto di qualità nel 
suo modo, di essere navigan¬ 
do ed ingrassando nella palu¬ 
de dei finanziamenti CEE, si 
dice il vero.’,' ’ V 
E* chiaro, quindi, che è es¬ 
siccando quella palude — re¬ 
golamentando - e controllando 


quei finanziamenti, insomma 
— che si toglie forza o linfa 
alla mafia. E’ questo il terre- 

• no dello scontro — assieme a 
quello di un controllo demo¬ 
cratico del mercato del lavo¬ 
ro — scelto dal movimento o- 
pcraio. Ed è in questo scon¬ 
tro che è stato lasciato solo dal 
governo (nazionale c regiona¬ 
le) e da quanti in questa bat¬ 
taglia avrebbero compiti ur¬ 
genti c precisi cui assolvere. 
Quando si parla di conniven¬ 
za, di a alleanza » tra mafia e 
potere politico (che qui in 
Campania ha un nome: De¬ 
mocrazia Cristiana) ci si riferi¬ 
sce a tutto ciò. La mafia — 
è storia nota — non la si aiu¬ 
ta soltanto a spalleggiandola »; 
la si aiuta anche non interve¬ 
nendo. . s , 

li governo nazionale è sal¬ 
damente in mano alla DC; al¬ 
la Regione Campania è que¬ 
sto stesso partito a governare 

1 i posti-chiave; qnasi tutti i co¬ 
muni della zona dell’agro No- 
cerino-Sarnese sono ammini¬ 
strati dalla Democrazia Cristia¬ 
na. Può, oggi, questo partito 
dire di non aver favorito — 
in maniera più o meno diret¬ 
ta — l’estendersi del pericolo 
mafioso nel Nocerino-Samese? 

Federico Geremicca 


■ L’appuntamento è per stamane alle 9 ad Angri, in piazza 
Annunziata. E’ da qui che partirà il corteo in occasione 
della manifestazione di protesta indetta dalla FLLIA per 
l’attentato al compagno Lorenzo Schiavone, il delegato sin¬ 
dacale della «Marzanese* ferito alle gambe da due mafiosi. 

La zona : dell’agro nocerino sarnese sciopererà per otto 
ore. ‘ L'astensione dal lavoro 1 sarà generale e riguarderà 
tutte le categorie. Ad Angri giungeranno delegazioni di 
lavoratori alimentaristi provenienti da tutta Italia avendo la 
FIUA indetto un'ora di sciopero nazionale con assemblee 
che si svolgeranno nei diversi stabilimenti del paese. j 
; Il corteo partirà, come detto, da piazza Annunziata. I lavo- 
; ratori percorreranno le vie del centro cittadino per poi 
tornare nella piazza di partenza dove oi sarà un comirio. 
Prenderanno la parola Giovanni Reitano, membro della segre¬ 
teria regionale CGIL-CISL-UIL, Andrea Amato, ■ segretario 
generale della FILIA e Mario Colombo; membro della segre¬ 
teria nazionale della Federazione CGIL-CISL-UIL. 

Alla .manifestazione hanno aderito anche i Comuni della 
zona dell'agro Noeerino-Sarnese. Lo hanno comunicato in 
una nota nella quale affermano che «ritengono necessario 
pervenire a costanti rappòrti unitari tra i Comuni per risol¬ 
vere i gravi problemi economici e sociali che attanagliano. 
la zona, a - partire dalla salvaguardia dei livelli occupa¬ 
zionali. E' necessaria — continua il documento — una riforma 
del collocamento attraverso - la sperimentazione nell’agro 
Nocerino-Sarnese di un. progetto comprensoriale che superi 
meccanismi e norme antiquate, in linea con le proposte del 
sindacato unitario». • 

I sindaci richiedono, inoltre, al governo un incontro con 
• la presenza dei ministri interessati ai vari problemi e con 
la stessa Regione Campania. I temi da discutere dovranno 
. partire da quelli posti al centro della giornata di lotta di 
j oggi; sarà indetta inoltre una seduta congiunta « tutti i 
-consigli comunali in cui si organizzeranno i metodi d’inter¬ 
vento necessari a sostenere la richiesta di un incontro con 
il governo e la Regione. .- 1 -: v v:-v ; ‘’’ V--- •: • 

j I sindaoi dell’agro Nocerino-Samese hanno inoltre ribadito 
che il punto centrale di una nuova qualità dello sviluppo 
-della zona è l’industria di trasformazione che deve ampliare 
| il suo campo d’intervento attraverso una programmazione 
‘ pluridecennale che deve investire industria e agricoltura e 
modificare i meccanismi d’intervento della CEE. 



L’applicazione della legge antimafia nell’agro Nocerino-Sarnese ; “ 


Etto la storia delle famiglie di rispetto 

Dai verbali di carabinieri e polizia si ricostruisce la mappa dei potere delinquenziale nella zona - La vicenda di «Cartuccia» e dei fratelli Nocera 
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uteri dèlio scontro ih sai- SALERNO — Agro Nocerino - f do un racket sempfè pfù 6on- 
quanto sta accadendo nel- s Sarti ese. Qualcuno ha ■ detto Miètente di tutte.le più lu- 
i Nocénhò-SarnWe’ notici? s che è come là Calabria Sctase l 

«i.m»'nnr» cosi? Si può capirlo solo ten - : 'Negli ultimi mesi del *71 a 

rispondere e P tondo una ricostruzione del - Pagani vi furono addirittura 

uno desidererebbe * ol “. la mappa delle. « famiglie di 5 omicidi e 9 tentati omicidi: 


rispetto » nel ffocerìno. . - 
Partiamo da Pagani: ■ Za 
roccaforte del ministro D'A- 
rezzo è il feudo della famiglia 
di Salvatore Serra (detto 
a Cartuccia). Serra, che oggi 
ha 31 anni, è detenuto nel 
carcere di Porto Azzurro, ma 
da li riesce ugualmente a co¬ 
mandare i suoi acumparielli ». 
Nel *72, a soli 23 anni, era 
divenuto famoso per aver or¬ 
ganizzato una gang formata 
da decine di giovanissimi che 
imponevano nel Paganese e 
nel Nocerino la sua legge: 
ogni commerciante ed im¬ 
prenditore doveva pagare la 
protezione obbligatoria men¬ 
tre, man mano che passava 
il tempo, si andava costituen- 


5 omicidi e 9 tentati omicidi: ■ 
era la guerra che a Cartuc¬ 
cia » e i suoi avevano ingag¬ 
giato con la famiglia — an¬ 
che essa assai potente — de¬ 
gli AvaUone e degli Staio. La 
faida terminò con una spa¬ 
ratoria nei pressi del cinema 
Astra la sera del 7 gennaio 
del *72. Le due bande si fron¬ 
teggiarono in una pioggia di 
piombo: Salvatore Serra era 
armato di mitra ma, dalVal- 
tra parte, (fera Matteo Mon¬ 
ti, che i carabinieri defini¬ 
scono uno «sparatore di lus¬ 
so ». ; •.- ?.• -, 

Ma quella sparatoria — da 
cui prese appunto la prima 
richiesta di applicazione del¬ 
la legge antimafia per 37 ca¬ 
morristi delle due famiglie. 


acqottq jHÙ 4azdi-4qUd\m<è*h i neWoiUibre.deLW attribuisce 
stmtura -r+jsègnò. Mi fine idei ! 3 omicidinel Vesuvianocom- 
potère della famiglia Avallo- piuti tra il 74 e il 76, Vomì- 
ne. Questo significò per,la * cidio,di,un altro.«-guappo », 
banda di Salvatore Serra lo Francesco Afeltra, compiuto 
inizio di un periodo di floridi nel 77, il tentato omicidio 
affari anche nel settore, del- di un « boss» suo rivale. Ma- 
l’edilizia. In seguito, dopo es- rio Farina, compiuto nel giu- 
sere stato condannato al con- . gito del 78. A lui sono anche 
fino ed essere stato posto in ■ attribuiti altri due tentati 
libertà per la legge Valpreda, omicidi e tre omicidi tra cui 
Salvatore Serra si dette alla quello del compagno Antonio 
latitanza: però, l’impero di Ferraioli Esposito: di tutto 
«Cartuccia » è andato ere- ciò egli è stato o resecutore 
scendo: e Viaggia sempre in o il mandante. L’ultimo omi- 
auto di lusso — dice un rap- oidio si fa risalire 

_ * __ M _ J * _ _*_li. __»* 


pòrto della questura di Reg¬ 
gio Emilia, provincia in cui 
fu mandato al confino — e 
mantiene un tenore di vita 
altissimo, conseguenza evi¬ 
dènte di proventi illeciti; ab¬ 
biamo ritenuto perciò, di non 
dovergli corrispondete Vinden- 
nità prevista dalla legge». . 

A Salvatore Serra un rap¬ 
porto dei carabinieri stilato 


scorso agosto: egli ^avrebbe 
deciso la morte di Antonio 
De Risi «un traditore». Sem¬ 
pre a Pagani va registrata 
la presenza di Mario Farina, 
contro .cui «Cartoccio» sca¬ 
tenò i suoi uomini'nell’evi¬ 
dente tentativo di eliminare 
tin concorrente pericoloso. Fa¬ 
rina, infatti, detenuto per e- 
storsione, copertosi a lungo 


i, V.. V-.O ) ’> Hl'.f'.it 
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nei suty, -molo\df industriale 
conserviero (fallitole pot de¬ 
nunciato per truffò, alla CEE) 
secondo i carabinieri i 11 ca¬ 
po di una banda à cui vanno 
addebitati i più grossi «suc¬ 
cessi » del racket dell’estorsio- 
; ne > agli industriali conser- 
ìvieti. • ri - ; 1 ’ -i 

- Ad Angri comanda la fa¬ 
miglia Nocera. Si tratta dei 
fratelli Carmine, : Damiano, 

. Giovanni e Tommaso. Gli ul¬ 
timi due sono detenuti l’uno 
per un omicidio, l’altro per il 
furto di un TIR. A loro fu¬ 
rono applicate per la seconda 
volta le disposizioni della leg¬ 
ge antimafia: ciò è accaduto 
. nel 74. La loro attività esple¬ 
tata appuntò nelle zòne di 
Angri.e.Scafati, ruota intor- 
. no al racket deiTapprovvigio¬ 
namento del pomodoro e di 
altri prodotti ortofruttìcoli. 

Comunque le loro iniziative 
si sono da tempo allargate < 


DiPDil • f, .* »*)» *1> v. 
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firur al racket delta ’ protezió¬ 
ne obbligatoria e'a quello del¬ 
la fornitura, di materiali per 
1 l’edilizia. « E chi no»' è d’ac¬ 
cordo — dicono i carabinieri 

— salta in aria»: - 

La zona di S. Valentino To¬ 
rio, S. Martano, Samo nel 72 

— come scriveva l’aUora que¬ 
store Ugo Macera — era.sot¬ 
to il controllo della famiglia 
Vastoia: ta loro autorità è 
andata però. scemando men¬ 
tre si è fatta sentire più for¬ 
te l’attività - della e camorra 
del Vesuviano. Un discorso a 
parte — ma sarebbe davvero 

• troppo lungo — meriterebbe 
Salvatore De Maio, 23 anni, 
di Nocera Inferiore, detto 
« Tore 6’ guaglione », grega¬ 
rio del «boss » Raffaele Cu-, 
totà, secondò in via gerarchi-. 
' ca solo al suo' nuovo luogo- 
tenente, Raffaele Catapano. 

Fabrizio Feo 


«Esempi di degenerazione 
dell’uso dell’arma dello scio¬ 
pero da parte di gruppi di 
lavoratori sono episodi pre¬ 
senti all’Alfasud che nessuno 
vuole nascondere. Una tale 
situazione indebolisce non so¬ 
lo lo stesso valore dello scio¬ 
pero, ma mette in discussio¬ 
ne la credibilità di un movi¬ 
mento che deve rappresenta¬ 
re il punto di riferimento per 
i lavoratori del Mezzogior¬ 
no ». ■ 

Con questa, condanna, dura 
ed esplicita, delle degenera¬ 
zioni degli scioperi, il sinda¬ 
cato affronta con coraggio lo 
scottante argomento ; della 
« microconflìttualltà » all’Al- 
fasud. Le affermazioni che 
riportiamo sono contenute in 
un lungo documento elabora¬ 
to dal consiglio di fabbrica e 
dalla FLM di zona e regiona¬ 
le all'indomani della decisio¬ 
ne della direzione aziendale 
di denunciare alla magistra¬ 
tura ■ diciannove operai del 
reparto verniciatura che ave : 
vano prolungato spontanea¬ 
mente di altre tre ore uno 
sciopero di un’ora proclama¬ 
to in tutta la fabbrica dal 
sindacato. 

L’Alfasud ha accusato i 19 
operai di mancata produzio¬ 
ne, un’imputazione che diffi¬ 
cilmente in sede giudiziaria 
potrà - portare ad ima con¬ 
danna. Ma la mossa dell’a¬ 
zienda assume un significato 
più generale, al di là del sin- ' 
golo episodio; dimostra che il 
gruppo dirigente dell’Alfasud, 
nell’eventualità che vada in 
porto l’accordo con la Nis¬ 
san, vuole arrivare ad una 
stretta per quanto riguarda i 
comportamenti del lavoratóri 
in fabbrica.- -*- ; ' w - -- 

Di fronte alle 19 denunce il 
sindacato ha assunto un at¬ 
teggiamento preciso: ha defi¬ 
nito «fuori misura» la deci¬ 
sione dell’azienda, « uh segna¬ 
le di chiara - volontà di 
drammatizzare» un episodio 
che, tra l’altro, risale al 15 
luglio scorso, cioè alla « fase 
calda» della mobilitazione 
per sollecitare il «sì» del 
governo all’accordo 'Alfa-NLs- 
san. La FLM. insomma. re¬ 
spinge il ricorso all’autorità 
giudiziaria e garantirà l’assi¬ 
stenza legale ai 19 denunciati. 
Tuttavia questa vicènda dà lo. 
spunto al consiglio di fabbrl- 
Ca ’ e alla FLM per iniziare 
tìiq 1 àpbrtp. dibattito tra Vla- 
ypratóri' deli’Alfasud, chè .re¬ 
cuperi, tutti quegli aspetti de¬ 
generativi che danno la pos¬ 
sibilità all’azienda di inserirsi 
nelle nostre debolezze, come 
è accaduto in verniciatura, e- 
vitando poi nei fatti il con¬ 
fronto col sindacato e sce¬ 
gliere la i strada non della 
fermezza, che è sempre man¬ 
cata, ma il terrore indiscri¬ 
minato». > -- * 

H momento all’Alfasud ' è 
molto delicato. Gli oppositori 
all’accordo con la Nissan, tra. 
le altre argomentazioni, uti¬ 
lizzano quella della « ingo¬ 
vernabilità » dello stabilimen¬ 
to di Fomigliano. Dice Enrico 
Cardillo, della FLM di Napo¬ 
li: « il sindacato è disponibile ' 
da subito ad affrontare e ri¬ 
solvere positivamente tutte le 
contraddizioni, ma là politica 
di risanamento dèWAlfasud 
va costruita con la partecipa¬ 
zione e U consenso dei lavo - l 


ratori. L‘e questioni '■ della 
produttività non ci lasciano 
indifferenti, ma nessuno può 
pensare di usarle contro i la¬ 
voratori. Nel contesto della 
crisi dell’auto — aggiunge 
Cardillo — l’Alfasud rappre¬ 
senta un’anomalia: produce 
meno di quanto chiede il 
mercato. Finora c’è una ri¬ 
chiesta inevasa &i 2 mila 
vetture». Eppure quando in 
giugno .e luglio il consiglio di 
fabbrica chiese di aprire il 
confronto su organizzazione 
del lavoro e produttività, l’a¬ 
zienda lasciò cadere la pro¬ 
posta. La trattativa ripren^ 
ora domani all’lntersind di 
Roma su tutta la vertenza di 
gruppo. I problemi incalzano. 

I. V. 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO ‘ 

Oggi giovedì 11 settembre. 
Onomastico: Proto (domani 
Guido). ,_ i . 

FARMACIE DI TURNO 
» Zona Chiaia Riviera: P.zza Ame¬ 
deo 2; Via-Manzoni 26: Via Mar- 
getlina 35. Zana Poslllipo: Via 
Manzoni 215. Zona - Centro: - S. 
Ferdinando, S. Giuseppe, Montacal- 
vario: Via Cervantes 56; P.zze Ni¬ 
lo 2; Gradoni di Chiaia 38. Zona 
Avvocata, S. Lorenzo: Corso Vitt. 
Emenuele 437; P.zza Miraglia 381. 
Zona Mercato-Pendino: P.zza Ga¬ 
ribaldi 103; Via Duomo 357. Zona 
Posgioreale: Vìa Nuova Poggiorea¬ 
le 152. Zona Vicaria: Via Arenac¬ 
ela 102; Corso Garibaldi 103; Via 
Maddalena - alla ^ Annunziata 24. 
Zona Stella: Via B. Celentano 2; 
Via Foria 113. Zona S. Carlo Are¬ 
na: S. Maria Antesecula 63. Zona 
Colli Amine!: Via Lieto Parco Giu- 
.liani 12. Zona Vomero A renella: 
Via Scartanti 99; Via D. Fontana 
37; Via B. Cavallino 78; Via Pi¬ 
gna 75. Zona Fuorìgrotta: Vìa Ci- 
!ea 124; Via Campegna 123. Zona 
Bagnoli: Via Ludo Siila 65. Zoo* 
5. Giov. a Ted.: Corso S. Giovan¬ 
ni 102. Zona Soccavo: Via Piava 
209; Via, Provinciale 18. Zonaa 
Miano, Secondigliene: Viale Mar¬ 
gherita 74; Via Montarosa 105. 
Zone: Chlalsno, Marionetta, Pisci- 
nota- P.zzn Municipio 1 - Piscinola. 
Zona Ponticelli: Via. .Ottaviano. 
Zona* Barn: Via ' Figurane ‘31. 
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Unità vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


Dopo 35 anni di ininterrotto governo democristiano 


Giunta di sinistra ai Meta di Sorrento 

^ .-*■ i S' -, - ; 

ì . > • . 

Vi fanno parte Pei, W/ Pri e Psdi - Nel programma al primo posto le case popolari 


-i S7 '*£ ■. . . 'V ¥ 

La nuova giunta di sinistra 
; eletta sabato scorso a Meta 
! di Sorrento coi voti del PCI, 
PSI, PRI, PSDI, è già al la¬ 
voro. * V - L - 

' Tra le prime e più impor¬ 
tanti cose che appaiono nel 
; programma concordato dai 
i quattro partiti figura 11 prò- 

* ’ ' , * 
i «• * • X» ■ ; 


' iti' l 

blema della casa, la costru¬ 
zione di abitazioni economi¬ 
che nell’area della 167, ini¬ 
ziative per l’incremento del 
turismo, - f interventi per la 
scuola.,-, li,? 

. La nuova giunta, che può 
contare su undici dei venti 
consiglieri che formano Tas¬ 


ti Prof. Dott. LUIGI OlO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 

- mummie - s bssuau 

MNU - V. Rom. 41S (Spirito Santo) T*L 31Z42S (tatti I giara*) 
MIMMO . Via Rii a» 112 - TaL Z2.7SJ3 (mwM « Sw i) 


: ^ *3 - ->’■ 

. : -J*.. 


aembiés, è guidata dal socia- i 
lista Luigi Trapani. 

Agli incarichi di assessore 
sìooo stati eletti il comunista 
Domenico Maxesca, il repub- 
Uiesao. Cario Sasso, fl so- 
cjsMéeaocratico Lauro Caca- 
ce ed un altro sociMìsta: Ma¬ 
riano L ar der à; i 

L’elezione di questa ammi¬ 
nistrazione . rappresenta a 
Meta una autentica svolta. 
Dopo trentacinqùe anni inin¬ 
terrottamente alla guida del 
Connine, la DC che si i sem¬ 
pre segnalata qui per M suo 
pervicace attaccamento a po¬ 
sizioni conservatrici e perso- 


CON39<*DOO (£ 

DI ANTICIPO 
i SENZA CAMBIALI V, 
PUOI ACQUISTARE 
\ LA TUA RENAULT 


QureeariSS 

Cri. Font» dì PhmwMk' 4 Tri. 269727 - 267235 




..-•■Xv -.v X-.v". X-'va< Xv'.-a*!-I ■ VX-»T*X 




f.'.- y?. ■ .v.v.v. , .vàv>a»/v:x»x-;v 



ESTATE A NAPOLI ; 

MASCHIO ANGIOINO 
Ora 20,30: c Antoprìma » Le 
atra* Sri Sri. Ora 22,30: Non 


nelistiche, ora peasa all’oppo- 
sistone. • 

Naturalmente nella cittadi¬ 
na si attende di poter misu¬ 
rare gli esiti del cambi smerc¬ 
io. Per parte loro i comuni¬ 
sti si sono impegnati a com¬ 
piere ogni sferzo affinchè la 
nuova amministrazione pro¬ 
duca risultati posi ti vL Tra 
l’altro il PCI — come si leg¬ 
ge in un documento delia se¬ 
greteria locale -— lavorerà 
per una più larga partecipa¬ 
zione dei cittadini alla vita 
del Comune e per la soluzio¬ 
ne dei numerosi problemi, 
primo tra tutti l’edilizia eco¬ 
nomica e popolare. .. , 
r >.* a ‘ 7 


TEATRI 

1EATRO : TENDA NUTENOK 
(Iraf Friraport - T. 7—0333) 

'-- Ora 21: Serafi no GezzvMocvi In 
tzmashm, « cara del ConrigHo 
ci r coger iri o n e H di Faorigrotto. • 

CINEMA OFF D'ESSAI 

MAUMUM (Vie A «ftnLLt» 
Tri. 682.114) 

Garbo Trita 

MKJtO (Vw del ONU a - Tel. 
- 330*7B) '*• l 

Chiusura estive . 

NO KINO SPAZIO ~ 

Chiusura estiva 

. RITZ D’ESSAI (TeL 21EJ10) 


ceto, con J. Nichotson - E 
(VM 14) • 

spot » ' ...ì Y-: 

Chiusura «tiri -‘...jt e i.~ 

CINEMA PRIME VISIOf 

ASAOIR (Vie Ra i il ita O p tato 
Tri. 177457) 

Il caee Telili, eoa A. Velli 
DR 

ACACIA (TeL J7M71) 


AievOrafi (Via 
TeL 4MJ7S) 


(VM Ifi) 

AMBASCIATORI (Via 
TeL 6S3.12S) 



ARISTOra (TeL injsn 

Il piente del etra» con F. Ne¬ 
ro - G 

ARLECCHINO (Tri. 41*731) V 

Chi u sura e rti le ' 

AUGUSTEO (Mete Duca d*Ae¬ 
rte - TeL 4I5JH) • 

• Branca erti uri » » era 3. Lan- 
carter - Western 

CORSO (Cara* Moridtoaato . Ta- 
ri toae 33 S3 1 1) . ^ 

Rinoli - C (VM 18) 

DELLE PALMI (V into Muti 
TeL 413.134) 


VI SEGNALIAMO 


Il J-i i.- L * fri 1 * -- 

‘i'A ^ i$c. Li _ 


>. li. : ; < jl ■ ' L ' - K’ : V» i. v f • l - : f 

• c Qualcuno vote sul nido dal cuculo » (America, Rite) 


EXCELSIOR (Via Milera 

p . Taira 

taaa 268.479) 


. , Lece H toatnrinriar 

a, con F. 

Testi - A 


FIAMMA (Via t. Paer 

la. 44 - 

Tel. 416-988) 


Voltati Eujraio, con S. 

Marconi- 

DR 

m, ~ r - - 

FILANGIERI (Via Fara) 

tari. 4 > 

TaL 417.437) 

- .’ ’ -- 

\ - LA M TKMtt, rVMII 1 


TfTANUS (Corra M 
lefoue 264.122) 


37. Tra 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (r« tarante - Tu 
ae 619323) 


la ritte 

FIOA6MT1NI (Vie IL 
TeL 310.463) - 
Una raerire, due era 


METROPOLITAN ; (Via CMMa • 
TaL 416480) 

Il Storne del (tara, con F. 
Nero - DR 

PLAZA (Via Kortakor, 2 - Tota- 
feeo 370419) 

Setttoraaa M—ci , con A.M. 

; Rizzoli - C (VM 18) 

ROAT (TeL 343.149) 

It tt l rara e M e nce, con AM. Riz¬ 
zoli - C (VM 18) 

SANTA LUCIA (Vis 9. Lucia, 69 
Tri. 4HJ71) 

r Mesca - G 


ADRIANO (TeL 313.909) ' 

: Torti - A - j ' / - 

ALLE GINESTRE (Ptena Sta Vi¬ 
tata • TaL E1EJ93) - 
Lece B taWttodtoL con F. 

- Testi-A 

A35CDCO (Vìa Matracci. 69 - 
r - TeL 696^66) ' 

' Utthua j ie t e , con A. Me Grara - 

’ S 

AMERICA (Via The AagiBai, 3 - 

TaL 248-962) 


cala, con i. Nkbolson • DR 
(VM 14) 

ARCORALEHO (TeL 377JH) 

H piente «ri «tara, con F. Ne¬ 
ro — G 


Oggi al FIAMMA 




VOLTATI EUGENIO 


,..Nl * a V , 


Lì r ' ’flI ■ : 


ARGO (Via A. Ne 

ito, 4 • Taira 

tota 224.764) 

ì. . ; ; - r ; 

r Drenila tl rarefilo 


ASTRA (TeL 206.470) 

Cip tara Ila 2000 - 

(VM 18). . 

AVION (1nato «ri 

‘ AmmmuM - 

. TaL 741^2^64) 


Chiusura estiva 


AZALEA (Via Celta 

■a, 23 - Ttto* 

fata 619.280) 

'* • 

; " Mangiati «ivi, con -1. A gran - 

DR (VM 18) 


ROLLINI (Via Coita 

41 Rraaw 14 

‘ 341J222) ; 


Clausura estiva 


■RRSHNl (Via Reni 

ti, 113 • Tra 

fata 377.109) 

; 

Eraaca eetoeggto. 

con 8. Lara 

carter - Western 


CASANOVA (Cara* 


TeL 203.441) 


La poto* tara «ri «Bto 


CORALLO (Ptaraa G. B. Vira 
TeL M I. B O P ) 

Rodky, con S. Stallone • 

CIANA (Vie L. Ctoèdrao - 
tosa 3T7327) 

Satura 3, con R. Douglas 

tzscicnze’ 

EDEN (Via C. Seul riire - 
tosa 322.774) 


LUX (Via ttiMlu s, 7 • TaW 
:> 414-823) - ._ . 

' Chiusura estive - " 

MIGNON (Via Ansando Dira < 
Tri. 324.893) 

MODERNISSIMO 

Languidi baci, perfida carOMA 

con G. Proietti - SA (VM 14) 

TRIPOLI (Tèi. 754.04-82) 

• . RIPOSO • - 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOU (TeL SOVA44) 

-- Utttao water, di M. S—rata • 
. M 

MAESTOSO (Via "Ninni Milli. 3 
Tri. 7523442) 


EUROPA (Vìa meato R: 

Kce, 49 

TaL 2S3-423) 


Cui mura estiva 


GLORIA e A » (Via Arra 
Tri. 331.3*9) 

accia, 21 


MODERNISSIMO (Via C 
Tri- 310.062) 


vis - DR - - 

P1ERROT (TeL 7567S02) 


LA PERLA (TeL 760.17.13) 
Sin riowi riaeee, con L I 

mon - DR • 

P05ILLIP0 (Vie ' PseBla I 
TeL 76JM.741) 

GB ultapttt . DA 
QUADRIFOGLIO (Vw Canta 


VITTORIA (TeL 377.937) 
Ho!Iman - S 


VALENTINO (TeL H7JLH) 
Chiusura estiva 



ROXY 


to, M0GLÌE 
in VACANZA 
c" AMANTE in CITTA 


».•'Vi 


















































